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VISTI gli articoli 80, 82 o 84 della legge 14 maggio 1981 
n. 219 di conversione con modificazioni del decreto legge 19 mar
zo 1981, n. 75; 

CONSIDERATA la conseguente necessità di provvedere alla no 
nina dei Commissari Straordinari del Governo per la realizzazione 
di un programma straordinario di edilizia residenziale per la co
struzione nell'area metropolitana di Napoli di ventimila alloggi e 
delle relative opere di urbanizzazione; 

D e c r e t a 

I l Presidente della Giunta, Regionale della Campania Prof. 3 
milio De Feo è nominato, con i poteri di cui al \fi comma d e l l ' a r t i 
colo 84 della legge n.219 del 14 maggio 1931, con'decoiTenza imme
diata -e-sino al 31 dicembre 1932, COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GO
VERNO per l 'attuazione del programma straordinario di edi l iz ia resi 
denziale di cui al t i tolo Vili della legge c i ta ta in premessa. 

I l prosente decreto aara pubblicato nel la Gazzetta Ufficia
le della Repubblica I tal iana. 

Dato a Roma, addì 19 msgg-io 1981 l L - - d 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
24 novembre 1980 recante la dichiarazione di calamità naturale ai sensi 
dell'art. 5 della legge 8 dicembre 1970, n. 996, per la situazione in
sorta a seguito degli eventi sismici che hanno colpito i territori del

le Regioni Basilicata e Campania e nomina del Commissario; 
' VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 

19 maggio 1981 col quale il Presidente della Giunta regionale della Cam
pania é stato nominato commissario straordinario del Coverno per l'attua
zione del programma straordinario di edilizia residenziale di cui al tito
lo VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
19 maggio 1981 col quale il sindaco di Napoli é stato nominato commissario 
straordinario del Governo per l'attuazione del programma straordinario di 
edilizia residenziale dicui al titolo Vili della legge 14 maggio 1981, 
n. 219; 

VISTO il decretolegge 26 novembre 1980, n. 776, convertito, con 
modificazioni, nella legge 22 dicembre 1980, n. 874; 

VISTO il decretolegge 26 giugno 1981, n. 333, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456; 

VISTA la legge 14 maggio 1981, n. 219; 
VISTA la legge 8 aprile 1952, n. 212; 
CONSIDERATA la necessità di indicare l'indennità da corrispondere 

all'on. Giuseppe Zamberletti, al prof. Emilio de Feo ed al Sig. ?feurizio 
Valenzi in relazione ai rispettivi incarichi di commissario loro conferiti 
con i richiamati decreti del 24 novembre 1930 e del 19 maggio 1981; 

■ VISTA la lettera n. 169230 del 9 dicembre 1931 del Ministero del te
soro  Ragioneria Generalo dello Stato  con la quale ni esprime parere fa
vorevole alla corrcspor.sion dàlia indennità di carica ai commissari e si 
indica la modalità per èjìerainarne la relativa misura; 

D E C R E T A 
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Art. 1 3 
Al Commissario per le zone terremotate, on. Giuseppe ZAMBERLETTI, 

per il periodo 24 novembre 1980 - 28 giugno 1931 é attribuito il tratta
mento economico previsto per gli Alti Commissari dall'art. 2, terzo comma, 
della legge 8 aprile 1952, n. 212 e successive modificazioni. 

Art. 2 
Ai Commissari straordinari del Governo, prof. Emilio de FEO e sig. 

Maurizio VALENZI, per il periodo 19 maggio 1981 - 31 dicembre 1982, é at
tribuito il trattamento economico previsto per gli Alti Commissari aggiun
ti dall'art. 2, terzo comma, della legge 8 aprile 1952, n. 212 e successive 
modificazioni. 

Art. 3 
Gli oneri derivanti dalla applicazione dell'art. 1 del presente 

decreto fanno carico al fondo di cui all'art. 2 del decreto-legge 26 no
vembre 1980, n. 776, convertito, con modificazioni, nella legge 22 dicem
bre 1980, n. 874, e quelli derivanti dall'applicazione dell'art. 2 fan
no carico ai fondi di cui all'art. 5 del decreto-legge 26 giugno 1981, 
n. 333, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456. 

Roma, - 5 FEB. 1982 

/L A- * xJ^S. 
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VISTI g l i a r t t . 80, 82 e 84 de l la legge 14 maggio 1981, n.219 
di conversione con modificazioni del decreto legge 19 marzo 1981, 
n. 75; 

VISTA l a legge 23 dicembre 1982, n. 940; 

VISTO i l proprio decreto in data 19 maggio 1981, con i l quale 
i l Presidente de l la Giunta regionale de l la Campania prof. Emilio 
DE FEO è s ta to npminato Commissario straordinario del Governo per 
l ' a t tuaz ione del programma straordinario di ed i l i z i a residenziale 
di cui a l t i t o l o VIII del la legge 14 maggio 1981, n. 219; 

CONSIDERATA l a necessi tà di provvedere a l l a sosti tuzione del 
prof, Emilio DE FEO con i l do t t . Antonio FANTINI, e le t to Presidente 
de l la Giunta regionale Campania in data 22.3.1983, quale Commissa 
r io s traordinario del Governo per l a realizzazione di in programma 
straordinario di ed i l i z i a residenziale per l a costruzione n e l l ' a r e a 
metropolitana di Napoli di ventimila alloggi e del le r e l a t ive opere 
di irbanizzazione; 

D e c r e t a : 

Il Presidente della Giunta regionale della Campania dott. An
tonio FANTINI è nominato, con i poteri di cui al 3° comma dell'ar
ticolo 84 della legge n. 219 del 14 maggio 1981, con decorrenza ìm 
mediata e fino al 31 dicembre 1983, COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL 
GOVERNO per l'attuazione del programma straordinario di edilizia re 
sidenziale di cui al titolo VIII della legge citata in premessa. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 

Roma, addì 23 marzo 1983 
/ 

ì , 

/ 
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VISTI gl i a r t i co l i 80, 81 e 84 della legge 14 maggio 1981, n.219; 
VISTO i l proprio decreto in data 19 maggio 1981, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 128 del 21 maggio 1981, con i l quale i l sindaco pro-
tempore della Cit tà di Napoli, s ig . Maurizio Valenzi, é stato nominato coni 
missario straordinario del Governo per l 'at tuazione del programma straordj. 
nario di edi l iz ia residenziale nell'ambito del t e r r i to r io del comune di Na 
poli fino al 31 dicembre 1982; 

VISTA l a legge 23 dicembre 1982,n.940, che ha prorogato i l predet 
to termine al 31 dicembre 1983; 

VISTO i l decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1983, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 27 agosto 1983, con i l 
quale, ai sensi de l l ' a r t ico lo 324 del regio decreto 4 febbraio 1915, n.148, 
è sàato sciolto i l Consiglio comunale di Napoli ed è stato nominato commis 
sario straordinario per la temporanea amministrazione del comune, fino a l l a 
ricostituzione degli organi ordinari , i l consigliere di Stato dott . Giusep
pe Conti, al quale sono s t a t i contestualmente a t t r i bu i t i i poteri del Con
siglio; 

CONSIDERATO clic ai sensi del richiamato articolo 324 i l predetto 
Commissario straordinario esercita, t r a l ' a l t r o , le funzioni che l a legge 
conferisce al Sindaco; 

CONSIDERATO a l t res ì che t ra queste funzioni devono r i teners i com
prese anche quelle a t t r ibu i te dai richiamati a r t ico l i 80,81 e 84 della leg 
gè 14 maggio 1981,n.219,al Sindaco di Napoli quale Commissario straordina
rio di Governo per g l i specifici adempimenti; 

CONSIDERATA pertanto l a necessità di affidare le funzioni in argo 
mento all'organo incaricato della provvisoria gestione del comune di Napoli 
in sostituzione degli organi ordinari del comune medesimo; 

D e c r e t a 

I l consigliere di Stato dott . Giuseppe CONTI e nominato, con i pò 
ter i di cui al terzo comma del l ' a r t ico lo 84 della legge 14 maggio 1981, nu 
mero 219, commissario straordinario di Governo per l 'at tuazione del program 
ma straordinario di edi l iz ia residenziale nell'ambito del te r r i to r io del co 
mune di Napoli, fino all'insediamento degli organi ordinari del comune di 
Napoli e comunque non o l t re i l 31 dicembre 1983. 

Roma, addì 27 agosto 1983 
/ 
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VISTO i l proprio decreto in data 27 agosto 1933, pubblicato nel=» 
la Gazzetta Ufficiale n. 237 del 30 agosto 1983, con i l quale i l consi« 
gli ere di Stato d o t t . Giuseppe Conti è s t a t o nominato commissario s t r ao r 
d inar io per l ' a t tuaz ione del programma s t r ao rd ina r io di e d i l i z a residen= 
z lu le noli 'ambi to dol ' t e r r i t o r i o del comune di Napoli, fino a l l ' i n s e d i a 
mento dogli organi ordinar i del comune di Napoli e comunque non o l t r e Ti 
31 dicembre 1983; 

VISTO l ' a r t i c o l o 1 del decreto-legge 29 dicembre 1983, n.*T5", che 
ha ulteriormente prorogato al 30 giugno 1984 i l termine di cui a l l ' u l t i 
mo comma d e l l ' a r t i c o l o 84 de l l a leggo 14 maggio 1981, n . 219, g ià proro 
gato a l 31 dicembre 1983 con l a legge 23 dicembre 1982, n. 940, previa 
s to per l ' a t t uaz ione del c i t a to programma s t raord ina r io di e d i l i z i a resi_ 
denziale nel l 'ambi to del t e r r i t o r i o del comune d i Napoli; 

CONSIDERATA l a necess i ta dj confermare ne l l e funzioni in argoraen 
to l 'organo incar icato de l l a provvisoria gest ione del comune di Napoli" 
in sos t i tuz ione degl i organi ordinari del comune medesimo; 

D E C R E T A 

I l consigl iere di .'itato d o t t . Giuseppe Conti è confermato, con i 
poteri di cui a l terzo comma d e l l ' a r t i c o l o 84 d e l l a legge 14 maggio 1981, 
n. 219, commissario s t raord inar io di Governo per l ' a t t uaz ione del pro= 
gramma s t raord inar io di e d i l i z i a res idenzia le nel l ' ambi to del t e r r i t o r i o 
dol rjoìiiune di Napoli, fino a l l ' insediamento degl i organi ordinar i del co 
mane Ji Napoli o comunque non o l t r o i l 30 giugno 1984. 

Roma, addì 1° gennaio 1984 
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VISTI gl i ar/.t. 80, 82 e 84 della legge 14 maggio 1981 n.219 
di conversione con modificazioni del decreto legge19 marzo 1981, n.75 
concernenti l a realizzazione di un programma straordinario di edi l iz ia 
residenziale per l a costruzione nel l ' a rea metropolitana del Comune di 
Napoli di ventimila alloggi e delle re la t ive opere di urbanizzazione; 

VISTO l ' a r t . 1 del decreto legge 29 dicembre 1983, u.745, che 
ha ulteriormente prorogato al 30 giugno 1984 i l termine di cui a l i ' u l 
timo comma del l ' a r i .84 della legge 14 maggio 1901, n.219, già proroga 
to al 31 dicembre 1983 con la legge 23 dicembre 1982, n.940, previsto 
per l 'at tuazione del ci tato programma straordinario di edi l iz ia r e s i 
denziale nell'ambito del t e r r i to r io del Comune di Napoli; 

VISTO i l proprio decreto in data 1 gennaio 1984 con i l quale 
i l consigliere di Stato dott . Giuseppe Conti è stato confermato, con i 
poteri di cui al terzo comma de l l ' a r t .84 della legge 14 marzo 1981, nu 
mero 219 commissario straordinario di Governo per l 'attuazione del pro 
gramma di edi l iz ia residenziale nell'ambito del te r r i tor io del Comune 
di Napoli, fino all'insediamento degli organi ordinari del Comune di Na 
poli e comunque non oltre i l 30 giugno 1984; 

CONSIDERATO che i l Consiglio Comunali? di Napoli ha proceduto 
in data 24 gennaio 1984 a l la elezione del Sindaco nella persona del dot 
tor Franco Picardi; 

D e c r e t a : ■ 

Il Sindaco di Napoli, dott. Franco Picardi è nominato, con i pò 
teri di cui al terzo comma dell'art.84 della legge 14 maggio 1981, n.219, 
Commissario straordinario di Governo per l'attuazione del programma straor 
dinario di edilizia residenziale di cui al titolo VIII della Iegge2iy/l981 
citata in premessa. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. ' 

ì 

Roma, addì 9 febbraio 1984 

■k, 
*? 
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VISTI gli artt .80,82 e 84 della legge 14 maggio 1981 n.219 di 
conversione con modificazioni del decreto legge 19 marzo 1981 n.75 concer 
nenti l a realizzazione di un programma straordinario di edi l iz ia residen
ziale per l a costruzione nel l ' a rea metropoli tana;del Comune di Napoli di 
ventimila alloggi e delle relat ive opere di urbanizzazione; 

VISTO l ' a r t . l del decreto legge 29 dicembre 1983, n.745, che 
ha ulteriormente prorogato al 30 giugno 1984 i l termine di cui al l 'ul t imo 
comma de l l ' a r t .84 della legge 14 maggio 1981, n.219, già prorogato al 31 
dicembre 1983 con l a legge 23 dicembre 1982, n.940, previsto per l ' a t t u a 
zione del c i ta to programma straordinario di edi l iz ia residenziale nell'am 
bito del t e r r i to r io del Comune di Napoli; 

VISTO i l proprio decreto in data 9 febbraio 1984 con i l quale 
i l dot t . Franco Picardi sindaco di Napoli è statò nominato, con i poteri 
di cui al. terzo comma de l l ' a r t .84 della legge 14i marzo 1981, n.219 commis 
sario straordinario di Governo per l 'at tuazione ^.cl programma di ed i l i z ia 
residenziale nell'ambito del t e r r i to r io del comupe di Napoli; 

i 
CONSIDERATO che i l Consiglio Comunale di Napoli ha proceduto 

in data 25 aprile 1984 a l la elezione del nuovo Sindaco nella persona dello 
On. dott . Vincenzo Scotti ; ; 

D e c r e t a 

il 
I l Sindaco .di Napoli, On. Dott. Vinqbnzo Scotti è nominato, con 

i poteri di cui al terzo comma de l l ' a r t .84 della:.legge 14 maggio 1981,n.219, 
Commissario straordinario di Governo per l 'a t tuazione del programma straordj. 
nario di ed i l iz ia residenziale di-cui al t i to lo y i l l della legge 219/81 c i t a 
la in premessa. j 

I l presente decreto sarà pubblicato;nella Gazzetta Ufficiale del 
l a Repubblica I ta l iana. '•< 

/i 

Roma, addì 2 7 APR. 1984 
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VISTI gli artt. 80, 82 e 84 della legge 14 maggio 1981, n.219 
di conversione con modificazioni del decreto legge 19 marzo 1981,n.75 
concernenti la realizzazione di un programma straordinario di edilizia 
residenziale per la costruzione nell'area metropolitana del Comune di 
Napoli di ventimila alloggi e delle relative opere di urbanizzazione; 

VISTO l'art. 1 ' del decreto legge 28 febbraio 1984, n. 19, con
vertito con modificazioni nella legge 18 acrile 1984, n, 80, che ha 
ulteriormente prorogato al 30 giugno 1985 il termine di cui all'ul
timo comma dell'art. 84 della legge 14 maggio 1981, n. 219; 

VISTO il proprio decreto in data 27 aprile 1984 con il quale 
l'On. dott. Vincenzo Scotti Sindaco di Napoli è stato nominato, con i 
poteri di cui al terzo comma dell'art. 84 della legge 14 maggio 1981, 
n.219, commissario straordinario di Governo per l'attuazione del pro
gramma di edilizia residenziale nell'ambito del territorio del Comune 
di Napoli; 

CONSIDERATO che il Consiglio comunale di Napoli ha proceduto in data 2 agosto 1984 alla elezione del nuovo Sindaco nella persona dell'avv. Mario Forte; \ 

D e c r e t a i 

Il Sindaco di Napoli, avv. Mario Forte è nominato, con i potè 
ri di cui al terzo comma dell'art. 84 della legge 14 maggio 198l,n.2T9, 
Commissario straordinario di Governo per 1?attuazione del programma 
straordinario di edilizia residenziale di qui al Titolo VIII della leg 
gè 219/81 citata in premessa. j 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. ; 
Roma, addì 9 agosto 1984 ] 
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VISTI gli artt. 80, 82 e 84 della legge 14 maggio 1981,n. 219 
di conversione con modificazioni del decreto legge 19 marzo 1981,n. 
75 concernenti la realizzazione di un programma straordinario di edi 
lizia residenziale per la costruzione nell'area metropolitana del 
Comune di Napoli di ventimila alloggi e delle relative opere di urba 
nizzazione; 

VISTO l'art. 1 del decreto legge 28 febbraio 1984,n.19, conver 
ti to con modificazioni nella legge 18 aprile 1984,n.80, che ha ulte
riormente prorogato al 30 giugno 1985 il termine di cui all'ultimo 
comma dell'art. 84 della legge 14 maggio 1981, n. 219; 

VISTO il proprio decreto in data 9 agosto 1984 con il quale 
l'aw. Mario Forte Sindaco di Napoli è stato nominato, con i poteri 
di cui al terzo comma dell'art. 84' della legge 14 maggio 1981,n.219, 
commissario straordinario di Governo per l'attuazione del programma 
di edilizia residenziale nell'ambito del territorio del Comune di Na 
poli; 

CONSIDERATO che il Consiglio comunale di Napoli ha proceduto 
in data 27 novembre 1984 alla elezione del nuovo Sindaco nella perso 
na del dott. Carlo D'Amato; 

D e c r e t a : 

Il Sindaco di Napoli, dott. Carlo D'Amato è nominato, con i pò 
teri di cui al terzo comma dell'art. 84 della legge 14 maggio 1981,"" 
n. 219, Commissario straordinario di Governo per l'attuazione del pro 
gramma straordinario di edilizia residenziale di cui al Titolo VIII " 
della legge 219/81 citata in premessa. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. 
Roma, addì 30 novembre 1984 

i 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 29 ottobre 1986. 

Nomina del commissario prefettizio per la temporanea 
amministrazione del comune di Napoli a commissario straordina
rio di Governo per l'attuazione del programma di edilizia 
residenziale nel territorio del comune di Napoli. 

.Si'n'r "-nernlr - n 259 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visti gli articoli 80, 81 e 84 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219; 

Visto il proprio decreto in data 30 novembre 1984, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 332 del 3 dicembre 
1984, con il quale il sindaco pro-tempore della città di 
Napoli, dott. Carlo D'Amato, è stato nominato 
commissario straordinario del Governo per l'attuazione 
del programma straordinario di edilizia residenziale 
nell'ambito del territorio del comune di Napoli; 

Vista la legge 9 agosto 1986, n. 472, che ha prorogalo al 
31 dicembre 1986 il termine di cui all'ultimo comma 
dell'art. 84 della legge 14 maggio 1981, n. 219; 

Visto il decreto del prefetto di Napoli in data 22 ottobre 
1986, con il quale, nelle more dello scioglimento del 
consiglio comunale e della nomina del commissario 

. straordinario al comune di Napoli, ai sensi dell'art. 105 
del regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2839, è stato 
sospeso il consiglio comunale ed è stato nominato 
commissario prefettizio per la temporanea amministra
zione del comune, il prefetto dott. Sergio Vitiello; 

Considerato che tra le funzioni del commissario 
prefettizio, devono riteneisi comprese anche quelle 
attribuite dai richiamati articoli 80, 81 e 84 della legge 14 
maggio 1981, n. 219, al sindaco di Napoli quale 
commissario straordinario di Governo per gli specifici 
adempimenti; 

Considerata, pertanto, la necessità di affidare le 
funzioni in argomento all'organo incaricato della 
temporanea amministrazione del comune di Napoli; 

Decreta: 
II prefetto dott. Sergio Vitiello, commissario prefettizio 

per la temporanea amministrazione del comune di Napoli 
è nominato, con i poteri di cui al terzo comma dell'art. 84 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, commissario 
straordinario di Governo per l'attuazione del programma 
straordinario di edilizia residenziale nell'ambito del 
territorio del comune di Napoli, fino allo scioglimento del 
consiglio comunale ed alla nomina del commissario 
straordinario al comune di Napoli. 

Il presente decreto sarà pubblicalo nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, addi 29 ottobre 1986 

p. // Presidente: AMATO 
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VISTI gli articoli 80, 81 e 84 della legge 14 maggio 1981, nu 
mero 219; . 

VISTA la legge 9 agosto 1986, n. 472, che ha prorogato al 31 
dicembre 1986 il termine di cui all'ultimo comma dell'art. 84 della 
legge 14.5.1981, n. 219; 

VISTO il proprio decreto in data 29 ottobre 1986 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 7.11.1986, con il quale il prefet 
to dott. Sergio Vitiello, commissario prefettizio per la temporanea 
amministrazione del Comune di Napoli, è stato nominato comissario straor 
dinario di Governo per l'attuazione del programma straordinario di 
edilizia residenziale nell'ambito del territorio del Comune di Napoli, 
fino allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla nomina del Commis 
sario straordinario al Comune di Napoli; 

VISTO il decreto del''Presidente della Repubblica in data 11 no
vembre 1986, pubblicato nella'Gazzetta Ufficiale n. 275 del 26.11.1986, 
con il quale, ai sensi degli articoli 4 della legge 22 dicembre 1969, 
n. 964, 323 del Testo Unico della legge comunale e provinciale appro
vato con regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148 e 106 del regio decre 
to-legge 30 dicembre 1923, n. 2839, è stato sciolto il Consiglio comu 
naie di Napoli ed è stato nominato Commissario straordinario per la 
provvisoria gestione del Comune, fino all'insediamento degli orga
ni ordinari, il prefetto dott. Sergio Vitiello; 

D e c r e t a : 
Il prefetto dott. Sergio Vitiello, nella qualità di Commissa

rio straordinario per la provvisoria gestione del Comune di Napoli, è 
confermato,con i poteri di cui al terzo comma dell'art. 84 della leg
ge 14.5.1981, n. 219, Commissario straordinario di Governo per l'attua 
zione del programma straordinario di edilizia residenziale nel territo 
rio del Comune di Napoli. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
de,lla Repubblica Italiana. 

Roma, addì 4 dicembre 1986 

P. IL PRESIDENTE DEL 
, IL S0TT0SEG1 

3IGLI0 DEI MINISTRI 
U»-Bi STATO 
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VISTI gli artt. 80, 81 e 84 della legge 14 maggio 1981, n.219; 

VISTO il proprio decreto in data 4 dicembre l"986, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n.291 del 6.12.1986, con il quale il Prefetto 

i dott.Sergio Vitiello, nella qualità di Commissario straordinario del 
! Comune di Napoli, è stato nominato Commissario straordinario di Gover 

no per l'attuazione del programma straordinario di edilizia residenzia 
le nell'ambito del territorio del Comune di Napoli; 

VISTO il decreto-legge 27' giugno 1987, n. 243, che ha prorogato 
al 30 settembre 1987 il termine di cui all'ultimo comma dell'art. 84 
della legge 14.5.1981, n. 219; 

CONSIDERATO che il Consiglio Comunale di Napoli ha proceduto in 
data 27 luglio 1987 alla elezione del Sindaco di Napoli nella persona 
dell'avv. Pietro Lezzi; 

D e c r e t a : 

Il Sindaco di Napoli, avv. Pietro Lezzi è nominato, con i poteri 
di cui al terzo comma dell'art. 84 della legge 14 maggio 1981, n. 219, 
Commissario straordinario di Governo per l'attuazione del programma 
straordinario di edilizia residenziale di cui al titolo VIII della leg 
gè 219/86, citata in premessa. 

i 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
la Repubblica Italiana. 

Roma, addì 12 agosto 1987 
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DJECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI S"dicembre 1987. 

Delega per la gestione stralcio del programma straordinario di 
edilizia residenziale per_la ciuà di Napoli, ai sensi dell'art. I 
del decretolegge 3 dicembre 1987, n. 492. , 

■ • ' • • ■ ' IL P R E S I D E N T E ' ' '' " " 
DEL C O N S I G L I O DEI MINISTRI 

■. . ! , , ; . ■ , . 

■ Visto l'art. 1 del dccrcloleggc 3 dicembre 1987, n. 492, 
con il quale e stata attribuita al Presidente del Consiglio 
dei Ministri hi gestione stralcio del programma straordi
nario di edilizia residenziale per la città di Napoli, di cui al 
titolo Vili della legge 14 maggio 1981, n. 219, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

i . . ■ i 

Considerato che la predelta disposizione consente di 
avvalersi anche di pubblici funzionari quali delegati per 
l'assolvimento dei predetti compiti: 

* ; ■ ' ; ' * * ' 

Ritenuto che la vastità dei programmi .ancora da 
avviare e di quelli già avviati ma da portare a compimento 
richiede un impegno assiduo ed una costante presenza sul 
poslo e che pei lauto non risulla agevole l'esercizio diretto 
delle predette funzioni da parte del Presidente del 
Consiglio dei Ministri; 

Considerato che la natura delle l'unzioni di delegato 
impone di individuare funzionari con particolare 
competenza in diritto amministrativo e con qualificata 
esperienza nello specifico settore d'intervento «extra 
ordinem»; ■ • 

Ritenuto che detti requisiti si rinvengono negli avvocati 
dello Slato Bruno Bausano ed Aldo Linguai, sia per le 
loro specifiche esperienze maturale nell'attività istituzio
nale di assistenza e tutela giudiziaria dei commissari 
straordinari del Governo di cui al citato titolo Vili, sia 
per l'attività di consulenza diretta prestala ai commissari 
straordinari su incarico dagli stessi conferito; '■ ' 
; ■ ■ n , ■ ! • 
■ Visto il comma 7 dell'art. 1 del citato dccrcloleggc, con 

il quale si prevede il collocamento fuori ruolo, anche in 
soprannumero, dei funzionari delegati; ■ •• , 

Decreta: 

, •
 A

»  . '  , . ■ ■  ■■ 

Le fun/ioni attribuite al Presidente del Consiglio dei 
Ministri dal decretolegge 3 dicembre 1987, n. 492, sono 
delegale: 

a) all'avvocalo dello Stato dott. Aldo Linguili, 
per quanto concerne la gestione stralcio e la ulterio
re attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al citalo 
decretolegge, del programma straordinario di edili

zia. residenziale per Napoli — di.cui alinolo Vili della 
legge 14 maggio. 1981. n. 219, e successive modificazioni 
ed integrazioni <*— già attribuita al sindaco di Napoli 
nominato commissario straordinario del Governo, ai 
sensi dell'art. 80 della citata'legge'il. 219 del 1981; 

* r i ì 
b) all'avvocato dello Stato dott. Bruno Bausano, per 

quanto concerne la gestione stralcio 'e la ulteriore 
attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al citato decielo

legge, del programma straordinario di edilizia residenziale 
per Napoli — di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni — 
già atti ibuita al presidente della regione Campania 
nominato commissario straordinario del Governo, ai 
sensi dell'art. 80 della citata legge n. 219 del 1981. 

Art. 2. 

Gli avvocati dello Stato ,dott. Aldo Linguiti e dotior 
Bruno Bausano, con effetto immediato, sono collocati in 
posizione di fuori ruolo nell'Istituto di appartenenza. 

11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. , ,. 

Roma, addì 5 dicembre 1987 
vi ■ ' 

/ / Presidente: GORIA 

I 

Risiili ilio tiltu Cone da conti, aditi IO tìiicmhre 1937 
Registro n. 14 rrcHtknza, foglio n 192 

■I I • ' ■• j , • ■ ■ . • . I • • •!. ■ 

87AI0950 . , ■■ ir , ,■ . , J i ' , 

"' 'COMUNICATI 
• \y< ■ i 

Mancata comersionc del decretolegge 9 ottobre 1987, n. 415 

'f ' 
II decretolegge 9 ottobre 1987, n. 415. recante: 

«DiHeriniento dei termini relativi agli interventi straordi

nari per l'arca metropolitana di Napoli», non è stato 
convertito in legge nel termine di sessanta giorni dalla sua 
pubblicazione avvenuta nella Gazzetta Ufficiale n. 237 
dei IO ottobre 1987; ;w.;..u . ■■ •  • • ! . . , 

. . i . i > , . , . ( . , , . | | . , 

.., . ,. .1 ,!•;;,• , 1, . , . . • | ' V ,'". : ' 
. 87AI09I8 . • . , .. . ., . . , . , , 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 18 apnle 1988. 

Delega per la gestione stralcio del programma straordinario d! 
edilizia residenziale per la città di Napoli. 

IL PRESIDENTE 
-. DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto l'art. 1 del decreto-legge 12 apnle 1988. n. 115. 
con il quale è stata attnbuita al Presidente del Consiglio 
dei Ministri la gestione stralcio del programma straordi
nario di edilizia residenziale per la città di Napoli, di cui al 
titolo Vili della legge 14 maggio J 981, n. 219, e successive 
modificazioni ed integrazioni; -..,-. , - , . - . 

Decreta: 

Art. I. 

Considerato che la predetta disposizione consente di 
avvalersi anche di pubblici funzionari quali delegati per 
l'assolvimento dei predetti compiti; 

Ritenuto che la vastità dei programmi ancora da 
avviare e di quelli già avviati ma da portare a compimento 
richiede un impegno assiduo ed una costante presenza sul 
posto e che pertanto non risulta agevole l'esercizio diretto 
delle predette funzioni da parte del Presidente del 
Consiglio dei Ministri; 

Considerato che la natura delle funzioni di delegato 
impone di individuare funzionari con particolare 
competenza in diritto amministrativo e con qualificata 
esperienza nello specifico settore ^d'intervento «extra 
ordinem»; 

Ritenuto che detti requisiti si rinvengono negli avvocati 
dedo Stato Bruno Bausano ed Aldo Linguai" sia per le 
loro specifiche esperienze maturate nell'attività istituzio
nale di assistenza e tutela giudiziaria dei commissàri 
straordinari del Governo di cui al citato titolo Vili, sia 
per l'attività di consulenza diretta prestata ai commissari 
straordinari su incarico dagli stessi confento; 

Visto il comma 10 dell'art. 1 del citato decreto-legge. 
con il quale si prevede il collocamento fuori ruolo, anche 
in soprannumero, dei funzionari delegati; 

Le funzioni attribuite al Presidente del Consiglio dei 
Ministri dal decreto-legge 12 apnle 1988, n. 115, sono 
delegate: 

a) all'avvocato dello Stato dott. Aldo Linguiti, per 
quanto concerne la gestione stralcio e la ulteriore 
attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al citato decreto-
legge, del programma straordinario di edilizia residenziale 
per Napoli — di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni — 
già attribuita al sindaco di Napoli nominato commissario 
straordinario del Governo, ai sensi dell'art. 80 della citata 
legge n.219 del 1981; 

h) all'avvocato dello Stato dott. Bruno Bausano. per 
quanto concerne la gestione stralcio e la ulteriore 
attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al citato decreto-
legge. del prpgranjna straordinano di edilizia residenziale, 
per Napoli — di.cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981. n. 219. e successive modificazioni ed integrazioni — 
già attnbuita al presidente della regione Campania 
nominato commissario straordinano del Governo, ai 
sensi dell'art. 80 della citata legge n.219 del 1981. 

Art . 2. 

Gli avvocati dello Stato dott. Aldo Linguiti e 
dott. Bruno Bausano, con effetto immediato, sono 
collocati in posizione di fuon ruolo nell'Istituto di 
appartenenza. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Roma, addi 18 apnle 1988 

// Presidente: DE MITA 

Registrato alta Corte dei conti, addì 23 aprite I9S8 
Registro r> 4 Presidenza, foglio n. 336 
88 A1834 
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LEGGI E DECRETI PRESIDENZIALI 

t Decreta: 

Art. I. 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 30 giugno 1988. 

Delega per la gestione stralcio del programma straordinario 
di edilizia residenziale per la città di Napoli. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto l'art. 1 del decreto-legge 28 giugno 1988, n. 237, 
con il quale è stata attribuita al Presidente del Consiglio 
dei Ministri la gestione stralcio del programma straordi
nario di edilizia residenziale per la città di Napoli, di cui al 
titolo VIII della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

Considerato che la predetta disposizione consente di 
avvalersi anche di pubblici funzionari quali delegati per 
l'assolvimento dei predetti compiti; 

Ritenuto che la vastità dei programmi ancora da 
avviare e di quelli già avviati ma da portare a compimento 
richiede un impegno assiduo ed una costante presenza sul 
posto e che pertanto non risulta agevole l'esercizio diretto 
delle predette funzioni da parte del Presidente del 
Consiglio dei Ministri; 

Considerato che la natura delle funzioni di delegato 
impone di individuare funzionari con particolare 
competenza in diritto amministrativo e con qualificata 
esperienza nello specifico settore d'intervento extra 
ordinem; 

Ritenuto che detti requisiti si rinvengono negli avvocati 
dello Stato Bruno Bausano ed Aldo Linguiti, sia per le 
loro specifiche esperienze maturate nell'attività istituzio
nale di assistenza e tutela giudiziaria dei commissari 
straordinari del Governo di cui al citato titolo Vili , sia 
per l'attività di consulenza diretta prestata ai commissari 
straordinari su incarico dagli stessi conferito; 

Visto il comma IO dell'art. I del citato decreto-legge, 
con il quale si prevede il collocamento fuori ruolo, anche 
in soprannumero, dei funzionari delegati; 

Le funzioni attribuite al Presidente del Consiglio dei 
Ministri dal decreto-legge 28 giugno 1988, n. 237, sono 
delegate: 

a) all'avvocato dello Stato dott. Aldo Linguiti, per 
quanto concerne la gestione stralcio e la ulteriore 
attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al citato decreto-
legge, del programma straordinario di edilizia residenziale 
per Napoli — di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni — 
già attribuita al sindaco di Napoli nominato commissario 
straordinario del Governo, ai sensi dell'art. 80 della citata 
legge n.219 del 1981; 

b) all'avvocato dello Stato dott. Bruno Bausano, 
per quanto concerne la gestione stralcio e la ulteriore 
attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al citato decreto-
legge, del programma straordinario di edilizia residenziale 
per Napoli — di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni — 
già attribuita al presidente della regione ' Campania 
nominato commissario straordinario del Governo^ ai 
sensi dell'art. 80 della citata legge n.219 del 1981. 

Art. 2. 

Gli avvocati dello Stato dott. Aldo Linguiti e dottor 
Bruno Bausano, con effetto immediato, sono collocati 
in posizione di fuori ruolo nell'istituto di appartenenza. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ujficiale 
della Repubblica italiana. 

Roma, addì 30 giugno 1988 

/ / Presidente: Dn MITA 

Registrato alla Corte, dei conti, addì 5 luglio 19SS 
Registro n. 7 Presidenza, foglio n. 323 

88A2870 
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MINISTRO PER GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO 

DECRETO 3 novembre 1988. 

Delega per la gestione stralcio del programma straordinario di 
edilizia residen7iale per la città di Napoli. 

IL MINISTRO PER GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI NEL MEZZOGIORNO 

Visto l'art. I del decretolegge 22 ottobre 1988. n. 450. 
con il quale è stata attribuita al Ministro por gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno la gestione stralcio del 
programma straordinario di edilizia residenziale per la 
città di Napoli, di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981, n. 219. e successive modificazioni ed integrazioni; 

Considerato che la predella disposi/ione consente di 
avvalersi ariche di pubblici funzionari quali delegati per 
l'assolvimento dei predetti compiti; 

Ritenuto che la vastità dei programmi ancora da 
avviare e di quelli già avviati ma da portare a compimento 
richiede un impegno assiduo ed una costarne presenza sul 
posto e che pertanto non risulta agevole l'esercizio diretto 
delle predette funzioni da parte del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno; 

Considerato che la natura delle funzioni di delegato 
ìimpone di individuare funzionari con particolare 
competenza in diritto amministrativo e con qualificata 
esperienza nello specifico settore d'intervento extra 
ordinem; 

Ritenuto che detti requisiti si rinvengono negli avvocali 
dello Stato Bruno Bausano ed Aldo Linguiti. sia per le 
loro specifiche esperienze maturate nell'attività istituzio
nale di assistenza e tutela giudiziaria dei commissari 
straordinari del Governo di cui al citato titolo Vili, sia 
per Fattività di consulenza diretta prestata ai commissari 
straordinari su incarico dagli stessi conferito; 

Ravvisata la necessità di evitare soluzioni di continuità 
nell'adozione dei provvedimenti urgenti occorrenti per 
l'attuazione del citato titolo Vili; 

Visto il comma 10 dell'art. 1 del citato decretolegge. 
con il quale si prevede il collocamento fuori ruolo, anche 
in soprannumero, dei funzionari delegati. 

Decreta: 
Art. 1. 

Per far fronte alle esigenze urgenti ed indifferibili 
derivanti dall'attuazione del titolo Vili della legge 14 
raggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, fra le 
}uah il pagamento di stipendi, indennità ed emolumenti 
il personale addetto e degli stali di avanzamento ai 
concessionari dei lavori per i quali siano stati già definiti i 
"elativi adempimenti istruttori alla data del presente 
lecreto, le funzioni attribuite al Ministro per gli interventi 
■traordinari nel Mezzogiorno dal decretolegge 22 ottobre 
1988, n. 450, sono delegati, in via temporanea e salvo le 
lefinitive determinazioni di competenza: 

a) all'avvocato dello Stato dott. Aldo Linguiti, per 
ìuanto concerne la gestione stralcio e la ulteriore 
ittuazione, nei limili e con i poteri di cui al citato decreto
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legge,'del programma straoidinario di edilizia residenziale 
per Napoli — di cui al titolo Vili della legge 14 magdo 
l?81, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni— 
già attribuita al sindaco di Napoli nominato commissario 
straordinario del Governo, ai sensi dell'art. 80 della citata 
legge n. 219 del 1981; 

b) all'avvocato dello Stato dott. Bruno Bausano, 
per quanto concerne la gestione stralcio e la ulteriore 
attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al citato decreto
legge, del programma straordinario di edilizia residenziale 
per Napoli — di cui al titolo Vili della legge 14 maggio ! 

1981, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni — 
già attribuita al presidente della regione Campania 
nominato commissario straordinario del Governo, ai 
sensi dell'art. 80 della citata legge n. 219 del I98L 

i 

Art. 2. 
Gli avvocati dello Stato dolt. Aldo Linguiti e dottor 

Bruno Bausano permangono in posizione di fuori ruolo 
nell'istituto di appartenenza. 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzella Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Roma, addi 3 novembre 1988 
// Ministro: GASPARI 

Registrato ulta Corte Jet tonti, ailtli 4 novembre IVHti 
Regi\ln, „ Il Pre\ttlen:a. foglio n. UH 
88A44S5 
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LEGGE N. 219/81 - TITOLO Vili - APPLICAZIONE ULTIMO COMMA, ART. 84 

VISTO l'art. 84 della legge 14 maggio 1981, n. 219; 

VISTO l'art. 2 del decreto-legge 30 giugno 1986, n. 309, convertito con 
modificazioni nella legge 9 agosto 1986, n. 472; 

CONSIDERATO che non è stata ancora approvata una apposita disciplina che 
determini l'ambito della gestione stralcio e detti disposizioni per una 
efficiente conclusione del programma da parte della Regione, dei Comuni e 
delle altre amministrazioni interessate, nonché per una adeguata gestione 
delle realizzazioni del programma medesimo; 

VISTA la noca del Presidente .del Consiglio dei Ministri con la quale si 
richiede la convocazione del CIPE per la nomina del funzionario cui 
affidare la ultimazione delle operazioni in corso relative all'attuazione 
dell'intervento statale per l'edilizia a Napoli, di cui al titolo VIII 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni e 
integrazioni; 

D E L I B E R A 

Art. 1 

Ai sensi dell'art. 84, ultimo comma, della legge 14 maggio 1981, n. 219, 
l'avv. Aldo Linguiti è incaricato della ultimazione delle operazioni in 
corso, entro i limiti degli stanziamenti finora ripartiti, per la 
realizzazione del programma straordinario di edilizi^ residenziale nel 
Comune e nell'area metropolitana di napoli. 

Art. 2 

Ai fini e nei limiti del compimento delle attività di cui all'art. 1 il 
funzionario applica le procedure già definite dai Commissari straordinari 
del Governo. 

Il funzionario si avvale delle strutture e degli organi dei Commissari 
straordinari di Governo. 

f. 

I 
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Art. 3 

Al funzionario sopra nominato è corrisposto a carico dei fondi di cui al 
titolo VIII della legge n. 219/81 il trattamento economico previsto dal 
D.P.C.M. del 16 febbraio 1988 nonché il trattamento di missione previsto 
dallo stesso D.P.C.M. 

Roma, addì 30 marzo 1989 

pff «Opta conform $ 

IL PRESIDENTE DELEGATO 
(Amintofe Fanfani) 
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ALLEGATO VlII.l.b. 

LETTERA DI ISTRUZIONI DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI IN DATA 22 MAGGIO 1981 

AI COMMISSARI STRAORDINARI DEL GOVERNO 
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m R o m a , 22 Maggio 1981 

P r o t . n. 8446003 AL. X 

,\\ 

A L PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONAL 
DELLA CAMPANIA 

A L SINDACO DELLA CITTA DI NAPOLI 

A L PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI NAPOLI 

80100 N A P O L I 

e , per conoscenza : 

ON. MINISTRO VINCENZO SCOTTI 

ON. MINISTRO NICOLA CAPRIA 

ON. MINISTRO FRANCO NICOLAZZI 

")E3 «*&■ a# R M 

Ne 11'inviar e i dec re t i con i quali le SS. LL. sono nominate 

C o m m i s s a r i S t r a o r d i n a r i del Governo per l 'a t tuazione del p r o g r a m m a , 

di preminente i n t e r e s s e nazionale , di cos t ruz ione di ventimila al loggi 

per le esigenze abitat ive della Cit tà di Napoli , r i tengo opportuno sof fer 

m a r m i sul c a r a t t e r e s t r a o r d i n a r i o del l ' in te rvento e sulla r i l evanza del 

fine persegu i to , in forza del quale , con legge del 14 maggio 1981, n. 219, 

s i sono conferi t i alle SS. L L . poter i eccez ional i . 

Innanzitutto le SS. L L . dovranno provvedere  nei b r e v i s s i m i 

t e r m i n i r i spe t t ivamente as segna t i dagli a r t i co l i 80 e 82 della legge 14 

maggio 1981, n. 219  alla individuazione delle a r e e sulle quali r e a l i z z a r e 

gli insediament i abitat ivi . A ta l propos i to , pur consentendo la legge di ope

r a r e in deroga al le dispcsizioni dei vigenti s t r u m e n t i urban i s t i c i , appa re 

opportuno p r o c e d e r e nel pieno r i spe t to delle destinazioni del P . R . G. delia 

Cit tà di Napoli ove la densi tà edilizia non appare suscet t ib i le di d i s o r g a n i 

ci i nc rement i . 
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L'individuazione delle aree in conformità degli strumenti urba 
nistici, determinerà anche il positivo effetto della revoca, ope legis, 
delle concessioni di aree a quelle cooperative che non hanno dato con
creto e formale inizio ai lavori entro la data del 18 maggio 1981. 
Saranno così recuperate alla collettività quelle possibilità realizzative 
di abitazioni da più anni vanificate. 

Il meccanismo della legge è tale che la revoca delle concessio 
ni di a ree , comprese nei più vasti comparti' individuati i, consegue au 
tomaticamente alla individuazione s tessa; ènei poteri del Commissario 
Straordinario del Governo fissare con sua ordinanza un termine brevis_ 
Simo - e comunque inferiore a quello previsto al settimo comma del
l 'art, 80 - per la dimostrazione dell 'esistenza dei presupposti per la 
esclusione della revoca predeterminando anche i mezzi di prova ammis 
sibili (oltre la certificazione comunale che copre il presupposto dello 
inizio "formale" dei lavori, ad es . l 'accertamento tecnico preventivo 
per dimostrare l'avvenuto inizio "sostanziale") e, in tali casi, fissare 
dei termini per l'avam^iamerito dei lavori, per il cui mancato rispetto 
possono prevedersi precise sanzioni. 

Per quanto attiene alla individuazione di aree all 'esterno del Co 
mune di Napoli, appare opportuno evitare disorganici fenomeni di conur 
bazione con il Capoluogo. Inoltre si dovrà tenere conto del fatto che le 
attuali destinazioni di aree all 'edilizia sono volte a soddisfare le esigenze 
abitative di altri comuni; l 'esaurimento di tali aree per la realizzazione 
del programma straordinario potrebbe quindi compromettere tali esigenze 
e lo stesso carattere autonomo di detto programma. 

Per quanto at.iene alle caratteristiche delie costruzioni da realiz 

zare , dovrà curars i la netta differenziazione t ra quelle realizzate allo 
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interno del Comune di Napoli ovvero fuori di questo; le prime di carat 
tere prettamente urbano, dovranno non essere semplici residenze'ma, 
quantomeno, con la destinazione del livello strada all 'artigianato, al 
commercio, ai servizi, dovranno sopperire alle esigenze di autonomia 
dei complessi residenziali e, al contempo, alle esigenze lavorative di 
parte dei residenti. 

Gli insediamenti abitativi esterni alla Città di Napoli, dovranno 
differenziarsi da quelli interni per la ben minore densità abitativa, per 
l 'alta percentuale di verde ed at t rezzature sportive condominiali, sì che 
gli aspiranti all'assegnazione possano rivolgersi a tali sistemazioni in 
via prima ria, per soddisfare personali esigenze e vive aspirazioni - già 
tanto diffuse in altr i Paesi e sempre più emergenti nel nostro - non per 
mancanza di alternative. 

Peral-.ro, gli insediamenti extraurbani non potranno essere decisi 
senza tener conto delle linee dello sviluppo regionale che, non certo avul 
so dal precedente contesto, dovrà trovare più imne diata attuazione in 
forza del titolo V della medesima legge 14 maggio 1981, n. 219, ed antici 
pata, parziale attuazione con gli strumenti di cui all'ultimo comma del
l 'ar t . 36, 

Tale disposizione, in uno ai poteri eccezionali conferiti per la 
realizzazione del programma, consente di destinare agli insediamenti 
abitativi in esame anche -aree di sedime di complessi edilizi distrutti, 
per il sisma o per altra causa, compresi nel centro da risanare nonché 
di tener conto delle esigenze di risanamento delle periferie. 

La scelta della concessione come strumento pe r l'esecuzione 

dell'intervento - dalla progettazione alla consegna della abitazione 

all 'assegnatario - risponde anch'esso alla esigenza di immediatezza della 

realizzazione. 
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Nel contempo, detto istituto consente di realizzare vaste economie 
idi scala evitando una eccessiva framrnsaataaiojie del programma costrutti
vo. Peral t ro , l'esigenza di porre ad oggetto della concessione complessi-
unitari ed organici di opere - prevenendo interferenze di cantieri ed i r re 
sponsabilità per r i tardi - deve es se re contemperata con l 'altra di evitare 
singoli cantieri con eccessi non funzionali di presenze. 

Le situazioni oggettivamente diverse delle aree di intervento co -
struttivo, determineranno necessariamente modalità e tempi diversi per 
la realizzazione degli interventi di concessione. 

La realizzazione del programma straordinario voluto per lenire 
la situazione alloggiativa che nella Città di Napoli ha trovato nel sisma 
il momento di tracollo, è un'opera che per le sue dimensioni, per i fini 
che persegue, per la realtà sociale sulla quale incide, per i poteri con
cessi alle SS. LL, non trova riscontro nel passato. 

Alle SS. LL. alla necessaria collaborazione che dovranno realizza
re . - . e: la contestualità delle nomine non è accidentale- alla organicità e 
raccordo delle scelte,,.. . è r imesso l 'esito dell'intervento straordinario. 

Per mio conto, posso ass icurare la vigile e pronta collaborazione 
del Governo. 

Vogliano, le SS. LL. gradire i vivi sensi della mia stima. 
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ALLEGATO VIII.2.a. 

RELAZIONE DEL FUNZIONARIO INCARICATO DAL CIPE 
DELL'ULTIMAZIONE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO 
DI EDILIZIA RESIDENZIALE PER LA PARTE INERENTE 

AL TERRITORIO DEL COMUNE DI NAPOLI 
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Roma, 16 g-nnaio 1990 

Illustre Presidente, 

in adempimento di quanto ebbi a comunicare, in 
occasione della mia audizione da parte di codesta onorevole Com
missione in data 19.12.1989, ho provveduto in data 16.1.1990 a 
far pervenire alla Segreteria della Commissione: 

1) Numero 40 copie di relazione sul titolo VIII L. 219/81 per la 
parte inerente al territorio del Comune di napoli con relativi 
allegaci per 4 delle 40 copie; 

2) Numero 40 copie di relazione sul titolo VII! L. 219/81 per la 
parte inerente alle aree esterne al Comune di Napoli con rela
tivi allegati per 4 delle 40 copie; 

3) Raccolta delle ordinanze e direttive generali relative all'at
tività commissariale comunale; 

4) Raccolta delle ordinanze generali relative all'attività commis 
sariale regionale; 

5) Due copie delle risposte alle specifiche domande rivoltemi da
gli onorevoli Commissari in occasione della mia audizione del 
19.12.1989. 

Con ossequio. 

(Avvi/Aid/ Li?fguiti)___ 
l/lài^/c^jJt^t 

Onorevole 
Oscar Luigi SCALFARO 
Presidente della Commissione 
d'inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania 

R O M A 

dei Ml4lWòO 
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RELAZIONE 
SULLO STATO DI ATTUAZIONE 

DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO 
NELLA CITTA DI NAPOLI 

(L. 219/81 ,Titolo vili) 

napoli .dicembre 1989 
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I. QUADRO NORMATIVO E CONCESSORIO 

I.a Quadro legislativo - Modello d'intervento 

Nell'ambito della normativa dettata per fronteggiare 
l'evento sismico del novembre 1980 e, in particolare, della legge 
n.219 del 14 maggio 1981, un titolo di detta legge, l'VIII, è 
stato riservato dal legislatore all'intervento straordinario di 
edilizia residenziale nell'area metropolitana di Napoli. 

Il titolo Vili, dichiarata di interesse nazionale la 
realizzazione "di un programma straordinario di edilizia 
residenziale per la costruzione nell'area metropolitana di Napoli 
di ventimila alloggi e delle relative opere di urbanizzazione": 

detta le procedure per l'individuazione, in deroga alla 
normativa urbanistica, delle aree necessarie per la realizzazione 
del programma e per il prosieguo delle procedure espropriative, 
fissando termini brevi e prevedendo poteri sostitutivi, con il 
chiaro intento di accelerare al massimo la partenza del programma; 
- indica le modalità di intervento, stabilendo l'affidamento in 
concessione delle opere, a mezzo di convenzioni in deroga, e 
definendo l'oggetto della concessione in modo molto ampio, tale da 
attribuire al concessionario un ruolo pienamente surrogatorio 
dell'azione dell'amministrazione; 
- affida la direzione del programma al Sindaco di Napoli e al 
Presidente della Giunta regionale -coadiuvati da un Comitato 
Tecnico Amministrativo- per gli interventi da realizzare, 
rispettivamente, nel territorio del comune di Napoli e in quello 
dei comuni della provincia, attribuendo a essi la qualità di 
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Commissari straordinari del Governo e stabilendo che essi "sono 
soggetti soltanto alle norme del titolo VIII, della Costituzione e 
dei principi generali dell'ordinamento"; 
- demanda al CIPE la determinazione, su proposta del Ministro dei 
Lavori pubblici, dei costi di costruzione e l'emanazione della 
normativa, anche questa in deroga, in materia di assegnazione 
degli alloggi; 
- prevede un primo stanziamento di 1.500 mld per la realizzazione 
del suddetto obiettivo fisico. 

Da quanto precede emerge chiaramente che il legislatore ha 
previsto, per la gestione del programma, un modello assolutamente 
originale, senza precedenti, costituito da tre elementi: 
un'autorità monocratica dotata di poteri eccezionali; la 
concessione, come strumento obbligatorio per la realizzazione 
degli interventi; il programma espresso con un obiettivo fisico e 
non in termini di finanziamenti. 

L'esclusione dell'amministrazione elettiva dalla gestione 
dell'intervento straordinario è stata temperata dall'unione nella 
stessa persona -non casualmente voluta dal legislatore- della 
carica di Sindaco (o di Presidente della Giunta regionale) con 
quella di Commissario straordinario del Governo, il che ha 
consentito, almeno sulle grandi scelte, un collegamento di fatto 
con gli organismi elettivi, collegamento che è avvenuto con tutte 
le gestioni politiche del programma comunale che si sono succedute 
nel tempo» 

Il modello di concessione previsto dal legislatore, come 
si è accennato, è caratterizzato dall'attribuzione, in deroga alle 
norme vigenti, di poteri molto ampi al concessionario, al quale è 
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stata attribuita la responsabilità di tutte le fasi 
dell'intervento, dall'acquisizione delle aree alla consegna degli 
alloggi e delle opere, ampiezza di poteri che, nella pratica 
attuazione del programma, è stata temperata da rigorosi meccanismi 
di controllo e, sopratutto, dal potere del concedente 
-contrattualmente riconosciuto- di emanare direttive, ai fini 
della vigilanza sulla progettazione ed esecuzione dei lavori 
(art.17 delle convenzioni). 

Il terzo elemento del modello è, anch'esso, profondamente 
innovativo: cioè l'assunzione di un obiettivo fisico -la 
realizzazione di un programma definito nella sua entità: 20.000 
alloggi e relative urbanizzazioni- al quale è implicitamente 
assicurata la necessaria dotazione finanziaria. Quindi, un 
capovolgimento del sistema tradizionale seguito in materia di 
opere pubbliche, e, in particolare, nell'edilizia abitativa, il 
quale consiste nel disporre finanziamenti per la realizzazione di 
opere e programmi non definiti. Questo obiettivo subirà successivi 
ampliamenti in termini di opere, cui seguirà, conseguentemente, 
una corrispondente dotazione di risorse finanziarie. 

La disciplina del titolo VIII ha subito un'evoluzione 
attraverso la quale il legislatore ha corretto, per così dire, 
l'originaria impostazione, meramente abitativa, del programma 
-alloggi e relative opere di urbanizzazione- per cogliere le 
esigenze di carattere essenzialmente urbanistico, poste dalla 
realizzazione di un programma insediativo di così vaste 
dimensioni, in un contesto urbano caratterizzato da un notevole 
degrado del patrimonio abitativo e da pesanti carenze di servizi, 
attrezzature e infrastrutture, carenze aggravate da una grave 
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congestione, nella quale l'abusivismo del dopoguerra ha avuto una 
parte prevalente. 

Dalle modifiche e integrazioni successivamente introdotte 
nel titolo VIII emerge, in modo chiaro, come il legislatore abbia 
recepito queste esigenze -maturate ed evidenziate nel corso della 
elaborazione, sul campo, del programma- attraverso un progressivo 
ampliamento dei contenuti del programma medesimo sia in termini di 
urbanizzazione, non soltanto primaria e secondaria, sia per 
soddisfare il preesistente fabbisogno di servizi e di 
infrastrutture delle zone della città interessate dagli interventi 
del titolo Vili. E infatti: 
- con l'articolo 4 della legge 456/'81 viene previsto che le aree 
da individuare possono comprendere anche "edifici da demolire, 
nonché le zone di recupero del patrimonio edilizio", riconoscendo, 
quindi, che gli obiettivi del piano potessero essere conseguiti 
con interventi non soltanto di nuova edificazione ma anche di 
riqualificazione del patrimonio abitativo esistente; 
- con gli articoli 5/bis e 5/ter della legge n.456 del 6.8.'81 il 
Commissario viene autorizzato a includere nel programmma ulteriori 
opere di urbanizzazione necessarie ali'organica attuazione del 
programma, opere da destinare ad attività industriali e 
commerciali da trasferire, e ad avocare, previa autorizzazione del 
CIPE, opere già finanziate con altre leggi e funzionalmente 
correlate con l'attuazione del programma. 

Successivamente, con la legge n. 187 del 29.4.'82 -di 
conversione del d.l. n. 57 del 27.2.'82- yiene introdotto tra gli 
obiettivi del programma "il recupero dei fabbisogni pregressi". In 
verità, questa esigenza era stata già avvertita dal CIPE nella 
delibera sui costi dell'11.6.'81, la quale consentiva il 
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superamento del limite della spesa massima stabilito per le opere 
di urbanizzazione, in determinate situazioni, in particolare, 
quando le opere predette "siano dimensionate per integrare i 
livelli di servizio di zone limitrofe". 

L'espressa attribuzione al programma di questa finalità 
-peraltro a livello legislativo- ha una portata molto ampia, 
poiché con essa l'urbanizzazione, ai vari livelli, non è più 
limitata soltanto alle esigenze degli insediamenti abitativi del 
titolo Vili, ma viene estesa anche alle necessità delle zone della 
città, direttamente o indirettamente interessate dal programma, 
per integrare le care.nti dotazioni di servizi sociali, 
attrezzature e infrastrutture. Sono troppo evidenti, per 
sottolinearle, le notevoli implicazioni che tale norma, insieme 
alle altre succitate, ha comportato sulla configurazione 
urbanistica del programma. 

La decisione presa nel 1984 di includere nel programma un 
complesso di opere fognarie, acquedottistiche e stradali, trova la 
sua piena legittimazione nella normativa succitata, senza dire che 
essa rispondeva, e risponde, innanzitutto ad accertate, 
inderogabili esigenze di carattere igienico-sanitario e di 
mobilità connesse con l'agibilità degli insediamenti abitativi del 
programma (per fare un solo esempio: l'agibilità di circa 4.500 
alloggi e connesse opere di urbanizzazione era subordinata alla 
messa in funzione del depuratore di S. Giovanni, una delle opere 
decise nel 1984). 

Nell'evoluzione del quadro legislativo assume particolare 
rilievo la legge n.80 del 18.4.'84, la quale, prendendo atto, per 
così dire, del progressivo ampliamento del programma straordinario 
in termini di obiettivi e di spesa, prescrive ai Commissari di 
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fornire al CIPE il quadro completo degli obiettivi del programma e 
la correlativa previsione di spesa. E' interessante notare come 
questa norma confermi il carattere di programma per obiettivi -di 
cui si è detto- dell'intervento straordinario di Napoli, alla cui 
definizione è subordinata la determinazione delle risorse" 
finanziarie occorrenti. 

La legge 80/'84 prevede ulteriori contenuti del programma 
straordinario, come la realizzazione di costruzioni provvisorie 
per la sistemazione di famiglie e di servizi commerciali e 
artigianali che occupano immobili da recuperare, e stabilisce che 
"fino a quando non siano determinati per legge gli enti 
destinatari delle opere edilizie e di urbanizzazione primaria e 
secondaria, ivi comprese le attrezzature pubbliche, le opere 
stesse debbono essere consegnate ai comuni territorialmente 
competenti. 

Va sottolineato che quest'ultima norma -ed è questo un 
ulteriore elemento della portata sempre più ampia assunta 
dall'intervento straordinario- include esplicitamente fra le 
opere oggetto del programma le attrezzature pubbliche, cioè quelle 
opere che rientrano indubbiamente nel concetto di urbanizzazione 
secondaria, ma non sono, di norma, comprese nei programmi di 
edilizia residenziale pubblica. Si tratta di opere come edifici 
postali, caserme, uffici giudiziari, sedi di circoscrizione, etc., 
la cui realizzazione, di norma, è a carico degli enti interessati. 
Come si vedrà, tali opere, previste nel programma originario 
abitativo a livello di programma costruttivo e di progetto 
urbanistico, sono state affidate in concessione con gli atti 
integrativi del 1985/86, dopo l'espressa legittimazione contenuta 
nella citata legge 80/'84. 
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In questo rapido excursus legislativo va anche messo in 
evidenza che il legislatore ha posto molta attenzione alle pesanti 
remore che la giurisprudenza del TAR Campania, della quale si 
parlerà diffusamente in seguito, ha determinato, e determina, 
sull'attuazione del programma, e lo ha fatto con successive norme 
intese a superare detta giurisprudenza, senza porsi, ovviamente, 
in contrasto con essa, ma creando le premesse per un suo 
cambiamento. 

La prima di tali norme, era contenuta nella citata legge 
456/'81, la quale prevedeva che le aree da individuare potessero 
prevedere anche "edifici- da demolire". Questa norma è stata 
seguita da altre, tutte intese a superare, anche in via di 
interpretazione autentica, detta giurisprudenza, ma finora senza 
alcun effetto positivo. Ma di ciò si parlerà nel corso della 
presente relazione, quando sarà trattato il delicato tema dei 
cosidetti impedimenti. 

A partire dal 1986 e, precisamente, con l'emanazione della 
legge n.46 del 28.2.'86 vengono dettate le prime norme finalizzate 
al contenimento del programma straordinario, le quali sottraggono 
ai Commissari straordinari il potere -di cui al succitato 
articolo 5 -ter della legge 456/'81- di avocare opere finanziate 
con altre leggi, e circoscrivono la possibilità di includere nel 
programma ulteriori opere di urbanizzazione, necessarie 
all'organica attuazione del programma, entro i limiti dei fondi 
stanziati dal CIPE. 

Analoga norma di contenimento si rinviene nella legge 
n.472 del 9.8.'86, laddove è imposto ai Commissari straordinari di 
trasmettere al CIPE i programmi definitivi e immodificabili, di 
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rispettiva competenza, con i relativi costi, stabilendo co's 
termine di realizzazione degli interventi il successivo biennio. 
La stessa legge stabilisce che il CIPE deliberi, sulla base di 
programmi trasmessi dai Commissari, il progr~nma degli interventi 
di urbanizzazione primaria e secondari" ancora necessari ->er la 
funzionalità dei vari comparti. 

In sede di leggi finanziarie '87 e 'C3 (rispettivamente 
leggi n.910 del 22.12.' 36 e n.67 dell' 11.2.'88), nello stanziare 
gli ulteriori forJi per la prosecuzione degli interventi, sono 
ribadite 1. definitività e immodificabilità dei programmi 
suincì.;ati, che vengono riuniti in un solo programma, da 
presentare d' i.itiesa dai due Commissari. 

* 

..ovviamente, il termine stabilito dall'articolo 84 della 
le^-3 219/'81, entro il quale dovevano cessare "tutti i compiti ed 
i poteri conferiti" con le disposizioni del titolo VIII, ha subito 
una serie di proroghe successive fino al 28.2.'87. Dopo tale data 

« 

le proroghe sono state intervallate da lunghi periodi di vuoti 
normativi, sui cui riflessi negativi si dirà appresso, e sono 
state tutte disposte con decreti-legge decaduti, reiterati e, fino 
a oggi, non convertiti in legge. 

Con il decreto-legge n.492 del 3.12.'87, "ravvisata la 
necessità e l'urgenza di disporre la gestione stralcio del 
programma straordinario", i poteri straordinari sono stati 
conferiti per il completamento dei programmi comunali e regionali, 
al Presidente del Consiglio dei Ministri "che li esercita 
direttamente ovvero delegando anche funzionari di pubbliche 
amministrazioni". 

In data 5.12.'87 il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
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con proprio decreto, delega le funzioni allo stesso attribuite dal 
suddetto d.l. 492/'87 all'avvocato dello Stato dr. Aldo Linguiti 
per quanto concerne la gestione straordinaria e l'ulteriore 
attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al citato d.l., del 
programma straordinario di edilizia residenziale per la città di 
Napoli. 

Con delibera CIPE del 30.3.'89, ai sensi dell'articolo 84, 
ultimo comma, della legge 219/'81 1'avv.Linguiti è stato 
incaricato dell'ultimazione delle operazioni in corso, entro i 
limiti degli stanziamenti finora ripartiti per la realizzazione 
del programma straordinario e .con l'applicazione delle "procedure 
già definite dai Commissari straordinari di Governo". 
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I.b Normativa contrattuale: convenzioni 1981 
(programma originario) 

Fra il 31 luglio 1981 e il 5 agosto successivo, il Sindaco 
di Napoli Commissario Straordinario del Governo, avendo proceduto 
all'individuazione e alla formale occupazione delle aree e degli 
edifici occorrenti per la realizzazione del programma 
straordinario, stipulava con i dodici consorzi o raggruppamenti di 
imprese, designati quali soggetti concessionari, le convenzioni di 
concessione, per la costruzione di 13.578 alloggi e relative opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria, nei 14 ambiti 
territoriali in cui era stato suddiviso l'intervento statale a 
Napoli. 

Il ricorso al sistema della concessione, come è stato 
detto, non è stato il risultato di una scelta discrezionale 
operata dall'organo straordinario, ma ha costituito lo strumento 
obbligato disposto dalla legge 219. Prima di indicare i 
contenuti essenziali delle convenzioni '81 è bene mettere in 
rilievo due aspetti che caratterizzano il rapporto concessorio, 
così come è stato disciplinato contrattualmente. 

Il primo riguarda il carattere "aperto" delle convenzioni 
'81 che è chiaramente espresso da una clausola inserita 
nell'articolo 2, in base alla quale l'amministrazione concedente 
"si riserva la facoltà di disporre, previo atto aggiuntivo alla 
presente convenzione, le eventuali integrazioni e sostituzioni del 
programma straordinario consentite da norme successive a quelle 
contenute nella legge 219". 

Tale carattere nasceva dall'impossibilità di definire, in 
modo compiuto, nella fase iniziale, anche per la ristrettezza dei 
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termini imposti dal legislatore, i contenuti urbanistici del 
programma e le conseguenti scelte, e, quindi, dall'esigenza di 
doverli specificare successivamente in correlazione al previsto 
sviluppo del programma e alla evoluzione legislativa che, come si 
è visto, ha progressivamente ampliato gli obiettivi 
dell'intervento straordinario: ciò è avvenuto attraverso un 
graduale processo che si è concluso con la cosiddetta chiusura 
delle convenzioni originarie e, cioè, con la stipula degli atti 
aggiuntivi espressamente previsti dal citato articolo 2, di cui si 
parlerà in seguito. 

L'altro aspetto -anche più rilevante del primo, almeno per 
i diretti riflessi sullo stesso rapporto concessorio- riguarda 
l'ampiezza dei poteri di controllo e di vigilanza attribuiti 
all'amministrazione, -ivi compresa la facoltà di formulare 
direttive- che potrebbe, a prima vista, apparire incongruente con 
il modello di concessione ideato dal legislatore, ma che, invece, 
trova la sua giustificazione proprio nell'ampia delega di funzioni 
attribuite ai concessionari, oltre che nella complessità 
dell'intervento straordinario, nella sua natura composita, 
nell'elevato numero dei soggetti concessionari e, in definitiva, 
quindi, nella realistica preoccupazione che un'operazione di così 
vasta portata sociale, oltre che urbanistica, potesse non essere 
controllata in modo adeguato. 

I contenuti essenziali delle convenzioni '81 si possono 
così sintetizzare, 

Oagetto della convenzione. L'articolo 2 individua per 
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ciascun concessionario gli interventi costruttivi la cui 
programmazione e attuazione viene affidata in concessione, 
rinviando alle schede tecniche allegate alle singole convenzioni 
la specificazione della quantità di alloggi e di attrezzature da 
realizzare nei rispettivi comprensori, nel rispetto delle 
indicazioni e delle prescrizioni urbanistiche ed edilizie all'uopo 
dettate. La stessa norma indica l'importo presunto delle opere 
affidate, che viene provvisoriamente determinato ai soli fini 
dell'anticipazione. 

L'individuazione degli interventi abitativi e di 
urbanizzazione è fatta, come già detto, con la riserva di 
eventuali integrazioni e sostituzioni che sono state effettuate 
con successivi atti convenzionali. 

Facoltà di appaltare e quote di riserva. La convenzione 
(art.3) attribuisce al consorzio concessionario la facoltà di 
eseguire i lavori direttamente tramite le ditte consorziate, 
ovvero di appaltare in tutto o in parte le opere della 
concessione, fermo restando la sua piena ed esclusiva 
responsabilità nei confronti del concedente per la regolare 
esecuzione dei lavori. 

Nel caso in cui ricorra l'appalto, il concessionario è 
tenuto al rispetto della riserva del 40% dell'importo dei lavori 
e delle forniture a favore di imprese di costruzioni e di 
industrie aventi sede legale e/operanti rispettivamente nella 
regione Campania e nelle regioni meridionali dell'Italia. 

Garanzie. L'articolo 5 disciplina la materia delle 
garanzie del concessionario in relazione agli obblighi assunti, 
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prevedendo, in particolare, la prestazione, prima dell'inizio dei 
lavori, di una cauzione pari al 10% dell'importo presunto di 
ciascun intervento, svincolabile per il 50% al raggiungimento 
della metà dei lavori e per il restante 50% all'atto del collaudo 
definitivo. Come si dirà in seguito, è prevista la costituzione di 
ulteriore garanzia fideiussoria per le anticipazioni sul prezzo 
delle opere. 

Consegna delle aree. E' riservata al concedente la facoltà 
di effettuare consegne anche parziali delle aree e degli edifici, 
liberi da persone e da cose, in modo da consentire l'immediato 
avvio di una consistente e organica par.te di attività costruttiva 
prevista dalla concessione. 

Obblighi* dei concessionari. L'articolo 8 contiene la 
specificazione di tutti gli obblighi che il concessionario assume 
per la realizzazione della parte del programma straordinario allo 
stesso affidato in concessione: dalla progettazione all'esecuzione 
delle opere, alla direzione dei lavori, all'assistenza al collaudo 
e a tutti gli adempimenti amministrativi connessi e 
conseguenziali, ivi comprese le procedure di espropriazione, la 
determinazione e il pagamento delle relative indennità, le volture 
catastali etc., nonché le attività dirette a ottenere permessi, 
licenze e autorizzazioni necessarie per l'esecuzione dei lavori, 
per l'agibilità delle opere ultimate e per l'abitabilità degli 
edifici residenziali. 

Direzione dei lavori. La direzione dei lavori viene svolta 
da incaricati del concessionario, il quale, pertanto, provvede 
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alla nomina del direttore dei lavori, cui viene attribuita anche 
la funzione di ingegnere capo. 

E' attribuita all'amministrazione la facoltà di chiedere 
la sostituzione del direttore dei lavori "che non. abbia adempiuto 
ai suoi doveri con la dovuta diligenza". Il concessionario, 
inoltre, assume una serie di obblighi a garanzia dell'esatto 
adempimento dei lavori, nonché per il rispetto delle norme di 
legge e dei contratti collettivi nazionali di lavoro e degli 
accordi locali diretti alla tutela, rispettivamente, 
dell'integrità fisica e dei diritti dei lavoratori impiegati 
nell'attuazione del programma straordinario. 

Vigilanza e controllo. Il concedente si riserva la più 
ampia facoltà di vigilanza e di controllo sia nella fase della 
progettazione sia nel corso dell'esecuzione dei lavori, nonché a 
tal fine il potere di formulare direttive, senza che ciò, escluda 
o riduca la responsabilità del concessionario. 

Custodia e consegna degli alloggi. La custodia e la 
manutenzione delle opere ultimate, fino alla loro consegna al 
concedente, e comunque fino al 30° giorno successivo alla data del 
collaudo definitivo, sono a carico del concessionario. Il 
concessionario medesimo è tenuto a consegnare gli alloggi 
direttamente agli assegnatari, previa effettuazione del collaudo 
tecnico delle opere. 

Determinazione del prezzo - anticipazioni. Il prezzo degli 
alloggi di nuova edificazione è determinato secondo quanto 
stabilito dalla delibera CIPE dell'11.6.* 81, la quale fissa tale 
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prezzo in lire 500.000 al mq, con riferimento alla superficie 
complessiva. 

Per le opere di recupero edilizio, le demolizioni, gli 
interventi edilizi di sostituzione e per le urbanizzazioni 
primarie e secondarie, il costo di costruzione, ai sensi sempre 
dell'anzidetta delibera CIPE, viene determinato a misura, 
applicando al computo metrico redatto dal concessionario e 
approvato dal concedente i prezzi unitari contenuti nell'elenco 
prezzi allegato e formante parte integrante della convenzione, sui 
quali va applicato il ribasso del 3%. 

Al concessionario viene riconosciuto il diritto alla 
corresponsione di anticipazioni, sul prezzo delle opere. 
Diversamente da quanto disposto dall'articolo 16 della stessa 
legge 219/'81 -che, per gli interventi di ricostruzione demandati 
ai Comuni, prevede la corresponsione di anticipazioni di importo 
non revisionabile, pari, rispettivamente, al 50% del compenso 
all'atto dell'approvazione della convenzione, e al 25% del 
compenso medesimo al raggiungimento della metà dell'importo 
convenzionale per lavori eseguiti- la convenzione prevede tre tipi 
di anticipazioni, classificate rispettivamente sotto le lettere 
"a", "b" e "e": 
- l'anticipazione del primo tipo è pari al 15% dell'ammontare 
presunto della concessione e va corrisposta su richiesta del 
concessionario entro 60 giorni dalla sottoscrizione della 
convenzione, salvo conguaglio a seguito dell'approvazione del 
programma costruttivo; 
- l'anticipazione del secondo tipo è pari al 20% dell'ammontare 
del programma costruttivo approvato e va corrisposta, sempre su 
richiesta del concessionario, entro 60 giorni dall'effettivo 
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inizio dei lavori; 
- l'anticipazione del terzo tipo ha natura facoltativa e può 
essere concessa in corso d'opera. 

Penali e premi. ' L'ammontare delle penali è stabilita in 
misurapercentuale sugli importi di ogni singolo intervento, in 
modo differenziato per i ritardi relativi alle progettazioni e 
all'esecuzione dei lavori, con un minimo dello 0,01 per mille per 
ogni giorno di ritardo e per i primi quindici giorni nella 
presentazione delle progettazioni, e un massimo dello 0,15 per 
cento per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione delle opere 
successivo al sessantesimo. 

L'ammontare complessivo delle penali non può superare il 
3% dell'importo globale della convenzione. Inoltre, è previsto un 
premio di accelerazione a favore del concessionario, pari all'1,5% 
dell'importo dei lavori, per ogni 30 giorni di anticipo rispetto 
al termine di ultimazione dei lavori stessi. 

Risoluzione della convenzione e decadenza del 
concessionario. L'articolo 24 della convenzione contiene una 
precisa enumerazione, sia pure a mero titolo esemplificativo, dei 
casi in cui il concedente ha la facoltà di risolvere la 
convenzione e di dichiarare la decadenza del concessionario, 
eliminando così la necessità per il concedente medesimo, di fronte 
a un'inadempienza espressamente prevista quale causa di 
risoluzione, di dover motivare obbligatoriamente l'interesse 
pubblico allo scioglimento del rapporto. 

In caso di pronuncia di decadenza della concessione, è 
prevista l'esecuzione dei lavori non ancora ultimati in danno e a 
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maggiori spese del concessionario dichiarato decaduto, con 
possibilità per il concedente di avvalersi delle opere, dei 
materiali approvigionati, dei cantieri e degli utensili in essi 
esistenti, anche se di pertinenza di imprese appaltatrici o di 
terzi. 

In analogia a quanto previsto, per i contratti di appalto, 
dall'articolo 345 della legge sui lavori pubblici, è prevista la 
facoltà di revoca della concessione in qualunque momento, mercè il 
pagamento dei lavori e delle forniture eseguiti, dei materiali 
utili esistenti nel cantiere nonché del decimo delle prestazioni e 
dei • lavori ancora da eseguire. 
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I.c Normativa contrattuale: convenzioni 1984 
(opere infrastrutturali) 

La realizzazione delle opere infrastruttuali decisa nel 
1984 venne affidata in concessione in parte ai consorzi o 
raggruppamenti di imprese già concessionari delle opere del 
programma straordinario, secondo una ripartizione improntata al 
criterio della competenza territoriale o per comparto, e in parte 
alle stesse imprese che avevano assunto in appalto le medesime 
opere o altre parti di esse, presso gli Enti originariamente 
competenti. 

Le relative convenzioni, in numero di ventuno, vennero 
stipulate nel periodo intercorrente fra il 12 luglio e il 1° 
agosto 1984. Di esse, 9 si configuravano quali atti aggiuntivi 
alle convenzioni del luglio-agosto 1981 e 12 quali nuovi atti 
contrattuali. Comuni a entrambe le specie di convenzioni anzidette 
sono talune clasuole innovatrici rispetto alla disciplina 
originaria, con le quali: 
a- venivano fissati direttamente i tempi massimi di realizzazione 
delle opere a decorrere dalla data delle convenzioni medesime; 
b- a compensazione dell'inapplicazione del ribasso di cui 
all'articolo 12 della legge l/'78, veniva esclusa la 
corresponsione della revisione dei prezzi per tutto il tempo 
contrattuale di esecuzione dei lavori e, in caso di protrazione 
dello stesso per causa di forza maggiore ovvero per fatto del 
concedente, per un ulteriore periodo pari alla metà del detto 
tempo contrattuale; 
e- veniva previsto, sempre in tema di revisione dei prezzi, che, 
in caso di ritardo nell'ultimazione dei lavori rispetto al termine 
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contrattuale maggiorato del 50%, per fatto non imputabile al 
concessionario, fosse riconosciuto a favore del concessionario 
medesimo un compenso revisionale forfettariamente determinato in 
misura pari allo 0,5 per cento per mese o frazione superiore a 
quindici giorni; 
d- veniva riservata al concedente la nomina dei professionisti per 
gli incarichi di direttore dei lavori, di ingegnere capo e di' 
collaudatore in corso d'opera; 
e- veniva stabilito che la mancata pronuncia del concedente in 
ordine alla validità del progetto, nei venti o trenta giorni, a 
seconda dei casi, dalla sua ricezione, equivaleva, a tutti gli 
effetti, ad approvazione del progetto stesso (clausola cosidetta 
del "silenzio-assenso"). 

Peculiari alle sole convenzioni stipulate con i nuovi 
concessionari sono, inoltre, talune clausole le cui pattuizioni si 
diversificano da quelle analoghe riferite ai concessionari 

\ originari, per il fatto che, dovendo regolamentare rapporti per 
così dire "derivati", occorreva necessariamente tener conto delle 
situazioni preesistenti all'avocazione delle opere, nonché della 
trasformazione che si veniva a operare di precedenti rapporti di 
appalto in rapporti di concessione. 

In particolare, per la determinazione dei prezzi, negli 
atti convenzionali in parola, anziché il riferimento al prezzario 
generale adottato per le opere a misura dalle convenzioni del 
luglio-agosto '81, venivano espressamente richiamati i prezzi 
contenuti nell'elenco allegato al contratto di appalto 
precedentemente intervenuto tra la ditta neo-concessionaria e 
l'amministrazione originariamente competente, con un aggiornamento 
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degli stessi, a mezzo del procedimento revisionale, alla data del 
1° giugno 1984. 

Ugualmente, per quanto concerne la garanzia dell'esatto 
adempimento degli obblighi assunti, veniva prevista la prestazione 
da parte del concessionario, anche sotto forma di fidejussione 
bancaria o assicurativa, di una cauzione pari al 5% dell'importo r 

delle opere affidate in concessione, ' secondo un'aliquota 
percentuale, cioè, normalmente applicata negli appalti. 

Espressione tipica del rapporto concessorio che si 
sovrapponeva a quello di appalto deve considerarsi, invece, la 
clausola in base alla quale, a compenso di tutti gli oneri propri 

a 

e aggiuntivi della concessione, veniva riconosciuta al 
concessionario una maggiorazione sui corrispettivi variabile dal 
4% al 6,5%, a seconda del valore delle opere oggetto della 
convenzione. 

Per le anticipazioni, veniva prevista l'erogazione, entro 
venti giorni dalla richiesta del concessionario accompagnata da 
idonea fidejussione, di una somma pari al 15% dell'importo 
presunto delle opere, così come convenzionalmente determinato, 
salvo conguaglio a seguito dell'approvazione del progetto 
esecutivo, onde ricondurre l'anticipazione stessa alla misura del 
15% dell'intervento approvato. 

Per le penali, infine, la misura delle aliquote 
percentuali da applicare per ogni giorno di ritardo rispetto a 
ciascun termine previsto in convenzione, in ordine 
all'assolvimento delle obbligazioni assunte, non si discosta molto 
da quella delle convenzioni stipulate con i concessionari 
originari, salvo che per la soglia massima applicabile la cui 
entità veniva fissata nella misura del 10% del costo totale di 
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ogni intervento. 

La restante regolamentazione del rapporto concessorio, 
ricalca in linea di massima quella, .generale delle già citate 
convenzioni del luglio-agosto '81. E ciò in riferimento sia alle 
obbligazioni del concessionario in ordine alla progettazione ed 
esecuzione delle opere, sia all'espletamento delle connesse 
a attività di carattere amministrativo ed espropriativo, sia ai 
poteri di controllo e vigilanza del concedente, ivi compresa la 
facoltà di risolvere la convenzione e di dichiarare la decadenza 
del concessionario quando questi non avesse adempiuto a tutti gli 
oblighi previsti a suo carico nella convenzione stessa. 
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I.d Normativa contrattuale - Revisione delle convenzioni 1984 

L'insorgere, subito dopo la stipula delle convenzioni in 
parola, di una serie di problemi di ordine tecnico e 
organizzativo, aggravati da incertezze sulla pratica applicabilità 
di talune clausole contrattuali e da un concomitante periodo di 
instabilità politica dell'amministrazione comunale di Napoli che 
portò al succedersi, nel giro di pochi mesi, di ben tre 
Sindaci-Commissari straordinari, rese necessario intraprendere, al 
principio dell'85, nuove trattative con i soggetti concessionari 
delle opere infrastrutturali per rivedere, ai fini di una migliore 
disciplina, i punti più controversi delle convenzioni stesse. 

Veniva avvertita l'esigenza di evitare, fra l'altro, che 
la sommaria descrizione, in molti casi, delle opere date in 
concessione e la brevità dei termini fissati per l'espletamento di 
attività proprie del concedente, anche di natura complessa, quali 
l'esame istruttorio e l'approvazione dei progetti, potessero da un 
lato portare ad abnormi aumenti dei costi delle opere, e 
dall'altro far scattare quegli automatismi (in particolare il 
silenzio-assenso in tema di approvazione dei progetti) che, 
dettati dalla necessità di accelerare al massimo i tempi di 
realizzazione delle opere, si erano rilevati, in realtà, oltre che 
velleitari, dannosi per il concedente, a causa anche della 
sopraggiunta, mancata possibilità di adeguare tempestivamente la 
struttura stessa ai nuovi compiti derivanti dall'accresciuta 
dimensione del programma. 

Nel febbraio-marzo '85, pertanto, vennero stipulati con 
tutti i concessionari delle opere infrastrutturali gli atti 
modificativi e integrativi delle convenzioni del luglio '84. Con 
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tali atti, innanzitutto, si conveniva l'eliminazione della 
clausola del silenzio-assenso, rifissando al 1° dicembre '84 la 
decorrenza dei termini per la progettazione ed esecuzione delle 
opere e subordinando l'inizio dei lavori alla preventiva, espressa 
approvazione dei progetti medesimi. 

A una più puntuale formulazione dell'oggetto delle opere 
date in concessione (indicato spesso in modo insufficiente) faceva 
riscontro la clausola, ispirata alla necessità di evitare 
"sfondamenti" della provvista finanziaria disponibile, con la 
quale si stabiliva di dare valore d'indicazione di priorità 
all'approvazione dei progetti esecutivi, con facoltà per il 
concessionario di recedere dal contratto relativamente alle opere 
sospese, senza diritto a risarcimento o indennizzi, trascorsi 
ventiquattro mesi dalla stipula dell'atto modificativo. Dette 
priorità sarebbero state determinate in ragione delle effettive 
disponibilità finanziarie del concedente e sulla base di un 
programma di esecuzione delle opere concordate con il 
concessionario. 

Per quanto concerne la disciplina delle anticipazioni, si 
conveniva, poi, con i concessionari originari, l'esclusione di 
ogni conguaglio dell'anticipazione del 15% previsto sugli 
effettivi importi delle opere approvati con i progetti esecutivi, 
mentre con i nuovi concessionari, a favore dei quali veniva 
confermato il riconoscimento di tale conguaglio, si conveniva di 
escludere la prevista corresponsione degli interessi 
sull'ammontare del conguaglio stesso. 

Veniva, infine, meglio definita la regolamentazione dei 
rapporti concernenti: la revisione dei prezzi; l'applicazione 
della normativa CEE in caso di appalto dei lavori da parte del 
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concessionario; la nomina dei professionisti incaricati delle 
funzioni di direttore dei lavori, di ingegnere capo nonché del 
collaudo delle opere; la determinazione dei relativi compensi e i 
tempi di effettuazione dei collaudi. 
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I.e Normativa contrattuale: chiusura delle convenzioni 1981 

Si è già parlato del carattere aperto delle convenzioni 
'81 -dovuto all'impossibilità, nella fase iniziale, di definire 
in modo compiuto i contenuti urbanistici e le conseguenti scelte-
e dell'espressa riserva, contenuta nelle stesse convenzioni di 
procedere con atti aggiuntivi a integrazioni o sostituzioni del 
programma originario, in relazione alla prevista evoluzione 
legislativa, nel senso di un ampliamento degli obiettivi del 
programma medesimo. 

Orbene, nel 1985 le condizioni per lo scioglimento di 
questa riserva vi erano tutte, in quanto le esigenze di 
ampliamento dei contenuti e delle finalità del programma erano 
state recepite a livello legisltaivo e, conseguentemente, con la 
legge 80/'84 veniva stabilito che l'Amministrazione straordinaria 
dovesse presentare un quadro completo degli interventi e indicare 
la definitiva previsione di spesa. 

In questo quadro e con queste finalità è stata effettuata 
la cosiddetta operazione di chiusura delle convenzioni originarie, 
che si concluse alle fine dell'85 con la stipula degli atti 
integrativi, ovviamente, con i concessionari iniziali. Ovviamente, 
in quanto -a prescindere dalle considerazioni di merito connesse 
al carattere aperto delle convenzioni '81 che escludevano 
l'immissione nel programma di altri soggetti- non solo dette 
convenzioni (art.2) ma anche una norma di legge -il già citato 
art.5 bis della L.456/'81- facultavano il Commissario 
straordinario ad affidare agli stessi soggetti "già individuati 
come concessionari" le "ulteriori opere necessarie all'organica 
attuazione del programma". 
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Con tali atti si è provveduto a: 
individuare in via definitiva tutte le opere oggetto dei 

rispettivi programmi costruttivi, eliminando le incertezze 
oggettivamente esistenti in proposito, e a precisare il relativo 
fabbisogno finanziario, ovviamente in tale individuazione si è 
tenuto conto delle situazioni determinatesi nel corso dello 
svolgimento del programma e, quindi, delle difficoltà obiettive 
comportanti in alcuni casi l'eliminazione o la sostituzione di 
opere; 
- rivedere la materia dei termini di progettazione e di esecuzione 
delle opere prorogando e, in alcuni casi, novando, sulla base di 
oggettive valutazioni delle cause dei ritardi, i termini fissati 
nelle convenzioni originarie, secondo una linea ispirata 
all'esigenza di stabilire termine perentori ma realistici; 
- introdurre criteri precisi per l'accertamento della cosiddetta 
completezza dei progetti, soluzione garantista per ambedue le 
parti, in quanto intesa a evitare la presentazione di progetti 
incompleti -come purtroppo era accaduto frequentemente in passato-
e a imporre un comportamento puntuale della struttura 
commissariale nell'istruttoria dei progetti; 
- potenziare le penali previste dalle convenzioni originarie, 
stabilendo aliquote percentuali più consistenti rispetto a quelle 
originariamente fissate, attesa la diversa complessiva situazione 
del programma; 
- azzerare transattivamente il contenzioso in corso, con rinuncia 
dei concessionari a tutte le riserve formulate e a tutti i giudizi 
pendenti, nonché a qualsiasi pretesa riguardante fatti precedenti 
la stipula degli atti integrativi e, dall'altra parte, con 
rinuncia alle penali; 
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stabilire la facoltà di recesso nel caso di prolungati 
impedimenti all'esecuzione delle opere; 
- stabilire come obbligatorio e vincolante il programma dei lavori 
per le opere non ancora approvate o, comunque, da iniziare; 
- definire ulteriori ribassi sui prezzi, quadruplicando, in media, 
il ribasso originario del 3% e portandolo, quindi, ali'11-12% 
(nonostante, è bene sottolinearlo, la resistenza della maggiore 
parte dei concessionari, i quali sostenevano che le opere oggetto 

t 

degli atti integrativi erano già previste dai programmi 
costruttivi e, quindi, potenzialmente incluse nelle convenzioni 
originarie), anche in considerazione della complessiva maggiore 
entità delle opere concesse. 

Questa operazione non è stata facile, ha comportato una 
lunga trattativa prima con il Comitato di coordinamento dei 
Concessionari e, poi, con i singoli consorzi. Non è stata facile 
anche per la stessa composizione dei consorzi e per la diversità 
degli interessi tra le varie imprese componenti i consorzi 
medesimi. 

Essa ha comportato sì vantaggi per le due parti, ma con un 
consistente saldo attivo per l'Amministrazione -come è stato 
unanimamente riconosciuto- ed è stata, per così dire, accettata 
dai consorzi per l'interesse prevalente che essi avevano a 
ottenere la certezza degli interventi da eseguire, dei relativi 
tempi di esecuzione e dell'adeguata copertura finanziaria. 
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I.f Normativa sui costi delle opere 

Nell'esercizio della facoltà conferitagli dall'articolo 
81 della legge 219/'81, il CIPE, con delibera 11.6.'81, stabilì: -
- per gli alloggi di nuova edificazione, il costo di costruzione 
in E. 500.000/mq di superficie complessiva, richiamando, per le 
modalità di applicazione (limiti e calcoli delle superfici, 
incidenza della superficie non residenziale, etc.) la normativa 
vigente per i programmi di edilizia residenziale pubblica di cui 
al piano decennale per la casa approvato con legge 457/'78 (gli 
elementi costitutivi del costo erano così indicati: fondazioni, 
elevazioni, sistemazioni esterne e allacciamenti, oneri derivanti 
dall'applicazione della normativa antisismica e spese generali e 
tecniche, ivi comprese quelle per le prospezioni geognostiche); 
- per gli interventi di recupero urbano, il pagamento delle opere 
a misura, d'altra parte l'assenza di normativa specifica in 
materia non consentiva la parametrizzazione iniziale dei costi; 
- per le opere di urbanizzazione primaria e secondaria, la spesa 
massima del 35% del costo di costruzione complessivo degli edifici 
residenziali, limite tuttavia superabile quando le opere di 
urbanizzazione fossero dimensionate per integrare i livelli di 
servizio di zone limitrofe, senza prevedere criteri di pagamento 
parametrici, con ciò rimandando all'adozione di prezzi unitari. 

Un'ulteriore delibera del CIPE, in data 30.7.'82, dispose 
che il costo di costruzione precedentemente fissato poteva essere 
maggiorato per le tipologie abitative di taglio ridotto; per le 
modalità di applicazione delle maggiorazioni venivano confermati i 
criteri relativi ai quadri economici del CER. 
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Con riferimento al quadro normativo così determinato dal 
CIPE, il Commissario straordinario emanò specifica direttiva in 
materia di normativa tecnica e di costi. In essa, nel precisare in 
dettaglio le modalità di applicazione del costo, si delineava un 
primo quadro •fondamentale di requisiti prestazionali per gli 
alloggi, per le attrezzature pubbliche e commerciali, per le reti 
di urbanizzazione primaria e per gli allacciamenti. 

Per gli alloggi si richiedeva l'osservanza del Regolamento 
per l'edilizia pubblica della Regione Campania del 5.3.'81, fatte 
salve le particolarità dell'edilizia di recupero, il cui quadro 
prestazionale, infatti, venne definito più tardi. La direttiva 
affrontava anche il tema dell'integrazione alla residenza degli 
spazi per attrezzature pubbliche, per attività commerciali e 
artigianali, definendone anche le modalità di pagamento. 

Si fissavano, infine, i parametri per la definizione dei 
tempi di attuazione degli interventi, in rapporto alle dimensioni 
delle unità minime intese come unità organizzative di cantiere, e 
avuto riguardo a eventuali incrementi di tempo per interventi di 
recupero, difficoltà di natura diversa (accesso, demolizioni, 
impianto cantiere, etc.) e difficoltà di fondazioni. 

Per le opere a misura, e per i campi di applicazione 
definiti dalla delibera CIPE dell'81, il prezzario adottato 
all'atto della stipula delle convenzioni fu il Prezzario generale 
delle opere edili in Campania del 1° aprile '81. 

Il quadro normativo e dei costi così come definito è stato 
successivamente modificato per quanto riguarda le modalità di 
determinazione dei costi, limitatamente ai campi di applicazione 
del sistema a misura. . Emersero ben presto notevoli difficoltà 



Camera dei Deputati — 76 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

I - pag.30 

nella computazione degli interventi di recupero, la cui 
particolarità rischiava evidentemente di non dare certezza dei 
costi consuntivi, potendosi ipotizzare, infatti, facili variazioni 
degli interventi per fatti rilevabili solo in corso d'opera, in 
rapporto sia alle tecniche di consolidamento che a difetti di 
rilevazione, possibili per un programma di riqualificazione in cui 
le fasi progettuali andavano sviluppate anche in presenza di 
edifici ancora occupati. 

Insieme con la definizione delle tecniche di intervento e 
dei requisiti prestazionali richiesti, fu elaborata, quindi, una 
proposta per la determinazione parametrica dei costi del recupero. 
Il CIPE, con delibera del 9.2.'84, stabiliva, perciò, la 

i 

definizione di un costo base, mutuato da quello della nuova 
edilizia con le opportune correzioni rispetto ai parametri di 
superficie, e l'individuazione di coefficienti di moltiplicazione 
del costo base, costruiti in funzione di quei parametri 
fisico-dimensionali di variabilità maggiormente incidenti sulle 
singole lavorazioni che compongono il costo complessivo. 

Contestualmente, la citata delibera del CIPE definì i 
costi parametrici per l'edilizia di sostituzione e completamento 
-categorie opportunamente ridefinite rispetto ai contenuti della 
legge 457/'78- confermando per tale edilizia il costo base di 
£.500.000/mq relativo alla nuova edilizia, eventualmente 
incrementato in rapporto alla complessità architettonica, alle 
difficoltà e alle dimensioni dell'intervento, sempre che gli 
interventi accedessero ai requisiti progettuali espressamente 
fissati dalla delibera stessa. 

Quest'ultima apportò, infine, una definitiva modifica alla 
delibera del giugno '81, normando, anche per la nuova edilizia, la 
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possibilità di riconoscere costi aggiuntivi per fondazioni, 
sistemazioni esterne e allacciamenti, per la misura eccedente 
rispettivamente il 5% (per le fondazioni) e l'incidenza di 
£.25.000/mq (per le sistemazioni esterne e allacciamenti) del 
costo di costruzione (quest'ultima incidenza veniva 
proporzionalmente variata per gli interventi di riqualificazione). 

In quell'occasione furono normati anche i costi 
parametrici per l'edilizia scolastica, anch'essa originariamente 
rientrante nel campo di applicazione dei prezzi a misura. Il costo 
fu fissato in ragione di £.585.000/mq, con coefficienti 
moltiplicativi del costo base variabili da 1,256 a 0,813 per la 
gamma di interventi dagli asili nido alle scuole medie delle 
massime dimensioni. Fondazioni e sistemazioni esterne rimanevano 
da compensare a misura. 

La citata delibera del 1984 ha consentito di accelerare 
il cantieramento delle opere, ponendo, peraltro, le basi per 
l'effettiva definizione del fabbisogno finanziario e determinando 
una precisa svolta nel controllo preventivo delle opere pubbliche. 
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Ig. Normativa e procedure sull'acquisizione dele aree 

La situazione di emergenza verificatasi a seguito del 
sisma del 20 novembre 1980, con migliaia di famiglie sgomberate e 
precariamente sistemate in roulotte, container, strutture 
pubbliche, alberghi e case requisite, etc., rendeva necessaria 
l'adozione di provvedimenti di carattere straordinario, anche 
derogatori alle leggi ordinarie, per l'immediata localizzazione 
dei nuovi insediamenti edilizi da realizzare per far fronte a tale 
emergenza. 

L'articolo 80 della legge 219/'81, conseguentemente, 
prevede una procedura d'urgenza per l'acquisizione delle aree, una 
procedura intesa ad accelerare al massimo l'avvio del programma e 
la sua realizzazione, e fronteggiare così l'emergenza abitativa. 
Essa si articola attraverso: 
- l'assegnazione di un termine ristrettissimo -10 giorni- per 
l'individuazione, nell'ambito del territorio comunale, delle aree 
disponibili e immediatamente utilizzabili per la realizzazione del 
programma, individuazione che comporta la dichiarazione di 
indifferibilità e urgenza delle opere da realizzare; 

la facoltà al Sindaco-Commissario di effettuare le 
individuazioni in deroga alla vigente normativa urbanistica ed 
edilizia, anche per quanto riguarda la destinazione d'uso e gli 
indici di edificabilità; 
- la revoca delle concessioni comunali di aree effettuate a favore 
di assegnatari che, alla data in entrata in vigore della legge 
medesima, non avessero date formale e sostanziale inizio ai 
lavori; 
- l'assegnazione di un termine di 15 giorni dall'individuazione 
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delle aree per procedere all'occupazione delle stesse, con 
contestuale redazione degli stati di consistenza; 
- l'esclusione di ogni notifica ai cittadini espropriandi, resi 
edotti del giorno e dell'ora d'inizio delle operazioni 
espropriative esclusivamente a mezzo di avvisi da affiggersi 
all'Albo del Comune e da pubblicarsi sui quotidiani a maggiore 
diffusione nell'area napoletana; 
- la determinazione delle indennità di esproprio, con rinvio alle 
prescrizioni della legge n.385 del 29.7.'80 e con la previsione di 
una maggiorazione del 70% senza conguaglio. 

Successivamente, in relazione all'ampliamento degli 
obiettivi del programma, il legislatore ha autorizzato ad 
apportare varianti alle aree e agli edifici già individuati, 
finalizzate all'inclusione nel programma di ulteriori opere di 
urbanizzazione, oltre quelle previste nel programma originario, 
nonché a includere nel programma medesimo, previa autorizzazione 
del CIPE, opere già finanziate con altre leggi, ove funzionalmente 
correlate con l'attuazione del programma straordinario (artt. 5 
bis e 5 ter legge n.456/'81). 

Le prime individuazioni e occupazioni sono state 
effettuate in tempi brevi nel sostanziale rispetto dei termini 
stabiliti dal legislatore, ma, attesa la vastità del programma e 
la necessaria gradualità della sua realizzazione, 
l'Amministrazione straordinaria decideva di autorizzare i 
proprietari dei beni occupati a continuare a raccogliere i frutti 
dei cespiti assoggettati a procedura espropriativa, e a riscuotere 
i canoni di locazione fin tanto che non si fosse fatto luogo alla 
immissione nel possesso materiale dei beni, non appena, 
evidentemente, lo stato di attuazione del programma avesse reso 
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via via necessarie l'acquisizione effettiva dei beni (ordinanze 
n.19 del 6.8.'81 e n.22 del 2.12.'81). 

Con l'adozione di tali provvedimenti, non conosciuti dalla 
legislazione ordinaria, e possibili in presenza dei poteri 
eccezionali conferiti dalla legge, si è evitato di corrispondere 
le indennità di occupazione salvo nei casi in cui si sia avuta 
opposizione alle indennità di stima e il giudice di merito abbia 
ritenuto dovuta, comunque, anche l'indennità di occupazione; le 
indennità, altrimenti, avrebbero avuto un valore rilevante, anche 
per il motivo che, nella maggior parte dei casi, le espropriazioni 
sono avvenute dopo un lungo periodo di tempo. 

L'Amministrzione straordinaria ebbe ancora a disporre 
(ordinanza n.22 del 24.9.'81) che gli organi istituzionalmente 
preposti alla polizia demaniale e all'accertamento degli abusi 
edilizi vigilassero sui suoli e sulle costruzioni individuati, 
onde consentire immediati interventi di demolizione delle opere 
abuisivamente costruite, ovvero l'acquisizione al demanio delle 
opere stesse. 

Il termine di validità delle occupazioni di urgenza veniva 
fissato in 4 anni e 6 mesi dall'immissione nel possesso legale e 
dalla contestuale redazione degli stati di consistenza. Tale 
termine è stato in seguito prorogato, unitamente a quelli relativi 
ad aree ed edifici successivamentre vincolati per le sopravvenute 
esigenze del programma straordinario, fino a tutto il 31.12.'90. 

Per la determinazione e la corresponsione delle indennità 
di esproprio è stata emanata apposita normativa nel rispetto 
delle disposizioni del titolo Vili, il quale stabilisce, in deroga 
alla normativa legislativa in materia, la maggiorazione del 70% 
delle indennità spettanti con l'esclusione dei conguagli, misura 
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questa che si è rilevata idonea a superare gli effetti delle 
diverse dichiarazioni di incostituzionalità e, inoltre, ha 
favorito l'accettazione delle stime com'è dimostrato dalla modesta 
percentuale delle opposizioni proposte. 

Peraltro, va fatto presente che la Giunta speciale per le 
espropriazioni -dichiarata, con sentenze confermate dalla 
Cassazione, la propria giurisdizione in materia- opera una 
consistente rivalutazione delle indennità offerte 
dall'amministrazione, ancorché maggiorate come per legge, facendo 
riferimento all'effettivo valore di mercato dei beni. 

La questione controversa dell'applicazione della 
maggiorazione del 70% sugli edifici o parte di edifici è stata 
definitivamente risolta dall'entrata in vigore della legge 187/'82 
e dalla direttiva n.8 dell'8.2.* 82, con la quale è stata disposta 
l'applicazione di tale maggiorazione limitatamente ai manufatti 
agricoli indicati nella citata direttiva. E' da evidenziare che, 
nelle more della definizione della suddetta problematica, per i 
fabbricati non è stata mai applicata la maggiorazione del 70%. 

La determinazione dell'indennità da corrispondersi 
rispettivamente ai proprietari di terreni e di edifici è 
concretamente effettuata come appresso: 

Terreni. L'indennità da corrispondere ai proprietari è 
calcolata sui valori agricoli medi dei terreni compresi nella 
regione agraria n.2 della Provincia di Napoli, come approvati 
annualmente dalla Regione Campania e pubblicati sul relativo 
Bollettino ufficiale. 

Più propriamente, per i terreni ricadenti all'esterno del 
centro edificato, l'indennità di espropriazione e l'indennità 
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aggiuntiva (quella dovuta ai coloni) sono commisurate al valore 
agricolo medio del tipo di coltura in atto e alla superficie del 
suolo. Per i terreni ricadenti nel centro edificato, delimitato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 865/'71, l'indennità di 
espropriazione è calcolata, invece, in base al valore agricolo 
medio della coltura più redditizia, moltiplicato per un 
coefficiente compreso tra 4 e 10 in relazione alla posizione del 
suolo, mentre l'indennità aggiuntiva è commisurata al solo valore 
agricolo medio della coltura in atto e alla consistenza del suolo 
stesso. 

A tali indennità va, poi, applicata, come già detto, la 
maggiorazione del 70%. Per la cessione volontaria dei beni ovvero 
in caso di accettazione delle indennità, entro il termine di 30 
giorni dalla data di notifica della stessa, l'indennità a favore 
dei proprietari terreni va ulteriormente maggiorata • del 50%, 
finendo col triplicarsi quando la medesima indennità è disposta a 
favore del proprietario coltivatore diretto. 

La tabella A,- allegata, riporta analiticamente i dati che 
concorrono alla determinazione dell'indennità'di esproprio sia per 
i terreni posti al di fuori del centro edificato, sia per quelli 
posti nel centro edificato, distinguendo, per entrambi i casi, le 
ipotesi: a) del proprietario, diverso dal colono, che non conviene 
la libera cessione del bene; b) del proprietario, diverso dal 
conduttore, che conviene la libera cessione del bene; e) del 
proprietario condduttore diretto che accetta la libera cessione 
del bene. 

Fabbricati. L'indennità di esproprio è commisurata -a 
mente dell'articolo 16 della legge 865/'71 e successive 
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modificazioni- al valore delle costruzioni determinato in 
relazione allo stato di conservazione, da sommare a quella 
dell'area calcolata con gli stessi parametri fissati per i 
terreni. In particolare, il costo a mq da adottare per la 
fissazione della stima dei fabbricati, è determinato -sulla base 
di quanto stabilito dal Ministero dei Lavori pubblici Comitato 
Edilizia Residenziale,- con decreto n.257 del 23.5.'84- ai sensi 
della determinazione dei limiti massimi per gli interventi di 
edilizia residenziale pubblica, adottata dalla Regione Campania 
con delibera n.7759 del 6.12.'84. 

L'allegata tabella B riporta in dettaglio l'indicazione 
delle singole voci che, ai sensi della normativa innanzi cennata, 
vanno considerate per la determinazione della stima. 

Procedure. Le indennità sono approvate con apposito 
provvedimento, affisso per 30 giorni all'Albo pretorio del Comune 
di Napoli. 

Con provvedimenti periodici i concessionari sono 
autorizzati ad aggiornare le stime fissate ed emesse nelle more 
della pubblicazione del Bollettino regionale. Più specificamente, 
le procedure sono normate dalle seguenti ordinanze. 

Con ordinanza n.45 del 16.12.'81 sono stati fissati i 
termini e le modalità per l'accettazione delle indennità o per il 
deposito delle stesse alla Cassa Depositi e Prestiti. Più 
precisamente la cennata ordinanza prevede: 
a- la comunicazione del concessionario, agli aventi diritto 
dell'ammontare dell'indennità, entro 30 giorni dall'approvazione 
della stessa da parte del concedente; 
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b- l'accettazione dell'indennità entro 30 giorni dalla notifica 
dell'indennità da parte degli aventi diritto (proprietari e 
coloni); 
e- la presa di possesso degli immobili entro 30 giorni dal 
ricevimento da parte del concessionario di dichiarazione di 
accettazione dell'indennità; 
d- la corresponsione, se necessario, di un acconto dell'80% 
dell'indennità aggiuntiva, con un limite di 80 milioni per 
soggetto, al momento della presa di possesso degli immobili, 
nonché la corresponsione del residuo al momento della 
sottoscrizione del definitivo • verbale di concordamento 
dell'indennità nel termine di 30 giorni dalla presentazione dei 
documenti richiesti; 
e- il deposito alla Cassa Depositi e Prestiti delle indennità non 
accettate e dei residui di indennità in mancanza di presentazione 
dei documenti richiesti; 

Con ordinanza n.1590 del 17.12.'84 sono state fissate 
ulteriori norme per l'accelerazione delle procedure di esproprio e 
per la determinazione delle indennità; sinteticamente: 
- ciascun concessionario, nei termini previsti in concessione, 
redige i piani parcellari grafici e descrittivi degli immobili da 
occupare e provvede a chiedere al concedente l'emissione delle 
relative ordinanze di individuazione e occupazione; 
- alle operazioni di redazione dei verbali di consistenza e presa 
di possesso, da effettuarsi nei termini previsti dal titolo Vili 
della legge 219/'81, partecipano delegati dell'Ufficio Espropri 
dell'Amministrazione sstraordinaria, del concessionario, 
dell'Ufficio tecnico erariale che sottoscrivono i verbali stessi; 
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- contestualmente o successivamente gli intervenuti redigono la 
stima che solo in caso di disaccordo viene immediatamente rimessa 
all'Ufficio Espropri, per la definitiva fissazione. 
- le stime, una volta determinate entro 15 giorni dall'ultimo 
stato di consistenza, vengono sottoposte all'approvazione 
dell'Amminisstrazione straordinaria. 
- l'ordinanza determinativa delle indennità viene trasmessa al 
concessionario che, nei successivi 20 giorni, provvede alla 
notifica agli aventi diritto, questi, nei successivi 30 giorni, 
debbono dichiarare al consorzio l'intendimento di accettare le 
indennità loro offerte, nonché dichiarare l'esclusiva proprietà 
degli immobili e la mancanza di diritti di terzi, e la conformità 
degli immobili alle norme urbanistiche, ed entro i successivi 30 
giorni presentare tutte le prove del diritto di proprietà. 

Detta ordinanza ha introdotto il principio della 
contestualità della determinazione dell'indennità da parte del 
concedente, del concessionario e dell'U.T.E., determinazione che, 
in precedenza, avveniva, come .previsto dall'articolo 8 della 
convenzione, in tre momenti distinti e separati. 

Indennizzabilità edifici abusivamente realizzati. 
L'esistenza nelle zone d'intervento di numerose costruzioni 
abusive, la cui acquisizione si è resa» e si rende, necessaria per 
la realizzazione delle opere, ha posto una serie di problemi circa 
1'indennizzabilità di tali costruzioni che è stata disciplinata 
dall'amministrazione come appresso: 
- prima della legge sul condono è stata disposta la corresponsione 
delle indennità esclusivamente per le costruzioni che avevano 
ottenuto regolare licenza o concessione edilizia, salvo che le 
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stesse non fossero state realizzate in epoca anteriore al 1945 
(ord. n.294 del 22.11.'82); 
- intervenuta la normativa sul condono edilizio, è stata disposto 
il deposito per 5 anni dell'indennità di esropriazione presso la 
Cassa Depositi e Prestiti, per gli edifici per i quali fosse stata 
attivata la procedura per il rilascio della concessione edilizia 
in sanatoria (ord. n.2364 del 2.8.'85); 

successivamente, sulla scorta dell'interpretazione data 
dall'Amministrazione straordinaria al parere reso in materia dal 
Consiglio di Stato (n.1692/'86), la suindicata ordinanza è stata 
revocata. 

Con recente ordinanza -n.8857 del 19.10.'89- la disciplina 
riguardante 1'indennizzabilità delle opere abusive è stata 
modificata a seguito di un ordine del giorno votato dalla Camera 
dei Deputati -e accentato dal Governo- nella seduta del 20.4.'89 
che, testualmente, "impegna il Governo ad applicare le 
disposizioni previste dal titolo VIII della L. 219 e dal disegno 
di legge 16 74 anche agli immobili ultimati prima 
dell'individuazione delle aree, per la realizzazione degli 
interventi di cui si compone il programma straordinario e in ogni 
caso non oltre la data del 1° ottobre 1983, i cui proprietari 
abbiano ottenuto licenza o concessione edilizia ai sensi della 
legge 28 febbraio 1985, n.47". 

In sostanziale conformità a tale o.d.g. la nuova 
disciplina prevede: ^ 
- la corresponsione dell'indennità di espropriazione in favore di 
quei proprietari che abbiano abusivamente edificato prima 
dell'individuazione delle aree da parte dell'Amministrazione 
straordinaria e in ogni caso non oltre la data del 1° ottobre 
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1983, laddove gli stessi abbiano ottenuto il rilascio della 
concessione edilizia in sanatoria, ai sensi e per gli effetti 
della legge n.47 del 28.2.'85; 
- il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti, per anni 
cinque, delle somme dovute a titolo di indennità di espropriazione 
a quei proprietari che, anche al di fuori del termine previsto per 
l'accettazione, e, comunque, prima della conclusione del 
procedimento espropriativo, dimostrino di aver presentato istanza 
per la sanatoria dell'immobile costruito. 

Detti proprietari potranno ottenere il pagamento delle 
indennità solo a seguito della dimostrazione dell'ottenuta 
concessione edilizia a sanatoria. 
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Tabella A - Terreni 

Posto V = V X s 
dove v = valore medio coltura in atto secondo tabelle regionali 

s = superficie terreno 
si hanno per I (somma totale da corrispondere a proprietario e 
colono) i seguenti tre casi: 
A - (proprietario, diverso del colono, che non conviene la libera 

cessione del bene) 
la = V x 2 x 1,70 = 3,40 V 

B - (proprietario, diverso dal conduttore, che conviene la libera 
cessione del bene) 

Ib = V x 2 x 1,70 + 0,50 V x 1,70 = 4,25 V 
C -(proprietario conduttore diretto che accetta la libera 

cessione del bene) 
le = 3V x 1,70 = 5,1 V 

Nel caso invece di centro edificato, assunto il valore medio 
(valore frutteto) pari a 0,80 V e quale coefficiente 6 si ha 
rispettivamente : 
A,) la' = 0,8 V x 6 x 1,70 = 9,8 V 
B,) Ib' = 0,8 V x 6 x 1,7 + 0,5 x 0,8 V x 6 x 1,7 + V x 1,7 = 

13,94 V 
C ) le' * 3 x (0,8 V x 6 x 1,7 + 1,7 v) = 14,79 V 

2 
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L'incidenza dei casi prospettati 
percentualmente nel modo seguente: 

può essere assunta 

CASO 
A = 
B = 
C = 
A,= 
B,= 
c,= 

VALORE 
3,4 
4,25 
5,10 
9,80 
13,94 
14,79 

PERCENTUALE 
5% 

65% 
15% 
5% 
5% 
5% 

PESO 
0,1700 
2,7625 
0,7625 
0,4900 
0,6970 
0,7395 

5,6240 

Da quanto sopra ne deriva che il coefficiente amplificatore medio 
da assumere è pari a 5,6. 
Pertanto a una indennità pagata ammontante a E.l miliardo 
corrisponde un'indennità base di E.178.500.000 in media. 
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Tabella B - Fabbricati 

Il costo a mq. da adottare per la fissazione delle indennità di 
stima è stato determinato sulla base di quanto fissato dal 
Ministero dei LL. PP. (Comitato Edilizia Residenziale) con decreto 
n.257 del 23.5.'84 ai sensi della determinazione dei limiti 
massimi per gli interventi di edilizia residenziale pubblica, 
adottata poi dalla Regione Campania con delibera n.7759 del 
6.12.'84. Partendo da un costo di elevazione a mq. di £.380.000, 
tenuto conto delle seguenti maggiorazioni previste dalla suddetta 
normativa si ha: 
- zona sismica 3% =£. 11.400 
- per tipologie Edilizia comprendenti edifici 
con 3 piani abitabili 5% =£. 19.000 

- per alloggi da mq. 45-65 mq 3% =£. 11.400 
- per realizzazione in capoluoghi di 
provincia 5% 

Totale maggiorazioni A 
costo di elevazione iniziale 

finale =£. 440.800 
- 12% per le fondazioni sul costo finale di 
elevazione =£. 52.896 

- 6% sistemazione esterna sul costo finale 
di elevazione =£. 26.448 

- 2% allacciamento sul costo finale di 
elevazione =£. 8.816 

Totale maggiorazioni B =£. 88.160 
costo finale di elevazione =£. 440.800 
costo di costruzione =£. 528.960 

= £. 
= £. 
= £. 

19.000 
60.800 
380.000 
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Il costo globale dell'intervento è formato dal costo di 
costruzione più i seguenti oneri complementari calcolati nelle 
seguenti perentuali: 
- costo di costruzione =£. 528.960 
- 9% per spese tecniche e generali =£. 47.552 
- 2% per prospezioni geognostiche =£. 10.567 
- 14% per acquisizione aree e IVA =£. 73.970 
- 15% per revisioni imprevisti e accant. =£. 79.254 

Costo globale =£. 740.303 

Tenuto conto che la tipologia degli immobili in espropriazione è 
diversa da quella presa in esame trattandosi generalmente di 
vecchie costruzioni in tufo si è assunto mediamente un costo 
globale ridotto a £.650.000. 
Alle 650.000 al mq. si sottrae poi mediamente il 23% per incidenza 
suolo, indennizzato a parte in funzione delle tabelle U.T.E. e con 
le maggiorazioni di legge previste, e il degrado sulla base 
dell'effettivo stato di conservazione dei fabbricati. 
Pertanto il valore al mq. dei fabbriati è risultato compreso fra 
le £.250.000 circa e £.350.000 circa. 
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II.- LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

II.a- Gli uffici - Reclutamento del personale 

La struttura tecnico-amministrativa si articola nei 
seguenti uffici: 1) Gabinetto; 2) Amministrativo; 3) Antimafia; 4) 
Personale; 5) Ragioneria; 6) Economato; 7) Tecnico (Progettazione 
e Attuazione); 8) Reparto tecnico operativo Ponticelli 167; 9) 
Tecnico Opere fognarie e viarie; 10) Tecnico Opere 
acquedottistiche; 11) Tecnico Aree attrezzate e Manutenzione; 12) 
Consegna Aree e Controllo Espropriazioni; 13) U.D.A.G.I.; 14) 
Mobilità abitativa; 15) Gestione e amministrazione Patrimonio 
immobiliare; 16) Rapporti con le Circoscrizioni; 17) Pubbliche 
Relazioni; 18) Documentazione televisiva; 19) Segreteria del 
Comitato Tecnico Amministrativo; 20) Commissione Pareri; 21) 
Struttura di Supporto e Collegamento con il Gruppo Giuridico 
Amministrativo. 

Il reclutamento del personale è avvenuto nel corso degli 
anni in relazione ai compiti demandati all'Amministrazione dalle 
norme succedutesi nel tempo. 
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D I S T A C C A T I ASSUNTI A 
ANNO TEMPO PIENO TEMPO PARZIALE CONTRATTO TOTALE 

1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 

62 
45 

118 
32 
64 
12 
9 

— 
— — 

11 4 77 
19 26 90 
11 11 140 
38 18 88 
21 — 85 
8 — 20 
2 — 11 

Non sono stati effettuati distacchi di personale negli 
anni 1988 e 1989 e assunzioni dal 1985. Per effetto del 
collocamento a riposo o di altre cause di cessazione o modifica 
del rapporto di collaborazione, allo stato, prestano servizio 
complessivamente 487 unità, di cui 334 a tempo pieno, 99 a tempo 
parziale e 54 assunti a contratto. 

In conformità a quanto stabilito -prima dall'articolo 1 
della legge n.1.875 del 29.4.82 e, successivamente, dall'articolo 
11 della legge 80/'84- l'amministrazione straordinaria, per 
l'espletamento dei suoi compiti, si è avvalsa -dopo una prima fase 
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prevista in via temporanea, dalla normativa surrichiamata. 
Questo sistema di reclutamento del personale ha 

rappresentato un pesante limite, in termini di efficienza, per 
l'attività dell'amministrazione straordinaria, perchè non ha 
consentito a essa di poter disporre di personale rispondente, 
qualitativamente e quantitativamente, alle sue esigenze 
funzionali, a causa delle difficoltà e delle resistenze 
frapposte dalle amministrazioni pubbliche. Conseguentemente, il 
reclutamento è avvenuto, in generale, in modo casuale e non sulla 
base di richieste, e di risposte, mirate agli effettivi fabbisogni 
dei diversi settori dell'amministrazione. 

In proposito, è bene ricordare che, nel 1984, -nel momento 
in cui sorgeva la necessità di avvalersi di ulteriore personale 
particolarmente qualificato, anche a seguito dell'inclusione nel 
programma delle opere infrastrutturali- il Commissario pro-tempore 
On.le Scotti, denunciava questa situazione in una relazione al 
CIPE, affermando testualmente: "La soluzione di utilizzare 
personale di altre amministrazioni è divenuta impraticabile. Le 
amministrazioni oppongono / ferme resistenze alla cessione di 
personale qualificato ed efficiente, l'unico appetibile; 
accetterebbero volentieri richieste "numeriche" al solo fine di 
liberare i loro uffici da soggetti inutili, assenteisti e 
questo non può essere accettato dal Commissariato". 

L'On.le Scotti per poter superare questa situazione e 
disporre del personale tecnico, amministrativo ed esecutivo 
necessario, varò dei provvedimenti per l'assunzione di 93 unità, 
che però non ebbero alcun seguito. Sta di fatto che da quel 
momento, come già accennato, non si è proceduto ad alcuna 
assunzione. 
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Deve aggiungersi che in tale situazione l'amministrazione, 
in assenza di alternative, si è vista costretta a utilizzare anche 
personale a part-time, da una parte per l'esigenza di avvalersi di 
elementi, soprattutto tecnici, provvisti delle specifiche 
competenze occorrenti nei vari settori, e, dall'altra, per il 
rifiuto delle amministrazioni interessate a consentire 
l'utilizzazione di detto personale a tempo pieno. Questo personale 
è, per la quasi totalità, dipendente dell'Amministrazione comunale 
di Napoli, la quale ha consentito la sua utilizzazione da parte 
dell'Amministrazione straordinaria, nell'ambito degli uffici 
comunali. 

Per avere un quadro completo delle cause che hanno inciso 
negativamente sulla funzionalità della struttura tecnica e 
amministrativa, occorre anche tener conto della situazione 
logistica in cui hanno operato gli uffici, i quali, a causa 
dell'impossibilità di reperire una sede unica, sono stati ubicati 
in sedi diverse; il che ha impedito una razionale sistemazione 
degli uffici e difficoltà di collegamento tra i vari servizi. 

Infine, va detto che da qualche tempo pervengono da alcune 
amministrazioni, insistenti richieste di restituzione del 
personale distaccato, alle quali non è agevole resistere: anche 
ciò influisce sul rendimento del personale interessato; 
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II.b Gli organi consultivi 

L'Amministrazione straordinaria, oltre gii uffici, si è avvalsa e 
si avvale dei seguenti organismi, con funzioni prevalentemente 
consultive, fatta eccezione per la Commissione Asegnazione 
Alloggi. 

Comitato Tecnico Amministrativo. L'articolo 84 della legge 
219/'81 stabilisce che il Commissario straordinario è coadiuvato 
-per tutti i compiti derivanti dal titolo Vili della medesima 
legge- da un Comitato tecnico amministrativo costituito da un 
avvocato dello Stato, da tre funzionari, -rispettivamente 
dell'U.T.E. di Napoli, dell'amministrazione dei lavori pubblici e 
della Direzione provinciale del Tesoro di Napoli, e da un 
Ufficiale superiore del Genio Militare. 

Anche dalle espressioni letterali della norma succitata 
("... per tutti i compiti... i Commissari sono coadiuvati...") non 
vi è dubbio che il legislatore abbia inteso affidare al CTA un 
ruolo importante nella gestione del programma straordinario, 
attribuendo a esso compiti non meramente consultivi. 

In concreto, si è ritenuto di affidare al CTA -attesa la 
natura collegiale dell'organo e la varietà delle competenze in 
esso espresse- una funzione prevalentemente consultiva, che ha 
assunto, talvolta, anche la forma della proposta, secondo le 
conosciute e rilevate necessità del programma. La natura del 
parere o della proposta, né obbligatoria né vincolante, ha sempre 
comportato l'autonoma decisione dell'Amministrazione, la quale 
però non ha mai disatteso i pareri del Comitato. 

Il CTA ha fin qui svolto funzione consultiva nelle materie 
che l'Amministrazione straordinaria ha ritenuto di sottoporgli, e 
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nelle forme di volta in volta esercitate secondo la richiesta o la 
necessità del programma, di guisa che i pareri, tutti espressi in 
appositi verbali, sono stati espressi o nel merito o per la 
legittimità o soltanto per la forma degli.atti. 

Nei momenti più salienti del programma, il CTA ha ritenuto 
di svolgere anche la richiamata funzione di proposta, che è stata 
esercitata sempre attraverso i verbali delle riunioni e le 
relazioni trasmesse al vertice dell'Amministrazione. 

Va, infine, sottolineato che il CTA ha costituito un 
elemento di continuità nella gestione di programma, la quale 
soprattutto in qualche periodo è stata caratterizzata da continui 
mutamenti del vertice politico. Fino alla data attuale sono stati 
redatti 1.372 verbali. 

Gruppo Giuridico Amministrativo. Il Gruppo Giuridico 
Amministrativo è costituito da 4 Avvocati (3 provenienti 
dall'Avvocatura distrettuale della Stato ed 1 dall'Avvocatura 
comunale), e svolge le seguenti funzioni: 
- esprime pareri giuridico-amministrativi su quesiti specifici; 
- esamina gli atti del contenzioso dell'amministrazione; 
- predispone provvedimenti di particolare rilevanza giuridica; 
- assiste gli uffici in tutte le attività che sonò connesse a 
problematiche di natura legale. 

Commissione Pareri. Questa Commissione, costituita con 
decreto n.26 del 6.8.'81, è l'unico organo consultivo tecnico di 
cui si avvale l'amministrazione per l'esame dei progetti relativi 
agli insediamenti abitativi, alle opere di urbanizzazione e alle 
infrastrutture. 
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A far parte della Commissione sono stati chiamati i 
rappresentanti delle amministrazioni pubbliche e degli enti 
comunque interessati dagli interventi del programma straordinario, 
con il chiaro intento di evitare la richiesta di pareri alle varie 
amministrazioni nelle materie di loro competenza e ciò, 
ovviamente, al fine di accelerare l'istruttoria dei progetti. 

In altri termini, la composizione della Commissione Pareri 
è stata concepita, a prescindere dagli effetti formali, con la 
logica delle "conferenze di servizio", che, nell'ambito delle 
amministrazioni statali, e in particolare di quella dei lavori 
pubblici, avevano e hanno lo scopo precipuo di consentire una 
consultazione contemporanea e collegiale, su un determinato 
argomento, delle varie amministrazioni titolari di specifiche 
competenze. 

La Commissione è articolata in 4 sezioni: sicurezza, 
urbanistica, igiene, impianti, le quali esaminano in seduta i 
progetti secondo le rispettive competenze. I verbali di dette 
sezioni convergono in una seduta plenaria della Commissione, la 
quale, in base ai suddetti verbali e alla relazione degli uffici 
tecnici, esprime il proprio parere con un voto; fino ad oggi sono 
stati espressi 706 voti. 

Commissione consultiva in materia di espropriazioni. E' 
stata costituita con decreto commissariale n.302 del 16.12.'82. A 
essa è demandata la risoluzione delle ricorrenti questioni, che 
insorgono nel corso del procedimento espropriativo, relative alla 
consegna delle aree e alla determinazione delle indennità di 
espropriazione, nonché al conferimento di ogni eventuale elemento 
per la difesa in sede giudiziale. 
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E' composta da rappresentanti del C.T.A. nonché dei 
dirigenti, o loro delegati, dei seguenti Uffici: Amministrativo, 
Ragioneria, Consegna aree e Controllo espropriazioni, Gruppo 
Giuridico Amministrativo, Tecnico, Mobilità abitativa. 

Commissione Assegnazione Alloggi. La Commissione 
Assegnazione Alloggi è stata costituita con ordinanza 
commissariale n.591 del 14.7.'83, in attuazione di quanto previsto 
al punto 2) della delibera CIPE del 14.10.'81. 

La Commissione è presieduta da un magistrato ed è composta 
da novanta componenti scelti tra le categorie ' professionali 
indicate nella citata delibera CIPE; allo stato risulta costituita 
da: 11 magistrati ordinari, 3 magistrati amministrativi, 3 
avvocati dello Stato, 31 funzionari pubblici, 42 liberi 
professionisti iscritti negli albi. 

La Commissione è stata • costituita con il compito di 
formare le graduatorie dei partecipanti al bando di concorso per 
l'assegnazione degli alloggi. Essa è articolata in 18 
subcommissioni che hanno il compito di esaminare le istanze di 
partecipazione, ai fini dell'accertamtno del possesso, da parte 
dei concorrenti, dei requisiti generali e particolari di 
categoria, e delle condizioni oggettive e soggettive attributive 
di punteggio; i coordinatori delle subcommissioni formano la 
Commissione congiunta di Coordinamento il cui compito è, 
eccezionalmente, quello di deliberare sulle metodologie e fissare 
i criteri interpretativi del bando, al fine di assicurare un 
univoco indirizzo di soluzione dei problemi ricorrenti. 

Commissione per l'assegnazione provvisoria di alloggi e 
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locali commerciali. 
Questa Commissione è stata costituita con ordinanza n.5951 

del 15.5.'87 in sostituzione della Commissione operativa per 
l'assegnazione degli immobili della ricostruzione (COADIR), la 
quale aveva il compito di formulare proposte per l'assegnazione 
degli alloggi dei locali commissariali. Alla nuova Commissione, 
invece, sono stati attribuiti, nella stessa materia, compiti 
soltanto consultivi. 

Detta Commissione è presieduta dal Presidente della 
Commissione Assegnazione Alloggi ed è composta da 6 componenti 
effettivi (2 magistrati ordinari, 1 magistrato amministrativo, 1 
avvocato dello Stato, il dirigente dell'Ufficio Mobilità e il 
dirigente dell'Ufficio Rapporti con le Circoscrizioni), oltre a 4 
componenti supplenti (1 magistrato ordinario, 1 magistrato 
amministrativo, 2 liberi professionisti). Alle sedute della 
Commissione partecipa, in qualità di relatore proponente con 
diritto di voto, il dirigente dell'UDAGI o un suo delegato; in 
sede di formulazione di pareri sulle proposte di asegnazione di 
locali per attività produttive la Commissione è integrata da un 
esperto già nominato con la citata ordinanza n.1976/*85. 
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II.e Le Commissioni di Collaudo in corso d'opera 

Una breve premessa: non è affatto casuale che si parli 
delle commissioni di collaudo nel paragrafo della struttura 
organizzativa. Se ne parla perchè tali organi, pur essendo 
estranei all'amministrazione e dotati, comunque, di una propria 
autonomia, hanno sempre operato in modo strettamente integrato con 
gli uffici dell'amministrazione straordinaria nell'attività di 
controllo sull'esecuzione delle opere. 

Tutte le opere del programma, sia quelle di cui alle 
convenzioni del 1981 sia quelle infrastrutturali di cui alle 
convenzioni 1984, sono soggette, per quanto previsto in 
convenzione, a collaudo in corso d'opera e, dopo la loro 
ultimazione, a collaudo finale, con le modalità stabilite dal 
Regolamento n.350 del 25.7.1895. 

Per quanto riguarda le opere delle convenzioni 1981 la 
complessità e l'entità delle opere oggetto di ogni concessione, la 
loro articolazione per interventi di natura diversa (nuova 
edilizia, edilizia di recupero, opere di urbanizzazione) e il 
numero elevato dei cantieri, dislocati spesso in zone diverse, ha 
reso necessario la nomina di commissioni costituite da un numero 
di domponenti capace di assicurare un efficace e tempestivo 
controllo sulle opere, e tale da garantire un apporto di 
competenze sia in campo tecnico che in materia 
giuridico-amministrativa. 

Sono state nominate, quindi, 20 commissioni per un totale 
di 111 componenti, scelti tra: funzionari delle pubbliche 
amministrazioni in servizio o in quiescenza o docenti 
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universitari; iscritti negli elenchi dei collaudatori della 
pubblica amministrazione, anche se liberi professionisti, purché 
iscritti all'Albo professionale degli ingegneri e architetti da 
almeno 15 anni; iscritti all'Albo professionale degli avvocati da 
almeno 20 anni. Per ogni commissione è stato nominato un 
Presidente scelto tra magistrati amministrativi, avvocati dello 
Stato, professori universitari e alti funzionari dell' 
amministrazione statale. 

Le Commissioni in corso d'opera sono tenute a svolgere i 
compiti spettanti, in base alle norme vigenti, alle commissioni di 
collaudo delle opere pubbliche di competenza dell'Amministrazione 
statale. Tra i, compiti assegnati alle commissioni va citato, 
perchè di rilevante importanza, quello relativo al collaudo 
provvisorio, limitato alla verifica della buona esecuzione delle 
opere ultimate, all'abitabilità degli alloggi e all'agibilità 
delle infrastrutture in relazione all'esigenza di procedere anche 
a consegne anticipata di alloggi e infrastrutture. 

E' stato anche previsto -ove l'esigenza di trasferimento 
degli occupanti degli alloggi da ristrutturare o altri motivi di 
urgenza o di pubblica utilità comportino la necessità di 
utilizzare opere ultimate riguardanti anche un solo stralcio 
funzionale o una sua parte- un collaudo parziale delle opere da 
consegnare, nell'esistenza, ovviamente, delle condizioni richieste 
per il collaudo provvisorio. 

I compensi dei collaudatori sono stati stabiliti in base 
alla percentuale complessiva dello 0,78% dell'importo dei lavori, 
percentuale articolata in rapposto al numero dei componenti delle 
commissioni, all'entità e alla durata delle opere oggetto del 
collaudo. 
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La complessità della materia ha spinto l'Amministrazione a 
costituire un Comitato di coordinamento delle Commissione di 
collaudo, al quale -ferma restando la piena autonomia delle 
singole commissioni- è stato affidato il compito di: 

assicurare uniformità di indirizzo nell'attività delle 
Commissioni di collaudo, per quanto riguarda specificamente 
l'applicazione del regime convenzionale; 
- di proporre all'amministrazione eventuali direttive e iniziative 
per assicurare non solo l'uniformità di comportamenti ma anche la 
congruità e la tempestività degli adempimenti da parte delle 
Commissioni; 
- promuovere periodici incontri con le Commissioni di collaudo in 
corso d'opera; 

riferire periodicamente all'Amministrazione sulla propria 
attività e sul lavoro svolto dalle Commissioni di collaudo. 

Il Comitato, infine, è tenuto a esprimere pareri richiesti 
su particolari questioni dall'Amministrazione. Successivamente, 
sopratutto in relazione a quest'ultima funzione, in seno al 
Comitato è stata costituita una Sezione giuridica con il compito 
specifico di esaminare ed esprimere pareri sugli aspetti 
prevalentemente giuridici delle questioni sottoposte al Comitato. 

L'attività del Comitato di coordinamento si è, quindi, 
anche estrinsecata e si estrinseca in un supporto 
tecnico-giuridico all'Amministrazione con l'emanazione di pareri 
in presenza di fattispecie di particolare difficoltà, con la 
proposizione di iniziative e di direttive nei confronti delle 
commissioni di collaudo, atte a dirimere questioni di principio o 
che possano dar luogo a precedenti nel quadro della globalità 
degli interventi, nonché nel proporre all'Amministrazione 
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straordinaria l'emanazione di specifici provvedimenti relativi 
alla materia del collaudo. 

L'attività svolta dal Comitato nell'esercizio sia della 
funzione consultiva dell'amministrazione e sia della funzione di 
coordinamento è molto vasta e non appare opportuno trattarne 
diffusamente in questa sede. Meritano, però, di essere segnalate 
alcune iniziative, come la cosiddetta azione congiunta intesa a 
rendere più efficace il controllo sull'esecuzione delle opere e, 
in particolare, sugli alloggi assegnati in via provvisoria, 
attraverso un'azione integrata di tutti i soggetti incaricati del 
controllo (struttura dell'amministrazione, direzioni dei lavori e 
commissioni di collaudo); e, soprattutto, alcune direttive intese, 
essenzialmente, a definire l'area di responsabilità del 
concessionario in tema non solo di esecuzione ma anche di 
progettazione delle opere. E ciò al fine di affermare 
l'imputabilità ai concessionari dei difetti esecutivi delle opere, 
nonché di quelli di carattere funzionale dovuti a carenze 
progettuali e, inoltre, 1'improponibilità delle richieste di 
maggiori compensi e indennizzi (riserve) basate su una concezione 
che vorrebbe far praticamente coincidere l'area di responsabilità, 
e, quindi, di rischio, del concessionario a quella 
dell'appaltatore. 

A seguito dell'inclusione nel programma straordinario 
delle opere infrastrutturali avvenuta nel 1984/'85 sono state 
cosituite, con gli stessi criteri, 38 commissioni di collaudo in 
corso d'opera. 

Anche in questo caso si è provveduto, per le stesse 
motivazioni, a costituire un Comitato di coordinamento delle 
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attività delle Commissioni. 
I compensi sono stati fissati in analogia alle tariffe 

della ex-CASMEZ, con valori inversamente proporzionali all'importo 
delle opere. 

L'azione delle Commissioni di collaudo in corso d'opera 
merita alcune considerazioni. Senza dubbio, per impegno, 
continuità e rigore, il controllo esercitato dalle Commissioni 
sull'esecuzione delle opere del programma straordinario non ha 
alcun riscontro in nessun'altra collaudazione di opere pubbliche, 
indipendentemente dal fatto che la complessità dell'intervento 
straordinario, anche per il numero delle opere e dei soggetti 
esecutori, . ha richiesto un tasso di controllo superiore a quello 
medio. Ne sono testimonianza i numerosi verbali, che attestano, 
appunto, l'impegno, il rigore e la tempestività, con cui sono 
state effettuate le verifiche, accertate le carenze esecutive 
nonché i difetti funzionali imputabili a carenze progettuali. 

E, comunque, interessante, di per sé, il numero delle 
verifiche e delle visite effettuate nei cantieri dell'intervento 
insediativo, così come risulta dall'elenco appresso indicato: 
MANFREDI 150 
CO.RI. 285 
NOVOCEN 191 
CONSECOR 12 7 
C.P.R.2 122 
C.R.8 150 
EDIFAR 403 
NAPOLI 10 350 
CONACO 110 
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COONDOTTE 102 
EDINSUD 75 
EDINA 568 

Allegati : 
- elenco dei collaudatori delle opere convenzionate nel Ì981 
- elenco dei collaudatori delle opere convenzionate nel 1984 
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III. I CONCESSIONARI - SCELTA DEI SOGGETTI - COMPOSIZIONE DEI 
CONSORZI - AZIONE DEI CONCESSIONARI 

III.a I concessionari del programma originario 

A seguito dell'emanazione dell'ordinanza commissariale n.2 
del 3.6.'81, con la quale si disponeva l'occupazione delle aree 
individuate con la precedente ordinanza n.l del 28.5.'81, veniva 
pubblicato, in data 18.6.'81, sui principali quotidiani nazionali 
e su quelli locali, apposito avviso con il quale si fissavano i 
seguenti requisiti di idoneità tecnica e imprenditoriale che le 
.società, le imprese di costruzioni, anche cooperative, e loro 
consorzi dovevano possedere per concorrere a detti affidamenti: 
- iscrizione all'Albo nazionale dei Costruttori nelle categorie 2, 
oppure 2 bis, 7 e 9 per importo illimitato; 
- fatturato relativo all'ultimo triennio non inferiore a 100 
miliardi per lavori eseguiti; 
- impegno ad assumere il 25% della forza lavoro dalla lista del 
collocamento del Comune di Napoli; 
- impegno al versamento, anche mediante fidejussione, di una 
cauzione non inferiore al 10% dell'importo dei lavori affidati in 
concessione. 

A seguito dell'esame istruttorio delle domande che oltre 
100 ditte singole o raggruppate avevano fatto pervenire nel 
prescritto termine del 22.6.'81, il Sindaco Commissario 
dell'epoca, con propria ordinanza n.9 del 27.6.'81, disponeva 
l'affidamento delle concessioni a favore di tutti i soggetti che, 
in base alle dichiarazioni giurate prodotte e agli impegni 
sottoscritti, risultavano essere nelle condizioni d'idoneità 
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previste dal bando, salva la verifica della necessaria e 
probatoria documentazione che ciascun concessionario avrebbe 
dovuto esibire e al cui esito era risolutivamente condizionato 
l'affidamento medesimo. 

A tutti i soggetti ritenuti idonei veniva lasciata la 
facoltà di raggrupparsi o consorziarsi autonomamente, e di trovare 
un accordo in ordine all'assegnazione dei 14 comparti edificatori 
-di cui I'll" distinto in 3 sub comparti- in cui era stato 
suddiviso il programma straordinario di intervento nell'ambito 
della città di Napoli. 

Con decreto n.12 del 27.6.'81, il Sindaco Commissario 
fissava al 15.7.'81 il termine di presentazione da parte dei 
concessionari designati della documentazione relativa al possesso 
dei requisiti di cui all'avviso del 18.6.'81, nonché di quella 
ulteriore, indicata nel decreto medesimo, riguardante la 
costituzione e la legale rappresentanza dei raggruppamenti e 
consorzi ulteriormente e volontariamente formatisi tra i 
concessionari stessi. Con ordinanza n.ll del 21.7.'81, veniva 
disposta l'integrazione dell'anzidetta documentaziope onde 
acquisire dati più certi in ordine al requisito del fatturato per 
lavori eseguiti. 

Con altra ordinanza n.13 del 25.7.81, venivano, infine, 
confermati, sulla base delle risultanze dell'esame delle 
documentazioni esibite, gran' parte degli affidamenti in 
concessione di cui all'ordinanza n. 9 del 27.6.'81. 

Per gli affidamenti non confermati, riguardanti 
raggruppamenti di soggetti designati quali concessionari dei 
comparti edificatori 10, 13-14 e parte del 7, si provvedeva, 
giusta ordinanza del Sindaco Commissario n.14 del 26.7.'81, 
mediante la designazione di nuovi raggruppamenti costituiti da 
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soggetti già ritenuti idonei con l'ordinanza n.9/'81 e che avevano 
documentalmente comprovato il possesso dei requisiti richiesti. 

Dal 31 luglio al 5 agosto 1981, venivano sottoscritte 12 
convenzioni regolanti i rapporti di concessione con gli 
altrettanti consorzi o associazioni temporanee di imprese, 
risultanti dalle aggregazioni volontarie dei raggruppamenti 
iniziali, per l'attuazione dell'intervento straordinario in tutti 
i comparti e sub comparti previsti dal programma. 

Per i comparti nn.13-14, riguardanti gli interventi nel 
centro urbano, la relativa convenzione, stipulata il 5 agosto 1981 
con la società EDINA S.p.A. di Roma, veniva novata in data 
18.11.'81 per la necessità, imposta con ordinanza commissariale 
n.17 dello stesso 5.8.'81, d̂i aggregare alla detta società altre 
imprese aventi i requisiti di cui all'avviso del 18 giugno 1981, 
sì da formare un consorzio o associazione temporanea di imprese 
solidalmente responsabili nei confronti del concedente. 

Il Sindaco Commissario, inoltre, recependo l'iniziativa 
già intrapresa dal Commissario straordinario del Governo per le 
zone terremotate dèlia Campania e della Basilicata, integrava il 
programma originario con altro intervento inteso alla 
realizzazione, su aree segnalate dal Comune di Napoli, di 600 
alloggi prefabbricati bipiano provvisori, da assegnare ai nuclei 
familiari temporaneamente allontanati da quelle abitazioni in 
stato di degrado che in base al programma medesimo andavano 
ricostruite o ristrutturate. L'integrazione del programma, 
disposta a mente dall'articolo 5 bis 1° comma del d.l. n. 333 del 
28.6.'81, convertito nella legge n.456/'81, veniva comunicato al 
CIPE in data 14.4.'81. 

Con ordinanza commissariale n.101 del 23.4.'82, le opere 
venivano affidate in concessione alla Unione temporanea d'Imprese 
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rappresentate dalla mandataria "EDILTER - Società Cooperativa a 
r.l.", con la quale già erano state avviate trattative per le 
stesse opere, dall'allora Commissario straordinario del Governo 
per le zone terremotate, on.le Zamberletti. La relativa 
convenzione veniva sottoscritta nella stessa data del 23.4.'82. 

Le concessioni per la realizzazione delle opere del 
programma originario risultavano affidate come segue e per gli 
importi presunti (in lire '81) a fianco di ciascuna concessione 
indicati: 

Area Soccavo - Comparto 1 - Alloggi 480 
Importo pres. £. 31.200.000.000 
IMPRESE RIUNITE 
- Manfredi S.p.A. - Roma 
- Callisto Pontello - Firenze 
- Fintech - Castel Romano (Roma) 
- De Sanctis Costruzioni S.p.A. - Napoli 

Area Pianura, Chiaiano, Miano - Comparti 2/3/5 - alloggi 2063 
Importo pres. E. 134.095.000.000 
CONSORZIO CO.RI. 
- Del Favero - Trento 
- Carriero e Baldi - Napoli 
- Scipione Capece - Napoli 
- Visconti Luigi - Napoli 
- Antonnicola - Latina 
- Pizzarotti - Milano 
- Vittadello - Limena (PD) 
- De Lieto - Napoli 
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- Sorrentino - Napoli 
- Infrasud - Napoli 
- Italstrade - Milano 
- Furlanis - Portogruaro (Ve) 
- Grandi Lavori - Roma 
- I.C.A.R. - Napoli 
- Giglio - Caserta 
- A.LO.SA. - Roma 
- Lodigiani - Milano 
- Ferrocemento - Roma 
- La Meridionale - Napoli 
- Balsamo - Napoli 

Area Piscinola, Marianella - Comparto n.4 - Alloggi 996 
importo pres. E. 64.740.000.000 
CONSORZIO NOVOCEN 
- Recchi S.p.A. - Torino 
- Recchi s.a.s. - Torino 
- Fincosit - Genova 
- Edilp - Roma 
- Merolla - Napoli 
- Astaldi - Roma 
- Dipenta S.a.S. - Roma 
- Co.ma.pre - Verona 
- Co.Delfa - Roma 
- S.I.A. - Napoli 
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Area Secondigliano - Comparto n.6 - Alloggi 880 -
importo pres. 57.200.000.000 
CONSORZIO CONSECOR 
- Ing. A. Borselli e F.Pisani s.r.l. - Napoli 
- Consorzio Conacal - Napoli 
- Italconsult S.p.A. - Roma 
- Consorzio Cobna - Napoli 
- Consorzio Ricostruzione Campania tra le Imprese F.lli Costanzo e 
Misterbianco - Catania 

- S.O.C.I.S. S.p.A. - Catania 
- Impresa Dr. Eugenio Buontempo - Napoli 
- Associazione temporanea di Imprese Impresa Maggio Giovanni 
Francesco - Caserta 

- Zecchina Costruzioni S.p.A. - Napoli 
- Ditta F.lli Lombardi - Rezzato (BS) 

Area S. Pietro a Patierno - Comparto n.7 - Alloggi 794 
Importo pres E. 51.610.000.000 
CONSORZIO C.P.R.2. - Napoli 
- Sogestra - Pomezia (LT) 
- S.G.I. - Sogene Lavori S.p.A. - Roma 
- Vianini Lavori S.p.A. - Roma 
- Feal S.p.A. 
- Fondedile S.p.A. - Napoli 

Area Arpino - Comparto n.8 - Alloggi 1040 
importo pres. E. 67.600.000.000 
CONSORZIO C.R.8 
- CO.GÈ.FAR - Milano 
- CO.GÈ.CO - Roma 
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- Impresa Raiola - Napoli 
- Volani - Rovereto (TN) 
- ICLA - Napoli 
- Vibrocemento Sarda - Cagliari 

Area Ponticelli - P.d.Z. Secondigliano - Comparti n.9-12 
Importo pres. E. 64.740.000.000 
CONSORZIO EDIFAR 
- S.C.I. S.p.A. - Genova 
- Giustino Costruzioni S.p.A. - Napoli 
- Eternit S.p.A. - Napoli 
- Scic - Milano 
- Farsura - Milano 
- Cassina - Palermo 
- Vitolo Ugo - Napoli 
- Brancaccio - Napoli 

Area Barra - S. Giovanni - Comparto n.10 - Alloggi 1676 
importo pres. E. 108.615.000.000 
CONSORZIO NAPOLI 10 
- Schiavo - Vallo della Lucania (SA) 
- COS.MA - Vicenza 
- CA.SA - Cagliari 
- S.A.L.C. - Padova 
- Ferraro - Padova 
- I.CO.RI - Roma 
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P.d.Z. Ponticelli - Comparto 11/1 - Alloggi 1505 
importo pres. E. 97.825.000.000 
CONSORZIO CO.NA.CO. 
- CO.NA.CO - Roma 
- Consorzio Cooperative Costruzioni - Bologna 
- C.M.C. - Ravenna 

P.d.Z. Ponticelli - Comparto 11/2 - Alloggi 1505 
importo pres. E. 97.825.000.000 
IMPRESE RIUNITE 
- Soc. per il Risanamento di Napoli - Napoli 
- Condotte d'acqua - Roma 
- Italedil - Roma 
- Dioguardi - Bari 

P.d.Z. Ponticelli - Comparto 11/3 - Alloggi 750 
Importo pres. E. 48.750.000.000 
CONSORZIO EDINSUD 
- CO.ME.CO. - Napoli 
- CASTALDO - Napoli 
- POMARICI - Napoli 
- CAPALDO - Napoli 
- C.M.F. - Livorno 

Area Via Marittima - Centro Urbano - Comparti 13/14 - alloggi 893 
Importo pres. E. 58.045.000.000 
CONSORZIO EDINA 
- EDINA S.p.A. - Roma 
- BREDA Progetti e ̂ Costruzioni - Roma 
- Impresa Pessina S.p.A. - RHO (MI) 
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- Impresa G. Ferraro e C. s.a.s. - Padova 
- Società Sud Italia - Napoli 

Le opere oggetto degli atti stipulati nel 1985, 
costituendo la prevista integrazione delle opere originarie, sono 
stati affidati ai medesimi concessionari di queste ultime. E ciò 
perchè, anche a prescindere dal fatto che esse rappresentavano il 
completamento, a livello di urbanizzazione, dei comparti 
insediativi originari, l'affidamento ai concessionari originari 
era espressamente previsto, come un fatto, per così dire, naturale 
dal citato art.2 delle convenzioni '81 e dal più volte citato 
art.5 ter della legge 456/'81. 
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III.b I concessionari delle opere infrastrutturali 

Come già detto, l'articolo 5 ter della legge 456/'81 
dava facoltà ai Commissari, previa autorizzazione del CIPE, di 
includere nel programma opere già finanziate con altre leggi 
ordinarie e speciali, funzionalmente correlate con l'attuazione 
del programma medesimo. 

In considerazione della necessità di migliorare i 
collegamenti viari fra i nuovi insediamenti edilizi in corso di 
realizzazione nella zona occidentale della città e le altre aree 
urbane, il Sindaco Commissario pro-tempore, previa autorizzazione 
concessa dal CIPE, includeva nel programma straordinario, con 
propria ordinanza n.541 del 13/6/*83, le opere di completamento 
dello svincolo Vomero della Tangenziale est-ovest della città di 
Napoli, con i collegamenti di via Caldieri, via De Ruggiero e via 
Pigna, per le quali era stata stanziata la somma di £.29.150 
milioni. Tali opere erano già incluse nel Progetto speciale 31/405 
dell'Area metropolitana di Napoli, di competenza della Cassa per 
il Mezzogiorno, e il relativo finanziamento era stato disposto in 
base alla legge n.183 del 2/5/'76. 

Con ordinanza commissariale n.632 del 5/8/'83, la 
realizzazione delle ripetute opere veniva affidata in concessione 
-ai sensi dell'art. .81 della legge 219/'81- alla società INFRASUD 
PROGETTI S.p.A. di Napoli. La scelta di detto concessionario era 
motivata dalla circos-tanza che la società in questione -del gruppo 
IRI-ITALSTAT- aveva già elaborato per conto della CASMEZ il 
progetto dell'opera; si avvaleva, inoltre, dello staff tecnico che 
aveva curato la progettazione e direzione dei lavori dell'intera 
Tangenziale di Napoli ed era, pertanto, in grado di offrire valide 
garanzie di esecuzione dell'opera medesima, specialmente per ciò 
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che riguardava le interferenze con i manufatti della predetta 
Tangenziale. Le capacità economiche e tecnico-imprenditoriali 
della società INFRASUD, erano state, peraltro, già valutate 
positivamente in sede di affidamento in concessione delle opere 
del programma originario. 

La relativa convenzione veniva sottoscritta in data 
28.12.'83, rep. n.20. Con atto aggiuntivo del 13.6.'84, rep. n.21, 
la concessione veniva integrata per la realizzazione delle 
ulteriori opere relative al 11° e 111° stralcio di completamento 
dello svincolo autostradale di che trattasi, per l'importo di 
£.37.360 milioni interamente finanziato dal FIO/*83, giusta 
delibera CIPE del 22.12.'83, pubblicata sulla G.U. n.50 del 
20.2.'84. 

Con ordinanze nn. 1238 e 1239 del 10.7.'84, il Sindaco 
Commissario dell'epoca, on.le Scotti, in considerazione che gravi 
difficoltà di carattere operativo e soprattutto finanziario, 
impedivano a vari Enti (Comune di Napoli, ex ■ CASMEZ, AMAN, 
Ministero LL. PP.) di portare avanti la realizzazione di rilevanti 
opere viarie, fognarie e acquedottistiche, funzionalmente 
collegate agli interventi del programma straordinario, e che tali 
ritardi avrebbero inevitabilmente compromesso la possibilità di 
rendere abitabili gli alloggi allorché ultimati, dispose 
l'inclusione nel programma di dette opere e la loro attuazione con 
i fondi della legge n.219/'81, nonché con quelli provenienti dagli 
stanziamenti propri degli interventi inclusi nella cosidetta 
Operazione integrata Napoli. 

Con le stesse ordinanze innanzi citate, il Sindaco 
Commissario dispose, altresì, l'affidamento in concessione delle 
opere avocate ai soggetti espressamente designati con tali 
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provvedimenti. Le opere da eseguire erano raggruppate in due 
categorie: 
a) opere iniziate e sospese per mancanza di finanziamenti; 
b) opere da iniziarsi. 

La scelta dei concessionari designati fu fatta per le 
opere della prima categoria in base al criterio della competenza 
originaria, e per quelle della seconda categoria in base alla 
competenza territoriale "per comparti". Pertanto, le opere 
iniziate e, poi, sospese, furono affidate in concessione agli 
stessi soggetti che a seguito delle gare già espletate dagli enti 
originariamente competenti erano rimasti aggiudicatari dei 
relativi appalti, mentre le opere non ancora iniziate, furono, 
invece, affidate ai soggetti già concessionari degli interventi 
del programma straordinario, in base al criterio della 
complementarietà, in termini territoriali e funzionali, dei nuovi 
lavori con quelli dei relativi comparti. 

Si elencano, qui di seguito, le opere avocate con le 
ordinanze nn. 1.238 e 1.239 con l'indicazione dei rispettivi 
concessionari e degli importi presunti, originari, facendo 
presente che tali importi vennero determinati soltanto ai fini 
delle anticipazioni: 

- Ordinanza n.1.238 

Opere fognarie 
1.1 Sistemazione dell'intera rete per l'abitato di Pianura e 
adeguamento delle reti esistenti. 
Concessionario: Consorzio CO.RI. - Importo £. 31 mld. 
1.2 Collettore di Capodichino 
Concessionario Consorzio CR 8 - Importo £. 12 mld. 
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1.3 Collettore Volla: 1° Lotto dal Collettore di Secondigliano 
sino all'immissione a monte del Collettore di Capodichino. 
Concessionario: Consorzio CPR 2 - Importo £. 8.3 mld. 
1.4 Collettore Volla: 11° Lotto, dall'immissione del collettore 
Capodichino a Via Argine. 
Concessionario: Consorzio CR 8 - Importo £. 22 mld. 
1.5 Ristrutturazione dell'Alveo Sperone. 
Concessionario: Consorzio CR 8 - Importo £. 30 mld. 
1.6 Collettrice nera Via Stadera. 
Concessionario Consorzio CR 8 - Importo £. 1 mld. 

Opere viarie 
2.1 Prolungamento e adeguamento Via Montagna Spaccata, Via Nuova 
Cinzia e allargamento Via Cinzia. 
Concessionario: Consorzio CO.RI. - Importo £. 10 mld. 
2.2 Allargamento e sistemazione delle strade Cupa-Capodichino. 
Concessionario: Consorzio CO.RI-. - Importo £. 1 mld. 
2.3 Allargamento Via Luce a S.Pietro a Patierno. 
Concessionario: Consorzio CPR 2 - Importo E. 700 milioni. 
2.4 Sistemazione a strada della copertura del Pollena e raddoppio 
di via Ottaviano. 
Concessionario: Consorzio NAPOLI IO - Importo £. 10 mld. 
2.5 Completamento della circumvallazione dell'abitato di 
Piscinola. 
Concessionario Consorzio NOVOCEN - Importo £. 6 mld. 
2.6 Allargamento di via del Cassano. 
Concessionario: Consorzio CONSECOR - Importo £. 2 mld. 
2.7 Asse di collegamento tra lo svincolo Napoli Est della 
Tangenziale, il quartiere 167 di Secondigliano e la 
Circumvallazione esterna. IV° Lotto. 



Camera dei Deputati — 120 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

III - pag.14 

Concessionario: Consorzio EDIFAR - Importo £. 9 mld. 

Aree per il reinsediamento di attività artigianali e piccolo 
produttive 
3.1 Pianura, Via Montagna Spaccata. 
Concessionario: Consorzio CO.RI. - Imporrò £. 11 mld. 
3.2 Piscinola-Marianella, via Aganor. 
Concessionario: Consorzio NOVOCEN - Importo £. 7 mld. 
3.3 Barra S.Giovanni, località Pazzigno. 
Concessionario: Consorzio NAPOLI 10 - Importo £. 11 mld. 

- ordinanza n.1239 

Opere fognarie 
1.1 Collettrice via Epomeo 
Concesionario: ing. Angelo RAIOLA - Importo £. 6 mld. 
1.2 Collettore Levante 
Concessionario: Consorzio ICLA S.p.A. - Importo £. 12 mld. 
1.3 Collettore Volla dalla progressiva immediatamente a monte del 
3° Lotto alla progressiva iniziale del tratto affidato al C.R.8 
Concessionario: Società S.I.A.C.C. - Importo £. 2,5 mld 
1.4 Ristrutturazione ed ampliamento dell'impianto di S.Giovanni a 
Teduccio 
Concessionario: MEDEDIL S.p.A. - Importo £. 30 mld. 

Opere acquedottistiche 
2.1 Allacciamento Cangiani-Camaldoli: potenziamento impianto 
sollevamento 
Concessionario: IANNITTI S.p.A. - Importo £. 300 milioni 
2.2 Impianto sollevamento e nuova condotta S.Giacomo-Cangiani con 
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adeguamento delle capacità del serbatoio dei Cangiani. 
Concessionario: Italo DELLA MORTE S.p.A. - Importo £. 9 mld. 
2.3 Completamento e rivestimento della Galleria Gerolomini e 
adeguamento della centrale Scudillo-S.Giacomo dei Capri. 
Concessionario: Italo DELLA MORTE S.p.A. - Importo £. 5 mld. 
2.4̂  Sostituzione canale a pelo libero Arenella con condotta 
forzata. 
Concessionario: Impresa Massimiliano VLASSOPULO - Importo £. 2 
mld. 
2.5 Potenziamento alimentazione idrica di Pianura e Soccavo 
mediante estensione dei servizi di quota 175 e quota 130 nonché 
completamento della posa tubazioni lungo il fosso Arena S.Antonio. 
Concessionario: ingg. CARRIERO & BALDI S.p.A. - Importo £. 3.3 
mld. 
2.6 Potenziamento della centrale di Capodimonte-Scudillo. 
Concessionario: RAIOLA ing.Angelo S.P.A. - Importo £. 3.5 mld. 
2.7 Condotta 1.200 per approvviggionamento serbatoio S.Giacomo dei 
Capri. 
Concessionario - Impresa PIANESE Raffele - Importo £. 8 mld. 
2.8 Ristrutturazione centrale di Lufrano (da 1.000 lt/sec.) 
Concessionario: Impresa PIANESE Raffele - Importo £. 3.5 mld. 
2.9 Serbatoi in località Cercola a servizio di 
Ponticelli-Barra-S.Giovanni. 
Concessionario: Impresa PIANESE Raffele - Importo £. 12.1 mld. 
2.10 Sistemazione canale principale dell'acquedotto Serino tratta 
galleria Ciardelli-Pannarano. 
Concessionario: ingg.CARRIERO & EALDI - Importo £. 20 mld. 
2.11 Completamento degli ac.uuttori ai serbatoi Scudillo e 
Capodimonte e sostituzior.a del canale a pelo libero Capodimonte 
Fuorigrotta con concilia forzata. 
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Concessionarie: Raggruppamento imprese DELLA MORTE ITALO S.p.A. & 
ingg. CA1"., :: URO & BALDI 2 RAIOLA ing. Angelo - Importo £. 15 mld. 

Opera Viarie 
3.1 Asse di collegamento tra lo svincolo Napoli/Est della 
tangenziale e il quartiere 167 di Secondigliano e la 
circumvallazione esterna. 
Completamento 2° lotto e realizzazione 1° lotto. 
Concessionario: LA MERIDIONALE s.r.l. - Importo £. 20 mld 
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III.e L'azione dei concessionari 

In qualsiasi modello di concessione il soggetto 
concessionario rappresenta, senza dubbio, l'elemento centrale 
nella realizzazione dell'obiettivo di interesse pubblico 
perseguito dalla pubblica amministrazione e, più concretamente, il 
vero responsabile nell'attuazione del programma di opere a esso 
affidate. 

Ciò va detto anche, e soprattutto, per l'intervento 
straordinario di Napoli, per il quale il "tipo" di concessione 
voluto dal legislatore prevede un'ampia delega di funzioni ai 
concessionari, che resta tale anche se, in sede contrattuale, è 
stata temperata da rigorosi meccanismi di controllo e da un 
consistente potere di indirizzo. 

Un'ampia delega, ripetesi, se è vero -come è vero- che a 
essi concessionari sono stati attribuiti, in via fiduciaria, le 
funzioni e i compiti tutti per la realizzazione degli interventi: 
dall'inquadramento urbanistico, all'acquisizione delle aree, alla 
redazione dei programmi costruttivi, alla progettazione di massima 
ed esecutiva delle opere, alla loro esecuzione diretta o mediante 
appalti, alla direzione dei lavori (con l'attribuzione al titolare 
di questa attività anche delle funzioni dell'ingegnere-capo) e, 
perfino, alla consegna degli alloggi agli assegnatari. 

Se queste sono le funzioni delegate ai concessionari, 
occorre esaminare in che modo essi le hanno svolte. 

Ciò premesso, va detto innanzitutto che il modo in cui i 
consorzi-concessionari si sono "autoformati", per così dire, ha 
inciso in modo negativo sul loro funzionamento, soprattutto in 
termini organizzativi: -carenza, questa, che ha riguardato, in 
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particolare, i consorzi con un numero elevato di soggetti. 
Infatti, l'aggregazione delle imprese è avvenuta in modo 

casuale, fra soggetti di diversa caratura economica e qualitativa, 
in numero spesso eccessivo, e senza tener conto neanche del 
criterio della necessaria integrazione delle competenze e delle 
special.! zzazioni. 

Ma, senza sottovalutare questo aspetto, un giudizio 
complessivo sull'azione dei consorzi presuppone, in coerenza con 
quanto detto in precedenza, un esame del modo in cui essi hanno 
interpetrato il ruolo di concessionari, cioè di soggetti ai quali 
l'amministrazione ha delegato la "gestione" dell'intervento 
straordinario. 

Orbene, allo stato attuale del programma può dirsi che, 
non sempre, essi hanno svolto la loro attività in modo congruente 
con questo ruolo, assumendo, talvolta, comportamenti più consoni 
a un rapporto, di appalto (come, ad esempio, in tema di 
contenzioso). 

In concreto, le carenze essenziali dell'azione dei 
concessionari vanno individuate: 

nell'organizzazione dei consorzi che, anche a causa della 
molteplicità dei soggetti esecutori e del numero elevato delle 
opere affidate, non è riuscita sempre a impedire la progressiva 
disarticolazione del loro carattere unitario, rispetto al quale 
sono prevalse le logiche e gli interessi delle diverse imprese; 
- nella frequenza con cui, sia pure legittimamente, le imprese 
consorziate hanno fatto ricorso agli appalti, il che ha ancor più 
incrementato il numero dei soggetti esecutori, con una conseguente 
riduzione del grado di gestibilità dei lavori; 
- nello scarso impegno nelle progettazioni che si è tradotto, non 
infrequentemente, nella presentazione di progetti che gli uffici 
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tecnici dell'amministrazione sono stati costretti a restituire, 
anche più volte, ovvero ad approvarli con numerose prescrizioni di 
natura economica e tecnica per non ritardare l'avvio delle opere 
(ciò è accaduto soprattutto nel settore delle opere 
infrastrutturali); 
- nei ritardi, in alcuni casi rilevanti, con cui sono state 
attivate le procedure intese a ottenere permessi e autorizzazioni 
necessarie per l'esecuzione dei lavori e sono state condotte le 
pratiche dirette a ottenere dagli Enti erogatori l'allacciamento 
dei servizi pubblici; 
- in una organizzazione, non sempre adeguata, delle direzioni dei 
lavori: il che si è verificato soprattutto nei onsorzi affidatari 
di un numero rilevante di opere. 

Ovviamente, l'azione di controllo e di vigilanza 
dell'amministrazione -a prescindere dall'ampiezza dei poteri, 
contrattualmente previsti- è stata rapportata ai comportamenti dei 
concessionari, nel senso che essa è stata per così dire, la 
"controfaccia" delle carenze e, delle disfunzioni dei 
concessionari; e se, in qualche caso, l'amministrazione ha dovuto 
anche svolgere specifici compiti spettanti ai concessionari, lo ha 
fatto soltanto per coprire vuoti di azione dei concessionari 
medesimi, nella prospettiva di evitare pregiudizievoli ritardi. 

In questa logica, quindi, va interpretata l'azione di 
vigilanza dell'amministrazione, che si è estrinsecata 
essenzialmente: 
- in un rigoroso controllo, in termini essenzialmente qualitativi, 
sulle progettazioni, nonché sull'esecuzione delle opere, in 
aggiunta a quello esercitato nella fase attuativa da parte delle 
commissioni di collaudo. 
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A quest'ultimo proposito va detto che, da qualche tempo, 
il controllo della struttura tecnica e delle commissioni di 
collaudo viene effettuato in modo congiunto e integrato e, quindi, 
con effetti sinergici di particolare efficacia. 

In questa logica è stata concepita l'iniziativa definita, 
appunto, "azione congiunta" intesa a promuovere l'eliminazione di 
tutti i difetti manifestatisi, con il tempo e con l'uso, negli 
alloggi già consegnati e occupati, previo collaudo provvisorio 
effettuato in presenza delle condizioni di abitabilità, con il 
/ . . rinvio dell'accertamento esaustivo di tutte le eventuali carenze 
in sede di collaudo definitivo; 

in una vasta campagna di prove prestazionali estesa a tutte le 
opere insediative, in aggiunta a quelle fatte eseguire dalle 
direzioni dei lavori e dalle commissioni di collaudo, intesa, 
quindi, a offrire all'amministrazione ulteriori garanzie circa la 
qualità delle lavorazioni: 
- nelle iniziative assunte soprattutto nei confronti dei consorzi 
con un numero rilevante di opere, al fine di ottenere un 
potenziamento delle direzioni dei lavori in tutti i casi in cui 
sono state rilevate carenze e ritardi nell'azione di dette 
direzioni; tali iniziative, spesso reiterate, hanno dato 
generalmente risultati positivi, anche se non sempre pienamente 
soddisfacenti; 
- nell'invito a nominare i cosidetti "direttori di progetto" per 
assicurare la "presenza" dei progettisti, o di chi per essi, nella 
fase di realizzazione dei progetti, esigenza particolarmente 
sentita negli interventi di riqualificazione; sta di fatto che, 
nei casi in cui i consorzi hanno proceduto alla relativa nomina, 
la qualità delle opere è migliorata; 
- nella puntuale applicazione delle misure sanzionatorie previste 
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dalle norme contrattuali, intese a colpire soprattutto i ritardi 
in tema di progettazione e di esecuzione dei lavori (per quanto 
riguarda le penali di esecuzione va detto che esse, nella maggior 
parte dei casi, hanno raggiunto il tetto massimo contrattualmente 
stabilito); 
- nella minaccia del ricorso alla procedura della "esecuzione di 
ufficio" nei casi, molto limitati, di perduranti inadempienze: in 
verità, l'amministrazione, contando sull'effetto deterrente di 
questa misura, non ha finora effettivamente fatto ricorso a essa 
per le notevoli difficoltà che comporta, ma occorre dire che 
questa iniziativa ha dato risultati positivi. 

Non sarebbe, però, completa né obiettiva l'analisi 
dell'azione dei concessionari se non si dicesse, anzi se non si 
sottolineasse, che essi -come, del resto, la struttura 
commissariale- hanno dovuto gestire il programma in un contesto 
irto di difficoltà sotto tutti gli aspetti -socio-politico, 
amministrativo, urbanistico, operativo- un contesto che, come più 
volte detto nel corso della presente relazione, costituisce un 
unicum della città di Napoli, non avendo riscontri in nessun altro 
intervento pubblico nel nostro paese. E se non si aggiungesse che 

r 

i consorzi concessionari a Napoli sono stati chiamati a realizzare 
un intervento di riqualificazione urbana di eccezionale 
complessità, a livello organizzativo, progettuale ed esecutivo: 
per l'elevato numero delle opere, per la loro qualità (si fa 
riferimento, soprattutto, a quelli di riqualificazione), per le 
connessioni funzionali fra le varie opere e, in particolare, fra 
quelle abitative e quelle di urbanizzazione, per il necessario 
coinvolgimento delle istituzioni pubbliche e delle popolazioni 
interessate dal programma insediativo e, infine, per gli originali 
procedimenti tecnici e amministrativi sperimentati. 
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IV. CONTENUTI E CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO 

IV.a Natura ed evoluzióne del programma 

La peculiarità della condizione abitativa a Napoli 
all'indomani del terremoto -per l'entità dei fabbisogni e per la 
gravità della condizione urbana e sociale- suggeriscono al 
legislatore di disporre la realizzazione di un programma che sia 
straordinario per le dimensioni e per le modalità attuative. 

Già nel dibattito precedente la legge era emersa 
l'esigenza di prevedere nell'area napoletana un intervento 
distinto da quelli, cosidetti ordinari, di riparazione dei danni 
causati dal terremoto e a essi aggiuntivo. Così, la legge 219/'81 
prevede tre distinti livelli d'iniziativa: gli interventi, 
pubblici e privati, di ricostruzione e riparazione dell'edilizia 
residenziale e delle opere pubbliche (titolo III); un piano di 
risanamento urbano del comune di Napoli nell'ambito dei progetti 
regionali di sviluppo (titolo V) e un programma straordinario per 
20.000 alloggi e relative opere di urbanizzazione (titolo VIII). 

In questo quadro al programma straordinario viene 
assegnato l'obiettivo di sanare il cronico deficit di alloggi 
dell'area metropolitana acuito dal terremoto, mentre agli altri 
interventi previsti dalla legge e all'iniziativa ordinaria degli 
enti locali è affidato, di fatto, il compito di risanare la 
condizione urbana e sociale napoletana, attraverso operazioni di 
maggior durata e in una visione territoriale più ampia. 

L'eccezionale dimensione dell'intervento, l'esigenza di 
risolvere in tempi brevi la grave situazione abitativa della città 
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e la consapevolezza di operare in un difficile contesto sociale e 
urbanistico-ambientale motivano l'assunzione di una responsabilità 
diretta degli organi centrali dello Stato e l'eccezionalità dei 
poteri e delle procedure definiti per attuarlo. Il titolo VIII 
dichiara "di preminente interesse nazionale" la realizzazione del 
programma straordinario, dichiarazione che, oltre che motivare 
l'eccezionale rilievo dell'intervento, sancisce, per la sua 
attuazione, la supremazia dell'amministrazione centrale dello 
Stato. 

L'oggetto del programma, è definito dalla legge nella 
realizzazione, nell'area metropolitana di Napoli, di 20.000 
alloggi e delle relative opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria da destinare ai cittadini napoletani colpiti dal 
terremoto. Per l'individuazione delle aree, e di conseguenza per 
la definizione delle scelte urbanistiche, la legge dispone che, 
entro 10 giorni dalla sua pubblicazione, il Sindaco di Napoli, 
nominato Commissario straordinario del Governo, individui 
"nell'ambito del territorio comunale" le aree per la realizzazione 
del programma e ne dia comunicazione al CIPE con l'indicazione del 
numero di alloggi realizzabili. 

L'individuazione delle aree -precisa il testo di legge- è 
effettuata in deroga alla vigente normativa urbanistica ed 
edilizia, anche per quanto riguarda la destinazione d'uso e gli 
indici di edificabilità. La facoltà di deroga, evidentemente 
prevista dal legislatore affinchè il programma, in coerenza con le 
finalità indicate, non incontrasse ostacoli tali da ritardarne 
l'attuazione o comprometterne l'efficacia, suscitò forti 
preoccupazioni, non soltanto a livello locale, per le scelte 
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urbanistiche che ne potevano derivare: vi era, infatti, il rischio 
che eventuali deroghe potessero sconvolgere il disegno urbanistico 
e l'equilibrio territoriale, già così precario, ' della città e 
dell'area metropolitana. 

Queste preoccupazioni furono recepite dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri in una nota di "raccomandazioni": nel 
decretare la nomina dei Commissari straordinari del Governo, egli 
definisce, infatti, quale debba essere l'interpretazione corretta 
delle disposizioni di legge e l'indirizzo da seguire 
nell'applicarle, con riguardo particolare all'individuazione delle 
aree ove realizzare il programma. Viene precisato innanzitutto che 
"pur consentendo la legge di operare in deroga alle disposizioni 
dei vigenti strumenti urbanistici, appare opportuno procedere nel 
pieno rispetto delle destinazioni del P.R.G. della città di 
Napoli, ove la densità edilizia non appare suscettibile di 
disorganici incrementi". Inoltre, nel descrivere le 
caratteristiche degli interventi, si rileva la possibilità "di 
destinare agli insediamenti abitativi in esame anche aree di 
sedime di complessi edilizi 4istrutti/ P^r il sisma o per altra 
causa, compresi nel centro da risanare nonché di tener conto delle 
esigenze di risanamento delle periferie". Analoghe considerazioni 
sono dedicate all'individuazione delle aree del programma in 
territorio extraurbano e, a questo proposito, si afferma che 
"appare opportuno evitare disorganici fenomeni di conurbazione con 
il capoluogo". 

E' con questo documento d'indirizzi rivolto ai Commissari 
straordinari, dedicato a una tematica così importante come quella 
delle scelte urbanistiche, che prende avvio un dialogo fra le 
autorità centrali e quelle locali entro cui sono maturate ,le 
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scelte fondamentali effettuate nel corso della realizzazione del 
programma. Gran parte delle successive modifiche legislative sono 
state disposte giovandosi della conoscenza dei problemi acquisita 
in sede locale e recepita nelle sedi governative e parlamentari. 

Per meglio comprendere il senso dell'invito rivolto dal 
Presidente del Consiglio ai Commissari straordinari, e per capire 
quanto le condizioni oggettive dell'area napoletana abbiano 
influito sull'impostazione e l'evoluzione del programma 
straordinario, è necessaria una descrizione, sia pur sommaria, 
del contesto territoriale napoletano all'indomani del terremoto. 

Gii eventi sismici avevano determinato in quest'area 
l'esaltazione di un cronico disagio abitativo, facendo emergere al 
tempo stesso la difficoltà di un intervento urbanistico adeguato, 
a causa del contesto territoriale caratterizzato da gravi fenomeni 
di congestione, di degrado e da un pesante deficit di servizi e 
attrezzature. 

Il degrado edilizio, era dovuto alla mancanza di nuovi 
alloggi e alle precarie condizioni di quelli esistenti. Pochi ma 
significativi dati in proposito: per adeguare agli standard 
nazionali la condizione dell'area napoletana, cioè per soddisfare 
la domanda, di alloggi e migliorare la condizione abitativa, era 
stato calcolato, dal CRESME nsll'81, un fabbisogno di 200.000 
nuovi alloggi; dalla relazione governativa al Parlamento sull'equo 
canone risultava che Japoli deteneva, con Catania, il primato 
degli alloggi in condizioni scadenti -il 35,4% contro il 26% di 
città come Palermo e Bari- e che, per quanto riguarda le 
condizioni soggettive degli abitanti, nel 40% degli alloggi 
l'indice di affollar.onto era superiore a 1,5 abitanti/vano. Questa 
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grave situazione era esplosa dopo l'evento sismico come è 
dimostrato dalle 25.000 ordinanze di sgombero emanate per 
altrettanti alloggi ritenuti pericolanti. 

Altrettanto grave il degrado urbanistico per la pesante 
carenza, qualitativa e quantitativa, di servizi, attrezzature e 
infrastrutture. La realtà napoletana appariva ancor più singolare 
se si tiene conto che in quel tempo, nella maggior parte delle 
aree metropolitane del Paese, essendo già soddisfatti i fabbisogni 
essenziali, si puntava al miglioramento dell'offerta di 
attrezzature, per adeguarla a una crescita qualitativa della 
domanda. A Napoli, invece, si doveva ancora risalire la china dei 
fabbisogni arretrati, a cominciare dal funzionamento del sistema 
fognario e dell'approvvigionamento idrico: a proposito del primo è 
sufficiiente ricordare che l'85% della popolazione della periferia 
cittadina pativa gravi disagi per mancanza dei recapiti finali, a 
proposito del secondo si ricorda invece che là mancata attuazione 
delle previsioni del piano regolatore degli acquedotti creava 
insopportabili problemi di approvvigionamento e distribuzione 
dell'acqua con conseguente razionamento per periodi anche 
eccedenti quello estivo. 

t 

La carenza di attrezzature si manifestava in tutta la 
città e in particolar modo in periferia: grave la situazione delle 
scuole, la cui dotazione appariva più che dimezzata rispetto a 
quella minima di standard; particolarmente accentuati i deficit in 
alcune fasce d'età: gli asili nido, per esempio, assicuravano 
solo 300 posti e le scuole materne riuscivano a soddisfare solo il 
25% della, popolazione corrispondente a quella fascia d'età. Di 
fronte a questi dati non è difficile immaginare come la dotazione 
di aree per il verde e lo sport fosse quasi inesistente. Nella 
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periferia la dotazione media per abitante era di 0,17 mq/ab contro 
i 9 mq/ab previsti dagli standard minimi per il livello di 
quartiere, senza contare il verde a scala territoriale che non è 
conteggiato nel valore dello standard minimo. 

Questi fabbisogni dovevano considerarsi più gravi alla 
luce delle condizioni territoriali della conurbazione napoletana, 
dove al degrado si sommava una grave congestione urbanistica, che 
limitava le aree libere disponibili e restringeva notevolmente i 
margini di una politica di espansione per la soluzione dei 
fabbisogni abitativi e di attrezzature. 

Questa situazione è difficilmente riconducibile a pochi 
dati espressivi, anche.se non è senza significato il valore della 
densità territoriale di Napoli, pari a 10.400 ab/Kmq che è da 
considerarsi tra le più alte d'Europa e che, peraltro, quasi si 
raddoppiava in alcuni comuni dell'hinterland. Eppure questo valore 
non esprime appieno il consumo di risorse territoriali cui 
corrisponde: la congestione scaturiva, infatti, da un 
incontrollato processo di inurbamento che oltre alle case aveva 
collocato sul territorio periferico ogni genere di manufatto: 
l'edilizia abusiva assieme a quella pubblica, i viadotti tra i 
vecchi fabbricati rurali divenuti abitazioni periferiche a basso 
costo; le industrie assieme ai depositi commerciali; le attività 
illegali di rottamazione e gli allevamenti di cavalli da corsa 
etc. Il tutto in una distesa uniforme e informe che aveva ormai 
relegato le attività agricole negli spazi interstiziali, 
appannaggio delle ulteriori aggressioni dell'"industria" 
dell'abusivismo edilizio. 

http://anche.se
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In questo contesto è maturata -naturalmente, per così 
dire- l'evoluzione del programma originario, ancorato a una 
visione meramente abitativa. Superata questa impostazione, il 
programma ha progressivamente assunto, in coerenza con 
l'evoluzione legislativa, il carattere di un intervento di 
trasformazione urbana, con interventi non soltanto di nuova 
edificazione ma anche di recupero e con un'estensione 
dell'urbanizzazione a livello secondario e infrastrutturale, volta 
a soddisfare anche i fabbisogni pregressi rilevati nelle zone 
d'intervento. E ciò, come si è già detto, nel pieno rispetto delle 
scelte urbanistiche e dei programmi decisi dall'amministrazione 
comunale. 

A tal fine, nel breve periodo previsto dalla legge per 
individuare le aree occorrenti alla realizzazione del programma è 
stata compiuta una ricerca entro il quadro della pianificazione 
vigente, di cui è utile un breve riepilogo. 

Non esisteva -allora come adesso- alcuno strumento 
urbanistico alla scala sovracomunale, uno strumento in grado di 
consentire quel risoluto decentramento dal capoluogo verso le aree 
esterne della provincia da molti auspicato come soluzione radicale 
al sovraffollamento della conurbazione napoletana. 

Il piano regolatore generale del comune di Napoli, 
approvato nel '72, appariva superato dall'evoluzione della 
condizione oggettiva della città, tanto che l'amministrazione 
comunale, verso la fine degli anni '70, aveva predisposto un 
programma urbanistico teso ad avviare una graduale 
riqualificazione del patrimonio edilizio e del sistema 
insediativo, oltre che a dotare la città di quelle ulteriori 
quantità di alloggi necessarie a sanare il deficit abitativo. 
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Questo programma era costituito essenzialmente, oltre che 
dal completamento dei piani di zona 167 di Secondigliano e 
Ponticelli, dal piano per il recupero urbano delle periferie, 
quest'ultimo adottato nell'aprile '80, appena 8 mesi prima del 
terremoto. Non erano disponibili, invece, piani per il centro 
storico della città, area che ancora necessitava di attente 
indagini preliminari. Tutte le iniziative messe in atto 
riguardavano, quindi, quasi esclusivamente le periferie dove, del 
resto, si concentravano al massimo grado il disagio abitativo e la 
degradazione della struttura urbana. 

Poste queste premesse, dunque, l'indirizzo per 
l'individuazione delle aree suggerito dalla Presidenza del 
Consiglio si è combinato con la consapevolezza, acquisita a 
livello locale, della necessità di evitare che programmi edilizi 
eccessivamente condizionati dall'emergenza potessero ulteriormente 
-e definitivamente- compromettere le già gravi condizioni 
urbanistiche napoletane; viceversa l'obiettivo doveva essere 
quello di utilizzare gli interventi della ricostruzione per 
determinare significativi processi di miglioramento delle 
condizioni urbanistiche e sociali della città. 

La scelta, compiuta nei ristretti termini assegnati per 
legge, è stata pertanto di localizzare gli interventi in 
conformità alle previsioni degli strumenti urbanistici vigenti e 
ai programmi d|intervento già predisposti dal Comune di Napoli: il 
dimensionamento ha portato a una previsione, nei confini comunali, 
di 13.578 alloggi e delle relative opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, con le seguenti localizzazioni: le aree del 
piano delle periferie, e quelle adiacenti già individuate per 
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prefabbricati pesanti, in attuazione di un'ordinanza del 
Commissario straordinario alle zone terremotate on.le Zamberletti; 
le aree dei piani di zona 167 di Secondigliano e Ponticelli; 56 
immobili localizzati nel centro urbano. 

L'insieme degli interventi previsti è finalizzato alla 
riqualificazione della parte più degradata del sistema 
insediativo, rappresentata dai nuclei storici della periferia; 
riqualificazione da perseguire con il conseguimento di condizioni 
abitative non inferiori allo standard, con il recupero del deficit 
di attrezzature e infrastrutture, con il riordino della 
distribuzione territoriale delle diverse funzioni e con 
l'eliminazione di numerose costruzioni e manufatti in genere, 
ritenuti incompatibili. 

L'impostazione urbanistica adottata, che sarà descritta in 
dettaglio nel paragrafo successivo, è il frutto della felice 
convergenza dell'insieme delle disposizioni legislative -quella 
originaria e le integrazioni successive- e delle scelte locali; al 
tempo stesso l'intervento, per quanto straordinario, non si è mai 
sovrapposto alle iniziative delle amministrazioni ordinarie di cui 
ha rappresentato, piuttosto, un formidabile strumento di 
accelerazione. 

In coerenza con questa impostazione sono stati disposti 
anche gli ampliamenti del programma, successivi alle opere 
individuate nell'81: l'inclusione, decisa nella primavera '84, di 
un consistente complesso di infrastrutture generali, 
indispensabili per garantire la compiuta realizzazione del 
programma, estende gli interventi alla scala dell'attrezzatura 
urbana dell'intera cintura periferica e, quindi, su una dimensione 
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territoriale ancora più vasta degli originari comparti 
d'intervento. Le condizioni di estremo degrado dell'attrezzatura 
urbana della periferia napoletana -per le gravissime carenze delle 
reti dei pubblici servizi, della rete fognaria e di quella viaria-
rendevano indifferibili queste opere per dare completezza e 
soprattutto agibilità ed efficacia agli interventi in corso con il 
programma straordinario, motivando la realizzazione! con poteri e 
procedure straordinari, di un complesso di infrastrutture da tempo 
prevista da altre amministrazioni. 

Il programma ha assunto una configurazione definitiva, sia 
in termini di consistenza che in termini finanziari, quando, 
nell'85, sono stati stipulati gli atti integrativi alle 
convenzioni fra concedente e concessionario. Gli atti integrativi 
-di cui, dal punto di vista della normativa contrattuale, si è già 
trattato in un precedente paragrafo- definiscono in modo organico 
e compiuto le opere formanti oggetto delle concessioni originarie, 
con particolare riguardo alle opere di urbanizzazione secondaria. 

L'estrema limitatezza del tempo assegnato dalla legge per 
individuare le aree e definire il contenuto del programma aveva 
obbligato a prevedere, come s'è già accennato, l'oggetto delle 
concessioni aperto a successive modifiche e integrazioni. Del 
resto, una più precisa individuazione delle opere dipendeva anche 
dalla successiva elaborazione dei contenuti urbanistici del 
programma e dal conseguente ampliamento degli obiettivi avvenuto 
in sede legislativa, ove tra l'altro è stata riconosciuta 
l'esigenza di soddisfare fabbisogni pregressi. E a tali esigenze 
rispondono in gran parte le opere oggetto dei suddetti atti 
integrativi. 
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IV.b Interventi per edilizia residenziale e urbanizzazioni 

Il programma è ripartito in due fondamentali sezioni: gli 
insediamenti abitativi, con le relative urbanizzazioni primarie e 
secondarie, e le infrastrutture generali con le aree attrezzate 
per attività produttive. Le aree d'intervento del programma 
residenziale -inteso a realizzare 13.580 alloggi, di cui 10.758 di 
nuova edificazione e 2.822 di recupero (conservazione e 
sostituzione)- riguardano, come si è accennato, piani urbanistici 
già approvati dall'Amministrazione comunale: 
a) il piano delle periferie, finalizzato al recupero urbano di 12 
centri di origine agricola che oggi costituiscono il cuore della 
cintura periferica napoletana; tenuto conto anche delle cosiddette 
aree per i prefabbricati, si realizzano nel complesso 8.538 
alloggi: 5.878 di nuova edificazione, anche con interventi di 
ristrutturazione urbanistica e 2.660 di recupero; 
b) il completamento dei piani di edilizia economica e popolare di 
Ponticelli e Secondigliano, rispettivamente per 3.988 e 418 
alloggi e per tutte le urbanizzazioni preeviste; 
e) 56 immobili, localizzati nel centro urbano, per la 
realizzazione di 636 alloggi -474 di nuova edificazione e 162 di 
recupero- 'oltre che di numerose attrezzature collettive. Faceva 
parte di questo comparto anche un'area inclusa nel piano di 
ricostruzione del quartiere Porto-Mercato, per 240 alloggi, 
bloccato dalla magistratura amministrativa in seguito al ricorso 
della proprietà dell'area. 

La descrizione dei contenuti e delle caratteristiche del 
programma residenziale farjà riferimento, da un lato, agli ambiti 



Camera dei Deputati — 139 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IV - pag.12 

territoriali in cui è suddiviso e, dall'altro, alle tipologie 
delle opere in esso previste. 

Dal punto di vista territoriale sono individuabili tre 
grossi ambiti: il piano delle periferie, i piani di zona 167, il 
centro urbano 

Il cuore del programma è costituito dagli interventi del 
piano delle periferie, distribuiti lungo la corona dei quartieri 
periferici, un tempo comuni autonomi poi aggregati al capoluogo. 
Le problematiche urbanistiche e attuative in questo settore sono 
specificamente descritte nel capitolo successivo. Il disagio 
abitativo che caratterizzava tutta l'area napoletana raggiungeva 
livelli intollerabili proprio in questi quartieri, dove gli 
indicatori del disagio riportavano valori molto alti e comunque 
peggiori che nel resto della città. Infatti, negli ambiti 
individuati dal programma straordinario la dimensione media degli 
alloggi era, nel 1981, pari a 1,73 stanze/alloggio, mentre nel 
complesso della città era di 3,62, e l'indice di affollamento era 
di 2,28 abitanti/vano contro la media cittadina di 1,05. Non è un 
caso che proprio in queste zone si siano concentrati i danni più 
gravi prodotti dal terremoto. 

In queste condizioni, all'esigenza principale di dare una 
prima seppur parziale risposta al fabbisogno di residenze 
incrementato dal terremoto, si è connesso l'obiettivo di 
migliorare le condizioni abitative, oltre che lo stato dei servizi 
e delle attrezzature pubbliche, in un settore urbano nevralgico 
che fa da cerniera tra il centro urbano ed i comuni dell'immediato 
entroterra. Nella periferia, peraltro, la disponibilità -seppure 
contenuta- di aree libere consentiva di combinare la costruzione 
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di nuovi alloggi con il recupero del tessuto edificato mediante 
interventi che sono stati definiti di "recupero urbano". 

Tra gli interventi nelle 167 di Secondigliano e 
Ponticelli, i primi riguardano due soli lotti residenziali e 14 
lotti per attrezzature. L'originario assetto di questa zona 
manifestava un'assoluta carenza di qualità urbane, dovuta 
soprattutto al gigantismo degli edifici e delle strade, elementi 
che hanno determinato una situazione ambientale poco vivibile. Nei 
due lotti residenziali sono stati costruiti 418 alloggi e 2 asili 
nido. Il frazionamento delle aree d'intervento, corrispondenti ad 
alcuni lotti della ionizzazione originaria, ha di fatto impedito 
una ristrutturazione urbanistica generale. L'intervento è stato, 
pertanto, finalizzato alla dotazione, finora mai conseguita, di 
alcune urbanizzazioni secondarie che tendono a migliorare le 
condizioni di vita dell'intera 167: attrezzature scolastiche, 
sportive ed un grande parco pubblico, la cui realizzazione rientra 
in quelle opere previste per far fronte a pesanti fabbisogni 
arretrati. 

E' opportuno descrivere con maggiore dettaglio gli 
interventi nel comparto di Ponticelli 167, per il rilievo che esso 
riveste -un terzo dell'intero programma- e per il particolare 
contesto urbanistico-ambientale in cui è inserito. 

Nel comprensorio di Ponticelli, ove il piano di zona 167 
prevedeva un insediamento di circa 60.000 abitanti, pari a 12.000 
alloggi, la situazione al 1981 era la seguente: 4.000 alloggi 
realizzati o in corso; aree corrispondenti ai restanti 8.000 
alloggi assegnate a consorzi di cooperative che, all'epoca, per 
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molteplici motivi, non ne avevano iniziata la costruzione; 
urbanizzazioni primarie: finanziata soltanto una strada di 1.500 
metri; urbanizzazioni secondarie: soltanto due scuole dell'obbligo 
realizzate; disponibilità finanziarie praticamente nulle. 

L'individuazione operata dall'Amministrazione 
straordinaria è stata limitata, per la parte destinata 
all'edilizia abitativa, a una superficie corrispondente 
all'insediamento di circa 4.000 alloggi -pari a quasi 20.000 
abitanti- ma è stata estesa a tutte le aree destinate alle 
urbanizzazioni primarie e secondarie dell'intero comprensorio. Il 
piano urbanistico di Ponticelli è articolato in queste parti 
fondamentali: 
- zona residenziale per 3.988 alloggi con annesse attrezzature: 
oltre le residenze e la rete viaria dei servizi, la zona 
residenziale è dotata di tutte le attrezzature scolastiche (dalle 
scuole dell'obbligo agli istituti superiori), socio-sanitarie, 
sportive, artigianali e commerciali a livello di quartiere e, 
talune, di rilievo urbano; 
- attività terziarie: un'area consistente del comprensorio è 
destinata a ospitare attività terziarie, specialmente quelle di 
livello superiore che possono contribuire a innalzare il livello 
di funzioni urbane nell'intera zona orientale della città; 
attualmente in questa parte del comprensorio è prevista la 
realizzazione di alcune opere come il centro socio-sanitario e 
l'edificio dei telefoni; la completa realizzazione di tale 
intervento è, tuttavia, subordinata alla successiva iniziativa dei 
privati, il cui interesse va opportunamente incentivato 
dall'amministrazione pubblica ordinaria: enti commerciali, società 
finanziarie, istituti culturali e di interesse collettivo potranno 
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essere coinvolti in un programma di convenzioni che leghi 
l'iniziativa privata alle finalità pubbliche di sviluppo civile 
dell'intero comprensorio. 

Anche con riferimento alle indicazioni della "direttiva" 
della Presidenza del Cosiglio, vennero individuati nel programma 
straordinario circa 56 immobili nel centro urbano, anche 
all'interno del centro storico e negli immediati margini, per la 
realizzazione di alloggi ma soprattutto di attrezzature: si 
trattava di suoli liberi in conseguenza del crollo o della 
demolizione degli edifici oppure di immobili gravemente dissestati 
e sgomberati parzialmente o integralmente; tali individuazioni, 
nel corso dell'attuazione del programma sono state ulteriormente 
integrate, comprendendo situazioni analoghe immediatamente 
limitrofe alle localizzazioni iniziali. 

La scelta scaturiva dalla volontà di non ignorare una 
parte così importante quanto degradata della città, dove era grave 
il problema più volte citato dei deficit arretrati di 
attrezzature, ma vi era anche l'intenzione di sperimentare nel 
concreto quali problemi, progettuali e attuativi, pone 
l'intervento nel centro storico. Si è già detto, infatti, che il 
programma straordinario non ha potuto affrontare la 
riqualificazione del centro storico della città poiché all'epoca 
dell'individuazione, come adesso, non si disponeva di strumenti 
adeguati, sia conoscitivi che attuativi, per affrontare in tempi 
ristretti un progetto di recupero urbano a grande scala. 

Questo ventaglio di interventi puntiformi e differenti per 
tipo e destinazione, con forte prevalenza di attrezzature 
pubbliche, ha avuto come riferimento urbanistico la normativa del 
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vigente PRG, indicazioni evidentemente ridotte ma che hanno 
tuttavia svolto un ruolo importante di garanzia per la definizione 
di linee coerenti per nulla discrezionali. In congruenza con tali 
norme è stata di volta in volta prevista la nuova edificazione, la 
sostituzione, il recupero, . la realizzazione di aree parco o 
giardini e specifiche attrezzature sia a servizio delle residenze 
che a copertura dei fabbisogni pregressi. In tre situazioni di 
particolare complessità è stato necessario uno studio urbanistico, 
preliminare alla progettazione edilizia sulle aree circostanti 
esterne all'intervento (piani di inquadramento urbanistico). 

Con questi interventi ci si è posto l'obiettivo di 
individuare metodologie, estendibili sia a livello di progetto che 
di attuazione. Infatti, non essendo stata necessaria una fase 
preliminare di progettazione urbanistica, si è affrontato 
immediatamente il tema del recupero, trattandosi per lo più di 
immobili che, per valore storico-architettonico, andavano 
conservati, o di interventi di sostituzione in tessuti urbani 
compatti, per i quali non era ipotizzabile alcuna modifica 
dell'impianto e della viabilità. 

La particolarità di questo comparto di intervento è 
consistita nella frammentazione estrema delle opere, non solo 
localizzate in quartieri diversi, ma per la massima parte in 
situazioni urbane particolarmente complesse e congestionate; nella 
varietà tipologica delle realizzazioni sia in riferimento alla 
preesistenza che alle destinazioni d'uso previste; nell'elevato 
numero di opere la cui realizzazione è stata condizionata dalla 
necessità di procedere alle preliminari indispensabili prospezioni 
archeologiche -a cura della competente Soprintendenza- che, oltre 
a definire con maggiore rigore scientifico le scelte progettuali* 
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hanno comportato una prolungamento della durata dei lavori. 
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IV.e Caratteristiche degli interventi •. 

Le tipologie di opere in cui può distinguersi il programma 
straordinario comprendono l'edilizia residenziale, sia di nuova 
edilizia che di recupero, le urbanizzazioni primarie e le 
urbanizzazioni secondarie. 

La realizzazione dell'edilizia di nuova edificazione ha 
costituito, in ordine di tempo, il primo degli impegni, per 
l'esigenza di disporre di un adeguato quantitativo di alloggi, 
necessari ai trasferimenti degli abitanti delle zone di recupero, 
e al soddisfacimento della domanda abitativa più urgente provocata 
dal terremoto. Queste costruzioni erano infatti previste nelle 
aree libere adiacenti ai vecchi centri da recuperare. Al progetto 
urbanistico dell'intero comprensorio, che era il primo tra gli 
elaborati progettuali richiesti ai consorzi, spettava il compito 
di definire le connessioni tra questi primi insediamenti e quelli 
di recupero che sarebbero venuti immediatamente dopo. 

Le tipologie prescelte sono state quasi sempre 
caratterizzate da edilizia bassa, a trama compatta tendente a 
riproporre i modelli insediativi degli adiacenti nuclei storici. 
Queste soluzioni progettuali hanno conferito di per se un 
contenuto qualitativo ai nuovi insediamenti, temperando taluni 
effetti di estraneità al contesto territoriale e ambientale tipici 
dell'edilizia industrializzata, largamente ricorrenti negli 
insediamenti di edilizia residenziale pubblica. L'equilibrio tra 
urgenza di realizzare case e garanzie urbanistiche degli 
interventi di nuova edilizia ha rappresentato, nella fase iniziale 
del programma, un importante obiettivo, normalmente conseguito pur 
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nei limiti di una produzione edilizia tipica dell'espansione. 

Di grande rilievo possono considerarsi le soluzioni 
adottate per il recupero, della cui messa a punto è utile 
ricordare le tappe fondamentali. La scelta della riqualificazione 
ha comportato la formulazione di criteri d'intervento 
sull'edificato capaci di preservare lo straordinario valore 
storico e sociale degli antichi tessuti insediativi. Questi centri 
rappresentano, infatti, importanti punti di riferimento nel 
territorio dequalificato e informe delle periferie. Nella loro 
valorizzazione risiedevano, pertanto, molte speranze di successo 
dell'opera di riqualificazione. 

Questa modalità di intervento si scontrava però con una 
ostilità di fondo al concetto stesso di recupero diffusa in molti 
ambienti della società: una ostilità che si alimentava di 
affermazioni sulla contraddittorietà tra il recupero e l'emergenza 
abitativa. Si trattava naturalmente di un falso problema, perchè i 
tempi di intervento sul tessuto edificato -recupero o no- erano 
comunque condizionati dalla necessità di trasferire gli abitanti 
nelle nuove case in realizzazione nelle aree limitrofe. Si doveva 
fare i conti poi con le difficoltà oggettive dovute all'assenza di 
efficaci riferimenti metodologici e sperimentali. Questo limite si 
riscontrava soprattutto negli orientamenti dei progettisti, i cui 
primi progetti erano privi di rapporto con il contesto ambientale 
e di sistematicità nelle soluzioni. Infine, vi era il problema dei 
costi. Il sistema, convenzionalmente previsto, del pagamento "a 
misura", sulla base dei computi metrici preparati dalle stesse 
imprese, connesso alla mancanza di riferimenti normativi e a una 
errata interpretazione dei problemi culturali del recupero -che 



Camera dei Deputati — 147 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IV - pag.20 

associava a queste opere tipologie di interventi particolarmente 
costose- causava una lievitazione di spesa dei primi progetti, 
insostenibile per l'Amministrazione pubblica. 

Da ciò nacque l'esigenza di una sistemazione normativa, 
procedurale ma anzitutto economica che spinse la struttura 
tecnica a un intenso lavoro di precisazione metodologica e 

* 
normativa, preliminare alla redazione dei progetti, che ha portato 
a due risultati distinti, ma intimamente legati tra loro: un. 
documento metodologico per la progettazione urbanistica e 
architettonica e una normativa per la definizione parametrica dei 
costi d'intervento. 

La metodologia progettuale è basata sul principio 
fondamentale di rispettarcele preesistenti tipologie urbanistiche 
e i criteri di formazione storica degli insediamenti e prevede in 
definitiva tre categorie fondamentali di intervento: 
conservazione, sostituzione e completamento. 

Gli interventi di conservazione sono intesi a uniformare 
il fabbricato ai caratteri della sua precipua tipologia edilizia. 
Possono verificarsi in tal modo scelte di eliminazioni di 
superfetazioni o, al contrario, di limitate evoluzioni 
volumetriche, adeguando le unità edilizie alle caratteristiche 
prestazionali richieste, senza i traumi di un finto recupero di 
facciata. 

Gli interventi di sostituzione prevedono la demolizione e 
ricostruzione di intere unità edilizie funzionalmente autonome e, 
muovendosi all'interno dei vincoli definiti dai requisiti del 
recupero urbano, individuano come riferimento e regola principali 
le caratteristiche fondamentali del tipo edilizio. 
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Gli interventi di completamento, infine, sono previsti 
nelle aree di bordo non edificate ma strettamente interconnesse 
con il tessuto edilizio esistente, e rispondono alle stesse 
logiche di progettazione: adesso, infatti, viene richiesta una 
capacità di integrazione tra 1'impiato insediativo esistente e la 
nuova organizzazione planimetrica, sotto il profilo 
dell'aggregazione delle corti, della maglia dei percorsi viari e 
delle caratteristiche di orientamento dei corpi di fabbrica, oltre 
che una congruenza tipologica e dimensionale dei nuovi organismi 
edilizi con quelli esistenti. 

La proposta per la definizione parametrica dei costi del 
recupero discende dalla metodologia progettuale illustrata e dalla 
sistematicità che essa introduce nelle soluzioni progettuali. Il 
meccanismo stabilisce dei prezzi base per gli interventi di 
conservazione e sostituzione (il completamento è assimilato alla 
nuova edilizia), commisurati al prezzo stabilito per le nuove 
costruzioni, e suscettibili di aumento per effetto di indici 
parametri dipendenti dalle caratteristiche progettuali dell'opera 
da realizzare. I prezzi finali, ottenuti applicando tale 
normativa, sono di gran lunga inferiori a quelli originariamente 
richiesti dai consorzi. 

Il patrimonio edilizio complessivamente espropriato, 
sgomberato ed interessato dagli interventi di recupero, comprende 
circa 6.500 alloggi degradati, corrispondenti, a interventi 
ultimati, a poco più di 3.300 alloggi (1.100 di conservazione e 
2.200 di sostituzione e completamento), con conseguente riduzione 
della capacità insediativa originaria. Tale riduzione è stata 
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necessaria sia per incrementare la dimensione degli alloggi, fino 
a raggiungere gli standard residenziali pubblici, sia per 
effettuare i necessari diradamenti, anche in rapporto alla 
copertura del fabbisogno di aree per attrezzature pubbliche. 

Il rapporto tra alloggi così realizzati e gli oltre 10.000 
alloggi di nuova edilizia ha offerto l'opportunità di conseguire 
gli obiettivi di una qualità urbana più articolata e complessa di 
quella tipica degli insediamenti di primo impianto, a costo di 
tempi di poco più apprezzabili, avendo comunque risposto, 
quantitativamente e tempestivamente, risposto alla prima 
emergenza. 

Le periferie napoletane presentavano una rilevante carenza 
di urbanizzazioni primarie, della quale il programma ha dovuto 
fino in fondo farsi carico. Le opere in corso di realizzazione 
riguardano anziututto la realizzazione "ex novo" di tutte le reti 
negli ambiti territoriali dove si realizzano interventi di nuova 
edificazione; riguardano poi l'adeguamento, e spesso la 
sostituzione, delle reti esistenti in coincidenza con gli 
interventi di recupero urbano. A questo fine è stato necessario 
effettuare anche interventi fuori delle aree del programma. 

La natura di questo tipo di opere ha reso tecnicamente 
indispensabile una verifica e una programmazione a una scala più 
ampia dei comparti di intervento, innanzitutto per connettere 
razionalmente le reti realizzate all'interno delle aree con i 
sistemi esterni. Del resto le stesse caratteristiche dei comparti, 
costituiti da aree appartenenti a un territorio con 
un'attrezzatura urbana carente, hanno reso necessario, in più di 
un caso, l'estensione delle opere di urbanizzazione a una scala 
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più ampia. 
In altra parte della presente relazione viene illustrato 

il rapporto tra carenze pregresse della città e singoli comparti 
di intervento, rapporto tradottosi, poi, nell'assoluta necessità 
di provvedere in sede di programma straordinrio anche alla 
realizzazione di grandi opere infrastrutturali. Ciò posto, è 
evidente che la progettazione delle urbanizzazioni primarie di 
comparto non sempre e soprattutto non dall'inizio -prima cioè di 
decidere l'attribuzione al programma delle opere a scala urbana e 
generale- è stata indipendente e tale da assicurare una rapida 
funzionalità degli alloggi. 

Il più delle volte, proprio negli ambiti di nuova 
edilizia, la soluzione tecnica più idonea per le reti di servizio 
interne faceva capo a opere di recapito finale e di adduzione, in 
corso o in programma da parte di altri Enti (Comune di Napoli, 
Casmez, Aman). In assenza di queste opere era necessario il 
ricorso a soluzioni provvisorie. 

Questione diversa, ma non meno complessa, era quella 
riguardante il rapporto con gli enti erogatori dei pubblici 
servizi, nei cui programmi ordinari non poteva rientrare con 
immediatezza quell'intensa opera di urbanizzazione della periferia 
richiesta del programma straordinario. Si è reso perciò necessario 
definire specifici accordi, anche mediante apposite convenzioni, 
rimanendo tuttavia la progettazione, pur sempre a cura dei 
concessionari, condizionata dal rapporto con gli Enti terzi 
soprattutto in termini di tempo. Ne è nato un improprio 
sezionamento dei lavori: le opere fognarie e stradali propriamente 
dette erano eseguibili, mentre le opere di competenza degli Enti 
erogatori dei pubblici servizi venivano solo in parte eseguite 
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direttamente dai concessionari, restando di competenza dell'Ente 
stesso quelle di natura specialistica o comunque legate alla 
specificità delle tecniche di impianto. Ciò lascia 
intravedere con chiarezza le difficoltà di coordinamento derivanti 
dal fatto di dover interloquire con un Ente terzo, sia in fase di 
programmazione generale, sia in fase progettuale di dettaglio e 
soprattutto in fase operativa. 

Nessuna valutazione globale può essere fatta sulle 
fasi realizzative delle urbanizzazioni primarie senza tener conto 
di questa complessa problematica che, evidentemente, ha comportato 
anche la risoluzione di cospicui fabbisogni pregressi. Ancora oggi 
-pur essendo garantita l'agibilità degli alloggi pronti- i lavori 
di urbanizzazione primaria ultimati riguardano i servizi a rete 
propriamente detti, il cui difficile coordinamento e la cui 
particolare tempistica descritta ha rimandato il momento delle 
definitive sistemazioni superficiali e dell'arredo urbano. 

Un particolare cenno va fatto alle difficoltà incontrate 
con gli Enti erogatori dei pubblici servizi per ciò che concerne 
gli interventi negli ambiti di recupero. La conformazione del 
tessuto esistente e conservato non poteva garantire, per le 
ridotte dimensioni delle strade, la messa in opera di tutto quanto 
gli Enti medesimi richiedono solitamente nei nuovi insediamenti. 
Ciò ha richiesto una progettazione complessa che ha dovuto 
prevedere, in un quadro di non totale disponibilità degli Enti 
terzi, i tempi di accordo e di coordinamento; quest'ultimo -come 
si è detto altrove- non sempre adeguatamente svolto dai 
Concessionari. 

Cospicuo è l'intervento nel settore delle urbanizzazioni 
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secondarie. Gran parte delle aree libere acquisite, oltre quelle 
edificate, sono destinate al riequilibrio delle densità abitative 
e al rispetto degli standard urbanistici in tema di dotazione di 
attrezzature e verde pubblico. In particolare, sono rilevanti gli 
interventi per il verde e lo sport, che coprono una carenza quasi 
assoluta nelle periferie. Se si considerano anche le pertinenze 
residenziali, si è introdotto complessivamente nella città un 
patrimonio di verde pubblico superiore a 1.000.000 di mq, e altri 
25 ha circa sono destinati a impianti sportivi. 

Nella tradizione dell'edilizia residenziale pubblica 
l'assenza di attrezzature e del verde ha fatto sì che per decenni 
il degrado si consolidasse come carattere anche di quartieri di 
nuovo impianto. Nell'esperienza di Napoli è un dato non 
trascurabile l'aver ultimato molte decine di attrezzature 
Contestualmente alla produzione di case e l'aver avviato il 
processo di crescita del verde con molto anticipo, ma innanzitutto 
di aver concepito il programma insediativo in modo che esso, una 
volta ultimato, assicuri agli insediamenti abitativi una dotazione 
esaustiva di servizi, attrezzzature e opere infrastrutturali 
capaci di garantire le migliori condizioni di vivibilità. 

Neil'impostare il programma si è scelto di dimensionare le 
attrezzature tenendo conto sia dei fabbisogni dei comparti 
intervento sia di quelli, ancora insoddisfatti, delle zone 
edificate limitrofe: se gli alloggi sono destinati a circa 60.000 
abitanti, le attrezzature sono dimensionate per una popolazione 
quasi doppia. Sull'importo complessivo delle opere previste dal 
programma originario la quota delle sole urbanizzazioni secondarie 
ammonta a circa il 30%, garantendo un'ampia varietà di 
attrezzature. Sono previste: 
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- sedi scolastiche; 30 asili-nido, 34 scuole materne, 14 scuole 
elementari, 17 scuole medie, 4 scuole superiori; 
- aree e impianti sportivi: 7 impianti sportivi con palestre, 9 
piscine, 16 impianti sportivi e campi polivalenti; 
- aree a verde; 11 aree a verde (fino a 10.000 mq), 17 parchi di 
quartiere (da 10.000 a 100.000 mq), 3 parchi urbani (oltre 100.000 
mq); 
- attrezzature sanitarie e servizi sociali; 1 sede USL, 7 
distretti sanitari, 4 poliambulatori, 1 day hospital, 2 centri di 
salute mentale, 2 centri di salute mentale, 1 consultorio, 3 
centri sociali per anziani; 
- attrezzature culturali; 15 centri culturali, 2 laboratori, 10 
biblioteche, 1 cinema-teatro; 
- sedi pubbliche e altre attrezzature; 2 centri civici, 9 centri 
circoscrizionali e uffici comunali, 11 uffici postali, 5 circoli 
N.U., 2 mercatini, 3 caserme dei Vigili del Fuoco, 1 caserma P.S., 
1 stazione dei carabinieri, 11 chiese; 
- "locali commerciali e artigianali: circa 1.300 unità. 

In fase di progettazione urbanistica si sono dovute 
superare notevoli difficoltà nella scelta dei tipi di attrezzature 
per tener conto non solo delle indicazioni quantitative degli 
standard urbanistici, ma anche di valutazioni di priorità 
desumibili dal censimento delle attrezzature esistenti e dal 
confronto con le previsioni dei programmi ordinari. L'intervento 
straordinario ha portato al saldo dei fabbisogni, ove ciò è stato 
possibile per dimensione finanziaria, disponibilità di aree e 
quantità delle attrezzature previste. Per esempio, le attrezzature 
amministrative sono state individuate in funzione delle necessità 
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di ciascuna circoscrizione, così come per quelle sanitarie si sono 
dovute distinguere caratteristiche prestazionali, bacini d'utenza, 
capacità di gestione, etc. La progettazione ha risentito della 
difficoltà di affrontare contestualmente, in tempi ristretti e per 
una dimensione eccezionale di opere, problemi di svariata natura, 
che vanno fatti risalire essenzialmente alla carenza di normative 
specifiche, unita alle difficili prospettive di gestione, e alla 
complessa determinazione del costo delle opere. Le sole 
attrezzature scolastiche dispongono di complete norme tecniche 
nazionali, mentre per le altre si è fatto ricorso a leggi-quadro, 
a norme e indirizzi regionali, confrontandoli con gli enti 
preposti alla gestione, al fine di trarne elementi ordinatóri del 
dimensionamento e dell'organizzazione funzionale degli interventi. 

Un'ulteriore difficoltà è insorta nella determinazione dei 
costi. Come per il recupero, la determinazione dell'importo di 
tali opere era prevista mediante il sistema della computazione "a 
misura", che risulta scarsamente praticabile nel rapporto di 
concessione. Ciò ha prolungato i tempi delle istruttorie dei 
progetti esecutivi e reso più arduo il controllo sull'esecuzione 
delle opere, suscettibile di continue variazioni. 

L'emanazione, nel febbraio '84, della delibera CIPE sulla 
determinazione parametrica dei costi dell'edilizia scolastica, ha 
consentito di semplificare notevolmente la progettazione e 
l'esecuzione di queste opere. 
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IV.d Urbanizzazioni generali 

Per comprendere il quadro nel quale si è inserita 
l'iniziativa di estendere il programma anche a interventi di 
urbanizzazione generale è necessario ricordare che il programma di 
opere formulato nel 1981, e fin qui descritto, era in gran parte 
condizionato alla realizzazione di infrastrutture esterne ai 
comparti di intervento -in particolre fognarie e acquedottistiche-
la cui esecuzione era programmata da parte di altre 
amministrazioni ordinarie e straordinarie da più di un decennio e 
la cui non •sollecita realizzazione avrebbe comportato 
l'inagibilità di una notevole parte delle opere del programma e, 
in particolare, di diverse migliaia di alloggi. Non è un caso che 
l'approvazione di alcuni tra i primi progetti esecutivi di 
edilizia abitativa con le ordinanze del luglio 1983, veniva 
vincolata alla realizzazione delle suddette opere infrastrutturali 
alla grande scala. 

Tale grave situazione fu esposta fin dall'inizio del 
progrmma in numerosi incontri con tutti i soggetti interessati: da 
una parte gli enti che gestiscono i servizi a rete, che facevano 
presente i rischi di inagibilità per molte opere in corso di 
realizzazione; dall'altra le amministrazioni, cui spettava la 
realizzazione di tali infrastrutture, che dichiaravano 
l'impossibilità di rispettare i tempi previsti per la loro 
realizzazione a causa di difficoltà procedurali e finanziarie. La 
decisione di includere le opere di cui trattasi, ritardata anche 
per motivi connessi all'indisponibilità delle necessarie risorse 
finanziarie, fu presa nel luglio '84, quando la situazione era 
tale da non comportare ulteriori indugi: non era concepibile, 
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infatti, che un considerevvole numero di abitazioni, di prossima 
ultimazione, restasse inoccupato, per un lungo periodo di tempo, a 
causa della carenza dei soli condotti fognari. 

Il programma di opere fu messo a punto con la 
collaborazione dei tecnici delle amministrazioni competenti per i 
diversi servizi (Comune e Aman in particolare, rispettivamente per 
fogne e acquedotti); fu portato dal Sindaco Commissario di allora 
all'esame del Consiglio comunale e fu infine comunicato al CIPE, 
che ne prese formalmente atto. 

L'estrema urgenza di disporre di queste infrastrutture per 
l'abitabilità degli alloggi è testimoniata anche dalla decisione 
di predisporre talvolta -in attesa della realizzazione di alcuni 
impianti fognari- soluzioni provvisorie, che hanno garantito 
l'abitabilità di alloggi che rischiavano di non essere agibili per 
lunghi periodi di tempo. 

E* opportuno precisare che le ragioni del condizionamento 
cui si è fatto cenno sta nel fatto che le aree interessate dal 
programma straordinario sono pienamente inserite nel territorio 
urbanizzato della periferia napoletana e, pertanto, ne subiscono 
interamente il destino dal punto di vista della dotazione 
infrastrutturale e dei relativi fabbisogni; fabbisogni che, come è 
ben noto, erano particolarmente elevati e non più rinviabili. 
Basti pensare, per fare un solo esempio, che in materia di 
trattamento finale della fogna nera, il fabbisogno pregresso di 
sistemazione definitiva dei recapiti interessava un'utenza di 
circa 200.000 persone, pari all'85% dei residenti nelle periferie 
alla data dell'ultimo censimento, come è rilevabile dagli effetti 
dei singoli interventi più avanti riportati. 

La soddisfacente infrastrutturazione delle aree del 
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programma straordinario dipendeva strettamente, pertanto, da 
quella dell'intera periferia, anche se gli interventi del 
programma non prevedevano incrementi residenziali. Se si esclude, 
infatti, 1 *interevento nel PEEP di Ponticelli, che prevede il 
trasferimento di 18-20.000 abitanti, in ciascuna area di 
intervento il bilancio sociale è pressocchè uguale a zero; nella 
maggior parte dei casi si tratta, cioè, di spostamenti limitati di 
quote relative di popolazione che sarebbero state distribuite, a 
intervento ultimato, su un territorio più ampio, caratterizzato 
dal netto miglioramento di tutti gli indicatori urbanistici 
rispetto a quelli degli insediamenti circostanti. 

Fatto sta che, seppure il programma prevedesse la 
sistemazione dei servizi a rete dentro ogni singola area di 
intervento, rimaneva comunque irrisolto il problema dei recapiti e 
delle adduzioni necessari a garantire il funzionamento interno 
delle reti: rimaneva cioè irrisolto il- problema delle grandi reti 
e dei terminali delle fognature; della quantità d'acqua 
disponibile nell'intera città e del governo della sua 
distribuzione; di un piano di mobilità interperiferico, e tra la 
periferia e il cèntro. 

Ci sono almeno altri due argomenti che spiegano la stretta 
interconnessione tra il programma di riqualificazione residenziale 
e quello infrastrutturale. Il primo è che lo stesso miglioramento 
di qualità degli alloggi, avrebbe comunque comportato un 
incremento della domanda di acqua, e quindi del suo smaltimento, 
tale da richiedere, al di là del fabbisogno del singolo 
intervento, un funzionamento delle reti al contorno, adeguato agli 
standard di consumo aggiornati. Il secondo è che le nuove 
condizioni di funzionamento che si andavano realizzando in intere 
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parti del territorio della periferia, a partire dal disegno urbano 
per finire alle prestazioni in termini di urbanizzazioni primarie 
e secondarie adeguate allo standard di legge, non potevano andarsi 
a collocare in un ambiente nel suo complesso malsano e degradato, 
senza contribuire a innescare la regressione fisica e funzionale 
degli insediamenti. 

Da qui l'estensione degli interventi infrastrutturali a un 
territorio più ampio di quello strettamente interessato 
dall'attuazione del programma straordinario, in quanto esigenza 
tecnicamente legata anche alla specificità di tali interventi. 
Infatti, la delimitazione delle aree di intervento, derivante da 
valutazioni di natura urbanistica, raramente coincide con i limiti 
dei territori cui afferiscono i servizi a rete, la cui 
identificazione dipende dalla morfologia, dalla natura del 
terreno, etc.; basti pensare che gli interventi sugli acquedotti 
di competenza della città di Napoli si realizzano anche fuori del 
territorio comunale. 

Per dare un risposta a questi ineludibili problemi 
tecnici, si decise non di studiare nuove soluzioni ma di attuare 
-cosi come per la quota residenziale del programma- quei progetti 
già previsti nei piani di settore vigenti. In particolare, per la 
rete fognaria il riferimento era costituito dal "Progetto Speciale 
disinquinamento del Golfo di Napoli" (P.S.3), elaborato de 1.1̂  
CASMEZ nel 1976 e ripetutamente aggiornato; la rete idricr Jàceva 
riferimento al PRG degli acquedotti e alla relativa wrirjite per 
la Campania adottata in linea tecnica della Regie..3; la "Variante 
grande viabilità" del 1968, assunta all'i narno del PRG approvato 
nel 1972, costituiva il riferiment. ali? opere per la mobilità, 
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che pertanto si limitavano allj -72̂ 13 viarie. 
La scelta compiuta ir., inevitabile sotto il profilo della 

legittimità, anche :J rivolta ha creato dei problemi di validità 
delle scelte afoctate: essa è in linea, infatti, con 
1'orient., .jntj di fondo che è quello di utilizzare l'intervento 
st;;...r'-.r.ario come acceleratore di quello ordinario, ma al tempo 
L^^sso sconta l'invecchiamento di quei piani, in particolare nel 
settore della viabilità e la conseguente discutibile validità di 
alcune singole scelte sotto il profilo urbanisitico. 

Non si può non riconoscere, comunque, che la realizzazione 
delle urbanizzazioni generali costituisce un consistente 
investimento pubblico che estende gli effetti degli interventi di 
riqualificazione ben oltre i comparti del programma straordinario 
e rende economicamente più accessibili gli ulteriori interventi di 
riqualificazione edilizia, sempre che l'Amministrazione pubblica 
sappia sfruttarli programmativamente. Viene adeguata in gran parte 
la rete fognaria, colmato definitivamente il deficit di 
approvvigionamento idrico della città, potenziata la rete viaria, 
migliorando le comunicazioni fra centro e periferia e gli accessi 
alla città. In particolare l'estensione territoriale delle reti 
consente di recuperare alla normalità di utenza larghe fasce di 
popolazione e di sanare una condizione di fabbisogno pregresso 
relativa a circa 1/3 della popolazione di Napoli. 

Per una descrizione più dettagliata , è opportuno 
distinguere il complesso delle infrastrutture generali in tre 
fondamentali categorie di opere: fognarie, acquedottistiche e 
viarie. 
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Infrastrutture fognarie. Nel corso della realizzazione del 
programma straordinario si è evidenziata l'impossibilità di 
connettere i s.uoi interventi con una rete fognaria efficiente e 
rispondente alla legislazione vigente (legge Merli). Gli 
interventi di completamento, di adeguamento, di estensione e di 
nuova costruzione delle grandi reti, delle attrezzature intermedie 
e dei terminali non potevano più essere ulteriormente rinviate; né 
tantomeno parzializzate nella loro realizzazione, se non al costo 
della loro inutilizzazione o della loro precaria utilizzazione. 

La situazione del territorio urbano derivante dalla 
recente urbanizzazione, legale ma soprattutto illegale, di vaste 
aree periferiche ha obbligato, in sede di progettazione delle 
opere,. ad abbandonare la diversificazione tra acque bianche e 
acque nere per adottare, nella maggior parte dei casi, la 
soluzione della fognatura promiscua; con la conseguenza di dover 
procedere alla separazione dei due tipi di acqua prima 
dell'immissione nei terminali di trattamento e di dovere trattare 
quantità di materiale relativamente maggiore. 

Per maggiore comodità di descrizione delle opere 
realizzate e in corso di realizzazione e delle dimensioni di 
popolazione e di territorio interessati dall'opera di generale 
risanamento dal punto di vista idrico e igienico-sanitario, si fa 
riferimento alle tre zone nelle quali normalmente viene suddiviso 
il territorio urbano esterno al centro. 

Nella zona orientale, si possono distinguere tre gruppi di 
opere: 
a) quelle afferenti al collettore Volla-Pollena e a varie 
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adduzioni al depuratore di S.Giovanni, la cui realizzazione 
interessa il drenaggio delle acque bianche di 3.285 ettari e i 
principali collegamenti della fognatura nera, per un'utenza 
stimabile in 200.000 abitanti; 
b) quelle afferenti al collettore di levante e alla relativa vasca 
di laminazione, i cui effetti interessano rispettivamente 1.765 e 
1.580 ettari di territorio anche esterni ai confini comunali, 
necessarie per poter procedere allo scarico di masse di acque 
prive di materiale in sospensione; 
e) quelle relative alla ristrutturazione e al potenziamento del 
depuratore di S.Giovanni, il cui funzionamento riguarda una 
popolazione valutabile attorno alle 200.000 persone, in quanto 
parte del bacino di sua competenza interessa anche il territorio 
di comuni posti alle falde del Vesuvio. 

Interventi acquedottistici. In questo settore si 
manifestano con maggiore evidenza i danni che si sarebbero 
verificati se non si fosse provveduto in tempi sufficientemente 
brevi a un miglioramento delle condizioni di approvvigionamento e 
distribuzione dell'acqua nell'intera città. Il forte aumento della 
domanda determinato dagli interventi del programma straordinario è 
dovuto a due fenomeni diversi: innanzitutto il maggiore fabbisogno 
della popolazione, poiché, pur non verificandosi incrementi 
assoluti di abitanti, è idubbio che la maggiore qualità 
residenziale porta quegli stessi abitanti ad aver bisogno di una 
quantità maggiore di acqua, nello stesso tempo, la diffusione 
delle provenienze da un territorio più vasto di quello in cui 
vanno a insediarsi le famiglie trasferite non avrebbe prodotto 
apprezzabili miglioramenti della disponibilità d'acqua nei luoghi 
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di provenienza. 
A questo si aggiunga che, come già accennato, il rispetto 

degli standard non solo abitativi, ma anche urbanistici produce la 
diffusione nel territorio delle periferie di scuole, attrezzature 
pubbliche, e soprattutto parchi (tra parchi, attrezzature sportive 
e verde attrezzato si pone il problema della gestione di circa 100 
ha di terreno che va regolarmente innaffiato) e, quindi, richiede 
un'erogazione d'acqua di gran lunga superiore. 

La soluzione del problema acquedottistico andava ricercata 
nell'attuazione del PRG per gli acquedotti, essendo tecnicamente, 
funzionalmente ed economicamente impossibile dimensionare gli 
interventi ai fabbisogni di piccole aree. Bisognava, quindi, 
aumentare la dotazione complessiva di acqua della città per poter 
erogare la quantità d'acqua necessaria ai nuovi insediamenti. 
Oltre a potenziare, ammodernando e completando, la grande rete 
esistente all'interno del perimetro urbano, si è proceduto ad 
attivare, nell'ambito delle risorse idriche già disponibili per il 
Comune di Napoli ma non ancora utilizzate, nuovi vettori 
idraulici. Alla migliore utilizzazione delle risorse già 
sfruttate, che si risolve nell'aumento dell'offerta idrica, si 
aggiunge pertanto la possibilità di usufruire di quantità d'acqua 
aggiuntive. 

Gli interventi in materia di acquedotti si possono così 
suddividere: 
a) interventi realizzati al di fuori del territorio comunale di 
Napoli e comprendenti opere di canalizzazione e di accumulo degli 
approvvigionamenti di competenza dell'acquedotto napoletano; 
b) interventi dentro il territorio comunale, finalizzati a 
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migliorare i collegamenti tra i vari serbatoi, a ridurre gli oneri 
di gestione della rete e a renderne flessibile il funzionamento. 

Il complesso degli interventi acquedottistici, comportando 
il miglioramento della fornitura all'intera città di Napoli, deve 
essere inteso come decisivo contributo a migliorare la situazione 
idrica relativa a tutta la popolazione cittadina pari a 1,2 
milioni di abitanti. 

Infrastrutture viarie. Anche per* lo schema viario, in 
analogia con le reti fognaria, e acquedottistica, è chiara la 
connessione tra programmi esistenti e loro compatibilità con le 
previsioni di PRG e le scelte operate nell'ambito del programma 
straordinario. Dove la questione viabilità si differenzia dalle 
altre due è sulla scarsa attendibilità delle analisi e 
dell'elaborazione tecnico-scientifica della "variante grande 
viabilità" e delle variazioni immediatamente successive, apportate 
in sede di approvazione del PRG (1972), è ciò a causa del lungo 
periodo intercorso tra la redazione dei piani e l'attuazione delle 
opere. 

Tenendo conto delle profonde trasformazioni, in termini di 
occupazione del suolo avvenute da allora a oggi e legate non solo 
all'attività legale ma anche e in particolare a quella abusiva, le 
scelte operate in materia di viabilità rispondono al criterio di 
immettere la nuova rete locale riqualificata negli ambiti del 
programma, in una rete di livello superiore, anch'essa migliorata 
e completata, di comunicazione tra i rioni delle periferie e di 
penetrazione verso il centro storico. 

E' evidente che il ritardo nell'attuazione di queste 
opere, rispetto al momento dell'ideazione del piano che le 
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comprendeva, fa apparire talvolta le' soluzioni adottate non in 
linea con una più aggiornata concezione dei problemi della 
mobilità e della conservazione ambientale. D'altra parte, si 
tratta di progetti molto spesso ereditati e posti in attuazione 
per risolvere carenze che localmente colpivano le realizzazione 
del programma, operando peraltro in assenza di un riferimento più 
adeguato quale poteva essere il nuovo piano dei trasporti per 
l'area metropolitana. 

In definitiva, gli interventi in corso di realizzazione, 
suddivisi per area territoriale, sono i seguenti: 
a) nella zona orientale si creano i collegamenti dei quartieri 
periferici (Ponticelli, Barra, Villa) tra di loro, con il sistema 
autostradale e, in direzione est, con il centro urbano, per un 
totale di 6,5 km circa con la sezione, normalmente, a 4 corsie; 
b) nella zona nord si realizza, il completamento della 
circumvallazione di Piscinola e il miglioramento del collegamento 
con il centro dei rioni di Piscinola, Miano, Secondigliano per un 
totale di 4,5 Km circa di nuova viabilità a 4 corsie di sezione, a 
esclusione della circumvallazione di Piscinola che è a larghezza 
variabile, e 3,5 Km circa di viabilità rifatta o adeguata; 
e) nella zona occidentale si realizzano le due circumvallazioni di 
Pianura e Soccavo e, quindi, il collegamento con la tangenziale e 
il Vomero completando il relativo svincolo; si realizzano in tutto 
5 Km di svincolo di varia sezione, 6 Km di rifacimenti e 
adeguamenti per ottenere strade a 4 corsie e 5 km di nuova 
viabilità. 



Camera dei Deputati — 165 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IV - pag.38 

IV.e Aree attrezzate 

La presenza nelle zone di intervento di numerose 
attività artigianali e produttive, insediate senza nessuna logica 
e in forme prevalentemente abusive, si è rivelata, fin dalla prima 
fase dell'attuazione del programma, come uno dei maggiori ostacoli 
alla realizzazione degli interventi, dal che è nata l'esigenza, 
recepita dal legislatore, "di includere nel programma edifici ed 
aree da destinare ad attività industriali ed artigianali il cui 
trasferimento risulti indispensabile per l'attuazione del 
programma straordinario". 

A questa finalità rispondono le cosiddette aree attrezzate, 
le quali sono state concepite per attuare, in modo organico e non 
casuale, la delocalizzazione di tali attività e promuovere, nello 
stesso tempo, una razionalizzazione e una riqualificazione di 
esse. 

In questo quadro, nel momento della definizione dei programmi 
urbanistici -oltre alla collocazione nei fabbricati o in 
contiguità a essi di spazi da destinare alla riallocazione di 
attività artigianali di servizio- sono stati vincolate quattro 
zone da destinare al trasferimento di attività commerciali e 
produttive: Pazzigno in località S.Giovanni a Teduccio, via 
Aganoor in località Marianella, Pianura nell'omonimo quartiere, 
Ponticelli ai margini del piano di zona ex lege 167. 

Gli interventi di Pazzigno e di via Aganoor, minori per 
superficie e comunque inseriti nel tessuto urbano esistente, sono 
stati destinati ad accogliere attività non riallocabili nei piani 
terra degli edifici residenziali del programma, ma, comunque, 
utili alla vivibilità di aree così densamente popolate: in 
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sostanza, artigianato di servizio alle famiglie. 
Le più ampie aree di Pianura e Ponticelli, poste a corona 

nella periferia cittadina e limitrofe alla grande viabilità 
urbana, sono state, invece, destinate ad accogliere l'artigianato 
manufatturiero, le piccole imprese e, comunque, le attività 
economiche di maggiori dimensioni. 

Gli interventi nelle predette aree sono praticamente 
ultimati, fatta eccezione per l'area di Ponticelli, la quale, 
peraltro, ha subito in questi anni una progressiva erosione a 
causa di consistenti attività abusive. Detta area non è stata 
finora utilizzata per vari motivi ed essenzialmente: 
- perchè fu destinata, in origine, ad attività del settore 
conciario, diffuse sull'intero territorio della città, ma 
successivamente, per ragioni di carattere urbanistico, ambientale 
e igienico, è apparso necessario localizzare tali attività al di 
fuori del territorio nella città di Napoli; 
- perche è sorta l'esigenza ancora attuale di esaminare una 
soluzione volta a coniugare le esigenze del programma 
straordinario' con le opzioni del Comune di Napoli in ordine alla 
funzione produttiva della zona orientale della città, in cui è 
compresa l'area di cui trattasi. 

Stante l'incertezza circa la utilizzazione dell'area di 
Ponticelli, ed essendo, nel frattempo, intervenuta una norma di 
legge che ha esteso l'intervento di cui trattasi alle attività 
produttive "la cui utilizzazione risulti in contrasto con le norme 
di sicurezza e igiene pubblica nonché con gli strumenti 
urbanistici come modificati dagli interventi del PSER", è apparsa 
evidente l'insufficienza delle aree originariamente vincolate ed è 
stato, pertanto, deciso, nell'ambito del programma di 
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completamento inviato al CIPE nel 1986, di destinare agli scopi 
suindicati le aree di Marianella Nord, per una superficie di 17 
ettari e di S.Pietro a Patierno per una superficie di 7 ettari. 
Ma, come è noto il programma di completamento - il quale, peraltro 
è stato sottoposto a una verifica di carattere urbanistico che ha 
messo in discussione alcune opere di completamento, tra le quali 
l'area di Marianella nord - non ha avuto alcun seguito. 

Come è stato già detto nella parte della presente relazione 
in cui si parla del problema degli impedimenti, vi sono ancora 
attività industriali di un certo rilievo che impediscono la 
realizzazione di interventi del programma e per le quali non 
esistono possibilità localizzative nelle tre aree attrezzate 
suindicate. 
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V. ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

V.a Dati di sintesi 

I dati che seguono rappresentano sinteticamente lo stato 
di attuazione del programma. Si precisa che, per quanto riguarda 
l'avanzamento dei lavori, i dati sono lievemente sottostimati, in 
relazione sia ad alcune approvazioni di importi avvenute nel 
frattempo, sia al fatto che la registrazione degli importi pagati 
avviene in tempi successivi alla effettiva esecuzione dei 
corrispondenti lavori. 

Per quanto riguarda il programma originario (convenzioni 
'81), lo stato di avanzamento generale, se calcolato in termini di 
lavori pagati sul totale dei lavori approvati, è dell'83,7%. Lo 
stato di attuazione è stato rappresentato, nelle tabelle allegate 
(tabb. i e E ) attraverso la classificazione delle opere rispetto 
al grado di avanzamento dei lavori (per opere in ultimazione si 
intendono quelle i cui lavori hanno raggiunto il 95%). 

Lo stato di avanzamento complessivo, se calcolato come 
rapporto tra totale delle opere ultimate, in ultimazione e in 
corso di esecuzione sul totale delle opere previste è dell'87,52%. 
Nei paragrafi che seguono questo dato è disaggregato e 
distintamente illustrato per l'edilizia residenziale e per le 
urbanizzazioni primarie e secondarie. 

La quota di edilizia residenziale da considerare a oggi 
attuata corrisponde al 94,30% (cfr. tab.2). Dei 13.580 alloggi 



Camera dei Deputati - 169 - Senato della Repubblica

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Convenzioni luglio BI Progral.a Straordinario Edilizia Residenziale Città di Napoli
struttura Unificata per l'lnfor.atica

05/01/90

TABELLA 1 - Stato della progettazione e dell'attuazione per categorie di opere

Quadro Generale

ALLOGGI URBANIZZAZIONI TOTALE

NUOVA EDILIZIA RECUPERO TOTALE PRIMARIE SECONDA. ItlP.

N. IHP.LAVORI N.505T. N.CONS. N. IHP.LAVORI N. lKP.LAYORI lMP.LAY. IMP.LAV. LAVORI
____________________________ (al __I (bl (cl __ I__ (dl __I__c+d__I (el a+c+d_I b+e (fl (gl b+e+f+g__

Lavori ul tilati

Lavori in ulti.azione ll512 lt37,316 ll335 l*27B lt613 tt56,065 1,125 tt93,3Bl lt16,571 tt44,619 ttt154,571

---------------------- -------1--------- -------1-------1-------1--------- -------1--------- --------- --------- -----------

2,073 l11B,045 l*154 lt171 tt325 tt32,900 2,39B t150,945 tt94,301 l112,672 tlt357,917

---------------------- -------1--------- -------1-------1-------1--------- -------1--------- --------- --------- -----------

P Opere consegnate 6,947 l420,374 ll144 l*l*5 l*149 *tl1,704 7,096 t432,079 ttt3,243 tt91,531 ltt526,853
R 1 1 1 1 -------1--------- --------- --------- -----------
O
G
E
T
T
I

A In corso di esecuzionett965 tt64,365 tlB03 lt420 1,223 l106,561 2,lBB l170,926 t124,770 t17B,B56 11l474,552

p ---------------------- -------1--------- -------1-------1-------1--------- -------1--------- --------- --------- -----------P
R Cantieri con ilpedil. tl261 lt13,764 ttl07 tt240 tt347 lt32,265 tl60B tt46,029 tt36,530 tt24,180 lll106,739
O 1 -------1-------1-------1--------- -------1--------- --------- --------- -----------
V
A Cantieri in apertura ttttO ttlttltO ltt25 ltttO ttt25 tttl,B9B ttl25 ltll,B98 t124,2B9 lt17,889 tttt44,076
T - 1 -------1-------1-------1--------- -------1--------- --------- --------- -----------
I

TOTALE (TII 1075B l653,B65 1,56B 1,114 2,6B2 t241,393 13440 t895,257 l299,704 t469,747 tl,664,709

--- ---------------------- -------1--------- -------1-------1-------1--------- -------1--------- --------- --------- -----------
PROGETTI DA APPROVARE (T2 ttttO tttttttO ttl04 ltt36 tt140 tt14,050 lt140 tt14,050 lt13,B47 tt37,253 ttt165,151

-------------------------- -------1--------- -------1-------1-------1--------- -------1--------- --------- --------- -----------

TOTALE (T3=TI+T21
10758 t653,865 1,672 1,150 2,B22 l255,443 13580 t909,307 t313,552 l507,000 tl,729,B60

------1-------- ------1-------1-------1-------- ------1-------- ---~--- ------- ---------

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------~
-i.porti in li1ionil11re 81- .( valori assoluti)

t Si noti che all' ilporto totale dei lavori (T31 va aggiunto l' i.porto previsto per Progetti non approvati
con iapedilenti e l'ulteriore fabbisogno per i Progetti approvatl, per un TOTALE FINALE di L.l,9IS,5B5
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previsti, infatti, sono ultimati o in ultimazione 10.619, pari a

circa l' 80% del totale. In dettaglio: 7.096 alloggi sono già

consegnati, 2.398 ultimati e in via di consegna, 1.125 in

ultimazione. Altri 2.188, pari al 14,30%, sono in esecuzione.

La quota del programma la cui realizzazione è, invece,

ancora ritardata o impedita riguarda un residuo di 773 alloggi,

essendo stata progressivamente superata -sia pure in tempi non

brevi- la gran parte degli impedimenti relativi all'acquisizione

delle aree, ai trasferimenti della popolazione e delle attività

produt tive, alla complessità progettuale per gli interventi di

recupero. Dei citati 773 alloggi solo 366 (quota parte di quelli

indicati in tabella sotto la voce "cantieri con impedimenti")

possono considerarsi, allo stato, in mancanza di adeguate
"-

soluzioni alternative, impediti, a causa soprattutto di sentenze

disposte dal TAR a favore dei proprietari ricorrenti. Per la

restan te parte sono state invece risolte le diff icol tà che ne

impedivano la realizzazione: 25 alloggi si riferiscono a cantieri

di prossima apertura, 140 a progetti esecutivi rielaborati su aree

alternative e in approvazione, 242 a edifici i cui abitanti sono

in trasferimento.

Questa situazione costituisce il risultato di un percorso

attuativo che, oltre alla progettazione delle opere e.

all'esecuzione dei lavori, comprende altri impegnativi passaggi

-mobilità degli abitanti, trasferimento di attività, rimozione di

ostacoli fisici e così via- tutti finalizzati a conseguire

quell'ordinata riorganizzazione del territorio che rappresenta

l'obiettivo prioritariamente programmato.

La quota di urbanizzazioni primarie (cfr. tab. 2 ) a oggi
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Convenzioni luglio 81 Prograwia Straordinario Edilizia Residenziale Città di Napoli 05/01/90 

Struttura Unificata per l'Infor«atica 

TABELLA 2 - Stato della progettazione e dell'attuazione per categorie di opere 

Quadro Generale 

p 
R 
0 
8 
E 
T 
f 
I 

A 
P 
P 
R 
0 
V 
A 
T 
I 

Opere consegnate 

Lavori ulti iati 

Lavori in ultimazione 

In corso di esecuzioni 

Cantieri con ispedi*. 

Cantieri in apertura 

TOTALE ITI) 

PROGETTI DA APPROVARE <T2 

TOTALE <T3=T1+T2) 

A L L 0 6 6 I 

NUOVA EDILIZIA 

N. IHP.LAVORI 

6,947 164.29 

2,073 118.05 

«512 «5.71 

11965 «9.84 

«261 «2.11 

«110 «0.00 

10758 100.00 

«110 «0.00 

10758 100.00 

1653,865 

RECUPERO 

N.S0ST. N.C0NS. N. IHP.LAVORI 
-Jc>_l <d)__|__c+d„|___(e)_X_ 

«144 « « 5 11149 «4.58 
I 1 ! 

11154 «171 «325 «2.88 
I 1 I 

11335 «278 «613 121.95 
1 1 1 

«803 «420 1,223 141.72 
1 I 1 

«107 «240 «347 112.63 
I 1 I 

«125 «110 «125 110.74 
1 I 1 

1,568 1,114 2,682 194.50 
1 1 1 

«104 «136 11140 «5.50 
1 1 I 

1,672 1,150 2,822 100.00 

1255,443 

TOTALE 

N. IHP.LAVORI 
_a+c+d.| b+e_7._ 

7,096 147.52 

2,398 «6.60 

1,125 «0.27 

2,188 «8.80 

«608 «5.06 

1«25 «0.21 

13440 198.45 

11140 «1.55 

13580 100.00 

1909,307 

URBANIZZAZIONI 

PRIMARIE 

IHP.LAV. 

«1.03 

*30.07 

«5.28 

139.79 

111.65 

«7.75 

195.58 

«4.42 

100.00 

1313,552 

SECONDA. 

IHP.LAV. 
„J9>JL 
118.05 

122.22 

«8.80 

135.28 

114.77 

113.53 

192.65 

«7.35 

100.00 

1507,000 

TOTALE 

IHP. 

LAVORI 
__b+e+f+g_Z 

130.46 

120.69 

«8.94 

127.43 

«6.17 

«2.55 

«96.23 

«3.77 

100.00 

11,729,860 

-importi in «iliom/Lire 81- (valori percentuali) 
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attuata corrisponde .al 76,18%, essendo ancora consistenti le parti 
bloccate da impedimenti. 

Sono completate tutte le opere di urbanizzazione primaria 
necessarie a rendere agibili gli alloggi consegnati: Valutato in 
termini di importi lavori, il 36,39% delle opere di urbanizzazioni 
primarie è ultimato o in ultimazione; questo valore è 
apparentemente inferiore a quello relativo agli alloggi in quanto 
nell'importo complessivo previsto per le urbanizzazioni primarie 
sono comprese anche opere a scala interquartiere. 

Le primarie in esecuzione ammontano al 39,79%; in massima 
parte (circa 1*80%) è concentrato nel comparto di Ponticelli, dove 
prevalgono appunto le opere a scala interquartiere. 

I dati su accennati sono rappresentativi di due fatti 
essenziali: le opere che hanno assicurato l'agibilità degli 
alloggi riguardano l'insieme dei sottoservizi mentre, per evidenti 
motivi tecnici e organizzativi, le opere di sistemazione 
superficiale' della viabilità si concentrano alla fine della 
produzione e sono in gran parte comprese nelle opere ancora oggi 
in corso. 

In effetti, per i comparti diversi dalla 167 di Ponticelli 
(cfr. tabb.lA > e 2 A), le primarie sono a oggi realizzate nella 
quantità massima possibile, attendendosi solo il momento delle 
finiture. Invece, nella 167 di Ponticelli (cfr. tabb.HB. e 2 B) 
cui, come si è detto, afferisce la maggior parte delle opere in 
cantiere, c'è da registrare, oltre alla prevalenza delle opere 
infrastrutturali a scala interquartiere, anche una diffusione più 
accentuata di impedimenti oggettivi presenti sulle aree destinate 
alla viabilità. Ciò ha inciso anche sulla realizzazione dei 
sottoservizi essenziali e quindi sulla consegna degli alloggi. 
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Convenzioni luglio 81 Programa Straordinario Edilizia Residenziale Cittì di Napoli 05/01/90 

Struttura Unificata per l'Infonatica 

TABELLA 1A - Stato della progettazione e dell'attuazione per categorie di opere 

Altri co»parti 

p 
R 
0 
8 
E 
T 
T 
I 

A 
P 
P 
R 
0 
V 
A 
T 
I 

PR( 

Opere consegnate 

Lavori ultiaati 

Lavori in ultiiiazione 

In corso di esecuzione 

Cantieri con ispedin. 

Cantieri in apertura 

TOTALE (TI) 

3GETTI DA APPROVARE <T2 

TOTALE IT3=TI+T2) 

A L L O G G I 

NUOVA EDILIZIA 

N. IHP.LAVORI 
„<a) ! (b) 

5,143 1312,530 

«425 «24,879 

«512 «37,316 

«429 «33,740 

11261 «13,764 

«110 « « « 1 0 

16770 1422,229 

««0 «««10 

16770 1422,229 

RECUPERO 

N.S0ST. N.C0NS. N. IHP.LAVORI 
( e ) j (d) 1 c+d J le) 

11144 «115 «149 «11,704 

«154 «171 «325 «32,900 

«335 «278 «613 «56,065 

«803 «420 1,223 1106,561 

«107 «240 «347 «32,265 

«125 «110 «125 «11,898 

1,568 1,114 2,682 1241,393 

«104 «136 «140 «14,050 

1,672 1,150 2,822 1255,443 

TOTALE 

N. IHP.LAVORI 
_a+c+d_| b+e 

5,292 «324,235 

«750 «57,779 

1,125 «93,381 

1,652 1140,301 

«608 «46,029 

«125 ««,898 

19452 1663,621 

«140 «14,050 

19592 1677,671 

URBANIZZAZIONI 

PRIMARIE 

IHP.LAV. 

«13,243 

«49,704 

1111,256 

«23,710 

«13,964 

«16,770 

«98,647 

«13,747 

1112,395 

SECONDA. 

IHP.LAV. 
„_(«>... 

«91,531 

«55,467 

1«7,199 

1107,847 

1115,061 

«16,988 

1304,093 

«37,253 

1341,346 

TOTALE 

IHP. 

LAVORI 
__b+e+ftg__ 

«1419,008 

««62,950 

««21,836 

«1271,858 

«1165,054 

«1125,656 

11,066,362 

««65,051 

«,131,412 

-importi in Bilioni/Lire 81- (valori assoluti) 

* Si noti che all' isporto totale dei lavori (T3) va aggiunto 1' iaporto'previsto per Progetti non approvati 
con iipediienti e 1' ulteriore fabbisogno per i Progetti approvati, per un TOTALE FINALE di L.1,282,355 
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Convenzioni luglio 81 

TABELLA IB 

Progratia Straordinario Edilizia Residenziale Città di Napoli 
Struttura Unificata per l'inforiatica 

Stato della progettazione e dell'attuazione per categorie di opere 

Ponticelli 167 

05/01/90 

p 
R 
0 
8 
E 
T 
T 
I 

A 
P 
P 
R 
0 
V 
A 
T 
I 

Opere consegnate 

Lavori ulti iati 

Lavori in ultinazione 

In corso di esecuzioni 

Cantieri con iapedis. 

Cantieri in apertura 

TOTALE ITI) 

PROGETTI DA APPROVARE (T2 

TOTALE <T3=T1+T2) 

A L L O G G I 

NUOVA 

N. 

1,804 

1,648 

«110 

«536 

«ito 

«ito 

13988 

««0 

13988 

EDILIZIA 

MP.LAVORI 
...(b)._. 

«07,844 

«93,166 

«««to 

«30,625 

11111110 

«mito 

1231,636 

« « « I O 

1231,636 

N.S0ST. 
„<c)._ 

«110 

«ito 

«110 

11110 

«110 

«ito 

«no 

«no 

imo 

RECUPERO 

N.C0NS. N. IHP.LAVORI 
(dì | c+d__ j (e > 

»t»«o imo «««io 

«no imo «mito 

«ito imo «««io 

imo imo «mito 

mio imo «mito 

imo imo «««io 

«no «ito «tutto 

«tio mio m i m o 

imo imo «mito 

TO 

N. 
_a+c+d_ 

1,804 

1,648 

imo 

«536 

«ito 

imo 

13988 

imo 

13988 

[ALE 

[MP.LAVORI 
b+e 

1107,844 

«93,166 

mimo 

«30,625 

«««IO 

«««IO 

1231,636 

mimo 

1231,636 

URBANIZZAZIONI 

PRIMARIE 

IHP.LAV. 
— < * L „ 

«««IO 

«44,597 

«15,315 

1101,060 

«32,566 

«17,519 

1201,057 

«««00 

1201,157 

SECONDA. 

IHP.LAV. 

«timo 

«57,204 

«27,421 

«71,009 

«19,119 

««1901 

1165,654 

«timo 

1165,654 

TOTALE 

IMP. 

LAVORI 
__b+e+f+g__ 

«1107,844 

«1194,968 

«1132,736 

«1202,694 

«1141,685 

«1118,420 

«1598,347 

imittioo 

«1598,447 

-inporti in «ilioni/Lire 81- ^valori Assoluti) 

1 Si noti che all' iaporto totale dei lavori <T3) va aggiunto 1' inporto previsto per Progetti non approvati 
con ispediienti e 1' ulteriore fabbisogno per i Progetti approvati, per un TOTALE FINALE di L.«636,230 
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I cantieri impediti ammontano sull'intero programma 
ali'11,65%, per opere quasi integralmente riferite a interventi 
nel comparto di Ponticelli 167 (per il 90%). 

Anche per le primarie il percorso attuativo è stato 
complesso. La risoluzione progresiva dei problemi consente oggi di 
aprire gli ultimi cantieri e di approvare progetti esecutivi 
riadeguati allo stato dei luoghi, per incidenze rispettivamente 
pari al 7,75% e al 4,42% del totale (quest'ultimo dato è anch'esso 
riferito a viabilità esterna ai comparti). 

La quota di urbanizzazioni secondarie da considerarsi 
attuata riguarda 1'84,36% del totale delle opere di urbanizzazioni 
secondarie. 

Valutato in termini di importo lavori il 49,08% (cfr. tab. 
21A) di tali opere, com'è noto comprensive del soddisfacimento di 
fabbisogni pregressi, è ultimato o in ultimazione, in misura tale 
da garantire la funzionalità dei nuclei residenziali già abitati. 

Le opere di urbanizzazione secondaria realizzate 
soddisfano ampiamente la popolazione direttamente interessata dal 
programma. Pertanto, il dato di avanzamento dei lavori va letto 
tenendo presente che la previsione finale assorbe invece i 
fabbisogni arretrati e riguarda una popolazione pari a circa il 
doppio di quella considerata. In particolare sono ultimate: 65 
sedi scolastiche, di cui 39 consegnate; 8 attrezzature sanitarie, 
di cui 5 consegnate; 10 attrezzature culturali, di cui 6 
consegnate; 4 centri sociali per anziani, di cui 2 consegnati; 13 
attrezzature pubbliche, di cui 5 consegnate; 13 complessi sportivi 
e 170.518 mq di verde pubblico, oltre tutti i locali per esercizi 
commerciali e artigianali integrati negli edifici residenziali 
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Convenzioni luglio 81 

TABELLA 2A 

Programs Straordinario Edilizia Residenziale Città di Napoli 
Struttura Unificata per l'Infomatica 

Stato della progettazione e dell'attuazione per categorie di opere 

Altri coaparti 

05/01/90 15:17:31 

p 
R 
0 
6 
E 
T 
T 
I 

A 
P 
P 
R 
0 
V 
A 
T 
I 

Opere consegnate 

Lavori ultiaati 

Lavori in ultiaazione 

In corso di esecuziom 

Cantieri con ìspedia. 

Cantieri in apertura 

TOTALE (TI! 

PROGETTI DA APPROVARE (T2 

TOTALE <T3=T1+T2) 

A L L O G G I 

NUOVA 

N. 
.-<*>„ 

5,143 

«425 

«512 

«429 

«261 

IttlO 

16770 

«ito 

16770 

EDILIZIA 

IHP.LAVORI 
— <°>A 
174.02 

«5.89 

«8.84 

117.99 

«3.26 

«0.00 

100.00 

«0.00 

100.00 

1422,229 

N.S0ST. 
-Jc)„ 

«144 

«154 

«335 

«803 

«107 

«125 

1,568 

«104 

1,672 

RECUPERO 

N.CONS. N. 
(d) | c+d 

*t*tS «149 
1 

«171 

«278 

«420 

«240 

imo 

1,114 

«136 

1,150 

«325 
| 

«613 
1 
1,223 
1 

«347 
| 

«125 
1 

2,682 
I 

«140 
1 
2,822 
1 

IHP.LAVORI 
„Je)_X_ 

«4.58 

112.88 

121.95 

141.72 

112.63 

«0.74 

194.50 

«5.50 

100.00 

1255,443 

TOTALE 

N. IHP.LAVORI 
_a+c*d| b+e.J_ 

5,292 147.85 

«750 «8.53 

1,125 113.78 

1,652 120.70 

«608 «6.79 

«125 «0.28 

19452 197.93 

«140 «2.07 

19592 100.00 

1677,671 

URBANIZZAZIONI 

PRIHARIE 

IHP.LAV. 
— <*>A 
«2.89 

144.22 

110.01 

121.10 

«3.53 

«6.02 

187.77 

«2.23 

100.00 

«12,395 

SECONDA. 

IHP.LAV. 

126.81 

«6.25 

«5.04 

131.59 

«4.41 

«4.9B 

189.09 

110.91 

100.00 

1341,346 

TOTALE 

IHP. 

LAVORI 
__b+e+f+g_X 

137.03 

114.40 

«0.77 

124.03 

«5.75 

«2.27 

194.25 

«5.75 

100.00 

11,131,412 

-ìaporti in «ilioni/Lire 81- ^valori percentuali) 
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Convenzioni luglio 81 

TABELLA 2B 

Prograaaa Straordinario Edilizia Residenziale Città di Napoli 
Struttura Unificata per l'Inforaatica 

Stato della progettazione e dell'attuazione per categorie di opere 

Ponticelli lò7 

05/01/90 15:12:39 

p 
R 
0 
8 
E 
T 
T 
I 

A 
P 
P 
R 
0 
V 
A 
T 
I 

Opere consegnate 

Lavori ultiaati 

Lavori in ultiaazione 

In corso di esecuzioni 

Cantieri con iepedia. 

Cantieri in apertura 

TOTALE ITI) 

PROGETTI DA APPROVARE (T2 

TOTALE (T3=T1+T2) 

A L L O G G I 

NUOVA EDILIZIA 

N. IHP.LAVORI 

1,804 146.56 

1,648 140.22 

« H O «0.00 

«536 113.22 

«110 «0.00 

« H O «0.00 

13988 100.00 

imo «o.oo 

13988 100.00 

1231,636 

N.S0ST. 
-Jc)__ 
imo 

imo 

mio 

mio 

imo 

imo 

imo 

imo 

«nò 

RECUPERO 

N.CONS. N. IHP.LAVORI 
__(d)__|__c+d„j <e)_X_ 

i m o m i o «0.00 

«no imo «o.oo 

mio «ito «o.oo 

imo imo «o.oo 

imo imo «o.oo 

imo imo «0.00 

imo «ito «0.00 

imo «ito «o.oo 

imo imo «o.oo 

«mito 

TOTALE 

N. IHP.LAVORI 
_a+c+d_| b+e_J. 

1,804 146.56 

1,648 140.22 

i m o «0.00 

«536 «3.22 

« H O «0.00 

imo «o.oo 

13988 100.00 

i m o «0.00 

13988 .100.00 

1231,636 

URBANIZZAZIONI 

PRIHARIE 

IHP.LAV. 
(*).X_ 

«0.00 

122.17 

«2.64 

150.24 

116.19 

«8.71 

199.95 

«0.05 

100.00 

1201,157 

SECONDA. 

IHP.LAV. 
--J9.L*. 
«0.00 

134.53 

«6.55 

142.87 

«5.50 

«0.54 

100.00 

«0.00 

100.00 

1165,654 

TOTALE 

IMP. 

LAVORI 
__b+e+f+g_I 

118.02 

132.58 

«5.47 

133.87 

«6.97 

«3.08 

199.9B 

«0.02 

100.00 

«1598,447 

-iaporti in ailioni/Lire 81- (valori percentuali) 
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ultimati. 
II 35,23% dello opere di urbani7.2ar,ione secondaria è in 

corso di avanzata real.iasaiziene e i.ì diversi casi è in fase di 
ultimazione, tc.-'uto conto anche dei complessi rapporti con i 
futuri enti gestori del patrimonio realizzato, che spesso hanno 
determinato slittamenti nella ultimazione delle opere. 

La quota di urbanizzazioni da cantierare e/o impedite è 
pari al 15,64%. La percentuale è inclusiva di due consistenti 
attrezzature a scala urbana (poliambulatorio di Pianura e 
polifunzionale della 167 di Secondigliano). 

Per quanto riguarda il programma, infrastrutturale i dati 
vanno considerati tenendo prerente. in primo luogo. che solo 
nell'estate del 1984 si è deciso di includere sci programma le 
opere di cui trattasi e che il loro affidamento è avvenuto in 
pratica nella primavera del 1985 a seguito di una revisione degli 
atti contrattuali, resasi necessaria per i motivi indicati nel 
paragrafo della presente relazione sulla normativa contrattuale. 

Da questa data, quindi, hanno- avuto avvio le revisioni 
progettuali delle opere avocate dai vari Enti (Comune, CASMEZ, 
AMAN, ANAS) e le progettazioni delle nuove opere affidate ai 
concessionari originari. La revisione è stata imposta dalla 
necessità di adeguare i- progetti elaborati anni addietro, per 
tener conto, essenzialmente, della mutata situazione dei luoghi, 
anche a causa dell'attività edilizia abusiva, delle nuove esigenze 
urbanistiche ed ambientali ed, ovviamente, di quelle connesse alla 
realizzazione degli interventi del PSER. 

Anche nel settore delle opere infrastrutturali -come già 
detto -.er le oc*rn ÌJÌ e e dì a t:\vr,, - vi £ st?,to* i" ,. £ Jr.-srr.ie, \_T.O 

file://t:/vr
file:///_t.o
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scarso impegno nelle progettazioni, che ha comportato: ritardi 
nella presentazione degli elaborati (ciò è testimoniato, del 
resto, dall'entità e dalla frequenza delle penali applicate); la 
redazione di progetti esecutivi incompleti, spesso senza una 
adeguata conoscenza del terreno e, comunque, con un ridotto grado 
di esecutività, tanto da indurre, talvolta, i competenti uffici 
tecnici a dichiararli non realizzabili, ovvero ad approvarli con 
numerose prescrizioni. 

Bisogna, però, riconoscere che l'inadeguatezza dei 
progetti, sotto gli aspetti suindicati, è stata determinata anche 
dall'assenza di cartografie tecniche aggiornate; dalle non 
esaustive indicazioni fornite dagli Enti erogatori di servizi, il 
che non ha consentito di individuare con la necessaria precisione 
le ubicazioni plano-altimetriche dei sottoservizi; dalla 
previsione di utilizzo di parte delle infrastrutture esistenti, le 
quali, poi, in pratica hanno evidenziato carenze funzionali e 
precarietà strutturali tali da vanificare le soluzioni progettuali 
prescelte. Tutto ciò, naturalmente, ha reso necessario il ricorso 
a varianti per la ricerca di nuove soluzioni progettuali e la 
previsione di opere integrative. 

Pur rilevando che 1'inedeguatezza dei progetti ha inciso, 
in diversi casi, sui tempi di esecuzione delle opere, occorre dire 
che la fase esecutiva è stata in generale fortemente condizionata 
dalla situazione del tessuto urbano congestionato, e ciò in misura 
più rilevante rispetto agli interventi abitativi. Il che si è 
verificato soprattutto per le opere lineari, la cui realizzazione 
è avvenuta e avviene, nella maggior parte dei casi, attraverso un 
frazionamento dei lavori in diversi lotti, per l'esistenza lungo 
il tracciato di numerosi impedimenti. Di questi si parla, 
diffusamente, in altra parte della presente relazione, ma è bene 
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accennare, qui -sia per la loro specificità sia per il peso 
notevole che hanno avuto in termini di ritardi e di 
condizionamento- alle occupazioni di strade urbane e alle 
interferenze con assi a scorrimento veloce e con linee di 
trasporto su ferro dovute alla realizzazione delle opere 
infrastrutturali in esame. La disponibilità delle relative aree ha 
comportato tempi lunghi, dovendo necessariamente passare, le 
prime, attraverso le autorizzazioni comunali e circoscrizionali e, 
le seconde, attraverso la stipula di convenzioni con gli Enti 
titolari delle opere. Tale disponibilità, peraltro, non sempre è 
stata concessa per le intere tratte interessate dai lavori, ma più 
frequentemente è stata circoscritta a segmenti di cantiere per 
l'assenza di percorsi alternativi o per opposizione di 
commercianti contrari alla totale chiusura del traffico veicolare. 

Non va sottaciuto che l'avvio dei lavori di cantiere delle 
opere infrastrutturali, affidata come si è già detto nell'85, ha 
dovuto tener conto delle effettive disponibilità finanziarie che 
non potevano non rivolgersi prioritariamente alle esigenze delle 
opere già in corso di attuazione. Inoltre, l'avanzamento dei 
lavori ha dovuto scontare spesso le necessarie correlazioni 
funzionali, soprattutto per quanto attiene alle opere fognarie. 

In particolare l'avvio degli interventi relativi a canali 
tributari o adduttori è stato subordinato alla propedeutica 
realizzazione dei ricettori finali: sotto l'aspetto tecnico per 
evidenti esigenze idrauliche, sotto l'aspetto gestionale per 
evitare oneri conseguenti a prevedibili prolungate ssospensioni o 
oneri connessi alla manutenzione di dette opere, una volta 
ultimate e non messe in esercizio. Un esempio per tutti: l'avvio 
dei lavori di cantiere dei canali circondariali di Pianura, 
costituiti, tra l'altro, per larga parte da canali a cielo aperto, 
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è stato correlato ai tempi di ultimazione dell'emissario di 
Bagnoli, che ne rappresenta la relativa "via d'acqua". 

Questo in sintesi lo scenario in cui si è operato, con il 
risultato che lo stato di avanzamento dei lavori avviati può così 
riassumersi: 
- opere fognarie 80% 
- opere acquedottistiche 85% 
- opere viarie . 50% 

La più ridotta percentuale di avanzamento riguarda, 
ovviamente, le opere stradali per le quali, come si è già detto, 
si registrano le maggiori difficoltà sia a livello progettuale che 
esecutivo in quanto trattandosi di opere in superficie scontano 
maggiormente la presenza degli impedimenti di cui si è fatto 
innanzi menzione. 

Per quanto riguarda, infine, le aree attrezzate la 
situazione è la seguente: 
- il polo artigianale di via Aganoor, che impegna una superficie 
coperta pari a 3.200 mq, è stato completato e destinato a ospitare 
16 imprese; 
- il polo artigianale di via Pazzigno, che impegna una superficie 
coperta pari a 5.250 mq, è in via di ultimazione; 
- l'area attrezzata di Pianura, che impegna una superificie 
territoriale di 8,5 ha, completa quanto alle urbanizzazioni, si 
appresta ad ospitare 12 capannoni modulari per complessivi 10.000 
mq. 
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V.b Costi iniziali e consuntivi 

Le considerazioni che seguono sono effettuate su dati 
prossimi ai consuntivi. 

Il costo della nuova edilizia si attesta su un dato medio 
ad alloggio di 57,2 milioni in L./'81, pari a 580.000 L./mq. 

I dati registrano, per la somma di maggiorazioni ed 
eccedenze di cui alla delibera CIPE del 9.2.84, un costo medio di 
L.80.000/mq. In termini percentuali ciò corrisponde a un'eccedenza 
media sul costo iniziale pari all'1,25% per tipologie ridotte, 
ali'8,63 per le fondazioni e al 5,82% per le sistemazioni esterne 
e allacciamenti. 

In particolare, per le fondazioni il dato, oltre a 
registrare un sostanziale allineamento con le incidenze ipotizzate 
dal CER nell'aggiornamento normativo del 19.7.'88, dà conto anche 
di scelte urbanistiche, ampiamente illustrate, che hanno 
privilegiato mediamente l'edilizia bassa, con conseguente lieve 
incremento dell'incidenza dei costi di fondazione sull'elevazione. 

t 

E' solo il caso di aggiungere che, nelle numerose fattispecie 
incontrate, si registrano anche casi di comparti il cui sottosuolo 
presentava eccezionali caratteri geotecnici con diffusione, per 
esempio, di cavità sotterranee o presenza d'acqua. Soluzioni e 
cautele adottate in quei casi puntuali hanno inciso sensibilmente 
sul dato medio. 

Per quanto concerne le sistemazioni esterne e gli 
allacciamenti, è necessario precisare che sotto questa voce sono 
classificate tutte le opere ricadenti nelle aree di pertinenza 
residenziale, ovvero non propriamente pubbliche e tutte le reti 
non in carico ai vari enti gestori. L'estensione -talvolta 
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notevole- di questi tratti è dipesa dalle specifiche norme 
gestionali degli enti. In sostanza, le sistemazioni esterne hanno 
coinciso con vaste aree urbane il cui costo poteva 
indifferentemente ascriversi a urbanizzazioni primarie o arredo 
urbano, se fosse prevalso un criterio di delimitazione fisica (per 
esempio entro limiti massimi di distanza dal fabbricato) anziché 
un criterio di suddivisione gestionale. Sotto il profilo dei 
costi, gli interventi sarebbero stati parimenti pagati a misura, 
sistema di liquidazione previsto, infatti, sia per le opere di 

> 
urbanizzazione primaria che per l'eccedenza di sistemazioni 
esterne e allacciamenti. 

In termini pressocchè consuntivi, va considerato che la 
revisione prezzi maturata per tutto il periodo di effettiva 
costruzione degli alloggi di nuova edificazione, sostanzialmente 
compreso tra la fine dell'82 e l'inizio dell'87, tenuto conto cioè 
della progressività delle date di ultimazione delle opere stesse, 
ha inciso mediamente per circa 203.000 L./mq; per un eosto 
corrente medio di L.783.000 al mg di superficie complessiva. 

Il costo della sostituzione si attesta mediamente intorno 
ai 66,2 milioni per alloggio, pari a L. 589.000 mq di superficie 
complessiva in L.'81. 

Il costo forfettario -come illustrato in altra parte della 
relazione- nasce, con la delibera CIPE 9.2.'84, in stretta 
aderenza all'originaria delibera CIPE dell'11.6.'81, come costo di 
una edilizia di nuova costruzione realizzata secondo precisi 
criteri di rispetto degli impianti urbanistici preesistenti. La 
casistica degli interventi tiene conto delle necessarie 
particolarità e complessità architettoniche, delle difficoltà 
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operative, della ridotta dimensione dei cantieri e prevede, in 
rapporto alla sussitenza o meno di tali condizioni, incrementi del 
costo base di L.500.000/mq fino a un massimo di L.650.000/mq di 
superficie. 

Complessivamente la somma delle maggiorazioni per 
tipologie ridotte, delle eccedenze per fondazioni, e per 
sistemazioni esterne e allacciamenti risulta contenuta in una 
media di L.53.570/mq (L.'81). 

Il dato per le fondazioni è sostanzialmente analogo, anzi 
lievemente inferiore a quello della nuova edilizia, mentre per le 
sistemazioni esterne e allacciamenti l'eccedenza è chiaramente 
inferiore in rapporto alle ridotte dimensioni dello spazio di 
competenza residenziale, trattandosi di edilizia di vecchio 
impianto. 

Il costo medio della conservazione fa capo al meccanismo 
di determinazione di cui alla delibera CIPE 9.2.'84, ed è di 
L.858.000 mq in L.'81. 

Non sono previste eccedenze per le opere di fondazione, 
mentre per sistemazioni esterne e allacciamenti i dati sono 
cumulativamente compresi in quelli della sostituzione, 
trattandosi, nella maggior parte dei casi, di interventi 
comprensivi di edilizia di sostituzione e di recupero 
unitariamente compresi nei quadri economici. 

Il costo medio per alloggio è di L.87,9 milioni in L.'81. 
La revisione prezzi maturata per tutto il periodo di effettiva 
costruzione della maggior parte degli alloggi di recupero 
(conservazione e sostituzione), sostanzialmente compreso tra il 
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1984 e il 1988, ha inciso mediamente per circa L.405.000/mq per la 
conservazione è di L.378.000/mq per la sostituzione, per un costo 
medio consuntivo degli alloggi -in lire correnti- di 
L.1.263.000/mq per la conservazione e di L.1.020.000/mq per la 
sostituzione. 

Un'ulteriore riflessione può farsi in ordine ai costi 
complessivi riferiti cioè alla somma dei costi degli alloggi e dei 
sottoservizi indispensabili. 

Considerando le incidenze delle opere di urbanizzazione 
primaria rispettivamente sulla nuova edilizia e sul recupero,' c'è 
da registrare un sostanziale allineamento dei dati, se non un 
costo inferiore nel caso del recupero. Il costo delle 
urbanizzazioni primarie, infatti, incide spesso totalmente sulla 
nuova edilizia, mentre per le zone di riqualificazione, del costo 
di ristrutturazione di reti esistenti beneficia una più vasta 
fascia di popolazione, sì da rendere praticamente ancor più bassi 
i costi relativi al perimetro circoscritto dell'intervento. 

Un'ulteriore considerazione va fatta sulle urbanizzazioni 
secondarie. Anche in questo caso è da ricordare che la convenzione 
stipulata con i concessionari prevedeva per queste opere il 
pagamento a misura. Per la sola edilizia scolastica, l'esistenza 
di una normativa tecnica a livello nazionale, la ripetitività 
degli interventi e l'esistenza di costi medi di riferimento ha 
consentito di procedere -contestualmente, alla determinazione dei 
costi forfettari per l'edilizia di conservazione e di recupero-
anche alla determinazione di costi forfettari distinti per ogni 
ordine di scuole. 
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Il costo base, fissato dalla delibera CIPE del 9.2.'84, 
varia da un minimo a un massimo rispettivamente di L.463.000/mq e 
L.735.000/mq di superficie complessiva in L.'81, con esclusione di 
fondazioni, sistemazioni esterne e allacciamenti da compensare a 
misura. 

Anche nel caso di attrezzature diverse da quelle 
scolastiche l'Amministrazione ha valutato la possibilità di 
forfettizzare il costo o in base e a seguito di valutazione a 
misura, o in via analogica, ove possibile, rispetto ai vari costi 
forfettari disponibili (per esémpio attrezzature localizzate in 
edifici da conservare sono state valutate ricorrendo, con 
opportuni accorgimenti, al corrispondente metodo di valutazione 
forfettario per l'edilizia). 

Da tutto quanto esposto emerge che la sostanziale 
invariabilità dei costi forfettari fatta eccezione per la 
revisione dei prezzi, nel passaggio da preventivo a consuntivo, ha 
rappresentato una delle fondamentali caratteristiche del programma 
straordinario. I meccanismi di predeterminazione del costo nelle 
varie accezioni, riferite a tipi diversi di opere, hanno 
circoscritto in modo determinante i parametri di variabilità, 
fissandone sia dall'inizio, nel corpo del meccanismo normativo, 
margini e oscillazioni. Alla tradizionale caratteristica del 
forfait è subentrato il concetto di forfait parametrico, tale da 
fissare un'assoluta omogeneità dei costi in funzione di 
caratteristiche predeterminate, ancorché diverse. I parametri di 
variabilità insiti nel meccanismo normativo registrano le 
variazioni in funzione delle caratteristiche fisiche ( e perciò 
oggettive) dell'edificio, e dell'area d'intervento. 
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Per tutti questi motivi i costi medi di cui si è detto 
scaturiscono essenzialmente dalla concreta applicazione della 
norma, più che dalla variabilità delle quote parti da compensare a 
misura (eccedenze fondazioni, sistemazioni esterne, allacciamenti 
e anche demolizioni), uniche parti che rimangono soggette al 
tradizionale meccanismo delle perizie finali di assestamento e 
alla possibile rettifica delle quantità di preventivo. 

Ciò posto va sottolineata l'effettiva aderenza degli 
importi finali a quelli originariamente approvati con 
l'esclusione, quindi, di tutti quei costi aggiuntivi che, in 
specie con riferimento alla conservazione, sarebbero derivati da 
situazioni a priori non prevedibili e legate, invece, a rilievi di 
dettaglio, sorprese sulle murature e sul degrado di esse, 
indispensabili modificazioni in corso d'opera. 

Con riferimento alle opere del programma originario 
(convenzioni '81), l'insieme degli interventi pagati a forfait 
ammonta al 55,10% e quelli pagati a misura al 44,90%. Questi 
riguardano in sostanza le urbanizzazioni primarie e parte delle 
secondarie. 

Per le attrezzature, infatti, al di là dei casi di 
forfettizzazione cui si è già fatto cenno (scuole e altro), si è 
adottato il metodo della valutazione a misura, anche in 
considerazione della scarsa ripetitività delle soluzioni 
progettuali poste in essere, nonché della variabilità e 
particolarità degli elementi di finiture. 

Ciò detto, vale la pena di ribadire quanto abbia giovato 
la forte limitazione delle opere a misura rispetto a quelle a 
forfait, sì da ridurre drasticamente il ricorso alle varianti in 
corso d'opera. Prima di fornire qualche dato in proposito, va 
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chiarito che, nel caso del programma straordinario, vanno distinte 
le varianti propriamente dette da quelle variazioni o scostamenti 
dal progetto originario conseguenti al particolare meccanismo di 
progressivo cantieramento delle opere stesse, resosi in taluni 
casi indispensabile. 

In altra parte della relazione è stato accennato al 
problema del cantieramento a volte frazionato degli interventi, 
dove cioè impedimenti sotto il profilo della disponibilità delle 
aree abbiano ritardato la realizzazione contestuale di opere 
interconnesse. E' evidente che sono emersi motivi di aggiustamento 
progressivo del progetto ai limiti delle aree disponibili: 
diversamente, dove ciò si fosse voluto per principio evitare, si 
sarebbe determinata una protrazione dei tempi complessivi 
dell * intervento. 

Un altro aspetto, certo non secondario, da tener presente, 
quando si valuta il fenomeno delle variazioni in corso d'opera, è 
quello che riguarda il ricorso, in sede di approvazione dei 
progetti, alle prescrizioni. 

Va qui ricordato -come già detto in altra parte della 
relazione- che non sempre la struttura dei concessionari ha fatto 
fronte in modo adeguato ai complessi compiti di progettazione, 
non garantendo a dovere gli approfondimenti esecutivi necessari o 
non fornendo il giusto coordinamento tra le varie fasi e i vari 
aspetti progettuali. Spesso, pertanto, le variazioni progettuali 
successive all'approvazione altro non sono che la tardiva messa a 
punto di problemi non ben definiti nel progetto iniziale e -in 
quanto tali- sviluppati a seguito di formali rilievi formulati dal 
concedente. Spesso si è trattato di veri e propri adeguamenti dei 
progetti alle norme vigenti, significando con ciò 
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l'indispensabilità delle prescrizioni e, quindi, di eventuali 
costi conseguenti, che avrebbero in ogni caso avuto corso se la 
progettazione fosse stata sin dall'inizio esaustiva sotto il 
profilo esecutivo. 

Adattamento dei progetti agli impedimenti e ottemperanza 
alle prescrizioni sono profili ricorrenti nella realizzazione del 
programma, rispetto ai quali l'Amministrazione ha ritenuto 
comunque opportuno e doveroso cantierare le opere, privilegiando 
l'urgenza in ossequio alla natura del programma, pur a costo di 
qualche progressiva e successiva definizione dei problemi. 

Altro elemento da tener presente riguarda le richieste 
pervenute, in corso d'opera, da parte degli enti destinatari e 
riguardanti aspetti migliorativi sotto il profilo della gestione. 
Il discorso riguarda essenzialmente le attrezzature secondarie e 
consiste in non rilevanti variazioni, tuttavia sono anch'esse da 
citare perchè hanno determinato qualche slittamento nella reale 
ultimazione delle opere. Le oscillazioni finali dei costi a 
consuntivo, per le opere a misura, tengono conto di tutti gli 
aspetti su esposti, oltre che, come è ovvio, di talune 
modificazioni delle quantità finali. 

Nonostante questa complessa casistica, e con esclusione 
delle variazioni scaturenti da prescrizioni formulate in sede di 
approvazione dei progetti, la percentuale delle varianti finora 
approvate sulle opere del programma '81 è del 2,24% sugli importi 
complessivi. 
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V.c Soggetti e procedure della vigilanza 

La definizione delle procedure di vigilanza e controllo e 
il relativo ruolo dei soggetti operanti, discende dalla duplice 
esigenza di realizzare le opere nei tempi rapidi imposti 
dall'emergenza abitativa e dalla stessa legge e di conseguire, al 
tempo stesso, risultati qualitativamente apprezzabili. 

Per comprendere meglio i criteri seguiti nell'impostazione 
dell'attività di vigilanza e nella conseguente organizzazione 
della struttura è utile ricordare almeno due caratteristiche del 
programma napoletano che hanno richiesto un intervento della 
struttura, nel corso della gestione dell'intervento, superiore al 
previsto soprattutto dal punto di vista qualitativo. 

La prima caratteristica riguarda l'esigenza di 
precisazione progressiva dei contenuti delle convenzioni, cui era 
stato inizialmente attribuito il carattere di convenzione aperta, 
che comportava tra l'altro un'accentuazione del controllo in fase 
progettuale, con particolare riferimento agli aspetti urbanistici 
e dei costi. Innanzitutto sulla progettazione urbanistica, il 
progetto urbanistico, assunto contrattualmente a riferimento, 
rinviava alcune scelte di fondo all'esito di studi successivi. La 
preparazione di queste scelte, che ricadono tradizionalmente nella 
sfera di competenza della pubblica amministrazione, non poteva 
essere lasciata alla piena libertà dei concessionari, onde evitare 
il rischio di soluzioni finali poco gradite ma difficilmente 
contrastabili. 

La definizione dei costi, che era predeterminata solo per 
gli interventi di nuova edilizia e legata per gli altri (recupero 
e urbanizzazioni) all'approvazione dei progetti a misura, sulla 
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base di un prezzario contrattuale. Ciò rischiava di provocare 
quanto meno incertezze e ritardi nell'approvazione dei progetti, 
per la tendenza dei concessionari a proporre opere costose e per 
l'esigenza del concedente di contrastare tale tendenza. E' stato, 
pertanto, necessaria una complessa attività di regolamentazione da 
parte della struttura sfociata nella proposta fatta al CIPE e poi 
approvata, che definisce i parametri per la forfettizzazione degli 
interventi di recupero e di edilizia scolastica e di cui si è 
detto nel paragrafo sui costi. 

La seconda caratteristica riguarda la complessità sociale 
del programma, dovuta alle condizioni fisiche e ambientali delle 
aree interessate, nelle quali, com'è noto, ogni intervento ha 
dovuto fare i conti, spesso più volte, con svariati impedimenti 
alla disponibilità delle aree, e tener conto al tempo stesso di 
una consistente presenza di abitanti e attività economiche, posti 
in perenne condizione di mobilità per consentire l'esecuzione 
delle opere. Questo intreccio ha creato problemi di continue 
revisioni progettuali e di acquisizione del consenso della 
popolazione interessata, la cui gestione non poteva essere 
esclusivamente affidata ai concessionari richiedendo per la 
delicatezza e la complessità una regia pubblica. 

Queste due caratteristiche hanno richiesto da un lato una 
progressiva precisazione dei termini della convenzione e 
dall'altro una costante presenza del concedente nelle attività di 
vigilanza e controllo: oltre agli aspetti legati all'approvazione 
dei progetti e alla vigilanza sull'esecuzione, l'iniziativa del 
concedente si è pertanto concentrata sensibilmente nella 
definizione di regole e procedure, nel rispetto dei ruoli 
reciproci. 
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Organizzazione della struttura e attribuzione dei ruoli. 
Il modello organizzativo configurato riserva al concedente un 
ruolo prevalente di indirizzo, oltre quello tradizionale di 
vigilanza e controllo; ai concessionari spetta, invece, il 
coordinamento di tutte le fasi operative dell'intervento che deve 
tener conto della complessa realtà territoriale densa 
d'impedimenti, in cui si opera e l'offerta di prestazioni tecniche 
qualitativamente adeguate. L'organizzazione degli apparati 
tecnico-operativi del concedente e del concessionario riflette la 
seguente ripartizione di compiti. 

Il Commissario Straordinario, nella fase iniziale; il 
funzionario CIPE attualmente, assume le proprie decisioni sulla 
base dell'istruttoria dell'ufficio tecnico; per ogni consorzio 
concessionario è stata prevista come "controfaccia" una piccola 
struttura, di carattere "verticale", interna all'ufficio, che 
segue dal punto di vista tecnico tutte le attività affidate a quel 
singolo concessionario; per ogni materia di competenza (recupero, 
urbanizzazioni, etc.) operano strutture cosiddette "orizzontali" 
col compito di definire orientamenti unitari ed assistere le 
strutture verticali su singole problematiche. L'ufficio si è 
avvalso inoltre della collaborazione organica di qualificati 
esperti e dei maggiori istituti specializzati in Italia (Cresme, 
Ispredil, Oikos). Questa collaborazione si è andata 

Gli esperti dell'amministrazione sono: Duilio Benedetti, 
Leonardo Benevolo, Felicia Bottino, Giuseppe Campos Venuti, 
Giovanni Cerami, Giancarlo Cosernza, Emilio Da Farra, Alessandro 
Dal Piaz, Cesare de Seta, Luca Formis, Giuseppe Gambirasio, 
Tommaso Giura Longo, Vittorio Gregotti e Associati, Italo 
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progressivamente affievolendo nel tempo. Attualmente è cessata per 
gli istituti e prosegue solo per un numero molto limitato di 
consulenti, il cui contributo è ancora indispensabile perchè 
legato a delicati problemi attuativi. E' da segnalare in proposito 
che i contributi di consulenti e società di consulenza sono stati 
organicamente inseriti nell'attività della struttura, determinando 
in tal modo anche un processo di maturazione del personale 
interno. 

L'Ufficio tecnico, effettua un'attività di vigilanza che 
si estende, in forme diverse, per tutta la durata dell'intervento, 
dalla fase progettuale, a quella dell'esecuzione fino alla 
consegna e al collaudo delle opere finite. Nella fase di 
progettazione la vigilanza si esprime principalmente in un'azione 
di indirizzo degli orientamenti progettuali, e nell'approvazione 
dei progetti. L'intervento del concedente è rivolto soprattutto al 
profilo urbanistico, restando ovviamente del concessionario il 
compito e la responsabilità di assicurare un prodotto edilizio di 
qualità corrispondente alle prestazioni dovute. Nel corso dei 
lavori, invece, l'attività dell'ufficio ,concerne anzitutto la 
vigilanza sull'attività dei soggetti direttamente e principalmente 
deputati al controllo sull'attuazione delle opere, e cioè i 
direttori dei lavori-ingegneri capo, affiché essi adempiano 

Insolera, Piero Maria Lugli, Nello Polese, Almerico Realfonso, 
Bernardo Secchi, Ottavio Sifola, Vittorio Silvestrini, Renato 
Sparacio, Giancarlo Storto, Eduardo Vittoria, Attilio Belli, 
Giuseppe Manigrasso, Ferruccio Orioli, Giampaolo Albisetti, 
Giacomo Falomo, Vezio De Lucia, Gustavo Minervini, Gherardo 
Marono, Doomenico Argento. 
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puntualmente ai compiti assegnatigli. L'esame dei documenti 
provenienti dal cantiere (atti contabili, rapporti dei direttori 
dei lavori, verbali delle commissioni di collaudo in corso 
d'opera) consente una prima valutazione dell'attività dei diversi 
cantieri e l'individuazione dei casi problematici, per i quali 
vengono di conseguenza disposti controlli diretti a campione. Tale 
ultima attività, che si effettua anche attraverso il controllo di 
regolarità formale di tutti gli atti contabili (stati di 
avanzamento, prezzi applicati, revisione prezzi) è affidata 
tuttavia, principalmente, alle commissioni di collaudo in corso 
d'opera. 

Ai concessionari spettano tutte le funzioni per la 
compiuta realizzazione delle opere. A essi sono affidati pertanto 
estesissimi compiti tra cui quelli di effettuare le indagini 
preliminari al progetto, redigere i progetti stessi, effettuare 
gli espropri, eseguire i lavori e provvedere infine a tutti gli 
adempimenti amministrativi per la gestione dei lavori stessi e poi 

2 
per l'agibilità e la consegna delle opere finite. 

I compiti affidati ai Concessionari attengono più precisamente 
a: indagini preliminari e rilievi; prospezioni geognostiche; 
progettazione (urbanistica, di massima, esecutiva); pratiche 
amministrative (accertamenti catastali, piani particellari; 
determinazione di indennità di esproprio e modifica dei relativi 
provvedimenti; allacciamenti ai pubblici servizi); nulla osta per 
l'agibilità degli impianti e l'abilità degli alloggi; oneri 
finanziari concessi ad anticipazioni (rimozioni impedimenti, 
contributi, tasse, diritto); compensi professioni (Direttore 
Lavori e Ingegnere Capo, assistenza e contabilità lavori, 
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Per quanto riguarda l'esecuzione, i concessionari possono 
affidare i lavori a proprie imprese consorziate o appaltare, 
totalmente o parzialmente, ad altre imprese regolarmente iscritte 
all'Albo nazionale dei Costruttori per categorie e importi 
corrispondenti alle opere da eseguire: con l'assunzione in tal 
caso della piena responsabilità dei risultati nei riguardi del 
concedente, il quale non ha alcun rapporto diretto con le imprese 
esecutrici. In effetti, tutta la documentazione contabile è a 
firma del concessionario, un delegato del quale riceve in cantiere 
le disposizioni del Direttore dei Lavori. 

I concessionari sono stati invitati a costituire un 
Comitato di coordinamento che assicurasse l'unitarietà di 
indirizzo e comportamento dei diversi consorzi. A questo modo è 
stato possibile mettere a punto questioni non definite nelle 
convenzioni; tra queste: il capitolato speciale tipo, l'elenco dei 
prezzi integrativi; la definizione dei costi forfettari per 
recupero e attrezzature scolastiche; procedure e modelli unificati 
per snellire e semplificare l'attuazione del programma. 

I Direttori dei lavori, hanno una diversa nomina nel caso 
delle opere infrastrutturali e in quello del programma originario. 
Nel primo caso sono nominati dall'Amministrazione che ha 
ugualmente provveduto a nominare l'Ingegnere capo. Nel secondo 
caso, invece, le due figure coincidono nella stessa persona che 
viene nominata dal concessionario, in quanto stazione appaltante; 
sono comunque liberi professionisti, non dipendono dalle imprese 

collaudatore statico e sismico, coommissioni collaudo); consegna 
alloggi. 
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esecutrici e hanno sottoscritto apposita dichiarazione di 
assunzione di responsabilità personale per il rispetto, in sede di 
esecuzione, dei progetti approvati, senza alcuna facoltà di 
apportare varianti qualitative, anche se senza aumento di spesa, 
se non preventivamente autorizzate dal concedente. La contabilità 
dei lavori eseguiti, l'assistenza giornaliera in cantiere e il 
controllo dei calcoli e dell'esecuzione di strutture e impianti 
sono effettuate dal personale indicato dal Direttore dei lavori 
nella sua dichiarazione e sotto la sua responsabilità. 

Le Commissioni di collaudo in corso d'opera, hanno anche, 
come si è già detto, compiti di controllo. A esse -una per 
ciascuna concessione- l'Amministrazione straordinaria ha conferito 
compiti aggiuntivi rispetto a quelli tradizionali, che riguardano 
l'effettuazione a scadenze ravvicinate di controlli di merito sui 
singoli stati di avanzamento, finalizzati non soltanto a 
verificare la qualità delle lavorazioni, ma a segnalare, in corso 
d'opera, eventuali irregolarità con la tempestività necessaria per 
l'assunzione di efficaci azioni preventive. 

Per quanto attiene i problemi che rivestono carattere 
generale, e in particolare per * assicurare omogeneità di 
comportamento e di indirizzo delle varie Commissioni di collaudo, 
sono stati costituiti due Comitati di coordinamento dei 
Collaudatori: uno per le Commissioni di collaudo operanti per il 
programma originario e uno per quelle operanti per il programma di 
opere infrastrutturali. 

La gestione dell'intervento, tenuto conto dei principi su 
esposti, ha incontrato due difficoltà: quella relativa 
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all'organizzazione di una struttura tecnico-amministrativa adatta 
a compiti qualitativamente sofisticati, più che quantitativamente 
estesi ad assumere comportamenti non sempre congruenti con il 
ruolo di concessionari, cioè di soggetti ai quali 
l'amministrazione ha delegato, in via fiduciaria, la realizzazione 
degli interventi. 

Quanto al primo aspetto non si può non rilevare come la 
concessione richieda una profonda trasformazione nel ruolo della 
pubblica amministrazione e dei suoi apparati 
tecnico-amministrativi. La concessione, infatti, mentre consente 
di superare insufficienze tecnico-operative degli apparati 
pubblici postula al tempo stesso l'esigenza di una riconversione 
qualitativa di tali apparati al fine di poter esercitare 
adeguatamente le funzioni di indirizzo e vigilanza sull'operato 
dei concessionari. L'esperienza di Napoli dimostra, infatti, che 
solo una grande capacità, culturale e tecnica, di direzione della 
struttura pubblica consente un uso soddisfacente della 
concessione, potendo conciliare in tal modo efficienza nei tempi 
di realizzazione e garantismo rispetto ai risultati 
complessivamente richiesti. 

Quanto al secondo aspetto, che ha costituito uno dei punti 
deboli dell'intervento straordinario, la tendenza del-le imprese ad 
assumere comportamenti non sempre congruenti con il ruolo di 
concessionari ha indotto l'amministrazione a intensificare il 
controllo sia in sede progettuale che esecutiva, arrivando in 
alcuni casi -invero molto limitati- a prevedere anche interventi 
sostitutivi, a chiedere ai consorzi, ove necessario, il 
rafforzamento delle direzioni dei lavori, ad applicare in modo 
rigoroso le penali contrattualmente previste e, infine, a 
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contrastrare il crescente contenzioso. 

Disposizioni commissariali per la vigilanza e il 
controllo. Le convenzioni stipulate con i concessionari nel luglio 
1981 prevedevano che la redazione dei progetti e l'esecuzione 
delle opere, in particolare quelle di edilizia abitativa, 
avvenissero nel rispetto: 
a) delle indicazioni del Sindaco Commissario per la formulazione 
dei programmi costruttivi, per la tipologia degli alloggi, per le 
prescrizioni urbanistico-edilizie, per la progettazione edilizia e 
1'esecuzione; 
b) delle normative vigenti sul carattere antisismico delle 
costruzioni, sul contenimento dei consumi energetici, 
sull'eliminazione delle barriere architettoniche; 
e) dei criteri stabiliti dalle vigenti leggi e prescrizioni 
ministeriali, regolanti l'edilizia abitativa pubblica. 

Al tempo stesso le convenzioni stabilivano che "il 
concedente, durante la progettazione ed esecuzione dei lavori, ha 
la più ampia facoltà di vigilanza e di controllo". 

In attuazione di questi principi generali sono state 
emanate direttive di carattere generale e specifico. Indirizzate 
ai concessionari, ai direttori dei lavori, ma anche alle 
commissioni di collaudo, esse hanno fornito precise disposizioni 
su tutta la normativa contrattuale. 

, L'insieme delle disposizioni emanate può suddividersi per 
comodità in tre grandi capitoli relativi alle tematiche prevalenti 
cui fanno riferimento: procedure, normativa tecnica, costi. Con 
riferimento a tali tematiche si citano di seguito le principali 
disposizioni emanate. Tra le disposizioni relative alle procedure 



Camera dei Deputati — 199 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

V - pag.26 

si ricordano in particolare quelle riguardanti: 
- l'erogazione delle anticipazioni ai concessionari e il pagamento 
della revisione prezzi (direttive nn.l, 2, 13, 14, 18, 20, 23, 36 
e 42); 

la definizione delle procedure e delle modalità per la 
redazione, il controllo e il pagamento degli stati di avanzamento 
(direttiva n.13); 
- le procedure per il deposito dei progetti in applicazione delle 
norme in zona sismica, e per i successivi controlli periodici 
(ord.nn.106, 464 e 737); 

le procedure per la nomina dei Direttori dei lavori, 
l'approvazione dei progetti e dei termini per l'esecuzione delle 
opere, l'apertura dei cantieri e l'inizio dei lavori, con allegati 
gli adempimenti dei Direttori dei lavori (ord.n.108); 
- l'approvazione del capitolato speciale-tipo e delle allegate 
schede tecniche nonché del prezzario integrativo, finalizzata a 
indirizzare ed omogeneizzare le proposte dei concessionari e a 
snellire le attività di istruttoria e vigilanza (ord.n.174); 
- la definizione dei compiti e delle modalità operative delle 
Commissioni di collaudo in corse d'opera e l'istituzione di un 
Comitato di coordinamento dei collaudatori per la soluzione di 
problematiche di ordine generale e per assicurare omogeneità di 
indirizzo da parte delle varie commissioni (ordd.nn.341 e 475); 
- la definizione delle modalità di presentazione e approvazione 
delle varianti in corso d'opera (direttiva n.30 e successiva nota 
del funzionario delegato); 
- l'approvazione delle modalità di elaborazione e presentazione di 
contabilità dei lavori computerizzata nel rispetto delle procedure 
stabilite dal regolamento 25/5/85 n.350 (ord.n.2252); 

http://ord.nn.106
http://ordd.nn.341
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- gli indirizzi per l'applicazione delle disposizioni contenute 
negli atti integrativi e modificativi delle convenzioni (direttiva 
n.37); 

i criteri da seguire nella predisposizione degli elaborati 
propedeutici alle consegne delle opere e tutte le procedure 
relative ad ultimazione e consegna delle opere; 
- il controllo del rispetto dell'art.4 della convenzione recante 
norme su forniture ed appalti (direttiva n.33). 

Tra le disposizioni relative alla normativa tecnica 
(riferita sia gli agli aspetti progettuali che esecutivi), si 
ricordano in particolare quelle riguardanti: 

l'applicazione della delibera CIPE 11.6.'81 sul prezzo 
forfettario degli edifici residenziali di nuova edificazione e i 
tempi di esecuzione degli interventi; le caratteristiche 
costruttive degli edifici residenziali di nuova edificazione, con 
riferimento a quanto già determinato dalla vigente normativa 
regionale, e degli edifici per attività integrate e commerciali; 
l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 
residenziali e nelle attrezzature con riferimento ai portatori di 
handicap (direttiva n.6); 
- gli indirizzi per la redazione dei programmi costruttivi e 
urbanistici negli ambiti di recupero (direttiva n.7); 

l'approvazione di un sistema di codifica dei riferimenti 
normativi da utilizzare per la specificazione dei requisiti e 
prestazioni riguardanti l'accettazione dei materiali, l'esecuzione 
delle varie categorie di lavoro e le prove da eseguire su 
materiali e componenti (ord.n.611 e successive integrazioni); 
- la definizione di una normativa urbanistico-edilizia per la 
progettazione ed esecuzione delle opere relative ad interventi di 
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recupero, in applicazione della delibera CIPE che ne determinava i 
costi parametrici (ord.n.1695); 
- la definizione dei criteri tecnici ritenuti validi per la 
progettazione e l'esecuzione di interventi per l'eliminazione 
dell'umidità nelle murature in tufo (nota del Funzionario 
delegato). 

Per quanto riguarda infine i costi, si ricorda la messa a 
punto di una metodologia per la determinazione di un ,costo 

t 

forfettario degli interventi di recupero e di edilizia scolastica 
approvata poi con delibera del CIPE del 9.2.'84. 

La produzione normativa sopra elencata è stata poi 
accompagnata dalla predisposizione di un'ampia e innovativa 
modulistica riguardante sia la parte tecnico-economica (schede 
tecniche, normativa di riferimento, capitolati speciali-tipo, 
quadri economici), sia la parte procedurale (programmi di 
esecuzione dei lavori, schemi procedurali di approvazione 
vigilanza, adempimenti per la gestione), sia la parte contabile 
(stati di avanzamento, certificati di pagamento, revisione prezzi, 
contabilità computerizzata, incartamenti di collaudo), sia le 
modalità di vigilanza e controllo (rapporti dei Direttori dei 
lavori, controlli a "campione, dimensione finanziaria del 
programma, etc.), sia la gestione dei dati complessivi attraverso 
il Sistema informativo appositamente costituito. 

NOTE 

1) Gli esperti dell'amministrazione sono: Duilio Benedetti, 
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Leonardo Benevolo, Felicia Bottino, Giuseppe Campos Venuti, 
Giovanni Cerami, Giancarlo Cosenza, Emilio Da Farra, Alessandro 
Dal Piaz, Cesare de Seta, Luca Formis, Giuseppe Gambirasio, 
Tommaso Giura Logno, Vittorio Gregotti e Associati, Italo 
Insolera, Piero Maria Lugli, Nello Polese, Almerico Realfonso, 
Bernardo Secchi, Ottavio Sifola, Vittorio Silvestrini, Renato 
Sparacio, Giancarlo Storto, Eduardo Vittoria, Attilio Belli, 
Giuseppe Manigrasso, Ferruccio Orioli, Giampaolo Albisetti, 
Giacomo Falomo, Vezio De Lucia, Gustavo Minervini, Gherardo 
Marone, Domenico Argento. 

2) I compiti affidati ai concessionari attengono più precisamente 
a: indagini preliminari e rilievi; prospezioni geognostiche; 
progettazione (urbanistica, di massima, esecutiva); pratiche 
amministrative (accertamenti catastali, piani parcellari, 
determinazione di indennità di esproprio e modifica dei relativi 
provvedimmenti, allacciamenti ai pubblici serivizi); nulla osta 
per l'agibilità degli impianti e l'abitabilità degli alloggi; 
oneri finanziari concessi ad anticipazioni (rimozioni impedimenti, 
contributi, tasse, diritti); compensi professionali (direttore dei 
lavori e ingegnere capo, assistenza e contabilità lavori, 
collaudatore statico e sismico, commissioni collaudo); consegna 
alloggi. 
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V.d II controllo sulla qualità' delle realizzazioni 

Dopo aver illustrato l'impostazione dell'attività di 
vigilanza -indicando competenze e organizzazione dei soggetti 
interessati- e le disposizioni emanate dal concedente, è utile 
parlare dei problemi incontrati nello svolgimento di tale 
attività, e di alcuni risultati conseguiti. A tal fine occorre 
esaminare separatamente i problemi della vigilanza in fase 
progettuale ed esecutiva. 

Nella progettazione, la vigilanza si è esplicata in 
un'azione di indirizzo .nei confronti dei progettisti dei consorzi 
e nell'approvazione dei progetti. Tali approvazioni -a causa di 
diffuse carenze progettuali- sono state assai spesso rilasciate 
con prescrizioni che in molti casi hanno consentito l'immediato 
passaggio alla fase esecutiva e in altri hanno richiesto modifiche 
e rifacimenti parziali dei progetti da parte dei consorzi, che, 
talvolta, hanno ritardato anche consistemente, il momento 
esecutivo. A parziale giustificazione delle carenze riscontrate è 
necessario riconoscere che l'elaborazione dei progetti è avvenuta 
in condizioni particolarmente difficili descritte nel successivo 
paragrafo V.g. 

I problemi sono emersi soprattutto con i progetti 
esecutivi, per i quali le maggiori carenze riscontrate riguardano: 
- scarso grado di coerenza tra progetti esecutivi e situazione 
delle aree, il che ha imposto il ricorso a varianti in corso 
d'opera; 
- scarsa omogeneità fra i singoli settori di progettazione 
(architettonico, strutturale, impiantistico) dovuta a 
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insufficiente organizzazione interna dei consorzi. 

Le carenze progettuali, specie quelle ' dei progetti 
esecutivi, hanno spinto l'amministrazione a intensificare la 
vigilanza nel cdrso dell'attuazione. Basta ricordare in proposito 
che l'ottemperanza alle prescrizioni dettate in sede di 
approvazione dei progetti è stata ed è spesso affidata ai 
Direttori dei lavori. Questi ultimi hanno assunto pertanto, ancor 
più, un ruolo centrale per la buona riuscita delle opere. 

L'amministrazione ha dovuto impegnarsi per ottenere da 
parte dei direttori dei lavori una efficace gestione dei cantieri. 
Si è richiesto, l'invio di informazioni periodiche sull'attività 
di cantiere; si è richiesto, inoltre, un accurato esame dei 
progetti prima dell'esecuzione per verificarne la fattibilità con 
la situazione ante-operam, oltre che la ' già citata verifica 
dell'ottemperanza in corso d'opera delle prescrizioni progettuali. 
Si è richiesto, infine, di eseguire frequentemente prove su 
materiali e componenti al fine di poter documentare i limiti sulla 
loro validità. L'inadeguatezza delle risposte a queste 
sollecitazioni ha spinto la struttura a richiedere ripetutamente 
un rafforzamento delle direzioni lavori da parte dei 
Concessionari. 

Si iscrive in questo contesto l'iniziativa per la nomina 
-nel corso della realizzazione dei lavori- del cosiddetto 
direttore di progetto; di un professionista cioè che affiancasse 
il direttore dei lavori nel curare le complesse attività di 
adeguamento progettuale in corso d'opera. L'introduzione di questa 
figura ha avuto un ruolo positivo soprattutto nei cantieri di 
recupero, dove i problemi di progettazione in corso d'opera si 
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manifestavano più intensi e complessi. 
Nella situazione così descritta si è dimostrata 

particolarmente valida la scelta di affidare alle commissioni di 
collaudo compiti di controllo in corso d'opera. L'intesa tra 
struttura tecnica e commissioni di collaudo che si è proficuamente 
sviluppata lungo tutto il periodo attuativo è culminata, nella 
cosiddetta "azione congiunta". 

Si tratta di un'iniziativa finalizzata a promuovere 
l'eliminazione da parte dei concessionari, di tutti i difetti 
dipendenti da una non corretta esecuzione delle opere. Le 
verifiche vengono effettuate congiuntamente dalla struttura e 
dalle commissioni di collaudo; si procede poi alla contestazione 
nei confronti dei consorzi che devono procedere all'eliminazione 
dei difetti nei tempi prescritti, per ottenere il collaudo 
definitivo e non incorrere nelle sanzioni di contratto e di legge. 
A tutt'oggi sono stati verificati 2.972 alloggi e sono in corso o 
ultimati i lavori per l'eliminazione degli inconvenienti in 1.564 
alloggi. 

L'azione dei direttori dei lavori, i soggetti 
principalmente responsabili dell'attuazione degli interventi, non 
ha comportato una sensibile riduzione dell'attività di vigilanza 
diretta sui cantieri che si è rivelata comunque indispensabile, 
soprattutto nei momenti più delicati dell'attività costruttiva e 
per opere di maggiore complessità come il recupero. E' impossibile 
dar conto delle dimensioni di tale attività, che sono rilevanti 
non solo per la complessità, ma anche per il rilevante numero 
degli interventi (sono oltre 500 gli stralci funzionali in cui è 
suddiviso il programma). I risultati di tale impegno sono peraltro 
evidenti nella storia tecnico-amministrativa di ciascun cantiere, 
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dov'è possibile riconoscere i miglioramenti qualitativi derivanti 
da tale attività. 

L'attività di vigilanza è stata inoltre caratterizzata 
dallo svolgimento di alcune iniziative speciali, intraprese per 
l'esigenza di dare risposta a problemi di particolare natura ed 
entità. 

Tra queste basta ricordare il programma concordato di 
prove su materiali e componenti. In aggiunta alle orove 
normalmente effettuate dai direttori dei lavori, dietro precise 
sollecitazioni dell'amministrazione, il Comitato ci coordinamento 
dei concessionari ha effettuato un programma straordinario 
concordato di prove prestazionali su materiali, componenti e 
impianti relativi a interventi, anche già ultimati, prescelti dal 
concedente, con lo scopo <.'.i offrire ulteriori garanzie circa la 
qualità delle lavorazioni. Il programma che, per esigenza di 
omogeneità di risultati è stato affidato a un unico istituto 
specializzeto, rappresenta la più estesa campagna di indagini, in 
corse J'opera, mai effettuata in Italia sui sistemi di edilizia 
iadustrializzata; esso riguarda 29 stralci, relativi a tutti i 
comparti territoriali del programma e 290 tipi di componenti e 
sub-sistemi. Le prove già effettuate o in corso sono 873 di cui 
280 in opera e 593 in laboratorio, su campioni prelevati dalle 
forniture con regolare verbale del Direttore dei lavori. 

Con lo sviluppo delle attività nei cantieri di recupero 
-dove massima è la diffusione di tecniche costruttive 
tradizionali- si è intensificata l'attività di vigilanza che, 
combinando indirizzo e sorveglianza diretta, sta garantendo 
risultati qualitativamente apprezzabili, anche sulle parti e le 
fasi più complesse del recupero degli edifici. Si possono in 
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proposito citare le soluzioni tecniche concordate con gli enti 
(ENEL, AMAN, CONAGAS, SIP) per far sì che gli allacciamenti non 
deturpino le facciate degli edifici, oppure l'insieme di soluzioni 
congruenti messe a punto per la finitura esterna degli involucri 
murari. 

I risultati di questa complessa ed estesa attività, 
condotta in accordo con le commissioni di collaudo ed i direttori 
dei lavori e con il contributo di specialisti consulenti della 
struttura, non possono non essere valutati anche sotto il profilo 
dell'arricchimento tecnico amministrativo della pubblica 
amministrazione, e degli stessi operatori, su un argomento -come 
la riqualificazione urbana- difficile ma centrale nell'intervento 
urbanistico dei prossimi anni, soprattutto nel Mezzogiorno. E' 
evidente infatti che la messa a punto di una normativa tecnica su 
questi argomenti rappresenta un prezioso precedente, soprattutto 
per la considerazione riservata a magisteri tradizionali ma ormai 
in disuso, la cui riproposizione può combinare felicemente le 
esigenze di un corretto recupero edilizio con quelle di impiego 
delle maestranze edili presenti nelle città meridionali. 

Anche per questa ragione si è ritenuto di raccogliere in 
un documento tecnico tutte le indicazioni messe a punto attraverso 
l'attività di vigilanza nei cantieri, e che avevano formato 
oggetto di indicazioni e direttive comunque fornite correntemente 
ai direttori dei lavori ed ai concessionari. Il documento è stato 
fornito oltre che ai direttori dei lavori, anche ai collaudatori, 
in modo da facilitare la loro attività. 
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V.e Controllo antimafia 

Intervenute le leggi n.646 del 13.9.'82, n.726 del 
12.10.'82 e n. 936 del 23.12.82, recanti disposizioni in materia 
di lotta alla delinquenza mafiosa, fu emanata l'ordinanza n.362 
del 28.1.'83, con la quale, in ottemperanza a detta normativa, 
venne dettata una disciplina transitoria per il rilascio delle 
autorizzazioni all'affidamento di lavori, ivi compresi quelli 
specialistici, a imprese terze. Detta disciplina delegava al 
consorzio concessionario l'esercizio del potere autorizzatorio, 
con espresso richiamo all'obbligo del rispetto della legislazione 
soprarichiamata. 

Su tale procedura la Prefettura di Napoli espresse il 
proprio assenso con nota n.1541 del 21.3.'83. Successivamente, con 
circolare n.1/2439 dell'8.6.'83, il Ministero di Grazia e 
Giustizia ebbe a chiarire (andando in contrario avviso a 
precedente circolare del Ministero dei LL.PP. n.477 del 9.3.'83) 
che l'autorità competente a rilasciare le autorizzazioni in parola 
dovesse essere individuata nell'Amministrazione pubblica 
concedente e non anche nel concessionario "che ha limitati poteri 
pubblici e comunque non tali da conferirgli la qualità di pubblica 
amministrazione". 

In aderenza all'interpretazione del dettato legislativo 
fatta da detto Ministero (e ancor prima della successiva circolare 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n.7945/3911 del 
17.3.'84) fu emanata ordinanza n.691 del 4.11.'83 con la quale 
venne abrogata la precedente ordinanza 362/'83 e venne dettata, 
sempre nel rispetto della normativa statale, disciplina definitiva 
in materia, prevedendosi, quindi, che il rilascio delle ripetute 



Camera dei Deputati — 209 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

V - pag.36 

autorizzazioni rientrasse nella competenza dell'amministrazione 
concedente, su richiesta dei consorzi concessionari. 

Sostanzialmente in detto provvedimento venne sancito: 
- l'obbligo dei concessionari di richiedere all'amministrazione 
concedente le autorizzazioni di che trattasi, allegando la 
prescritta documentazione, e in particolare la certificazione 
prefettizia (antimafia) di cui al 4° comma dell'art.10 della legge 
n.575/'65, come modificato dalle leggi 646/'82 e n.936/'82; 
- il rilascio di un'autorizzazione provvisoria, pur sempre dopo 
l'accertamento dell'idoneità delle imprese (attraverso il 
certificato prefettizio) intesa a facultare il concessionario a 
stipulare il contratto di appalto con validità ed efficacia 
condizionata all'adozione del provvedimento definitivo da parte 
dell'amministrazione concedente, provvedimento formale che andava 
a sostituire quella provvisoria rilasciata a firma del funzionario 
titolare dell'ufficio competente. 

La disciplina, così dettata, è stata via via nel tempo 
puntualizzata-per la concreta applicazione. 

Da ultimo, l'Amministrazione è ancora intervenuta in 
materia con ordinanza n.7283 del 3.5.'88 con la quale 
sostanzialmente, ribadita la sussistenza di tutti gli obblighi 
indicati nei precedenti provvedimenti emanati, si prevede il 
rilascio di un'unica autorizzazione, definitiva, non sussistendo 
più, nell'attuale fase di completamento del programma, quei motivi 
di urgenza che avevano reso indispensabile far luogo 
all'emanazione di un previo provvedimento di autorizzazione 
provvisoria di cui sopra si è detto, attesa l'attuale titolarità 
della struttura da parte di un organo non politico. 

Quanto innanzi detto, si riassumono come appresso, per 
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anno, le autorizzazioni che, per un numero complessivo di 2.672, 
sono state a tutt'oggi rilasciate: 
ANNO 1983 n. 44 

361 
423 
544 
643 
444 
213 

Dette autorizzazioni hanno riguardato sia i lavori 
appaltati sia i lavori affidati a terzi di natura specialistica, 
eseguiti sotto la diretta responsabilità del concessionario. Con 
esclusione, quindi, di questi ultimi, i lavori appaltati 
costituivano al febbraio '88 -data dell'ultima elaborazione- il 
36% circa dei lavori alla stessa epoca eseguiti. 

ANNO 
ANNO 
ANNO 
ANNO 
ANNO 
ANNO 

1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 

n 
n 
n 
n 
n 
n 
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V.f Controllo riserva appalti e forniture 

Un altro aspetto del controllo riguarda gli obblighi posti 
dair^rticolo 4 della convenzione, in materia di regolamentazione 
di forniture ed affidamento dei lavori. E' stata in proposito 
emanata una direttiva -n.33/'85- che ha consentito di effettuare 
le prescritte verifiche sull'operato dei consorzi. 

i 

Il suddetto articolo 4 della convenzione impone che almeno 
il 40% dell'importo dei lavori dati in appalto dal concessionario 
venga affidato a imprese campane e che anche per gli 
approvvigionamenti i concessionari utilizzino, almeno per il 40%, 
forniture di industrie meridionali. 

Coerentemente con quanto sopra, la citata direttiva 33 ha 
precisato che le norme dell'articolo 4 sono da intendersi 
rispettate se risulta che l'ammontare dei lavori affidati a 
imprese non corrispondenti ai suddetti requisiti, nonché gli 
importi delle forniture approvigionate presso industrie non 
operanti nelle regioni meridionali, restano comunque inferiori al 
60% dei relativi importi totali. La stessa direttiva ha disposto 
che al fine di effettuare i necessari controlli, siano i consorzi 
a trasmettere periodicamente al concedente i dati confermanti il 
rispetto degli obblighi suddetti. 

Dai dati aggiornati più recentemente forniti, risulta: 
per quanto riguarda le opere abitative e quelle di 

urbanizzazione primar-ia e secondaria (le informazioni sono 
relative a oltre 260 stralci funzionali) che, sul totale dei 
lavori appaltati ad imprese, solo il 17,64% è stato affidato ad 
imprese non operanti in Campania, e, rispetto agli importi delle 
forniture, solo il 30,02% riguarda forniture approvigionate presso 
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industrie non operanti nelle regioni meridionali; 
per quanto riguarda le opere infrastrutturali, che la 

percentuale dei lavori affidati a imprese non operanti in Campania 
è del 34,98% e che la percentuale delle forniture approvigionate 
da industrie non operanti al sud è del 37,07%. 
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V.g Tempi d'attuazione - mobilità - impedimenti 
e giurisprudenza TAR 

I tempi di attuazione del programma straordinario 
-indipendentemente dai *modi in cui è stato gestito dai soggetti 
chiamati a realizzarlo- sono stati pesantemente condizionati da 
una serie di fattori obiettivi che non sono riscontrabili in 
nessun altro intervento insediativo e di riqualificazione urbana, 
nel nostro Paese, e non soltanto nel nostro Paese. 

Quindi, qualunque giudizio in proposito -che voglia essere 
informato e imparziale- non può non tener conto di questi fattori, 
e cioè: della peculiarità del contesto socio-politico e 
urbanistico in cui il programma è stato realizzato; della 
dimensione e della complessità di esso; dei successivi sviluppi 
che ha avuto nel tempo, a seguito di una coerente evoluzione 
legislativa; della esistenza di innumerevoli situazioni di diversa 
natura -i cosiddetti impedimenti- connessi anche a scelte 
essenziali del programma; della giurisprudenza del TAR Campania e, 
infine, delle incertezze legislative che hanno caratterizzato, 
anche per quanto riguarda i finanziamenti, soprattutto l'ultimo 
biennio. Si ritiene opportuno esaminare questi fattori anche con 
una certa puntigliosità, tenuto conto che sulla durata del 
programma riguardante la città di Napoli sono stati (e vengono) 
dati, spesso, giudizi del tutto disinformati. 

In primo luogo, il contesto urbano in cui il programma si 
è sviluppato: un contesto caratterizzato, sotto il profilo 
urbanistico, da uno sviluppo caotico, da una notevole diffusione 
di attività abusive e da un grado elevato di congestione, il che 
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ha fortemente condizionato le scelte ubicazionali e reso 
pressocchè impossibili soluzioni alternative, quando queste si 
sono rivelate necessarie nel corso dell'attuazione; e sotto il 
profilo socio-politico per l'elevato tasso di difficoltà che ha 
comportato la ricerca del consenso -peraltro indispensabile- a 
livello di gruppi sociali e di istituzioni, segnatamente per 
quanto riguarda l'attuazione del programma insediativo. 

Il programma, concepito originariamente come un programma 
essenzialmente abitativo ha subito -lo si è già detto-
un'evoluzione, in un periodo non breve, con un progressivo 
ampliamento dei suoi obiettivi e, quindi, dei suoi contenuti. 

Conseguentemente, l'attuazione del programma, così -come 
oggi si configura, è avvenuta per fasi e tempi successivi: ed 
infatti gli affidamenti delle opere sono avvenuti nel 1981 per il 
programma originario degli alloggi e delle relative opere di 
urbanizzazione; nel 1985 per le opere infrastrutturali, fognarie, 
acquedottistiche e stradali; nel periodo a cavallo dell'85-'86 
per le opere di urbanizzazione secondaria, integrative di quelle 
originarie, affidate nell'ambito della cosiddetta operazione 
"chiusura delle convenzioni". 

La scelta del recupero è sicuramente tra le più 
qualificanti del programma straordinario, ma senza dubbio essa ha 
fortemente penalizzato, in termini temporali -oltre che economici-
la sua attuazione, per l'esigenza di mettere appunto le 
medòdologie di intervento e la normativa sulla definizione 
parametrica dei costi, per la complessità delle progettazioni; per 
la difficoltà di operare su tessuti urbani fatiscenti; per la 
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necessità di subordinare gli interventi alla disponibilità degli 
alloggi e dei manufatti ove sistemare, temporanemente, i nuclei 
familiari e le attività da trasferire (la cosiddetta mobilità di 
cui si parlerà in seguito). In effetti-gli interventi di recupero, 
tranne pochi casi, sono "partiti" per i motivi suindicati soltanto 
nel 1985. 

La maggiore incidenza, sui tempi di attuazione del 
programma è stata esercitata, anche in termini di disfunzioni, da 
una serie innumerevole di situazioni, definite come impedimenti: 
situazioni che hanno causato il blocco totale o parziale di molti 
interventi, impedendo l'apertura di cantieri, frazionando 
l'esecuzione delle opere, ritardando l'abitabilità degli alloggi, 
impedendo l'agibilità di opere e attrezzature ultimate; situazioni 
molto varie determinate dall'esistenza di costruzioni spesso 
abusive, dai ritardi nella concessione di autorizzazioni da parte 
delle competenti autorità amministrative, dai ritardi negli 
interventi dei cosiddetti Enti erogatori di servizi, e da un 
complesso di fatti particolari (come per esempio il rinvenimento 
di reperti archeologici e di caverne, e attività di rottamazione 
da trsferire (dove ?!), elettrodotti da spostare, l'esecuzione di 
lavori stradali e fognari con modalità assolutamente anomali, per 
evitare disagi agli abitanti, in particolare ai commercianti della 
zona, etc.). 

Fra i suddetti impedimenti meritano un cenno particolare 
quelli relativi agli Enti erogatori dei pubblici servizi che, sono 
stati senza dubbio tra le cause dei maggiori ritardi, anche per il 
motivo che i programmi ordinari di questi Enti si sono rivelati 
assolutamente insufficienti rispetto alla dimensione 
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dell'urbanizzazione prevista dal programma straordinario. 
Ma il nucleo più consistente dei cosiddetti impedimenti è 

stato ed è costituito da quelli connessi alla cosiddetta mobilità, 
cioè il trasferimento dei nuclei familiari e delle attività 
produttive, commerciali, artigianali da sgomberare dalle zone 
interessate dagli interventi del programma. 

Sia pure incidentalmente, va detto che in effetti le 
operazioni di mobilità sono impropriamente definite come 
impedimenti, in quanto esse sono un fatto fisiologico del 
programma, essendo connesse alle scelte operate nel suo ambito, 
riguardanti non solo, anche se prevalentemente, gli interventi di 
riqualificazione, ma anche gli altri interventi del programma e, 
in particolare, quelli infrastrutturali. 

Per quanto riguarda il problema dei nuclei familiari 
provenienti dalle abitazioni da sgomberare va sottolineato che 
esso -ha creato grosse difficoltà, remore a forti tensioni nel 
passato, 'prima dell'inizio delle consegne dei nuovi alloggi 
(quando per fronteggiare in qualche modo questo impedimento si è 
fatto ricorso anche a fabbricati messi a disposizione dal Comune 
di Napoli o dalla CASMEZ e, poi, da un piano di edificazione di 
alloggi temporanei prefabbricati, ovvero attraverso la concessione 
di buoni contributi), ma esso si è progressivamente ridotto e oggi 
si può dire che su questo versante non vi sono problemi se è vero, 
come è vero, che gli alloggi di cui dispone l'amministrazione 
possono soddisfare non soltanto le esigenze di mobilità connesse 
all'apertura dei cantieri, ma anche quelle per il reinsediamento 
abitativo. 

Diverso è il discorso relativo alle piccole aziende 
commerciali e artigianali e soprattutto quello riguardante le 
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medie e grandi aziende di carattere artigianale o industriale. 
Per ciò che riguarda le piccole aziende artigiane e gli 

esercizi commerciali, l'impedimento fondamentale al loro sgombero 
dalle zone del programma è stato costituito, fino a qualche tempo 
fa, dalla carenza di locali di nuova edificazione da offrire in 
alternativa. Così, da parte dell'amministrazione si è potuto 
offrire agli operatori del settore, in molti casi, solo il modesto 
contributo mensile di £. 300.000 successivamente portato dal CIPE 
al tetto massimo di £. 1.000.000, limitato, peraltro, a un periodo 
di 24 mesi. Questa situazione, però, si è da qualche tempo 
modificata, in quanto l'offerta di locali alternativi per 
artigiani e commercianti è considerevolmente aumentata, tanto da 
superare la domanda, almeno per alcune zone della città. 

Negli anni scorsi sono state sgomberate ben 2.000 piccole 
aziende commerciali e artigiane, delle quali circa 300 hanno 
fruito di un locale alternativo, circa 600 hanno fruito di un 
buono contributo e limitato, circa 1.000 aziende sono state 
assogettate alla procedura coattiva. 

Ma, come si è accennato, gli impedimenti di nnggior peso 
sono costituiti dalla, presenza di medie aziende, talvolta 
industrie con un considerevole numero di addetti, per le quali è 
in corso, da tempo, un'azione della struttura fortemente impegnata 
a superare tale situazione, con le possibilità localizzative, 
certamente però non esaustive, offerte dalle aree attrezzate 
ultimate e in corso di ultimazione, da accordi bonari e dalla 
ricerca di soluzioni alternative. 

In merito, soprattutto, a questi impedimenti va detto 
che assi sono stati determinati nella fase iniziale, in diversi 
casi, dalle scelte ubicazionali operate sotto l'urgere dei tempi 
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"prussiani" stabiliti dalla legge ai fini dell'immediato avvio 
del programma, ma anche dalle scelte progettuali dei concessionari 
decise spesso senza un'adeguata conoscenza del terreno il che si è 
verificato, in particolare, per le opere infrastrutturali. 

Nel quadro degli impedimenti connessi alla cosiddetta 
mobilità, vanno considerati due fatti che si sono rilevati nel 
corso della realizzazione del programma come vere e proprie 
emergenze: lo smantellamento dei campi container e lo sgombero 
delle strutture precarie di cui si parla diffusamente nel 
capitolo VII. 

Queste due operazioni hanno notevolmente ritardato i tempi 
programmati per la cantierabilità degli interventi, avendo 
comportato la sistemazione negli alloggi del programma di oltre 
6.000 nuclei familiari, di cui circa 3.000 non aventi diritto 
all'assegnazione di detti alloggi, in attesa dell'acquisto degli 
alloggi per il reintegrio del patrimonio abitativo del programma. 

Il fenomeno degli impedimenti avrebbe avuto una incidenza 
minore sull'attuazione del programma se non si fosse sviluppato un 
vasto contenzioso alimentato dai proprietari degli immobili da 
espropriare per la realizzazione degli interventi, le cui ragioni 
hanno trovato accoglimento da parte del TAR Campania, in base a un 
costante orientamento giurisprudenziale, secondo il quale gli 
"edifici da demolire od espropriare" di cui parla l'art.80 della 
legge 219/'81 sono soltanto quelli "inagibili e non recuperabili, 
non occupati ne con attività in atto" per i quali "ex lege è 
obbligatoria la demolizione". 

Per superare questa interpretazione sono state apportate 
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in sede legislativa, modifiche e integrazioni alla suddetta norma, 
ma il TAR non ha ritenuto di poter modificare il proprio 
orientamento, neanche dopo che il legislatore è intervenuto, 
chiarendo, in via di interpretazione autentica, che "gli edifici 
individuati possono essere, comunque, demoliti per ragioni 
urbanistiche inerenti alla realizzazione del programma". 

Una norma che avrebbe potuto e potrebbe determinare un 
mutamento della giurisprudenza del TAR è quella contenuta nel D.L. 
n.492 del 3.12.'87, una norma che, in breve, prevede 
l'assegnazione di un alloggio in favore di coloro che occupano 
l'unità immobiliare da espropriare, anche se costoro non hanno i 
requisiti prescritti, ma, purtroppo, il suddetto decreto non è mai 
stato mai convertito in legge. 

Non si vuole in questa sede esprimere alcuna valutazione 
critica in merito all'orientamento giurisprudenziale in questione, 
tanto più che esso si è consolidato anche per il motivo che gli 
accennati interventi legislativi non hanno posto in essere le 
premesse giuridiche che avrebbero consentito il suo superamento. 
Ma sta di fatto che l'accoglimento dei ricorsi dei proprietari -e, 
più esattamente, la sospensione sistematica e reiterata di 
provvedimenti impugnati- ha determinato il blocco totale o 
parziale di molte opere -e ciò è avvenuto anche per opere di 
notevole dimensioni a causa dell'accoglimento di, ricorsi 
riguardanti singole unità abitative- ha causato la sospensione 
ovvero la realizzazione frazionata di molti interventi, e ha 
impedito o, quantomeno, reso più onerosi gli accordi bonari con i 
proprietari interessati. 

Di questo argomento si parla, ovviamente, anche nel 
paragrafo che tratta dell'acquisizione degli immobili, dove sono 



Camera dei Deputati — 220 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

V - pag.47 

esposti alcuni dati circa il numero dei ricorsi al TAR attualmente 
pendenti, ovvero, provvedimenti di individuazione e occupazione, 
di edifici o di parte di essi, provvedimenti tutti sospesi, come 
si è già detto. 

Infine, vanno, considerati i ritardi dovuti alle 
incertezze del quadro normativo, che hanno caratterizzato l'ultimo 
biennio della vita di questa amministrazione, incertezze 
determinate dal susseguirsi, anche con intervalli, di decreti-
legge, tutti decaduti per mancata conversione in legge. 

Questa anomala situazione e la mancata o ritardata 
assunzione di determinazioni in merito all'assegnazione dei fondi 
stanziati con le leggi finanziarie '87 e '88, ha come è facile 
immaginare, bloccato o ritardato l'avvio di molte opere, 
finalmente liberate dalla ipoteca degli impedimenti, causando 
danni economici, non soltanto per la lievitazione dei costi, ma 
anche e soprattutto, per i ritardi nei pagamenti alle imprese, 
ritardi che, a norma di convenzione, comportano la corresponsione 
di interessi moratori. 

Delle situazioni su esposte se ne parla con specifico 
riferimento ai tempi di attuazione del programma, ma, in effetti, 
esse hanno condizionato in misura notevole le scelte, i 
comportamenti, le azioni operative, le acquisizioni delle aree e 
degli immobili, e può, quindi, ben dirsi che esse hanno 
rappresentato il "nocciolo duro" dell'intervento straordinario. 
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V.h Acquisizione delle aree e degli edifici 

In ottemperanza a quanto disposto dall'articolo 80 della 
legge 219/'81, di cui al capitolo, dedicato alla parte normativa 
relativa all'acquisizione delle aree, in data 28 maggio 1981, il 
Sindaco-Commissario dell'epoca emanava l'ordinanza con la quale 
venivano individuate e, quindi, vincolate per la costruzione di 
13.57 8 alloggi e relative opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, aree urbane per un'estensione complessiva di 4.048.823 
mq pari a circa il 4% dell'intero territorio comunale. 

Con tale ordinanza il vincolo veniva posto sulle aree 
urbane appresso elencate, per l'estensione e il numero di alloggi 
da realizzare a fianco di ciascuna di esse indicati: 

Mq. N.alloggi 

351.102 326 

1.705.000 3.760 

53.500 300 
140.000 580 
28.625 133 

258.900 996 
J.59.000 630 
160.700 580 
147.500 490 

1) Area del Piano di Zona/legge 167 
in località Secondigliano 

2) Area del Piano di Zona/legge 167 
in località Ponticelli 

3) Area del Piano di Zona/legge 167 
Piano delle Periferie: 
- località Soccavo 
- località Pianura 
- località Chiaiano 
- località Piscinola-Marianella 
- località Miano 
- località Secondigliano 
- località S.Pietro a Patierno 
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88.450 
134.150 
415.600 

380 
670 

1.640 

68.000 
7.000 

19.000 
4.200 

410 
60 

12 0 
40 

- località Arpino 
- località Ponticelli 
- località Barra-S.Giovanni 

) Area di cui alla deliberazione 
consiliare n.l del 2 febbraio 1981/ 
- località Pianura alla Via Duca d'Aosta 
- località Soccavo alla Via Monti 
- località Soccavo alla Via Palazziello 
- località Miano alla Via Mianella 
- località Secondigliano 

alla Via Rotonda di Arzano 41.000 300 
- località S.Pietro a Patierno 

alla Traversa al Bravo 3.500 24 
- località S.Pietro a Patierno 

alla Via Casoria 40.000 280 
- località S.Pietro a Patierno -

Arpino alla via Cupa Principe 80.000 600 
- località S.Pietro a Patierno -

Arpino alla Via delle Puglie 7.500 60 
- località Barra al Corso Mastellone 5.600 36 
- località Pianura alla Via Napoli 45.000 270 

) Area del Piano di ricostruzione dei 
quartieri Porto, Mercato ed adiacenze 3.400 240 

) Area del Centro Urbano 82.196 653 

Le aree indicate sotto il punto 4) erano quelle che il 
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Comune di Napoli, per fronteggiare la emergenza post-terremoto, 
già prima della approvazione da parte del Parlamento della legge 
219/'81 aveva destinato ad insediamenti abitativi da realizzare 
con la tecnica della prefabbricazione pesante. 

Le aree indicate sotto il punto 5), interessavano, invece, 
in massima parte; uno dei comparti edificatori del Piano di 
Ricostruzione dei quartieri Porto-Mercato e adiacenze approvato 
con D.M. n.2101 del 27 settembre 1946. Tali aree, a seguito di 
accoglimento da parte del TAR Campania dei ricorsi avverso 
l'individuazione, proposti dai rispettivi proprietari, venivano, 
poi, escluse dal programma straordinario, (ordinanza commissariale 
n.772 del 12 novembre 1983). 

Le aree del punto 6), infine, riguardavano circa 50 
interventi puntuali di restauro o di sostituzione, disseminati 
sull'intero centro urbano di Napoli, aventi destinazione 
abitativa o ad impianti pubblici. 

Successivamente, intervenute le disposizioni di legge, che 
facultavano l'Amministrazione straordinaria a successive 
integrazioni di individuazioni di aree per le sopravvenute 
necessità legate all'ampliamento degli obiettivi del programma, la 
superficie complessiva delle aree individuate nell'ambito del 
Comune di Napoli si elevava a quasi il 7% dell'intero territorio 
urbano, passando da 4.048.000mq (sommatoria delle aree come sopra 
individuate) a 6.900.000mq, di cui mq.5.400.000 per le opere del 
programma originario e mq.1.500.000 per le infrastrutture viarie, 
fognarie e acquedottistiche. 

In particolare, per quanto riguarda le superfici dei 
6.900.000 mq, circa 5.900.000 riguardavano aree libere e circa 



Camera dei Deputati — 224 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

V - pag.51 

1.000.000 aree di sedime delle 12.000 unità edilizie, anch'esse 
assoggettate a procedura espropriativa per le necessità del 
programma straordinario. 

Per quanto attiene specificamente alle procedure di 
occupazione, va evidenziato che, nei quindici giorni successivi 
alla emanazione della ordinanza n.l del 28.5.1981, circa 110 
tecnici, espressamente delegati dal Sindaco-Commissario e 
assistiti da coadiutori e dalla forza pubblica, superando 
difficoltà di carattere organizzativo e logistico non 
indifferenti, procedettero all'occupazione legale degli oltre 400 
ettari di superficie all'epoca individuata, compresi i fabbricati, 
le pertinenze, i comodi rurali etc, con contestuale redazione 
degli stati di consistenza. 

Tanto fu reso possibile dal tipo di procedura 
straordinaria prevista dal legislatore e dalla conseguente 
eliminazione di una serie di obblighi, cui altrimenti si sarebbe 
dovuto ottemperare, con evidente impossibilità di compiere 
l'operazione nei termini ristrettissimi previsti (basti pensare 
solo all'eliminazione dell'obbligo della notifica diretta agli 
interessati e, quindi, alla eliminazione della relativa fase di 
accertamento preliminare catastale, anagrafico, etc.). 

Il costo complessivo dell'operazione espropriativa è 
stimato in 550 mld, salvo le variazioni in aumento dovute alle 
pronuncie della Giunta Speciale per le Espropriazioni -alla quale 
può, ai sensi dell'art.80 della Legge 219/'81, prodursi 
opposizione da parte dei privati assoggettati a procedure 
espropriative- nonché agli indennizzi per risarcimento danni ed 
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alle indennità di occupazione che, di norma, l'Amministrazione non 
corrisponde (vedi paragrafo relativo alle procedure espropriative) 
ma che, laddove richieste in sede giudiziaria, dovrebbero essere 
corrisposte per effetto delle conseguenti sentenze. 

L'incidenza di detti ultimi elementi porta la previsione 
del costo complessivo dell'operazione espropriativa ad almeno 630 
mld, come indicato nella dimensione finanziaria di cui appresso. 

Al momento sono state corrisposte, e quindi rimborsate ai 
concessionari, che hanno anticipato le somme per conto 
dell'amministrazione concedente, indennità di esproprio per 300 
mld. 

La procedura espropriativa ha riguardato un numero 
rilevantissimo di attività agricole, commerciali, artigianali e 
industriali. 

Il costo presunto finale per mq delle aree espropriate (in 
esse incluse le aree di sedime dei fabbricati), pari a complessivi 
350 miliardi, va valutato in circa 50.000 lire al mq comprensivo, 
ovviamente, di tutte le maggiorazioni previste dalla legge. 

Per quanto riguarda, invece, il costo dei fabbricati la 
stima complessiva ammonta a circa 200 dei 550 miliardi sopra 
indicati, di cui oltre 100 già corrisposti. La stima per detti 
edifici è determinata con riferimento al costo CER (decreto 
257/23.5.'84 che fissava il costo globale in lire 740.000/mq) con 
opportuni indici di correzione in relazione alla tipologia degli 
immobili, alla incidenza del suolo e all'effettivo stato di 
conservazione dei fabbricati. Dal coacervo di detti elementi è 
derivata finora una valutazione oscillante tra lire 250.000 e 
350.000 al mq, in base appunto allo stato di conservazione degli 
immobili. 
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Le aree e gli edifici individuati sono in gran parte 
localizzati nella periferia dlella città, ma al centro di una densa 
area metropolitana, di fatto ricompresa nel tessuto urbano, per 
essere peraltro tra le poche aree libere suscettibile di 
interventi edilizi. Ciò ha inciso, ovviamente, sulla valutazione 
dei beni e in sede di determinazione da parte dell'Amministrazione 
delle indennità di esproprio e, maggiormente, in sede giudiziaria, 
in presenza di opposizioni. 

Le ripetute aree, come già detto, sono tutte -tranne poche 
significative integrazioni- aree che l'Amministrazione comunale 
aveva preordinato all'espropriazione in attuazione dei propri 
strumenti urbanistici. Detta circostanza, unita alla maggiorazione 
del 70% prevista dall'art.81 della Legge 219/'81, ha evitato 
l'instaurarsi di un diffuso contenzioso. 

Per quanto attiene, invece, agli edifici il contenzioso si 
è rilevato maggiore per effetto dell'interpretazione data dalla 
Magistratura amministrativa dell'art.80 della legge 219/'81, -
laddove, come si è detto, è stato ritenuto che non fosse fra i 
poteri dell'amministrazione straordinaria quello di espropriare 
edifici, dovendo limitarsi la procedura espropriativa alle aree 
libere e immediatamente disponibili. 

Il contenzioso ha interessato non solo gli edifici adibiti 
a uso abitativo, ma, ancora di più, i manufatti destinati ad 
attività commerciali o industriali. In presenza, infatti, 
dell'inadeguatezza degli indennizzi determinati 
dall'Amministrazione (che non possono, ex lege, tener conto del 
valore dell'azienda), i proprietari hanno fatto uso non soltanto 
della facoltà di produrre opposizione alla stima, ma anche di 
quella di proporre ricorso amministrativo avverso i provvedimenti 
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di individuazione ed occupazione, stante la consolidata 
giurisprudenza amministrativa di cui innanzi è cenno. E', di tutta 
evidenza, infatti, la convenienza per i proprietari di ottenere 
l'annullamento dei provvedimenti amministrativi per poi richiedere 
(e conseguentemente ottenere) il valore del bene acquisito 
dall'Amministrazione a un prezzo risarcitorio del danno e, quindi, 
notevolmente superiore a quello da corrispondersi per effetto di 
una legittima procedura espropriativa. 

Né, d'altra parte, poteva e può l'Amministrazione evitare 
di insistere per l'acquisizione degli immobili di che trattasi, 
non potendo' rinunciare, in assenza di soluzioni -alternative, 
peraltro raramente possibili, ad opere necessarie di per se ma 
anche per l'agibilità di altre opere. 

Ciò detto, va evidenziato che al momento il contenzioso in 
materia espropriativa può essere così riassunto: 300 ricorsi al 
TAR avverso provvedimenti di individuazione ed occupazione di 
edifici o di parte di essi; 180 citazioni innanzi al Tribunale 
ordinario per richiesta di risarcimento danni legati ai ricorsi 
amministtrativi di cui innanzi ed alle sentenze di annullamento 
pronunciate dalla Magistratura Amministrativa; 190 citazioni 
innanzi alla Giunta Speciale per le Espropriazioni per opposizioni 
alle determinazioni della indennità. 
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VI. LA GESTIONE SOCIALE DEL PROGRAMMA ABITATIVO 
BANDO DI CONCORSO - ASSEGNAZIONI ALLOGGI E LOCALI -
REINSEDIAMENTO 

VI.a Premessa 

Uno dei capitoli più importanti dell'attuazione del programma 
straordinario ha riguardato, e riguarda tuttora, la gestione 
sociale del programma abitativo. 

Il sistema di regole e procedure individuate per 
l'assegnazione degli alloggi e per la mobilità degli abitanti è 
molto complesso e articolato, perchè molto complesse e articolate 
sono state le problematiche sociali e urbanistiche connesse alle 
scelte politiche operate prima e dopo il terremoto. 

E' utile ricordare brevemente che, nel periodo 
immediatamente successivo al terremoto, l'antico problema del 
disagio abitativo fu evidenziato con drammaticità: migliaia di 
famiglie sgomberate andarono ad aggiungersi alla già folta schiera 
dei cosiddetti "senzatetto storici"; centinaia di edifici, 
dichiarati inagibili, furono puntellati, aggiungendosi a quelli 
già dichiarati inagibili e puntellati negli anni precedenti il 
terremoto. Di fronte a tale imponente emergenza fu necessario 
occupare numerose aree per attrezzarle a campi container, 
requisire alloggi, fare convenzioni con gli alberghi, attrezzare 
nel porto navi per il ricovero dei senza tetto, accettare le 
occupazioni spontanee delle scuole e delle case di edilizia 
pubblica non ancora assegnate; tutto questo prima di avviare 
l'opera di ricostruzione, a cominciare dalla riparazione degli 
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edifici meno danneggiati. 
A ogni modo era chiaro che la domanda dei vecchi e nuovi 

senzatetto non poteva essere soddisfatta solo con interventi di 
riparazione edilizia. Molti degli alloggi sgomberati, infatti, 
anche se riparati, conservavano tutte quelle caratteristiche che 
li facevano definire impropri; molte famiglie, inoltre, non 
possedevano alcun alloggio in quanto erano giovani coppie, 
sfrattate o coabitanti. 

Dove localizzare, nei dieci giorni fissati dalla legge 
219/'81, gli alloggi dell'intervento straordinario fu, quindi, un 
problema da risolvere alla luce della nuova emergenza, ma che 
aveva le sue radici profonde nella vecchia emergenza. A rendere 
ancora più drammatico il clima post-terremoto s'i aggiunse, al 
tempo e all'emergenza, l'acuirsi del fenomeno terroristico che 
scendeva in campo contro la "deportazione delle masse". Per questo 
motivo fu subito abbandonata l'idea di un intervento residenziale 
tutto fuori del comune di Napoli. 

Le considerazioni che portarono l'amministrazione 
straordinaria a operare la scelta di intervenire prevalentemente 
nell'ambito dei confini comunali e nel rispetto degli strumenti 
urbanistici vigenti, furono molteplici. Qui interessa soprattutto 
ricordare che tra gli strumenti urbanistici vigenti c'era il 
"piano delle periferie", approvato all'unanimità - per il grande 
consenso sociale ottenuto - dal Consiglio comunale pochi mesi 
prima del terremoto. Il piano prevedeva la riqualificazione del 
patrimonio edilizio degradato dei 12 nuclei storici della 
periferia, e si poneva, oltre gli obiettivi di ordine urbanistico 
e progettuale, l'obiettivo sociale di risolvere la domanda di 
alloggi per la popolazione a basso reddito presente nelle zone 
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della periferia, mediante la realizzazione delle quantità 
aggiuntive di residenza, indispensabili per diminuire l'indice di 
affollamento e riportare la densità territoriale ad una media di 
200 ab/ha. Tutto nel rispetto, però, di due condizioni 
irrinunciabili: il mantenimento dello stesso numero di abitanti e 
la mobilità a corto raggio di spostamento nello stesso ambito 
territoriale, in quanto luogo di residenza della popolazione 
coinvolta. 

Sostanzialmente fu deciso prima del terremoto, e si ribadì 
dopo di esso, che, di fronte a una rilevante domanda di case 
originata dal degrado edilizio, la realizzazione di alloggi nuovi 
doveva essere immediatamente funzionale al recupero degli 
insediamenti abitativi fatiscenti, in modo che questi ultimi non 
fossero riutilizzati da altri cittadini in condizioni più gravi e 
precarie di quelli che li avevano preceduti. Lo schema 
concettuale, quindi, su cui fu impostato il programma 
straordinario ebbe due capisaldi: il recupero urbano delle zone 
più degradate della periferia e la predisposizione di un bando per 
l'assegnazione degli alloggi aderente sia alle scelte 
urbanistiche, sia alla drammatica situazione dei senzatetto 
post-terremoto. 

L'articolo 83 della legge 219/'81 demandava al CIPE la 
definizione dei criteri per l'assegnazione degli alloggi in 
programma; la struttura commissariale, già pochi giorni dopo 
l'individuazione delle aree, stabiliva di procedere, d'accordo con 
l'Amministrazione comunale e con il Ministero dei Lavori pubblici, 
all'impostazione del bando da sottoporre al CIPE. Dopo un ampio 
confronto con Consigli di circoscrizione, sindacati, forze 
politiche, IACP e uffici comunali, furono fissati gli obiettivi 
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fondamentali: 
1) garantire la casa a chi l'aveva persa definitivamente e cioè: 
residenti in edifici demoliti o da demolire a seguito del 
terremoto; residenti in edifici soggetti a esproprio per pubblica 
utilità, inclusi nella aree individuate per la realizzazione degli 
alloggi (nuovi ó da recuperare) del programma; 
2) dare una risposta adeguata alle fasce di cittadini che più 
drammaticamente soffrivano una condizione di deficit abitativo 
prodotto dal terremoto, e cioè: abitanti sgomberati da alloggi 
danneggiati dal terremoto, non riparati con finanziamento 
pubblico, sistemati in strutture precarie; 
3) rispondere contestualmente anche al fabbisogno espresso da quei 
cittadini per i quali il problema della casa esisteva già prima 
del terremoto: abitanti in bassi e altri alloggi impropri, 
sfrattati, giovani coppie, anziani soli; 
4) aprire il bando anche alla domanda di quanti, definiti "la 
generalità dei cittadini", in basse condizioni di reddito, 
vivevano il problema della ricerca di un alloggio adeguato alle 
esigenze della propria famiglia. 

La proposta al CIPE, quindi, conteneva criteri per 
l'assegnazione sostanzialmente diversi e innovativi rispetto a 
quelli tradizionalmente adottati dagli Istituti Autonomi Case 
Popolari sulla base della normativa prevista dal D*P.R. 1035/'72. 

Venne concepito, infatti, un bando che, invece di prevedere 
un'unica graduatoria e privilegiare solo le famiglie numerose a 
basso reddito o in possesso di un certificato di insalubrità 
dell'alloggio, fosse suddiviso per categorie alle quali attribuire 
gli alloggi in proporzione alle domande presentate, con la sola 
eccezione del primo gruppo. 
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Ciascuna categoria fu rivolta a una determinata fascia di 
cittadini secondo gli obiettivi innanzi citati: la categoria A, 
con riserva fino a esaurimento dei partecipanti, per i residenti 
in alloggi distrutti, demoliti o espropriati; la categoria B per i 
residenti in strutture precarie (containers, alberghi, case 
requisite, etc.) o in alloggi impropri (bassi, scantinati, 
baracche e altri locali impropriamente adibiti ad abitazione); la 
categoria C per gli sfrattati; la categoria D per le giovani 
coppie; la categoria E per gli anziani; la categoria F per i 
cittadini in possesso dei soli requisiti generali. 

Tale impostazione veniva accolta dal CIPE. 
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Vl.b Bando di concorso 

Il bando di concorso per l'assegnazione dei 20.000 alloggi 
prende l'avvio, quindi, con la delibera CIPE del 14.IO.'81, che 
fissava, anche in deroga alla normativa vigente, criteri, modalità 
e requisiti per l'assegnazione degli alloggi, nonché le procedure 
per la pubblicazione del bando e la formazione delle graduatorie. 
Con successiva delibera CIPE del 22.12.'82, venivano dettate 
norme per il coordinamento del bando per l'assegnazione dei 20.000 
alloggi con gli altri bandi da emanare per l'assegnazione di tutti 
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica da realizzare o da 
recuperare nel comune di Napoli o destinati per legge a favore di 
residenti nel comune di Napoli, che si fossero resi disponibili 
entro il 31.12.'87. 

Le delibere CIPE prevedevano che le graduatorie di 
assegnazione fossero formate da un organo collegiale di nomina 
commissariale, presieduto da un magistrato e composto da almeno 50 
membri scelti fra magistrati, avvocati dello Stato, funzionari 
pubblici e liberi professionisti iscritti agli albi. 

Con ordinanza n.373 del 5.2.'83, il Sindaco di Napoli 
Commissario straordinario del Governo pubblicava il bando di 
concorso, per il quale venivano presentate, 81.443 domande, così 
distinte per categoria: 
cat.A: 8.871; cat.B: 24.082; cat.C: 3.771; cat.D: 9.449; cat.E: 
7.598; cat.F: 37.038. 

La somma delle istanze per categoria è superiore al totale 
delle domande presentate, in quanto era possibile con una sola 
domanda partecipare a più categorie. 

Da ricordare che la categoria A è una categoria a esaurimento 
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degli aventi diritto, mentre per le altre categorie preferenziali 
(B, C, D, E) gli alloggi sono ripartiti in proporzione al 
fabbisgono espresso da ciascuna categoria; alla categoria F (la 
cui graduatoria non è stata ancora pubblicata) saranno attribuiti 
alloggi del programma straordinario solo qualora l'assegnazione 
totale alle categorie A, B, C, D, E non dovesse esaurire la totale 
diponibilità di alloggi. 

Successivamente con ordinanza n.591 del 14.7.'83, si 
provvedeva alla nomina dei componenti della Commissione 
Assegnazione Alloggi, composta di 90 membri oltre il Presidente, 
che si insediava il 21.9.'83. La Commissione era articolata in 
diciotto sub commissioni i cui coordinatori formavano una 
commissione congiunta* la quale aveva il compito essenziale di 
fornire direttive e criteri interpretativi univoci, al fine di 
rendere omogenea ed uniforme l'attività delle sottocommissioni. 

Considerato che, per ciascuna della categorie preferenziali 
del bando, oltre la categoria degli aspiranti in possesso dei soli 
requisiti generali richiesti dalla normativa sull'edilizia 
residenziale pubblica, erano previsti requisiti specifici e 
particolari, l'istruttoria delle domande si presentava complessa 
ed onerosa. 

E' sufficiente in proposito ricordare qualche dato numerico 
più significativo sull'attività svolta: circa 8.000 accertamenti 
anagrafici storici e alcune migliaia di accertamenti toponomastici 
per la categoria A (sgomberati per motivi di sicurezza da alloggi 
demoliti o da demolire e sgomberati per motivi di pubblica utilità 
da immobili espropriati); circa 18.000 perizie su alloggi impropri 
per la categoria B (abitanti in alloggi impropri e abitanti in 
alloggi provvisori); oltre duemila accertamenti presso Uffici 
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giudiziari per la categoria C (sfrattati); oltre tutti gli 
accertamenti di routine, comuni agli altri concorsi, ricorrendo, 
ove possibile, alla dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà- prevista dall'art.26 della legge 15/'68. 

Le graduatorie sono state pubblicate distintamente, per 
categorie e in tempi successivi; alla pubblicazione di ogni 
graduatoria provvisoria sono seguiti i ricorsi da parte degli 
interessati, l'esame dei ricorsi stessi da parte della Commissione 
e la pubblicazione della graduatoria definitiva. 

Questi i dati sintetici sulle graduatorie: 

CATEGORIA RICORSI DOMANDE APPROVATE DOMANDE INNAMMISSIBILI 

7.281 1.554* 
13.581 15.501 
1.548 2.223 
8.116 1.333 
5.339 2.259 

A 

B 

C 

D 

E 

782 

3 . 7 9 5 

390 

516 

170 

(*) a queste si aggiungono 3 6 domande sospese per indizi di falso 
ravvisati nella documentazione 
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VI.e Assegnazione alloggi e locali - Reinsediamento 

L'assegnazione degli alloggi del programma è regolata 
essenzialmente dalle disposizioni contenute nelle citate delibere 
CIPE 14.10.'81 e 22.12.'82, e da quelle di cui all'ordinanza 
commissariale n.373/'83 con la quale è stato pubblicato il bando 
di concorso per l'assegnazione degli alloggi. A queste 
disposizioni fondamentali segue tutta la normativa 
dell'Amministrazione straordinaria, emanata per dare concreta 
attuazione al piano di assegnazione, nonché per far fronte a tutte 
le emergenze sorte in un secondo momento, della cui soluzione si è 
fatto carico l'Amministrazione. 

I programmi di assegnazione si sono mossi, fino a oggi, su 
due direttrici fondamentali: 
a- sgombero delle aree espropriate, con conseguente mobilità 
abitativa delle famiglie e delocalizzazione degli insediamenti 
produttivi, in funzione dell'apertura dei cantieri; 
b- sgombero delle cosiddette strutture precarie (scuole, alberghi, 
case requisite, etc.), cui deve aggiungersi lo sgombero dei campi 
container (ormai concluso da circa tre anni). 

Si deve preliminarmente rilevare che questi programmi 
prescindono dalle graduatorie formate a seguito dell'emanazione 
del bando, in quanto perseguono finalità fondate su diverse 
esigenze, seppure indirettamente collegate con il bando, come più 
avanti sarà meglio precisato. 

Per quanto concerne, in particolare, i programmi di sgombero 
delle aree espropriate, finalizzati alla apertura dei cantieri, 
essi sono stati attuati con il trasferimento delle famiglie e 
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delle attività produttive, presenti nelle aree di esproprio, negli 
insediamenti di nuova edificazione. 

Le famiglie interessate erano, in buona parte, concorrenti 
alla categoria A del bando (abitanti in alloggi distrutti o 
demoliti a causa del sisma o in unità abitative espropriate); 
ovvero, pur non partecipando al concorso, ma in quanto abitanti 
nelle aree d'intervento già prima dell'esproprio, sono stati 
considerati quali aventi diritto alla luce della riserva contenuta 
nel punto 3 della delibera CIPE del 22.12.'82 (ord. 1976/'85 e 
successive modificazioni). 

Invero la determinazione della platea dei nuclei familiari 
beneficiari di una assegnazione provvisoria nell'ambito del comune 
di Napoli, è stata fortemente condizionata,a tutt'oggi, 
dall'esigenza di acquisire le aree e consegnarle libere da persone 
e cose ai consorzi concessionari per la realizzazione degli 
interventi di recupero e di riqualificazione urbana. 

Inoltre, essendo le attività di assegnazione alloggi parte di 
più complesse operazioni di mobilità abitativa in attuazione di 
programmi prestabiliti, è stato necessario adottare procedure 
amministrative orientate "al conseguimento dell'obiettivo". In 
particolare è stata prioritariamente delimitata l'area costitutiva 
di uno "stralcio d'intervento" e successivamente si è proceduto a 
un censimento puntuale di tutti gli immobili ricadenti nel 
perimetro considerato, in modo da individuare con esattezza 
l'unità abitativa di provenienza di tutti i nuclei familiari 
interessati allo sgombero. 

Contestualmente all'istruttoria delle pratiche di 
assegnazione e alla determinazione delle composizioni dei nuclei 
familiari, si è proceduto all'individuazione del parco alloggi 
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disponibile per la sistemazione di tutti i nuclei familiari aventi 
diritto. 

Nella maggior parte dei casi il trasferimento delle famiglie è 
stato attuato nei complessi abitativi di nuova edilizia realizzati 
all'interno delle stesse circoscrizioni di provenienza, 
consentendo che le operazioni di mobilità avvenissero con il 
consenso delle popolazioni interessate: basti pensare al fatto che 
gli alloggi da sgomberare erano per lo più abitati da famiglie 
legate, per la loro precaria e particolare condizione economica, 
ai quartieri di residenza e da moltissimi anziani soli. In pochi 
casi, tuttavia, non essendovi offerta d'alloggi disponibile nella 
stessa zona o nelle aree limitrofe, l'attuazione degli interventi 
ha comportato un allontanamento dai luoghi di provenienza delle 
famiglie coinvolte. 

Sulla base delle tipologie di alloggi, che costituivano 
l'offerta individuata all'interno di una serie di. variazioni 
consentite, sono stati, di volta in volta, determinati i criteri 
di abbinamento più idonei a consentire la sistemazione di tutte le 
famiglie aventi diritto. 

Nei casi di inadeguatezza dell'offerta disponibile si è 
proceduto alla ricerca di soluzioni alternative, quali 
l'erogazione di buoni contributo ovvero la sistemazione in alloggi 
bipiano, la cui realizzazione era stata esplicitamente prevista 
dall'art.84 ter legge 219/'81. 

L'esigenza di consegnare ai concessionari le aree libere da 
persone e cose aveva determinato, altresì, la necessità di attuare 
uno sgombero contestuale sia delle famiglie destinatarie di un 
provvedimento di assegnazione provvisoria, ovvero di buono 
contributo in quanto aventi diritto, sia delle famiglie che -per 
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mancanza dei requisiti generali previsti dalle delibere CIPE per 
l'assegnazione di un alloggio pubblicp, ovvero perchè occupanti, 
da data successiva al provvedimento di individuazione dell'area, 
gli alloggi lasciati liberi dai vecchi residenti- non avevano 
diritto ad alcuna provvidenza alloggiativa e, pertanto, dovevano 
essere sgomberate, anche coattivamente. 

Dall'avvio delle prime operazioni di mobilità abitativa per 
l'apertura dei cantieri, effettuate a partire dalla fine del 1984, 
a tutt'oggi sono state interessati e hanno beneficiato 
dell'assegnazione dj. un alloggio circa 6.000 nuclei familiari. Di 
questi, circa 4.000 sono stati sistemati all'interno degli stessi 
comparti di provenienza e circa 2.000, prevalentemente provenienti 
dalle zone di Piscinola, Marianella, Miano, S.Giovanni a Teduccio 
e centro urbano, sono stati sistemati fuori comparto. 

Per quanto attiene le attività economiche le soluzioni 
individuate sono state la concessione di buoni contributo (della 
durata massima di ventiquattro mesi) e la assegnazione di nuovi 
locali (ord.1918/'85 e successive modificazioni). 

Lo sgombero delle aree ha incontrato, e incontra tuttora per 
le residue operazioni ancora in corso, due grosse difficoltà: la 
delocalizzazione degli insediamenti produttivi (commerciali, 
industriali, artigianali), estremamente complessa e difficile da 
attuare quando riguarda insediamenti di non modesta entità; i 
ricorsi in sede giurisdizionale, da parte dei proprietari degli 
immobili, nei confronti dei provvedimenti espropriativi. 

In particolare, questo secondo impedimento, di natura 
giuridica, a causa dell'accoglimento da parte del TAR della tesi 
sostenuta dai ricorrenti, ha bloccato la realizzazione di numerosi 
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e importanti interventi, di rilevante impegno finanziario, oltre a 
costituire spesso motivo di incertezza e tensione per le famiglie 
interessate allo sgombero. 

Per quanto concerne, in secondo luogo, lo sgombero dei campi 
container (e il loro smantellamento) questa operazione fu attuata 
tra la fine del 1985 e l'inizio del 1986. 

Nel mese di aprile del 1985, data in cui fu effettuato il 
censimento a cura della Questura di Napoli, di concerto con gli 
uffici del Commissariato, erano presenti nel territorio della 
città di Napoli 50 campi container, i quali complessivamente 
accoglievano circa 2500 nuclei familiari. La situazione di 
vivibilità per le famiglie occupanti i campi container, installati 
nel periodo immediatamente successivo al terremoto, si era, come è 
ovvio, andata progressivamente deteriorando, sia sotto il profilo 
igienico sanitario, sia dal punto di vista socio-ambientale, per 
la compresenza in alcuni campi di oltre 100 nuclei familiari fino 
a toccare punte di 300 e per il continuo avvicendamento delle 
famiglie occupanti. 

Le prime consegne di alloggi di nuova edificazione 
all'interno del comune di Napoli avvenivano, pertanto, in una 
città in cui i campi container costituivano soltanto la punta 
emergente di un disagio abitativo che aveva assunto, anche, ma non 
solo, per effetto del terremoto, dimensioni difficilmente 
controllabili. 

Da parte delle famiglie abitanti nei campi e da parte delle 
istituzioni cittadine, che ben conoscevano la rilevanza del 
problema, veniva avanzata la richiesta di utilizzare per lo 
sgombero dei campi, le prime case realizzate. Questa soluzione 
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avrebbe, tuttavia, arrecato un grave pregiudizio alla prosecuzione 
del programma, considerato che gli alloggi dovevano essere 
utilizzati, in primo luogo, per attuare la mobilità abitativa dei 
nuclei familiari provenienti dalle aree espropriate da sgomberare 
per l'apertura dei cantieri; famiglie che, come accennato, benché 
tenacemente legate al territorio, acconsentivano al trasferimento 
in quanto tranquillizzate sul loro rientro nelle zone di 
provenienza, e ciò non solo sulla base di impegni assunti, ma in 
forza di una previsione normativa contenuta, pur se in forma solo 
tendenziale, sia nella delibera CIPE 14.10.'81 che nel bando di 
concorso. 

D'altra parte, pur essendo prevista nel bando un'appòsita 
categoria (cat.B) per i cittadini provvisoriamente destinati, 
dagli organi preposti all'assistenza, in alloggi precari, e, tra 
questi, in primo luogo i container, detta categoria non esauriva 
il fabbisogno rappresentato da quanti spontaneamente e, quindi, 
senza titolo, avevano occupato immediatamente dopo il terremoto 
strutture pubbliche e private di diversa natura e tipologia, 
nonché da quegli occupanti che, pur partecipando al concorso, 
erano stati esclusi per mancanza dei requisiti richiesti dal 
bando. Infatti, degli oltre 6.000 nuclei familiari, provenienti 
dalla città di Napoli, ed abitanti in tutte le strutture precarie 
(ivi compresi i campi container) soltanto 3.000 erano risultati 
utilmente inseriti nelle graduatorie e quindi destinatari di 
alloggi realizzati ex lege 219/'81. 

Pertanto, l'utilizzo degli alloggi di nuova edificazione 
nell'ambito del comune di Napoli, benché si presentasse come la 
soluzione possibile di una forte emergenza sociale, avrebbe, come 
si è detto, da un lato compromesso la stessa prosecuzione del 
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programma straordinario e dall'altro avrebbe gravemente inciso 
sulle legittime aspettative di quanti erano stati utilmente 
collocati nelle graduatorie del bando. 

Da qui l'esigenza di dar corso a un piano di sgombero dei 
campi container ricorrendo a ulteriori risorse finanziarie, 
utilizzando a tal fine l'apposito fondo di 100 miliardi per 
l'acquisto di alloggi, stanziato dal legislatore con legge n.211 
del 30.5.'85. 

Nelle more dell'espletamento delle procedure per l'acquisto 
degli alloggi necessari si disponeva, in considerazione 
dell'urgenza, l'utilizzo di parte del patrimonio abitativo 
realizzato (da parte del Sindaco Commissario e del Presidente 
della Giunta Regionale Commissario Straordinario) in esecuzione 
del titolo Vili della legge 219/»81, nell'ovvio presupposto del 
reintegro di tale patrimonio con gli alloggi acquistati, 
limitatamente a quella parte di alloggi destinati ai nuclei 
familiari non utilmente inseriti nelle graduatorie o non 
partecipanti al concorso. 

In applicazione dell'ordinanza n.2196 del 6.7.'85 furono 
avviate le operazioni di sgombero dei campi container, limitando 
ai soli nuclei inseriti nella categoria A del bando l'assegnazione 
di alloggi realizzati nell'ambito del comune di Napoli, e 
destinando tutti gli altri, nuclei familiari negli alloggi che si 
andavano via via realizzando negli altri comuni della provincia 
dall'altra Amministrazione straordinaria competente. 

L'applicazione rigorosa, per quanto poco accetta ai nuclei 
familiari interessati, e, quindi, di difficile gestione di questa 
procedura ha consentito di impegnare per detta operazione di 
sgombero un numero limitato di alloggi ubicati nel comune di 
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Napoli e ha, altresì, consentito contestualmente, attraverso la 
mobilità delle famiglie provenienti da zone espropriate, l'avvio 
degli interventi di recupero e riqualificazione urbana del 
programma. 

Dal punto di vista del risultato l'operazione di 
smantellamento dei campi containers può considerarsi perfettamente 
riuscita. Infatti, in meno di un anno e mezzo, in stretta 
collaborazione con la Prefettura di Napoli, gli Enti erogatori di 
servizi, e l'Amministrazione straordinaria per gli interventi 
nelle aree esterne, sono stati eliminati dal territorio cittadino, 
con la materiale rimozione dei container, i 50 campi presenti in 
città. Tuttavia, non si possono non rilevare le difficoltà 
incontrate durante lo svolgimento delle operazioni', nonché gli 
ulteriori problemi che si sono determinati. 

In particolare, le resistenze al trasferimento nei comuni 
della provincia, spesso motivate da ragioni oggettive -quali la 
prevalenza di occupazioni lavorative precarie legate al territorio 
cittadino- i timori che il numero degli alloggi disponibili non 
fosse sufficiente a dare sistemazione a tutti gli abitanti dei 
campi, le forti tensioni che si manifestavano nelle più svariate 
occasioni -anche, per esempio, il peggioramento delle condizioni 
metereologiche che rendevano ancora più disagiata la vita nei 
container i quali, peraltro, si andavano progressivamente 
deteriorando- costituivano altrettanti problemi da affrontare e 
risolvere in tempi rapidi. 

Per condurre a termine l'operazione con il necessario 
consenso è stato indispensabile instaurare un rapporto con 
l'intera comunità di ciascun campo e, successivamente, con ogni 
singola famiglia, soprattutto al fine di convincere le persone ad 
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accettare le destinazioni proposte. Laddove possibile, si è 
cercato di soddisfare le esigenze collettivamente espresse dalle 
famiglie, adottando un criterio, sia pure sommario, di 
territorialità, destinando i nuclei familiari secondo direttrici 
corrispondenti alle zone di provenienza. 

Va rilevato, inoltre, che le assegnazioni di alloggi siti in 
comuni della provincia, anche a causa dei tempi brevi nei quali le 
operazioni sono state condotte, hanno messo in luce un'evidente 
carenza nell'erogazione di servizi ai cittadini trasferiti, 
carenza relativa ai trasporti, ai servizi scolastici, ai servizi 
socio-sanitari, alla rimozione dei rifiuti solidi urbani. 
Con successiva legge n.422 del 8.8.'85 veniva disposta la 

destinazione degli alloggi acquistati con detti fondi anche agli 
occupanti, alla data del 31.12.'84, le cosidette strutture 
precarie (scuole, alberghi, edifici requisiti, etc.), dando 
mandato al Sindaco di Napoli Commissario Straordinario del Governo 
di provvedere alle assegnazioni, stabilendo con propria ordinanza 
requisiti e condizioni per l'attribuzione degli alloggi. In 
attuazione di tale disposizione furono emanate le ordinanze 4667 e 
4690, che definivano anche le fasi temporali dell'intervento e 
individuavano le strutture che prioritariamente dovevano essere 
sgomberate, in considerazione delle situazioni di particolare 
disagio abitativo legate, principalmente, alle condizioni 
igienico-sanitarie particolarmente carenti. 

Attualmente per il completamento del programma di sgombero 
occorre sistemare ancora circa 400 famiglie delle originarie 
6.000. 

In sintesi, risultano assegnati fino a ottobre '89 10.560 
alloggi, dei quali 6.047 nell'ambito del comune di Napoli e 4.513 
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nei comuni della Provincia. Risultano, altresì, alla stessa data 
assegnati 276 locali per attività commerciali e 34 strutture per 
attività artigianali, oltre a 659 buoni contributo. 

Gli alloggi del programma straordinario e quelli acquistati 
con i fondi di cui alla legge 211/'85 e successive integrazioni 
sono stati, pertanto, inizialmente utilizzati per la mobilità 
abitativa, connessa alla apertura dei cantieri, e per lo sgombero 
delle strutture precarie. 

Nell'imminenza del completamento e in vista dell'ultimazione 
di una quota significativa degli alloggi di recupero, si è posta 
la questione di individuare le famiglie destinatarie di questi 
alloggi, e in attuazione di una specifica previsione delle 
richiamate de libere CIPE e del bando di concorso, relativamente al 
rientro nelle zone di provenienza dei nuclei familiari sgomberati 
da aree espropriate, si è proceduto all'elaborazione di un 
programma di reinsediamento. 

Il programma rappresenta la logica conclusione del piano 
delle periferie, in quanto offre la possibilità ai cittadini che 
prima risiedevano nelle parti centrali -ancorché degradate- della 
periferia, di ritornare nel loro luogo originario, riqualificato a 
seguito degli interventi di recupero urbano effettuati. 

Diversamente dalla fase in cui i programmi di assegnazione 
erano funzionali a obiettivi -di carattere essenzialmente 
strumentale, quali quelli descritti in precedenza, il programma 
di reinsediamento, svincolato dalla logica dell'emergenza, punta 
anche a utilizzare gli alloggi in maniera più razionale, 
attraverso un'impostazione che tiene conto dell'intera offerta di 
alloggi del programma straordinario, indipendentemente dai tempi 
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di effettiva consegna. 
Data la complessità dell'operazione è stata, quindi, 

individuata una precisa procedura operativa che, • attraverso 
l'incrocio di diversi parametri di riferimento, . quali la 
provenienza, il punteggio conseguito in graduatoria, la 
corrispondenza tra la tipologia degli alloggi e la composizione 
del nucleo familiare, nonché la contingente situazione di disagio 
abitativo, è volta a stabilire in maniera lineare i criteri di 
priorità, consentendo, perciò, una operazione assolutamente 
trasparente con l'esclusione di margini di discrezionalità. 

Pertanto, all'interno di un "setting" dai contorni 
prestabiliti è stato possibile inserire nella procedura un 
ulteriore elemento di novità, rappresentato dalla scelta 
dell'alloggio da parte di ciascun nucleo familiare interessato. 

Contestualmente a tale programma si è dato avvio alle 
convocazioni dei cittadini utilmente collocati nelle altre 
graduatorie del bando, per l'assegnazione degli alloggi ricadenti 
nei comparti di nuova edilizia del programma. 

Anche per le attività produttive (commerciali, industriali, 
artigianali etc.) che erano ubicate nelle zone soggette agli 
interventi del programma straordinario sono state predisposte 
articolate operazioni di reinsediamento, dandosi priorità, per i 
locali recuperati, ai titolari di attività sgomberati dagli stessi 
e, quindi, agli aventi diritto provenienti dall'area commerciale, 
nella quale sono compresi i locali recuperati. 

Per il reinsédiamento in locali di nuova edificazione, 
invece, è previsto il concorso di tutti i titolari di attività, 
aventi diritto, qualora questi non optino per il reinsediamento 
nei locali recuperati, con priorità per quelli provenienti dalla 
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circoscrizione ove sono ubicati tali immobili. 
A conclusione delle menzionate operazioni i locali ancora 

liberi, sia recuperati che di nuova edificazione, verranno 
trasferiti in gestione al Comune di Napoli. 
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Vl.d Acquisto alloggi e reintegro del patrimonio abitativo 

Per l'acquisto degli alloggi necessari per il reintegro del 
patrimonio abitativo, a seguito dello smantellameento dei campi 
container e dello sgombero delle strutture precarie (operazioni 
che, come si è detto, hanno interessato oltre 6.000 nuclei 
familiari di cui 3.000 non aventi diritto all'assegnazione di 
alloggi del programma), è stato disposto uno stanziamento 
complessivo di 350 mld, di cui 100 mld con la legge n.211 del 
30.5.'85, 50 mld con la legge n.47 del 9.5.'86 e 200 mld con la 
legge n.67 del 11.3.'88. 

All'acquisto degli alloggi si è sinora pervenuti attraverso 
l'affidamento al CRESME (Centro Ricerche Economiche Sociologiche e 
di Mercato dell'Edilizia) della, fase istruttoria, sotto gli 
aspetti urbanistico, tecnico ed estimativo. Le risultanze dell' 
istruttoria sono state esaminate da una apposita commissione 
-composta da tre avvocati dello Stato, dal dirigente e da un 
funzionario dell'UTE di Napoli, da due ingegneri e da due 
funzionari amministrativi della struttura e dal rappresentante del 
CRESME- che ha espresso, sui singoli acquisti, parere 
giuridico-estimativo. Prima dell'adozione del formale 
provvedimento, è stato acquisito il parere del Comitato Tecnico 
Amministrativo, di cui all'art.85 della legge 219/'81. 

Sono state numerose le difficoltà incontrate per reperire sul 
mercato immobili rispondenti, per tipologia, caratteristiche 
costruttive e prezzo, alle finalità del programma, per cui si è 
posto il problema -ampiamente illustrato con le note n.22/18477 
del 20.1.'7, n.132 del 18.3.'87 e n.396/21305 del 31.7.'87 dirette 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri e ai Ministeri 
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interessati- di come utilizzare i fondi di cui trattasi per non 
pregiudicare le legittime aspettative dei nuclei familiari 
utilmente collocati nelle graduatorie del bando di assegnazione 
degli alloggi del programma straordinario. 

Accertata l'impossibilità di coprire l'intero fabbisogno, per 
la mancanza di alloggi già costruiti rispondenti alle esigenze 
suindicate, è apparso necessario seguire l'unica via praticabile: 
l'acquisto di alloggi in corso di costruzione, ovvero di alloggi 
per i quali i costruttori avevano la disponibilità del suolo e la 
concessione edilizia. Questa soluzione presenta sicuramente, 
rispetto all'acquisto di alloggi costruiti, il vantaggio di 
acquisire immobili aventi le caratteristiche richieste, 
soprattutto per quanto attiene le tipologie; per converso essa 
comporta tempi lunghi per ottenere la disponibilità di alloggi e 
presenta, comunque, incertezze legate a un rapporto contrattuale 
di non breve durata. 

Con i primi due stanziamenti, di complessivi 150 mld, si è 
proceduto all'acquisto di 1.464 unità abitative di cui all'elenco 
che segue. Per l'utilizzazione dell'ulteriore stanziamento di 200 
mld è stato emanato un bando, il cui termine per la presentazione 
delle offerte scadeva il 15 ottobre 1988. Al bando non è stato 
dato alcun seguito a causa dell'incertezza del quadro legislativo 
che ha caratterizzato la vita di questa amministrazione nel 
recente periodo. 

L'intervenuta delibera CIPE del 30.3.'89, nulla prevedendo in 
ordine alla titolarità del potere di disporre dei residui fondi 
stanziati, sembra aver limitato la competenza della struttura alla 
sola stipula dei contratti definitivi ritenendo "operazione in 
corso" la procedura volta all'acquisizione dei beni oggetto dei 
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contratti preliminari. 
Detta interpretazione è stata condivisa dal Ministro del 

Bilancio e della Programmazione Economica con nota n.3/3 921 del 
10.5.89 diretta alla Presidenza del Consiglio, della quale di 
tanto si è data comunicazione con nota n.245 GAB/28916 del 
7.4.'89, al fine di ottenenere indicazioni circa la eventuale 
utilizzazione dei residui fondi. 

ACQUISTI EFFETTUATI 

SOC.AURORA 
SOC.AQUILA 
SOC.CONSEDIL 
SOC.IMMOBILIARE BRUSCIANO 
SOC.DELLINI 
SOC.DELLINI 
SOC.DIGA.BAS 
SOC.ELPI 
SOC.EDIL-DIC 
SOC.EDIL CAVALLO 
SOC.ERREGIKAPPA 
SOC.ERREGIKAPPA 
SOC. F.LLI GIACCIO 
SOC.GRAN SASSO 
SOC.IORIO FELICE 
SOC.LA ZAGARA 
SOC.MARGHERITA 
SOC.MILLE 

42 
24 
44 
34 
8 
10 
41 
32 
17 
14 
11 
48 
9 
36 
8 
72 
10 
20 

CRISPANO 
QUARTO 
SECONDIGLIANO 
BRUSCIANO 
QUARTO 
QUARTO 
CRISPANO 
VOLLA 
QUARTO 
QUARTO 
QUARTO 
QUARTO 
QUARTO 
S.ANASTASIA 
CASALNUOVO 
SOMMA VESUV. 
QUARTO 
VOLLA 

3.600.000.000 
2.450.000.000 
3.386.360.000 
2.628.190.000 
628.000.000 
832.000.000 

3.944.398.000 
3.136.000.000 
1.770.000.000 
1.410.000.000 
1.030.000.000 
4.272.415.000 
903.000.000 

3.393.477.000 
968.921.000 

7.460.000.000 
1.030.228.000 
2.417.000.000 
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SOC.MILLE 
SOC.ORCHIDEA 
SOC.PARTEDILE 
SOC.PARTEDILE 
SOC.PRO.GE.FIM. 
SOC.PALLADINO 
SOC.RINASCITA IMMOBILIARE 
SOC. F.LLI ROSANO 
SOC.SALA 
SOC.SALA 
SOC. S.I.L.E.T. 
SOC.SPADARO 
SOC.CO.EDIL 
SOC.FIORDALISO 
SOC.ÉDIL-FRUDI 
SOC.FRU-DEL 
SOC.GRAN SASSO 
SOC.SILET 
SOC.SILET 
SOC.SILET 
SOC.SILET (3) 
SOC.SCARPATI 

(1) 
(2) 

SOC.CARBONE E MANNA 

44 
6 
29 
3 
16 
32 
14 
10 
36 
24 
40 
6 
16 

252 
210 
34 
36 
24 
51 
22 
57 
IO 
12 

VOLLA 
QUARTO 
QUARTO 
QUARTO 
CERCOLA 
VOLLA 
CASALNUOVO 
ACERRA 
VOLLA 
VOLLA 
QUARTO 
S.ANASTASIA 
CASALNUOVO 
SOMMA VESUV. 
GIUGLIANO 
CASALNUOVO 
VOLLA 
GIUGLIANO 
GIUGLIANO 
GIUGLIANO 
GIUGLIANO 
TORRE ANNUNZIATA 
CASALNUOVO 

5.787.000.000 
709.447.250 

3.026.000.000 
310.390.000 

1.600.000.000 
3.500.000.000 
1.372.000.000 
1.000.000.000 
4.570.000.000 
3.090.000.000 
3.382.000.000 
674.083.000 

1.389.000.000 
24.134.000.000 
17.829.375.000 
4.027.235.000 
3.851.000.000 
2.129.000.000 
4.450.000.000 
1.988.000.000 
4.817.000.000 
1.006.000.000 
1.100.000.000 

T O T A L E 1.464 1 4 1 . 0 5 5 . 5 1 9 . 2 5 0 

(1) consegna prevista per dicembre 1990 
(2) consegna prevista per dicembre 1989 
(3) consegna pronta in attesa di stipula 
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VII. ,c GESTIONE PROVVISORIA DEL PATRIMONIO ABITATIVO 

Il problema della gestione del patrimonio abitativo 
-nonostante la sensibilizzazione, a livello politico e di opinione 
pubblica, che questa amministrazione cura, da tempo, in modo 
particolare- attende ancora una soluzione legislativa definitiva: 
una soluzione urgente, realistica, che affronti questo grave 
problema al di fuori della logica della provvisorietà per 
assicurare, a regime -con personale, risorse e strumenti adeguati
la conservazione e per impedire, nello stesso tempo, il 
progressivo degrado di un patrimonio, alla cui realizzazione è 
stata destinata una notevole massa di risorse pubbliche. 

Il legislatore, con l'articolo 11 della legge 80/'84, 
riconoscendo realisticamente che non potesse porsi a carico 
dell'Amministrazione straordinaria il rilevante impegno della 
gestione del patrimonio realizzato, stabiliva che, in attesa della 
determinazione per legge degli Enti destinatari delle opere del 
programma, le Amministrazioni straordinarie dovessero consegnarle 
ai Comuni territorialmente competenti. Questa norma non ha avuto 
alcun seguito, poiché il Comune di Napoli (come del resto gli 
altri Comuni) ha dichiarato formalmente- di non poter svolgere un 
compito così complesso e pesante in assenza di strumenti, risorse 
economiche e personale idoneo. 

Il Governo è tornato successivamente su questo problema, 
stabilendo (d.l. n.492 del 3.12.'87) che le opere appena 
realizzate dovessero essere assunte in consegna, previo collaudo 
provvisorio, dagli enti e dalle amministrazioni competenti in via 
ordinaria alla loro gestione. Senonchè, anche questa norma che 
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ribadiva l'esigenza di liberare l'Amministrazione straordinaria 
dalla gestione, sia pure provvisoria, non ha avuto alcun seguito 
poiché il D.L. non è stato convertito in legge. Il che, del resto, 
è avvenuto anche per il D.L. n.450 del 22.10.'88, il quale 
prevedeva il trasferimento del patrimonio abitativo del Comune 
entro un anno dal collaudo definitivo, ovvero dopo il collaudo 
provvisorio su richiesta al Comune, "motivata anche con l'avvenuta 
individuazione di idonee ed efficienti modalità di gestione": 
norma, questa, confermata dal disegno di legge, in corso di esame 
al Parlamento, sulla conclusione del programma straordinario. 

In questa situazione l'Amministrazione straordinaria si è 
trovata nella necessità di assumere -perchè le opere non 
diventassero "terra di nessuno"- la gestione provvisoria del 
patrimonio abitativo in progressivo aumento e, per giunta, anche 
di quello realizzato fuori Napoli, nell'ambito del programma 
straordinario, almeno fino ad epoca recente. 

Ciò è avvenuto, e avviene, peraltro, in una situazione'in 
cui si sono dovuti, e si debbono, affrontare tutte le difficoltà 
tipiche della gestione di un patrimonio pubblico, senza tuttavia 
alcuna possibilità di costituire una struttura organizzativa, 
necessariamente complessa, realmente capace di governare una 
attività di tale rilievo: e ciò per il carattere temporaneo della 
gestione, per l'impossibilità di elaborare programmi a lunga 
scadenza e, quindi, con maggiori impegni finanziari, e per il 
regime dei poteri limitati nel tempo, cui è stata assoggettata 
1'amministrazione. 

Si è dovuto, quindi, ripiegare su una soluzione 
organizzativa di emergenza, limitata alla utilizzazione di una 



Camera dei Deputati — 254 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

VII - pag.3 

quota del personale interno assolutamente insufficiente, priva 
delle competenze specialistiche richieste in questo settore e, 
peraltro, con limitate possibilità di avvalersi di apporti 
esterni. 

In questa situazione, ovviamente, non è stato possibile 
assumere la gestione diretta del patrimonio e si è ritenuto 
necessario affidare ai consorzi concessionari la manutenzione 
degli alloggi: necessario, ma anche opportuno, in ragione non solo 
della loro conoscenza delle opere costruite e delle tecnologie 
usate, ma anche del loro interesse alla buona conservazione dei 
manufatti fino al collaudo finale, nonché dei possibili vantaggi 
derivanti dalla disponibilità delle forze di lavoro impiegate "in 
loco" per i completamenti in corso. 

La gestione, sia pure indiretta di questa attività, a 
prescindere dagli aspetti organizzativi, di cui si è detto, ha 
incontrato notevoli, ulteriori difficoltà dovute alle peculiarità 
dell'intervento abitativo di Napoli, che vanno individuate, 
essenzialmente: 
- nella condizione di un'utenza, mediamente povera, abituata a 
chiedere assistenza più che a esercitare diritti, ma soprattutto 
priva di un solido legame con l'alloggio occupato; 
- nella frequenza di trasformazioni abusive, atti vandalici, 
occupazioni illegali -spesso ripetute- non sempre giustificate 
dalle tensioni abitative; 
- nelle assegnazioni provvisorie degli alloggi appena ultimati 
-imposte, soprattutto nel primo periodo, dalla grave situazione 
abitativa- previ collaudi provvisori intesi essenzialmente a 
verificare le condizioni di agibilità degli alloggi, con il rinvio 
al collaudo definitivo dell'accertamento esaustivo dei difetti 
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esecutivi delle opere; 
- nella frequenza di interventi manutentivi dovuti alle tecnologie 
cui hanno fatto ricorso i concessionari nella prima fase di 
attuazione del programma insediativo; 

nell'insorgere di non poche divergenze con i consorzi 
costruttori derivanti dalla rubricazione degli interventi 
manutentivi, secondo la loro origine e in ultima analisi da 
contrapposte valutazioni circa la qualità del progettato e del 
costruito; 
- nell'esistenza di ulteriori problematiche connesse alle opere di 
urbanizzazione primaria e in particolare alle strade, che pur 
essendo oggetto di uso pubblico sono ancora formalmente in carico 
ai consorzi e non vengono prese in consegna dal Comune; 
- nella scarsa disponibilità dei soggetti imprenditoriali verso 
compiti -quali quelli manutentivi- frammentari e specialistici più 
consoni alle vocazioni delle piccole imprese. 

Fin qui si è parlato della gestione per così dire tecnica, 
cioè di quella che riguarda la manutenzione e la conservazione del 
patrimonio, ma ovviamente nella gestione rientrano anche i compiti 
amministrativi relativi ai rapporti giuridici tra amministrazione 
ed utenza. Allo stato, attesa la natura provvisoria delle 
assegnazioni, nonché il carattere temporaneo della gestione, 
questi rapporti scaturenti dal provvedimento di assegnazione 
vengono regolati attraverso lo strumento della concessione in uso, 
con la sottoscrizione di un apposito disciplinare da parte 
dell'assegnatario. 

Per quanto concerne l'ammontare dei canoni questi sono 
stati fissati, per gli alloggi, in misura tale da essere 
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pressoché in linea con i canoni minimi dell'edilizia residenziale 
pubblica; per quanto concerne i locali per attività economiche i 
canoni sono stati fissati sulla base di criteri e parametri 
elaborati dall'UTE. E' stato adottato, quale sistema di 
corresponsaione del canone, il versamento su apposito conto 
corrente postale, attraverso bollettini opportunamente predisposti 
dall'Ufficio e successivamente meccanizzati, per una migliore 
verifica dei versamenti effettuati. 

L'accertamento delle morosità ha rappresentato, e 
rappresenta tuttora, l'adempimento di gestione più impegnativo e 
delicato. E' intuitivo che una efficace gestione postula la 
necessità, in primo luogo, di una costante verifica sulla 
regolarità dei pagamenti, al fine di perseguire, con la dovuta 
tempestività, la morosità, la quale, peraltro -com'è noto- è un 
fenomento endemico nella gestione del patrimonio abitativo 
pubblico. Tale obiettivo è stato di difficile realizzazione per 
una serie di difficoltà che, però, sono state in gran parte 
eliminate con il potenziamento del sistema informativo e 
l'elaborazione di un nuovo programma, che hanno consentito la 
stampa meccanizzata dei bollettini e la lettura ottica automatica 
degli stessi. 

Allo stato, la morosità è attestata intorno al 20%, con 
punte, tuttavia, superiori se si considerano i casi di mancato 
pagamento degli oneri accessori e di corresponsione del solo 
canone, ma con una modesta tendenza alla regressione per effetto 
dell'intensificarsi dei controlli, attraverso la notifica di atti 
di diffida e messa in mora, anche al fine di evitare il 
verificarsi di prescrizioni. Va, poi, ricordata l'attività 
riguardante la verifica del legittimo uso degli alloggi da parte 
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degli assegnatari, al fine principale di contrastare il ricorrente 
fenomeno della cessione illegittima. 

A tutt'oggi sono stati emanati 46 8 provvedimenti di 
revoca, seppure per motivi e situazioni tra loro molto diverse, 
spesso non portati ad esecuzione a seguito di avvenuta sospensiva 
da parte del TAR Campania su ricorso degli interessati. 

Come si è accennato, la gravità del problema gestionale è 
evidenziata anche, e soprattutto, dal degrado del patrimonio 
abitativo. 

Questo fenomeno che interessa una parte degli alloggi di 
nuova edificazione -quelli realizzati nella fase iniziale del 
programma, in prevalenza con l'impiego di tecnologie 
industrializzate- è ascrivibile a cause sociali e tecniche, 
analogamente a quanto accade nella gran parte degli insediamenti 
di edilizia residenziale pubblica in Italia, anche se le prime si 
presentano' a Napoli con un carattere di particolare 
"aggressività". 

Le cause sociali sono legate alla co/idizione culturale, 
sociale ed economica dell'utenza che è la ragione vera dell'uso 
non corretto degli alloggi, dei danni a essi arrecati dagli stessi 
utenti, degli atti vandalici, delle trasformazioni abusive e delle 
stesse frequenti occupazioni illegali. Ma, in particolare, 
soprattutto per quanto riguarda gli alloggi occupati 
temporaneamente dai nuclei familiari trasferiti dalle zone di 
recupero, la chiave interpretativa dei comportamenti dell'utenza 
va ricercata anche nella mancanza di un solido rapporto con 
l'alloggio: precario in quanto assegnato solo provvisoriamente; 
nuovo per il sistema di costruzione e per i materiali impiegati; 
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talvolta, considerato addirittura ostile perchè collocato in un 
territorio ed in un ambito sociale, diversi da quelli di 
provenienza. 

In proposito sembra interessante riportare quanto 
segnalato da una commissione di collaudo, anche/ se riguarda 
casi-limite: "vi sono alloggi, ormai abitati da diversi anni, che, 
in sede di collaudo finale, presenteranno una situazione ben 
diversa da quella esistente al momento del collaudo provvisorio, 
per effetto del cattivo uso fatto dagli utenti, per le 
manomissioni, gli abusi, gli atti vandalici sempre più frequenti: 
come ad es., chiusure di verande, trasformazioni di finestre con 
cancellate di protezione, rotture di pannelli, danni alle 
impermeabilizzazióni delle coperture, abbattimenti di cancellate, 
asportazioni di infissi negli androni, distacchi di zoccoletti, 
asportazioni di giunti, muretti sbocconcellati, lampioni 
dell'illuminazione divelti o rotti, e, perfino, in qualche caso, 
interventi sulle parti strutturali degli edifici". 

Oltrettutto, la diffusione di questo fenomeno renderà 
problematico, almeno in diversi casi, stabilire, in sede di 
collaudo finale, le carenze che sono sicuramente ed interamente 
imputabili ai concessionari. 

Le cause tecniche -che ovviamente esercitano un'azione 
sinergica sui comportamenti dell'utenza- sono insite nella stessa 
natura, per così dire, degli insediamenti abitativi realizzati con 
tecnologie industrializzate ed in base a standard dimensionali e 
qualitativi di notevole fragilità: sistemi questi, che sono 
peraltro in linea con quelle adottati non solo in Italia ma in 
Europa. Esse presentano grossi problemi d'uso, poiché richiedono 
una manutenzione programmata dell'intero organismo e dei singoli 



Camera dei Deputati — 259 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

VII - pag.8 

componenti edilizi, da svolgersi in forma preventiva, ad evitare 
per quanto possibile l'insorgere di inconvenienti: attività che 
peraltro è di difficile organizzazione, perchè richiede ritmi 
serrati di verifiche e l'utilizzazione di competenze tecniche e 
qualificate che, normalmente, non si rintracciano -specialmente 
nell'area napoletana- tra le piccole e medie imprese che si 
offrono sul mercato dei lavori di manutenzione. 

Tali sistemi costruttivi a elevata industrializzazione 
richiedono, quindi, un tasso di manutenzione elevato -sia in 
termini quantitativi che qualitativi- che non è stato possibile 
assicurare agli insediamenti abitativi di cui trattasi,« dove 
questo problema è stato peraltro esaltato dalla situazione 
sopradescritta e da un assistenzialismo esasperato da parte degli 
assegnatari. 

Nell'ambito del degrado delle opere del programma presenta 
aspetti di particolare gravità la situazione delle opere di 
urbanizzazione primaria e, in particolare, delle strade che sono 
diventate "terra di nessuno". 

Infatti esse, come si è già accennato, sono opere ancora 
formalmente in carico ai consorzi concessionari e, pur essendo 
soggette all'uso pubblico, non vengono prese in consegna da parte 
del Comune: condizione questa a cui l'amministrazione 
straordinaria subordina, ovviamente, la collaudazione in presenza 
della quale essa si troverebbe nella paradossale condizione di 
gestire, sia pure in via temporanea, anche le strade. 

In questa situazione, il degrado delle opere suddette 
assume forme rilevanti per effetto sia di un uso pubblico 
indiscriminato e sia dell'assenza di manutenzione e vigilanza, con 
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la conseguenza, tra l'altro, che sarà quanto meno problematico 
accertare, in sede di collaudo, quali siano effettivamente le 
carenze imputabili ai concessionari. 

Il problema delle resistenze del Comune a prendere in 
consegna le opere ultimate, non riguarda soltanto le strade, ma 
investe tutte le attrezzature del programma, anche se nel recente 
periodo si è dovuto registrare un sostanziale mutamento di 
indirizzo da parte dell'Amministrazione comunale e, quindi, una 
maggiore disponibilità a prendere in consegna le opere. Il 
problema della gestione non si risolve, del tutto, con la consegna 
delle opere al Comune, poiché in molti casi il Comune rappresenta, 
per così dire, soltanto un tramite tra l'amministrazione 
straordinaria e l'ente istituzionale che è l'effettivo 
destinatario delle opere. 

A quest'ultimo proposito, occorre segnalare che il 
problema gestionale si presenta di difficile.soluzione per alcune 
attrezzature (si pensi, per esempio, agli impianti sportivi e, 
soprattutto, a quelli di notevoli dimensioni, come i due complessi 
sportivi dei comparti di Ponticelli 167, via Argine e di Barra via 
delle Repubbliche Marinare) per le quali si impone la ricerca di 
'soluzioni ottimali per la individuazione dell'Ente che dovrà 
gestirle. Lo stesso problema si pone per opere prestigiose come i 
parchi pubblici e le strutture polifunzionali, opere di notevole 
valore sociale, urbanistico ed economico, che richiedono una 
gestione di notevole efficienza (non facile, soprattutto per le 
strutture polifunzionali che dovranno far capo a diversi 
soggetti), senza la quale andranno soggette a un progressivo 
deterioramento. 

Da quanto si è detto finora emerge l'urgente esigenza -più 
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volte segnalata da questa amministrazione alle competenti sedi 
politiche- che, sul piano legislativo, venga affrontato in termini 
risolutivi il problema della gestione delle opere e, in 
particolare del patrimonio abitativo, affinchè si esca dalla 
logica della emergenza e della temporaneità e lo si riconduca nel 
più ampio quadro della conservazione urbana; il che non è soltanto 
un fatto economico -già di per ' sé rilevante- ma anche e 
soprattutto di qualità della vita. 

Purtroppo, come si evince dal provvedimento legislativo in 
corso di esame da parte del Parlamento -di cui si è fatto cenno-
l'indirizzo a livello governativo e parlamentare non sembra 
cogliere questa esigenza, nel momento in cui rinvia a un anno dopo 
la collaudazione finale delle opere e, quindi, a tempi non brevi, 
la consegna degli alloggi e delle opere al Comune, con la 
ulteriore riserva della "individuazione di idonee ed efficienti 
modalità di gestione", la quale, seppure riferita alle opere 
collaudate in via provvisoria, non può, ovviamente, non riguardare 
anche quelle collaudate in via definitiva. 
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Vili. EFFETTI DEL PROGRAMMA 

Com'è stato già detto, il PSER ha operato le proprie sceelte, 
nell'ambito e nel rispetto dei piani e dei programmi predisposti 
dall'amministrazione comunale e da altre amministrazioni ordinarie 
nel settore urbanisticoabitativo e in quello infrastrutturale. 

Mentre l'intervento infrastrutturale ha avuto, per la sua 
stessa natura, una valenza non limitata alle specifiche zone di 
intervento, ma estesa a zone dell'intera città e talvolta anche a 
territori extraurbani, l'intervento abitativo ha giocato, invece, 
i maggiori effetti nell'ambito dei comparti direttamente 
interessati: un aspetto questo che è stato esaltato dal fatto che, 
mentre il programma straordinario si realizzava, sono purtroppo 
venute a mancare altre iniziative urbanistiche delle 
.amministrazioni ordinarie che, combinandosi con il programma, 
avrebbero sicuramente determinato effetti di riqualificazione a 
una scala più ampia. 

La dimensione corretta entro cui esaminare i risultati 
sociali urbanistici ed ambientali ottenuti sarebbe, quindi, da 
circoscrivere ai comparti di intervento; ma è certamente più 
interessante ed utile allargare l'orizzonte ad un territorio più 
ampio, perchè si può ritenere che le opere seppur indirettamente
possano determinare una significativa riduzione del degrado 
edilizio ed urbanistico dell'intera periferia cittadina. 

Ai fini della valutazione di tali effetti, è utile richiamare 
sinteticamente gli obiettivi di carattere generale e specifico, 
cui erano ispirati programmi ordinari prima, in particolare il 
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piano delle periferie, e poi di conseguenza, lo stesso programma 
straordinario. 

L'obiettivo di fondo era quello di garantire, in un'area 
fortemente degradata della città, il soddisfacimento di una forte 
domanda di case anche preesistentee al terremoto e il 
miglioramento generale delle condizioni urbanistiche, con la 
eliminazione del pesante deficit di servizi e attrezzature ed 
infrastrutture. Era, però, indispensabile al tempo stesso ottenere 
quello che Leonardo Benevolo in un suo commento sul PSER ha 
chiamato il "recupero della legalità", ossia la sconfitta 
dell'attività edilizia abusiva a favore dell'iniziativa pubblica 
regolare e pianficata. 

L'impostazione urbanistica del programma scontava, in primo 
luogo, il limite derivante dall'inesistenza di una politica del 
territorio a scala sovracomunale e doveva fare i conti con due 
grossi problemi: 
- anzitutto la scarsità di aree disponibili, che avrebbero potuto 
ospitare i nuovi alloggi e le urbanizzazioni solo con una 
complessa manovra urbanistica, capace di combinare le nuove 
costruzioni con il recupero di tutto il preesistente; 
- in secondo luogo, la permanente minaccia dell'abusivismo, che 
poteva diventare la risposta "spontanea" al fabbisogno di alloggi, 
se l'iniziativa pubblica si fosse realizzata in tempi lunghi o si 
fosse dimostrata inefficace; quest'ultima ipotesi appariva 
preoccupante perchè avrebbe comportato il sommarsi nello stesso 
territorio dell'iniziativa pubblica incompiuta e di quella abusiva 
disordinata, con l'effetto di aggravare, forse in modo 
irreversibile, il degrado e la congestione della periferia. 

La concretezza di questo pericolo derivava, peraltro, dalla 
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constatazione che, negli anni precedenti si era verificato un 
forte aumento di popolazione nella periferia, solo in parte dovuto 
alla realizzazione legale di edifici per abitazione (in 
particolare i grandi insediamenti di edilizia pubblica) e molto 
più spesso, causata dal proliferare delle costruzioni abusive; nei 
quartieri periferici si registrava, infatti, nel periodo '61-'81, 
una variazione da circa 271 mila a circa 414 mila abitanti, con un 
aumento del 31% nel primo decennio e del 16% nel secondo (cfr. 
tab.2). A questo incremento della popolazione corrispondeva quello 
delle abitazioni pari al 71% delle abitazioni per 209.661 vani; 
basti pensare che la sola zona ovest della periferia, comprendente 
le circoscrizioni di Soccavo e Pianura registrava un aumento dei 
propri vani di circa il 601%. Si poteva anche supporre che tale 
tendenza proseguisse, risultando anzi incentivata dall'iniziativa 
pubblica. All'interruzione di tale tendenza era invece affidato 
uno dei motivi di successo dell'iniziativa pubblica stessa. 

Sul piano della manovra urbanistica, 1'iniziativaa si è 
sviluppata con successo: in campo attuativo, come già riferito in 
altra parte della relazione, sono stati superati gran parte degli 
ostacoli -insiti nelle condizioni di congestione e degrado della 
aree d'intervento- alla realizzazione delle opere, così che si è 
registrato un avanzamento soddisfacente nei diversi settori del 
programma: nuove costruzioni, recupero e urbanizzazioni sono state 
realizzate nelle limitate aree disponibili, in un nuovo disegno 
ordinato e razionale, nel quale aree prima degradate, 
inutilizzabili o esposte ai pericoli dell'occupazione abusiva, 
risultano ora impegnate in gran parte da attrezature e parchi 
pubblici che migliorano sensibilmente la qualità della vita nella 
periferia cittadina. 
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L'affermazione dell'iniziativa pubblica può misurarsi, anche 
attraverso gli effetti indotti da essa determinati, tra i quali 
sono meritevoli di segnalazione: in primo luogo, la tendenza al 
recupero spontaneo degli edifici degradati adiacenti alle aree di 
intervento; in secondo luogo lo sperato raffreddamento 
dell'attività edilizia abusiva non solo perchè le sono state 
sottratte le aree, ma anche - e soprattutto - perchè essa, è 
stata, di fatto sostituita nelle aspettative della popolazione, 
dall'efficacia dell'iniziativa pubblica. 

Interessanti elementi di valutazione possono ricavarsi in 
proposito dalla tabella 3 che sintetizza, per i settori urbani 
periferici, l'analisi dell'uso del suolo effettuata nei quartieri 
della periferia prima e dopo il PSER, mettendo in luce le 
modificazioni intervenute tra uso privato e pubblico (tav.4,5,6). 
Si può rilevare che l'uso privato è diminuito complessivamente 
dall'85% al 79%, mentre quello pubblico è corrispondentemente 
cresciuto dal 14% al 20%. Nell'area est, in particolare, grazie 
non solo al completamento della 167 di Ponticelli, ma anche e 
soprattutto ai numerosi interventi di urbanizzazione secondariaa, 
tra i quali due grossi parchi, ed al "recupero" dei vecchi casali, 
le aree a regime pubblico sono più che raddoppiate raggiungendo il 
16,85 della superficie delle circoscrizioni. 

Le modificazioni più consistenti hanno riguardato le aree 
agricole e a bassa densità edilizia (case sparse) dove si registra 
una riduzione da circa 4.520 ha, pari al 68,82% dell'intera 
superficie dei quartieri periferici, a circa 4.191 ha pari al 
63,81% e nell'edilizia privata dei vecchi nuclei, interessati 
dagli interventi di recupero, dove l'acquisizione di suolo 
pubblico è di 506.984 mq. Complessivamente le aree a regime 
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pubblico aumentano con il programma straordinario dal 14,56% al 
20,34%. Per quanto riguarda i comportamenti della popolazione, 
sebbene una compiuta valutazione in proposito potrà farsi solo con 
i dati censuari del 1991, già fin d'ora possono avanzarsi alcune 
confortanti stime in base ai dati anagrafici disponibili: da 
questi risulta che la popolazione dei quartieri periferici, cui 
fanno capo le aree del PSER, è aumentata tra il 1981 e il 1988 di 
sole 13.98 3. Un aumento, di per sé contenuto in confronto al trend 
degli anni precedenti, che è dovuto peraltro quasi esclusivamente 
a incremento naturale: risulta infatti addirittura negativo, in 
questi anni, il saldo migratorio con gli altri comuni e 
scarsamente significativo (circa 5.000 unità) l'interscambio tra i 
quartieri periferici e le aree del centro storico e quelle di 
prima espansione. Ciò significa che la tendenza al trasferimento 
di popolazione verso la periferia, così forte prima del 1981 a 
partire da quelle aree si è interrotto (anche) per gli effetti 
dell'intervento straordinario al contrario di quanto si temeva da 
più parti, e che, in una situazione demografica tendenzialmente 
stabile potrà essere più agevole ed efficace il proseguimento 
dell'opera di riqualificazione intrapresa. 

L'obiettivo urbanistico di fondo si è articolato, in 
obiettivi specifici concernenti: la riduzione del degrado 
edilizio, la riduzione del degrado urbanistico e il miglioramento 
della dotazione infrastrutturale in un'area molto più vasta di 
quella di intervento. 

Gli effetti sul degrado edilizio ed abitativo. Le 
modificazioni intervenute sul patrimonio edilizio possono essere 
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efficacemente descritte con riferimento a due dati: l'indice di 
affollamento e la dimensione media degli alloggi. 

La tabella 7 riporta le variazioni dell'indice di 
affollamento previsto per effetto del programma, nei settori 
urbani periferici: zona ovest (Soccavo, Pianura, zona nord 
(Chiaiano, Piscinola/Marianella, Miano, Secondigliano, S.Pietro) e 
zona est (Ponticelli, Barra/S.Giovanni). Le variazioni più 
significative si ottengono nell'area est, dove l'indice passa da 
1,25 ab/vano a 0,98 ab/vano, ma anche nell'area nord dove passa 
invece da 1,3 0 a 1,17 ab/vano. 

Significativa è anche la variazione determinata sul complesso 
delle aree periferiche, dove l'indice medio passa da 1,23 ab/vano 
aad 1,07 ab/vano, con un notevole avvicinamento al valore medio 
cittadino di 1,03 ab/vano. 

Molto più forte è ovviamente la variazione nei comparti 
d'intervento dove si passa, mediamente, da 2,28 ab/vano ad 1 
ab/vano. I miglioramenti più rilevanti si registrano a 
Secondigliano e a S.Pietro a Patierno dove le condizioni di 
partenza facevano registrare rispettivamente 2,80 ab/vano e 2,68 
ab/vano. 

La tabella 8 dà conto, utilizzaando gli stessi riferimenti 
territoriali e temporali, dlle variazioni nella dimensione media 
degli alloggi. 

Con riferimento ai settori urbani si registrano variazioni 
significative nell'area est, da 3,26 st/all. a 3,48 st/all., e 
nell'area nord dove si passa da 3,39 a 3,49 stanze/alloggio. Anche 
qui si riscontra, pertanto, un sensibile avvicinamento al dato 
medio cittadino pari a 3,62 stanza/alloggio. 

Di gran lunga più rilevante è, ovviamente, la variazione che 
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si verifica nei comparti d'intervento dove si passa mediamente da 
1,78 a 4,5 stanze/alloggio. 
Anche in questo caso le variazioni più consistenti riguardano i 
quartieri di Secondiglino e di S.Pietro a Patierno, dove le 
condizioni di partenza erno disastrose: 1,41 stanze/alloggio nel 
primo e 1,61 stanze/alloggio nel secondo. 

Gli effetti sul degrado urbanistico. Le condizioni di degrado 
urbanistico della periferia erano frutto del combinarsi di 
congestione e mancanza di servizi, attrezzature ed infrastrutture. 
Mentre il primo fenomeno sfugge a una descrizione quantitativa, 
più agevole è rappresentare il secondo: la carenza di attrezzature 
che assumeva, prima del programma straordinario, caratteri di 
gravità forse più accentuati dello stesso deficit abitativo, 
dipendeva dal tipo di crescita avutasi negli anni precedenti, 
quando l'esasperata monofunzionalità residenziale aveva 
sacrificato qualsiasi esigenza qualitativa > di un corretto" 
equilibrio urbanistico. Di conseguenza il tema della 
riqualificazione delle periferie era fortemente complicato dalla 
necessità di dover recuperare il tempo perduto per il 
raggiungimento degli standard minimi. 

Per descrivere la situazione antecedente al programma e le 
variazioni intervenute è utile far riferimento alla situazione del 
verde e delle attrezzature sportive, delle attrezzature 
scolastiche e delle attrezzature collettive e poi, con 
considerazioni a parte, al problema delle infrastrutture a rete. 

Eccezionalmente preoccupante il dato relativo alla dotazione 
di verde al 1981 per le evidenti ripercussioni negative sul 
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degrado ambientale e la qualità della vita; l'indice medio 
dell'intera periferia era al 1981 di 0,11 mq/ab., nettamente 
inferiore a quello -già gravemente basso- dell'intera città che 
era al di sotto di 1 mq/ab.; una dotazione povera costituita, 
peraltro, nella maggior parte, dall'eredità delle realizzazioni 
borboniche quali la Villa Comunale, il Parco di Capodimonte, la 
Villa Floridiana e l'Orto Botanico. Da allora a Napoli non si 
erano realizzati parchi né urbani né di quartiere! E' da rilevare, 
inoltre, che a formare l'indice di 0,11 mq/ab., contribuiscono 
solo tre delle dieci circoscrizioni periferiche, e che delle tre 
nessuna appartiene all'area occidentale, dove quindi per i 100.289 
abitanti residenti al 1981 non era disponibile alcuna area, pur se 
di modeste dimensioni, destinata al verde pubblico. 

Soprattutto se confrontate con questi dati di partenza, le 
realizzioni di opere a verde effettuate con il programma assumono 
le caratteristiche di un svolta storica per la città. Nella 
periferia, agli esigui 47.800 mq preesistenti se ne aggiungono 
circa 744.000, con la realizzazione di 3 grossi parchi di oltre 
100.000 mq, e di ulteriori 25 parchi e aree verdi di svariate 
dimensioni, che portano 1'incosistente valore di 0,11 mq/ab. a 
quello di 1,91 mq/ab.: valore ancora lontano da que'llo di 
standard, che però porta le condizioni delle circoscrizioni 
periferiche a valori superiori a quelli del centro città, 
rovesciando addirittura il rapporto quantitativo antecednte 
all'intervento PSER (cfr.tab.9. 

Se assieme al verde si considerano le attrezzature sportive 
realizzate, la dotazione sale a circa 923 mila mq corrispondenti 
ad un indice di 2,34 mq/ab. E' da far presente anche Che questo 
sensibile innalzamento dei valori nei quartieri periferici è reso 
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possibile da una dotazione particolarmente elevata nei comparti di 
intervento, dove le attrezzature per il verde e lo sport 
raggiungono mediamente il valore di 15,86 mq/ab. 

Grave risultava anche la carenza di attrezzature scolastiche, 
la cui dotazione al 1981, escludendo quelle relative alla scuola 
superiore, era inferiore, in tutta la periferia, a 2 mq/ab 
(cfr.tab.10). 

All'interno di questo dato era particolarmente deficitaria la 
situazione delle attrezzature destinate alla popolazione in età 
prescolare e in quella successiva all'obbligo; basti pensare che 
gli asili nido offrivano in tutta la periferia una dotazione di 
soli 300 posti e le scuole materne riuscivano a coprire solo il 
27% della popolazione corrispondente a quella fascia d'età: in 
tutte le periferie, per i 24.323 bambini da 3 a 5 anni erano 
disponibili solo 6.660 posti; cioè 1 posto ogni 3,65 bambini. La 
disponibilità di scuole medie, anche se più elevata, riusciva a 
soddisfare soltanto il 73% della domanda. 

Il contributo offerto dal PSER per il miglioramento di questa 
situazione è rilevante: la dotazione nei comparti di intervento è 
di 6,73 mq/ab. L'effetto sull'intera periferia si avverte, anche 
se non basta a raggiungere lo standard: si passa, infatti, da meno 
di 2 mg/aab a circa 3,00 mq/ab. 

Più significativi sono tuttavia i dati relativi alle nuove 
dotazioni di posto per alunno. L'incremento più ragguardevole è 
stato realizzato, relativamente agli impianti destinati alle fasce 
di età estreme: i posti alunno negli asili nido, grazie ai 1.290 
del PSER, risultano quintuplicati; i posti relativi alle scuole 
materne sono stati incrementati di circa il 40% e raggiungono oggi 

http://cfr.tab.10
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una dotazione di 1 posto ogni 2,66 bambini con riferimento alla 
relativa fascia d'età; L'incremento di circa il 15% di posti 
alunno nelle scuole elementari consente di poter considerare quel 
fabbisogno più che soddisfatto. Sostanzialmente soddisfatto può 
ritenersi anche il fabbisogno relativo alle scuole medie, i cui 
posti alunno vengono incrementati del 30%. I posti alunno nelle 
scuole superiori, infine, triplicano l'offerta dal 1981, che passa 
da 3.000 a 9.500 unità (cfr.tab.10a, 10b, 10c, lOd, 11. 

Un sensibile contributo all'opera di riqualificazione degli 
insediamenti periferici è senza dubbio fornito anche dalle 95 
attrezzature collettive, sanitarie, culturali e religiose, di 
diverso ordine e scala d'importanz: dalla biblioteca al museo, dal 
poliambulatorio al day-hospital, al centro di assistenza per 
anziani. Una categoria di opere, questa, che nella periferia è 
stata sempre considerata un bene raro, se non addirittura 
sconosciuto (cfr.tab.12). 

Notevole valore assume poi la realizzazione, nei vari 
comparti, di numerosi locali per attività commerciali ed 
artigianali, pari complessivamente a 1.300 unità e di aree 
artigianali di quartiere per circa 1.800 mq. Complessivamente 
l'intervento per le urbanizzazioni secondarie ha investito circa 
170 ha, dei quali circa 150 ha sono da riferire alle attrezzature 
da standard di quartiere che, relativamente agli abitanti 
insediabili nei comparti di intervento risultano dimensionate per 
25,70 mq/ab. (cfr.tab.12). 

L'insieme di queste realizzazioni consente di ricostruire 
quella trama di attività strettamente legate all'abitare, la cui 
mancanza è tra le principali cause dei fenomeni di ghettizzazione 
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e di degrado ricorrenti negli insediamenti di edilizia 
residenziale pubblica. 

Di grande valore risulta l'apporto che il programma 
straordinario ha fornito al potenziamento delle condizioni 
infrastrutturali della periferia. 

Le carenze preesistenti al PSER sono state illustrate nel 
capitolo riservato alle urbanizzazioni generali, dove sono stati 
indicati anche i motivi di urgenza che hanno originata la scelta 
politica decisa nel 1984 di includeere nel programma la 
realizzazione di queste opere. Sembra opportuno tuttavia, 
riprendere qualche riflessione in proposito per rendere più 
evidente il salto di scala prodotto con l'intervento 
straordinario. 

Il caso più significativo, in proposito, concerne la rete 
fognaria posto che quella a servizio dei territori periferici 
versava in condizioni disastrose, ancor più di quelle a servizio 
del centro cittadino. Basta ricordare in proposito che le fogne 
napoletane sono cresciute per addizioni sul piano approvato nel 
1889 elaborato quando la città contava un numero di abitanti 
inferiore alla metà di quello attuale. 

Ciò significa che tutti gli interventi successivi hanno 
sempre avuto l'impronta dell'emergenza e mai sono stati collocati 
in un quadro organico e razionale. 

I territori periferici hanno risentito maggiormente di questo ' 
problema: essi, infatti, non erano compresi nel suddeetto piano, 
perchè non appartenevano in quel tempo al Comune di Napoli, al 
quale furono aggregati nel 1929. 

II programma straordinario ha dovuto necessariamente farsi 
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carico dei fabbisogni pregressi che, mai come in questo settore, 
si presentavano strettamente intrecciati a quelli sollevati dal 
programma stesso. 

Significativo è il caso dell'impianto di depurazione a 
S.Giovanni a Teduccio, per il quale è stato realizzato un 
complesso intervento di ristrutturazione. Destinato a depurare le 
acque reflue della zona orientale della città, l'impianto era 
stato realizzato negli anni '60 ma era quasi inagibile per 
problemi gestionali e manutentivi che avevano provocato 
l'obsolescenza di buona parte delle apparecchiature elettroniche 
ed il decadimento delle strutture murarie. I sensibili ritardi nel 
completamento dell'altro impianto di depurazione di Napoli a 
servizio di quella parte della città, tuttora in fase di 
realizzazione da parte della ex Cassa per il Mezzogiorno, hanno 
reso inevitabile la ristrutturazione dell'impianto di S.Giovanni, 
condizione indispensabile per l'agibilità delle opere edilizie 
costruite con il programma straordinario in quella parte della 
città. 

Gli interventi di infrastrutturazione effettuati riguardano 
le reti interne ed esterne ai comparti d'intervento. Dentro i 
comparti, oltre a realizzare le reti a servizio dei nuovi 
insediamenti, è stato necessario riqu'alif icare, e talvolta 
sostituire le reti esistenti in coincidenza con gli interventi di 
recupero urbano. Un aspetto tecnico rilevante di questa iniziativa 
è l'oganicità dell'intervento che ha reso finalmente congruenti 
opere di competenza di enti diversi -pur con le difficoltà 
descritte nell'apposito capitolo- ' in un nuovo schema razionale e 
finalmente rapportato all'entità della domanda espressa nelle 
diverse zone. 
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In coincidenza con le reti dei sottoservizi è migliorata la 
qualità delle strade che sono anche - quasi sempre - riorganizzate 
in uno schema funzionale e coerente con il principio della 
decongestione e della conservazione dei vecchi centri: di 
conseguenza il traffico di attraversamento è portato all'esterno 
delle aree centrali ed i percorsi interni sono quand'è possibile 
pedonalizzati, sfruttando, anche con collocazioni adeguate, la 
nuova dotazione di parcheggi realizzati a servizio delle 
abitazioni nuove e recuperate. 

Le opere realizzate fuori dei comparti sono state descritte 
in un precedente capitolo e sarebbe complesso illustrarne gli 
effetti, se non ripercorrendo la descrizione già fatta in 
precedenza. I risultati possono essere sintetizzati nel dire che 
viene adeguata gran parte della rete fognaria, colmato il deficit 
di approvvigionamento idrico della città, potenziata la rete 
viaria, con il miglioramento delle comunicazioni tra centro e 
periferia e degli accessi alla città. In particolare, l'estensione 
territoriale delle reti consente di sanare mva condizione di 
fabbisogno pregresso relativa a circa 1/3 della popolazione di 
Napoli. Non si può non rilevare, in proposito, come questa 
conquistata normalizzazione può produrre, analogamente a quanto 
segnalato per l'intervento abitativo, un recupero di legalità 
nell'uso delle reti. Così come, infatti, la precedente condizione 
di degrado era la principale causa dell'uso abusivo delle reti, 
allo stesso modo il conseguimento di normali standard di 
funzionamento, può consentirne un uso governato e disciplinato. 

Il recupero dei fabbisogni pregressi in campo 
infrastrutturale è stato favorito anche dalla creazione di 
impianti voluti dagli enti erogatori di servizi, in particolare 
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Enel e Sip che, come già accennato, non avrebbero potuto far 
fronte autonomamente - nei tempi previsti dal programma 
all'adeguamento della dotazione di detti impianti nelle aree 
periferiche dove sono state costruite ed attrezzate, a tal fine, 
nuove cabine Enel e centrali Sip. 

L'esame dei risultati conseguiti dall'intervento 
straordinario non può fermarsi agli aspetti urbanistici ed 
ambientali, senza considerare gli effetti più propriamente 
sociali: cioè quelli strettamente legati al fenomeno insediativo 
e, quindi, alla popolazione coinvolta nell'operazione come 
soggetto e non come oggetto degli interventi. 

L'aver migliorato, sotto il profilo abitativo ed urbanistico, 
le condizioni di vivibilità delle antiche comunità conglobate 
nella crescita anarchica . della città, salvaguardando il 
radicamento della popolazione interessata nel contesto sociale ed 
urbano di appartenenza, costituisce un risultato di grande valore 
sociale, che assume maggior rilievo se si considera l'entità del 
fabbisogno abitativo soddisfatto, ma, soprattutto, la complessità 
delle problematiche - sociali, appunto - che l'operazione ha 
incontrato. 

Per rèndersene conto, bisogna considerare l'impatto, a volte 
anche traumatico, che la complessa operazione insediativa ha avuto 
sulla gente: si pensi al trasferimento di migliaia di persone 
dalle zone di recupero a quelle di nuova edificazione; allo 
smantellamento dei campi container e allo sgombero delle 
cosiddette strutture precarie - operazione questa che ha 
interessato oltre seimila nuclei familiari -; allo sgombero 
coattivo di famiglie non aventi diritto ad alcuna provvidenza 
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alloggiativa; al trasferimento delle famiglie negli alloggi 
realizzati al di fuori del territorio comunale (considerato nella 
fase iniziale dello smantellamento dei campi container come una 
sorta di deportazione...); alle innumerevoli delocalizzazioni di 
attività commerciali e produttive rese necessarie dalla esecuzione 
degli interventi... 

Tutto ciò ha comportato la continua ricerca del consenso 
della popolazione e delle istituzioni interessate, che non è stata 
facile, che, talvolta, ripetesi, ha dato luogo anche a fatti 
traumatici, che ha comportato spesso ritardi nell'avvio delle 
opere, ma che, in definitiva, ha consentito che l'operazione 
insediativa si svolgesse senza dar luogo a conflitti sociali, 
perfino in situazioni di obiettivo contrasto di interessi tra i 
diversi gruppi di cittadini. 

Questo risultato assume un rilievo particolare se si 
considera il modo come si è svolto e si va completando la parte 
più complessa dell'intera operazione: quella riguardante il 
trasferimento di 6.000 famiglie dalle zone di recupero alle zone 
di nuova edificazione in attesa di ritornare -in tempi non brevi-
negli alloggi riqualificati delle zone di provenienza. Il consenso 
dimostrato della gente verso il reinsediamento è, forse, l'effetto 
sociale più significativo del programma insediativo: può ben 
dirsi, infatti, che la tradizionale domanda di alloggi pubblici, 
risolutiva soltanto delle esigenze puramente abitative, si è 
trasformata nella domanda di abitare in un contesto urbano 
riqualificato, dotato di tutte le condizioni capaci di migliorare 
la qualità della vita. 

Tra gli effetti dell'intervento straordinario non vanno, poi, 
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trascurate le esperienze e le conoscenze maturate nel corso della 
realizzazione del programma, soprattutto nel settore del recupero, 
per la ricaduta che esse possono avere nella gestione pubblica dei 
processi di riqualificazione urbana, che, nel nostro paese, 
rappresentano il problema nodale di questo e dei prossimi decenni. 
Basta ricordare in proposito il meccanismo per la definizione 
forfettaria del prezzo, o la messa a punto di tecniche per la 
eliminazione dell'umidità nelle murature di tufo, o anche la messa 
a punto di una modellistica per la definizione dei capitolati 
prestazionali e l'impostazione della vigilanza o, infine, la 
sperimentazione di figure innovative per la vigilanza in corso 
d'opera, come il direttore di progetto e le relative procedure. 

Concludendo questa sommaria valutazione degli effetti del 
programma straordinario non si può non rilevare come l'efficacia 
del programma realizzato risieda in gran parte nelle possibilità 
di proseguirne l'opera, in via ordinaria: sia con la gestione 
programmata di <?ase ed attrezzature, sia con il completamento 
dell'iniziativa di riqualificazione intrapresa. 

In altra parte della presente relazione si parla diffusamente 
dei gravi problemi che si pongono oggi per la gestione del 
patrimonio. Ciò vale per le abitazioni, ma anche e forse 
soprattutto per le infrastrutture e per le attrezzature. 

Il patrimonio di urbanizzazioni, realizzato in 10 anni è per 
qualità e probabilmente anche per quantità superiore a quello 
realizzato in tutto il dopoguerra. E', quindi, comprensibile che 
le amministrazioni pubbliche competenti abbiano difficoltà ad 
affrontare d'un colpo un compito così gravoso. Se si vuole 
evitare, pertanto, che questo "provvidenziale" complesso di opere 
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che, finalmente, copre vecchie gravi carenze nel campo abitativo e 
dell'urbanizzazione non vada'incontro ad un progressivo degrado è 
necessario adottare urgentemente soluzioni adeguate, anche in via 
legislativa. 

Diverso, e indubbiamente di maggiore interesse, è il 
proseguimento dell'opera di riqualificazione, ad iniziare dalle 
aree adiacenti a quelle recuperate ed ugualmente compromesse dal 
punto di vista edilizio ed urbanistico. Se così non sarà è lecito 
prevedere non solo un aggravarsi delle condizioni di degrado in 
queste aree ma, al tempo stesso ed inevitabilmente, un "degrado di 
ritorno su quelle appena riqualificate del programma 
straordinario. 
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ALLOGGI E ABITANTI PREVISTI ED ESISTENTI NEI COMPARTI DI INTERVENTO 
DEL PSER 

i 
1 
ISOCCAVO 
1PIANURA 
1TOTALE OVEST 
ICHIAIANO 
IPISC. MARIAN. 
IMIANO 
ISECONDIGLIANO 
ISAN PIETRO 
1 TOTALE NORD 
1PONTICELLI 

(1) 

(2) 
(3) 

(4) 
IBARRA S.GIOVANNI 
I TOTALE EST 
ITOTALE PERIFERIE 
1 
i 

PREVIS. DI PIANO 

ALLOGGI 
480 

1.260 
1.740 
133 

1.426 
670 

1.024 
1 1.106 

4.359 
4.715 
1.597 
6.312 
12.411 

i 

1 

ABITANTI 
2.215 
6.136 
8.351 
570 

6.593 
3.323 
4.772 
5.562 
20.820 
21.177 
7.874 

1 29.051 
1 58.222 
1 
1 -

STATO DI FATTO 

ALLOGGI 
300 
580 
880 

1 
920 
606 
621 
473 

2.620 
744 

1 1.683 
2.427 
5.927 

1 
1, — , 

ABITANTI 
1.300 
2.250 
3.550 

1 
4.559 
3.030 
2.650 
2.192 
12.431 
3.164 
6.496 
9.660 
25.641 

1 
1 1 

QUOTA D'INCREMENTO| 

ALLOGGI 
180 
680 
860 
133 
506 

1 64 
403 

1 633 
1739 
3.971 

I - 8 6 
3.885 

1 6.484 
1 
1 1 

ABITANTI | 
915| 

3.8861 
4.80l| 
5701 

2.0341 
2931 

2.1221 
3.37o| 
8.3891 
18.0131 
1.3781 
19.39l| 
32.5811 

1 1 
1 1 

018/lpv 
(1) Sono compresi gli interventi del comparto "Secondigliano 167" che 
ricadono nei confini del quartiere 
(2) Sono compresi gli interventi del comparto "Centro urbano" che ricadono 
nei confini del quartiere 
(3) Sono compresi gli interventi del comparto " S.Arpino" e "Centro urbano" 
che ricadono nei confini del quartiere, 
(4) Sono compresi gli interventi del comparto " Ponticelli 167" 
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INDICE DI AFFOLLAMENTO NEI QUARTIERI PERIFERICI E PER SETTORI URBANI 
PRIMA (1961, 1971, 1981) E DOPO IL PSER 

1 
1 1 
ISOCCAVO 
1PIANURA 

[TOTALE OVEST 
ICHIAIANO 

1PISCINOLA MARIAN. 

IMIANO 

ISECONDIGLIANO 
ISAN PIETRO 
1TOTALE NORD 
1PONTICELLI 

IBARRA 
ISAN GIOVANNI 

|TOTALE EST 
1TOTALE PERIFERIE 

IAREA 1° ESP. 
|CENTRO URBANO 

1TOTALE 
. 1 

1961 

2.05 

2.68 
2.29 

2.27 

2.25 
2.25 

2.22 
2.55 

2.26 
2.20 

2.13 
2.24 

2.18 
2.33 

1.43 
1.51 

1.60 
1 

1971 

1.39 
1.60 

1.43 
1.58 

1.80 
1.79 

1.62 
2.06 
1.7ll 
1.72 

1.72 
1.75 

1.73 
1.64Ì 

i.ul 
1.22 

1.26 
1 1 

1981 

1.13 
1.08 

i . i i 

1.14 

1.27 

1.34 

1.31 
1.59 

1.30 
1.15 

1.28 
1.39 

1.25 
1.23 

0.91 
1.00 

1.03 
I 1 

1981 (1) 

1.97 
2.07 

2.01 

2.36 
2.23 

2.80 
2.68 
2.49 
2.21 

1 
2.23 

2.22 
2.28 

1 
1 
1 

1 1 

DOPO PSER 

1 1 
1.091 
0.98| 

1.04| 

I.09J 
l.isl 
1.181 

1.171 
1.2o| 

1.171 
0.78| 

1 
1.15. 

0.981 

1.07"| 
0.891 
0.99| 

0.971 
1 

(1) ambito PSER 
019a/lpv 

EZ33B9E1 
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DIMENSIONE MEDIA DEGLI ALLOGGI NEI QUARTIERI PERIFERICI 
PRIMA (1961, 1971, 1981) E DOPO IL PSER 

1961 1971 1981 1981 (1) DOPO PSER 
1 1 
ISOCCAVO 

[PIANURA 
1 TOTALE OVEST 

ICHIAIANO 

1PISCINOLA MARIAN. 

IMIANO 

ISECONDIGLIANO 

ISAN PIETRO 

1TOTALE NORD 
1PONTICELLI 
IBARRA 

ISAN GIOVANNI 

1 TOTALE EST 
1TOTALE PERIFERIE 
IAREA 1° ESP. 

1CENTRO URBANO 
1TOTALE 
i ni 

1 
2.68| 

1.751 
2.251 
2.24| 

2.091 
2.25| 

2.281 

' I.80I 
2.181 
2.25| 

2.331 
1 I 
1 2.351 

2.3l| 
2.241 
3.3l| 
3.051 
2.971 

L. 

1 
3.62I 
2.81I 
3.42I 
2.74I 
2.641 
2.8o| 
2.8II 
2.1o| 
2.7l| 
2.661 
2.721 

2.58| 

2.66| 

2.841 

3.591 

3.161 
3.2e| 

1 

1 
3.94I 
3.561 

3.771 
3.28| 
3.861 
3.42| 

3.26| 

2.741 
3.39| 

3.451 
3.24Ì 

1 
3.051 

3.26| 

3.451 
3.901 

3.43| 

3.62| 
. J_ 

2.18 

1.87 

2.02 

I.881 

1.69 

1.41 

1.61 

1.63 

1.66 

1.73 1 

1.69 

1.781 

1 

3.961 

3.661 

3.821 

3.321 

3.931 

3.511 

3.341 
3.161 
3.49| 

3.751 

3.52 1 

3.48| 

3.56J 

l 

(1) ambito PSER 
019b/lpv 
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TABELLA 10.A Napoli: Asili nido per comparti di intervento e per settori nrbani, 
prima e dopo il PSER 

Soccavo 
Pianura 

AREA OVEST 

1 

posti disponib. 

60 

60 

2 

posti previsti 
dal PSER 

120 

* 120 

3 

Totale 

60 
120 

180 

4 

Popolaz.resid.inf, 
a 3 anni nel 1981 

2.783 
3.385 

6.118 

Chialano 
Mi ano 
Pisclnola/Marianella 
Secondigliano 
S.Pietro 
Secondigliano 167 

60 
30 
30 
150 
120 
60 
150 

30 
90 
150 
120 
60 
150 

722 
2.969 
1.897 
3.528 
1.035 
(1) 

AREA NORD 60 540 600 10.151 

Ponticelli 
Ponticelli 167 
Barra 
S.Giovanni 

120 

60 

30 
420 
60 
120 

150 
420 
60 
180 

2.383 
(2) 

2.494 
1.643 

AREA EST 

TOTALE PERIFERIE 

AREA DI PRIMA 
ESPANSIONE .• 

CENTRO URBANO 

TOTALE 

180 

300 

630 

1.290 

42 

162 

1.494 

810 

1.590 

/ 

6.520 

22.789 

(1) La popolazione di riferimento è quella di Piscinola e di Secondigliano 
(2) La popolazione di riferimento è quella di Ponticelli BftVlMtWTìW 
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TAB.IO.B. NAPOLI: Scuole materne per comparti di intervento e per settori urbani, 
prima e dopo il PSER 

Soccavo 
Pianura 

posti alunno 
esistenti 

1.500 
150 

posti alunno 
del PSER 

75 
150 

posti alunno 
totali 

1.575 
300 

pop.resid. 
3+5 anni al 1981 

3.055 
3.317 

AREA OVEST 1.650 225 1.875 6.372 

Chialano 240 
Miano 690 
Piscinola/Marianella 630 
Secondigliano 1 • 140 
S.Pietro 360 
Secondigliano 167 

75 
225 
225 
150 
300 

240 
765 
855 

1.365 
510 
300 

809 
3.210 
1.942 
3.849 
1.060 
(1) 

AREA NORD 3.060 975 4.035 10.890 

Ponticelli 
Ponticelli 167 
Barra 
S.Giovanni 

720 

780 
450 

150 
800 
75 

225 

870 
800 
855 
675 

2.504 
(2) 

2.775 
1.782 

AREA EST 1.950 1.250 3.200 7.061 

TOTALE PERIFERIE 6.660 2.450 9.110 24.323 

AREA DI PRIMA 
ESPANSIONE •• 475 

TOTALE 2.925 

(1) V.nota (1),TAB.10.A 

(2) V.nota (2),TAB.10.A ■ffl-HWWM 
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TAB.IO.C NAPOLI: scuole elementari per comparti di intervento e per settori urbani 
prima e dopo il PSER 

Soccavo 
Pianura 

AREA OVEST 

1 
posti alunno 
esistenti 

13.400 
1.325 

14.725 

2 
posti alunno. ; 
del PSER 

500 

500 

3 
totale posti 
alunno 

13.400 
1.825 

15.225 

4 
popolaz.residente 
6+10 armi al 1981 

6.208 
4.343 

10.551 

Chialano 
MI ano 
Piscinola/Mari 
Secondigliano 
S.Pietro 
Secondigliano 

.anella 

167 

2.725 
1.825 
3.475 
6.600 
2.050 

375 
-
500 
375 
-• 

1.875 

3.100 
1.825 
3.975 
6.975 
2.050 
1.875 

1.453 
3.963 
5.926 
7.988 
1.685 
(1) 

AREA NORD 16.675 3.125 19.800 21.015 

Ponticelli 
Ponticelli 167 
Barra 
S.Giovanni 

4.425 

3.500 
3.800 

2.375 

500 

4.425 
2.375 
3.500 
4.300 

4.542 
(2) 

4.628 
3.342 

( l ) V . n o t a ( 1 ) , TAB.10.A 

(2)V.nota ( 2 ) , TAB.10.A 

AREA EST 

TOTALE PERIFERIE 

m&SFP 

CENTRO URBANO 

T O T A L E 

11. 

43. 

.725 

.125 

2.875 

6.500 

450 

600 

7.550 

14.600 

49.625 

/ 

12.512 

44.078 

mivMMhw* 
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TAB .10. DNAPOLI: scuole medie per comparti di intervento e per settori prima e dopo 
il PSER 

Soccavo 
Pianura 

AREA OVEST 

Chiaiano 
Mi ano 
Piscinola/Marianella 
Secondigliano 
S.Pietro 
Secondigliano 167 

AREA NORD 

Ponticelli 
Ponticelli 167 
Barra 
S.Giovanni 

AREA EST 

TOTALE PERIFERIE 

1 
posti alunno 
esistenti 

4.980 
600 

5.580 

780 
2.760 
360 

1.650 
1.500 

7.050 

2.700 

1.950 
2.220 

6.870 

19.500 

2 
posti alunno 
del PSER 

_ 
375 

375 

_ 
-

600 
-

375 
1.875 

2.850 

1.725 
375 
525 

2.625 

5.850 

3 
totale posti 
alunno 

4.980 
975 

5.955 

780 
2.760 
960 

1.650 
1.875 
1.875 

9.900 

2.700 
1.725 
2.325 
2.745 

9.495 

25.350 

4 
popolaz.residente 
11+13 anni al 1981 

3.794 
2.059 

5.853 

829 
2.469 
3.724 
5.032 
1.004 
(1) 

13.058 

2.961 
(2) 

2.718 
2.021 

7.700 

26.611 

CENTRO URBANO 900 

AREA DI PRIMA 
ESPANSIC"

-
IONE 

375 

T O T A L E 7.125 

( l ) V . n o t a ( 1 ) , TAB.10.A 

(2 )V.no ta ( 2 ) , TAB.10.A ■ZOHSEHS 
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IX. DIMENSIONE FINANZIARIA 

Le necessità finanziarie per la realizzazione del programma 
sono state, nel corso degli anni, comunicate al CIPE nelle 
relazioni sullo stato di attuazione del programma, predisposte in 
data 10.9.'82, 18.11.'83, 9.8.'84 e 15.4.'86. In particolare 
quest'ultima, redatta successivamente alla definizione completa 
delle opere del programma, effettuata sul finire del 1985 e 
all'inizio del 1986 con la cosiddetta chiusura delle convenzioni, 
conteneva una indicazione di un complessivo fabbisogno di 5.04 4 
mld al netto dei contributi FESR e FIO e dei fondi derivanti dalle 
avocazioni di opere ai sensi dell'art.5/ter della legge 456/81. 
Tale stima fu successivamente aggiornata in 5.181 mld e di tanto 
fu data comunicazione al CIPE. 

A fronte di tali indicazioni, nonché di quelle fornite 
dall'Amministrazione straordinaria competente per gli interventi 
nelle aree esterne alla città di Napoli, sono stati disposti dallo 
Stato i seguenti stanziamenti di fondi per complessive lire 13.500 
mld. 

art.5 legge 456/81 1.500 mld 
legge 80/84 700 mld 
legge 857/84, art.2, comma 9 2.300 mld 
legge 41/86 3.000 mld 
legge 910/87, art.6, comma 2 3.500 mld 
legge finanziaria 1988 2.500 mld 
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Di questi 5.170 mld sono stati assegnati al programma 
riguardante il Comune di Napoli, 5.130 al programma regionale e 
3.200 restano ancora da assegnare. 

Va detto che lo stanziamento di 5.170 mld si riferisce 
all'insieme delle operazioni in corso che ai sensi della delibera 
CIPE del 30.3.89 vanno completate, mentre i residui 3.200 mld si 
riferiscono alle necessità per la realizzazione dell'ulteriore 
programma di opere di cui ali'art.2 della legge 472/86. 

I fondi derivanti dalle avocazioni effettuate ai sensi 
dell'art.5/ter della legge 456/81, ammontano in totale a 89,650 e 
riguardano opere finanziate da altre leggi che non sono state 
realizzate dagli enti originariamente competenti e che, essendo 
parzialmente correlate con l'attuazione del programma, sono 
entrate a fa'r parte dello stesso. Esse sono: 
- svincolo Vomero tangenziale 
1° stralcio (CASMEZ) 29,150 mld 

- asilo Girardi (CER) 2,000 mld 
- collegamento Via Argine, sistema autostradale (ANAS) 34,000 mld 
- collegamento Corso Malta-Centro Direzionale(ANAS) 22,000 mld 
- fognatura Barra S.Giovanni e Ponticelli (CASMEZ) 2,500 mld 
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I fondi derivanti dai contributi comunitari del fondo di 
sviluppo regionale (FESR), ammontano in totale a 630,479 mld. 
Tali contributi riguardano le seguenti opere infrastrutturali 
incluse nel programma nel luglio 1984: 

A - Igienico-sanitarie per un totale di 258.840 mld: 
- ristrutturazione ed adeguamento dell'impianto di 
depurazione di S.Giovanni a Teduccio 16,000 mld 

- collettore Volla 1° e 2° lotto (vallivo e terminale) 39,601 mld 
- nuovo collettore di Capodichino 13,733 mld 
- completamento collettore di Levante ed opere 
idrauliche di sedimentazione e deposito 11,500 mld 

- rete fognaria e sistemazione idraulica dell'abitato 
di Pianura 52,150 mld 

- nuova collettrice Via Cinthia ed emissario di Bagnoli 74,876 mld 
- completamento della collettrice nera di Via Stadera 
a Poggioreale fino a S.Barbato 2,500 mld 

- ristrutturazione Alveo Sperone e canali tributari 48,480 mld 

B - Acquedottistiche per un totale i 111,751 mld 
- completamento adduttori ai serbatoi Scudillo e 
Capodimonte 51.483 mld 

- nuova condotta di mandata S.Giacomo dei Capri ed 
ampliamento del serbatoio Cangiani 7.500 mld 

- Completamento del rivestimento della galleria 
Gerolomini ed adeguamento della centrale 
Scudillo-S.Giacomo 2.650 mld 

- Sostituzione canale a pelo libero Arenella 
con condotta forzata 850 mld 



Camera dei Deputati — 299 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

IX - pag.4 

- Completamento condotta comparto 
Soccavo-Pianura 
lungo il fosso Arena S.Antonio 1.150 mld 

- Completamento nuova centrale di sollevamento 
CapodimonteScudillo 5.000 mld 
in seguito al trasferimento dell'intera 
portata di Serino al serbatoio S.G. dei Capri 

- Potenziamento centrale di Lufrano 4.750 mld 
- Nuovo serbatoio S.Sebastiano-Cercola 4.960 mld 
- Completamento galleria Ciardelli-Pannarano 18.556 mld 
- Sostituzione canale a pelo Capodimonte-Scudillo 

via Zanfagna a Fuorigrotta 14.852 mld 

C- Viarie per un totale di 236,404 mld 
- Asse viario Pianura-Soccavo-Via Pigna 

(svincolo Vomero Tangenziale)Cappella Cangiani 
- Asse viario a scorrimento veloce fra 
la Tangenziale 
Ponticelli e il porto di Napoli 

- Svincolo Vomero-Tangenziale (via Caldieri-
De Ruggiero e via Pigna) 

- Collegamento tra lo svincolo Napoli Est 
.della Tangenziale 
quartiere 16 7 di Secondigliano e 
Circumvallazione esterna 

- Sistemazione ed allargamento via Vecchia 
comunale Miano (Cupa Capodichino) e via S.Cesarea 

- Sistemazione ed ampliamento 
via Luce a S.P.Patierno 

54.370 mld 

80.000 mld 

30.000 mld 

12.000 mld 

0,600 mld 

0,600 mld 
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Sistemazione a strada copertura 
dell'Alveo Poilena-raddoppio via Ottaviano 31,650 mld 
Completamento della circumvallazione 
di Piscinola 8.30O mld 
Sistemazione ed adeguamento via del Cassano 2.500 mld 
Terminal scambiatore parcheggio Vomero 
della Tangenziale di Napoli 16.382 mld 

D- Aree di insediamento per lo sviluppo delle 
attività artigianali in Pianura, Pazzigno 
e MarianeIla 

23.484 mld 

Va notato che per l'opera denominata "terminal scambiatore 
Vomero" il contributo erogato di 16,382 mld, non può, per ora, 
essere utilizzato, non essendo l'opera ricompresa tra le 
operazioni in corso. ' 

I fondi erogati sul FIO (Fondo Investimenti Occupazione) 
riguardano le seguenti opere: 
- Fio '83 -
Svincolo Vomero della Tangenziale 37,360 mld 
- FIO '86 - Sistemazione idraulica 
Alveo S.Rocco - Importo approvato 56,893 mld 
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Per l'acquisto di alloggi destinati a reintegrare il 
patrimonio alloggiativo utilizzato per lo sgombero dei campi 
containers e delle altre strutture cosiddette precarie, sono stati 
stanziati, infine, i seguenti fondi per complessivi 350 mld: 
Legge 211/85 100 mld 
Art.l/Quinques legge 472/86 50 mld 
Art.17 quarto comma legge 67/88 200 mld 

Gli stanziamenti per il programma. Il quadro complessivo 
degli stanziamenti destinati al finanziamento delle opere del 
programma relativo alla Città di Napoli e all'acquisto di alloggi, 
si configura, quindi, come segue: 

l.a) fondi diretti del 
bilancio dello Stato 5.170,000 mld 

l.b) fondi derivanti da avocazioni • 
ai sensi dell'art.5 ter della Legge 456/81 89,650 

mld 
l.c) fondi derivanti da contributi comunitari 

(deliberati) 630,479 mld 

l.d) fondi derivanti da contributi FIO 94,253 mld 
l.e) fondi derivanti dalla Legge 211/85 

e successive modificazioni ed integrazioni 350,000 mld 

TOTALE 6.313,750 mld 
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Costo del Programma. Il costo presunto delle opere facenti parte 
del programma insediativo (convenzionato nel 1981) e 
infrastrutturale (convenzionato nel 1984) ammontano, 
rispettivamente, a 1.927 mld e 2.143 mld. 

A tale importo, calcolato per le opere convenzionate nel 1981 
con riferimento ai prezzi vigenti nel 1981 e per le opere 
convenzionate nel 1984 con riferimento ai prezzi vigenti nel 1984, 
va aggiunto un importo rispettivamente di 1.000 mld e 200 mld per 
revisione dei prezzi. 

Oltre al costo dei lavori in lire finali, pari a 5.270 mld, i 
costi derivanti da espropri, da rimborso agli Enti, dalla 
manutenzione del patrimonio residenziale realizzato, delle spese 
generali, calcolate nella misura del 5% * del finanziamento 
complessivo, dell'IVA, etc. ammontano in totale a 1.163,5 mld. i <-*')'} 

La valutazione della situazione alla luce della disposizione 
CIPE del 30.3.89, così come rappresentata nella nota n.625 del 
6.9.1989 inviata al medesimo CIPE, relativamente alle sole 
operazioni in corso alla data della delibera stessa fa emergere 
invece un fabbisogno complessivo di 6.054 mld così articolati e 
sempre al netto dei fondi destinati all'acquisto degli alloggi di 
cui alla legge 211/85: 
a) convenzioni 1981 2.927 mld / , .-v̂  
b) convenzioni 1984 2.032 mld I* 

e) ulteriori necessità 1.095 mld (espropri, rimborsi agli Enti, 
oneri derivanti dalla manutenzione del patrimonio residenziale 
realizzato, spese generali, IVA etc.) con una necessità di 
reperire risorse per 90,25 mld rispetto a quelle finora 
disponibili. (1) 
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(1) - Va detto a tal proposito che si è in attesa di decisioni del 
FESR nell'erogazione di contributi per L.50,5 mld, il che 
porterebbe il disavanzo a circa 40 mld così come 

comunicato al CIPE con la già citata nota n.625 del 
6.9.1989. 
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Convenzioni luglio '81 
(lavori e revisione prezzi) 
Convenzioni 1984 
(lavori e revisione prezzi) 

2.92 7 mld 

2.343 mld 

(a) 

(b) 

altri oneri 
così suddivise: 
Espropri 
Rimborsi Enti 
Manutenzione 
Mobilità e reinsediaraento 
IVA 
Spese generali 

1.163,5 mld 

630 mld 
100 mld 
20 mld 
55 mld 
120 mld 
238,5 mld 

(e) 

TOTALE 6.433,5 mld (a+b+c)) 

OPERAZIONI IN CORSO 
Convenzioni luglio 81 
(lavori e revisione prezzi) 

2.92 7 mld (a) 

Convenzioni 1984 
(lavori e revisione prezzi) 

2.032 mld (̂ ) 

altri oneri 
(in proporzione rispetto al valore 
del costo finale dei lavori) 

1.09 5 aid (e) 
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TOTALI; 6.054 mld 
SALDO DA FINANZIARE 
- costo operazioni in ceri; 6.054,00 mld 
- disponibilità 5.963,75 mld 

(disponibili'.: :. iinanziamenti 
delle lo ' . 211/8 5) 

- u_.\;..vlcri necessità per completamento 90,25 mld 
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PROGRAMMA DI COMPLETAMENTO 

Nel primo semestre del 1986 questa Amminitrazione -come, del 
resto, quella competente per gli interventi nelle aree esterne-
segnalavano al CIPE l'esigenza, emersa nel corso della 
realizzazione del programma straordinario di prevedere ulteriori 
interventi, sia nel settore insediativo e sia in quello delle 
infrastrutture e presentavano, in modo informale, proposte di 
opere intese a completare il programma in coerenza con gli 
obiettivi assegnati dal legislatore. 

Questa esigenza venne recepita in sede governativa e, in 
fatti, con il D.L.30.6.86 n.309 convertito nella legge 9.8.'86 
n.472 veniva stabilito, all'articolo 2, che il programma degli 
interventi ancora necessari per il completamento della 
funzionalità degli ambiti territoriali in cui era articolato il 
programma del Titolo Vili, dovesse essere deliberato dal CIPE, 
mentre con il disegno di legge relativo alla Finanziaria '87 
veniva previsto un ulteriore finanziamento di 3.000 miliardi per 
il completamento di cui trattasi (elevate con la legge a 3.500). 

Ai sensi e per gli effetti del citato articolo 2 del D.L. 309 
questa amministrazione inviò al CIPE un elenco di opere, 
successivamente ridimensionato, per tener conto della entità dello 
stanziamento previsto dal suddetto disegno di legge e riguardante 
anche le "aree esterne". 

Tale elenco, formalizzato con l'ordinanza commissariale 
n.4956 del 31.10.1986, prevedeva, nel seguente ordine di priorità: 
- 624 mld per opere relative alle opere di urbanizzazioni primaria 
e secondarie ancora necessarie al completamento della funzionalità 
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dei comparti di edilizia abitativa; 
- 24 9,5 mld per opere fognarie; 
- 305,5 mld per opere acquedottistiche; 
- 1.009 mld per opere stradali; 
cui andavano aggiunti 274 mld ancora necessari per completare le 
opere in corso di attuazione. 

Non si pervenne a una approvazione del CIPE, per il motivo 
che non si concretizzarono le condizioni stabilite dallo stesso 
Comitato il quale con lettera del 6.6.87, ritenne necessario 
precisare e ribadire: 
- che il programma di completamento, essendo unico, doveva essere 
presentato d'intesa al CIPE dai due Commissari Straordinari; 
- che, superando i due programmi di oltre 2.000 mld, la somma di 
3.500 mld stanziata con la legge finanziaria 1987, occorreva 
contenere la spesa entro tale importo; 
- che la presentazione di un programma unico contenuto nei limiti 
delle disponibilità finanziarie esistenti, costituiva la premessa 
concreta e il presupposto di legittimità perchè il CIPE potesse 
procedere alla assegnazione eal riparto dei fondi stanziati dalla 
ripetuta legge finanziaria. 

Ma, intanto, l'approssimarsi dell'elezione del Consiglio 
comunale induceva questa Amministrazione ad astenersi da qualunque 
decisione, limitandosi ad acquisire, anche con il contributo di 
esperti, elementi che consentissero una verifica e una migliore 
valutazione delle opere di completamento ai fini della loro 
complessiva congruenza, sia con il programma originario in corso 
di realizzazione e sia con l'assetto urbanistico della città: e 
ciò nella convinzione che ogni decisione sul programma di cui 
trattasi non potesse non essere rimessa all'organismo elettivo. 
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Infatti, in tali sensi il Commissario pro-tempore con lettera 
del 18.8.87 rispondeva a una nota del Sindaco di Napoli, con la 
quale lo si informava che, con voto unanime, il Consiglio comunale 
aveva affermato l'esigenza "che le opere di completamento, per 
l'impegno finanziario e per la notevole portata dell'intervento, 
dovevano essere oggetto di preventiva discussione in Consiglio 
comunale". 

Per dare alla sudetta verifica -peraltro già in corso, al 
fine di ridurre la spesa entro il limite della copertura 
finanziaria- un apporto scientifico, questa Amministrazione 
ritenne opportuno affiancare alla struttura tecnica commissariale, 
un gruppo di esperti, quasi tutti docenti universitari. 

A tale gruppo di lavoro furono affidati i seguenti compitiì 
- elaborare uno studio di inquadramento per l'insieme degli 
interventi del programma di completamento; 
- fornire indicazioni per la formulazione dell'elenco definitivo 
delle opere da sottoporre al CIPE; 
- fornire specificazioni progettuali di dettaglio per quelle opere 
la cui realizzazione riveste particolare significato dal punto di 
vista ambientale o urbanistico. 

Tenendo conto delle elaborazioni e dei suggerimenti del 
gruppo di esperti, l'Ufficio tecnico dell'Amministrazione, a 
conclusione della verifica formulò precise proposte per quanto 
riguarda le opere da includere nel cosiddetto programma di 
completamento, proposte la cui filosofia -cioè i criteri che le 
hanno ispirate- può così sintetizzarsi: 
- il programma straordinario è stato, ed è, finalizzato al 
perseguimento dell'obiettivo della riqualificazione urbana di 
vasti settori della città, non solo attraverso l'eliminazione del 
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deficit abitativo, ma anche attraverso una adeguata dotazione di 
attrezzature e servizi; 

l'obiettivo della riqualificazione è stato realizzato in 
sostanziale conformità agli strumenti urbanistici comunali, 
nonostante i poteri di deroga concessi al Commissario 
Straordinario; 
- conseguentemente, anche le opere di completamento debbono 
rispondere agli stessi obiettivi della riqualificazione urbana e 
del rispetto di detta strumentazione urbanistica; 
- peraltro, il programma originario ha, in qualche misura, 
trascurato il problema della mobilità collettiva, pur essendo 
questa una necessità primaria della città, dal che consegue 
l'esigenza di cogliere questa occasione per dare uno spazio 
adeguato alle opere che riguardano il miglioramento del livello di 
efficienza del sistema del trasporto pubblico, anche se 
l'indicazione di tali opere, non è agevole, poiché la città di 
Napoli e il suo hinterland sono sprovvisti di qualsiasi strumento 
di programmazione, in questo settore. 

Alla stregua dei criteri, come sopra 
sintetizzati, le scelte proposte, per quanto attiene al problema 
della mobilità risultano le seguenti: 
a- completamento di opere di trasporto pubblico già programmate o 
in corso; 
b- miglioramento e attrezzatura della viabilità periferica, al 
fine di favorire la mobilità lungo le periferie e per la 
penetrazione in città, attraverso il completamento di assi 
stradali già previsti dal PRG e con il potenziamento della logica 
intermodale. 

Le proposte concrete degli Uffici, tenendo conto delle 
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indicazioni e dei suggerimenti del gruppo di lavoro, vennero così 
definite: 
A. Opere per il completamento del programma originario, a suo 
volta suddiviso in tre sezioni: 
Al. interventi per il miglioramento delle attrezzature dei singoli 
comparti del programma originario, tesi anche a soddisfare 
fabbisogni pregressi; 

A2. opere acquedottistiche; 
A3, opere fognarie 

B. Opere per la mobilità, a sua volte suddiviso in due sezioni: 
Bl. interventi attinenti al completamento delle opere di 

trasporto pubblico già programmate (tratto urbano della ferrovia 
Alifana); 

B2. "sistema viario di gronda" lungo tutta la periferia da est 
a ovest comprendente un insieme coordinato ed organico di opere . 
(nuove strade previste dal PRG, sistemazione di nodi rilevanti, 
miglioramento di strade esistenti). 

Per quanto riguarda la prima parte, per un importo 
complessivo di 1.350 miliardi, tranne piccoli adeguamenti, anche 
in relazione ad iniziative di altre Amministrazioni pubbliche, non 
vi sono sostanziali differenze rispetto al programma presentato al 
CIPE nel settembre 198 6. 

Per quanto riguarda, invece, la seconda parte - opere per la 
mobilità - pur ribadendo la validità di alcune scelte già comprese 
nel programma trasmesso al CIPE, è stato ritenuto opportuno 
operare un ridimensionamento delle proposte inizialmente 
formulate, escludendo quelle opere che non appaiono conformi alla 
"filosofia" del completamento del programma originario prima 
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esposta- e non si inquadrano organicamente nelle linee di 
intervento proposte sul problema della mobilità (es. svincolo 
della tangenziale a Mergellina e sovrappasso della stazione FF.SS. 
a Piazza Garibaldi). 

Il su esposto programma non ha avuto finora alcun seguito, 
per il motivo che questa Amministrazione ha ritenuto di non essere 
legittimata a procedere ad alcun affidamento delle opere in esso 
comprese, in assenza della prescritta delibera CIPE di 
approvazione e dell'assegnazione delle relative risorse 
finanziarie. 

Allo stato, un disegno di legge, all'esame del Parlamento, 
prevede che il Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, d'intesa con il Ministro per i problemi delle aree 
urbane, provveda sulla base di "istruttoria tecnica qualificata", 
alla verifica e alla valutazione dei programmi presentati al CIPE 
ai fini della compatibilità urbanistica, dell'impatto ambientale 
nonché della congruità economica-finanziaria in. relazione agli 
stanziamenti disposti. 
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INDICE PER ARGOMENTO DELLE ORDINANZE COMMISSARIALI A 
CARATTERE GENERALE 

1. ANTICIPAZIONI 

1.1 Modalità di recupero 0571 
0799 

11/07/83 
30/12/83 

2. ANTIMAFIA 

2.1 Disciplina applicazione 
delle norme 0362 

0691 
0867 
7283 
7428 

28/01/83 
04/11/83 
08/02/84 
.03/05/88 
09/06/88 

3. AREE 

3.1 Accesso 

3.2 Diritti dei proprietari 

3.3 Individuazione (vincolo) 

3.4. Occupazione 

0018 
0039 
0012 
0019 
0001 
0007 

0002 
0003 
0004 

06/08/81 
25/11/81 
21/07/81 
06/08/81 
28/05/81 
16/06/81 

03/06/81 
n tt ii 

ii n ii 
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3.5 TERMINI 0023 
2937 
5023 
6811 
7918' 

22/10/81 
28/11/85 
21/11/86 
11/11/87 
18/11/88 

3.6 VARAZIONE STATO CONSI
STENZA - DIVIETO 

0022 24/09/81 

4. ASSEGNAZIONI 

4.1. ALLOGGI 

7422 

1015 
1308 
1443 
1569 
1645 
1660 
1976 
2081 
2317 
3027 
3754 
3828 
3839 
4209 
4261 
4601 
5174 
6704 
7265 
7273 
7274 

02/06/88 

18/04/84 
28.07.84 
09/10/84 
07/12.84 
19/01/85 
21/01.85 
21/05/85 
08/06/85 
23/07/85 
23/12/85 
24/04/86 
06/05/86 
09/05/86 
08/07/86 
14/07/86 
08/09/86 
15/12/86 
31/10/87 
22/04/88 
27/04/88 
27/04/88 



Camera dei Deputati — 314 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

C . P . / 3 

4 . 2 BANDO 

373-
394 
400 

05/02/83 
18/02/83 
19/02/83 

pag , 

O/COMMI 4 . 3 BANDO/COMMISSIONE 

4 . 4 CANONI DI LOCAZIONE 

591 
661 
662 
745 
759 
790 
1045 
1173 
1310 
1537 
2090 
2091 
2093 
2534 
3075 
3087 
4067 
5306 
5307 
5951 
7315 

1915 
3252 
3820 

14/07/83 
17/10/83 
17/10.83 
05/12/83 
10/12/83 
30/12/83 
21/05/84 
20/06/84 
30/07/84 
29/11/84 
12/06/85 
14/06/85 
14/06/85 
23/09/85 
09/01/85 
11/01/86 
18/06/86 
20/01/87 
20/01/87 
15/05/87 
12/05/88 

22/04/86 
06/02/86 
30/04/86 
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4.5 CONTRATTI DI LOCAZIONE 

4210 
4237 
4808 
5246 
5717 
5925' 

10/07/86 
10/07/86 
15/10/86 
12/01/87 
04/04/87 
11/05/87 

pag. 

1915 22/04/85 

4.6. GRADUATORIA "A" 

4.7 GRADUATORIA "B" 

1011 
1631 
6523 

18/04/84 
16/01/85 
22/09/87 

2034 
2056 
2467 
4061 
4129 

31/05/85 
04/06/85 
28/08/85 
14/06/86 
26/06/86 

4.8 GRADUATORIA "C 

2161 
2467 
3033 6524 

26/06/85 
28/08/85 
27/1 2/85 27/09/87 
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4.9 GRADUATORIA "D" 

4.10 GRADUATORIA "E" 

6230 
6252 
8295 

03/07/87 
07/07/87 
21/12/88 

pag. 5. 

6231 
8296 

03/07/87 
21/12/88 

4.11 LOCALI ATTIVITÀ* ECONOMICHE 

1033 
1044 
1469 
1587 
7420 ' 
8076 
8205 
8901 

15/05/84 
18/05/84 
24/10/84 
17/10/84 
01/06/88 
29/11/88 
12/12/88 
08/11/89 
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5 . COMMISSARIATO 

p a g . 6 

5.1 Personale. Calcolo 
indennità e compenso 
lavoro straordinario 

6. CONCESSIONE 
6.1. Affidamenti in 

concessione 

0461 
0731 
0772 
0773 
1029 
1363 
1945 
2277 
2844 
4128 
4260 
8825 

0009 
0013 
0101 
0600 
1238 
1239 
1240 
1325 
1697 
1766 
2038 
3.22 6 
5466 

14/04/83 
16/11/83 
23/12/83 
23/12/83 
15/05/84 
06/09/84 
14/05/85 
18/07/85 
21/11/85 
26/06/86 
14/07/86 
04/10/89 

27/06/81 
25/07/81 
23/04/82 
20/07/83 
10/07/84 
10/07/84 
13/07/84 
31/07/84 
05/02/85 
28/02/85 
04/06/85 
04/02/86 
13/02/87 
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7. CONTRIBUTI PER SGOMBERO 
7.1 Generalità 

7.2 Trasporto e deposito 
masserizie 

0615 
0740 
0986 
1918 
1943 
4412 
6177 

0616 
0787 
0984 
3100 
4432 
4734 
4810 

01/08/83 
28/11/83 
16/04/84 
23/04/85 
14/05/85 
01/08/86 
26/06/87 

01/08/83 
30/12/83 
16/04/84 
14/01/86' 
02/08/86 
03/10/86 
18/10/86 

8. CONVENZIONI 
8.1. Generalità 

8.2 Ufficiale Rogante 

0011 
0016 
0916 
2682 

0739 

21/07/81 
31/07/81 
10/03/84 
29/10/85 

23/11/83 

9. ENTI PUBBLICI - Rapporti 
9.1 AMAN/misuratori idrici 3578 

3759 
24/03/86 
24/04/86 
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9.2 CONAGAS-SIP/spese 
allacciamento 0938 27/03/84 

9.3 ENEL/impianti P.I. 
danni a terzi 

1221 
3114 
0914 

04/07/84 
16/01/86 
10/03/84 

9.4 SIP/installazione 
impianti 

0841 25/01/84 

9.5 Varie/distacco impianti 1111 06/06/84 
stipula contratti 5592 28/02/87 

5662 23/03/87 

10. ESPROPRIAZIONI 
10.1 Determinazione e 

pagamento indennità, 
Criteri e procedure 

10.2 Opere abusive, 
Indennità 

0045 
0242 
0294 
0540 
0586 
0890 
0988 
1237 
1247 
1510 
1590 
2382 
3981 
4027 
4431 

2364 
5961 
8857 

16/12/81 
22/09/82 
22/11/82 
13/06/83 
14/07/83 
28/02/84 
16/04/84 
10/07/84 
16/07/84 
21/11/84 
17/12/84 
02/08/85 
27/05/86 
06/06/86 
02/08/86 

02/08/85 
19/05/87 
19/10/89 
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10.3 Opzione. Alloggio in 
sostituzione indennità 

10.4 Termini temporali 

10.5 Varie 

0066 

0023 
2937 
5023 
6811 
7918 

1968 
2651 
7488 

26/02/81 

22/10/81 
28/11/85 
21/11/86 
11/11/87 
18/11/88 

16/05/85 
16/10/85 
09/06/88 
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11- GESTIONE ALLOGGI 
11.1 Oneri finanziari 

11.2 Autogestione - Regolamento tipo 

5119 
5659 
6421 

5120 

04/12/86 
19/03/87 
12/08/87 

04/12/86 

12. LAVORI 
12.1 Capitolato speciale/nuova edilizia 0174 

12.2 Capitolato speciale/recupero 

12.3 Collaudo 

0174 

1311 
1695 

0341 
0475 
0637 
0737 
0875 
1326 
1771 
2655 
2666 
2683 
4732 
8689 
8734 
8902 

26/07/82 

30/07/84 
05/02/85 

12/01/83 
03/05/83 
10/08/83 
18/11/83 
21/02/84 
02/08/84 
01/03/85 
21/10/85 
25/10/85 
31/10/85 
02/10/86 
24/07/89 
04/08/89 
08/11/89 
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12.4 Commissione esame controversie 

12.5 Contabilità lavori 

12.6 Direzione lavori 

12.7 Disposizioni genrali 

5640 
6590 

0538 
1737 
2252 

0108 
0271 
0752 
1835 
2476 
2554 
2555 
5573 

0085 
0106 
0362 
0464 
0488 
0571 
0611 
0644 
0652 
0672 
0799 
1593 
4507 
5192 
6025 
6215 

17/03/87 
30/09/87 

13/06/83 
15/02/85 
10/07/85 

10/05/82 
28/10/82 
09/12/83 
25/03/85 
05/09/85 
26/09/85 
26/09/85 
27/02/87 

02M/82 
08/05/82 
28/01/83 
20/04/83 
14/05/83 
11/07/83 
23/07/83 
10/08/83 
15/09/83 
20/10/83 
30/12/83 
27/12/84 
13/08/86 
15/12/86 
30/05/87. 
27/06/87 
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13. MANUTENZIONE 
13.1 Immobili - lavori e prezzi 

13.2 Impianti ascensori 

13.3 Pulizia parti comuni 

3622 
3998 
5895 
5924 
6187 
7074 
7294 
7360 
7731 
7799 
8073 
8129 
8214 
8627 

5232 
7378 
7510 
7720 
8594 
8954 
8976 

4822 
6165 
8954 

03/04/86 
28/05/86 
30/04/87 
Ìl/05/87 
24/06/87 
18.02.88 
03/05/88 
18/05/88 
28/07/88 
05/08/88 
25/11/88 
06/12/88 
13/12/88 
11/07/89 

23/12/86 
30/05/88 
10/06/88 
27/07/88 
06/07/89 
27/11/89 
06/12/89 

18/10/86 
23/06/89 
27/11/89 
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14 -P S E R 

14.1 Imputazione spesa 0509 21.05.83 

14.2 Programma compietamento/pri ori tà 4956 31.10.86 

15 - SGOMBERO 

15.1 Campi containers 2196 06/07/85 

15.2 Strutture precarie 4667 
4690 
4902 
5286 
5615 

17/09/86 
25/09/86 
28/10/86 
14/01/87 
12/03/87 

16 - TRASFERIMENTO ALLOGGI AL COMUNE DI NAPOLI 

5121 
5347 
6243 
6244 
7063 
7314 
8824 

5/12/86 
21/01/87 
06/07/87 
06/07/87 
11/02/88 
11/05/88 
4/10/89 
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17 -

17.1 
17.2 
17.3 
17.4 
17.5 

VARIE 

Ed. residenziale /abitabilità 
" " /consegna 

Fidejussioni 
Lavori di urgenza 
Occupazione suolo 

pag. 14 

0932 
5222 
1946 
0822 
1441 
0970 

22.03.84 
20.12.86 
14.05.85 
13.01.84 
09.10.84 
12.04.84 
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INDICE PER ARGOMENTO DELLE DIRETTIVE A CARATTERE GENERALE 

1. ANTICIPAZIONI 

1.1 Modalità di erogazione 001 
002 
010 
014 
018 
021 
027 
028 
029 
034 
035 
036 
038 

09/09/81 
23/09/81 
26/07/82 
21/12/82 
25/02/83 
14/07/83 
29/10/84 
03/11/84 
22/11/34 
22/10/85 
06/11/85 
11/03/86 
06/09/86 

1.2 Recupero 020 
023 
042 

11/04/83 
21/11/33 
06/04/88 

APPALTI 

2.1. Facoltà di appaltare delle 
imprese concessionarie 019 

040 
041 

29/03/83 
07/04/87 
18/06/87 
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ESPROPRIAZIONI 
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3.1. Calcolo delle indennità 

prot. 

003 
004 
005 
008 
009 
015 
016 

3515 
026 
032 

28/09/81 
04/11/81 
08/02/82 
24/06/82 
09/07/82 
24/01/83 
16/02/83 
08/08/83 
28/02/84 
22/03/85 

3.2 Rimborso indennità antici
pate dai concessionari 017 18/02/83 

4. LAVORI 

4.1 Cauzione 

4.2 Normativa tecnica 

4.3 Penali 

4.4 Revisione prezzi 

4.4 Riserva 40% 

012 
018 

006 
007 
013 
025 
037 
039 

024 

031, 

033 

11/10/82 
25/02/83 

08/02/82 
23/02/82 
19/11/82 
05/12/83 
05/09/86 
23/02/87 

30/11/83 

22/12/84 

09/04/85 
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4.5 Ritenute di garanzia 

4.6 Varianti in corso d'opera 

043 

046 

030 

Ofl/07/88 

1 6 / 0 6 / 8 9 

2 2 / 1 2 / 8 4 

5. VARIE 

5.1 Aliquote IVA 011 23/09/82 
022 26/08/83 
045 08/06/89 

5.2 Perimetrazione aree 047 16/06/89 

5.3 Reinsediamento 044 04/05/89 
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ELENCO DELLE COMMISSIONI DI COLLAUDO DELLE OPERE RELATIVE AL PROGRAMMA 
ORIGINARIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE E CONNESSE URBANIZZAZIONI 
PRIMARIE E SECONDARIE 

1) Consorzio EDILTER - prefabbricati bipiani 

Ing. TORZILLI VIRGILIO - Presidente 
Arch. PASSALACQUA BIAGIO 
Ing. SORRENTINO VINCENZO 

2) Consorzio CO.RI. - comparti nn.2, 3 e 5 - Pianura, Chiaiano, Miano 

Dott. MARTUSCELLI MICHELE - Presidente 
Arch. BILO' MASSIMO 
Ing. GOLIA GIUSEPPE 
Arch. PICCIOTTO MASSIMO 
Ing. ROMANO OMERO 
Arch. SCUOTTO PIETRO 
Ing. VERRENGIA ALFREDO 
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3) Consorzio MANFREDI - comparto n.l - Soccavo 

Arch. MAZZIOTTI GERARDO - Presidente 
Avv. CRICRI' EUGENIO 
Ing. D'AMBROSIO ANTONIO 

4) Consorzio N0V0CEN - Comparto n.4 - Piscinola Marianella 

Dott. ZACCHIA FRANCO - Presidente 
Avv. BAUSANO BRUNO 
Ing. CIOFANIELLO RENATO 
Ing. PIGNALOSA CARLO 
Ing. PROVENZANO ANGELO 
Ing. PENNAROLA FERDINANDO 

5) Consorzio C0NSEC0R - Comparto n.6 Secondigliano 

Prof. PALMA GIUSEPPE - Presidente 
Ing. AMATI GIUSEPPE 
Avv. DI SIENA DOMENICO 
Ing. MELLONI ACHILLE 
Arch. NURZIA MASSIMO 
Ing. 0R0FIN0 FRANCESCO 
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6) Consorzio C.P.R.2 - Comparto n .7 S . P i e t r o a P a t i e r n o 

Avv. FRENI ANTONINO - P r e s i d e n t e 

I n g . PIZZO LUCIO 

Arch. FERRARO RIBERA DIANA 
Arch. SAMONA' ALBERTO 
Dott. CAPOBIANCO VINCENZO 

7) Consorzio C.R.8 - Comparto n.8 S. Arpino 

Ing. DE CORO ETTORE - Presidente 
Arch. PENNESTRI GIANCARLO 
Ing. CALABRESE SAVERIO 
Ing. DE SIMONE ADRIANO 
Arch. RIGILLO ANTONIO 
Avv. CORVINO ALDO 
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8) Consorzio EDIFAR - Comparti nn. 9 e 12 - Ponticelli, Secondigliano 167 

Dott. TROTTA GAETANO - Presidente 
Ing. DI GIOVINE FELICE 
Avv. LINGUITI ALDO 
Ing. RUSSO TULLIO 
Ing. SCOTTI FERDINANDO 
Ing. SERRATO CESARINO 

9) Consorzio NAPOLI 10 - Comparto n.10 - Barra S.Giovanni 

Avv. BRONZINI NICOLA - Presidente 
Arch. ASCARELLI GIOVANNI 
Ing. DE ROGATIS CARLO 
Ing. FRESA GIOVANNI 
Ing. GALASSO MARIO 
Avv. LANZILLOTTA LUIGI 
Arch. RIGOLI GIOVANNI 
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10) Consorzio C0NAC0 - Comparto n.11/1 - Ponticelli 167 

Ing. ROSSI FILIPPO - Presidente 
Ing. BIGGIERO VITTORIO 
Ing. PAGLIARULO VITTORIO 
Arch. ROCCI LUIGI 
Ing. TAFURI UGO 
Dott. TURETTA AEZIO 
Dott. GIAMPAOLINO LUIGI 

11) Consorzio CONDOTTE - Comparto n.11/2 - Ponticelli 167 

Ing. MARTUSCELLI PAOLO - Presidente 
Dott. AMATO TULLIO 
Ing. GIORGI RENATO 
Ing. GRASSI ERNESTO 
Ing. LABRIOLA LUCIO 
Arch. RIVIECCIO RAIMONDO 
Ing. PORTANOVA FERDINANDO 
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12) Consorzio EDINSUD - Comparto n.11/3 - Ponticelli 167 

Dott. ROSA SALVATORE - Presidente 
Gen.Brig. D'ASCIA RENATO 
Ing. D'ERRICO ALBERTO 
Ing. DE SIMONE LUCIO 
Ing. TERRACCIANO SILVIO 

13) Consorzio EDINA - Comparti nn.13 e 14 - Centro Urbano 

Ing. DE MARINO MATTEO - Presidente 
Ing. GARGIULO GERARDO 
Ing. GUASCO LUCIANO 
Ing. RAFFI ROMOLO 
Arch. ROCCI LUIGI 
Ing. SALZANO EDUARDO 
Ing. SORGENTI DEGLI UBERTI PAOLO 
Arch. CAPUTI PAOLO 
Ing. CIRILLO SANTOLO 
Ing. COEN SARLO 
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14) Consorzio MANFREDI (BIS) -Canale di Gronda e relativa strada - Soccavo 

Dott. QUARANTA ALFONSO - Presidente 
Ing. FAELLA LUIGI 
Dott. IEVOLELLA GERARDO 

15) Consorzio EDIFAR (BIS) -Opere di urbanizzazioni secondarie 

Ponticelli 

Dott. SANCETTA ANTONINO - Presidente 
Ing. AMMENDOLA ALDO 
Ing. CATALDO PASQUALE 
Ing. LIGUORI AURELIO 
Dott. ROMANO AMEDEO 
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16) Consorzio CONACO (BIS) -Opere di urbanizzazioni primarie e secondarie 
-comparto n.11/1 - Ponticelli 167 

Ing. BEVERE ROBERTO - Presidente 
Dott. CEMPELLA FEDERICO 
Ing. INCALZA ERCOLE 
Arch. TARANTO RAIMONDO 
Arch. PULLI GIUSEPPE 
Ing. AURISICCHIO PAOLO 
Arch. BASILE SERGIO 

17) Consorzio CONDOTTE (BIS) -Opere di urbanizzazioni primarie - comparto 
n.11/2 - Ponticelli 167 

Dott. CALABRO' CORRADO - Presidente 
Ing. CORDOVA DOMENICO 
Prof. D'ALESSANDRO LUCIO 
Arch. IACOLARE FRANCO 
Ing. LACAVA ALBERTO 
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18) Consorzio CONDOTTE (TER) -Opere di urbanizzazioni secondarie -
comparto n.11/2 - Ponticelli 167 

Dott. CACOPARDO DOMENICO - Presidente 
Arch. BARBATI GUIDO 
Ing. CIGLIANO MARIO 
Dott. MINIERI ANTONIO 
Arch. SALZANO DE LUNA ENZO 

19) Consorzio EDINSUD (BIS) -Opere di urbanizzazioni primarie e secondarie 
- comparto n.ll/3 - Ponticelli 167 

Prof. VARRONE CLAUDIO - Presidente 
Arch. CATAPANO GUIDO 
Dott. DAMIANO LUIGI 
Ing. DI PALO FERDINANDO 
Ing. SORRENTINO MICHELANGELO 
Ing. TAVERNINI MARIO 

20) Consorzio NOVOCEN -Lavori di bonifica delle cavità - Comparto n.4 -
Piscinola Marianella 

Prof. LUONGO GIUSEPPE - Presidente 
Ing. MAIO RICCARDO 
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ELENCO COMMISSIONI DI COLLAUDO DELLE OPERE INFRASTRUTTURALI INSERITE NEL 
PSER, AI SENSI DEGLI ARTT. 5 BIS E 5 TER DELLA LEGGE 4$6/81 

1) Consorzio CO.RI. -Sistemazione intera rete fognaria dell'abitato "di 
Pianura ed adeguamento delle reti esistenti 

Ing. BELLI PAOLO - Presidente 
Dott.ssa VALENTE ALESSANDRA 
Arch. AVENA MARCELLO 
Ing. TAMBURRINI MARCO 
Ing. CORDOVA DOMENICO 
Arch. BERNASCONI ROMANO 
Ing. SCAFIDI CLODOMIRO 
Arch. CARAFA ROSA 
Ing. SILVESTRI VITO 
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2) Consorzio C.R.8 -Collettore di Capodichino 

Avv. FIUMARA OSCAR - Presidente 
Ing. CATAPANO COSIMO 
Ing. PIRELLI ELIO 
Ing. GENTILE LEONARDO 
Ing. ABBATE GIACOMO 
Ing. MASSA BRUNO 

3) Consorzio C.R.8 -Ristrutturazione Alveo Sperone 

Avv. PIERANTOZZI GAUDENZIO - Presidente 
Ing. AVENA LUCIANO 
Ing. TOMASETTA SERGIO 
Arch. ALFANO GIOVANNI 
Ing. DE PASCALIS VINCENZO 
Ing. MASELLI ALFREDO 
Ing. CAPASSO CARMINE 



Camera dei Deputati — 340 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

4) Consorzio C.R.8 - Collettrice nera via Stadera 

Dott. PIROZZI D0MENCI0 - Presidente 
Arch. SPADAFORA LUIGI 
Dott. DE CRISTOFORO ROBERTO 
Arch. CALVANESE FRANCO 

5) Consorzio CO.RI. -Prolungamento e adeguamento via Montagna Spaccata, 
via Nuova Cinthia e via Cinthia 

Dott. ARCADIO MARTINO - Presidente 
Dott. PREZIOSO MICHELE 
Ing. RUSSO VINCENZO 
Arch. DI FIORE TOMMASO 
Arch. D'ANGELO BARTOLOMEO 
Dott. SERAO FRANCESCO 

6) Consorzio C.P.R. 2 -Collettore Volla1 - 1° lotto 

Ing. DE STEFANO CARMINE - Presidente 
Ing. AUTIERI FRANCESCO 
Ing. RUSSO VITTORIO 
Ing. IMPARATO GIUSEPPE 
Ing. TITOMANLIO ANTONIO 
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7) Consorzio C.R.8 -Collettore Volla - II0 lotto 

Avv. MASELLI DUCCI TERI MASSIMO - Presidente 
Arch. CACCIAPUOTI UGO 
Avv. FERRARA PASQUALE 
Ing. LUCIANO UGO 
Ing. SOLOMBRINO GIOVANNI 
Prof. TRAMONTANO GIOVANNI 
Ing. MATARAZZO LUCIO 

' Arch. GRASSI PAOLO 

8) Consorzio CONSECOR -Allargamento via del Cassano 

Ing. CANTILENA CIRO - Presidente 
Ing. CIOTOLA VINCENZO 
Avv. PASANISI LEONARDO 
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9) Consorzio EDIFAR -Asse di collegamento tra lo svincolo Napoli Est della 
tangenziale, 167 di Secondigliano, circumvallazione esterna 

Avv. ALBANO GIUSEPPE - Presidente 
Arch. DE FAZIO AUGUSTO 
Ing. DE ROSA LUIGI 
Ing. SCIANNIMANICA BARTOLOMEO 
Ing. D'IPPOLITO GIOVANNI 

10) Consorzio CO.RI. -Reinsediamento attività artigianali in Ppianura 

Avv. FRATTINI FRANCO - Presidente 
Ing. MIRANTE AGOSTINO 
Arch. ORLACCHIO DOMENICO 
Ing. CALISE ANTONIO 
Dott. CHIANESE VINCENZO 

11) Consorzio CO.RI. -Allargamento strada Cupa di Capodichino 

ing. MONTESANO DOMENICO - Collaudatore unico 
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12) Consorzio C.P.R. 2 - Allargamento di via'Luce, S.Pietro a Patierno 

Ing. VITALE FRANCESCO - Collaudatore unico 

13) Consorzio NAPOLI 10 - Copertura dell'Alveo Pollena e raddoppio di via 
Ottaviano 

Ing. PALAZZO ANGELO - Presidente 
Ing. CRIVELLI VISCONTI IGNAZIO 
Ing. DI GIOVANNI VINCENZO 
Arch. MATTEI MASSIMO 
Ing. CANDURA ANTONIO 
Dott. SASSO CLAUDIO 
Dott. VERDE MARIO 

14) Consorzio NOVOCEN -Completamento circumvallazione abitato di Piscinola 

Ing. GARGIULO GIUSEPPE - Presidente 
Arch. TORBINIO MARIA ROSARIA 
Dott. DEL VASTO GIUSEPPE 
Arch. BORRELLI VINCENZO 
Ing. SINISCALCHI BRUNO 
Ing. PISCOPO ROBERTO 
Ing. VITALE VINCENZO 
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15) Consorzio NOVOCEN -Reisediamento attività artigianali via Aganoor 

Arch. MONTURI Raffaele - Presidente 
Ing. SINDONA DOMENICO 
Arch. PIGNALOSA LUIGI 
Arch. MASCOLO VINCENZO 
Ing. BRACALE MARCELLO 
Ing. BOBBIO AURELIO 
Ing. CIAMPA CORRADINO 
Ing. ACUNTO LUIGI 

16) Consorzio NAPOLI 10 -Reinsediamento attività artigianali - località 
Pazzigno 

Ing. DI NATALE MICHELE - Presidente 
Ing. DE SENA RUGGIERO 
Ing. SABINI GAETANO 
Ing. GRIPPO SAVERIO 
Avv. PARISI GIUSTINO 
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17) Impresa RAIOLA ANGELO -Collettrice via Epomeo 

Ing. PUNZO FERNANDO - Presidente 
Ing. GUARRACINO FRANCESCO 
Ing. DE MARCO GIOVANNI 
Ing. ESPOSITO MASSIMO 
Avv. LITTERIO PASQUALE 

18) IMPRESA ICLA - Collettrice di Levante 

Avv. CENERINI BOVA ANNA - Presidente 
Arch. PASSERI CATERINA 
Arch. PERRONE VINCENZO 
Arch. ATTENA MARIA 
Ing. CAMERA SERGIO 
Ing. AVETA ALDO 
Ing. DI COSTANZO LUCIO 

19) IANNITTI S.p.A. (Officine e Costruzioni Meccaniche) -Impianto di 
sollevamento Cangiani-Camaldoli 

Ing. CATELLO BUONO - Collaudatore unico 
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20) IMPRESA DELLA MORTE ITALO -Impianto di nuova condotta 
S.Giacomo-Cangiani 

Arch. BRONZO NADIA - Presidente 
Ing. TROISE GIUSEPPE 
Ing. MELE GIUSEPPE 
Arch. BRONZO NADIA 
Ing. IERVOLINO GAETANO 
Ing. COMEGNA SERGIO' 
Arch. MACOR BATTISTA 

21) IMPRESA DELLA MORTE ITALO -Completamento galleria Gerolomini -
centrale Scudillo, S.Giacomo dei Capri 

Avv. SCOLPINI EGIDIO - Presidente 
Ing. CARRIOLA BRUNO 
Ing. CORSUTO GIACOMO 
Arch. VENTRELLA ETTORE 
Dott. ANNUNZIATA DOMENICO 

22) IMPRESA VLASSOPULO MASSIMILIANO -Sostituzione canale Arenella con 
condotta forzata 

Ing. VALENTE GIANMARIA - Collaudatore unico 
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23) IMPRESA CARRIERO E BALDI -Completamento posa di tubazione ed opere 
accessorie lungo il fosso Arena S.Antonio 

Ing. BALSAMO ALBERTO -Collaudatore unico 

24) IMPRESA RAIOLA ANGELO -Potenziamento centrale Capodimonte-Scudillo 

Dott. BASILE ERNESTO - Presidente 
Arch. GUBITOSI CAMILLO 
Arch. CAPUTI PAOLO 
Ing. RAIMONDI MAURIZIO 
Arch. SIRICA RAFFAELE 

25) IMPRESA PIANESE -Ristrutturazione centrale di Lufrano 

Ing. SANSONE GIACOMO - Presidente 
Ing. NAPOLITANO GIUSEPPE 
Ing. ACQUARO TOMMASO 
Ing. IASIELLO DOMENICO 
Arch. CIANNELLA MARCO 
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26) IMPRESA PIANESE -Condotte dm.20 e nuovo serbatoio S.Giacomo dei Capri 

Avv. MARRA MICHELE - Presidente 
Arch. BRUNO FRANCESCO 
Dott. DI RAUSO ANTIMO 
Ing. IADEVAIA FRANCESCO 
Ing. PIGNATARO PIETRO 
Dott. MONACILIUNI ARCANGELO 
Avv. D'ALESSANDRO ROSARIO 

27)' IMPRESA PIANESE -Serbatoio località Cercola-Ponticelli, 
Barra-S.Giovanni, citta annonaria, area artigianale orientale 

Avv. TONELLO CARLO - Presidente 
Ing. BUONTEMPO RENATO 
Arch. THOMAS D'AGIOUT GUGLIELMO 
Ing. CRISPO CORACE 
Dott. PROCACCINI UBALDO 
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28) IMPRESA CARRIERO E BALDI -Nuova galleria Cindelli-Pannarano, 
acquedotto Serino 

Ing. LIVIERA ZUGIANI BRUNO - Presidente 
Ing. MARENGA AMEDEO 
Ing. SORECA GIORGIO 
Dott.ssa MESSERE SILVANA 
Ing. DE ROSA GIANFRANCO 
Arch. DE LILLO GIOVANNI 

29) IMPRESA LA MERIDIONALE -Asse collegamento svincolo Napoli est, 
tangenziale, Secondigliano, Circumvallazione Secondigliano 

Avv. FEROLA RAFFAELE - Presidente 
Ing. DE LUCA SALVATORE 
Ing. AVOLIO GIOVANNI 
DoTt.ssa OLIVA MARCELLA 
Arch. GRILLO FRANCESCO PAOLO 
Ing. AUCIELLO ALDO 
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30) IMPRESA DELLA MORTE ITALO -Costruzione condotta forzata Capodimente -
Fuorigrotta 

Ing. PIROMALLIO FABIO - Presidente 
Ing. PICONE MARCELLO 
Ing. RUVIDI ALESSANDRO 
Arch. PASCA EMANUELE 
Dott. PILLA LUIGI 
Ing. PERROT ISIDORO 
Ing. ALLERTA MARIA LUCIA 

31) IMPRESA SIACC -Collettore Volla - 3° lotto 

Ing. ICOLARO COSTANTINO - Presidente 
Dott. CANALE GIUSEPPE 
Ing. CASTELLANO TANCREDI 
Arch. IACONE GIUSEPPE 
Arch. DOLCETTI ETTORE 

32) IMPRESA ZECCHINA -Completamento rete fognaria 
Barra-S.Giovanni-Ponticelli 

Ing. ANGIULLI FRANCESCO -Collaudatore unico 
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33) IMPRESE CARRIERO+BALDI E RAIOLA ANGELO -Adduttori ai serbatoi 
Capodimento Scudillo 

Ing. GORETTI MARIO - Presidente 
Ing. FANTINI ENRICO 
Ing. D'ANCONA ANTONIO 
Dott. DE LEO BRUNO 
Arch. FORMICOLA ANTONIO 
Dott. DE FALCO GIOVANNI 

34) IMPRESA MEDEDIL - Impianto di depurazione S.Giovanni a Teduccio 

Dott. SICILIA FRANCESCO - Presidente 
Ing. FORTE ENRICO 
Ing. BOSCOTRECASE BRUNO 
Arch'. MANGONO LITTERIA 
Ing. DE ROSA ROBERTO 
Arch. BENINATI FRANCESCO 
Ing. PERFETTO GIUSEPPE 
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35) INFRASUD PROGETTI S.p.A. -Svincolo Vomero tangenziale 

Avv. LINGUITI ALDO - Presidente 
Dott.ssa SALVATORE ROSANGELA 
Ing. IOVINE VINCENZO 
Ing. CAPRIO DONATO 
Ing. PEDATA FRANCESCO 
Ing. VITELLOZZI VINCENZO 

36) INFRASUD PROGETTI S.p.A. -Asta di penetrazione, Corso Malta, centro 
Direzionale, via De Roberto 

Dott. DE LISE PASQUALE - Presidente 
Ing. MEDARDO MACORI 
Ing. FONTANIERI GIUSEPPE 
Dott. GIZZI ERCOLE 
Arch. REVIGLIO DELLA VENEZIA ROBERTO 
Arch. BRUNORI ORFEO 
Ing. CRISTILLI CLAUDIO 
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37) INFRASUD PROGETTI S.p.A. -Collegamento dell'asta di penetrazione, 
Corso Malta - Centro Direzionale - via De Roberto, con via Reggia di 
Portici 

Ing. D'AMORE GIUSEPPE - Presidente 
Ing. FITTIPALDI SERGIO 
Ing. PALAZZO BRUNO 
Arch. GAGLIONE PELUSO SALVATORE 
Dott. MAZZARINO ANGELO GIOVANNI 
Dott. MAGLIULO LUIGI 
Ing. SAPIENZA EMANUELE 

38) INFRASUD PROGETTI S.p.A. -Trasferimento mercato del ferro da via 
E.Gianturco a viarie Roberto 

Ing. MAGRI FRANCESCO - Collaudatore unico 

39) CONSORZIO COINFRA -Completamento delle canalizzazioni fognarie, dei 
servizi e sottoservizi - Ponticelli 167 

Ing. PACE DOMENICO -Presidente 
Arch. OTTAIANO OTTAVIO 
Arch. PRISCO STEFANO 
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40) CONSORZIO IMAFID -Asse viario Pianura - Soccavo e via Pigna 

Ing. PARISELLA FEDERICO - Presidente 
Ing. MUTI FRANCESCO 
Ing. VITIELLO GIOVANNI 
Ing. LONGO MAURIZIO 
Ing. IORIO SABATO 
Ing. LA VEGLIA VINCENZO 
Dott. GUIDA ANTONIO 
Avv. PAVIA SILVIO 

423/CE 
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ALLEGATO Vili .2 .b. 

RELAZIONE DEL FUNZIONARIO INCARICATO DAL CIPE 
DELL'ULTIMAZIONE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO 
DI EDILIZIA RESIDENZIALE PER LA PARTE INERENTE 

ALLE AREE ESTERNE AL COMUNE DI NAPOLI 





Camera dei Deputati — 357 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Roma, ]6 gennaio 1990 

Illustre Presidente, 

in adempimento di quanto ebbi a comunicare, in 
occasione della mia audizione da parte di codesta onorevole Com
missione in data 19.12.1989, ho provveduto in data 16.1.1990 a 
far pervenire alla Segreteria della Commissione: 

1) Numero 40 copie di relazione sul titolo Vili L. 219/81 per la 
parte inerente al territorio del Comune di napoli con relativi 
allegati per 4 delle 40 copie; 

2) Numero 40 copie di relazione sul titolo Vili L. 219/81 per la 
parte inerente alle aree esterne al Comune di Napoli con rela-

^ ^ * tivi allegati per 4 delle 40 copie; 

3) Raccolta delle ordinanze e direttive generali relative all'at
tività commissariale comunale; 

4) Raccolta delle ordinanze generali relative all'attività commis 
sariale regionale; 

5) Due copie delle risposte alle specifiche domande rivoltemi da
gli onorevoli Commissari in occasione della mia audizione del 
19.12.1989. 

Con ossequio. 

W v ^ M d / L ^ i t » 

7* i^L^i 

Onorevole 
Oscar Luigi SCALFAR0 
Presidente della Commissione 
d'inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata e 
Campania 

R O M A 

del KI*U$$O 
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RELAZIONE 

ALLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 

INTERVENTI RICOSTRUZIONE TERREMOTI ' 8 0 - ' 8 1 

BASILICATA E CAMPANIA 

PER IL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI EDILIZIA 

AREE ESTERNE AL COMUNE DI NAPOLI 
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La iegge n.219 del 14.5.1981, di conversione del 
Decreto Legge n.75 del 19 Marzo '81 stabilisce al Tit. Vili norme 
per l'attuazione dell'Intervento Straordinario di Edilizia 
Residenziale a Napoli con la dichiarazione di preminente 
interesse nazionale. 

Già la nota (Ali. n.2) dell'allora Presidente del 
Consiglio dei Ministri On.le Forlani - con la quale si inviava il 
decreto di nomina di Commissari Straordinari al Sindaco di Napoli 
e al Presidente della Giunta Regionale - oltre a definire di 
preminente interesse nazionale il Programma ex Titolo VIII 
L.219/81 da avviare ad attuazione, puntava l'attenzione su alcune 
direttive successivamemente rispettate. 

Innanzitutto, pur consentendo la legge di operare in 
deroga alle deposizioni vigenti, si richiamava l'opportunità di 
operare le scelte territoriali di insediamento degli alloggi da 
realizzare nell'ambito di strumenti urbanistici vigenti, facendo 
attenzione: 
a) a revocare le concessioni di aree a quelle cooperative che non 

avessero dato concreto e formale inizio ai lavori; 
b) evitare disorganici fenomeni di conurbazione; 
e) realizzare una differenziazione di tipologie edilizie tale da 

disporne un efficace inserimento nei diversificati ambiti 
territoriali; 

d) dotare, alla stregua di qualificate esperienze di altri Paesi, 
i nuovi comparti edilizi, del dovuto sistema di attrezzature, 
tale da soddisfare le esigenze delle popolazioni da insediare; 

e) porre ad oggetto della convenzione la realizzazione di 
complessi unitari e organici. 
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Il Programma prevede la costruzione di 20.000 alloggi 
e la predisposizione delle relative opere di urbanizzazione, 
attraverso particolari modalità e forme di intervento. 

Il Sindaco di Napoli, nominato con DPCM del 19.5.1981 
(Ali. n.l) Commissario Straordinario di Governo ai sensi 
dell'art.80 della stessa Legge 219/81 adempie all'attuazione 
del Programma, provvedendo entro 10 giorni dall'entrata in 
vigore della Legge all'individuazione delle aree (Ord. n.l del 
Commissario - Sindaco di Napoli del 28.5.1981). 

Nonostante la quantità di aree reperite, il 
Commissario - Sindaco non ha potuto superare il tetto di 
13.578 alloggi realizzabili nel confine amministrativo di 
Napoli, né ha ritenuto opportuno individuare ulteriori aree 
libere nella città date le condizioni di congestione abitativa 
e di squilibrio dei servizi esistente. 

E' stato inevitabile dunque per il Presidente della 
Giunta Regionale della Campania, anch'egli 'nominato 
Commissario Straordinario di Governo col medesimo DPCM del 
19.5.81, il ricorso a quanto stabilito dall'art.82 della Legge 
219/81, riguardo la possibilità di realizzare alloggi 
nell'area napoletana, per la quota non localizzata nel Comune 
di Napoli, fino alla concorrenza dei 20.000 alloggi previsti. 
Dunque 6.422 alloggi si è deciso che fossero realizzati in 
comuni dell'area napoletana. 

Con l'ordinanza n.l dell'8.6.81 il Commissariato 
Straordinario - Regione Campania ha individuato le aree in 17 
Comuni dell'area napoletana in cui si evinceva una 
disponibilità di aree "167", nella consapevolezza di 
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comportare disagi ad Amministrazioni già alle prese con 
bisogni e aspettative pregressi. 

A tal proposito il Commissario - Presidente della 
Giunta Regionale ha inteso avvalersi della facoltà prevista 
ali'art.82 della Legge 219/81 di incrementare di un quinto la 
quota dei 6.422 alloggi da realizzare per i cittadini di 
Napoli, così riservando alle popolazioni delle comunità locali 
che hanno reso possibile l'attuazione del programma 
straordinario, una quota complessiva di 1.284 alloggi, 
portando a 7.706 la quota di alloggi da realizzare nell'area 
napoletana (lettera dèi C.S.G.- Presidente Giunta Regionale 
del 30.6.81 Ali.n.10). 

Il C.I.P.E. ne ha accolto l'impostazione con delibera 
del 9.7.81 (Ali. n.12). 

Negli incontri con le Amministrazioni da interessare 
al Programma Straordinario, oltre all'incremento del 20% del 
numero di alloggi da realizzare, il Commissariato Regionale ha 
rivolto attenzione a quei problemi dell'intorno dei nuovi 
insediamenti (viabilità, sistemazione idrica, idraulica, 
idrogeologica, etc.) sia per soddisfare pesanti carenze 
pregresse che, persistendo, avrebbero condizionato la qualità 
di vita dei nuovi insediamenti; sia per rendere organica 
l'integrazione dei cittadini napoletani tra il loro luogo di 
origine e la futura destinazione residenziale; sia ancora per 
far corrispondere un avvio di riqualificazione urbana e 
territoriale dei centri ospitanti alla civile risposta fornita 
dagli stessi comuni ai cittadini di Napoli costretti ad 
abbandonare la vecchia residenza. 
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Si sono così raccolti alcuni dei documenti ufficiali , 
inerenti i principali bisogni espressi dalle singole 
Amministrazioni locali (ali. n.22) da soddisfare col ricorso a 
quanto consentito dalla Legge 456/81 (artt. 5bis e 5ter) 
varata successivamente alla Legge 219/81. 

La complessità dei problemi evidenziati chiarisce una 
condizione programmatica aperta al continuo confronto con le 
Amministrazioni, e di • cui 1'esemplifiaczione più concreta è 
data proprio dalle tappe per la formazione del Programma 
Starordinario di cui al titolo VIII, che di seguito sono 
sintetizzate. 

LA SCELTA DEI COMUNI PER LA LOCALIZZAZIONE DELLE AREE 
Le considerazioni iniziali hanno riguardato: 
- lo stato della strumentazione urbanistica dei comuni 
dell'area napoletana, in prevalenza dotati di soli Programmi 
di Fabbricazione, anche redatti da tempo e superati perciò 
dalla realtà; 

- le condizioni di degrado dei centri urbani e la compromissione 
di estese aree agricole; 

- i fenomeni di congestione urbana e di traffico, di precarietà 
del sistema idrogeologico in più casi, e, più generalmente, di 
carenze di infrastrutture' idriche e fognanti, di idonei 
collegamenti cinematici con la città di Napoli; 

- la preoccupazione di non condizionare con scelte casaali future 
operazioni di un piano organico di riequilibrio e di assetto 
socio-urbanistico dell'area napoletana, allo studio da parte 
della Regione sin dal gennaio 81, e di seguito divenuto 
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adempimento di legge, ai sensi dell'art. 35 della Legge 219 
stessa; 

- la commistione, senza soluzioni di continuità, dei comuni di 
"corona" alla città di Napoli, con connotazioni di degrado e 
nello stesso tempo di imperfette caratteristiche "urbane", che 
sollecitano forti interventi riqualificativi; 

- lo stato di inoperatività di piani di zona "167" nella 
prevalenza dei comuni dell'area napoletana, dovuto tanto al 
sopradimensionamento delle aree progettate, quanto alla carenza 
di adeguate assegnazioni di fondi, quanto a pesanti problemi 
infrastrutturali di dipendenza (sistemi generali di fognatura, 
idriche, di energia elettrica). 

Le propensioni per l'individuazione delle aree per la 
realizzazione dei nuovi insediamenti, di cui al titolo VIII, 
Legge 219 - da sottoporre al confronto delle amministrazioni 
locali, si sono, pertanto, delineate ne: 
- la possibilità di reperire le aree occorrenti prevalentemente, 
se non di norma, nell'ambito dei Piani di Zona "167", 
predisposti dalle Amministrazioni locali; 

- la valutazione delle possibili attenuazioni dei pendolarismi 
tra Napoli e i Comuni dell'hinterland, orientando scelte 
insediative più soddisfacenti a tale scopo, (esempio: vicine 
alle industrie); 

- l'approssimazione successiva di selezione di Piani di Zona in 
Comuni meglio collegati con ferrovie statali o secondarie, e 
con sistemi di facile comunicazione viaria, per agevolare gli 
spostamenti dei napoletani tra "nuova residenza" - lavoro' e 
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"nuova residenza" - città di origine; 
- l'attenzione a non sbilanciare con il "peso aggiuntivo" dei 
nuovi insediamenti, la preesistenza demografica del Comune, e, 
in ogni caso, di tenere conto degli effetti sui principali 
sistemi infrastrutturali, e delle attrezzature di servizio; 

- la possibilità - al momento dell'assegnazione degli alloggi, a 
completamento del programma straordinario - di tenere conto dei 
luoghi di lavoro degli aventi diritto, in modo da avere 
maggiori valenze d'integrazione dei cittadini napoletani nelle 
nuove località di vita. 

Gli incontri e le inevitabili discussioni avute con 
gli Amministratori dell'area napoletana, hanno rappresentato pure 
nelle difficoltà e, soprattutto, nella "novità" di "trattative" 
condotte, una potenziale svolta per una micro pianificazione con 
carattere di processualità - da recuperare nella formazione nel 
piano territoriale dell'area napoletana (di cui ali'art.35 della 
Legge 219/81). 

Infatti, le individuazioni delle aree indicate nel 
rispetto dei termini stabiliti dalla Legge 219, 10 giorni dopo le 
scelte operate dal Commissario Straordinario di Napoli, e 
formalizzate con l'ordinanza n.l dell'8 giugno '81 dal 
Commissario Straordinario Regionale, costituiscono una prima 
tappa, la volontà d'impegno degli Amministratori che hanno 
offerto disponibilità di localizzazione. Non un atto definitivo, 
che d'altra parte la complessività stessa dell'operazione e la 
brevità del tempo non potevano consentire. Le successive 
ordinanze perfezionano e/o variano quantità e qualità (anche) di 
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localizzazioni al fine della migliore realizzabilità del 
Programma Straordinario. 

Le aree individuate con l'ordinanza 1 hanno 
riguardato i Comuni: - Pozzuoli, Quarto, Villaricca ad ovest 
della città di Napoli; 
- Volla, Pollena Trocchia, Cercola, Casalnuovo, Castelcisterna, 
Pomigliano, Marigliano, Brusciano, S.Vitaliano, ad est della 
città di Napoli; 

- Afragola, Melito, Caivano, Casoria della "corona" intorno a 
Napoli; 

- Boscoreale, più lontana dalla città capoluogo, ma servita dalla 
ferrovia della Circumvesuviana. 

Alle localizzazione per nuovi insediamenti sono state 
aggiunte consistenti aree di riqualificazione urbana. 
Inizialmente i comuni interessati erano cinque, successivamente, 
al momento delle stipule delle convenzioni, solo due Comuni, 
hanno conservato queste aree per il Programma Straordinario: il 
Comune di Melito per un intervento di riqualificazione di 250 
alloggi e quello di Afragola per 247. 

Con la indicazione di aree da assoggettare a 
"riqualificazione" urbanistica ed edilizia, queste 
Amministrazioni hanno inteso sperimentare la valenza 
dell'intervento pubblico nell'urbano, sia per avviare dei 
processi di "riammagliatura" tra vecchio - nuovo, sia per 
affidare all'intervento pubblico un ruolo di innesco per 
operazioni di "recupero" a regime da programmare ed attuare in 
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base alla Legge 457/78. 
Successivamente, con ordinanza n. 3 e 26 

rispettivamente del 23.6.1981 e 13.11.1981, i Comuni 
definitivamente interessati per la realizzazione del programma 
straordinario sono risultati: Pozzuoli, Quarto, S.Antimo, Volla, 
Cercola, Casalnuovo, Castelcisterna, Pomigliano, Marigliano, 
Brusciano, S.Vitaliano, Afragola, Melito, Caivano, Casoria, 
Boscoreale, Striano. 

Era prevedibile che la brevità del tempo a 
disposizione (10 giorni) per la intesa con le Ammnistrazioni e, 
quindi, per l'individuazione delle aree e la relativa capacità 
insediativa, avrebbe  dopo l'emanazione dell'ordinanza 1 del 
Commissario Straordinario Regionale dell'8.6.1981 ;  potuto 
portare a successive riconsiderazioni ed aggiustamenti delle 
prime decisioni assunte. 

Gli interventi previsti nell'area napoletana per 
l'attuazione del programma straordinario, di cui al titolo VIII, 
costituiscono quantitativamente e qualitativamente operazioni pur 
sempre limitate, tuttavia i pesanti e complessi problemi che 
gravano sul territorio  proprio per il quadro squilibrato in cui 
si interviene  hanno imposto di compiere il massimo sforzo per 
riassorbire le inevitabili incertezze, che ogni iniziativa 
sperimentale comporta, e per connotare il più possibile 
l'intervento come induttore di successive programmazioni e 
realizzazioni di reale avvio riorganizzativo dei territori 
dell'area napoletana. 

Le ordinanze emanate successivamente alla 1: la n.3 
del 23.6.1981, la n.26 del 13.11.1981, la 27 del 13..11.1981, e 
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le successive adottande costituiscono la prova della seria delle • 
verifiche e degli aggiustamenti, e quindi delle variazioni della 
consiste'nza delle aree, raggiunte con l'intesa delle 
Amministrazioni dei 17 Comuni interessati al Programma, e anche, 
dopo la stipula delle convenzioni, con la partecipazione dei 
Concessionari, al fine di rispondere sia alle nuove esigenze 
progettuali, sia a quelle di ordine infrastrutturale più 
generale, e non prevedibile in assenza del Programma 
Straordinario. 
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LA RIPARTIZIONE DEI PESI ALLOGGIATIVI PER AMBITI COMUNALI E' LA ' 
SEGUENTE: 

937 nuovi alloggi 
in aree di riqualificazione 

1 

X 2 
3 
4 
5 
6 
7 

X 8 
9 

X10 

11 
X12 
13 
14 

XI5 
16 
17 

AFRAGOLA 

BOSCOREALE 
BRUSCIANO 
CATVANO 
CASALNUOVO 
CASORIA 
CASTELCISTERNA 
CERCOLA 
MARIGLIANO 
MELITO 

POMIGLIANO 
POZZUOLI 
QUARTO 
S.ANTIMO 
S.VITALIANO 
STRIANO 
VOLLA 

937 
248 
653 
265 
750 
315 
452 
265 
482 
402 
600 
250 
462 
300 
300 
356 
302 
100 
262 

in aree di riqualificazione 

nota: X Comuni con più localizzazioni 



Camera dei Deputati — 370 — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

_X?T\^7u*t&0-M4Z-l ltt0-

CONTENZIOSO E SCELTA DELLE AREE 

Nonostante il Commissariato si sia preoccupato di 
svolgere una puntuale opera di chiarimento nei confronti 
dell'I.A.C.P. e delle Cooperative, per quanto concerne la 
"revoca" delle aree, ove non si fosse avuto "formale e 
sostanziale inizio di lavori"(vedi Ali.2), sono state inevitabili 
aperture di contenzioso e di ricorsi giurisdizionali, in 
particolare avverso le ordinanze nn. 1 e 3. 

Il riesame globale delle individuazioni delle aree 
prescelte alla luce delle accoglibili osservazioni formulate dai 
ricorrenti, ha consentito il rientro di molti dei ricorsi, con il 
risultano che avverso le ordinanze 26 e 27, riepilogative della 
revisione operata, non ha prodotto ulteriore contenzioso. 

All'esame del T.A.R. limitatamente a domande 
incidentali di sospensione, sono, quindi, pervenuti solo ricorsi 
avverso le ordinanze nn. 1,3 e 26 da parte del Consorzio CERL e 
delle cooperative ad esso aderenti, limitate al solo Comune di 
Boscoreale. 

PROCEDURE ESPROPRIATIVI 
All'ordinanza n. 1 dell'8.6.1981, con la quale è 

stata formalizzata la individuazione delle aree, nei 17 Comuni in 
precedenza ricordati, è seguita la fase di puntualizzazione in 
loco e con riferimenti cartografci delle aree individuate, al 
fine di disporre di elementi il più possibile corretti per la 
operatività delle procedure espropriative. 

L'U.T.E., richiesto per una stretta collaborazione 
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col Commissariato, e specificamente con l'Ufficio Espropri, ha 
offerto la piena disponibilità (Ali. n.7), concretando con i 
Responsabili dell'Ufficio Espropri Regionale stesso, la formale 
occupazione delle aree individuate contestualmente alla redazione 
degli stati di consistenza. 

L'impegno svolto è testimoniato dall'esiguità di 
accensione di "contenzioso". 

AFFIDAMENTI E CONCESSIONARIE 
La peculiarità del Programma Straordinario in atto, 

non può realisticamente incidere né sull'aspetto più propriamente 
contrattuale (rapporto concedente-concessionaria), né sulla 
effettiva possibilità di rispetto delle scadenze temporali, 
fissate ai sensi del Titolo VIII della legge 219/81. Va chiarito, 
e sembra utile per la comprensione del lavoro svolto dal 
Commissariato, quindi, che l'attività collaterale volta 
all'intesa e al confronto sistematico tra i soggetti 
Commissariato-Concessionarie-Amministrazioni, è mirato 
essenzialmente alla rimozione - operata il più possibile in 
termini consensuali degli ostacoli più o meno incidenti ai fini 
dell'attuazione del Programma, al fine del pieno rispetto e degli 
impegni contrattuali e delle scadenze temporali stesse. 

La scelta dei Concessionari è stata basata (Ali. 
n.ll) sulla garanzia della qualificazione tecnica dei possibili 
soggetti- operativi per la realizzazione del Programma 
Straordinario (Ord. 14 del 6.8.1981). 

Il Commissariato ha ritenuto, inoltre, di dovere 
garantire una rilevante partecipazione di imprenditoria 
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meridionale, sia con affidamenti diretti (concessionarie), sia 
con partecipazione indotta. (come esplicitato nell'avviso 
pubblico a mezzo stampa diramato il 3.7.1981 Ali. n.ll). 

La scadenza per la presentazione delle domande, 
fissata per il giorno 9 luglio 1981,(anche in riferimento alla 
nota del Segretario di Stato On.le Scotti, all.n.9), ha 
registrato, l'invio di 46 domande ( Ali. n.13). Di queste in 
seguito all'esame eseguito il 10 luglio successivo (Ali.n.14 e 
15), sono risultate valide 39 domande,di cui 5 da integrare con 
ulteriori documentazioni e 7 non valide. 

/ 
Con ordinanza n.ll del 28.7.1981, sono stati 

qualificati'33/raggruppamenti, ritenuti idonei; mentre precedenti 
ordinanze(le nn. 8 e 9 del 18 luglio e la n.10 del 28 luglio) 
disponevano l'esclusione di 13 Ditte. 

Le aree individuate per gli interventi hanno 
consentito la formazione di 14 / Comparti, raggruppando 22 
localizzazioni afferenti ai 17 Comuni individuati per gli 
insediamenti del programma straordinario, nell'area napoletana 
(ali. n.16). L'accorpamento delle ditte ha tenuto conto della 
possibile omogenizzazione dei pesi dell'intervento nelle diverse 
zone, finalizzato alla creazione di complessi residenziali 
autosufficienti ed integrati alle realtà locali negli episodi 
dell'"intorno" con le determinate opere infrastrutturali, 
ritenute indispensabili sia per la funzionalità dei nuovi 
insediamenti, sia per 1'allegerimento di taluni disagi pregressi 
delle zone interessate dagli interventi, e la cui non risoluzione 
avrebbe condizionato la stessa qualità del programma 
straordinario. 
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Con successiva ordinanza n.14 dell'agosto '81 sono , 
stati richiesti i documenti necessari probatori, in base alla cui 
riproduzione si è giunti alla selezione definitiva degli 
aspiranti concessionari. Le ordinanze 25 e 30 rispettivamente del 
12 novembre e del 3 dicembre 81 il Concedente ha deliberato il 
definitivo affidamento degli incarichi alle concessionarie. 

Sono stati affidati 13 Comparti su 14 mentre sono 
stati revocati affidamenti a 4 ditte per mancanza di requisiti di 
ammissibilità. 

AFFIDAMENTO E CONTENZIOSO 
Per il Comparto n.2 si è dovuta pronunziare (con 

ordinanza n.35), la decadenza del Concessionario, che non si è 
presentato alla stipula della convenzione, sebbene ripetutamente 
invitato. Successivamente la convenzione è stata affidata al 
Consorzio già affidatario del comparto n.13, con ordinanza n.37. 

Risulta impugnata la sola ordinanza n.34 del 
29.12.1981 con la quale era stata disposta l'esclusione 
dell'affidamento della concessione per alcune imprese che erano 
risultate sfornite dei requisiti previsti per le associazioni di 
imprese dal bando 3.7.1981, a seguito della rinuncia delle 
rispettive capigruppo. 

Il T.A.R. che si è pronunciato in via incidentale sul 
ricorso, ha accolto la sospensiva con una motivazione complessa e 
articolata. Ha affrontato anche la deliberazione della fondatezza 
nel merito del ricorso sfesso, e ha indotto il Commissariato ad 
avviare un procedimento di riesame dell'atto impugnato, in vista 
dell'interesse pubblico, alla sollecita prosecuzione 
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dell'intervento (Ord. n.39 del 7.4.1982). 

CARATTERISTICA DELLA CONCESSIONE 
La natura degli interventi del Programma 

Straordinario di cui al titolo Vili, la complessità degli stessi 
per le diversificate caratteristiche insediative; la 
realizzazione che condurrà alla creazione di veri e propri 
"pezzi" di città; la considerazione che sarebbe stato esiziale un 
intervento asettico che avesse ridotto l'occasione offerta alla 
realizzazione di meri piani edilizi; il rispetto di tempi 
attuativi particolari giustificano la volontà del legislatore di 
avvalersi di una "concessione", affidata senza far ricorso ad una 
gara tradizionale e diversa dal comune istituto della concessione 
come generalmente intesa, per l'affidamento al Concessionario 
degli stessi profili di programmazione dell'intervento sulle aree 
individuate. 

LE PRIME SCADENZE DEI CONCESSIONARI E I PROBLEMI EMERSI 
"Le relazioni preliminari", consegnate dalle 

concessionarie nei termini previsti dalle rispettive convenzioni 
stipulate tra il Commissario Straordinario e i consorzi, si 
articolano in argomenti che vanno da premesse generali, ad 
accertamenti sull'area d'intervento all'inquadramento di questa 
nell'ambito della realtà comunale, ai criteri progettuali per la 
realizzazione del programma. 

Dall'avvicinamento alle realtà sono derivate 
necessità diversificate da Comune a Comune e da aree ad aree 
nell'ambito di uno stesso comune, per la cui risoluzione il 
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Commissariato ha svolto consultazioni e sedute di lavoro con le 
concessionarie, i rispettivi progettisti da un lato, le 
amministrazioni comunali dall'altro. 

Vere e proprie conferenze di servizi, queste, fra 
soggetti programmatori e operativi, quali l'ENEL, la società per 
la Circumvesuviana, la Cassa per il Mezzogiorno, l'ANAS, ecc.. 
per affrontare la serie di situazioni di loro competenza. Nonché 
con la Sopraintendenza ai beni archeologici, per quelle emergenze 
da sottoporre a "vincolo", o per quelle indagini preliminari agli 
insediamenti dalla Sopraintendenza stessa richieste. 

In linea di massima i problemi possono èssere così 
r aggrupp ab i1i: 

1) Confronto e possibilità di lievi varianti, o anticipazioni 
dell'intervento programmato, per quanto riguarda i lavori di 
ammodernamento della Ferrovia Circumvesuviana, che 
interessano la maggior parte delle localizzazioni individuate 
nella zona est dell'area napoletana. 

2) Priorità di intervento dei programmi per la Cassa per il 
Mezzogiorno, per quanto riguarda collettori, reti idriche, 
disinquinamento, sistemi viari, ecc., completamento a tempi 
stretti degli interventi in corso. Quasi tutti i comuni 
dell'area napoletana, che hanno offerto localizzazione del 
programma straordinario (titolo VIII), ne sono Interessati. 

3) Spostamento o correttivi e vincolistica di impianti di 
pertinenza dell'ENEL soprattutto per i Comuni di Afragola «. 
Casoria. 

4) Aggiustamenti tracciati ANAS in progetto, (es.Casoria, 
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Cercola). 
5) Difesa idrogeologica, copertura di alvei, ecc. (es. Afragola, 

aree di riqualificazione; comuni dell'area ad est di Napoli). 
6) Necessità di rettifiche, compensazioni o aggiunte di nuove 

aree, per effetto di vincoli preesistenti, (distacchi da 
ferrovie, strade, impianti ENEL, cimiteri, depuratori, ecc.) 
es. S. Vitaliano, Casalnuovo, Afragola, Pozzuoli). 

7) Sollecitazione degli amministratori per la_considerazione dei 
problemi del "intorno" agli insediamenti, in termini attuativi 
e non solo programmatici (es. circumvallazione comune . di 
Melito; problemi fognari Volla-Cercola; strada esterna di 
accesso all'insediamento a S.Vitaliano; strada di collegamento 
insediamento - Comune Caivano, ecc.). 

Di seguito agli incontri avuti con Enti e Istituti, 
concessionarie e amministratori, nonostante che non tutti gli 
impegni siano stati formalizzati sulla base della fattibilità 
dichiarata in più casi, le concessionarie hanno potuto dare 
avvio alla progettazione. 

La consistenza e lo stato d'attuazione del Programma 
Straordinario esterno alla città di Napoli è contenuto 
nell'allegato n.68. 
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LA GESTIONE DELLE RESIDENZE E DELLE URBANIZZAZIONI PRIMARIE E . 
SECONDARIE 

Se il Programma Straordinario Regionale ha 
significato, per i Comuni interessati, l'acquisizione di un più 
compiuto livello di infrastrutture, principalmente secondarie, 
dimensionate ben oltre il fabbisogno del singolo nuovo Comparto 
residenziale (e per questo a favore di una comunità locale ben 
più vasta), lo stesso Programmma ha anche sottolineato la 
difficoltà oggettiva delle singole Amministrazioni Locali a far 
fronte agli oneri aggiuntivi finanziarli, tecnici e 
amministrativi derivanti dai problemi di gestione del patrimonio 
di nuova acquisizione, sia per le ingenti risorse finanziarie 
occorrenti, sia per la carenza nelle piante organiche di 
personale da adibire alla gestione e manutenzione. 

In ordine a tali problemi, infatti, si è registrata e 
si registra da parte delle Amministrazioni interessate, una certa 
resistenza circa il dover prendere in consegna i manufatti 
realizzati (così come previsto dall'art.11 della Legge 80/84 e 
successivamente confermato dalla Delibera C.I.P.E. del 
20.12.1984 che, comunque, ammettendo le difficoltà insite nel 
caso, introduceva l'assicurazione da parte dei Commissari 
dell'assistenza tecnica e amministrativa ai Comuni ai quali 
consegnare le opere di relativa competenza - vedi ali. nn.34 e 41 
- con la conseguente esposizione del nuovo ' patrimonio 
all'incuria, nonché ad atti vandalici, che ne hanno spesso 
compromesso la piena funzionalità. 

Al proposito il Commissariato Regionale, in primis ha 
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dovuto partecipare in modo non irrilevante agli oneri di gestione 
(manutenzione impianti, servizio nettezza urbana, vigilanza e 
custodia delle strutture scolastiche, ecc.); in secondo luogo ha 
responsabilizzato gli Enti Competenti (ad es.: il Ministro per la 
Pubblica Istruzione per il personale di custodia e le spese di 
arredo e di servizio nei plessi scolastici). 

Solo successivamente, con la Legge Finanziaria n.41 
del 28.2.1986, Titolo Vili art.16 comma 5, si è autorizzato lo 
stanziamento "una tantum" di 30 m.di (V. Ali.51) da ripartire tra 
i Comuni ospitanti il Programma Straordinario ex Tit. Vili L. 
219/81, a conpensazione dei maggiori oneri da essi sostenuti per 
gli interventi di loro competenza. 

Tale somma fu assegnata con decreto del 19.9.86 del 
Ministro del Tesoro ( V. Ali. n.57) sulla base di una 
ripartizione operata dal Presidente della Giunta Regionale (V. 
Ali. n.55, nota 7282/C dell'11.6.86). 

Per la ripartizione suddetta, d'intesa con i Sindaci 
interessati furono adottati due parametri che garantissero un 
principio di equità: 1) assegnare una quota (£.500.000) per ogni 
nuovo abitante da insediare nel singolo Comune; 2) assegnare una 
quota (£.854.700) per ogni posto  alunno creato nel singolo 
Comune. 

Ne è scaturita la seguente ripartizione: 
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Riparta dello stanziamento a favore dei Comuni del PSER-Regione (L. 23-2-86 n. 41) 

Compani 

Pozzuoli 

Quarto 

Striano 
Volla 

Casalnuovo 
Brusciano 

Ostello di Gstetna 

San Vitaliano 
Cercola 

Pomidliano cTArco 
Marioli ano 
O s o ria 

Coivano 

Bo scorcale 

Afra^ola 
Melito 
"ìant'An'irno 

TOTALE 

Alloggi 
costruiti 
(PSER-
Regione) 

135 

300 

• too 
255" 
316 

430 
265 

311 
482 
462 

502 

452 

'750 

653 
1185 

750 
356 

7.704 

n. 
persone 
insedile e 

826 

1728 

601 
1534 

1902 
2471 

1615 
1894 

2930 
2777 

3024 

2708 
4499 

3939 

6901 
3608 

2162 

45.119 

Alloggi 
destinati 
li non 

midolli 

112 
250 

84 

212 

263 
357 

220 
260 
402 

385 

418 
376 

&5 

545 " 

98/ 
624 

296 
6.416 

Non 
residenti 
insediati 

686 
1434 

500 

1273 
1578 

2053 
1340 

1572 
2432 

2305 
2510 
2248 
3734 

3269 

5730 

2995 
1794 

37.453 

Nuovi 
posti* 
alunno 

185 

432 

375 

300 
655 

1173 

382 

300 

945 
915 

1104 
607 

1490 

980 

1022 

1310 
1015 

13.190 

Somma 
irtnbuita in 
bue il n. di 

non 
residenti 

(in milioni) 

343 
717 

250 

636.5 
789 

1026.5 

670 
786 

1216 

1152,5 

1255 
1124 

1867 

1634,5 

2865 

1497,5 
897 

18.726.5 

irtnbuifa in 
bue ai 

posti-alunno 
(in milioni) 

158,11 

369,23 

320,51 
256.41 

559.82 
1002,56 

326,49 
256.41 

807,68 

782,05 

943,53 
518,80 

1273,50 

837.50 

873.50 
1119,65 

867.52 

11.273,5 

Totale 
somme 

attribuite 
(in milioni) 

501 
1086,2 

570,5 

893 
1349 

2029 

996.4 
1042,4 

2024 

1934.5 

2198,5 
1643 

3140,5 

2472 

3738.5 
2617 

1764.5 
30.000 
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Nelle successive Leggi Finanziarie non sono poi stati 
previsti ulteriori stanziamenti al riguardo pur a fronte di un 
aggravio delle condizioni denunciate dalle Amministrazioni 
Locali, e alle quali non sembrava potessero dar risposta i 
successivi Decreti Legge varati, ma non convertiti (D.L. 52 del 
28.2.1987 e D.L. 492 del 3.12.1987 ,V. Ali. nn.59 e 60), ragione 
per cui in varie occasioni i Sindaci interessati hanno richiesto 
garanzie sulle risorse finanziarie aggiuntive e sulla revisione 
delle piante organiche per la gestione delle opere. 

Solo successivamente, con il D.L. 28 dell'8.2.1988, 
il D.L. 115 del 12.4.1988, il D.L. 237 del 28.6.1988, il D.L. 450 
del 22.10.1988, il Disegno di Legge del 1989 recante 
"disposizioni per consentire la conclusione del Programma 
Straordinario" (V. Ali.ti nn. 63,64,65,66), è stato reiterato il 
nuovo e questa volta più chiaro concetto che affida al Presidente „, 
del Consiglio (o. al Ministro per il Mezzogiorno, nel caso del 
D.L. n. 450/88) o ai suoi Delegati, la gestione 
tecnico-amministrativa delle opere realizzate. 

Comunque, su iniziativa del Presidente della 
Provincia, nei mesi di novembre e dicembre 1988, durante alcune 
riunioni avutesi da parte dei Sindaci interessati con i 
Parlamentari napoletani e i rappresentanti del Programma 
Straordinario, sono state avanzate precise richieste circa: 
a) - il completamento del Programma; 
b) - la dotazione di risorse finanziarie straordinarie ( per il 

recupero delle strutture già degradate) e ordinarie (per la 
gestione); 



Camera dei Deputati — 381 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

e) - la possibilità di assumere personale; 
d) - il riconoscimento dell'incremento demografico. 

Su tale questione si registra anche la netta 
posizione assunta dal Prefetto di Napoli Finocchiaro (V. Ali. 
n.68) resa nota al Presidente del Consiglio dei Ministri e ai 
Ministri competenti. 
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LE GRANDI INFRASTRUTTUHE 
La progressiva attuazione del Programma Straordinario 

di Edilizia Residenziale, avendo evidenziato, in maniera sempre 
più drammatica, le carenze infrastrutturali di livello 
qualitativo e quantitativo delle aree oggetto dell'intervento ha 
reso necessaria l'attuazione di una serie. di opere molte delle 
quali, peraltro, erano state deliberate, progettate o 
parzialmente realizzate da parte di altri Enti già prima del 
terremoto del 1980. 

Si è trattato quindi di avviare una politica di 
coordinamento dei programmi in corso sul territorio, 
finalizzandoli, congruentemente con il disposto legislativo, alla 
riorganizzazione e riqualificazione dell'area napoletana. 

E'' bene precisare, in proposito, che non si è 
trattato di un mero e semplice "assemblaggio" di programmi, ma di 
una loro rifinalizzazione, sulla base di attente verifiche, 
coerente con le modificazioni territoriali intervenute anche in 
seguito agli eventi sismici del novembre 1980. 

Le verifiche sono state effettuate con una sorta di 
metodo' incrociato: da un lato - in linea tecnica - con la 
conoscenza dei luoghi e la presentazione sia delle relazioni 
preliminari che dei progetti di massima ed esecutivi, si sono 
evidenziate le carenze esistenti intorno ai nascenti insediamenti 
ed il relativo grado di condizionamento per la funzionalità degli 
stessi; dall'altro, gli apporti conoscitivi difetti degli 
Amministratori locali - verificati tra Commissario, Concessionari 
ed Enti (statali e non) - hanno contribuito alla valutazione 
delle opere indispensabili al superamento degli ostacoli, 
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rappresentati appunto dal precario sistema ielle infrastrutture 
di contorno agli insediamenti straordinari. 

La rifinalizzazione dei programmi esistenti - e la 
conseguente, individuazione degli interventi prioritari - è quindi 
avvenuta con riferimento ad un disegno programmatico di 
organizzazione dell'area napoletana, desunto dagli orientamenti 
statali e regionali in materia di assetto del territorio e che ha 
riguardato in particolare il sistema di trasporto su gomma e su 
ferro e le carenze igienico sanitarie. 

L'attuale rete di trasporto a struttura 
sostanzialmente radiocentrica intorno al "polo" napoletano 
risulta carente sia di assi trasversali idonei a separare i 
flussi di traffico di attraversamento da nord a sud da quelli 
metropolitani, sia di infrastrutture idonee ad isolare -
nell'ambito dei flussi metropolitani - gli spostamenti tra bacini 
di traffico e da quelli interni a ciascun bacino. 

D'altra parte storicamente, la crescita caotica 
dell'area metropolitana di Napoli ha determinato enormi problemi 
in termini di trasporto. In tempi recenti, per di più, la 
formazione di un vero e proprio continuum tra il Comune di Napoli 
ed i Comuni contermini ha prodotto una situazione in cui gli 
scambi all'interno della conurbazione sono confrontabili, per 
intensità, a quelli che si sviluppano tra i quartieri della 
stessa città di Napoli. 

Tale situazione limita ogni politica di 
ristrutturazione, di razionalizzazione e di sviluppo dell'area 
napoletana. 

La strategia adottata a questo proposito, sulla base 
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di orientamenti già espressi nel Programma Regionale di Sviluppo • 
dal Commissario di Governo-Presidente della Regione Campania, è 
quella di mettere a punto un sistema infrastrutturale teso ad 
eliminare la strozzatura descritta. Tale sistema ha un andamento 
prevalente est-ovest in modo da controbilanciare l'assetto 
radiocentrico della rete esistente. 

In particolare, il programma consiste in un sistema 
di infrastrutture finalizzato al miglioramento delle condizioni 
generali di mobilità nell'intera area metropolitana interessata 
del Programma Residenziale ed alla riduzione dei costi economici 
e sociali di trasporto. 

Il "Piano Regionale di Sviluppo" ex L. 80/84 redatto 
dalla Regione Campania, approvato e finanziato dal CIPE individua 
come finalità principale da perseguire nel settore dei trasporti 
il godimento, in ogni punto del territorio regionale,, di uguali 
condizioni di mobilità sia per motivi di lavoro che per altri 
motivi. Tale finalità, che assume particolare rilievo soprattutto 
nell'ambito dell'area densamente urbanizzata, viene affidata 
prevalentemente ad un sistema integrato di trasporti e alla 
necessaria connettività del sistema ferroviario con il sistema 
della viabilità su gomma, supporto allo sviluppo edilizio indotto 
anche dalla legge 219. 

L'intervento commissariale risulta coerente, nelle 
sue finalità, con le indicazioni fornite da: a) gli l'Indirizzi di 
assetto territoriale", approvati dal Consiglio Regionale della 
Campania nel 1982; b) il "Piano Regionale di Sviluppo ex L. 
80/84;; e) 1'"Operazione Integrata Napoli"; d) il "Progetto 
mirato", avviato per l'area napoletana dal Ministero dei 
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trasporti (1985). 
Negli "Indirizzi di assetto territoriale" le priorità 

in materia infrastrutturale sono state individuate nel 
completamento dell'ossatura fondamentale delle reti stradale e 
ferroviaria, e nell'integrazione della viabilità minore 
esistente, al fine di migliorare i collegamenti tra zone 
residenziali e nuove localizzazioni produttive. 

Nel "Piano Triennale di Sviluppo Regionale 1984-86" 
vengono individuati come prioritari gli interventi oggetto del 
Programma Straordinario. 

Nella proposta di "Programma Triennale 1985-87" 
dell'OIN, viene poi assunto come obiettivo generale in materia di 
viabilità metropolitana quello di creare un sistema di adeguato 
livello di servizio (viabilità a scorrimento veloce con 
interscambi a livelli diversi), fondato su tre assi longitudinali 
(Asse di Supporto ASI, Asse Mediano e Circumvallazione Esterna di 
Napoli) e su tre raccordi trasversali, (Collegamento Asse di 
Supporto - Asse Mediano - Circumvallazione; Collegamento Asse 
Mediano - Circumvallazione; Collegamento Asse Mediano - Asse di 
Supporto), sistema integrato con il potenziamento della S.S. 268 
(alternativa alla S.S. 18 ed all'autostrada Napoli-Salerno) per 
il collegamento con la zona Vesuviana. 

Gli interventi proposti dunque si inseriscono in un 
disegno di riorganizzazione delle reti di trasporto finalizzato a 
potenziare le direttrici insediativo-infrastrutturali ad 
andamento trasversale, nonché di veloce interscambio fra Napoli e 
l'esterno al Capoluogo Partenopeo. 

Nell'ambito del disegno di razionalizzazione del 
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sistema di trasporto non poteva naturalmente prescindersi, 
conformemente agli indirizzi programmatori definiti dalla Regione 
e dallo Stato, da una intermodalità dello stesso sistema. 

Ciò richiedeva quindi un intervento legato alle 
comunicazioni su ferro a breve distanza, all'interno dell'area 
urbanizzata di Napoli. 

Sistema di trasporto su ferro i cui problemi, alla 
luce della politica attuata dagli Enti competenti (Ministero dei 
Trasporti) appaiono del tutto irrisolti. 

L'estesa urbanizzazione del polo napoletano avutasi 
con i fenomeni di saldatura urbana verificatisi nell'ultimo 
ventennio, in uno al generale indirizzoo di politica dei 
trasporti teso a favorire il trasporto privato a fronte di quello 
pubblico a scala sub-regionale, hanno registrato una risposta 
sempre più carente da parte del sistema di trasporto ferroviario 
metropolitano affidato, nell'area napoletana, essenzialmente alla 
rete di ferrovie in concessione facente capo alla S.F.S.M., 
S.E.P.S.A. e C.T.P.. 

Il ruolo da tempo svolto da queste linee o, in 
sostituzione ed integrazione, dall'autotrasporto, è quello tipico 
della scala metropolitana, con una prevalenza di traffico 
pendolare; funzioni di collegamento e trasporto che per le 
condizioni tecnico-economiche con cui si svolgono e per l'assetto 
territoriale in cui si sviluppano, risultano poco soddisfatte. 

Per le priorità scaturenti dal quadro su citato si è 
reso opportuno intervenire su alcune tratte del sistema 
territoriale, e in particolare su quelle direttrici che contano 
il maggiore numero di nuovi insediamenti abitativi legati al Tit. 
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■ VIII della Legge 219/81. 
Analoga carenza infrastrutturale, posta a base di 

tutti i programmi di intervento ordinari e straordinari 
interessanti l'Area napoletana si registra sul campo delle opere 
igienico-sanitarie: campo in cui spicca, un forte fabbisogno di 
reti idrauliche, di adduzione e smaltimento delle acque. Carenza 
a cui, per la parte regionale, non si poteva di certo far fronte 
con un sistema integrato di interventi, bensì con iniziative 
puntuali, anche di largo respiro, miranti a risolvere quelle 
situazioni di bisogno più evidenti. 

La definizione stessa della Legge 219/81 come "legge 
per obiettivi" tesa alla ricostruzione e allo sviluppo delle aree 
coplite dal sisma del 1980, imponeva un'ampia definizione del 
quadro dell'Intervento Straordinario, quadro che veniva ampliato, 
ove si consideri che il legislatore introduceva modifiche al 
testo originario del Titolo VIII della L.219/81 con le leggi 
456/81 e 187/82. 

Alla costruzione di 20.000 alloggi e relative 
urbanizzazioni, veniva, con le citate leggi, introdotta la 
contestualità: 1) del recupero delle carenze pregresse, 
sopratutto nei comuni interessati all'intervento regionale; 2) 
del potenziamento complessivo della rete infrastrutturale. 

Univoca infatti appare la lettura degli artt. 5/bis e 
5/ter L.456/81 e art.23 D.L. 57/82 convertito in L.187/82. 

L'art.5/bis autorizzava i Commissari Straordinari 
all'individuazione di nuove aree finalizzate all'inclusione di 
ulteriori opere di urbanizzazione necessarie all'organica 
attuazione del Programma di intervento originario; mentre l'Art. 
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5/ter consentiva l'inclusione nello stesso Programma di altre 
opere già finanziate con altre leggi, purché funzionalmente 
correlate con l'attuazione del Programma. 

Appare chiaro come lo stesso legislatore abbia quindi 
successivamente ampliato l'orizzonte del Programma dalla mera 
realizzazione d'insediamenti abitativi e delle urbanizzazioni 
strettamente necessarie, sino alla previsione della realizzazione 
di opere -pubbliche organicamente necessarie o funzionalmente 
correlate (art. 5/bis, art. 5/ter) ed alla considerazione dei 
fabbisogni pregressi delle zone d'insediamento. 

A tal proposito il Commissariato Regionale ha 
comunicato al CIPE, ottenendone la presa d'atto, le varianti al 
Programma ex art. 5/bis (Ali. n. 35, 37, 40, 49, 50) e ha 
richiesto allo stesso comitato l'autorizzazione ottenendola, ad 
includere" opere ex art. 5/ter (V. Ali. nn. 44,45, 47, 48, 
52,53,54). 

Tali comunicazioni ufficiali sono state inoltre 
integrate ed arricchite dai pareri espressi dal Comitato Tecnico 
Amministrativo operante per legge presso la Struttura (Ali. n. 
46), nonché dalle Ordinanze di .vincolo delle aree interessate 
alla realizzazione delle Grandi Infrastrutture ed inoltre dalle 
Relazioni al CIPE dell'Ottobre 1984 e del Settembre 1986 (Ali. 
nn. 38 e 58). 

Per quanto attiene l'affidamento delle opere, l'art. 
5/bis prevedeva la possibilità di affidarle a soggetti già 
concessionari, criterio seguito dal Commissario pur potendo, in 
virtù dei poteri straordinari attribuitigli, derogare dal 
rispetto della normativa di evidenza pubblica in materia di 
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aggiudicazione di lavori pubblici. 
Particolare attenzione va infine posta sulle modalità 

di attuazione degli affidamenti aggiuntivi (rispetto al programma 
edilizio originario). 

Infatti il Commissario, non rinvenendo vincoli 
all'esercizio del proprio potere diversi da quelli del rispetto 
della connessione fisico-funzionale del Programma edilizio, ha 
temperato la regola dell'affidamento unitario - peraltro imposto 
dallo stesso Tit. VIII - con l'inserimento negli Atti Aggiuntivi 
di apposite clausole contrattuali che ne prevedono la risoluzione 
- senza oneri per la P.A. - qualora il legislatore non avesse 
dato corso successivi stanziamenti in misura sufficienti alla 
realizzazione di tutti o parte dei lotti funzionali degli 
interventi. 

Pare solo il caso di segnalare come tale criterio 
adottatonel Programma Regionale sia poi stato ripreso dalla L. 
80/87 per la realizzazione di grandi opere pubbliche, cui è 
seguita l'approvazione - con D.P.C.M. 27.2.1988 - di uno schema 
tipo di convenzione che prevede l'affidamento unitario di tutta 
l'opera da realizzare, previa relativa progettazione, riportando 
però l'esecuzione in stralci da definire in proporzione ai 
finanziamenti sopravvenienti. 

Si riporta di seguito l'elenco dettagliato delle 
Grandi Infastrutture facenti parte del Programma Straordinario 
Regionale con l'indicazione degli Enti originariamente competenti 
e dell'articolo di legge in base al quale sono stati inclusi sul 
Programma, nonché, per quelle incluse ai sensi dell'art. 5/ter, 
delle Delibere CIPE di autorizzazione. 
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INTERVENTI PROGRAMMA DI 
PROVENIENZA 

ATTRIBUZIONE DI 
COMPETENZA 

ASSE MEDIANO ANAS ART.5/ter L.456/81 

CIRCUMVALLAZIONE ESTERNA ANAS 
LUFRANO-LAGO PATRIA 

ART.5/ter L.456/81 

COMPLETAMENTO VARIANTE ANAS 
SS. 268 

ART.5/bis L.456/81 

RACCORDO CIRCUMVALLAZIONE- CASMEZ 
ASSE MEDIANO - ASSE DI 
SUPPORTO ALLE ASI 

ART.5/bis L.456/81 

RACCORDO ASSE MEDIANO - COMMISSARIATO ART.5/bis L.456/81 
ASSE DI SUPPORTO ALLE 
ASI 

RACCORDO ASSE MEDIANO 
CIRCUMVALLAZIONE ESTERNA 

ANAS ART.5/bis L.456/81 

RACCORDO VARIANTI SS 7 
QUATER 

ANAS ART.5/bis L.456/81 

COMPLETAMENTO ASSE ANAS-CASMEZ ART.5/bis L.456/81 
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DI SUPPORTO ALLE ASI 

COLLEGAMENTO POZZUOLI -
QUARTO 

AREA FLEGREA 
(L.887/84) 

ART.5/bis L.456/81 

ASSE VIARIO CASMEZ 
CENTRO DIREZIONALE DI NAPOLI 
-PONTICELLI-CERCOLA-
POMIGLIANO D'ARCO 

ART.5/ter L.456/81 

RADDOPPIO IN NUOVA SEDE 
LINEA POMIGLIANO -
S. VITALIANO 

S.F.S.M. ART.5/bis L.456/81 

NUOVA LINEA S.GIORGIO CASMEZ 
A CREMANO - VOLLA - CASORIA 

ART.5/ter L.456/81 

RISTRUTTURAZIONE 
FERROVIA ALIFANA 

C.T.P. ART.5/bis L.456/81 

TRASFORMAZIONE ACQUEDOTTO AMAN 
DEL SERINO 

ART.5/bis L.456/81 

SISTEMAZIONE ASTA VALLIVA CASMEZ 
REGI LAGNI 

ART.5/bis L.456/81 

CANALE DI QUARTO 
EMISSARIO BRUSCIANO-

COMMISSARIATO ART.5/bis L.456/81 
CASMEZ ART.5/ter L.456/81 
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CASTELCISTERNA 

EMISSARIO POMIGLIANO D'ARCO CASMEZ ART.5/ter L.456/81 

COLLETTORE FRSACATOLI CASMEZ ART.5/ter L.456/81 

CANALE CONTE DI SARNO COMMISSARIATO ART.5/bis L.456/81 

L'allegato n. 70 contiene le schede monografiche 
descrittive di ognuna delle Grandi Infrastrutture citate. 
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L'OPERAZIONE INTEGRATA NAPOLI 

Non secondaria risulta l'esperienza vissuta dai 
Commissari preposti all'attuazione del Programma Straordinario ex 
Tic. VIII L. 219/81 nell'ambito dell'Operazione Integrata Napoli. 

Tale "Operazione Integrata" è una forma di intervento 
della CEE nell'ambito del FESR (Fondo Europeo Sviluppo Regioni) 
che consiste nella partecipazione finanziaria a programmi 
proposti da alcuni stati membri per coordinare interventi a 
favore di aree caratterizzate da problemi gravi e persistenti. 
All'Area Napoletana è stato riconosciuto tale carattere sin dalla 
fine degli anni '70. 

Il Regolamento CEE n. 1787/84 (poi modificato con la 
deliberazione n. 2052/88) impone agli enti proponenti di 
comprovare la positività degli effetti economici e sociali della 
ricaduta sul territorio di ogni singolo intervento proposto a 
co-finanziamento; effetti questi poi giudicati da una apposita 
commissione, costituita nell'ambito della Comunità Europea, per 
la successiva eventuale ammissione al contributo comunitario. 

A tale proposito il Commissariato Regionale ha 
prodotto - servendosi delle qualificate capacità di una società 
specializzata, l'ECOTER di Roma - una valutazione costi -
benefici di tutti gli interventi rientranti nel Programma delle 
Grandi Infrastrutture. 

Le suddette valutazioni hanno evidenziato la 
positività degli interventi analizzati, relativamente al 
miglioramento delle condizioni generali della percorribilità 
metropolitana e della condizione igienico-sanitaria di tutta 
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l'area, nonché alla riduzione dei costi sociali oltre che 
economici derivanti da una razionalizzazione delle reti 
cinematiche ed idrauliche su cui si è ritenuto di intervenire. 

La comprovata validità degli interventi affrontati 
nell'ambito del Programma Straordinario ha dunque comportato la 
relativa inclusione nei Piani O.I.N. '85 - '87 e '88 - '90 e la 
conseguente ammissione a contributi F.E.S.R. per oltre 800 
miliardi (Nota inviata al C.I.P.E. in data 3.7.1989). 
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Indice cronologico documenti allegati 

All.n. 1 - 19.5.1981 D.P.C.M. Nomina Commissari Straordinari. 

All.n. 2 - 22.5.1981 Lettera Forlani sul carattere 
straordinario dell'Intervento ex Tit. VIII 
Legge 219. 

All.n. 3 - 6.6.1981 Documentazione per la determinazione dei 
costi di Costruzione da sottoporre alla 
seduta CIPE dell'11.6.1981. 

All.n. 4 - 8.6.1981 Lettera Segretario di Stato V. Scotti 
circa interpretazione alla L.219/81. 

All.n. 5 - 11.6.1981 Delibera CIPE di determinazione dei Costi 
di Costruzione'. 

All.n. 6 - 16.6.1981 Telegramma dei Commissari al Presidente 
del Consiglio per comunicare termini 
conclusione consultazioni EE.LL. 

All.n. 7 - 22.6.1981 Incarico UTE approntamento documentazione 
catastale. 

.All.n. 8 - 22.6.1981 - Lettera Scotti sull'indennità al C.T.A.. 

All.n. 9 - 23.6.1981 

All.n.10 - 30.6.1981 

Lettera Segretario di Stato V. Scotti 
sulle ottemperanze alle prescrizioni 
della L.219/81 circa la velocità e 
l'ultimazione dell'opera di preselezione 
delle Imprese per il Commissariato 
Regionale. 

Lettera De Feo prot. 37/Gab. C.S. circa 
la determinazione dell'aliquota di 
alloggi per i residenti dei comuni 
ospitanti il PSER. 

All.n.11 - 3.7.1981 

All.n.12 - 9.7.1981 

Pubblicazione bando preselezione imprese. 

Estratto Verbale CIPE di delibera 
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dell'incremento del 20% del n° di alloggi 
del PSER fuori Napoli. 

All.n.13 - 9.7.1981 Verbale apertura domande partecipazione 
al PSER - Regione. 

All.n.14 - 10.7.1981 

All.n.15 - 17.7.1981 

Verbale esame preliminare domande PSER -
Regione. 
Verbale esame integrativo PSER - Regione. 

All.n.16 - 17.9.1981 Esito esame documentazione (formazione 
Comparti) del PSER - Regione. 

All.n.17 - 9.10.1981 Lettera CTP e de Feo circa l'Alifana. 

All.n.18 - 14.10.1981 Delibera CIPE sui Criteri di Assegnazione 
degli Alloggi. 

All.n.19 - 19.11.1981 Fonogramma Comitato Ministri per la 
Ricostruzione (V. Scotti) ai Commissari 
circa chiarimenti sulla L.219/81. 

All.n.20 - 19.11.1981 Delibera CIPE di riparto fondi per il 
finanziamento di opere per l'Area 
Metropolitana di Napoli (Ristrutturazione 
e Adeguamento Circumvallazione Lago 
Patria - Lufrano; Asse Perimetrale Alfa 
Sud Pomigliano - Casoria - Afragola,; 
Tronco di saldatura Via Argine -
Ponticelli - Autostrada A2) ed 
integrazione della Delibera CIPE 8.8.1980 
di approvazione di un programma 
straordinario di interventi, e il 
relativo finanziamento, (fra cui: Asse 
Penetrazione di Napoli; Collegamento Asse 
di Supporto alle S.S. 87 e 265; 
Completamento Asse di Supporto con Villa 
Literno e la S.S. 7 Quater). 

All.n.21 - 20.11.1981 Lettera AMAN a De Feo circa 
1'irrealizzabilità dell'alimentazione 
idrica ai nuovi comparti PSER. 
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All.n.22 - luglio-dicembre 1981 - Documenti delle Amministrazioni 
richiedenti interventi integrativi. 

All.n.23 - 27.4.1982 - Invio al CIPE della 1° Relazione De Feo. 

All.n.24 - 19.6.1982 Lettera Commissari circa il Costo di 
Costruzione. 

All.n.25 - 29.7.1982 
All.n.26 - 15.12.1982 

Delibera CIPE sui Costi di Costruzione. 
Definizione "Capitolato Speciale" tipo. 

All.n.27 - 20.12.1982 Lettera De Feo alla CASMEZ per 
valutazioni di compatibilità fra 
interventi PSER e interventi CASMEZ. 

All.n.28 - 22.12.1982 Delibera CIPE sull'Assegnazione degli 
Alloggi. 

All.n.29 - 28.12.1982 Lettera De Feo al Genio Civile per 
verifica compatibilità interventi idrici 
e idraulici PSER. 

All.n.30 - 28.12.1982 Lettera De Feo all'AMAN per verificare 
compatibilità opere idriche PSER. 

All.n.31 - 29.12.1982 Lettera De Feo ali'ENEL per verifica 
programmi di energizzazione PSER. 

All.n.32 - 23.3.1983 D.P.C.M. nomina Fantini 
Straordinario di Governo 

Commissario 

All.n.33 - 9.2.1984 Delibera CIPE di integrazione della 
Delibera CIPE 11.6.1981 sui Costi di 
Costruzione e determinazione costi del 
Recupero edilizio, e dell'edilizia 
scolastica. 

All.n.34 - 18.4.1984 Legge 80 (Vedi art.11: Gestione) 

All.n.35 - 12.6.1984 Presa d'atto del CIPE di varianti al PSER 
(art.5/bis). 
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A l l . n . 3 6  30.6.1984  Richiesta al CIPE di autorizzazione per 
la "Ristrutturazione e adeguamento* della 
Circumvallazione Lago Patria  Lufrano 
(ex art.5/ter). 

All.n.37  11.10.1984  Presa d'atto del CIPE di varianti al 
PSER (art.5/bis). 

All.n.38  Ottobre 1984  Invio al CIPE Relazione Stato di 
Attuazione del Programma 

All.n.39  22.11.1984 Presa d'atto del CIPE di varianti al 
PSER (art.5/bis) e inclusione del PSER 
della "Ristrutturazione e adeguamento 
della Circumvallazione Lago Patria 

Lufrano (art.5/ter). 

All.n.40  22.11.1984 e 20.12.1984  Presa d'atto del CIPE di varianti 
al PSER (art.5/bis). 

All.n.41  20.12.1984  Delibera CIPE di riparto fondi anni '85 
 '87 e riferimenti alla Gestione. 

All.n.42  5.3.1985 Determinazione condizioni d'affidamento 
opere infrastrutturali ex artt. 5 bis e 
5 ter L.456/81. 

All.n.43  8.3.1985  Costi Edilizia Scolastica (Ord. 244 
C.R.). 

All.n.44  27.3.1985 Richiesta d'autorizzazione al CIPE ex 
art.5/ter per l'Asse Perimetrale Alfa 
Sud Pomigliano  Afragola  Casoria. 

All.n.45  3.8.1985  Richiesta d'autorizzazione al CIPE ex 
art.5/ter per l'"Asse CD.  Ponticelli 

Cercola  Pomigliano"; l'Emissario 
Brusciano  Castelcisterna; il 
Collettore Frascatoli; l'Emissario 
Pomigliano. 

All.n.46  8.11.84; 23.1.85; 6.9.85  Pareri CTA Grandi Infrastrutture. 
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All.n.47 - 19.9.1985 Delibera CIPE di inclusione dell'asse 
"Perimetrale Alfa Sud - Afragola 
Casoria" nel PSER (art.5/ter L.456/81). 

All.n.48 - 31.10.1985 Delibera CIPE di inclusione dell'asse 
"Centro Direzionale - 167 Ponticelli -
Cercola - Pomigliano"; dell'"Emissario 
Brusciano - Castelcisterna"; del 
"Collettore Frascatoli"; nel PSER 
(art.5/ter L.456/81). 

All.n.49 - 19.12.1985 Presa d'atto del CIPE di Varianti al 
PSER (art.5/bis). 

All.n.50 - 13.2.1986 Presa d'atto del CIPE di Variante al 
PSER (art.5/Bis). 

All.n.51 - 28.2.1986 Legge 41 (Finanziaria): stanziamento 30 
miliardi ai Comuni 

All.n.52 - 20.3.1986 Delibera CIPE di avocazione linea 
Ferroviaria "S. Giorgio - Volla 
Casoria" (art.5/ter L.456/81). 

All.n.53 - 30.4.1986 Comunicazione al CIPE ordinanze di 
vincolo di aree interessate alla 
realizzazione delle Grandi 
Infrastrutture. 

All.n.54 - 12.5.1986 Comunicazione al CIPE ordinanze di 
vincolo di aree interessate alla 
realizzazione delle Grandi 
Infrastrutture. 

All.n,55 - 11.6.1986 Proposta Commissario Regionale riparto 
30 miliardi ex Legge' 41/86 

All.n.56 - 3.7.1986 - Delibera CIPE di riparto fondi anni '86 
- '87 - '88. 

All.n.57 - 19.9.1986 Decreto Ministro del Tesoro di 
assegnazione dei 30 miliardi ai Comuni 
ex Legge 41/86 
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All.n.58  Settembre 1986  Invio al CIPE Relazione sullo Stato 
d'Attuazione del Programma 

All.n.59  28.2.1987 D.L. n. 52 (non convertito in Legge): 
riferimenti alla Gestione 

All.n.60  3.12.1987 D.L. n. 492 (non convertito in Legge) 
riferimenti alla Gestione 

All.n.61  5.12.1987 D.P.C.M. Nomina avv. B. Bausano Delegato 
C.I.P.E. 

All.n.62  8.2.1988 D.L. n. 28 (non convertito in Legge]: 
riferimenti alla Gestione 

A l l . n . 6 3  12.4 .1988 D.L. n . 115 (non c o n v e r t i t o i n 
L e g g e ) R i f e r i m e n t i a l l a Gest ione 

All.n.64  28.6.1988 D.L. n. 237 (non convertito in Legge): 
riferimenti alla Gestione 

All.n.65  22.10.1988 D.L. n. 450 (non convertito in Legge): 
Riferimenti alla Gestione 

All.n.66  1989 Disegno di Legge "disposizioni per 
« 

consentire la conclusione del Programma 
Straordinario" 

All.n.67  30.3.1989 Delibera CIPE nomina avv. A. Linguiti 
Delegato CIPE 

All.n.68  25.8.1989 Nota del Prefetto di Napoli dr. 
Finocchiaro al Presidente del Consiglio 
e ai Ministri interessati circa il 
trasferimento del patrimonio 
infrastrutturale ai Comuni destinatari 

All.n.69  Dicembre 1989  Stato d'attuazione del Programma 

All.n.70  Dicembre 1989  Schede monografiche Grandi Infrastrutture 
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PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Nomina del commissari di Covemo per l'attuazione del 
programma straordinario di edilizia residenziale di cui 
alla legge M maggio 198t. n. 219. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Vini «il artico!! 80. 12 e U della legge 14 maggio 1981. n. 219. 

di conversione, con modificazioni, del decreto-leena 19 mar 
zo 1911. n. 75; 

Considerata la conseguente necessiti di provvedere alla 
nomina dei commissari straordinari del Governo per la rea
lizzazione di un programma straordinario di edilizia residen
ziale per la costruzione nell'area metropolitana di Napoli di 
ventimila alloggi e delle relative opere di urbanizzazione; 

Decreta: 
II presidente della giunta regionale della Campania, pro. 

fessor Emilio Da Feo « nominato, con i poteri di cui al quarta 
comma dell'art, 84 della legge a. :i9 del 14 maggio 1981. eoo 
decorrenza immediata e sino al 31 dicembre 1982. commissa
rio straordinario del Governo per l'attuazione del programma 
straordinario di edilizia residenziale di cui al titolo Vili della 
legge d u u In premessa. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiai* 
della Repubblica Italiana. 

Roma, addi 19 maggio J981 
ft PreiiJtntei FoatJUrt 

IL PRESIDENTE ÌJEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

• Vi»ti gli articoli 30. 32 e S4 della lesse 14 maggio 1981, n. 219. 
di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 19 mar-
io 19» I. n. 75: 

Cun*ideiatj la cunsejuente necessita di provvedere alla 
nomina dei commissari straordinari dei Governo per la rea
lizzazione di un programma straordinario di edilizia residen
ziale per la costruzione nell'area metropolitana di Napoli di 
intimila allog-i e delle relative opere di urbanizzazione; 

Decreta: 

Il sindaco della citta di Napoli sig. Maurizio' Valenti è 
nominato, con i poteri di cui al quarto comma dell'art. 84 
delta legge n. 219 dei 14 maggio 1981. con decorrenza immediata 
e sino al 31 dicembre 1982, commissario straordinario dei Go
verno per l'attuazione del programma straordinario di edi
lizia residenziale di cui al titolo Vil i della legge citata in 
premessa. 

4 
Il predente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Vlflcinle 

delta Repubblica italiana. 

Roma, addì 19 maggio 1981 

li Prtsidenir. Fbn.wi 
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Prot. n. 8446003 

AV 
Roma, 22 Maggio 1981 

* * . . ! 

\ '   > l 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONAL 
■SELLA CAMPANIA 
AL SINDACO DELLA CITTA DI NAPOLI 
AL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI NAPOLI 

80100 N A P O L I 

')83 W& ^ 

e, per conoscenza: 
ON. MINISTRO VINCENZO SCOTTI 
ON. MINISTRO NICOLA CAPRIA 
ON. MINISTRO FRANCO NICOLAZZI 

R O M A 

Nell'inviare i decreti con i quali le SS. LL. sono nominate 
Commissari Straordinari del Governo per l'attuazione del programma, 
di preminente interesse nazionale, di costruzione di ventimila alloggi 
per le esigenze abitative della Città di Napoli, ritengo opportuno soffer

marmi sul carat tere straordinario dell'intervento e sulla rilevanza del 
fine perseguito, in forza del quale, con legge del 14 maggio 1981, n. 219, 
si sono conferiti alle SS. LL. poteri eccezionali. 

Innanzitutto le SS. LL. dovranno provvedere  nei brevissimi 
termini rispettivamente assegnati dagli articoli 80 e 82 della legge 14 
maggio 1981, n. 219  alla individuazione delle aree sulle quali real izzare 
gli insediamenti abitativi. A tal proposito, pur consentendo la legge di ope

rare in deroga alle dispcsizioni dei vigenti strumenti urbanistici, appare 
opportuno procedere nel pieno rispetto delle destinazioni del P. R. G. de.ua 
Città di Napoli ove la densità edilizia non appare suscettibile di disorgani

ci incrementi. 

http://de.ua
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L'individuazione delle aree in conformità degli strumenti urba 
nistici, determinerà anche il positivo effetto della revoca, ope legis, 
delle concessioni di aree a quelle coojtacatiye che non hanno dato con
creto e formale inizio ai lavori entro la data del 18 maggio 1981. 
Saranno così recuperate alla collettività quelle possibilità realizzative 
di abitazioni da più anni vanificate. 

Il meccanismo della legge è tale che la revoca delle concessio 
ni di a ree , comprese nei più vasti comparti' 'individuati',, consegue au 
tomaticamente alla individuazione stessa; ènei poteri del Commissario 
Straordinario del Governo fissare con sua ordinanza un termine brevi£ 
simo - e comunque inferiore a quello previsto al settimo comma del
l 'art . 80 - per la dimostrazione dell 'esistenza dei presupposti per la 
esclusione della revoca predeterminando anche i mezzi di prova ammis 
sibili (oltre la certificazione comunale che copre il presupposto dello 
inizio "formale" dei lavori, ad es. l 'accertamento tecnico preventivo 
per dimostrare l'avvenuto inizio "sostanziale") e, in tali casi, fissare 
dei termini per l'avamsiamento dei lavori, per il cui mancato rispetto 
possono prevedersi precise sanzioni. 

Per quanto attiene alla individuazione di aree all 'esterno del Co 
mune di Napoli, appare opportuno evitare disorganici fenomeni di conur 
bazione con il Capoluogo. Inoltre si dovrà tenere conto del fatto che le 
attuali destinazioni di aree all'edilizia sono vòlte a soddisfare le esigenze 
abitative di altri comuni; l 'esaurimento di tali aree per la realizzazione 
del programma straordinario potrebbe quindi compromettere tali esigenze 
e io stesso carat tere j^utonomo di detto programma, 

Per quanto atiiene alle caratteristiche delie costruzioni da realiz_ 

zare , dovrà curars i la netta differenziazione t ra quelle realizzate allo 
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interno del Comune di Napoli ovvero fuori di questo; le prime di carat 
tere prettamente urbano, dovranno non essere semplici residenze'ma, 
quantomeno, con la destinazione del livello strada all 'artigianato, al 
commercio, ai servizi , dovranno sopperire alle esigenze di autonomia 
dei complessi residenziali e, a l contempo, alle esigenze lavorative di 
parte dei residenti. 

Gli insediamenti abitativi esterni alla Città di Napoli, dovranno 
differenziarsi da quelli interni per la ben minore densità abitativa, per 
l 'alta percentuale di verde ed at trezzature sportive condominiali, si che 
gli aspiranti all'assegnazione possano rivolgersi a tali sistemazioni in 
via prirra r ia , per soddisfare personali esigenze e vive aspirazioni - già 
tanto diffuse in altr i Paesi e sempre più emergenti nel nostro - non per 
mancanza di alternative. 

Peral-ro, gli insediamenti extraurbani non potranno essere decisi 
senza tener conto delle linee dello sviluppo regionale che, non certo avul 
so dal precedente contesto, dovrà trovare più imrre diata attuazione in 
forza del titolo V della medesima legge 14 maggio 1981, n. 219, ed antici 
pata, parziale attuazione con gli strumenti di cui all'ultimo comma del
l 'ar t . 36, 

Tale disposizione, in uno ai poteri eccezionali conferiti per la 
realizzazione del programma, consente di destinare agli insediamenti 
abitativi in esame anche a ree di sedime di complessi edilizi distrutti, 
per il sisma o per altra causa, compresi nel centro da r isanare nonché 
di tener conto delle esigenze di risanamento delle periferie. 

La scelta della concessione come strumento pe r l'esecuzione 

dell'intevvento - dalla progettazione alla consegna della abitazione 

all 'assegnatario - risponde anch'esso alla esigenza di immediatezza della 

realizzazione. 
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Nel contempo, detto istituto consente di realizzare vaste economie 
(di scala evitando una eccessiva framrreegvte.7rip.ne del programma costrutt i
vo. Peral t ro , l'esigenza di porre ad oggetto della concessione complessi-
unitari ed organici di opere - prevenendo interferenze di cantieri ed i r re 
sponsabilità per ri tardi - deve es se re contemperata con l 'altra di evitare 
singoli cantieri con eccessi non funzionali di presenze. 

Le situazioni oggettivamente diverse delle aree di intervento co -

struttivo, determineranno necessariamente modalità e tempi diversi per 

la realizzazione degli interventi di concessione. 

La realizzazione del programma straordinario voluto per lenire 
la situazione alloggiativa che nella Città di Napoli ha trovato nel sisma 
i l momento di tracollo, è un'opera che per le sue dimensioni, per i fini 
che persegue, per la realtà sociale sulla quale incide, per i poteri con
cessi alle SS. LL, non trova riscontro nel passato. 

Alle SS. LL. alla necessaria collaborazione che dovranno realizza
re . - . e: la contestualità delle nomine non è accidentale- alla organicità e 
raccordo delle scelte.,. , è r imesso l'esito dell'intervento straordinario. 

Per mio conto, posso ass icurare la vigile e pronta collaborazione 

del Governo. 

Vogliano, le SS. LL. gradire i vivi sensi della mia stima. 

http://framrreegvte.7rip.ne
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VISTI gl i a r t i co l i 80, 82 e .84 del la legge 14 maggio 1981 
n. 219 di conversione con modificazioni del decreto legge 19 mar
zo 1931, n. 75; 

CONSIDERATA la conseguente necessità di provvedere a l l a no 
mina dei Commissari Straordinari del Governo per l a realizzazione 
di un programma straordinario di ed i l i z i a residenziale per l a co
struzione ne l l ' a rea metropolitana di Napoli di ventimila alloggi e 
delle relat ive opere di urbanizzazione; 

D e c r e t a 

I l Presidente della Giunta Regionale del la Campania Prof. E 
milio De Feo è nominato, con i poteri di cui al 4° comma d e l l ' a r t i 
colo 84 del la legge n.219 del 14 maggio 1981, con"decorrenza imme
diata e sino al 31 dicembre 1932, COULIISSARIO STRAORDINARIO DEL GO
VERNO per l 'at tuazione del programma straordinario di edi l iz ia res i 
denziale di cui al t i tolo VIII della legge c i t a t a in premessa. 

I l presente decreto sarà pubblicato nel la Gazzetta Ufficia
le della Repubblica Italiana. 

Dato a Roma, addì 19 maggio 1981 9 
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0IREZIONE GENERALE PER ^ATTUAZIONE 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

SEGRETERIA CI PC

O G G ETTO LJTrajsmi s s i o n e _ ^ 

S&' PRESIDENTE DELLA." GIUNTA 
••' DELLA J?EGI0HE. CAMPANIA. 
• VIA DEL,TRITONE 61 

R O M A 
l^Mux^a"a"fK^à£0 . 

^i< J<£« C^K . 

In vista dell'esame da parte del CIPE nella 
prossima riunione, fissata per 1*11 giugno p.v., si" 
trasmette l'allegata documentazione concernente prov
vedimenti organici per i territori colpiti dal terre
moto: determinazioni in merito ai costi di costruzio
ne tier interventi in edilizia abitativa a Napoli (Art', 
81, 1° comma, della legge 14.5.81 n.219). "" 

IL DIRIGENTE SUPERIORE 

BB/cf 

I l i GIÙ. 1981 
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OGGETTO interventostata le ■ P^ej^J/edi l i zi a abit ati va a; 

8 

Si t r a s m e t t e l ' u n i t a r e l a z i o n e ai f i n i d e l l a d e l i b e 

r a che i l C o m i t a t o I n t e r r a i ni s t e r i a l e d e l l a Programmaz ione Eco

nomica d o v r à e m e t t e r e a i s e n s i d e l l ' a r t . 8 1 d e l l a l e g g e n . 2 1 9 

r i g u a r d a n t e un i n t e r v e n t o s t r a o r d i n a r i o p e r la c o s t r u z i o n e di 

2 0 . 0 0 0 a l l o g g i a N a p o l i . 

IL MEiSTRO 
D'CRu.T' :i_. V.r.'ISTP.Q 

http://e_g.e_iAa_BrQg.cam
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RELAZIONE PER IL CIPE ^ 

l 

OGGETTO: Intervento statale per 1* edilizia abitativa a Napoli.-

1 - L'art.81 della legge n.219 dispone che, per gli interventi 
Btraordinari di edilizia abitativa da realizzare nell'arca di 
Napoli, i costi di costruzione sono determinati dal CIPE, su 
proposta del Ministro per i Lavori Pubblici. Diversamente da al 
tre leggi (come la n.25), pur trattandosi di interventi di edi
lizia residenziale pubblica, non viene Tatto alcun riferimento 
ai costi determinati dal CER. 

Evidentemente il legislatore ha tenuto conto dei tempi 
molto ristretti ±n cuj_ debbono essere effettuati gli intervon 
ti; di altre circostanze particolari che caratterizzano gli 
interventi medesimi (come, ad esempio, le difficoltà di reperi 
mento della mano d'opera, specie di quella specializzata); non 
che della opportunità - sottolineata anche dagli organi politi_ 
ci regionali e comunali - di superare il gap esistente tra i 
costi fissati dal CER per il Mezzogiorno e quelli validi nelle 
altre Regioni. Conseguentemente, il legislatore non ha voluto 
vincolare i soggetti esecutori ai costi CER, attribuendo al 
CIPE una autonoma valutazione circa la determinazione dei costi 
medesimi. 

Non vi è dubbio, quindi, che il CIPE può - dopo aver 
valutato tutti gli elementi - stabilire costi diversi da quel
li CER, anche se, in tal caso, viene a verificarsi una diff-o— 
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renziazione dei costi, all'interno della stessa area, per inter 
venti, tutti di edilizia residenziale pubblica, seppure realiz
zati in base a leggi diverse (legge 457 sul piano decennale e 
legga 25). Tale diversificazione trova, però, la sua giustifica 
zione nelle considerazioni suaccennate, che hanno appunto indot 
to il legislatore a prescrivere una'diversa procedura per la 
determinazione del costo' di costruzione degli interventi di cui 
trattasi. 

2 - Tuttavia, ai fini di tale determinazione sembra opportuno 
4 

tenere presente la struttura dei costi previsti dal CSR per la 
edilizia sovvenzionata. 

Questi ultimi sono stati recentemente aggiornati con de_ 
.creto 24 marzo 1981, il quale ha stabilito un- costo-base di c£ 
struzione differenziato per zone geografiche, che per la Campa
nia è di L.320.000 al mq. In tale costo sono inclusi i seguenti 
elementi: fondazioni, elevazioni, sistemazioni esterne ed alla£ 
ciani enti. 

n suddetto costo-base è suscettibile, sempre per la nor 
nativa CER, di maggiorazioni: alcune di queste (zone sismiche, 
alloggi di taglio ridotto, comuni con popolazione superiore ai 
300 mila abitanti) sono di automatica applicazione, mentre al
tre sono consentite, fino ad un massimo del 25$, per particola 
ri condizioni urbanistiche, tipologiche, costruttive e per al
tre comprovate circostanze speciali. Per effetto di tali maggi£ 
razioni il costo-base di costruzione può subire un incremento 
complessivo del 45$, raggiungendo la cifra di 464.000 lire al 
mq. 

Va precisato che i costi unitari suindicati si applica
no alla superficie complessiva la quale è costituita dalla su— 
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perficie utile abitabile, aumentata del 60$ delle supcrfici 
non residenziali, che debbono essere contenute entro il 45$, 
della superficie utile abitabile. 

Va infine ricordato che lo stesso decreto del 24 mar
zo scorso stabilisce (art.9) anche limiti massimi di costo per 
interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente, e-
sprimendoli in forma di percentuale del costo totale dell'in
tervento dell'edilizia nuova. Tale costo totale è compo-srfco, 
come specifica l'art.1 del menzionato decreto, dal costo com
plessivo di costruzione, aumentato delle spese tecniche e 
generali, delle prospezioni geognostiche, dell'area, delle ur
banizzazioni e dell'Iva. 

3 - Per li interventi straordinari da realizzare nell'area di 
Napoli.appare accettabile partire dal costo-base stabilito dal 
CER per gli interventi di edilizia sovvenzionata. 

Tale costo, però, va incrementato di tutte le percentua 
li stabilite per le maggiorazioni, poiché per le ragioni espo
ste al punto 1) e per l'osservanza della normativa antisismica, 
non può mettersi in dubbio che ricorrono nelLi situazione di 
cui trattasi tutte le circostanze che giusitificano le menzio
nate maggiorazione. In particolare, per quanto concerne gli o-
neri connessi all'applicazione della normativa antisismica, an 
pare congua una maggiorazione del 5$. 

Al costo-base cosi maggiorato è da aggiungere una per
centuale per le spese generali e tecniche e per le prospezioni 
geognostiche, percentuale che si ritiene opportuno fissare nel 
10$ del costo-base, tenuto conto che il concessionario deve 
provvedere anche alla concreta formulazione del programma ed 
agli adempimenti per l'acquisizione delle arce. 
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Inoltre, qualora negli edifici da realizzare vengono 
utilizzate le fonti energetiche non tradizionali elencate nel, 
decreto del CER n.31 del 26/3/1980, e da prevedere un ulteri£ 
re incremento del...$ del costo-base. 

In conclusione il costo di costruzione raggiunge la 
cifra di L.480.000 al mq e,nel caso di utilizzo delle'fonti 
energetiche non tradizionali, di L al mq. 

Per le modalità di applicazione di tale-costo bisogna 
fare riferimento alla normativa stabilita dalle norme vigenti 
per l'edilizia residenziale pubblica, non sembrando opportuno 
"inventarne"'una nuova; ed a tal proposito, poiché il costo di 
costruzione, come sopra determinato, e riferito, come si è de_t 
to, alla superficie complessiva, sembra opportuno precisare 
che esso corrisponde ad un costo ad mq riferito alla superficie 
utile — parametro correntemente utilizzato dagli operatori nel 
capo dell'edilizia abitativa - di L.610.000 circa o di lire .. 

se si ricorre alle fonti energetiche non tradiziona 
li. 

Sulla base dei calcoli sopra effettuati, si ritiene che 
il costo che il CIPE dovrà determinare su nronosta del Ministro 
dei lavori pubblici possa essere fissato in L.480.000 al mq 
di superficie complessiva, che corrisponde, se si fa riferimen 
to alla superficie utile, a L.610.000 al mq o a L al 
mq qualora siano utilizzate fonti energetiche non tradiziona 
lì-

4 - Per quanto concerne gli interventi 'di recupero - per i quali 
va fatto riferimento alle definizioni di cui all'art.31 
della legge 457/73 - non sembra possibile riferirsi al citato 
art.9 della delibera CER. In tale delibera, come si è detto,i 
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co3ti di recupero sono proporzionati a percentuali del costo to 
tale di intervento, il quale è composto da elomenti non omogenei 
a quelli utilizzati per la determinazione del costo di costru
zione che si propone di adottare per il programma straordinario 
per Napoli. Non è quindi, possibile riferire a quest'ultimo co
sto le percentuali previste dal CER.-

. Tenuto conto della particĉ frtr'e'-complcssità degli inter 
venti di cui si tratta, interventi non quantificabili analitica 
mente all'atto dell'affidamento della concessione, l'unico cri
terio razionale sembra essere quello di stabilire che nella con 
cessione medesima sia previsto l'obbligo di presentare, entro 
un termine prefissato il computo metrico estimativo delle ope-

convnuto re da eseguire,/da 'sottoporre all'approvazione del Commissario. 
A tal fine è indispensabile che all'atto di concessione venga 
allega un capitolato speciale con la precisazione dei prezzi u 
nitari per ciascuna categoria di opere attinenti al recupero. 

5 — Per quanto concerne le orere di urbanizzazione non è possi, 
bile,ovviamente,stabilire dei parametri precisi, poiché gli one 
ri relativi variano in rapporto all'entità degli insediamenti, 
alle previsioni degli strumenti urbanistici, alla, preesistente 
situazione territoriale, alle caratteristiche di tali opere,ecc. 
In particolare, si deve tener conto che spesso sarà indispensa 
bile dimensionare le opere di urbanizzazione non soltanto in 
rapporto alle esigenze degli insediamenti previsti dal program 
ma straordinario, ma anche per far fronte a fabbisogni pregre£ 
si di zone limitrofe non altrimenti atjdrezzabili. 
Si ritiene quindi che ci si debba limitare a stabilire un li
mite massimo, - che può essere fissato intorno alla percentuale 
del 35$ del costo di costruzione dell'insediamento o degli in -
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sediamenti, ai quali esce sono destinate - entro il quale deve 
essere contenuta la spesa. Tale limite può essere superato in 
determinate situazioni, coprattutto quando occorra integrare 
i livelli di servizio di zone limitrofe., ma in tal caso i moti
vi che rendono necessario il superamento Col. plafond debbono es 
sere adeguatamente giustificati con atto del Commissario* 

6 - Per quanto riguarda l'acquisizione delle aree, occorre, ne 
cessarianente, far riferimento alla normativa stabilita dalla 
legge, per cui la relativa spesa coinciderà con l'indennità di 
esproprio '(.e altre spese che il concessionario dovrà o potrà 
sostenere per tale acquisizione, ovviamente, rientrerà nella 
percentuale del 10$ di cui al precedente punto 3). 

7 — Qualora il costo di costruzione venga determinato in Li -
re 480.000 al mq. di superficie complessiva, prevedendo di rea 
lizzare alloggi da 45 mq. utili per il 20$ e mediamente di 
90 mq. utili per il restante 80$, si ha un costo complessivo, 
per l'intero programma, di 20 mila alloggi, di circa 1.000 mi 
liardi, con una disponibilità quindi rispetto, allo stanziarne:! 
to previsto, di 500 miliardi, per le urbanizzazioni, l'acquisi_ 
zione delle aree e per la revisione prezzi. 

8 - Sulla base delle considerazioni suesposte, vengono qui ap
presso specificati i punti che dovrebbero formare oggetto della 
delibera che il CIPE deve adottare, su proposta del Ministro 
dei lavori pubblici: 
a - il costo di costruzione degli alloggi, di cui al programma 
straordir.ario di edilizia residenziale da realizzare nell'area 
metropolitana di Napoli, ai sensi dell'art.81 della leggo nu
mero 219 è stabilito in L.-',30.000 al mq.,con riferimento alla 
superficie complessiva. 
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AS 
Tale costo è costituito dai seguenti olementi: 1- fon

dazioni; 2- elevazioni; 3-3istemazioni esterne ed allacciamen
ti; 4- spese generali (nelle quali rientrano anche quelle rela 
tive all'acquisizione delle aree, enclusi ovviamente gli inden 
nizzi) e tecniche e--;spese per le prospezioni geognostiche. 

Nella determinazione del costo si è tenuto conto anche 
degli oneri derivanti dall'applicazione della normativa sismi
ca, da osservare nell'area di cui trattasi; 

Nei caso di interventi che prevedono l'installazione di im
pianti di riscaldamento e di produzione di acqua calda alimenta
ti da fonti energetiche non tradizionali, il costo a mq. di super 
ficie complessiva è stabilito in L per mq di super 
ficie complessiva. 
b - Per quanto riguarda le modalità di applicazione del costo 
deve farsi puntuale riferimento alla normativa vigente per i 
programmi di edilizia residenziale pubblica di cui al piano de_ 
cennale (limiti massimi di superficie, calcolo della superficie 
complessiva, incidenza della superficie non residenziale, alter_ 
za virtuale dei fabbricati, ecc.). 
e - Per quanto riguarda gli interventi di recupero - per i qua 
li si fa riferimento alle definizioni di cui all'art.3.1 della 

. „ . deve essere^ 
legge 457/78 - va stabilito che nella concessione / previsto 
l'obbligo di presentare, entro un termine prefissato il conpu 
to metrico estimativo delle opere da eseguire e da sottoporre 
all'approvazione del Commissario straordinario di Governo.Alla 
concessione deve pertanto essere allegato un. capitolato specia 
le con l'indicazione dei prezzi unitari per ciascuna categoria 
di opere attinenti al recupero. 
d - Per quanto concerne il costo delle opere di urbanizzazione, 
primaria e secondaria, la spesa massima consentita, è del 35$ 
del costo di costruzione complessivo degli insediamenti.il co
sto effettivo sarà stabilito dall'ente concedente in rappor
to all'entità, al tipo ed alle caratteristiche delle opere da 

http://insediamenti.il
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realizzare. Nello stabilire tale costo, il limito massimo suin 
dicato può essere superato, in determinate situazioni e, in par 
ticolare, quando la opere di urbanizzazione siano dimensionate 
per integrare i livelli di servizio di zone limitrofe, non al
trimenti attrezzabili. In tali casi occorre che il Commissario 
straordinario specifichi, con proprio atto,'i motivi che rendo 
no necessario il superamento delTTmite massimo. 

e"".- Il costo dell'area sarà quello corrispondente all'indennità 
di esproprio corrisposta ai sensi dell'art.80 della legge 219. 

Roma, lì 4.6.1981 
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Uctfer-» Scot t i 

Roma, 8 giugno 1981 

AL SINDACO DI NAPOLI 
Commissario Straordinario del Gpverno 
AL-paSSID,ENTE DELLA GIUNTA-
REGIONALE DELLA CAMPANIA 
Commissario Straordinario del Governo 

N A P O L I 

Il titolo ottavo della legge 14 maggio 1981, n. 219, prevede l 'acqui
sizione mediante esproprio delle aree occorrenti per la realizzazione 
del programma straordinario di edilizia residenziale nell 'area me t ro 
politana di Napoli, devolvendo ai concessionari il totale espletamento 
delle procedure ivi compresa la erogazione delle indennità. 

Preme pertanto prevenire l'eventualità che la sollecitudine del l e 
gislatore - che ha inteso garantire agli espropriandi cospicue indenni
tà - vada di fatto frustrata, i l che avverrebbe ove t ra il momento del
lo spossessamento e quello della corresponsione delle indennità in ter
cor ra un apprezzabile lasso di tempo. 

Sembra opportuno pertanto fare seguire delle osservazioni in p ro
posito. 

Per quanto attiene alle procedure di occupazione, è Importante r i 
levare che molte delle aree già individuate sono oggetto di coltivazione. 
La sottrazione al coltivatore del fondo e, sovente, dell'abitazione, sen
za l'Immediata corresponsione delle indennità - o quanto meno di un con
gruo acconto sulle stesse - provocherebbe un grave noncumento al cit
tadino privato dell'alloggio e del lavoro e, nel contempo, allo Stato, te
nuto alla corresponsione di indennità di occupazione anche nei casi nei 
quali ciò può evitarsi . 

Pertanto, deve farsi r icorso all 'istituto dell'acconto, già discipli
nato dalla legge 29 luglio 1980, n. 385 - In-misura pari all'30% della in
dennità, con il limite di 80 milioni di l ire per soggetto (e non per fondo) 
espropriato, limite che le SS. LL. potranno eventualmente elevare con 
provvedimento di carat tere generale. 

/ • / • 

r»9 Gi li. M I 

Prot . n. 156 PC 
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L'erogazione degli anticipr^*=£C£yia presentazione dell'atto 
sostitutivo della dichiarazione di notorietà previsto dalla citata leg
ge 29 luglio 1980, n. 385 - presuppone la conoscenza dell'importo 
dell'indennità e, per conoscere questa, è necessario accertare la 
consistenza dei singoli fondi, calcolare le indennità e maggiorazio
ni tutte spettanti in base alla legge n. 385 del 1980, già citata e, 
poi, ulteriormente maggiorarle del 70%. 

Ovviamente, tutte le indicate maggiorazioni - che giungono in 
alcuni casi a quintuplicare i valori base - s i applicheranno soltanto 
nel caso che l ' interessato offra la cessione volontaria del bene; nel 
caso invece di resistenza dovrà proceders i egualmente all 'occupa
zione ed espropriazione del bene con i l deposito della sola indennità 
base, senza alcuna maggiorazione, restando in facoltà del proprie
tario espropriato l 'instaurazione di un giudizio per ottenere la liqui
dazione della indennità in misura pari alla media tra valore venale 
e reddito catastale (salvo il caso di coacervo dei fitti dell'ultimo de
cennio) e, quindi, corrispondente a poco più della metà del valore 
venale. 

Appare quindi necessario che - fermo il termine di cui al Bettimo 
comma dell 'art . 80 della legge 14 maggio 1981, n. 219 , - s i provveda 
alla ricognizione dei fondi oggetto della espropriazione per rilevarne 
consistenza e colture in atto e, nel contempo, informare gli in teres
sat i : a) del documento da produrre per conseguire l'acconto sulle in
dennità, fornendo uno schema dello s tesso ; b) della data prevista per 
la occupazione, con contestuale pagamento dell'acconto dietro presen
tazione del documento di cui al punto a); e) delle possibilità delle more , 
di raccogliere i frutti maturi del fondo e rimuovere quanto di mobile 
in esso sia presente. 

Al fine di non sot t rar re ai coltivatori il prodotto del loro lavoro 
- e ciò anche nell ' interesse generale dell'economia della zona - i l m o 
mento dell'occupazione del fondo dovrà coincidere, per quanto possibi
le, con quello della effettiva utilizzazione dello stesso e con il pagamen_ 
to dell'RO^n della indennità di esproprio. 
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Sembra pertanto che tale finalità soddisfi la delega per l'occu
pazione agli stessi concessionari; dovendo infatti l'occupazione coin
cidere con i l pagamento dell' 80% della indennità, ad esso non può 
provvedervi che il concessionario i l quale, per legge (art. 81, 3* e) 
è tenuto alla corresponsione delle indennità di espropriazione e .quin
di, anche degli anticipi sulla stessa. 

Non appare infine superfluo dare notizia, a mezzo della stampa, 
delle modalità procedurali deliberate, delle date previste per le rico
gnizioni e per le occupazioni, delle misure unitarie delle indennità di 
esproprio maggiorate delle modalità di corresponsione delle somme, 
delle documentazioni da predisporre, per le due fasi dell'occupazione 
e della espropriazione, in esenzione del bollo (art. 22, tab. all. B, 
legge Bollo). 

Nella speranza che l'opera felicemente intrapresa possa procede
re con la indispensabile celerità, rinnovo alle SS. LL. i sensi della 
mia stima. 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
On. Vincenzo Scotti 
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.MINISTERO DEL RILANCIO 

E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
CaMtTJtnyumiMiNisTixiAia ret u riHxmui.uizios» ECONOMICA 

DciltMrxziono ' t i ' (lagna 1981. Applicarono della legge 
n.*<71*/IU*0«lermjMilonl In merito a costi ili cosini
zJona pet; (Il Interrenti In edilizia «burniva a Napoli. 

. IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER. LA PROGRAMMAZIONI! ECONOMICA , 

Vista '» le*ge 14 mangio 1981. n. VI. recante provvedimenti 
irinnlc! per U rtcnstnuione e 'o v/il ippo dei tenitori colpiti 
.iae.ll aventi sismici lei novembre PSO e lei febbraio 19.11; j 
, Visto In particolare il primo comma dell art. M delta lesse 
"ìcdeslrr.a cito demanda ai CITE 11 compilo di sminine, su 
proposta del Ministro del lavori pubbl ci. I costi til tosti u/intic 
nell'area metropolitana di Napoli deal! nllmsv e delle opere di 
urbanizzazione di «il all'art. SO della e lata lcj;c n 219/81: i 

..Vlattt U nota n. 722 in data 23 ma'tgio 1931, con la quale II 
sindaca; dJ Niroll, nella sua veste di commissario straordinario 
del Governo per gli ndemplmenll di cui al titolo Vili della 
lesso n. 219/81, Ita latto pervenire comunicazione. ai sensi dtl* 
l'art. 30 della legge medesima, della Intervenuta individuazione 
delloi aree disponibili ed Immediatamente utilizzabili con l'In
dicazione del numero degli alloggi realizzabili sulle arce stesse. 
di cui II CIPE prende otto; 

Vista l i noia n. 2M3/ll!26/r In daln S siugno 1931. eon !«• 
quale il Ministero del lavori pubblici ha formulato pioposte 

, per la determinazione da parie del C\V'.
!
. dei costi di costi tinnito 

. sopra m»ni!onitl:
 ! 

Udlla la relazione del Ministro del lavori pubblici; • 

Dellbern: 
A) II coito ili enslruzione desìi nllogcl <" cui al prop' anima 

ttrnordlmrlo di edilizia residenziale da realizzare nell'ai ca me* 
tropolltana <H Napoli "I sensi dell'art. SO della Iep7e n. 21*V«l 
a; stabilito In.L 500000 ni mq con riferimento alla sunrrliclc 
complessiva. s , 

vTnl».costo e costituito dal seguenti clementi: 
fondazioni: 
cleri zlonl; 
sistemazioni esterne ed allacciamenti: 

, spese generali e tecniche (progettazione uihanisilea ed 
edilizia, direzione lavori, collaudazlone anche in corso d'opera, 
ere), spesa relillre all'acquisizione, delle aree (esclusi gli Inden
nizzi), nonché spese per le prospezioni geognostiche: 

,«rieri derivanti dnlla applicazione d.lla nounativa sismica. 
da osservar» nell'arca di cui trottasi. 

_B1iPer quinto ititene alle modalità di applicazione del cosln 
(Itmlll'irnaiilml di superficie. calcolo della iiiperflclo comples
siva, i Incidenza della ìtipcrdclo non residenziale, ere), trova 
ippllcazloao la normativa vigente per I programmi ili edilizia 
residenziale pubblica di citi ni plano decennale approvato con 
10 leggo 5 igosto I9JJ. n. 457. 

Q Nel e»«o In cui wnen prevista. In sede di rrurcttsirlone 
edilizia esecutiva. I'liilllzmrliiiie di forili energetltlie mm tradì
zlonall per II rlscalil.tm> ntn molili nfnlu e la prudn/limc di ncqoa 
cnltln, noitcht! l'mb/lonj di particolare misura intesa a mitilo» 
irne risolamctiiu lei unco degli edifici, è consentito un niimaH 
diI costo di (.ni ni precederne punto M con riferimento alla 
uniiiintlva sl.ihilila in ninli'tln dnl CTR. 

DI Per quanto atllcne ngll Interventi di recupero, quali de(V 
ulti .Lilian, il della legge n. 4S7/7S, nell'atto di ranectttoBa 
ilovra cuci e previsto l'obbligo di presentare, entra un temili»» 
pi efissato. Il computo metrica estimativo della opera da ex» 
(•ulte, che sntfi sottoposto nll'npprovazion» del commissario i t i » 
iirtllnnilii ilei Cnviruo. A Ini flue, all'atto di concenlotw dorrà 
essere nllrgntu mi capilolnto ipecinle con llndlcazlono del prexri 
unllnri per ciascuna «legarli di opera attinenti al recupera. 

Iti Ter quanto concerne II coito della onera di urbanisation* 
primaria e secondarli. la spesa massima eonienttla è del 39H
dcl costo di costruzione complessivo degli edifici mldrmdalL 
11 costo effettivo sarà stabilito dall'ente concedente In rapporta 
alla cnllld, ni tipo ed olla caraticilillclto dello opero da reali». 
zare. 

Il predetto limile massimo potrà essera superato, prrrla 
eniaiia/lniie ila pnito d.l commissario straordinario di apposito 
atto elio tmu'liM 1 molivi che rendono necessario il supera
mento, In dcirrmliinle situazioni e, In particolare, quando lo 
opcie di uibanizzozione siano dimensionata per lateirara .1 
livelli ili servizio di zone limitrofa. ' ' ■ 

F) Il costo dell'arca sari quello corrispondente alte Inden
nilh di cspioprio effelllvamcnte corrisposte o depositate. 

2o 

Roma, midi II giugno 1981 

Ai.s 
PALLA CfiZ2£tiA VVRCìALS 
r\«tfQ del XA. JS8. 

ti Ministro ptr il bilancio » , 
In prnirrairoMazfoo« «eonatftfca . 

Vice ricadati* iti cirB 
U MALTA 

http://iae.ll
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ottat.no-

/fu. 6 
: T E l E G R A M M A 

- On.le. TtieAJjdentz Con&ùjtlo MÙUA&LL 

- Pi&òùLentz CI.?.E. ROMA 

- On.Zz HLnl6&u> Giosia LA MALFA 

C . T . P . C . I . P . E . ROMA 

SOTTOSCRITTI COMMISSARI STRAORPIWARI GOVERNATIVI, RIFERIMENTO 

ART. S3 1"COMMA LEGGE ZI9/SI, PRECISANO CHE ENTRO PIECI GIORNI 

FARANNO^ PERVENIRE RELATIVO MOTIVATO PARERE AT CONCLUSIONE CON

SULTAZIONI RICHIESTE VA ENTI LOCALI ET ORGANISMI SETTORE INTE

RESSATI INSEVIAMENTI EDILIZI PROGRAMMA STRAORVINARIO. 

EmLLlo 'de. Feo —MauxlzÀa VdLtnzJL-

ComnL&hanA. StAjOLOKdJjWihJL Govzn.no 

tMit). 19lt 
?u>u.tflw-^ 

^U 
t^o-"^" 

http://ottat.no
http://Govzn.no
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T E LEG R A M M A 

- On.Zz Pn.zhid.zntz Con&igZio Minl&t/U 

- Pn.zt>idzntz C.I.P.E. ROMA 

- On.Zz Mini&tAo Giorgio LA MALFA 

C I . ?. C.I.P.E. ROMA 

SOTTOSCRITTI COMMISSARI STRAORDINARI GOVERNATIVI, RIFERIMENTO 

ART. S3 rCOMMA LEGGE 219/81, PRECISANO CHE ENTRO PIECI GIORNI 

FARANNO • PERVENIRE RELATIVO MOTIVATO PARERE AT CONCLUSIONE CON -

SULTAZIONI RICHIESTE VA ENTI LOCALI ET ORGANISMI SETTORE INTE

RESSATI INSEDIAMENTI EDILIZI PROGRAMMA STRAORDINARIO. 

- Emilia de Feo — M a u r i z i o VaZznzi-

CcmmU^afil SiAa.onAi.nanl Govznno 

http://Pn.zhid.zntz
http://SiAa.onAi.nanl
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2 2 GIÙ. 1981. 

PROT. N. tiffi &/iyS?j. 
A L . ? 

Al Dirigente't/.T. E. 
N A P 0 L I 

Per il completamento delle ricerche catastali 
connesse con i piani parcellari già approntati per le aree 
individuate con l'ordinanza n. 1 di questo Commissariato e
manata in data 8.6.1981, si trasmette l'allegato Decreto 
N. 2 del 22/6/981 P

er *a relativa organizzazione del la
voro. 

Si resta in attesa della relazione finale at. 
testante il lavoro svolto e la durata dello stesso, corre
data da un elenco nominativo degli impiegati utilizzati per 
la individuazione dei compensi spettanti. 

 Emilio de Feo 
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ratf»*.n» 

Decreto n. 2 Napoli,11 22 giugno 1981 

VISTI gli artt. 80 - 82 - 84 - 85~deiia legge 14/5/1981, 'n. 219? 

VISTA la propria ordinanza n. 1 dell'8/6/1981? 

RAVVISATA la necessità di approntare nei termini previsti dalla 
succitata legge, la documentazione per l'occupazione delle aree, 
già individuate con la cennata ordinanza n. 1; 

SENTITO il Comitato Tecnico Amministrativo; 

D I S P O N E 

di dare incarico all'ufficio Tecnico Erariale di provvedere 
alla necessaria collaborazione per l'approntamento della do 
cumentazione catastale da utilizzare per l'occupazione delle 
aree.di cui al titolo Vili della legge n. 219/1981. 

A tal fine l'U.T.E. potrà far ricorso a prestazione di lavo. 
ro straordinario da effettuarsi - ove occorra anche nei 
giorni festivi. 

A prestazioni effettuate e per la individuazione dei compen 
si spettanti sarà inviata al Presidente della Giunta Regiona 
le. Commissario Straordinario di Governo,relazione inerente 
il lavoro espletato, corredata da un elenco nominativo del 
personale utilizzato con l'indicazione delle ore di lavoro 
straordinario da ciascuno rese. 

- Emilio de Feo -
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MODULARIO 
F. . Cai. S. T. 261 | *£■■ 

Mod. 4A SERVIZIO T E C N I C O 

Zf 

UFFICIO TECNICO ERARIALE 
dì N A PQ 

pro,. N„ . yO'j f Ay  i/^'>«*<. • A, 
Risposta al foglio àeì 

Div.. . . . .  Sez. 

Napoli, hf Novembre JO 81 

4̂/ Presidente della Giunta _ 
Regionale della Campania" 
Commissario Straordinario 
del Governo  .7ia. S.Lucia ,31 

 N A P O L I 
 A'... . 

OGGETTO: LEGGE 2l9/8l_art. 80. _ 

In conformità di quanto disposto da Codesto Coamissa 
riato si trasmette l'elenco dei funzionari che hanno ope
rato per la ricerca e rilascio di certificazioni del Nuovo 
Catasto Edilizio Urbano e del Nuovo Catasto Terreni, occor 
renti per i piani di esproprio grafici e descrittivi per i 
programmi costruttivi. 

L'elenco attiene alle giornate in cui i funzionari di 
quest'U.T.E., hanno ef:ettuato lavoro esclusivo per il Com 
micsariato dalle ore 16.00 di ciascun giorno fino all'esau 
rimento del lavoro che mediamente si é protratto sino alle 
ore 20.00. 

I lavori iniziuti il 1° Giugno e.a. si sono conclusi 
il 9 Ottobre con impegno massimo nel periodo di ferragosto. 

I lavori sono stati controllati giornaliermente dal 
capo della Sala Visura geom.princ. Iacopino Giuseppe e coor 
dinati con impegni) alternativo sempre relativo all'intero 
periodo dall'Ing. Iilatarazzo Vincenzo, dal geota. capo Capo
bianco Osvaldo capo della II Sezione e dal geom. capo Espo, 
sito dott. Raimondo capo della IV Sezione. 

IL CAPO DELL'UFFICIO 
DIRI GHTTESCPERIORE 

( dr, yfg^^^^^SSMBO) 

; "■ ' ,, " f'i'V. .0 i 
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S T R A O R D I N A R I O 

nAli£IUGXo AXI'QtTCJBB 1961 
REGIONE CAMPANIA 

z& 

PRESEHZB 

KONTEFORTE GIUSEPPE 
IACONO SILVEHIO 
WJ3T0 RI CO LA 
CUCCA20 ALBERTO 
ANNONA LUIGI 
CICCARELLI ANNAMARIA 
SABATINO ALDO 
PETRONE PRANCESCO 

:.:'̂ _i UL-LU'":., 
S3) 
6+) 
65) 
66) 
S7) 
6à) 
«9) 

DI MAIO GIUSEPPE 
AL.-BRO' SALVATORE 
BEL PRETE GEii" . «HO 
GlAJ".Olfc R ^ F F A ' S L E " 
SEVERINO ANTONIO 
XjJHI PIETRO 

~^JJM 
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J3. 

3Q 
JLS 
28 

__LZ 
16 

HOCE GIOVANNI 
IAVARONE ALFONSO 
MARCA AUSILIA ~ ^ * -
SUTO ANTONIO 
GABRIELE CIRO 
RIVXECCIO PASQU.VLE 
RUSSO AHTOKIO 
PERRETTI FELICE 
SANNINO EDUARDO 
DE ROìiA RES..TO 
G I A K P A G L I A D C I C T I C O 
INFANTE CRISTOFARO 
CACACE MARIA LUISA 
CECERE IGNAZIO 
PIZZO FRANCESCO 
OAHOTEtiTJTO VINCENZO 
RAPICARO GASPARE 
PALMOSO 7INCEN40 
CAVALIERE ALFONSO 
KIK..LDI FRANCESCO 
FERRARA BARTOLOMEO 
XINOTTA IX.EIO 
CRISCUOLO RAFFAELE 
CATERINO RAFFAELA 
y i K i s i o A J : T : : ; I O 
UCCA2DI VirCEIi-G 
IACULLO ARTURO 
PI-JIESE DOIÙ:KICO 
HOCERIKG GIO/ANNI 
FREDA MICHELE 
iANNACCItllìO VINCENZO 
CCOCASO CIRO 
BACARLO ANTONIO 
BIANCO ADRIANA 
ANGRI3AHI UARIA 
IZZO ANDREA 
COSSIGA GIOVANNI 
DATI ANNA ' 
MONTELLA ANGELO 
P C R C E ^ L I A J ; ; . / U : . . R I A 
ISERNIA FILOMENA 
BA SCIANE Ì L I AUTILIA 
TITO ARiiANDO 
PEPE RAFFAELE 
I07INELLI RAFFAELE 
COLACE CORRADO 
RISALITI UGO 
KEDORO V I N C E N D O 
PIATTO ILARIA 
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m 
Prot. n. m PC 

.?? 

Roma, 22 Giugno 1981 

A.L. X 
AL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO - Sindaco di 

N A P O L I 

e, per conoscenza: 
AL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO - Presidente della 
Regione Campania 

N A P O L I 

Con nota del 19 giugno 1931, la S.V. ha posto ai miei uffici un 
quesito in ordine alla interpretazione del secondo comma dell 'art icolo 
84 della legge 14 maggio 1981, n. 219 - che prevede per i componenti 
del Comitato Tecnico Amminis t radvo " una indennità par i al 40 per cen
to dello stipendio lordo in godimento" - e volto alla conferma della già 
data interpretazione della espress ione "stipendio lordo". 

Si è osservato in proposito dai miei uffici che l 'espress ione " s t i 
pendio lordo" ha ormai una accezione generalizzata che r icomprende 
tutti gli assegni fissi che,con parfcdicità mensile e cara t te re di genera 
lità, vengono corr ispost i ai pubolici dipendenti senza che per conseguir
li occorra l 'assolvimento di attività specifiche (quali ad es, missioni 
per serv iz io , prestazioni di s t raord inar io , partecipazione a commiss io 
ni o collegi ecc . ) che devono e s se re remunerate separatamente . 

Rientrano cosi nel concetto di "stipendio lordo" in primo luogo 
la indennità integrativa specia le , che ha funzione di parziale conserva
zione deila capacità d'acquisto dello stipendio; le varie indennità di fun
zione che attengono allo status del funzionario, ogni al tro assegno spe t 
tante ccn perioditicità e continuità. 

Diversamente operando, s i perverrebbe a t rad i re la volontà de l 
legislatore; l'applicazione dell 'aliquota del 40% sulla sola remuneraz io 
ne base - che in alcuni cas i non supera il 25% della remunerazione lorda 
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finirebbe con i l r appresen ta re non più i l 40 ma anche il solo 10% dello 
stipendio, lordo. 

Colgo l 'occasione per inviarLe i miei migliori saluti 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

, ' 'Vincenzo Scotti 
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Prot . n. 171 PC 
Roma, 22 Giugno 1981 

OjGVò. « M AL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO - Sindaco di 

N A P O L I 

e, per conoscenza: 
AL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DEL GOVERNO - Presidente della 
Regione Campania 

N A P O L I 

Con nota del 19 giugno 1931, la S. V. ha posto ai miei uffici un 
quesito in ordine alla interpretazione del secondo comma dell 'art icolo 
84 della legge 14 maggio 1981, n. 219 - che prevede per i componenti 
del Comitato Tecnico Amministracivo " una indennità par i al 40 per cen
to dello stipendio lordo in godimento" - e volto alla conferma della già 
data interpretazione della espressione "stipendio lordo". 

Si è osservato in proposito dai miei uffici che l 'espressione " s t i 
pendio lordo" ha ormai una accezione generalizzata che ricomprende 
tutti gli assegni fissi e he, e on pari: dtc ita mensile e cara t tere di genera
lità, vengono corr ispost i ai pubblici dipendenti senza che per conseguir
li occorra l 'assolvimento di attività specifiche (quali ad e s . missioni 
per serviz io , prestazioni di s t raord inar io , partecipazione a commiss io
ni o collegi ecc . ) che devono esse re remunerate separatamente. 

Rientrano così nel concetto di "stipendio lordo" in primo luogo 
la indennità integrativa speciale, che ha funzione di parziale conserva
zione della capacità d'acquisto dello stipendio; le varie indennità di fun
zione che attengono allo status del funzionario, ogni altro assegno spet
tante ccn perioditicità e continuità. 

Diversamente operando, s i perverrebbe a t radi re la volontà del 
legislatore; l'applicazione dell'aliquota del 40% sulla sola remunerazio
ne base - che in alcuni casi non supera il 25% della remunerazione lorda 
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finirebbe con il rappresentare non più i l 40 ma anche il solo 10% dello 
stipendio.lordo. 

Colgo l 'occasione per inviarLe i miei migliori saluti 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 

'Vincenzo Scotti 
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Lettela Soc&\ "§■£ 

Roma, 23 Giugno 1 9 8 1 

A.? 
PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIA 
Commissario Stxaordinario del 
Governo 

i = i ^  '  N A P O L I 

La tempestiva conclusione della fase di individua
zione delle aree destinate a ricevere gli insediamenti del 
programma straordinario di edilizia residenziale; il pronto 
avvio della fase di occupazione delle aree stesse e di pre
determinazione della indennità di espropriazione; l'avvenu
ta determinazione da parte del CIPE  nella seduta dell*11 
giugno  dei costi di costruzione; l'avvenuta acquisizione 
da parte del Commissario Straordinario, Sindaco di Napoli, 
delle domande delle imprese aspiranti alla concessione de
gli interventi, rendono di attualità l'ulteriore sviluppo 
delle procedure di competenza della S.V. 

Quelle finalità di coordinamento, oggettivo e tem
porale, dell'azione del Sindaco di Napoli e della S.V. che 
indussero alla contestualità delle nomine a Commissari Straor
dinari del Governo, impongono di tenere conto dell'attività 
già svolta in parziale attuazione dell'unico programma. 

Il contenuto dell'avviso" con il quale sono state 
invitate le imprese e loro consorzi a proporsi per l'attua
zione della parte del programma necessariamente precedente, 
risulta oggi valutabile positivamente sotto il profilo del
la massiccia partecipazione. Risulta infatti che quello 
"avviso" ha trovato riscontro da parte di oltre 60 imprese 
e loro consorzi, e che dalle prime notizie in ordine all'esa
me delle stesse risultano presenti" le più qualificate tra le e
sponenti dell'imprenditoria italiana. 

c ! ^ ( S A ! i Z 0 7 & f c Z i Z ^ ^ 
Prot. h. 172 PC 



Camera dei Deputati — 433 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

VL 

?/&7ttqrù0,.dctt /tttfw?*/ 

- 2 -

I criteri selettiv£=e=baborati per la prima parte 
del programma sono risultati quindi più che validi sia ai 
fini di qualificare i partecipanti sia per consentire un 
notevole afflusso di domande di partecipazione. 

In ordine a tale ultimo punto potrebbe adombrarsi 
l'ipotesi di un maggior rigore preselettivo al fine di pre
venire complessi problemi in fase di successiva selezione. 

Sembra peraltro preferibile non modificare i cri
teri selettivi già collaudati in quanto è da prevedere che 
molte delle imprese, o loro consorzi, che hanno già dichia
rato la loro disponibilità al Sindaco-commissario-,. rinnove
ranno tale dichiarazione. Ma, ovviamente, non potrà ammet
tersi che la medesima impresa - che ha impegnato la sua ca
pacità produttiva nella esecuzione di parte del programma 
- possa risultare concessionaria dei lavori di altra parte 
del medesimo programma. 

Anche se analogo criterio non potrà usarsi nei 
confronti dei consorzi di imprese all'interno dei quali si 
sia verificato, com'è auspicabile, l'afflusso di imprese lo
cali - perchè la variazione anche di uno soltanto dei com
ponenti del consorzio determina il sorgere di un nuovo rag^ 
gruppamento - non sembra che vi sia motivo alcuno di rendere 
più rigorosi i criteri e requisiti per la selezione delle 
imprese aspiranti alle concessioni ma soltanto di formulare 
una riserva di elaborazione di criteri preferenziali. 

La imminente conclusione della fase di preselezione 
delle imprese ad opera del Commissario Straordinario del Go
verno-Sindaco di Napoli, rende indispensabile che la S.V. 
- con quell'intervallo di tempo non superiore ai dieci giorni 
considerati dall'art. 82 della legge 14 maggio 1981, n. 219 -
provveda all'ingente diffusione di non dissimile invito ne
cessario alla preselezione delle imprese. 

28 - Doc XXIII • n 27 - voi IX - lomo I 
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Subito dopo, laJJUy» /dovrà assicurarsi ùtili"-colla-
'borazioni, mediante stipulaci'convenzioni analoghe a quel
le previste da altri titoli della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, per esaminare le istanze ed elaborare le direttive 
per l'attuazione del programma straordinario. 

Nella certezza che la S.V. continuerà nel perse
guire, con l'impegno e la dedizione già mostrate, la rea
lizzazione di questa qualificante opera, mi è grato rinno
varle i più vivi sensi della mia stima. 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
,Vinc/enzo Scotti 
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Alla Segreteria del 

C.I.P.E. 

' *^= a a ^ - . ' - R O M A 

OGGETTO: Progranma straordinario pd1Hz1a residenziale nel l 'area 

metropolitana di Napoli.- t _ 

Con riferimento al l 'ordinanza n. l di questo Commis

sariato si precisa che nella stessa si è determinata nej_ 

la misura del 28% l 'a l iquota di al loggi da destinare per 

l'assegnazione al residenti nel Comuni sede i\ I nsed ia^ 

mento del suddetto programma, 

Tale determinazione è stata fat ta 1n considerazione 

delle gravissime esigenze abi tat iva esistent i nel Comuni 

oggetto dell' insediamento, ulteriormente aggravatesi per 

ef fe t to del sisma.-

Napol1.l1 30 giugno ^98| 

- Emilio de Feo -

n> 
/bra 

http://Napol1.l1


Camera dei Deputati — 436 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

' . *"0 VI* I I . 0 AlK)!«\ 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
Commissario Straordinario del Governo . ## 

— PREMESSO che. con ordinanza n I dell 8 giugno 1981. Il Presidento della Giunta Ragionale dalla Cam
pania. Commissario Straordinario del Governo, ai Sensi dell art 82 della legge 14 maggio 1981. n. 219 ha in
dividuato. por la esecuzione del Programma Straordinario di edilizia residenziale, le aiee occorrenti per la 
reolizzazlone di n 7 706 alloggi, con tutte lo opere di urbanizzazione primaria e secondaria necp"i<>arle agli in

sediamomi medesimi nonché a sopperire alle eventuali carenze di umanizzazione delle aree limitrofe: 
— "RIMESSO (he •sono state avviato le procedura di occupazione d'urgenza delle areo Individuate al sensi 
dell art 82 della Icrrie 14 maggio 19111, n 219. 
— CONSIDERATO che l'art 81 della leggo 14 maggio 1981. n 219 prevedo In reaitzznzlono degli intorvontl, 
i cimpreii'iivi dell" onore di urbanizzazione primaria n secondarla. In modo unitnno. sulla hnie di proqf.mimi ro
■itrtitlivi, mediamo ilhdamonlo in concessione dolio opere. In deroga ailo nonno vigenti, a soolfila. Impreso di 

cos:ruzionl unrh" cooperative, o loro consorzi, idonee .sotto il profilo tecnico ed Imprenditoriale noi. settore 
delle opere pubbliche 
— CONSIDERATO rhe l'affidamento In concessione comprende tutte lo operazioni necessarie per l'acquisizlono 
delle area occupale  IVI compreso le procedure di espropriazione od il pagamento delle Indennità  la 
formulazione del prni|. nminn costruttivo sulla baso dello indicazioni del Presidente della Giunta Regionale dolio 
Camp mia Commr.'.irlo Slraordlnnno dui Governo  prr quanto concerne lo tipologie dogli nlloqil Ha ronliz
7?~- le ,ir';Hnziinl urb.inisticocdllizio. I tpmpi di rea lizzazicnn  la progettazione esecutiva dele opere, la 
realizzarono d e l  'tesso o quant'altro necessario por rendere le opere compililo, sino alla consegna degli 
allogui aq.i assennnt.irl 
— .(iTETJUrO di dover procedere all'affidamento m concessione degli Interventi previsti da' programma stroor
dinario di edilizia residenziale por Napolt; 

A V V I S A 
le società, lo imprese di costruzione, anche cooperativo, e loro consorti, raggruppamenti In associazioni tpin
poraneo. elio, ai (Ini dell'Individuazione del soggottl Ido noi. sotto II profilo tecnico ed Imprendltorlalo, perHla 
rnnll/za/iono del programma, sarà considerato olomonto cssonzlalo II possesso del requisiti e l'nssunzlono jpo
gli Impegni di seiniito Indicati' ' 
1) Iscrizioni all'Albo Nazionale del Costruttori por le categorie 2  oppure 2 bis  7 e 9 per importi i l l imitati. 
Noi caso ùi raggruppamenti, associazioni o consorzi, tale requisito è soddisfatto dalla presenza, nel raggrup
pamento. associazione o consorzio, di Iscrizioni per valori Illimitati por ciascuna delle categorie sopralnmcato. 
7) Importo dei lavori eseguiti dall'impresa noli ultimo triennio non Inlenore a "5 (settant.icmque) miliardi. 
Nel caso di ragnruppamentl, associazioni o consorzi, tale requisito è soddisfatto ove la somma degli importi 
dei l.vzr •' eseouitt nell'ultimo triennio da non più di 5 delle Impreso del raggruppamento, associazione o con
sorzi risulti non inferiore a lire ~Z (scttantaclnquej miliardi 
3) Ferma ."stando ratinale disciplina legislativa generale e speciale In materia di avviamento al lavoro, dovrà 
essere assicurata la richiesta al locale ufficio del collegamento di assunzione per non meno dol 25% delle 
muta lavorative da impiegare In cantiere 
4) Realizzazione di almeno II 25% del valore complessivo dell'importo del lavori ad opera di lmpro.ii! con sedo 
un Campania, ria epoca precedente 11 23*111930. 
T T Partecipazione alla progettazione e direzione lavori di professionisti Iscritti agli albi professionali della 
(legione Campania o di persone giuridiche, anche private. Idoneo, per attività Istituzionali, sotto II profilo tecnico. 
li) Versamento, anrho mediante fidojussiono bancaria o assicurativo, di cauzione pari al 5"'" deN'iinporto 
del lavori affidati In concessione 
Le improbe di costruzione che partecipano al consorzi, associazioni e raggruppamonti. dovranno essere iscrit
te all'Albo Nazionale del Costruttori in almeno una delle cateoone 2. 2 bis. 7 e 9. per un importo non Inferiore 
a quattro miliardi e nell'ultimo triennio debbono aver eseguito lavori per un importo non Inferiore a 4 miliardi. 
Con salvezza delle direttive che dovranno essere Impaitite a norm i dell'articolo 31 della citata legge, si 
fa presente 
a) che (ili interventi dovranno essere realizzati In modo da assicurare elevati livelli costruttivi, ampi spazi a 
verde, dotazioni di attrezzature sociali 8 sportive, completa urbanizzazione primaria e secondnr'a idonea a 
sopponre anche alle eventuali carenze delle zone l imitrofe, impianti di riscaldamento od acqua calda ad ener
gia solare, ove possibile, geotermica. 
b) che I indicazione dei requisiti di ammissibilità sopra Indicati, non esaurisco od nutollmltii I poteri discrezio
nali del Commissario Stniordinnrlo del Governo. Il qua

1
" •••istn lihern di esercitare la scella del concessionari 

In baso a lutti gli altri possibili cntorl die, a suo giudizio, possano apparire utili alla miglioro 0 più rapida 
realizzazione degli interventi,' 
e) che sarà considerato titolo preferenzlalo, a parità delle altre condizioni, la prosonza. nel raggruppamen
to o consorzio, di imprese oporantl nella regione Campania da epoca precedente al 23111900 
C.ii interessati dovranno presentare, entro le ore 14 00 del 9 luglio 1981. al Commissario Straordinario del 
Governo, Presidente della Regione Campania. In busta chiusa sigillata, con riportata all'esterno la dicitura: 
— Programma Straordinario di edilizia residenziale •. la domanda di partecipazione e la contestuale dichiarazio
ne con sottoscrizione autenticata del legale ' «pn ; !»" !»i ;s, di possesso dei requisiti suindicati, nonché: 
— del domicilio eletto In Napoli, 
— del numero di allogai realizzabili entro un massimo di 18 mesi dilla assegnazione del lavori
— lei numero medio del dipendenti. Indicando separatamente diligenti, Impiegati, operai e apprendisti, utiliz
zati dall impresa neil inno 1980. 
— del numero e tipo dello attrezzature, macchinari ed Impianti del quali 1 Improsj ' avrà la piena dispofubllltò 
In loco alla data noi 1 otlobrn 1981 
Dell ordinanza n I. dolil i giugno 1981 ad «Negati, con l'indicazione delle localizzazioni e del numero dì alkigql 
da realizzare potrà essere presa visione da oggi e sino a mercoledì 8 luglio aHe oro 14, presso la segreteria 
de

1 C<miini"sarnj. Palazzo della Regione. Via S Lucia 81, 3 pieno. stanza 10. 
NAPOLI, 3 luglio 1981 

Il President» Commissario Straordinario 
DR. EMILIO DE FEO 

http://lmpro.ii
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tonÌ&àiM&X*ót*fat'<r/#' ESTRATTO DAL VERGALE DELLA 
L... . /'a? '/' SEDUTA DEL 9 LUGLIOc'1981 ' 

ì L C I P E' / I t L . / Z 
VISTA la l e s s e l i magg io l 9 8 l , n . 219 r e c a n t e p r o v v e d i m e n t i 
o r g a n i c i pec l a r i c o s t r u z i o n e e l o s v i l u p p o d e l t e r r i t o r i 
c o l p i t i d a g l i e v e n t i s i s m i c i d e l novembre 1980 e f e b b r a i o 
I9 f l l ; 

VISTI , In p a r t i c o l a r e , g l i a r t t . 80 "e 82 d e l l a p r e d e t t a 
l e g g e ; 

CONSIDERATO che i l s e c o n d o comma d e l l ' a r t . 80 p r e v e d ' c ' c h e i l 
S i n d a c o di N a p o l i , n e l l a sua v e s t e d i C o m m i s s a r i o d e l 
G o v e r n o , I n d i v i d u i  n e l l ' a m b i t o d e l t e r r i t o r i o comuna le 

a r e e d i s p o n i b i l i e i m m e d i a t a m e n t e u t i l i z z a b i l i p e r l a r e a 

l i z z a z i o n e del programmi d i c u i a l t i t o l o V i l i d e l l a l e g g e ; , 

CONSIDERATO che i l S i n d a c o d i ' N a p o l i , C o m m i s s a r i o d e l 
G o v e r n o , con p r e p r i a o r d i n a n z a n . I d e l 28 magg io l 9 8 l ha 
i n d i v i d u a t o l e a r e e n e c e s s a r i  e p e r g l i a l l o g g i da r e a l i z z a r e 
n e l l ' a r c i comunale di N a p o l i , dandone , e omun i c a z i o n e • ■ l CIPE; 

CONSIDERATO che i l s u i n d i c a t o a r t . 82 p r e v e d a a l p r i ::o comma 
Che p»*r la c o s t r u i t o n e d e g l i a l l o g g i non t ea l i z z a b i i i s u l l e 
a r e e i n d i v i d u a t e ne l t e r r i t o r i o d e l Comnne di N a p o l i a norma 
d > ' l l ' ? r l . 80 11 P r e s i d i a r e d e l l a G i u n t a R e g i o n a l e , C o m m i s s a 

r i » l ie i Governo , i n d i v i d u i , nel t e r r i t o r i o d i a l t r i Comuni 
d e l l ' a r e a n a p o l e t a n a , u l t e r i o r i a r e e ed i f i cab i l i ; 

CONSIDERATO che i l P r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a Reg i o n e '  e , Com

m i ; sa r i o del G o v e r n o , con o r d i n a n z a n . 1 d e l 1 ! 8 . 6 • 1 9 8 1 ha 
i n d i v i d u a l o d e t t e a r e e , p e r la c o s t r u z i o n e d i 6 . 4 2 ' a l l o g g i 
d*. r e a l i z z a r e f u o r i d e l l ' a m b i l o ' de l Comune d i Nr . . i o l l , a l 
f i n ? d i r a g g i u n g e r e l a c o n c o r r e n z a , d e l l e 2 0 . 0  0 . u n i t à 
.')i ;.'. t U n di cui a l t i t o l o VH I d e l l a l e g g e 2 1 9 / 8 , p r o p o 

n e n d o n e , nel c o n t e m p o , n i s e n s i d e l l ' a r t . 8 2 , s e c o , do ;comma 
' d e l l a l e g g e ; l ' I n c r e m e n t o di un q u i n t o , p a r i ad r l t " t l o r l 

I .2C.Ì uni tà abi t a t i v e ; 

UDITA la r e l a z i o n e d e l P r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a e g l o n a l e 
d e l l a Campan i a ; 

i i i n i • , . D E L I B E R A 
I I numero d e l l e u n i t a a b i t a t i v e da r e a l i z z a r e a l di f u o r i 
d e l t e r r i t o r i o del Comune di N a p o l i , a l s e n s i d e l l ' a r t . 8 2 , 
p r i m o comma d e l l a l e g g e 2 1 9 / 3 1 , può e s s e r e I n c r e m e n t a t o d i 
un q u i nt o. 

IL MINISTRO PER IL BILANOIO 
E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

VICE PRESIDENTE DEL CIPE 
. (On. P r o f . G i o r g i o La Malf.a') 
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c^Aémaf X£#I .. . 

DIREZIONE GENERALE PER L'ATTUAZIONE 
DELLA P R O G R A M M A Z I O N E ECONOMICA 

SEGRETERÌA C I P E " 

r ®« J2 $£.. 
OGGETTO .__._._ 

Per q u a n t o d i c o m p e t e n z a , s i t r a s m e t t e c o p i o 
d e l l e d e l i b e r a « d o t t u t d d a l CIPE n e l l e sedutu d e l 9 t u 
g l i o 1 ? C 1 , r i 2'Jo rHante '.a l e r ine ' . 1  7 / 0 1 : de te r ra i I ' .KZÌ Dm" 
p ,n j ? n .  i o^ t ì l ' a pp l i ca z i one flel l ' a r t . 3 ? , u l t i m o e orxa" 
 i n c r e m e n t o d e l n ì i ^ T O d e l l e u n i t à a b i t a t i v e da r e a l i ; 
z^r-i i

: i ■   ■ H p l t e r r i t o r i o de l comune di . ' Jann i * . 

I L O I Ì I J E ' I I E "yi PEH liif.E 
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VERBALE DELL'APERTURA DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE DELLE IMPRESE PER 

"IL PROGRAWA STRAORDINARIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE"DI CUI ALL'AVVISO 

PUBBLICO DATATO 3 / 7 / ' 8 1 . 

Alle ore 21,30 del giorno 9 lug l io 1981 nei local i del la Presiden

za della Giunta Regionale, i l Presidente de l l a Giunta Regionale de l l a Cam

pania - Commissario Straordinario del Governo - Dr. Emilio de Feo - ed i l 

Vice Comnissario Dr. Giuseppe Balzano, a s s i s t i t i dai membri del Comitato 

Tecnico Amministrativo, a l l a presenza di funzionari de l l a s t r u t t u r a Commis_ 

sa r i a l e prendono a t to che a l l e ore 14,00 del 9 lugl io 1981, come da avviso 

pubblicato, sono pervenute n. 46 domande, regolarmente p ro toco l l a t e , di par_ 

tecipazione a l l a real izzazione del programma s t raord inar io di e d i l i z i a di 

cui a l la legge 14 maggio 1981 n. 219 per la parte di competenza del Connris_ 

sar io St raordinar io nei Comuni individuat i secondo l 'ordinanza n. 1 del -

1'8/(5/1981. 

Constatata la i n t eg r i t à dei p l ich i ne viene disposto l ' ape r tu ra 

nel seguente modo: 

Busti n. 1 - Protocollata i l 7 /7/ '81 con prot . n. 109; 

IMPRESA: - FASANO 

DOCIMENFAZIONE - Dichiarazione con 4 a l l e g a t i ; elenco mezzi; elenco 

t ecn ic i ; processi c o s t r u t t i v i ; elenco pr inc ipa l i lavo

ri eseguit i corredato di n. 26 a l l ega t i t e c n i c i . 

Busta n. 2 - Protocollata i l 7/7/ "SI con prot . n. 110; 

IMPRESE - IAPICCA - DAMANO - S . P . E . I . ; 

DOCLiMEI.TAZiO.'JE: - Di eh i arazi cr.e di J a l l e g a t i ci cui 2 i s c r i z i o n i al! 'aji_ 

bo ed una d i c h i a r a z i o n e s o s t i t u t i v a , e l e n c o a t t r e z z a t u 
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Busta n. 3 
IMPRESA: 
DOCUMENTAZIONE: 

re, macchinari, impianti; IO elaborati.. 

Protocollata l'8/7/'81 con prot. n. Ili; 
GARDEN EDILE - S.r.l. 
Dichiarazione e iscrizione all'albo. 

Busta n. 4 
IMPRESA: 
DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/"81 con prot. n. 113; 
CONSORZIO COSTRUTTORI EDILI; 
Dichiarazione. 

Busta n. 5 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 115; 
MANFREDI- CALLISTO PONTELLO- FINTECH- DE SANTIS; 
Dichiarazione - Dichiarazione aggiuntiva - una memoria 
illustrativa - 4 certificati di iscrizione corredati di 
dichiarazione - 5 elaborati. 

Busta n. 6 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 116; 
I.N.C.I.S.A. S.p.a. - I.N.C.CO. S.p.a.; 
Dichiarazione - dichiarazione allegata. 

Busta n. 7 - Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 117; 
IMPRESA: - CONSORZIO "GOLDEN HflUSE"; 
DOCUMENTAZIONE: - Istanza. 

Busta n. 3 - Protocollata il 9/7/ '81 con prot. n. 118; 
IMPRESA: - CORMEZ; 
DOCUMENTAZIONE: - Istanza. 
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Busta n. 9 
IMPRESE: ' 

DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 119; 
- CO.81. STrlA_syg=<£_,J/CO.M.E.S. - DE BLASIO 

COSTRUZIONI SUO 
Istanza. 

Busta n. 10 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE: 

Busta n. 11 
IMPRESE: 

Documentazione: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 120; 
- CO.ME.CO. - C.M.F. - CASTALDO COSTRUZIONE S.p.a. 
- Domanda con allegata scrittura privata e 4 dichia

razioni ; 
- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 121; 
- S.A.P.E.C. - CO.S.P.E. - S.C.A. - CARPEGNA E 

SABBADINI; 
- Istanza e dichiarazione. 

Busta n. 12 
IMPRESE: 
Documentazione: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 122; 
- SALINI - SUD ITALIA; 
I s tanza, i s c r i z i o n e a l l ' a l b o , d ichiarazione g i u ra ta 

ed a l t r e 3 d i c h i a r a z i o n i . 

Busta n. 13 

IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- Protocol la ta i l 9 /7 / ' 81 con p ro t . n. 123; 

- CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI CONSCOOP; 

- Istanza corredata di d ich iaraz ione , n. 6 e labora

t i t e c n i c i . 

Busta n. 14 
' u p n r c r . 

- Protoco l la ta i l 9 /7 / ' 81 con p ro t . n. 124; 

- S .G. I . SOGE.'IE - VIAMNI - FEAL - PONTEDILE; 

- Is tanza, d i c m a - a z i c r e cor-edata di c e r t i f i c a t i e 

di n. 7 a l l e g a t i . 



Camera dei Deputati — 443 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

^St <^/t-e<*-Ì£/er*S* <Z6&Z» ^Piu-st/fa <jy&6<ztortai G&&4* (&ar>^/i.a>nìa 

- 5 -

*t 

Busta n. 21 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 131; 
- COLOELFA -~LAUUIE"K0 S.p.A. - S.I.A. S.p.A.; 
- Istanza corredata da 3 certificati. 

Busta n. 22 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 133; 
- ROMAGNOLI - LOMBARDI - IRCES; 
- Istanza corredata di 4 documenti. 

Busta n. 23 
IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 134; 
- DI STADIO MARIO - MAGGIO' GIOVANNI - IMET-
- DI STASIO GIUSEPPE MARIO - ZECCHINA - ROSSET 
- TI 
- Istanza con 1 allegato. 

Busta n. 24 
IMPRESE: ' 
DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/ ' 81 con prot. n. 135; 
- kOSbETl'I VINCENZO - 1TAL CONSULT; 
Istanza corredata di aicniarazioni. 

Busta n. 25 
IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 136; 
- M.B.M. MEREGAGLIA S.p.A. - Tng L0V DONA' E 
- BRANCACCIO - M^LlNART S.p.a. - SICILIANO MU-

LlflARI * C - S.n.G CuNSU" T S p.A.; 
- Istanza corredata di 6 documenti. 

3usta n. 25 
!'"P°ESE 

DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/ ' 31 con prot. n. 137; 
- SANTE ANTCfiNICOLA S.p.A. - PIZZAROTTI h C S.p.A. 
- VITTA DELLO S.a.s.: 
- Istanza corredata di 4 documenti. 
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Busta n. 27 

IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

Busta n. 28 

IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

Bus ta n . 29 

IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- 6 -

- Protocollata il 9/7/ "81 con prot. n. 138; 
- A.L.O.S.Àr53*tdDtGIANI S.p.A. - MERIDIONALE; 
Istanza corredata da n. 7 documenti. 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 139; 
- I.C.L.A. - COGECO S.p.A. - Ing. ANGELO RAIOLA 
S.p.A. - E.S.S.P.A.; 

- Istanza corredata da n. 9 allegati. 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 140; 
- GRANDI LAVORI S.p.A. - GIGLIO S.p.A. - I.C.A.R. 

COSTRUZIONE; 
- Istanza corredata da n. 1 documento. 

Busta n. 30 
IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 141; 
- SOGESTRA - SOCIT S.p.A. - GENERAL VIE - T00INI 

FRANCO ; 
- Istanza corredata da n. 12 documenti. 

Busta n. 31 
IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 142; 
INGEGNERI DEL FAVORE - IMPRESA COSTRUZIONE S.p.A. 
ANTONIO PASSARELLI; 
Istanza corredata da n. 1 documentazione. 

Busta n. 32 

DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata i l 9/7/ 'SI con orot . n. 143; 

L:J:S: viscc;,:: - :M":E:L:ARE SCIPIONE CAPECE -
CARI ERO e SALDI S.p.A. - COSTRUZIONI GFNERALi 
PREFABBRICATI S.p.A. 
I-.tanza -rredata da n. 1 allegato. 

http://tzm.fi
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Busta n. 33 
IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 144; 
- DE LIETO S.p.A. - A. SORRENTINO - INFRASUD 

ITALSÌRAKT - ITALSTkADE; 
- Istanza corredata da n. 9 documenti. 

Busta n. 34 
IMPRESA: 
DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/ 'al con prot. n. 145; 
COtfNA; 
Istanza corredata da n. 1 documento. 

Busta n. 35 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/ '81 con prot. n. 146; 
COGEFAR S.p.A. - VOLANI - VIbROCEMENTI; 
Istanze con 3 allegati. 

Busta n. 3b 
IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/"òl con prot. n. 147; 
FRATELLI FERRARO - MONDELLI - SOC. CANTIERI 
COSTRUZIONI CEMENTO - DELLA GATTA; 
Istanza con n. 16 allegati. 

Busta n. 37 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 148; 
ASTALDI - DI PENTA - COMAPRE; 
Allegati n. 13. 

Busta n. 38 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il 9/7/'81 con prot. 149; 
GECOPRE - SAFAB - RAI NONE; 
Allegati n. 32 

susta n. j7 

i i ' i f r t c j c : 

DOCUMENTAZIONE: 

Protocollata il ?/7/'31 con orot. n. 150 
"ARSURA - CASSIVA - VITOLO - BRANCACCIO 
BRUNO e MARINO 
Istanza con n. 2 documenti. 
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Busta n. 40 
IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- ProtocoJJata il 9/7/'81 con prot. n. 151; 
- PALMIERI S.p.A.'- T0T0 S.p.A. - 0. DI PASQUANT0NI0 
S.p.A. - G. MARTELLA; 

- Istanze con n. 6 allegati. 

Busta n. 41 
IMPRESE: 
DOCUMENTAZIONE 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 152; 
- ALFONSO MONTELLA - COSMA SALC ' 
- Istanza con n. 4 allegati. 

Documentazione di integrazione, al la domanda protocollata al n. 125 e corri
spondente al numero 15 proveniente da soggetto estraneo al raggruppamento 
e pertanto non considerabile. 

Busta n. 42 
IMPRESE: 

Protocollata il 9/7/ '81 con prot. n. 153 ; 
ING. FASANO VITO - SPEI SLC SAC!E? S.p.A. 
NETTIS IMPIANTI - DOMENICO BATTISTA; 

DOCUMENTAZIONE: - Istanza con n. 15 allegati, ébn telegramma nume
ro 774 del 9/7/ ' 81 ha chiesto l'annullamento della documentatone di cui al 
protocollo n. 109 - busta n. 1 e ritiene valida la documentatone assunta 
al prot. n. 153 busta n. 42. 

Busta n. 43 
IMPRESE-
00C'JME";~AZI0NE 

Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 154; 
ICE -5 MEI - GUFFANTI; 
Istanza con n:-ero 2 docurenti . 

* ' < -z - a n 

IMPRESA: 
DOCUMENTAZIONE: 

- Protocol 1ata il 9/ 7, 
- ZANUSSI - FARSURA; 
- Istanza. 

:cn ?r 

Busta n. 45 Protocollata il y/7/'31 con prot. n. 156; 
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IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- LAVORO PADRE E FAMIGLIA - CASTALDO S.p.A. 
1NS0 S.pTÀT^*-1 '-
- Istanza con n. 8 allegati. 

Busta n. 46 
IMPRESE: 

DOCUMENTAZIONE: 

- Protocollata il 9/7/'81 con prot. n. 157; 
- MAZZITELL1 INGDRFEO - IMPR. G. FERRARO & C 
- IMMOBILIARE G. BARLETTA - IVOrNE & EMILIO 
SChlAvO S.p.A.; 

- Istanza con n. 9 allegati. 

Gli atti ai cui sopra , fascicolati per ogni singola domanda, 
vengono raccolti in un'unica cartella ed affidati per la conservazione in 
apposita custodia al segretario del C.T.A. dott. ìavide LARKATURO. 

Per il prosieguo le operazioni vengoro aggiornate a domani 10 
luglio 1981 alle ore 9,30. 
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Ax. n 
VERBALE BELL'ESAME PRELIMINARE VELIE DOMANDE PRFSFNTATF VALI E 7MPRF.SF ASPI
RANTI A PARTECIPARE AL "PROGRAMMA STRAORDINARIO VI EVI LUI A RESIDENZIALE" 
VX CUI ALL'AVVISO PUBBLICO VATATO 3/7/1981. 

Alle, evie 10,00 del giorno 10 luglio 1981, prziio l locati dulia. Gian 
ta Rzglonalz della Campania., pAoAe.gu.zndo Iz operazioni di cui al Vzrbalz del 
9/7/1981, IL Pruidzntz della Giunta CommiAòarlo Straordinario del Governo -
Vr. Enullo de. Feo - Il rapprzAzntantz del Gabinetto del ComrrUAòariAto - Avv. 
Vomznlco Vi Slzna - aalitltl dai membri del C.T.A. zd alla. prz&znza di. fun
zionari della. itrattura CommiA&arlatz hanno esaminato la documzntazlonz con-
tznuta nel 46 plichi aperti col suddetto, przczdzntz vzrbalz z, quindi hanno 
proczdwto alla compllazionz del éottonotato documento: 

"ELENCO PELLE IMPRESE ASPIRANTI ALL » AFFIDAMENTO VELLA CONCESSIONE, VI CUI AL 

LA LEGGE 219/981 CON INDICAZIONE DEI REQUISITI DICHIARATI". 

Nella. Auccz&Alva {,a6z -il è esaminata., partltamzntz pzr ciascuna doman 
da, la rlspondznza dzi rzquLs.Ltl In po4<se44o dichiarati con quelli rlclilz-iti 
con VAVVISO pubblicato ini quotidiani. Va talz zAamz comparativo z risultate 
chz: 

A) - Iz iottonotatz domandz non poòòono rltznzul validz pen. il motivo a ^.uxn 
co di ciascuna Azgnato. 

Plico n. 1 Intentato a: Ing. VITO FASANO Via Polz&lnz, 8 Taranto, pejichz con 
tzlzgramma n. 774 del 9/7/1981 lia chiesta Vannullamznto della do
manda. 

Plico n. 2 Inimitato a: S .P .E . I . i.r.l. Contrada Cagglano 11, Rutlgllajxo, pzx 
che non In po66Z6AO del rzqul&lto przvli>to al n. 1 dell' Avvlòo. 

Plico n. 3 Intzitato a: GARDEN EDILE ò.r.l. Cono Novara 5, Napoli, pz-tchz 
non In poòòeAòo dzi requisiti przvlsti al n. 1 z 2 dell' Avviso. 

Plico n. 9 Intentato a: CO.EI.STRA. SUV ò.r.i. V.La t-ìascagn-i 61, Trovinone, 
pzickè. iz -isctizicni all' albo ÌCIIL* di l;v;:citi .in$zì.icri a quanta 

richiesto. 

http://pAoAe.gu.zndo
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Plico n. 38 Intentato a: CECOPRE S.p.A. Via. Montagnz Rocciasz 49, Roma, pzr 
chi Iz iscrizioni all'albo pzr Iz catzgorlz 2, 1 bis risultano 
Inferiori a quanto richiesto. . 

Plico n. 41 Intestato a: Ing. MONTELLA ALFONSO Via S. Lucia 143, Napoli, 
pzrckz la domanda d'intzgrazlonz al raggruppamznto n. 15 provlz 
ne da soggetto estranzo allo stesso. 

Plico n. 43 Intestato a ICE-SNEI S.p.A. Via Cervantes 55, Napoli, pzrchl II 
raggruppamznto nel suo complesso non ha licrlzlonz illimitata 
pzr la catzgoria 9 e -tt'ICESNEI non risulta iscritta all'Albo na 
zlonalz costruttori. 

B) - Le sottoindicatz domande, dzbbono esserz corrzdatz, con procedura d'ur 
gznza, della prova di possesso di alcuni del requisiti dichiarati. 

*/ Plico n. 4 Intestato a CONSORZIO COSTRUTTORI EDILI CO.GE.L. c/o AN.COST.ED 
Piazza del Martiri 58, Napoli, fornire. prova In ordlnz al punti 
1, 2, 4 dell'Avviso. 

Plico n. 6 Intestato a I.N.C.I.S.A. S.p.A. e I.N.C.O. S.p.A. c/o Ing. Grzco 
Vincenzo Galleria Umberto I 17, Napoli, iornlrz prova in ordlnz 
al punti 3, 4, 5, 6 dell' Avviso. 

v Plico n. 7 Intestato a CONSORZIO GOLDEN MUSE Via G. Jannzlli 23, Napoli, 
{ornirz prova dzi possesso dzi requisiti przvisti dall' Avviso. 

v Plico n. 8 Intzitatc a: CORNEI CONSORZIO RICOSTRUZIONI MEZZOGIORNO Via G.Jan 
nzlll 23, Napoli, fcrrùrz prova dzi posszsso dzi rzqulsitl przvl 
sti dall'Avviso. 

v Plico n. 11 Intestato SAPEC c/o Corona S.r.l. Viale Gramsci 79, Napoli, &or-
nirz prova del pieno possesso del requisiti di cui al punto 1 
dell' Avviso. 

v Plico n. 17 Inzzytat-j a CONSORZIO PER OPERE MONUMENTALI E INDUSTRIALIZZATE 
CO.,1.!. I. c/o Sagliccco Vlncznzc Via 0-xazio 75, Napoli, ^ornile 
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prova dzi possesso dzi rzqulsiti previsti dall' Avviso. 

Plico n. 18 Intestato a: IÌKPRO-COSTRUJJLQ^ LAVORI. APPALTI S.p.A. Via KlcisLz 
de Gasperl 55, Napoli, iornlrz provaxrzqulsitl przvistl dall'Av
viso da partz dell'Impresa RAIOLA S.p.A. In merito al lavori zsz 
gulti nel triennio. 

Plico n. 33 Intestato a-. VE LIETO COSTRUZIONI GENERALI S.p.A. Via Cappella 
Vzcchia 8, Napoli, {ornlrz prova del pieno possesso del rzqulsi
ti przvistl dall' Avviso da partz della Società In{,rasud. 

\J Plico n. 44 Intestato a: EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA ZANUSSI - FARSURA S.p.À. 
Via Palzpoll 20, Napoli, occorrz acczrtarz il plzno possesso del 
rzquisitl di cui all' Avviso. 

A mezzo tzlzgramma l soggzttl intzrzssati saranno invitati a ^ornlrz Iz provz 
di cui sopra. 
Con apposita ordinanza verranno adottatz izmpestivamzntz Iz dzcislonl dz&initl-
vz in ordlnz all'acczttazlonz dzllz dcmandz. 

ir. .wr-rv.nro 

Emilio de Feo 

- ^ / 
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K^/C Cyi4t4-ic/t»t.fo c6t\ttc* i?ù*r»£a. CyZe&èon<xe> {/tutu* ^&ct*t^a*%t» 

l/ERBALE DI ESAME VELLA DOCUMENTAZIONE INTEGRATILA PRODOTTA DA IMPRESE 
ASPIRANTI A PARTECIPARE AL "PROGRAMMA STRAORDINARIO DI EDILIZIA RESI
DENZIALE" DI CUI ALL'AVVISO PUBBLICO DATATO 3/7/1981, A SEGUITO VI RI-
'CHIESTA TELEGRAFICA DEL 16 LUGLI0~~mì 

Allz orz 12,00 del giorno 77 luglio 1981, presso l locati della 
Giunta Rzglonalz della Campania, Il Presidzntz Commissario, assistito 
da rappresentanti del CotmUssarlato e del Comitato Tecnico - kmminl -
Strativo, ha esaminato la documentazlonz prodotta dallz dlttz di cui 
alla lettera B) del vzrbalz del giorno 10 luglio 1981. 

Va detto esamz z risultato confermato chz Iz sottoelzncatz doman 
de non possono ritenersi validz per II motivo indicato accanto a cia
scuna: 

Plico n.J - Intestato al Consorzio GOLDEN HOUSE, Via G. lannelll, 23 
Napoli, perchè, non In possziso del requisiti richiesti 
nello Avviso; 

Plico n. 8 - Intestato a CORMEZ - Consorzio Rlcostxuzlonz Mezzogiorno, 
Via G. lannelll 23, Napoli, pzrchz non in possesso del 
rzqulsitl richiesti nell'Avviso; 

Plico n. 17 - Intestato al Consorzio per opzrz Monumentali e Industrla-
lizzatz - CO.MA. C/o Vincenzo Sagliocco, Via Orazio 75, 
Napoli, pzrchz non In possesso dzi rzqulsitl przvistl dal 
l'Avviso; 

Plico n. 44 - Intestato a Edilizia Industrializzata Zanussl - Tonsura , 
Via Palzpoti n. 20, Napoli, perchè, non In possesso dzi rz 
quisitl previsti dall'Avviso: 

Pzr. iz sotzoelzncatz domande si è dzeiso di diizdziz ultzrlorl dzluc-ida-
zicni z dccumzntazio.il: 

http://dccumzntazio.il
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Plico'"n. 4  Intestato a CONSORZIO COSTRUTTORI EVI LI LOMBARDI 
CO.GE.L. C/o Avv. COST.ED.  Piazza del Martiri 58, 
Napoli; ■""*" "•'" 

Plico n. 11  Intestato a SAPEC C/o Corona S.r.l., Viale. Gramsci 
19, Napoli. 

II. Szgrztarlo _ Emilio de Feo 

/ / 
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Oggi giovedì 17 settembre 1981, in Napoli, nel pa -
lazzo della Regione Campania, Uffici del Commissariato Strao£ 
dinario del Governo, si è riunito il Comitato Tecnico-Ammini- • 
strativo, con l'intervento di tutti i suoi componenti: Genera_ 
le Enzo PAOLETTI, Dr. Ugo Agrelli, Ing. Antimo De Balsio, In
gegnere Antonio Schiattarella, Avv. Giuliano Percopo, Segreta 
rio il Dr. Davide Carraturo. 

Oggetto della riunione è la discussione sull'esito 
dell'esame delle documentazioni trasmesse dalle ditte aspirar^ 
ti concessionarie della realizzazione delle opere d'interven
to straordinario di cui al titolo Vili Legge n. 219/1981, 'in 
ottemperanza all'ordinanza 6/8/1981 n.- 14 del Commissario 
Straordinario - Emilio de Feo -, nonché la stesura di un sunto 
riepilogativo degli argomenti essenziali della discussione e 
dei dati salienti emergenti dal predetto esame, infine la for
mulazione di eventuali proposte e osservazioni al Commissario 
Straordinario del Governo - Emilio de Feo - dal quale il Comi
tato è stato incaricato di provvedere al vaglio dei documenti 
in oggetto. 

1) Comparto n. 1 di Pozzuoli e Quarto: 
Consorzio Quarto - Pozzuoli, costituito fra le ditte parteci -
panti agli originari raagruppamenti aventi come capogruppo le 
ditte COS.fi.A. Costruzioni Maltauro S.p.A. (n. 15) e Costruzio 

http://COS.fi
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ni Fratelli Ferraro S.n.c. (n. 36): 

a.) La ditta Spazzapan S. p. Â -̂iiojv,-h a prodotto l'atto di no
mina del direttore tecnico, né l'identità di questi ri
sulta dal certificato della Cancelleria Commerciale, ma 
unicamente dal certificato dell'A.N.C, che tuttavia non 
è probante in merito. 
Il Comitato propone di richiedere l'integrazione della 
documentazione con l'atto di nomina del direttore tecni
co. ' 

b) La ditta Costruzioni Dondi S.p.A. non ha prodotto i cer
tificati di buona esecuzione dei lavori eseguiti nell'ul_ 
timo quinquennio. 
Il Comitato propone di chiedere l'integrazione della do
cumentazione. 

e) L'Impresa Della Gatta Antonio ha prodotto un elenco uffj_ 
cioso dei lavori eseguiti nell'ultimo triennio, in luogo 
dei documenti richiesti al punto 2) dell'Ordinanza n. 14. 
Essa inoltre non ha prodotto l'elenco dei lavori eseguiti 
nell'ultimo quinquennio. Infine la dichiarazione sostitu
tiva dell'atto notorio relativa all'organico medio si ri
feri see solo al 1980. 
Il Comitato propone di chiedere la regolarizzazione ed in_ 
tegrazione della documentazione. 

2) Comoarto n. 1 di Striano e v'olia: 

Raggruppamento delle imprese già riunite con la ditta Pai 
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11' mieri S.p.A. come capogruppo. Il raggruppamento facente 
capo all'Impresa Manfredi ha invece dichiarato di vole.r 
si ritirare, a mezzo del ra^T'trpp-amento Palmieri, e co
munque non ha presentato alcun documento: 

Il raggruppamento Palmieri non ha prodotto il proprio 
statuto ed è dubbio se abbia il requisito del fatturato 

• non inferiore, a 75.000.000.000 nell'ultimo triennio. In
fatti le imprese Palmieri e Di Pasquantonio hanno prodo^t 
to dichiarazioni sostitutive di atti di notorietà relatj_ 
ve all'importo dei lavori eseguiti nell'ultimo triennio 
poco chiare, che, a giudizio del Comitato, vanno integra 
te con estratti dei bilanci. 
Il Comitato evidenzia inoltre che le imprese componenti 
il raggruppamento alla luce della documentazione prodotta, 
risultano aver eseguito nell'ultimo triennio preval entemein 
te opere non edilizie. La sola impresa Toto ha realizzato 
29 alloggi e 2 villette nel periodo in discorso ed il rag
gruppamento non dispone neppure di una gru. 

3) Comparto n. 3 di Casalnuovo: 

Consorzio Imprese Costruzioni Romagnoli - Lombardi - IRCES: 
Nessun rilievo. 

4) Comparto n. 4 di Brusciano e Castel ci sterna: 
Consorzio N0V0CEN - Consorzio per l'Edilizia Napoletana: 
Il consorzio è costituito dal consorzio C0DELFA e dai rag'-

'J ( '• gru pò amen ti tacenti alla Re e chi S.p.A. e alla Di Penta S.p.A, 
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La partecipazione al consorzio della impresa Laudiero, 
è condizionata alla sua partecipazione anche alla con
cessione rilasciata dal Conimi s s'ari o Valenzi. 
L'Impresa Ing. E. Recchi S.a.s. non ha prodotto i cer
tificati del Casellario Giudiziale relativi ai soci ac_ 
comandatari diversi dall'Ing. Recchi. 
La Fincosit non ha prodotto l'atto di nomina del diret^ 
tore tecnico, né" essa risulta dal certificato della Czn 

celleria Commerciale. 
Il Comitato propone di chiedere l'integrazione delle do_ 
cumentazioni incomplete e lo scioglimento della riserva 
relativa alla partecipazione dell'impresa Laudiero, sal_ 
va la valutazione circa la possibilità di partecipazio
ne alla concessione del consorzio originario dal quale 
dovesse eventualmente venir meno l'impresa Laudiero. 

5) Comparto n.5 di San Vitaliano: 
Consorzio San Vitaliano, costituito fra le ditte I.N.C^ 
I.S.A. s.p.a. e IN. CO. s.p.a.. 
Nessun ri 1i evo. 

6) Comparto n.6 di Cercola: 
Consorzio E0.IN.CA. fra i consorzi e raggruppamenti facein 
ti capo alle ditte CO.ME.CO, C.M.F., Consorzio Lavoro Pa
tria e Famiglia: 
dalla dichiarazione sostitutiva del cons.Lavoro Patria e 
Famiglia n^n risulta il numero delle unità lavorative. 
L ' i m o r e s 2 Castaldo non ha orodotto gli attestati di buona 
esecuzione dei lavori ed il suo titolare ha tre ammende 
per assunzioni senza il tramite dell'Ufficio di Collocarli e .n 
to. 
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La società in nome collettivo Capaldo Costruzioni Gene_ 
rali non ha prodotto il Certificato del Casellario Giu_ 
diziale del 1 ' ing.Mariano Volpe'',* socio. 
La società in a.s. Ing.Giulio Pomarici ha omesso la pro 
duzione di analoghi certificati relativi a cinque soci 
accomandatari. 
Il Comitato propone la richiesta d'integrazione delle 
documentazioni. 

7) Comparto n.7 di Pomigliano d'Arco: 
Raggruppamento con impresa capogruppo e mandataria la 
Condotte d'Acqua s.p.a.. 
Nessun rilievo. 

8) Comparto n.8 di Marigliano: 
Associazione temporanea di imprese tra la Grandi Lavori 
s.p.a., Impresa Giglio s.p.a. e I.C.A.R. Costruzioni s. 
r.l., con capogruppo mandataria la Grandi Lavori. 
Non è prodotto lo statuto dell'Associazione. Il Comita
to propone di richiederne la produzione. 

9) Comparto n.9 di Casoria: 
Consorzio C.P.R. 3 fra le ditte componenti dei raggrop-
oamenti facenti capo alle ditte. S.G.I. Sogene e SOGESTRA, 
La SOCIT s.p.a. non ha prodotto i titoli di studio dei 
direttori tecnici o responsabili della condotta dei la_ 
v o r i . 
L'imoresa individuale Todini Franco non ha prodotto rè 
il titolo di studio dell'imprenditore ne quello del d_i_ 
rettore tecnico e/o del resDonsabile della condotta dei 
lavori. 
Il Comitato propone la richiesta di integrazione della 
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documentazione. 

10) Comparto n. 10 di Caivano^_^_ , j 
Consorzio Caivano, costituito fra le imprese partecipanti 
agli originari raggrupoamenti capeggiati dalle imprese Vi_ 
to Fasano (n. 42) Salini Costruzioni (n. 12) e Mazzitellt 
Orfeo (n. 4 6 ) : 

Le imprese Vito Fasano, Nettis Impianti e Di Battista Do
menico hanno prodotto atti di notorietà; relativi all'impor 
to dei lavori eseguiti nel triennio precedente formalmente 
non conformi a quanto richesto nell'ordinanza n. 14 e dal 
contenuto poco chiaro. 

Pertanto il Comitato propone di richiedere la produzione 
degli estratti dei bilanci. 

L'impresa Salj'ni ha dichiarato di ritirarsi. 

Per l'impresa Suditalia, il Comitato rileva una situazione 
e formula una proposta analoga a quanto suindicato in rife 
rimento alle imprese Fasano, Nettis e Di Battista. Inoltre 
l'organico non direttivo della predetta impresa appare as
sai esiguo. Infine, una volta venuta meno la Salini, la Su_ 
ditalia non h a, d a sola, i requisiti richiesti. 

L'impresa Barletta si trova in situazione analoga alle im
prese Fasa.no, Nettis, Di Battista e Suditalia, quanto al 
fatturato dell'ultimo triennio. Il Comitato, anche in que
sto caso jrooone la mecesima richiesta d'integrazione. 

Le imprese Schiavo e Siderbeton si sono ritirate, non pre
sentando la documentazione. Al loro ritiro consegue il ve-

http://Fasa.no
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nir meno, nel raggruppamento del quale facevano parte, del 
requisito relativo alle iscrizioni per importi illimitati 
nell'A.N.C. e, probabi lmente,"~~crtWré--quel lo relativo al fa_t 
turato non inferiore a 75.000.000.000. La forma dubitativa 
viene usata perchè l'impresa Barletta ha indicato (con at
to notarile ritenuto inidoneo) un fatturato superiore a 
4.000.000.000, senza precisare l'importo esatto. 

11) Comparto n. 11 di Boscoreale: 
Raggruppamento temporaneo ex art. 20 L. 584/77 fra le im
prese riunite: Consorzio Cooperative Costruzioni (capogru£ 
pò mandatario) e Consorzio tra Cooperative di Produzione e 
Lavoro - Conscoop: 

Nessun rilievo. 

12) Comparto n. 12 di Afragola: 
Consorzio Cons. Afrag., costituito fra le ditte.originaria-
mente facenti capo alle imprese Maggia (n. 23), Rossetti 
Vincenzo (n. 24) e Cob.na (N. 34): 

L'imprenditore Zecchina Francesco, legale rappresentante 
dell'omonima impresa e del Consorzio Cons. Afrag., ha dodi
ci Drecedenti penali, anche recenti e di non lieve rilevan
za giuridica e morale che inducono il Comitato a ritenere(a 
maggioranza.non soddisfatto il requisito di cui al punto 
4) dell'ordinanza n. 14. 

La s.r.l. IMET , Dartecipante alla fase di prequalificazione 
ed ammessa alla procedura di concessione nell'ambito del r3£ 

Ù 
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gruppamento Maggio, in realtà è estinta dalla data del 27 
febbraio 1981, in cui'ha costituito, insieme dal dr. Lau
ro Roberto.la S.p.A. Impresa dTCostruzioni Ing. Eugenio 
Marino e C. , nella quale ha conferito l'intero suo patrim£ 
nio aziendale. Nell'attuale fase compare, in suo luogo, la 
predetta S.p.A., non ammessa alla procedura perchè non par 
tecipante in quella fase.la quale si qualifica falsamente 
Impresa di Costruzioni Ing. Eugenio Marino e C. S. p.'A. "gi a , 
I.M.E.T.", laddove le due denominazioni non si riferiscono 
ad un'unica società che abbia mutato ragione sociale e struj: 
tura societaria, bensì a due distinte società delle quali u-
na più non esiste e l'altra si presenta tardivamente. 

Il Comitato ritiene che la S.p.A. Impresa di Costruzioni Eu
genio Marino e C. non possa essere ammessa alla stipula del
la convenzione, in quanto non è concessionaria perchè non de 
stinataria dell'ordinanza di assentimento della concessione, 
rispetto alla quale la convenzione ha efficacia meramente zt 

tuativa. 

L'Ita!consult opera in regime di amministrazione controllata, 
consentita sino all'aprile 1982, a causa del suo stato d'in
solvenza giudiziariamente accertato. Pertanto, a giudizio del 
Comitato, essa va esclusa, oltre che per la sua evidente non 
affidabilità, sopratutto perchè non è in grado di portare a 
compimento il programma a causa del'a cessazione dell'ammini-
ni strazi e-.-3 controllata prima del tarmine previsto per l'ul-
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timazione del 1 ' intervento stravqrdi;na)F'to, 

L'Impresa Rossetti1 Vincenzo, orrgiriarsamente raggruppata con 
1 ' Ita! consul t, non ha, da sola, t requi sttiv richiesti. 

13) Comparto n. 13 di Melito: 
Consorzio CO.RE.CA., costituito fra le imprese originariame_n 
te componenti dei raggruppamenti facenti capo alle imprese 
Ferrocemento (n. 19), Antonnicola (n. 26), A.L.O.S.A. (ri. 27), 
Passarelli (n. 31), Costruzioni Generali Prefabbricati (n. 32) 
e De Lieto (n. 33): 

L'impresa Balsamo ha presentato domanda ed è stata ammessa aj_ 
la procedura di concessione come società in nome collettivo. 
Nella successiva fase, essa dichiara di aver "recentemente va_ 
riato la propria struttura societaria e conseguentemente la 
propria ragione sociale, come risulta dai certificati del Tri
bunale di Napoli e dal certificato d'iscrizione nella Camera 
di Commercio, Industria ed Agricoltura, allegati in atti", sen_ 
za precisare la data dell'atto di trasformazione da s.n.c. a 
s.r.l. Il secondo certificato, contrariamente alla dichiarazio
ne, non è allegato; il primo invece,datato 30.7.1981, non re 
ca annotazione della variazione, ma attesta l'iscrizione pre£ 
so la Cancelleria della Balsamo s.r;l. sia dal 1971. E' alle
gata una lettera del Provveditorato alla 00.PP. di Napoli, da
tata 1.9.1981, diretta alla Balsamo s.r;l., nella quale si 
comunica che è in corso la pro:edura di variazione della ra
gione e struttura sociale oresso l'A.N.C. Infine, nell'atto 
costitutivo del consorzio (scrittura privata autenticata e non 



Camera dei Deputati — 479 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Comitato Tecnico Amministrativo 

registrata del 3.9.1981), compare la Balsamo s.n.c. 

Il Comitato propone di richiedere la registrazione dello 
atto costitutivo e la produzione dei seguenti documenti: 

1) atto costitutivo della società Ingg. Balsamo s.n.c; 
2) atto di trasformazione societaria e unitamento della 

ragione- sociale; 
3) certificato d'iscrizione alla Camera di Commercio; 
4) nuovo certificato della Cancelleria Commerciale, da 

richiedersi d'ufficio. Ciò allo scopo di verificare: 
a) la reale identità della società e quindi la legittimi

tà dell'ordinanza di concessione; 
b) la validità ed-efficacia dell'atto costitutivo del con

sorzio . 

L'impresa Santa Antonnicola S.p.A. ha prodotto atto nota
rile analogo a quello delle ditte Fasano, Nettis, ecc. 

Il Comitato formula eguale proposta. 

L'impresa Lodigiani ha prodotto in data 17.9.1981 la di
chiarazione relativa alle attrezzature. Il Comitato ritie_ 
ne che il documento tardivamente pervenuto possa essere 
accolto. Manca inoltre l'atto di nomina del Direttore Te£ 
nico, che, a giudizio del Comitato, va richiesto. 

L'impresa Meridionale s.r.l. non ha prodotti gli attestati-
di buona esecuzione dei lavori, per cui si formula propo
sta di integrazione. 

L'impresa Passarella Antonio ha presentato cooia del fat-
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turato non autenticata, per cui si formula proposta di ri
chiesta di regolarizzazione, "-tas^i,. 

Il Consorzio Costruzioni Generali Prefabbricati S.p.A. e 
Imprese riunite (n. 32), destinatario dell'ordinanza di co£ 
cessione e partecipante al Consorzio CO.RE.CA.' non ha i 
75.000.000.000 di fatturato. 

L'Impresa Costruzioni Generali Prefabbricate ha prodotto 
atto notarile sul fatturato analogo alla Fasano ecc. Si 
formula uguale proposta. 

14) Comparto n. 14 di Sant'Antimo: 
Consorzio CON.SAN. Consorzio Sant'Antimo, costituito fra le 
imprese costituenti gli originari raggruppamenti facenti ca 
pò alle ditte: CO.GÈ.FAR. - Costruzioni Generali S.p.A. (n.35) 
I.C.L.A. (n. 28), M.B. Meregaglia (n. 25) e'Angelo Farsura 
S.p.A. (n. 39), con esclusione delle imprese CO.GÈ.FAR., Vi-
brocemento Sarda- Vibrocesa S.p.A., CO.GÈ.CO. S.p.A., Edili_ 
zio Siciliana S.p.A., Siciliana Moli nari e C. S.p.A., SO.GÈ. 
Consult S.p.A., Impresa Angelo Farsura S.p.A. e Arturo Cas-
sina s.a.s., esplicitamente ritiratesi. 

L'atto costitutivo ha5forma di scrittura privata autentica
to. Si propone di chiederne la registrazione. 

L'impresa Volani, a seguito del ritiro della CO.GÈ.FAR.e 
della Vibrccemento Sarda, è rimasta priva del requisito 
dell'iscrivane Ter imnorti illimitati a'I'A.N.C. 
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Le Imprese i.C.L.A, e Paiola, a seguito.del ritiro delle 
imprese CO.GÈ.CO. ed Edil i zi;a~"5 vcrll-ana , sono ' rimaste pr^ 
ve dei requisiti relativi alle iscrizioni nel! ' A... N, C, ed 
ai 75.000.000.000 di fatturato. 
Inoltre l'impresa I.C.L.A. ha prodotto in copia semplice 
gli attestati di regolare esecuzione dei lavori. 

Il Comitato propone la richiesta div autenticazione, i.n ca 
so di ammissione della società, e salva la decisione sul r\_ 

1i evo precedente. 

Le imprese Meregagli.a, Loy Dona, e Moli/nari S.p.A. , a se
guito del ritiro della Siciliana Mol inari e della SO. GÈ Co_n 
suit dal raggruppamento originario, hanno perso il requisi
to collettivo del fatturato non inferiore a 75.000.000.000. 
Le imprese Vitolo e Marino e Bruno Brancaccio, a seguito 
del ritiro della Farsura e della Cassi;na hanno perso il re 
quisito dell'iscrizione per importo illimitato nel!'A.N.C., 
di cui era fornito l'originario raggruppamento, nonché quej_ 
lo relativo ai 75.000.000.000 minimi di fatturato. 

Non viene presa in considerazione la documentazione prodot
ta dalle imprese Iapicca e Dardano, perchè già escluse nel
la prima fase della procedura, 

Infine, il Comitato ritiene ooportuno evidenziare alla 
S. V. il problema costituito dalla possibilità o meno di am 
missione alla s t i p u ' a della convenzione d • cu elle imorese 
originariamente appartenenti a raggruppamenti forniti dei 
prescritti requisiti, ma rimastene privi a causa del riti-
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ro, in questa fase, di qualche componente. La descritta 
situazione si verifica in moftepT"ri:i casi come è facil
mente rilevabile dalle considerazioni analitiche prece

dentemente esposte. Qualora la S.V. non ritenga di do
verle escludere, il Comitato ritiene che sia necessario, 
e quindi propone, di emettere un'apposita ordinanza che 
legittimi a posteriori la partecipazione delle medesime 
ai nuovi raggruppamenti , naturalmente a condizione che 
questi ultimi soddisfino tutti i requisiti richiesti. 

Enzo 
Ugo' 
Antimo 
Antonio 
Giuliano 
Davi de 

Paoletti 
Agrel1i 
De Biasio  ^t^Ju^^jz^^ 

Schiattare! ^^^^é^iCé^acC^JK 
Pe>copo f■  u. (aeu i T F r ^ C ° 
Carraturo % f t t V Ì (Zi^uJl 
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14 UC^ ^ * ^■'Tsicyjd'SùnL^(^A o 
\ C O N S O R Z I O T R A S P O R T I P U B B L I C I 

N A P O L I 

VIA ARENACCIA. 2 9 
(C. A. P. 80141)  TELEF. 2 & 1 3 3 3 P S X 

rr 

PROT. N„ w 3 

( a l l ' a t t e n z i o n e de l l 'On . le 
Diego Del Rio) 

2 *» OTT. 1981 

I3EGAB. 

tv ĵ 
8 1 

A L . / ? 
8 OR lflfli 

NAPOLI 

 On".le Emilio'DE FEO 
Commissario S t r a o r d i n a r i o di Governo 
per l a Regione 
Pres iden te Giunta Regionale della* Campania 

Via S.Lucia";'"81 

N A P O L I 

 On.le Sen. Maurizio VALENZI 
Commissario S t r a o r d i n a r i o di Governo 
per l 'A .M. di Nàpoli 
Sindaco di Napoli 

Palazzo S.Giacomo 

N A P O L I 

[azione e scheda C.T.P su l le occorrenze immediate r i con

duc ib i l i a l l a Legge 14/5/81 n ° 2 1 9 . 

A segui to del la r iun ione t e n u t a s i presso i l Comune di Napo

l i i l 7/10 u . s . , si t rasmettono la scheda r i a s s u n t i v a dei programmi 

ed : occorrenze del £_r
 T  P_ r i g u a r d a n t i 1 ' ammodernamento del la ^ferrovia 

Alifana e l a ^ r e l a z i o n e di commento. 

IL DIRETTj 
(Dr.Ing 

GENERALE 
co Pane) ■W 

■ÌA . rX'\ \ì 
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SCHEDA C.T.P.-AMMODERNAMENTO FERROVIA' ALIFANA 

A)' Sta to del la p roge t taz ione . esecu t iva ed import i occorrent i per l a t r a t t a 

funzionale "Napoli P . l e - G i u g l i a n o u ^ ^ v d i V , i d u a t a come p r i o r i t a r i a d a l 

Ministero dei T r a s p o r t i . -

1 - OPERE CIVILI 

T r a t t a 

-Via Giugl iano/Mel i to-Pisc inola 
(esclisa la s t a z . d i Pi scinola) • 

- P i sc ino la -Giug l iano 

- Napoli Poggiorea le-Pisc inola . 

Importa, t o t a l e , opere, c i v i l i 

Dispon ib i l i t à 
prog.esecut . 

d i spon ib i l e 

31.12.81. 

30/11/81 

• 

2 - ARMAMENTO ED ATTREZZAGGIO 

3 - MATERIALE ROTABILE 

TOTALE GENERALE 

Importo 
( m i l i a r d i d i l i r e ) 

63 ( f in . to L.86) 

65 

UO 

268 .. 

20 

40 

328 

B) " Oneri per l a p roge t t az ione esecu t iva 

del t r a t to Tevero la -S .Mar ia C.V. 1,5 
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C) I n t e r v e n t i i n t e g r a t i v i per la p i e n a f ru ib i l i t à de l l a t r a t t a 

f e r r o v i a r i a "Napoli Pogg iorea le -Giug l i ano" (non a car ico d e l 

l ' ammodernamento f e r r o v i a r i o ) : 

1- a t tuaz ione del lo svincolo s t r a d a l e di P .zza Capodichino 

per i l r a p i d o collegamento su gomma t r a i Comuni Nord-
'* t . 

Orien ta l i contermini a Na-fioÌt~.e/l,o scalo "INA Casa-Ken 

nedy" . 

(Proposte a l t e r n a t i v e i n o l t r a t e d a l C .T .P . ag l i Assesso

r a t i a i T r a s p o r t i ed a l l ' U r b a n i s t i c a del Comune di Na

poli) ; 

2 - acquis iz ione ed a t t r ezzagg io de l le a ree di pa r chegg io , 

de s t i na t e a i veicol i p r i v a t i , pe r g l i sca l i Aeroporto C a 

podich ino , Kennedy-INA Casa , Miano-Agnano, P i sc ino la , 

Melito, Giugl iano (g ià p r o g e t t a t i in v ia e s e c u t i v a ) ; 

3 - definizione dei r a p p o r t i pe r 1 ' esecuzione d e l l a s taz ione 

di in te rscambio di Pisc inola t r a nuova Alifana e- l inea 

1 de l l a M.N.; 

4 - definizione p roge t tua l e ed esecuzione del la t r a t t a . "Pog— 

gioreale-Nuovo Centro Direz ionale" a car ico del Comune 

di Napoli ( p r o g . MEDEDIL).-

In conclusione qu ind i per g l i i n t e r v e n t i sub A) e B), di com

petenza del C . T . P . , occorrono i s eguen t i impor t i : 

A) £ . 265 mi l i a rd i (328 nr.di - 63 m.di f inanz ia t i d a l l a 
Legge 86) 

B) £ . 1,5 " 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA SCHEDA C . T . P . PER 

L'AMMODERNAMENTO DELLA FERROVIA ALIFANA 

I  La nuova fer rovia "Napoli P.G. Tevero la" ha lo scopo di a t 

t i v a r e , ne l la zona se t t en t r iona le d e l l ' A r e a Metropol i tana di 

'Napoli , un sistema i n t e g r a t o dT t r a s po r t o "gomma+ferro" i n 

teso a: 

1 completare l a re te p o r t a n t e su fe r ro , a . c a r a t t e r e metro

po l i t ano s u b u r b a n o , con i l cont r ibu to delle r e t i S.F.S.M. , 

SEPSA e F . S . ; 

 ■ " ■ 2  r idur re  i cost i g e s t i o n a l i dei se rv i z i su gomma del CTP 

a t tua lmente a t t e s t a n t i a Napoli Centro e che ver rebbero 

::. . ' r a z i o n a l i z z a t i ; ^ ' . r i v o l t i ' a g l i  s c a T L  f è r r a v i a r x  e s t e r n i a l  . 

lav ..città; 

3  migliorare l ' e f f ic ienza del serviz io pubbl ico di t r a s p o r t o , 

servendo anche ■ l e a t t u a l i o programmate concent raz ioni 

urbaner n e l l a 167 di Secondigl ianov ne l l e a r e e d i cu i a l 

t i tolo V i l i de l la Legge 14..5.8L n.219 e: nel Nuovo Cen

tro Direzionale ; 

4.— f avo r i r e , l a decongest ione a b i t a t i v a de l la città di Napoli , 

con l a formazione ed a l lacc iamento di nuovi nuclei s a 

t e l l i t i a Napoli . 

Il proget to esecutivo delle opere c iv i l i del la nuova fe r ro 

v i a : 

a) per la t r a t t a Cala ta Capòdichinovia Giugliano/Meli to è • 

già disponib i le e s a r à sottct)csto a l l ' e s a m e del la Ccmmis

& 

. . / . . 
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sione Interministeriale per l'Ammodernamento dei pubbl i 

ci servizi di trasporto (1221) entro la fine del corrente 

mese di ottobre; 

b) per le t rat te "Napoli Poggioreale-Calata Capodichino" e 

"via Giugliano/Melito-Giugiiaafliv ;s_arà disponibile r i spet 

tivamente per il 30/11/81 e per il 31/12/81; 

e) per le trat te "Giugliano-Teverola" e "Centro Direzionale-

P.zza Garibaldi" sarà disponibile per il 31/5/82; 

d) per la t ra t ta di sutura "Napoli Poggioreale-Centro Dire

zionale" il progetto e la esecuzione delle opere sono di 

competenza del Comune di Napoli nell ' ambito della realiz 

zazione del Nuovo Centro Direzionale che interessa sia la 

nuova Alifana sia il trasferimento e raddoppio della trat_ 

ta "Napoli-Pomigliano d'Arco" del la Società S.F.S.M. (pro

getto MEDEDIL).-

Le opere di attrezzaggio della l inea e del Deposito di Giu

gliano, nonché l'approvvigionamento del materiale rotabile 

di esercizio sono subordinate al completamento delle opere 

civili- r iguardant i la prima t r a t t a funzionale tra. Giugliano 

e Napoli Poggioreale .-

II - IIattivazione della prima t ra t ta funzionale anzidetta, ' che 

corrisponde alle esigenze immediate del l ' a rea metropolitana 

di Napoli e che può essere realizzata nell 'arco minimo di 

un biennio, comporta una spesa complessiva - valutata ai 

orezzi a t tua l i - di ca . 328 miliardi di l i re , coperti solo 

. . / - . 
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parzialmente dal finanziamento di 63 miliardi di l ire dispo

sto dalla fegge 86, secondo il dettaglio esposto ne l l ' a l l e 

gata tabella (punto A) . -

% piena efficacia del l 'a t t ivazione della prima t ra t ta fun

zionale è però subordinata agli adempimenti appresso elen

ca t i , che- sono al di fuori della competenza del C.T.P . - -

- la realizzazione dello svincolo s t radale di P.zza Capodi-

chino, anche se limitato al collegamento di via de Pine-

do con il programmato scalo ferroviario di "Kennedy-INA 

Casa", dove convergerebbero le autolinee r is t rut turate 

del C.T.P. ed i veicoli p r iva t i , provenienti dalla fascia 

nord-orientale dei Comuni contermini alias cit tà di Napo

l i . La. soluzioni alternative sono state già proposte dal 

C.T.P. agli Assessorati dei Trasporti e dell 'Urbanistica 

del Comune di Napoli; 

- l 'acquisizione ed attrezzaggio delle- aree di parcheggio, 

destinate, ai veicoli p r iva t i , al servizio degli scali fer

roviari. "Aeroporto Capodichino", "Kennedy-INA Casa", 

"Miano-Agnano", "Piscinola", "Melito" e- "Giugliano", già, 

definiti progettualmente e non eseguibili con il f inanzia

mento destinato alle infrastrutture ferroviarie dell 'Alifa-

na; 

- la concreta definizione di rapporti t ra Comune di Napoli, 

Ministero dei Trasporti e C.T.P. ai fini della realizza

zione della stazione di Piscinola, di interscambio tra 

"nuova Alifana" e "linea 1" della metropolitana di Napo

li , progettualmente già definita in via esecutiva e non 

scomponibile in part i indipendent i . -
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I I I -AI fine di completare corre t tamente i l conseguimento dello 

scopo r ich iamato a l pun to 1-4 e di app ro f i t t a r e de l la f a c i 

le e segu ib i l i t à del t r a t t o te«gjaaLe, t r a "Teverola e S.Maria 

C.V." prima che nuovi insed iament i a b i t a t i v i possano a n 

n u l l a r e t a le benef ic io , n e l l ' a l l e g a t a scheda (punto B) è 

s ta to r i po r t a to anche l ' impor to occorrente per l a p r o g e t t a 

zione esecut iva de l l a de t ta t r a t t a t e rmina le ( r i ch ie s t a p e 

r a l t r o d a l l a De l ibe ra de l l a Giunta Regionale 12046 del. 27 

dicembre 1979) che permet terebbe anche l ' i t e r scambio con 

l a l inea f e r r a t a del C . T . P . t r a S.Maria C.V. e Piedimonte 

Ma te se . -

U'approvazione- del p roge t to esecut ivo de l la c i t a t a t r a t t a 

te rminale consen t i rebbe d i impostare concretamente ogni i n i 

z i a t i va di f inanziamento e cos t i tu i r ebbe una efficace i n d i 

cazione su l l a des t inaz ione delle, a r e e d a pa r t e dei Comuni . 

i n t e r e s s a t i .— 

I L DIRETTORE GENERALE* 

(Dr . Inayt-rancesco Pane) 

8f 
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Del ibe r az ione 14 o t t o b r e 1931. Criter i per l 'a jseynajdonc 

degl i al loggi di cui ai t i tolo V I » dell» legge 14 mag

gio 1981, a. 219. 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Visla la legge 14 maggio 1931. n. 219, recant: provvedimenti 
organici per la ricostruzione e lo ui luppo dei territori colpiti 
dagli eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981; 

Visto In particolare l'art. 81 primo comma, della legge me
desima che demando al CITI! il compito di Knnre. anche tn 
deroga olla normativa vigente. I erticiI. le modalità ed I requisiti 
soggettivi ed oggettivi per I'asscjnazione degli «Ilo??! in loca
l ione semplice od a riscatto, per la dclerminazlon: dei canoni 
di locazione e del prezzi di riscatto nonché le procedure ed i 
termini perentori per la formazione dei bandi, la loro pubblica
zione, la presentazione dì domande zd ri posizioni e per la stipula 
dei contrat t i da realizzare prima detl'ultimazl^n? c; l i alloggi 
posti a concorso; 

Viiia la p: opnMa al riguardo fot mutata dal Minisir»> dei 
la \or i pubblici; 

Delibera: 
■Sono approvati I criteri per l'assegnazione degli alloppi r\ 

titolo VII! della legge 14 maggio 1981. n. 219. concernente l'in 
tervcnio statale per l'edilizia t Napoli, di cui al lesto allegato, 
clic costituisce parte intestante della presente delibera. 

Roma, addì H oltobic I9S1 
Il Ministro del biliiitcio 

e della programmazioni economic A 
Vice presidente del C1PE 

LA MALTA 

CRITERI PER L'ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI REALIZ
ZATI 0 RECUPERATI EX TIT. Vili LEGGE 14 MAG
GIO 1931. N. 219. 

I. • Requisiti per l'assegnazione degli alloggi in locazione sem

plice od a tìscatto. 
I requisiti per concorrere all'assegnazione sono i seguenti: 

a) cittadinanza italiana (il cittadino straniero e ammesso 
sol tanto se tale diritto e riconosciuto, In condizioni di recipro
cità. da convenzioni o t rat tat i Internazionali); 

b) residenza anagrafica o attività lavorativa esclusiva o 
principale nel comune dì Napoli: 

e) non titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso o 
abitazione 5u alloggio adegualo, ai sensi de! terrò comma dei
Tari. 9 della leege n. 219/81. «Ile esigenze del nucleo familiare, 
nell 'ambito della provincia di Napoli, sempreche Tallonilo non 
sia per i to o divenuto inutlllrzabile senza dar luogo al risarci
mento del dnnno. ovvero ceduto ni comune al sens! del terrò 
comma dell'art. 83 della legge n. 219/81; 

d) non titolarità del diritti di cui al precedente punto e) 
iti uno o più alloggi. ubicati In qualsiasi altra località, il cui 
valine locativo c o m p i l a n o , detcrminato al »cnsl della lefije 
27 luglio 1978, n. 392 — con aggiornamento luglio I9S0 — sia 
superiore a L. 60.000.000. Detto valore va aggiornato ai sensi 
dell'art. 21 della legge n. 392/1978 all'atto dei previsti aggior
namenti; 

e) assenza .li precedenti assegnazioni in proprietà di al
loggio realizzato con contributi pubblici, o assenza dì prece
denti finaztamentt agevolati in qualunque forma concessi dallo 
Stato o da enti pubblici, sempreche' l'alloggio non sia perito o 
divenuto inutilizzabile senza dar luogo ai risarcimento del dan
no. o n e r o ceduto al comune ai sensi del terzo comma del
l'ari. 8J delta legge n. 219/81; 

/) reddito annuo complessivo de! nucleo familiare non 
superiore « 7.000.000 di lire detcrminato al sensi dell'art. 21 
della legge n. 457/78 (il reddito dì riferimento A quello Impo
nibile relativo all'ultima dichiarazione fiscale. *J netto deil l 
assegni familiari e degli oneri deducibili di cui all'art. 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 set tembre 1973, n. 597, 
e «ucccsmc modificar ioni ed al lordo dello Imposte gravanti 
sul reddito «.trivi. 01 ti e all'imponibile fiscale vanno computati 
tutti gli emolumenti, Indennità, pensioni, sussidi, a qualsiasi 
titolo percepiti, ivi compresi quelli escolasse). Detto limite 4 
aggiornato annualmente nella misura e con la decorrenza de
liberate dal CIPE, su proposta del CER. per II limile di cui 
all'art. 22 della legge n. 457/78 e successive modifiche ed inte
grazioni; 

<) non avere ceduto in tutto o in parte — fuori del cast 
previsti dalla legge — l'alloggio di edilizia residenziale pubblica 
eventualmente assegnato in precedenza in locazione semplice. 

Per nucleo familiare si intende la famiglia costituita dai co
niugi e dal figli legittimi, naturali riconosciuti « «dottivi e dagli 
affiliati con loro conviventi. Fanno altresì parta del nucleo li 
conviverne mote nxorto, gli ascendenti, I discendenti. I colla
terali fino al (ci7.o grado, purché la slabile convivenza con il 
concorrente duri da almeno due anni prima della data di pub
bllcar.ione del bando di concorso e sia dimostrata nelle forme 
di lrci»e. 

Z&LLA 44ZZCTTA J f ^ U X L t s ' 
n°33i dei J2.ML.AS8i. , „ 

ALLM 
I iiMptisiti debbono essere posseduti da parie del richie

dente e. l imitatamente alle precedenti lettere e), d), e). <), da 
parte degli nitri componenti il nucleo familiare, alla scadenza 
del termine di presentazione delle domande, nonché al mo
mento dell'assegnazione e debbono permanere in costanza dei 
rapporto. 

Por la categoria deci! sgomberati per molivi di sicurezza 
o di pubblica utilità che non hanno la possibilità di r ientrare 
negli JIIOUII precedei!temente occupati e per quella dei sog
getti di cui al te tro comma dell'art. S3 della legge n. 219/31, 
la pi i tec tpa/ ionc il bando ò consentila indipendentemente dal 
reddito faimtiaic. 

In ogni caso, a»li assegnatari che nel corso del rapporto di 
locarmi!: vengano a fruire di icddìti superiori al limite sta
bilito al precederne punto 0 verrà applicalo il canone di cui 
all'ultimo comma, deli art. Il della legge n. 513 dcU'8 agosto 1977. 

II sindaco di Napoli, commissario straordinario, disciplina 
le modalità di accertamento del reddito dei , concorrenti alla 
assegnazione e degli assegnatari, prevedendo che. quando le 
commistioni in basa ad clementi obiett ivamente accertati , si 
trovino di fronte a casi in cui il reddito documentato ai fini 
fiscali appaia palesemente inattendibile, esse hanoo l'obbligo 
di trasmette!; agli uifici finanziari, per gli opportuni accerta
meli li, tali informazioni, e di sospendere per l soli cast con
trovcisi le relative nuove assegnazioni. Il Ministro per le fi
nanze impart irà ai competenti uffici istruzioni affinché sia 
data pi ioritù ai suddett i accerlamenti . 

2.  Ptoccdurc e termini per la formazione del bando; criteri 
per la dciciminazione dette gradttatoric. 

Le assegnazioni di tutti gli alloggi realizzati o recuperati 
ex tit. Vi l i della legge n. 219/81 — fatta eccezione per quelli 
destinati dal sindaco di Napoli, commissario straordinario di 
Governo a «sistemazione temporanea negli edifici a rotazione 
d'uso fenx: parcheggio) — debbono avvenire mediante pub
blico concorso conscguente alla pubblicazione di apposito ban
do — da emanare entro 60 giorni dalla comunicazione della 
presente delibera finalizzato alla formazione di graduatorie 
secondo schemi, tempi e procedure stabilite dal sindaco di Na
poli. rnmmissni io straoidinario di Governo. Il commissario in
dica. altresì, per quali requisiti e condizioni lo certificazione 
drl 'Viitotità competente può essere sostituita dalla dichiarazio
ne dell interessato ai sensi della legge u. 15/1963. 

U bando indica le modalità con le quail deve essere espres
sa la richiesta per l 'eventuale assegnazione in propr ie tà del
l'alloggio. 

Il bando definisce, altresì, le categorie a favore delle quali 
è Istituita riserva di alloggi, con la precisazione delle condizioni 
Specifiche richieste per l 'appartenenza a ciascuna categoria. 

Dette categorie sono: 
1) sgomberati per motivi di sicurezza e sgomberat i per 

motivi di pubblica utilità che non hanno la possibilità di rien
trare negli alloggi precedentemente occupali: soggetti di cui al 
terzo comma dell art . S3 della legge n. 219/I9SI; 

2) abitant i io alloggio improprio; 
3) sfrattat i ; 
4) giovani coppie; 
5) anziani o mononuclci. 

Per Ì soggetti di cui al punto 1) la riserva opera fino ad 
esaurimento delle domande. 

Per le altre categorie la riserva opera sunli allogai che 
residuano dall'assegnazione ai soggetti di cui al p u n t o 1), in 
proporzione al fabbisogno espresso da ciascuna categoria. 

Gli alroggi costruiti o recuoerati nel piano delle periferie e 
nelle aree di cui alla delibera de! comune di Napoli n. I àì: 
2 febbraio 1951 sono assegnati pr ior i ta r iamente ai residenti 
delle zone stesse, fermi restando i criteri suindicat i . 

Il bando stabilisce infine i criteri, le modal i tà ed i Ycq'.:: 
siti soggettivi ed oggettivi per l 'assegnazione dei locali desìi
nati ad altre attività (commercio, anijrianato, ecc.) con p r i o r i a 
ai titolari di locali seonn?erati per molivi d: sicurezza o d: 
pubblica utilità. 

Le graduatorie z, n3:pianon: «'J.'K* frrr t r . ; . C2 v.r. erpar : 
colle?;*!" di nomina commissariale. 

La conimissicr: •• ''••esi.'i'.M;1 ti" 'jn mnrr:irato ordinar. . 
e cmfTi:n:siint!\f r.•:;::■.. :i r:po'i. ron funaio:.: di prc»id:T.:. 
ed è composta uà ..':mcm* :> membri ««celt! Ira niaci.i trst: . nr. 
che a riposo, av. rc.v.i (U!!o Staio, funzionavi Mibb'i.r: e ) \ \ : : : : 
professionisti iscrìtti neli albi. La commissione — pregia e".' 
termi nazione dei :  , ; ! ;n proceJuraM — può r.riicolr.rsi in su:> 
commissioni la cui composizione e appreva ta dal sindaco di 
Napoli, commissario straordinario d: Governo che formano le 
graduatorie per gruppi di concorrenti . 11 commissar io di Go
verno stabilisce, d'intesa con d Ministero del tesoro. la misura 
del celione di r*:esenzr. PL': : componenti dcila commissione. 

Le r radunlor i? «;ono fornir.te sulla base di ;;:»nte?ci. indicali 
con numeri interi, da anno t i ire in relazione a condizioni or
getti ve e soggettive riferite al concorrente ed al suo nuclo 
familiare. 

Nessuna condizione potrà fruire di un punteggio tale da 
superare un terzo dell 'ammontare complessivo di tutt i i pun
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tes«i da attribuire alle altre condizioni. 

In ogni caso.' dovrà esservi uno specifico punteggio pen 

al condizioni soggettive: 
a.l) reddito del nucleo familiare determinato con le mo

dalità suesposte; 
al) composizione del nucleo familiare; 
a2) anziani (si considera anziano il concorrente che 

abbia superato 11 60" anno di età — ovvero la coppia, in cui 
uno dei due abbia superato il 60* anno di età — eventualmente 
anche con minori a carico); 

3 i) famiglie di recente formazione: 
e.51 presenza di handicappati nei nucleo familiare (al 

fini dell'attribuzione del punteggio si considera handicappato 
fi cittadino affetto da menomazioni di qualsiasi genere che 
cc*nportir>o diminuzione permanente della. capacità lavorativa 
superiore a 2/3); 

a.óì soci, alla data del IS maggio u j . . di cooperative 
assegna taric di aree destinate alla costruzione di alloggi pre
visti da! titolo VII! deila leg?e n. 219/51. nonché proprietari 
— d:rct!'.>c:>ltivator: — ci are: espropriate a: scn

r
' del titolo 

V i l i della stessa leg?.

c.T' al:rc evcn:ual. cor.dirlon' da dc:.r.:r: dal cnm
missanc: 

f*i condizior.. or:??;tr."e: 
b.ìì situazione olloggiativa accertata da parte dell au

torità competente. 
e) altre eventuali condizioni. 

Le graduatorie snecial: relative alle caterer:? prcierenzial 
«oprarndicaic «onr* (ormate con l! mcdssimo runiegp'.o ottv 

. noto nella graduatoria reneraie 
3. • Criteri per Ut determinazione dei canoni di location* e dei 

pretti di riscatta. 
Gli i l i oggi sono assegnati in locazione semplice, fatta ec

cezione per quelli da destinare in proprietà al sensi del terzo 
comma dell'art. 33 della legge n. 219/81. 

I canoni sono determinati In base ai criteri stabiliti dalla 
normativa vigente e successive modificazioni per l'edilizia sov
venzionata. 

Entro due anni dall'assegnazione, su proposta del sindaco 
di Napoli e dei sindaci dei comuni interessati, il CIPE deter
mina, con apposita delibera, la quota di alloggi da destinare 
in proprietà, da attuarsi per blocchi di edifici. 

La cessione in proprietà avrà luogo al prezzo e con le 
modalità previste dalla normativa vigente al momento della 
cessione medesima. 

L'ente gestore favorisce e promuove l'autogestione da parte 
dell'utenza dei servizi accessori e degli spazi comuni (c.d.. ser
vizi o rimborso) in conformità con il regolamentotipo definito 
dal sindaco di Napoli, commissario straordinario di Governo. 

E' in facoltà dell'ente gestore, sulla base di apposito rego
lamento. estendere l'autogestione alla piccola manutenzione, ac
creditando agli organi dell'autogestione una parte della quota 
di canon;: destinata alla manutenzione non superiore al 30*?o 
con esclusione di qualsiasi altra riduzione. Gli assegnatari che 
si rendano morosi verso lautopestione sono considerati a tutti 
?Ii effetti inadempimenti eiili obblighi derivanti dal contratto 
di locazione. 

II medesimo commissario straordinario d: Governo tornirà 
al CER. per l'aggiornamento d^il'anacrafe dell'utenza, dati ed 
elementi soggettivi ed o;?e:::v: r.gjardar.'.: cii alloggi di edilìzia 
pubblica, costruiti e n:t:pcra:i a: sen::' d.I :::. V i l i legge nu
mero 219'193!. 

.  A:<:;rzzi"*" ' i'Ct c.l',}.—.v »~~.ù.•.—.• :■.•» e i!i?3ilc::z.~ daì!<i 
a (.if ;i.■»;:;■■••:. 

I ccncerrcn:i collocati :n r"''2tor:a son, tenui: a confer
mar? — a pen?. 1 co::cc!iazior.: dila s:?ss.~ — entro la data 
stabilita dal sindaco di Napali. cornai ssarUi straordinario di 
Governo di cu: verrà data adeguata pubblicità, la domanda di 
assegnazione, dichiarando la permanenza dei requisiti e delle 
condizioni. 

. L'eventuale mutamento delle condizioni oggettive e sogget
tive dei concorrenti fra il momento dell'approvazione della gra
duatoria definitiva e quello dellassegnazione non influisce_sulla 
collocazione in graduatoria, sempreche permangano ì requisiti, 
eccezione fatta per il concorrente che abbia trovato alloggia 
adeguato al sensi dell'art. 9 delia legge n. 219/81. 

In caso dì decesso dell'aspirante assegnatario o dell'asse
gnatario subentrano rispettivamente nella domanda e nell'asse
gnazione ! componenti del nucleo familiare come definito al 
punto 1) e secondo l'ordine ivi indicato. 

In caso di separazione, di scioglimento del matrimonio, di 
cessazione «gli effetti civili del medesimo, l'ente gestore prov
vede all'eventuale voltura del contratto di locazione unifor
mandosi alla decisione del giudice. 

Al momento della voltura del contratto, l'ente gestore ve
rìfica che non sussistano per 11 subentrante e gU altri compo
nenti del nucleo familiare eoo dizioni ostative alla permanenza 
nell'alloggio. 

L'annullamento dell'assegnazione viene disposta nel seguenti 
casi: 

491 — Senato della Repubblica 

LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

a) per assegnazione avvenuta in contrasto con le norme 
vigenti al momento dell'assegnazione medesima; 

b) per assegnazione ottenuta sulla base di dichiarazioni 
mendaci o documentazioni risultate false. 

La decadenza dall'assegnazione' In locazione è pronunziata 
nei confronti di colui U quale: 

al abbia ceduto in tutto o in parte l'alloggio assegnatogli; 
b) non abiti stabilmente nell'alloggio assegnato o ne muti 

la destinazione d'uso; 
ci abbia adibito l'alloggio a i a::ivi;à illecite o Immorali: 
J: abbia perduto : reouis::: ar:scr;:'.i per I assegnazione. 

salvo per qaan::: r'^uarca : ;::r.::. i. redd, te il "ai suoeramen:'
1 

comporta soltanto 1 assozpcttamcr.ta ali enuu canone di cui alia 
lese: 27 luglio 1973. n. 392. 

L'ente gestore procede alla risoluzione del contratto in caso 
di morosità supcriore a due mesi, con conseguente decadenza 
daJl assegnazione. 

La morosità dell'assegnatane ne! pacaniemq del canone può" 
essere sanata entro sessama giorni dalla messa in mora per 
non più di una volta ne! cor<n d.li inn«, 

3.  Internata previsto dal secondo cxmarm dttTart. Q della tee:* 
n. 219/11. \ 

I requiaitl per concorrere aQXucgiuuiutM deg8 aflotjl di 
cui al accendo oiuuua dell'art. E (delibera C H E del 9 Juaiio 
19JI) sono I medesimi descritti nei punto t tuxjJoiM Citta per 
il punto b) relativo alla residenza anaaxmfìca che. per Q caso 
di specie, deve essere In uno dei comuni al di fuori del terri
torio del comune di Napoli laddove si realizzi l'Intervento pre
visto. 

GU alloggi predetti saranno assegnati a riscatto al prezzo 
e con le modalità previste dalla normativa Tigrate al momento 
della cessione. La procedure e 1 termini per la formazione del 
bando e per la nomina delta commissione, 1 criteri per la deter
mlnazJona delle graduatorie, l'asaegnaziotra degli a Ho puf « Io 
annullamento e la decadenza daU*aasefnaxÌoa< sono gli stessi 
Indicati al precedenti punti 2), 3) a 4); ! relativi adempimenti 
sono di competenza del presidente della giunta regionale . com
missario straordinario di Governo. 
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/iu. Ai 

RICOSTRUZIONI; 
'E 

AX4IND/\C0 NAPOLI 
AT COMMISSARIO STRAORDINARIO GOVERN : 

e p.c. AT PRESIDENTE REGIONE CAMPANIA COMMI : : 
STRAORDINARIO GOVERNO 

FONO DEL 20/11/81 

RISCONTRO NOTA 16 u.s. N.421 RISP0NDE3I QUESITI POSTI: 
a) INDENNITÀ' ESPROPRIO TERRENI DEVEST DETERMINARE, CASO CESSIONE AUT :" 

CJRDAMENTO, MEDIANTE AUMENTO 70% INDENNITÀ' 3ASE GIÀ' AUMENTATA !:• •. 
TRIPLICATA; 

aa)INDENNITÀ' ESPROPRIO FABBRICATI DE7ESI DETERMINARE MEDIANTE SOL? .V ME 
TO 70% INDENNITÀ' 3ASE; 

b) CASO MANCATO CONCORDAMENTO AUT MANCATA ACCETTA"IONE, INDENNITÀ' IE" " 
TANDA EST QUELLA DA DETERMINARSI IN BASE NORME EMANDATE COMMI SCAPI 
STRAORDINARI AUT IN DIFETTO DEVE3I DEPOSITARE INDENNITÀ' BASE MA.::: " 
TA SOLO 70%; 

e) QUALORA OPPORTUNAMENTE COMMISSARI DETTINO NORME AUTORIZZANTI CE?: PI
SOLO INDENNITÀ' BASE AUT FRAZIONE ECSSA, IN CAS? MANCATA Ali: III! '. .1 

AT STIMA, DEPOSITO DEBET ESSERE INTEGRATI SINC AT GINCCPPENZA ::.' . 
BASE MAGGIORATA 70%. NORME COMMISSARIALI PCSG'.'NT ANCHE ?TAL: : '... '" E 
SETTA INTEGRAZIONE DEBET ESSERE CCRRISPGGTA DIRETTAMENTE AT :::'.'•:: ■ " 
TERE3SAT0. 

RIC.STINELLI 
ORE 17,25 DEL 19/11/81 

FONOGRAMMA 

DA COMITATO MINISTRI 
REGIONI TERREMOTA" 

'),.. i/" <*' 

• . ^ ì • 
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ifeleacc/ 

.ESTRATTO DAL VERSALE DELLA 
SEDUTA DEL HBjKgpuccMtuKsr,* 

fi 
J/r?ne./cr{c(Kj/iUeÌ7/uti<Jtel(crCc/ 

•'■ ; ^ S ^ • ' 
V4UL.J2O 

I L 
• V • 

• . * ' ■> t *■ 

VISTA l a l e g g e 3 0 . 3 . 8 1 n.* 1 1 9 ' ( l ' e g g e f i n a n z i a r i a 1981'); 

.VISTO in p a r t i c o l a r e "1'art . 1 0 ,  q u i n t o comma, d e l Ta 1 egge 
medesima che a u t o r i z z a l ' a p p o r t o d i l i r e 220 m i l i a r d i a 

. f a v o r e d e l l ' A N A S , ad" incremento d e i  f o n d i di cu i a l l ' a r t . 29 
} e . t t . a) d e l l a l e g g e 2 4 . 4 . 8 0 n . 146", p e r i l ' 0B«»»fraTwei**o^ 

. ^ r e v I a r d e l i b e r a f c T e l CIPE," d i . 55^re .Tdt»  y tab i l t t ' Ì*ÌrÌ
;
^tTOrfa ' 

;e net t**rea t m e t r o p o l f t a n a d t N a p e l l i 
. . . . ■ ■ , . . .  . 

VISTA la n o t a n . 16025 in d a t a 8 / 1 0 7 1 9 8 1 d e l M i n i s t r o per 
g l i I n t e r v e n t i . S t raord inar i n e l *1 . t ezzog iorno , con la q u a l e 
s o n o s t a t e f o r m u l a t e p r o p o s t e . i n o r d i n e  a l i a i n d i v i d u a z i o n e 
d e g l i , i n t e r v e n t i . da r e a l i z z a r e ed a l l a r i p a r t i z i o n e dei 
f o n d i d i s p o n i b i l i ; . . . . • . " • * . » * . * •: 

• * * . 
. CONSIDERATO che in p r o p o s i t o , . n e l 1 a s e d u t a d e l 2 9 / 7 / 8 1 , .si è 

f a v o r e v o l m e n t e e s p r e s s o i l C o m i t a t o d e i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e 
R e g i o n i M e r i d i o n a l i ; * •  * * 

* ' '* • " • • .   . 
;  / D E L I B E R A • * '.. . . .  " , 

•La somma di l i r e 220 m i l i a r d i di . c u i " a l q u i n t o comma 
d e l l ' a r t . 10 d e l l a l e g g e 1 1 9 / 8 1 è d e s t i n a t a . a l f i n a n z i a m e n t o 

• d e l l e s e g u e n t i o p e r e : , . \ . <.[ ; .• ' _ . . . ' 

CALABRIA' ■ '•". ( I m p o r t i in m i l i o n i di l i r e ) 

S . S . Taur ianova Maropàti 
( t r a t t o Cinqucf rondi Maropa'ti) 

s.s. N. i n  , * ■ . •;.•. >:.*. 
(da C i t t a n o v a a Gerace) 

S S. N. 184 . '■ •'• ' '■ ." 
Gal i icoGamba ri e .. . • 

s.s: N. n o ; ■' '•• ' '. 
V e r s a n t e I o n i c o 

. •  • .* 
■ T r a s v e r s a l e d e l l e Serre 

(da S o v e r a t o a C h i a r a v a l l e ) 

10^ >"^kS" 

L .  : 3.ooo 

• L . •• 5 . 0 0 0 

'■■ • L'."*. ' 6 . 0 0 0 

7~'",..:". ,L. IO.SVG 

.• •••• L".". ' 3 0 . 0 0 0 ' 

; ri!:;jsc:o ri:. e! wr. 
• » • * • # % • • ■ " '  « • — • • • 

t i l l u.—i«.v*»: . • 

•• .11 DIC. 1?5'i 

1 

 • !  < . 1 

• 1 
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/ 
/ 

/ 
«t .^V" 

2 . 
<?) 

/ 
/ . (da V a z z a n o a l l a A.3") . . * " * L . Z4.0Q0 

.(da. Val l c l o n g a al b i v i o M o n t e c u c c o )  !•• . 1 4 . 0 0 0 

 R a c c o r d o A e r o p o r t o L a m e t i a  S v i n c o l ò A . 3 L 2 . 5 0 0 
 " " . . • . « ' • • • ■ 

^  ' I t i n e r a r i o C a t a n z a r o S. G i o v a n n i ' •. . 
in Fi .o re (da M o n t e g r a n d e a C a f a r d a ) 

 ' R a c c o r d o S . S . N. 280*  T a n g . E s t d i 
C a t a n z a r o . ' . • ' . ' 

• • 
 C o m p l e t a m e n t o S t r a d a F o n d o V a l l e '. 

•• Canne N o c a r a  P o n t e R b g o n e 
 . ' ' • ' • ' * j . • ' • 

 S t r a d a d e l l e Terme * . • . . " 
(compi e t amen t q ) ' . . . . .*•' 
S t r a d a d i c p l l e g a m e n t o SS.. 107 
— R a c c o r d o Rende  M a r a n o  S . S . 19 

TotaI e 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

12.000 

12.000 
• * 
7.000 

19.000* 

. 5.000 . 

140.000 
i K a s m a s s s a t 

 AREA METROPOLITANA DI NAPOLI 

 R l s t r u t t u r a z i o n e • ed a d e g u a m e n t o ,'•'.. ?»..%,...:

c l r c u r n v à V l a z i o n e l a g o P a t  f i a  L u f r a n o • ''•£.."' 5 2 . 5 0 0  ' 

 A s s e p e r i m e t r a l e A l f a  S u d . P ò m i g l i a n o • ' ■ ' ' . 
 C a s o r l a  A f r a g o ì a  *"•/ N ., . . ' * L ; 1 1 . 0 0 0 X 

•  T r o n c o d i s a l d a t u r a • * . / ."  . ..'• . * "' 
\ Via A r g i n e  P o n t i c e l l i  A u t o s t r a d a  A2 L . ' 1 6 Ì 5 0 0 A 

T o t a l e L . 8 0 . 0 0 0 

IL.MINISTRO PER IL BILANCIO 
E LA PROGRAMMAZIONE ECCNCM VZ:\ 
' • VICE PRESIDENTE DEL C".°F. 

(On. . Prof . . G i o r g i o La V i l f a ) 

•i '.\ 
Ira <V*1 Vri »"'«?/Y«l<i'm« 
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CASSA FI'.R O F t l f  E ' r . T R A p r ' D I M A R I E DI P U D Q L t C O . I N T E R E S S E 
. ^ j j ^ . " ITALIA M E R I D I O N A L E 

.•rwpjCtOTT'*" ". (CASSA ita*. »/E2ZOCHDRlSU 

|22Q5B2|FH0T.Sfl3272 6 

IV  Arca z e t r o p o l i t a n a d i ?\aooli"""*"^C 3 T O B O M A 

 , r v l» ;  n o ___ _ _ " r i A Z i » J O M N KtHHtvr H . I O t iuw» 
T««. IO«l J»»tt • TtUttX «U! l»> 

*ru«. .'1 Ali 1 . . . ( p r o f i t t o ) . m o i . i t i o t u i i m r i t o e > . » ' « • • • » » 
coo.cc rtaCAbC « O . . . I . 4 . . . 

• i.pfC'S 11 _.... , , , 

M 'j*l N. ' 

rccrnc: ..I"2.r.T_LcG.io.".e p r o e e t t o d i r i .9 t ru t turnr . lnne e ade(juinento c i r cumva l l 
zlo::c Lci,o P a t r i a r Lufranc , i n c l u s o nel . programma a r t . 1 0 , V cortina, 

" " T e s s e 20 .2 .15^1 n.""119 

ALLA .DIREZIONE GENERALE DELL'ANAS 
Via Monr.anfoano 10 
R0.VTA . . . 
AL COKPARTIEEHTO ANAS p e r l a V i a b l i t ì . 
d e l l a Cair.pan.ia 
Via Kennedy 25 
iTAT: 60125 

v — 

AL GABINETTO DEL MINISTRO 
TER CLI INTERVEim STRACRDIHARI 
ITU. KSZZOGIOÌIL'O 

• ' Via Eoncanpagni 30 j 
00187 HOLIA 

.. 'ALLA REGIOilE CAJIPAKIA 
ASSESSORATO AL BILANCIO CALLA PROGRAM' 
S e r v i g i o P i a n i e Pro gran i i 
Via 3 . L u c i a £5 

60122' NAPOLI 

In esecuz ione a l l a d i r e t t i v a 20.12 .1981 n . 19715 d e l Mini; 
p e r q l i I n t e r v e n t i . s t r a o r d i n a r i n e l tTeszo^iorno, i n v i a t a p e r cor.o
r,cor.:?. snc'.'e a codes t a A.'.iopl», c i t r a g h e t t o cop ia de l p ^ o ^ e t t o 
d i m . : : i n a d i r i s t r u t t u r a z i o n e ed u^e'ra3acntjL_dcJ.la_CLrc_af]ù'al l^zl'

csTrr .a ò i n a p o l i de Laro Pntrin_a__LuCranoa. i n t e r v e n t o . ijfclur_)._.v2.1 
r r i r r r  . J. i"~.W\ '"v l ì " ' a r t .~ÌÓ"~'V«fa, He"» A 1 «=■'" 7^ . "% . 1 r:M n . 1 1 n . 

,:nl ;-,: .'■ . I ' / .   . 2 1 M.C!;: i t o r e l i t t o . per i n i :: li'-. .•/.. J.l 1=\nc^ioi." : 
paai., .1 : . r :  r i co . o i r f i r i to con 'J ci i l io ra ic.f. .1979 n. 6062, er..i : 

' . / • 

http://coo.cc
http://ri.9-trutturnr.lnne
http://Cair.pan.ia
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H5 

> >■«"'.'H.'

C A T . S A P C t : i: >.tr »70Gir>»TNO 
2) 

to poi rimesso a questa Cc..na dalla Rcgionj con not.* 1P .7.1^79 , 
ti'. 1*511"'/Gab. nell'ambito della prospettacene à:i prc,/:tti da 
e"sB.T.ir::.re per l'inquadramento dell'opera nella "opca.'*?.ione in
tegrata Napoli" della CEE .  • 

Si fa inoltre riserva di trasmettere successivamente il 
progetto esecutj;£fl_Jle£Ltrónco di saldatura via,Argine _Ponticcl
11  Autostrada A2, pure ̂ compreso rtel.proGrarana_art.10 lo m e 119/8' 
redatto a cura di questa Cassa e del quale é in corso l'adeguament'' 
delle strutture alla normativa sisnica d'integrazione con la^ 
relazione geotecnica prescritta dal D.M. 21 .T .192.1 • 

Infine, per quanto concerne l'asse perimetrale Alfa Sud 
Pcr.irjliar.o Casoria "Afragola (anch'esso incluso nel programma 
art.10 3egge 119/'ol)f questa gassa non dinpone del relativo proget
to. clic risulta redatto su incarico del Comune di Afragola conne'ss' 
con delibera G.K. 21 .2.1900 IT.. 554^ ~ "~~ 

IT, PE] 
(Dr . Ing ' . K 

iEITTE 
brino . P e r o t t i ) J . I U , I ; J . U . I . I , 

_L•'£■ v"''rV?:$•,. ;»• 4

...'. 

} ■ ; ' 
»£~

■ ' * . 

o ' /, 

http://rtel.proGrarana_art.10
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2 6 " l " v ' . \ 7 / L l r \ l ' i r l i I M E DELLA KLlTI'HI i»\\ ITALIANA . N lt>ì 

«nere di lompIctemcnKi r*Jt»vi(».'irix» 
• opere di adeguanwni» WiXflnonof» DISPOSIZIONI E COMUNICATI v,"bm'1 

•Vialsiiila 

MINISTERO DEL pft*ÀNC10 
F DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
(■"'•into rmajiiNuTTjiu» m i t raocuMMizto.vv i> nvtet 

Deliberazione I trotto 19M. ApprovatUm» di "un prorr.imma 
straordinario di Interveiill di cui »ll'»rt. 29 della tergi 
24 aprile I f » , B. 144. 

II. COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA P R O G R A M M A T O N E ECONOMICA 

Visto l'art 3* della legge 24 sprlle 19*0. n. 144, che dimanda 
a questo Comitato l'xpproi azione di un programme ilr/iordl* Calabria 
ih.nu di interventi. per l'Imporio completivo di 1300. mHardl■ Mini In 
•ti lire. finalizzalo >I seguenti ubidivi: ~ 

8s> 
230 nw oro ora» 

nunonum 

i.wooooooor»» 
Haxsxoon 

' ijoo.ooooujoor» 

La somma di W miliardi di llrr J: Minala al finanziamento 
del programmi regionali di tviluppu delle regioni meridionali 
«r ipar l i l a . Ira Ir regioni t irale , con ve wgue: 

MllWml 
di Ut» 

Case'per lavoralorl . 
Flnnni lamrmo programmi regionali 

di sviluppo 
Farvhl ed aree aventi valore dt 

bene ambientale . 
Opere dt d i t e » ilei titola . , . 

Totale . . . 

completamento' funzionale e atlic/rntiira di tfu.  Iti di 
«iUiie già avviali, compre»! I tronchi di colKgamcn' e d» 
» . m o l i di competenza. l ino 1,11» scadirua della legge •■ 1U, 
delle C i n i per il Merzoglorau; 

finanziamento dei programmi regionali di tvi lnrru delle 
reaioni del 'Mezzogiumo; 

comple lamtnto degli Inlrrvvnli per la rraiirzaz»»» delle 
case per lavoratori affidati alla Causa per II Mnvoyto ioo In 
>nlu Jell'art. 163 del cento unico delle leggi tul Mcuouiomo. 

opere oc.* !a difesa del fuolo. m particolare per la lille
../ione di bacini idrografici; 

valorizzazione turiMlcoamhirniale dei parchi e cV.W aree 
. cnu valore di bene naturale nelle r.giuru del Mezzogiorno; 

Villa la proposta di programma tra»ineiia dal Minif a ^tr 
iri» interventi straurdinari nei Mtrzogiorro tvQ iiuta f» 1220 

4 z iui to 1900, 
Ritenuto che gli .nterventi ila a p u a n i In tenia di \ blllla 

Jvhhuno invere p n o i itarlanirnle inilltlzriitl al complct^inenlo 
'.mziunale e all'adryiiamento di tronchi di strade gik .ealla

 '•*. nonché all'esecuzione di upere di inteircnnetslonc in cor* 
•'•ponderila dalle aree urbane, di opere di completamento di 
•kune infrastrutture viarie di prevalente Interesse rrglooaUc 
ed interregionale, nonché di opere di allacciamento ( d> Inter. 
lonncsilcme eoo la viabilità e l idente ; 

Ritenuto di rlarrvare. lulla «omnia da ripartire Ira le varia 
"•gloni meridionali per It finanziamento del programmi Jl svi
luppo, una quota maggiore alla regione Calabria In coniiderv
iwne della particolare situazione economica e sociale di quella 
regione: 

Contlderata che per la completa rrall/razione dei programmi 
a u n tempo approvati dal CIPE per la costruzione di case a 
laratterittiche popolari per l'alloggio di lavoratori addetti alle 
industrie situate nelle arre e nei nuclei di sviluppo industriale 
< l 'alo Indicalo l'Importo complessivo di DO miliardi di lire: 

Ritenuto che gli Interventi di valorizzazione turiiticoom
"iintile relativi al pacchi e alle aree aventi valore ambientale 
leubono m e r e attuati nelle ione Indicale nell'ordine del giorno 
presentato al Senato nel corso della discussione sulla legge 
imanrtana nonché. In adesione alte richieste presentale dai 
.ninnato dei rappresentanti delle regioni meridionali, ili altri 
pun hi indicali dallo s le iao comitato; 

Ritenuta l'opportunità di concentrare gli Interventi da lt
■ '."■ si per la costruitone di opere di difesa del suolo « V** la 

_ v. it mii/ioue di bacini idrografici nella aola regione Calabria; 
Acnuiiiio il parere dei comitato del rappreienlanli delle 

'• ii"in mei tdiuit.ili: 
Suit.» pnipmia del Ministro per (li Inlervenll slmnrdlnarì 

'AI \iwfoy»»ì<i r del Minniro dei lavori pubblici: 

Delibera; 
Lo imzianirnin di I VX) miliardi di lire di cui all'art. 21 

er"s Ica.r .4 aprile lfttl, n I*». citata la premessa, e ripartilo 
»*ne icrueT* —~ 

Lazio . 
Abruzzo 
Molise 
Campania 
'viglia . 
Basilicata 
Sicilia . 
Sardegna 

.121»» 
MI 

J.422 
J27g 
4.111 

Il TI* 
•J4A 
3W 

I l 714 
♦ «31 

IJS somma di 130 miliardi di lire da uiilizzare t>er Inirrventi 
in parchi ed aree aventi valore di bene ambientale è cosi 
nparii la: 

follino . . . . L 40 orxi.oou un 
Poro JiXMjOnOUWi 
Serre (Calabria e Basi l icata • ItKOCCHVM 
Leiloa e ' V a n n o (Puglia) . . . • JOCOOOOinp 
SlagiU della Sardegna . . . . » • «OOOOOOnoon 
Tarco dei Peloritanl (Sicilia) » 23W0iXXHim 
Pareo Nazionale Abruzzo . I O J O O O Ì X M J X M 
Pirro di Slrent» (Abrurro) . » 3iX»«».000 
Pareo V r n n l o (Campania) . . . I0XÌ0OOOODOO 
Parco S. Pietro Avellano (Molise) . • JJ00O0000O 

U I»J0Xr»0.00O 

GII IntervcnU per la dlfeaa del suolo ed In particolare per 
la ì i i lerruulone dei bacini I d r o g n l l d , per una spela com
pleti lva di 'J2 miliardi di lire, saranno concentrali nella reglooe 
Calabria. 

Le somme di « 1 miliardi di lire per opere di completa. 
m e m o della viabili!» e dt 305 miliardi di lira per opera di 
adeguamento della viabilità, nonché di 2 » miliardi di lire per 
U completamento dei programmi di costruzione dell» :ase per 
lavoratori sono ripartite tra 1 rari Interventi rlspeltlvamenie 
secondo quanto Indicato nefll allegali A), fl) « O che fanno 
parte Integrante della pretente delibera. 

Roma, addi ! a t o l l o l°«0 
ff'mnluro àtl bilancio 

d'effe proframmMtimt* rconotif*"" 1 
Vie* Pr.iidrnlt Jtl C1F8 

I J Mujk 

lUfHlf l * 

Marche 

Lazio 

Aunoz.ro A 
lma.«<i 

|#t rt l . l loml 

Tangenziale di Ascoli Piceni. * 
tronchi la esecuzione 

Stradi. UetiTorano Le*il: Rieti 
ranleri • Camagna Collevlatl 
viali • Torano . . . 

Rucea 
Colle

% 

IIOli' 

http://ih.nu
http://Aunoz.ro
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269 I9o0 • OAVZEiTA UfUCIALE DELL* REPUBBLICA ITALIANA • M. 265 at 8095 

Abruzzo 

Molise 

Strada Valle del Sangra. Tronco da Viltà 
S. Maria Seal» a Civitahiparefl» Scalo. 
Tronco da Clvitaluparella • Cambcrale 90.000 

Collegamento ttrede alatale tt. 17 per Roe . 
caraao. Eventuaie collegainerito to alter* 
nativa per Penrtadomo. Svincolo dt Colle 
di Mezzo. Completamento Campo Felice • 
strada siatate Rocca di Cambio  Rocca 
di Mezzo , f in ) 

Strada CampobassoValbiferno. Si Incoio di 
Rlpatlmosaoi 

Strada Castel di SangroIsernla . 
I , i 

Campania II Tangenz ia le Ovest di Benevento : penetra
,„ ' stona abitalo 

, 2) Completamento asla penetrazione a j Caputi 
_ } | Collegamento aita di supporto Industriale 
• alla strade statali n. »7 e n. &5 . 

' IjJ'Completamento collegamento via Argine. 
^ z ) ' . Sistema gutoslradale uT Napoli . . • . 

^^ v rjfCompletamento tratti supporto InduUxijle 
f" "' Villa Lllernostrada statale n. 7/bia \£ . 

AI'iiHa Direttrice Bradanlca: infermalorr dei tron
chi viari ri» costruiti e connessione con' 
la viabilità disiente 

Bj.'uati Direttrice Bradanica: mlegi a, Ione dfi tron
chi viari già costrutti e counevilone con 
la viabilità disiente. Compiei amento stra
da fondo valle Sauro 

Cslabria Completamento Itinerario IonioTirreno (Lo
cridelottl A. B e Q mediante slstema

. ilone trailo terminale strada statale n. 211 
per 1 km , 

Completamento strada delle Terme e va
riante di Cuardia Piemontese (strada na
tale a. Il) . . . . . . 

Oarer*» 

44.V» 

77.500 

4.000 

2*000 

Sicilia Tangenziale di Catania: saldatura con la 
All . . . 40400 

Complelamehio strada RagusaCatania tron
co dalla strada natale n. 194 alla strada 
statale a. 114 20.000 

Sardegna Completamento circonvallazione di Nuoro 
a servizio della strada statale a 12» . , 12.000 

Strazia a scorrlme.:o veloce NiroroMamoie
daPlraonnlLinusei IOOJOOO 

Al lacc lamen lo por to di Olbia alta viabil i tà 
es terna: t ronco urbano di penetraz ione 3.700 

Ri tmneo 

Abruzzo 

Marche (provincia di Ascoli Piceno) 

Abruzzo 
Molise 

IJOO 

flJOOQ 

nato 
41J0O 

\ 

Campania ' .' 7gX00 

rugll» 
l . t i l l caU . . . . . . 
Calabria 
Vedi» 

lard.gna 

44.300 

77JO0 

34400 

10400 

117.70» 

Totale . 493400 

aioli se 

Auzzan» a* 

Peanalaaisaa» sMt» strada. saaatriaa* 

Altacciamento dt zVtcolt Piceno e dei suo 
azsrje» hezluatrlale aU'atatoatraaa A14 ed 
atto strada statai» za, 1*. •tralcio dal 
km 1+200 al km JvrD» . . . . 3.000 

Variante »ua irrida provinciale «di Porca 
Canapine» dalla strada slaiala a. 4 «Sa
larla • al coafloa della Provincie, di Pena
gli nella Conca di Norcia: 

lotto 1. dal km 0 + 000 (Infletto strada 
■Utale e. 4) al km 2 4 973 . 2400 

Variante'alla strada statale n. 4 «via Sala

rla.: 
tronco: bivio AccurnulVolvio Seal . . I 400 

Strada LatlneTerraclna: dalla strada statale 
a. 14» . Pontina • alla strada natala n. 7 
• via Appla. 4100 

Variante di Prossedl alla strada Datale 
a. 136 .de i Monti Leplni 1430 

SoraAilneCantoo: 
tratto: Ponte MelfaS. Ella . . . . 22*> 

' Strada dalla strada statale 0. C • della 
Valle del Liti . preuo S o n alla strada 
statale o. 50» « Forca d'Acero » in località 
Colle Telugno • • 

Attraversamento di Pormla tra la strada sti
lale n. 7 dir. B • via Appia > e la strada 
statale n. 7 (inizio variante FormlaGari
gitano) . ' 

Strada CblellVal Pescara 
Strada statale variante Pondo Valle Sangro: 

tronco: Innesto strada statale n. 14lnne
n o strada lutale n. 134 presto Piane 
d'Archi 

tronco: Ateleta con/Ine compartimentale 

Valle Aleuto: 
tronco: Innesto «rada statale a. 137 prev

io Francavillaevincolo Ripa Teatina 

tronco: svincolo Ripa TeatlnaBucchlanlco 

Ville del Trltjno: 
tratto di competenza, compartlrnentale dal

l'Innesto sulla strada statale a, 14 presso 
S. Salvo al bivio per S. Giovanni Upianl 

aite attrezzato Val Prscan . . 

Fondo Valle del BUerno: 
da Bolano lila strada statale n. 17 presso 

Termoli 

2 I W 

2.430 

3000 

4.100 

4300 

2400 

7400 

4.700 

2 000 

10 V» 
itlacejamento dt Campobaaso alta strada 

statale variante Pondo . Valla Bl Terno 609 
bretella di collegamento tra la strada 

statale variante Pondo Valle Blferno ed 
Il tronca la comune tra le stride Na
uti numeri 17 e 17 &> 

Strada statale variarne Fondo Valle Tam
maro: 
tronco: dal bivio di Cam poi hi aro al qua . 

drlvio di CuardUregU e raccordo ftr j 
Campobasso vt) 

tronco: dal quadrivio di Guardlaregi» al \ 
coaiute rompa rtlrocn tale • . I 

Strida s u u l e varUnU Poooo Valle Sangro
trailo di competenza compartimentale HO 
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Hr» ne 

pHf.a 

G A ' / C I T » l'KFU'IAI.R D E H A REPUBBLICA I T \ L I W 
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W. M» 

•Mi*.. .(•••*« tVH» Sfili U 

T\ 

* ' i i i « n i i ' Il Voliitrara Appula lungo 1» stra
da >iatate rr. 17 .  . . «. . 

V^UIacciatnento del Gargano all'autostrada;. 
'

N A14 dal crucilo di Poggio Imperiale a 
Rodi Cirganico sulla strada statale n. 19 

Medino» del Selenio da Squinzano a Maglie: 
. tronco: Magliesvincolo Lago Rosso , I. 

eVVogclaCandelaOfanto:  — \ — 
tronco: svincolo di LeonessaPonte Cer* 

varo . . . . 

Unterario BradanicoSalentlnoe 
tronco: ttrada statale n. 7Crotlagll* , . 

Strada dal Mar Piccolo a Taranto , 
i 

Diramazione per 11 Porto NasislDogana 

Varlnme esterna agli abititi di Nolcattaro 
e Rutigliano . . . . . . . . 

 > 

lanipjnla |iF'in<to Valle Tammaro: dalla strada natale 
\j n 17 presso Sassinoro alle strade natali 

_ . numeri U e 172 presso Benevento . . 4 009 

£,) Tangenziale esterna' di Napoli dalla ttra<fe\ 
statale n. 7/IV presso Lago Patria alla 1 
auiosirada A2 e alla strada statale nu
mero 7/bls presso Lu/reno .* . . 

y J jSistema viario di ■ raccordo' del porto'di 
■i Napoli alle miostride A2 e A4 ed alle 
iL. aree industriali di Napoli t Caserta . 

(—\/£,' Raccordo del porto di Napoli alle A,ea AJ 
| _ _ _ j r Perimetrale a servizio dell'Alia Sud . « • > 

(/ ^ Strada della Valle deU"Ofintot '' 
dal Ponte Porcile sulla strada statale a. 7 
alla strada statale n. 401 penso lo icaJo 

di Calitri: 
1> tronco: da Ponte Porcile (km 3&I della 

strada statale a. 7) alla strida~"sTaule 

Ran wl mi» ■ dull» stradar ir*»»' 

■""dLi'i/c 

TbngcnzUle dt Renio Calabria da*' termine . ' 
dclTiututrada AJ (Si Caterina* alla noo 
va itrada itatela tt, 10* . . ■ » . v*q 

Allacciamento della ttrada turalo ss, Ito 
preaao Sibarf aU*»utostrada zVJ evincolo 
SlbiriSperteno la variant* alla ttrada 
lu ta le a. 334 . l't 

Strada delle Terme: dalla ttrada natale 
n.2t3alla strada tute le a. 333 (bivio 
della Mattina) e allo svincolo di Spezzano 
Terme rulla A4 e da qui alla strada ila. 
Ule a. 19 • lite strida statale a. 334: 
tronco: dallo svincolo sulla A4 all'Innesto 

(presso Dori») della strada tutele n. 334 * «>1 

Strada natale variante PalermoSclacca: 
tratto: Ponte PernlcePortella Mlsilbeti .

,,
*i*'ti< 

SassariTempio Olblet 
tratto: ' PloagheSaa Rocco (Scala Ruiai K •ti' 

OlbleMontlSastarL

tratto: OlbiaMona fiVO 
Tangenziale di Olbia la variante alla si .•.'» 

amale n. 123: 
lotto 1*: allacciamento del porto alla la 

bilità istema :<v» 

RjtrtLOOO 

che (provincia di'Ascoli Piceno) 

Imi*'
1 1

' 
ùi nuiMZil 

• V l C u * . ** tronco: dalla strada ttatate n. 4M allo' \^._> 
Scalo di Celltrl . . . . . J i , : , . , 

dalla Valle dellOfanlo alla ttrada statale 
n. 4U0Strada LlonlSealo NuscoVolru
raraParoiitestraùa statale a. 400 presto 
Avellino: 

. . 7000 

. . . MOOO 

Abruzzo ' 33.700 
MoUse 12M0 
Puglia «300 
Campania 73 20" 
Basillcau ^>'

sx
> 

Calabria " ° ° ° 
.Sicilia . . . . ' . • • *>«» 
Sardegna U000 

s 
Raiilleata 

.variante «lerna di Llool 

CnlanrlloTeleie . 

Circonvallazione di Salerno 

FcrrandinaMalera 
Raccordo autostradale Sklgnano ScaloPo

lenza 

tao 
JUDO 

2S40B 

12400

30400 Strada di Fondo Ville Noce . 

Strada Fondo.Valle Sinnl: 
tratto: PecoroncLatronicoPonte S'nnl 4400 

Snida Fonilo Valle Agri: 
tronco: svincolo di AteneInnesto strada 

natale n. 103 3.000 

Sunl.i Potenza MjlfiOfanto: 
tronco. Melfi Ofanto 7500 

Ofumina: 
Ironco: da Leonessa ad Aquilnnia . , 4400 

l i m o n i o Br.ndanlroSalrnflno: 
tronchi gii eseguiti . . . . . . 9400 

Totale . .'P3 350 

AUXCato C 

SETTORE CASE PER LAVORATORI 
iMIztirrva M nHaamaa» * oBwrtrravirsTO MWJIMUI C1PE 

(mlllooJ di contributo) 

Ragion* Imr»»!" 

Lazio 279*2 
Abruzzo a»» 
Molise «'77 

Campania "•"« 
Puglia

 3 1
* » 

BeilllciU "
1 5

' 
Calabria

 a J 5
* 

Sicilia '
 v m 

Sardegna
 i l m 

Totale . 2J0 000 
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RtiioM Lizio 
fmrvto 

Agglomerato di CmiiiioPoitueorvo: 
Consorzio . IACAL. dt Cattino (Prosinone) . . , I.ltt 
Coop. edit. < Consorzio Cb.CeA.» . . . . . Ligi 
Coop. .La Casa In cooperativa • di Cassino {Prosinone) 1.1!! 
Coop. > Fabretcrie Vetut • di Cattino (Frosinone) . . . LUI 

Agglomererò di Frosinone: 
Spa. Fiat caie sud di Frosinone . , . . . , 1.574 
Coop. cdll. «Consorzio IACAL» di Fresinone . . , 2.751 
Coop. cdll. «Laura» di Frosinone LUI 
Coop. edll. • Fabretcria Vetus • di Ceccano (Prosinone) 2.75» 
Cons. prov. coop. edit. « Cassino I • di Cassino (Pro

sinone) 1.111 

Agglomerato di Latina Scalo: 
Spa. Bristol di Scrmoneta (Latina) 945 
Coop. edll. Pestello I di Sermoneta (Latina) . . . 945 
Coop. edll. . Consorzio IACAL • di AprIIU (Latina) . . 945 
Coop. edll. . Consorzio Co.CeA. » . . . . . . 943 
Coop. edll. • Enotria II » di Sermoneta (Latina) . . 945 

Agglomerato di GaetaFornita: 
3 pi. Clnorl di Gaeta (Latina) . . . . . . . 3.151 
Spa. Cave! di Formla (Latina) 1.576 

Altlomtrato di MattoccMo: 
Sta. Uqulgaa 3.151 

Agglomerato di RieliCittaducale: 
Coop. edll. « Progresso ed ecologia » . . ' . 

Totale regione . 

RicioNt Anuzzo 

. 1.111 

. 27.962 

Importa 

Arzlomerero di S. Salvo: > 
C<«P edll » Pedemontana 73 . di S. Salvo (ChletO . . 1.969 
Coop A d i . Pendolari Vasto S. Salvo » di S. Salvo 
: rOiieil) 2.7SJ 
■"'. Afiioinfrefo di Sujmona: 
3«a. Fiat case sud di Sulmona (L'Aquila) . . . 3.151 

Atlfamereto di CSiettPeicara: 
c
*« «dIL • Pedemontana 73» di Chicli . . . . 1.96» 
'■•>?. edIL «Val Pescara» di Chicli . . . . . . 3.93J 
fw nazionale Idrocarburi , .  . , . ' 1.969 
'*». edll. «Val Pescara I» di Pescara . . . . 1.111 
'*♦• ""L «La Soluzione» di Busti (Pncara) , , . 1.961 

4Mfomereró df flatter» Sesie: 
>CT. di L'Aquila 1J24 

. 1.45S 
' . 1424 
, 1424 

. 23430 

«J celli. «Aquila 2000. di L'Aquila . 
*» edit. . Cooper casa . di L'Aquila . 
»J (di!. . Consorzio aquilano » di L'Aquila , 

Totale regione , 

Rzcwm MOLI sa 
Impm le 

i, Recinsi. CiMF.tttU 
ls.ipi**t»> 

. Agglomerato di Pomlgllano d'Arco: 
Coop. edit. «I.DjLA»dl S. Anastasia (Napoli) . . . 47} 
Coop. edit. «A. Gramsci» di Marlglleno (Napoli) . . 313 
Coop. edIL «Tommaso Esposito» di zVcerra (Napoli) 313 
Coop. edIL «Proletaria» di Boscoreal» (NapolO . 313 
Coop. edll. «Reg. Campania 246» di Polleria Tracchi» 

(Napoli) 313 
Coop. edll. • Reg. Campania 142 • di Grumo Nevano 

' (NapolO ■ . . . . 394 
Coop. edil. «Reg. Campania 29» di Mugnai» (Napoli) 313 
Cobp. edil. • Parco degli amici • di Pomlgllano . . . 313 
Coop. edll. .La Comune» di Pomlgllano (Napoli) . . 1261 
Coop edll. «Coni. IJt.H.C 1.111 
Coop. edll. • Aziendale Alfa Romeo » 943 
Coop. edit. .CELT, di S. Anastasia (Napoli) . . . I.lll 
Coop. edll. «ACU S. Angelo» di Afragola (Napoli) 913 
Coop. edll. «Coni. CERL» di Pollena Trocchla (Napoli) LUI 

Agglomeralo di Uarclaniie: 
S.p.a. Olivetti di Marclanise (Caserta) . . . ". . 1.969 
Coop. edil. «Rosa Rossa» di S. Maria C. V. (Caserta) 1576 
Coop. culi. « l u l l » , di Maddalonl (Caserta) . . . 393 
Coop. edll. • Coni. I.R.E.C. » di Marclanise . . . . 393 
Coop. edll. «Parco del fiori» di Marclanise . . IJ76 

Altlomtrato di Planodardinr. 
Coop. edll. « Aquilone • di Avellino 430 

.CoopedftVrCoru. IJLE.C.»dl Avellino . . . . 1.261 
Coop. edil. « Reg. Campania 263 • 1261 

Agglomerato di Giugliano: 
Coop. edlj. «EdIL Mugliano» di Mugnano (Napoli) . 1.111 
Coop. edIL «Coni. IJLE.C. . . . ■ ' . . . . I.lll 
Coop. edll. «Reg. Campania 263» di Marano (Napoli) 1.111 
Ditta d» definir. LUI 

Agglomerato di Accrrr. 
S.p.a. Montefibre . ' 2J63 
Coop. edll. « Coni. Concib » di Acerra (Napoli) . . . 15*6° 
Coop. edll. «Coni. IJLE.C.» . 2.751 
Coop. edll. «Ret Campania 25i» 1.576 
Coop. edIL «Coni. Co.CeA. 1376 

Agglomerato di Averi* Nord: 
Sjpj». Indeslt 943 
Coop. edIL « Conti Concab • . 943 
Cqop. edll. «Coni. Co.CevA. 945 
Coop. edll. «VHrum» di Avena (Napoli) . . . . 943 
Cbop. edIL • Coni. Irec » . . . 943 

Agglomerato di Coieria Sud: 
S.pjL. Cementlr di Maddalonl (Caserta) . . . . 943 
Coop. edll. • Cons. Concab 943 
Coop. edll. «Dotnu» Seduta» di Maddalonl (Caserta) 945 
Coop. edll. • Coat. Co.CeA. • di Maddalonl (Catena) ' 943 
Coop. edll. «Cont. IJt.E.C.» di Maddalonl .(Cilena) 945 

Totale regione . 42.921 

RaciONt Filai» 
'■••«•la 

'txhìtìtroto di Rivolta del Re: 
':• Fiat case lud di Larlno (Campobasso) . 
,'■<■) edil. «La Pendolare, di Ururl (Campobasso) . 
>.« edil. «Achille Grandi LUI 
'•* adii. « Difesa Grande • di Termoli (Campobasso) 1.574 

7 » 
1.111 

Totale regione 4.727 

Agglomerato di Taranto: 
Coop. edIL « Giulio Pallore ' . . 1J74 

Agglomerato di BariUodngno: 
S.p.i. EFIM di Bari (tramite S.pj. Sigma) . . . . I2.KU 
Coop. edll... ACU c a i a . di Bari . . . 2J6J 
Coop. cdll. • Monviso 73 • di Bari LUI 
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Agglomeravo dt Incoronata: 
$ > * . Fiat' caie tutt di Foggia .' .  . 

Agglomeralo et Brinditi: 
Spa. Montedison di Brinditi * . . . . 

Agglomeralo ti Lecce: 
t p a . Flit cete sud di Suibo (Tecee) . . 

Totale regione , 

Ractoxi Baatucara 

Agglomererò off Tito: 
IA.CP. di Polenta 
Coop. ed!!. ACL1 «Canto nuovo* di Potenza 
Coop. edll. « Vienna 74 • di Poterne . 
Coop, edll • Tonala » di Potenza . 
Coop edll « I Maggio • di Potenza 

.790 
U H 
1.374 
LUI 
LUI 

_ Agglomerilo di Prlolo! 
SLpja. Montedison di AugueU . . . . . . 4J7a» 
Coop. edIL < Parsoli » . , 157» 
Coop edIL « Scala Greca a . . . . . . . IJ7» 
Coop, edIL . Florida » . . UT» 

zttgfui'tai alo et Carini: 
Coop. adIL « a r t torn 22» . U e T 
Coop. edIL .Aprili» » . 2.75» 
Coop, edit a Esmeralda , MM 
Coop. edIL «SlcllU casa Ut» 
Coop. edIL « Carini 2000 LUI 

Agglomeralo Zona Afef/eze: 
LA.C.P. di Rionero, Rapolll, Barile e Lavello (Pulenti) 

Agx'f'fnrrdfri dt Ferrandlna: 
S.pa. LlquL'hlmlca Ferrandlna . . . . . 
Coop. edil. «Coni Clucab » . . . . . . . 
Coop, edll • Villa Timmarl • di Mat era . . . . 
Coop edil. .San Goliardo, di Ferrandlna (Malera) . 

Totale regione 

4.726 

LUI 
, UH 

U t ! 
1.111 

I5JS9 

RiGiONr CuAart» 

Agglomerato éi Crotone: 
Coop. edil. • La Unitaria • di Crotone (Catanzaro) . , 
Coop. edll. «Lavoratori Montedison» di Crotone (Cana

ta ro) .. v . 
Coop. edil. • Studlum » 
Coop. edil. «Co.Pi.Ca.» di Crotone (Catanzaro) ' . 

Agglomerato di Saline: 
Spa. llqulchlmlca Btoelrrleil 
Coop edll. • Caia • di Reggio Calabria . . 
Coop. edll. ■ Pro Domo Nostra • 

Imporla 

394 

396 
1.111 
1369 

Totale rettone . 

Rasura Si—imi» 

Agglomeralo di Porlo Torrar. 
Coop. edll. • La Scogliera • di Porto Tornei (Sassari) 
Coop. edil. « Porto Torre» • 

Agglomerato di Portavamo: 
S.pa. AlsarHuralhrmlne . . , , , . 

Agglomerato di Cagliari: 
Olita da definire 
Coop. edll. • Casa mia . . . . . . . . 
Coop. edll. «Coni. Co.CcA.» 
Coop. edll. « 10 Ottobre • di Cigilarl . . . . 
Coop. edll. «Cons. Kennedy» 
Coop. edIL • Habit Coop. Sardegna • . 

1710* 

la» ma 

2JAJ 
2J4J 

4.72* 

itrun 
Toule regione 17J2S 

Agglomerato il Commenta di Cailrovtllart: 
Coop. edil. a Pollino • di Caitravillari (Coeenza) , . 

Agglomerato di Porto Salvo: 
Ente nazionale Idrocarburi ' , 
Coop. edll. «Mlramare» 
Coop. edll. • La Salvexza • 
Coop. edll. • A. De Gaiperi • 

Aufomerero di Marina dt Ualdaz 
Conti, edit. « La Gioia • 
Coop. edil. • G. Marconi • di Lamezia Tenne (Catanzaro) 
Coop edll • Co.CcA 

Totale regione . , 

1*» 
5JI7 
L374 

3.131 

UH 
un 
un 
usi 

24J54 

Rictosi Siciu» 

Agglomerato di Termini ìmtreia: 
Spa. Fiat case sud di Trabla (Palermo) 

Agglomerato di Catania: 
Coup edll. .Risveglio, di Calania . 
Coup edil. . Allair . . . . . 
Coop edll. • La buona torte » 

Agglomerato éi Gala: 
Spa. EN.I. EGAM 

Imp 

IJ02 

9440 
157* 
1.260 

4.724 

MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Vacanze aV cattedre tzadvmltarte 
da coprire tneduata traeferttncnU) 

Ai semi e per gli affetti di cui all'art. 3 dei decreto legisla
tivo luogotenenziale 5 aprile 1943. a. 23*. si comunica else pretto 
te tolto specificate Ualvenlta tono vacanti le aeguentt cattedre. 
alla cui copertura le facoltà Interessate Intendono provvedere 
mediante trasferimento: 

UMTvaaarrX ot Baal 
facoltà di medicina e chinirgie: 

patologi» onetrica e ginecologica. 

UitTvaarrra H Mtuuve 
Facoltà di medicina t cMrurgia: 

cllnica neurologie». 

UMTVteama n NATOLI 
Pacoiti di tturitfrudentM: 

fisiologia della politica; 
medicina legale e delle aesloirazlemU 
diritto ecclesiastic©. 

Uimanrrll u Ptevea 
Tacotti di utente rollticher. 

noria moderna. 
UltrrvzairrX ot ROMA 

facoltà di medicina e chirurgie: 
cllnica urologica. 

UxtYBastTk ou_u Tuscia 
recotti il agrarian 

genetica agraria. 
GII nplreatl al traafrrlroento alle cattedre inzldelte dovrinoz> 

preseatire la proprie domande direttamente al pretldl defU to

colta, antro irenta giorni dalU pubblicazione del preterite »WTIO 
nella Graettt Ufficiate dell» »l»t>«bbHca Italiane, 

(«♦73) 

http://�Co.Pi.Ca.�
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\<> 

20 fi OV. 1981 

N a p o l i , 18 novembre 1981 

4H. 

08/03916 

.BÀ.CJUOJVIAÌVC?AÌÀ 

A\x.M 
Ill.mo Signor 
Sinrjago/ - Commissario Straordinario 
Comune dì Napoli 

Ill.mo Signor 
Presidente Giunta Regionale -
— Commissario Straordinario 

N A P O L I 

Oggetto : Alimentazione idrica nuovi insediamenti 
abitativi previsti dalla legge 219. 

V iu 
JL*»' vyv 

ec

come più volte fatto presente l'alimentazione 
idrica di quasi tutti i nuovi insediamenti abitativi 
previsti dalla legge 219 non è tecnicamente realizza
rle, in quanto questa Azienda si trova nella assolta 
tìa impossibilità di incrementare le proprie disponibi 

tà idriche, per far fronte alle maggiori richieste 
chje certamente verranno dagli insediamenti predetti. 

Già, allo stato, il deficit tra acqua disponibi 
e consumi héi provocato gravi disagi alla cittadinan 
per le limitazioni delle erogazioni che questa 

zienda è stata costretta ad operare. *•. 
Come ben noto, tale deficit è da attribuirsi 

/principalmente alle drastiche riduzioni che la Cassa 
per il Mezzogiorno ha apportato alla fornitura destinata 
alla Città di Napoli ed in misura minore al calo stagio 
naie delle Sorrenti di Serino. 

i**£-ì 

[ M O O N E CAMPANIA j 
HHJffiSSlt» niMMKKH Kl ™ «UHI 

2 h FEB. 1332 

Prof, n ,M. GAB. 
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' ■. 8 O 1 3 8 N A P o U I 

2 

Nel prossimo futuro tale sitrtffi&ione, sempre che non si concre
tizzino interventi risolutori, andrà sempre più ad aggravarsi con 
tutte le conseguenze sul piano igienicosanitario e di ordine pub
blico, che è facile immaginare. 

Si ritiene che i tempi brevi, imposti dalla gravità della attua 
le situazione e dalla necessità di dotare comunque i nuovi insedia 
menti di alimentazione idrica, richiedano interventi straordinari 
ed urgenti,da concandaVs'i' con l'A.M.A.N. e la Cassa per il Mezzo
giorno, utilizzando i poteri che sono conferiti alle SS.LL. dalla 
legge 219. 

Si resta in attesa di conoscere le cortesi ed urgenti determina 
zioni che le SS.LL. decideranno assumere in merito. 

Distinti saluti 

IL DIRETTORE F.F. 
(Ing. Silvio Terracciano) 

4ol 



Camera dei Deputati — 504 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

•fo'3 

uurr*s:<' ft' *.**.* . 

/>> ' »
/ " ^ co 
f o • . 
Q 5 = 

• <c 

Z si 
• ■» 5 

M
. 

da
 M

un
ì 

e
d

o
tt

e 

*
 = a-

< Js 

M «IBW 

la 
= < 
5 Z • 
w* CO 
O CO 

«4 T— 

ti 
o 
e 
bO 

•H 
co 

0 
E 

H 

H 

0) 
H 
ed 
C 
0 

•H 

o 
•H 
t i 
ed 
e 

•H 
t>0  d 
<D t i 

a 
a 
+3 
c 

a) 
 p 
e 
0) 
•o 
•H 

CO 
CD 
t . 
a, 

0 
ed 
t i 
p 
to 

0 

t* 
ed 
cn 
co 

•H 
E 
E 
o 
u 

1 

r-i 
CO 

Co 
• H 
0 
3. 

0« 
C/3 

• H 
> 

H 

J 

o 
Ou 

< 

2 

^ 
C O 
• ^  i 

O _ J 

<1 
u  l 

CD» 
C 3 
"«* 
^ 
►— 
K 4 

C 3 

O 
i 
»— 
z 
< 
•/» 
(> 
l> 
< 
> 
Ul 

O 
CL 

< 
2 

00 
r> 
o 
09 

'•Sa
ro 

: . r j 

■■■fiVY... 

■*f .'..:: 
■ • ; ■ ! ; . . ■ 

■ " ' " ^ ' j ; ' 

■; V, '■

.*■! #■' <Ì fe 

■i..V ^5J Ol"V 

 ?;» 

t 

'■ ' . * J  „ . . " 

cw 



Camera dei Deputati — 505 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

)t 

U ki.so^ 

;n4M>-A 

QWAP 3.12.8/ 



Camera dei Deputati — 506 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

À\- CITTA" DI ARRA-GOLA '^tS/l/tl 
\ PROVINCIA DI NAPOLI 

PROGRAMMA STRAORDINARIO EDILIZIA 
LEGGE N. 219/81 -

Programma infrastrutture urbanizzatlve 

RELAZIONE 
i 

Il programma straordinario di edilizia residenziale prccJ'ispo 
sto ai sensi degli artt, 80, 81 e 82 della legge 219/81, per la 
quota parte degli alloggi ricadenti al di fuori della Città di Na 
poli, nelle aree individuate nel territorio di altri Comuni della 
area napoletana, ha localizzato nel territorio del Comune di Afra 
gola un intervento per la costruzione di 3.750 vani a favore di 
terremotati non residenti e dTkl 9j?Òj vani quale quota aggiuntiva di 
alloggi/riservati invece per l'assegnazione ai residenti nello ste.s 
so Comune. 

Nel programma generale, accanto all'intervento di cui innan
zi, è sLito inoltre predisposto, ai sensi dell'art. 2 del D.L. 
75/1981, convertito nella legge 14.5.1981 n. 219, un programma ur 
gente per la realizzazione di alloggi, anche attraverso procedi
menti di prefabbricazione, includendo il Comune di Afragola nel 
programmi costruttivo A, per un importo di 12,4 miliardi, e nel 
successivo programma B, per il conseguente completamento delle ri 
chieste avanzate dal Comune stesso, per complessivi 25 miliardi. 

Le scelte localizzative approvate dalla Regione hanno- invest_i 
to, sia per i13.750 vani/ di cui agli artt. 80, 81, 82/L 219, sia 
per gli interventi di cui ai programmicostruttivi A e B del D.L. 
75/81, convertito nella legge 219/81, gli ambiti residenziali del 
piano di zona redatto ai sensi della legge 167, già adottato dal 
Comune ed approvato con decreto dalla Giunta Regionale della Cam
pania. 

Per quanto riguarda la dislocazione dell'area di impiànto del 
piano di zona di cui alla legge 167, quest'ultimo, ali'.atto-della 
sua impostazione, era stato risolto, nel quadro di un progetto di 
P.R.G. anch'esso adottato dal Comune ed approvato dalla Regione, 
nelle arco a Nord del nucleo urbano, lungo il confino con il 1 imjL_ 
trofo'Comune di Cardito. 

Il sistema infrastrut.turale primario, nel quale è stato amma 
gliato l'impianto del piano 167, è rappresentato provalentemente 
dal ramo del 2° e 3° lotto dell'asse di perimetrale dell'Alfasud 
- Asso EST-OVEST - il cui primo lotto è in corso di esecuzione fi 
no all'incrocio con la SS. 162; dall'Asse NORD-SUD di collegamen-, 
to delle stesse aree con la strada provinciale, "Cantariello" per . 



Camera dei Deputati — 507 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

CI f i A' DI ARRAGOLA 
/ PROVINCIA DI NAPOLI 

/ 

2 

il raccordo, sul versante meridionale, con il dispositivo di 
svincolo della grande viabilità regionale. . . ■ 

Tale asse ha assunto una importanza fondamentale nei pro
getti di piano di tutti i Comuni dell'entroterra napoletano, i 
quali hanno adattato tale armatura territoriale a sostegno dei 
rispettivi strumenti di sviluppo, conferendo a tale progetto un 
ruolo nodale nel sistema di mobilità delle aree a Nord di Napo
!*• . 

L'impianto residenziale è articolato, infine, 9U una rete 
di servizi primari stradali, idrici e fognanti, nonché di impian 
ti di illuminazione e di infrastrutture urbane di ordine secon
dario quale una scuola elementare per 18 aule, una scuola mate£ 
na per 4 aule ed un centro commerciale di quartiere. 

Complessivamente, il quadro riassuntivo delle infrastruttjj 
re urbanizzative primarie e secondarie e le relative previsioni 
di costi è il seguente: 

1.Costruzione dell'Asse ESTOVEST di 
perimetrale del1 'Alfasud, stralcia 
to dal progetto ASI approvato dal
la Regione. 

2.Asse urbano NORDSUD approvato dal 
Consiglio Comunale per la mobilità 
delle aree 167 e per il collegamen 
to delle stesse con gli svincoli 
della grande viabilità regionale. 

3.Lavori di costruzione delle infra
strutture primarie necessarie per 
risolvere i problemi delle strut
turazioni viarie interne, reti i
driche e fognanti nonché delle reti 
elettriche a servizio delle aree di

. impianti delle residenze proterre
motati prescelte ai sensi degli ai— 
ticoli 80, 81, 82/L.219/81. 

4.Costruzione di un complesso di scuo 
le elementari per 18 aule e servizi 
sussidiari e complementari; scuola 
materna per 4 aule e servizi genera 
li; centro commerciale di quartiere 
nell'ambito del piano 167. 

i 

£. 12.000.000.000 

£. 2.000.000.000 

£. 5.605.685.000 

£. 4.500.000.000 
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5.Lavori di connessione, allacciamen
ti e collegamento dell'impianto e 
dei servizi delle aree del piano 167 
al centro urbano, nonché di consolai 
damento del sottosuolo nelle aree lî  
mitrofe di influenza dell'ambito de_l 
le stesse aree 167. 

TOTALE 

£. ! 2.500.000.000 

£ . i 2 6 . 6 0 5 . 6 8 5 . 0 0 0 

IL SINDACO 
Do tt. Alfonso Capone 

AC* ,y ►C 
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COMUNE DI MARIGLIANO 7 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Cai. '.. disse F«c..." Prot.N. f:.Ljp/..$ 
Alleali N. I * 

Alla Sezione Provinciale di Napoli 
•del Comitato Region, di Controllo 

Si trasmette In seguente deliberazione, con preghiera dei provvedimenti di legge. 
Con osservarla. • . . . 

•n ! '■■■ r *: 'T!!' ! / ^ IL SINDACO 
; j .. ! . I "  , . I. . . . 

'Li ■''••' : ;•: . . . I C:',ì;U£rt 
• Vj V , 

Estratto dai Registro degli Atti originali della Giunta Municipale 
' . ' Verbale N. ../.Qdd *<?•».• »*•*... '. 

OGGETTO:
 I

?*..?.
1
.?/f!?:..r*f

:
^

1
®.

p
:.

t
:*...

e
*.

e
.?V?.*«!P», j^.rr«*tru.fct.wr.e..prlw*ffle..fl. »« 

\.5.?.?.^tì.rfc..?A?.f?.0...^'. Zo?}*..c9m*S*narle>. Governo» '. 

s . r . i r j * ss —.•£■*■  i 

L'anno millenovecentosettant uno addì «Ucci 

del mese di ....r.e.**?:*^r* nella Casa Comunale di Marigliano e nella sala delle 

: consuete adunatine. 

; Alle oro Ifll previ inviti, si è riunita la Giunta Municipale,, sotto la presidenza del 

Sindaco Sii». " " ^ A * 1 ? ! ? ? . . . 6 * . . . . ! ' '....".„ '.'..' .". ._..'....'. .'....'...„'.! 

Presenti gli Assessori Si^^.^*^*1 .^?. .^* J1?*^*..^*.??*?!^ 
Gianfranco Folco A, 

Assenti gli Assessori Sigg. 

. 1 . . . 

.n. 

Assiste il Segretario Generale Sigi .*r^™CCOÌO_ 

L'aduiv.nza è valida per legalità di numero degli intervenuti. 
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LA (JIUiiXA 

Premesso che per l'attuazione del pro3ramma straordinario di 
.:.".j.li3ia residenziale, a seguito del sisma del 23 «11 «80 a seguente, ili 
C'o:;ri3nario Straordinario del Governo, in esecuzione della la&je 14«5«)J1 
N..219, ha individuato noi .Comune di,,Marigliano le aree per la realizza
uAono di 400 allodi per un totale di 1.600 vani; 

Che le prodetto aree sono stato prescelte nell'ambito del Pia
u... di Zona in località Pontocitra; 

Che, allo stato, il Piano di ZOna è sprovvisto di tutte le in, 
ir.'*strutture, eia primario che secondarie; 

Che por lo smaltimento dello asquo fognarie degli inssdiainent:. 
.■•'.■dativi previsti nel detto Piano ò necessario che sismo ultimato le 
0 ,..".ro offerenti il collettore principale di Lausdomini con il relativo 
\ .,.ianto di BolluvciniuTito, in parto finanziati dalla CASMEZ, nonché queL 
1 : relativo all'impianto di depurazione consortilo in corso di realiz
..ioiio dalla Cassa per il Mezzogiorno in attuazione del Piano di disinj 

cniiuunonto del golfo di Napoli; 
Che per l'accesso all'area di insediamento è necessario roalij 

'•a L;1Ì allacciamenti stradali esistenti a quelli di prodotto, quali 
ì' '.ìcdLo .li disimporAO o la copertura dell'alveo S, Sossio in prosiegui'
■■ i quello cho attuil.nente ò in corso di realizzazione da parte dell'Aro^ 
■...Lustrazione Provinciale; 

Considorato che siano realizzati contestualmente agli insedia
v.ìiti abitativi tutto le infrastrutture primarie e secindàrie dol Pia
r.o di ZOna, nonché le opere di allacciamento conseguenti; 

Ad unsnirdtà di voti; 
D E L I B E R A 

~ .11 far voti al Presidente della Giunta Regionale Campania, nella sua 
vr.o.ìtu di Commissario Straordinario del Governo per gli interventi di 
i'\ nlla le:T5e 219/81, di inserire noi Programma degli insediamenti abi 
'.. ;ivi di questo Comune, la esecuzione contestuale delle seguenti infra 
..'.) ut turo primario o secondarie noi Piano di ZOna» I 
;i) iwyilo nido por 200"bambini; 
?) Scuole materne por un totale di 20 sezioni; 
.''■ ;>cuoia olomontara per 24 aule; 
\) odiala ;ìioò.ia per 24 aule; 
5) Biblioteca n.1 ; 
J}" Contro civioo n«1; 
7) Chiesa n,1; / ... 
;i) Poliambulatorio n; 1J 
9) Centro commerciale; 
10) Verde attrezzato; • „<„+„ 
11) Impianti sportivi^ (campo per. basket, mini basket, piscina, piste, 
'■:■:-) mi a, ecc.); 
12) Cinema, teatro n»1; 
13) Rote idrica o fognaria; 
li) Rote stradale (autoveicolare e pedinale ) ; 
15) Pubblica illuminazione; .. 
,r\ <^^,u AA „T»„̂ r.̂ riT̂ pn+.rt ni la variante SS. 7 bis tramite laco 
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m 
pertura dell'fcLveo S. Sossio e alla via Nazionale (C.BO Umberto I)e al ; : 
C«so Vittorio Emonuolo nonché via Vittorio Veneto; 
17) Purchoggi pubblici (art. 3< del D.M. 2.4.968); 
10) Cabine KKEii o SIP compreso allacciainonti ; . ' 
19) Completamento collettore fognario-di Lausdomini. 
~ cho l'Amministrazione COmunalo sia parte attiva nella realizzazione 
degli interventi oopradescritti, sia in sedo progettuale cho in sode esja 
cutiva, tramite il Commissario Straordinario di Governo; 
- cho il Presidente della Giunta Regionale Campania rappresenti alla Cas 
ca per il Mezzogiorno la necessità di ultimare le opere dogli impianti di 
depurazione consortile; 
- che nella fase operativa siano utilizzati professionisti locali, impre
se e manovalanza di Marigliano; 
«»hohe la Giunta Regionale Campania nell*assegnazione dei contributi eui . 
finanziamenti delle opere pubbliche voglia previlegiaro il Comune ,Ài Ma 
rigliono; P < 
~ di incaricare il Sindaco per tutti gli adempimenti connessi a coii9oguon: 
ziali* 
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(Provincia di Napoli) GpUQUG Qi feg^SaA^D . 
ai-

Lavori urgenti di infrastrutture pubbliche in vista dei nuovi insedia
menti abitativi-Legge ̂ SlCfc^^;&©4> n° 2 |<3 del tq. 5-8t 

RELAZIONE TECNICA 
Il massiccio Insediamento di oltre2©oo abitanti previsto dalla, legge 
in orsetto,con In rapidità che .lo snellimento delle procedure condente 
o con In urr'uizn cho 11 problema comporta, ensile un pò di sorpresa l'Aro-
ndniatrazion'? Comunale di uru3ciano la quale già è impegnata In uno 
sforzo notevole pr far fronte ad altri insediamenti per la maggior par
te in corno nel piano di zona di zona della 167 e per altra parte in 
fase di realizzazione con intervento di privati. 
A fronte di insediamenti previsti per oltre 5.000 vani,le opere pubbli
che in corno sono ridotte a qualche sistemazione di strade interne,al 
completamento di un lotto della casa comunale,al completamento di un 
lotto dell.-i rete fognante,al completamento di un lotto della scuola me
dia e di un lotto dell'illuminazione pubblica. 
3e ni penna che l'ordinario incremento demografico del Comune di«Bru-
8Mano si attesta finora sul valore di 100-110 abitanti annuo, da. si 
rende subito conto della enormità dei problemi che si pongono sijfl 
tappeto di fronte ad una esposizione demografica di cosi grossa im
portata che dovrà verificarsi al massimo nel giro di due anni. 
Le strutture esistenti vanno ampliate e migliorate, nuove strutture 
vanno preparate e portate a termine entro e non oltre due anni da 
oggi, i prorotti approvati vanno finanziati non più col contagocce 
ma in maniera massiccia, quelli in corso di redazione vanno ampliati 
in vista delle nuove esigenze, nuovi progetti vanno redatti con la 
rapidità e la tempestività che la situazione richiede. 
Il piano regolatore generale, già adottato dall'Amministrazione 
Comunale, ha per fortuna intravisto uno sviluppo demografie* 
diverso da quello risultante dai semplici esami anagrafici e con
sente di avere fra le mani lo strumento principale per operare 
anche di fi-onte ad una situazione di emergenza come quella che 
ora si sta verificando. 
Il progetto generale della rete fognante che comporta una spesa 
complessiva 'li £.4.550.000.000 risulta allo stato finanziato per 
sole £.1.0'30.000.000. 
Il progetto generale della nuova Casa Comunale cho comporta una 
spesa di £.600.000.000 é finanziato allo stato per sole 
£.400.000.000. 
La sistemazione e l'ampliamento della rete idrica attende 
progetti e finanziamenti. 
La sistemazione e l'ampliamento della rete viaria interna richie
de interventi per qualche miliardo ed è in corso lo progettazione 
di opere per soli 300.000.000 con finanziamento Regionale già in 
corso. 
Le attrezzature sportive ridotte ad un solo campo di calcio a sua 
volta ridotto ad un semplice campo di calcio recintato, pongono 
il problema in termini addrittura drammatici già per i 9.000 
abitanti oggi residenti}. 
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L'edilizia scolastica, già carente per le esigenze attuali, 
dovrà adeguarsi allo nuove esigenze con interventi massicci 
intesi al miglioramento delle strutture esistenti e alla crea 
zlone di nuovi complessi capaci di coprire la ricettività ne . 
cessarla per le nuove esigenze.
L'illuminazione pubblica va ampliata e deve seguire lo svilup
po della nuova rete stradale. 
Il Cimitero per cui esistono problemi di mancanza di suoli per 
l'inumazione dei cadaver*, va portato a termine nel suo proget
to di ampliamento e di costtruzione delle strutture relative 
(parcheggio e strada di svincolo a sud).
La linea della ferrovia Circumvesuviana taglia in duo il nucleo 
urbano strozzando i coliegamenti con paesaggi a livello su stra 
de strette ed inidonee ad ogni tipo di traffico per cui sorge 
la necessità immediata di realizzare almeno uno dei cavalcavia 
previsti dal P.R.G. i 
Se a tutto questo si aggiunge la vasta gamma di problemi solle* 
vati dagli eventi sismici del 23 novembre 1900 si comprendono .■ 
e si giustificano le enormi preoccupazioni che investono la Am
ministrazione comunale la quale non vuole trovarsi impreparata 
di fronte agli eventi che si verificheranno in tempi anche brevi. 
Un bilancio economico preventivo relativo alle opere più urgenti 
può essere il seguente: 
Finanziamenti necessari pert 

*1) completamento rete fognante £. 3.500.000.000 
4 2) " casa comunale £. 280.000.000 
3) sintemazione e completamento 

rete idrica £. 1.500,000.000 
4) sistonizione e completamento 

rete viaria. ' £. 1.500.000.000 
.5) compie tnnento campo sportivo 

e nuovo attrezzature sportive. £. 2.600.000.000 
C \ rv»._ .i . .. • ... 
<Jj >̂ wii L' lu.J.'iim UJL 

 nuov;> scuola elementare £. 1.600.000.000 
.  n" T scuole materno £. 2.400.000.000 

.. ■  n " 5 usili nido £. 4.000.000.000 
•compietaiuento cimitero £. 000.000.000 
Ucostruzione cavalcavia sulla I 
Ilinen fot rovi oria per collegamento | 
/del contro con l'insediamento 167." £. 820.000.000 

9) compiotomento illuminazione? pubblica £. 1.000.000.000 
TOTALS £.20.000.000.000 

Tali fondi rappresentano un'esigenza immediata per lo sviluppo 
ordinato o regolare del tessuto urbano al fine di renderlo 
idoneo a recepire i nuovi insediamenti che devono trovare la 
loro realtà nella quale inqu^f Ar\y^H'altezza del compito 
e non un ghetto nel quale rófittrq colpo .che i prossimi nuovi 
abitanti di Drusciano cer1̂ iô j'ttf/non'<fìnnTio. 
BRUSCIANO IO LUGLIO 19»1|«j >..'.•*:>;' ri TECNICO 

\{1 

iY
,
,:.r.:ri|.:ii;r.';.\TO \ M $ $ & W ' ' A n i o n

^ °
 D
'
Amhbroni ' 

.'•h", r1:' • * ' . Dolo \ p ì S'"',',:V ' ^ ' * Q U X O V O 2 P HUS&<VKZ> 
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rnni.icia di Niipt'il ■ ' ! / ' / ) 

COMUNE DI BHUS CI ANO (Provincia di Napoli) ' 

Oggetto» s t r u t t u r e  s c o l a s t i c h e i n appal to 
osigonze sco las t i che 

I n relaziona a l normale incremento demografico e i n c o n s i 
derazione, copra tu t to ,de l provieto insediamento n e l l ' a r e a 167 di 
1000 vani d e s t i n a t i a i t e r r e m o t a t i , s i r i t i e n e che lo s t r u t t u r e sco 
l a s t i c h e es in tent i . ( apjJoaitr.rn.ente c o s t r u i t e ) siano i n s u f f i c i e n t i e, 
por tan to , per le e f f e t t i va esigenze necessi tano i seguenti e d i f i c i 
s c o l a s t i c i : 

1) Asilo Nido ( i l Comune non dispone di t a l e e d i f i c i o ) ; 
2) Scuola Elementare per n.25 c l a s s i ( i l Comune dispone di un e d i 

f i c io cos t ru i to per t a l e scopo e, i n o l t r o , h a i n f i t t o dei l o c a l i 
i n propr ie tà pr iva to a d a t t a t i a scuola elementare); |f 

3) Scuola Media per n.24 cianai (quel la e s i s t e n t e funziona n e l l ' e d i 

f i c i o por scuola elementare e , i n o l t r e , i l Comune ha i n f i t t o dei 
l o c a l i in p r o r i e t à pr ivata a d a t t a t i a Scuola Mediai 

/ I l Comune ha i n appalto un odif lc ìo sco las t i co per Scuola Media 
a l l a Vìa Quattromani (14 aule normali più 2 s p e c i a l i  legge 2 8 / 7 / 
1967,n.641); i l progotto dei lavor i di costruzione de l la Scuola Me
dia sudde t ta ,de l l ' impor to di l i r e 155.000.000, venne approvato d a l 
l a C.E.S. con dolio ra n.20 dell'» 11/2/72 e n.112 del 23/7/73; 

La spesa di l i r e 155.000.000 venne f inanz ia ta con D.P.n.23592 del 
23/11/73,Reg.to a l l a C.C. i l 12 /12 /7? , rog .5 , f i . 213 ; 

i n d i t a 20/12/74 furono a f f i d a t i , a seguito di l i c i t a z i o n e , a l l ' I m 
presa Giovanni Vanacora con l 'aumento del 90 j£ji lavor i i n paro la ; 

l ' u l t e r i o r e spesa di l i r e 117.900.000 venne, f inanzia ta con D.P. 
n.10033 del 17/7/75 ; 

i l con t ra t to di appalto con 1* Imp resa prodetta fu s t i pu l a to i l 24/ 
3/79, n.28 di rop .de l l ' impor to di l i r e 253.629.770 compreso l 'aumen
to dell*89,525 i« per l a oost i tuzione del la cauziono def in i t iva median
t e pol izza f id ieLussor ia ; 

a seguito di alcune v a r i a n t i sor te nel corso dei l avor i i l D. dei 
L. ha r e d a t t o : 

a) p e r i z i a generale di var iante o supp le t i va , In forma r i e p i l o g a t i v a , 
dol i ' importo di l i r e .740.000.000; 

b) p e r i z i a di var ian te e supplet iva 1° l o t t o di l i r e 400.000.000; 
e) p:r is ia dei l avo r i di completamento par te I °~ corpo aule di l i r e 

140.000.000; 

http://apjJoaitr.rn.ente
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■0 perizia dei lavori di complctaiiionto parte I I 0  relat iva a l la co
struzione della palestra opor t a con servizi annessi e sistemazio
ne esterna dell'importo di l i r e 200.000.000; 

La maggiore spesa che occorro finanziare per la realizzazione del 
1° lo t to di lavori le di l i r e 400.000.000  339.705.800 (finanziamen
to assegnato) « l i r e 60.294.200; 

por assicurare la piana funzionalità del solo corpo aule ( esèlu
.10 la pa les t ra , ! servizi annossi e la sistemazione esterna)occorre un 
finanziamento di l i r a 140.000.000; 

per i l completamento do l l ' i n t e ra opera (palestra,eco) oocorro un 
ulter iore .finanzianorito di l i r e 200.000.000. 

Bruociano lì 8.6.I98I 
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iib 
GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 
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14V 

COMUNE DI B O S C O R E A L E 
P R O V I N C I A D I N A P O L I 

Cat. 

del 
N... 

Prot N 1 5 0 6 3 
* Classe Fase 

RISPOSTA AL FOGLIO 

Div.. 

Allegat i N 

OGGETTO : 

Sez. 

12 SETTEMBRE 19*1 

On/le COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DI GOVERNO PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

N A P O L I 

Attuazione art. 83 legge 219/1981Programma costruttivo 
in Boscoreale. 

*■» * U « M > *  ■i>*eotniC*tf 

11 Dr. Antonio ZAMPAGLIONE è incaricato 
da quo.'jt.o Comune a trai Laro con Codesto Commissarialo 
straordinario di Governo tutta la materia relativa 
al programma costruttivo da realizzare ai sensi 
dell'art.83 della legge 219/1981 in Boscoreale. 

/$* / ' <*-' . . VA 
i« ■•■■;. ì. \ 

^ 1 , . •' • 

INDACO . 
'elo Tufano 

AMHvi 
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Ut 
COMUNE DI BOSCOREALE 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Pro t .15064 12.9 .1981 

Spett/le COMMISSARIATO'STRAORDINARIO 
' DI GOVERNO DEL PRESIDENTE 

DELLA GIUNTA REGIONALE 
N A P O L I 

OGGETTO: Attuazione art. 83 legge 219/1981-Programma 
costruttivo nel Comune di Boscoreale. 

Facendo seguito all'incontro avuto presso la 
Presidenza della Giunta Regionale il 10 u.s. avente 
per oggetto l'esame delle esigenze dei Comuni in cui 
verrà attuato il piano costruttivo predisposto da Codesto 
Commissariato di Governo, questo Comune, in cui saranno 
realizzati ben 2480 vani per il programma di cui innanzi, 
ritiene, in via preliminare", rappresentare le esigenze 
prioritarie da inserire nel programma costruttivo per 
il Comune di Boscoreale. 

Questo Comune si riserva di far pervenire a 
Codesto Commissariato di Governo istanze che dovessero 
vaiali'indagine analitica da effettuare con idonea struttura 
tecnica sul territorio comunale. 

L'Amministrazione Comunale ribadisce la richiesta 
di essere interpellata nella fase di stesura del programma 
che Codesto Commissariato andrà a predisporre, al fine 
anche di fornire ulteriori elementi di valutazione relati
vi al programma medesimo. 

ELENCO ESIGENZE MEDESIME 

1) Realizzazione di tutte le infrastrutture ed i servizi 
previsti nei due piani di zona in cui si svilupperà 
il programma di alloggi; 

2) A mpliamento della scuola elementare già esistente 
(attualmente di 10 aule); 

% 

\U „^! 
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Realizzazione della scuola media (venti aule) già 
progettata e prevista in località gassanti ; 
Realizzazione della scuola elementare (attualmente 

in sede privata) in località Marchesa: l'opera è 
già stata progettata ed in parte finanziata dalla 
Regione con.la legge 51; 
Realizzazione del piano di fognatura: il progetto 

è stato affidato prima dell'evento sismico a due 
professionisti di fiducia dell'Amministrazione; 
Realizzazione del progetto di metanizzazione; 
Potenziamento dell'impianto di illuminazione; 
Completamento, ampliamento e ristrutturazione dell' r 

acquedotto (Progetto 29); 
Realizzazione dell ' impianto autonomo di depurazione; 
Potenziamento impianto telefonico; 
Collegamento stradale della zona oggetto dell'interven
to con il casello autostradale di Pompei/Villa dei 
Misteri (Autostrada Napoli-Salerno); 
Collegamento- stradale di via Promiscua e via Setteterrni 
ni, operando l'allargamento di via Gesuiti; 
Ampliamento della via Promiscua, di accesso alla 

"167" (strada Provinciale); 
Copertura alveo S. Francesco, e realizzazione di sottostan 
te condotta fognaria; 
Realizzazione di una nuova arteria per raggiungere 

la stazione Circumvesuviana dalla "167"; 
Trasformazione del casello ferroviario di via Gesuiti 
in Stazione (FF.SS.) 
Ampliamento di via Grotta Parrelle; 
Realizzazione della Circumvallazione, dal cimitero.. 

a via Promiscua;, onde evitare al traffico l'attraversa
mento del Centro Urbano; 
Strada di collegamento tra la zona denominata "Setteter 
mini" ed il casello autostradale di Torre Annunziata; 
Realizzazione dell'arteria di Circumvallazione, a 

valle dell'abitato; 
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segnala, all'attenzione di 
Commissariato di Governov già approvate dal 
Questo Comune 

Codesto 
C.T.R. ma non ancora finanziate: 
a) Cent ro 
miliardi); 

Sociale per Anziani (spesa prevista 1,5 

b) Scuola media (spesa prevista 2,5 miliardi);. 
Inoltre, si sottolinea la grave carenza 

di attrezzature sociali e sportive che andrà ad aggrava 
varsi per effetto del maggiore carico abitativo program 
mato: 1 'Ammnistrazione Comunale r.i riserva di presenta
re a breve un apposito programma. 

Infine, dovrà essere preventivato la realizza ,'*. 
zione dell'impianto per lo smaltimento e la trasforma •" 
zione dei rifiuti solidi urbani. 

L'intervento di 2500 vani circa in Boscorea
le, che rappresenta la creazione di un nuovo paese 
in un paese che a sua volta è già carico di problemi 
che con notevoli sforzi l'Amministrazione Comunale 
aveva avviato a soluzione, dovrà essere organizzato 
non solo in modo da non aggravare la situazione già 
precaria della città ma dovrà avvenire in maniera 
tale da risolvere anche i problemi preesistenti senza 
crearne dei nuovi. 

Pertanto, questa Amministrazione Provinciale 
ritiene indispensabile chiedere il potenziamento 
dell'organico degli Uffici comunali in modo da poter 
programmare la creazione delle nuove strutture e 
dei nuovi sevizi da mettere a disposizione dei nuovi 
abi tanti. 

is 
■\ Nel 1 ' atl.e.'.a ed al fine di poter affrontare 

in tempi reali in tutti i suoi aspetti il problema 
dell'intervento programmato, data anche la sua ampiezza 
e tenuto conto che, fino a quando non saranno potenzia
ti gli organici degli Uffici, questo'Comune è nell'im
possibilità di seguire con la dovuta diligenza 1'avvio"" 
e la realizzazione del più volte citato programma 
costruttivo, l'Amministrazione Comunale ritiene indi

% 
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spensabile disporre, con spesa a carico di Codesto 
Commissariato di Governo, della consulenza ed assisten
za del gruppo di professionisti esperti nel settore, 
che costituiscono il C.S.T. Centro Studi del Territorio 
con sede in Torre del. Greco alla via Circumvallazione 
n.l7.1/a, per tutto quanto inerente il programma suddet
to da attuarsi in questo Comune. 

Detti professionisti, riuniti in forma 
associata, dovranno curare in particolare i rapporti 
tra il Comune, il Commissariato straordinario 
di Governo e gli altri Enti interessati al programn 
summenzionato : Cat Mezzogiorno, Amministraziome 
Provinciale, Enel, Impresa di Metanizzazione, Acquedo.t 
to, eventuale consorzio per il depuratore, ecc. -e 
forniranno tra l'altro al Comune stesso tutti gli 
elementi indispensabili all'attuazione del programma 
di immigrazione. 

INDACO ' 
o Tufano 
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MUNICIPIO DI CAI VANO 
P R O V I N C I A DI N A P O L I 

PROT. N. 

Cat. CI««se P»«C 

RISPOSTA AL FOGLIO 

del : 

N. Di». Set..., 

Alleg.tl N. 

Legge 14 .5 .1981 n r . 219 

17.9.1981 
Addi 19.... 

Al...Presidente...del la..G ...R 

Commissario...Straordinarî  
Viai.,S... Lucia.. Pai... Re£Ìone..Campania 

• - NAPOLI -

OGGETTO: 
Programma straordinario di edilizia 
residenziale.-* 

In relazione alla individuazione nell'ambito del piano di zona di cui alla legge 
167/62 di questo Comune, delle aree occorrenti per la costruzione di alloggi di cui 
ni programma indicato in oggetto e con riferimento alla riunione tenutasi il 10.9.81 
presso la Presidenza della Giunta Regionale, nel ribadire quanto hn formato oggetto 
di relazione verbale nella predetta riunione, si trascrivono le esigenze di assolu
ta priorità connesse all'intervento in argomento: 
a) Realizzazione di tutte le opere, nessuna esclusa, di urbanizzazione primaria e se 

conciaria di cui alla legge 29.9.1964 nr. 847 e successive modifiche ed integrazio 
ni. 
Nel merito si pone in evidenza, perché se ne tenga debito conto, che nell'ambito 
del piano di zona di questo Comune sono stati realizzati, ed altri sono in corso 

' di realizzazione, complessi di edilizia economica e popolare a cura doli'I.A.C.P. 
per complessivi nr. 2.200 vani, senza la previsione della realizzazione di opere 
di urbanizzazione secondaria; 

b) Realizzazione della circumvallazione ovest del Comune. 
In argomento si precisa che la predetta strada di circumvallazione confina per 
la quasi totalità del suo sviluppo con le aree del predetto piano di zona. 

e) Realizzazione dell'asse viario di penetrazione alla area metropolitana di Napoli, 
a servizio del comprensorio settentrionale napoletano di cui al progetto speciale 
31/050. 
Tale progetto è stato incluso nel programma della Cassa del Mezzogiorno 1980 con 
un finanziamento del 1° lotto per l'importo di £. 10.miliardi. 

d) Realizzazione del progetto speciale di metanizzazione, su territorio Comunale. 
e) Potenziamento dell'approvvigionamento idrico e dei trasporti pubblici in relazione 

all'incremento demografico relativo al programma in oggetto. 
f) Realizzazione di un Istituto Superiore Polivalente. 

Si rappresenta, inoltre, la esigenza di prevedere forme di finanziamenti per il ne 
cessarlo potenziamento dei servizi di competenza comunale (anagrafe, stato civile, 
N.U., polizia urbana, servizio elettorale, sanitario, ecc.), in relazione all'incre 
mento demografico. 
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M U N I C I P I O DI C A I V A N O 

P R O V I N O I A DI N A P O L I 

Con riserva di far conoscere le determinazioni che saranno adottate in 
argomento dal Consiglio Comunale nella prossima seduta, si evidenzia sin 
d'ora la necessità di acquisire il parere favorevole di questo Comune,'se£ 
pure in via informale, in ordine al contenuto della convenzione prima che 
la stessa venga sottoscritta dalla impresa concessionaria. 

Assicurando la massima e fattiva collaborazione, nella certezza che sa 
ranno affrontati e risolti positivamente tutti i problemi connessi e con
seguenti all'insediamento di che trattasi, si porgono distinti saluti. 

SINDACO 
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C O M U N E D I S T R I A N O 
P R O V I N C I A DI N A P O L I 

STi?IA!:o,li 3 agosto 1*81 
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iREGlONE CAMPANIA 
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h AGO. 1981 

Pro! . n.fJJ± GAS. 

Evp'jna Fiore
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COMUNE DI STW^NO / O f c p O S . * PecST'Tl 
MJJVH 

Prov. <li '■'"■■ 

mutuo di £.64.430.000 per parcheggio pubblico 
* *   ' 

" . ", £.30.000.000 per impianto pubblica illuminazione 
" " £.15.980.000 " acquisto mezzo di trasporto (N.U.) 

" £.23.430.000 • 
" " £.497.500.000 

•" '» £.594.470.000 
" '.".'£.241.030.000 

Uh 
311091100 
309450200 
309590800 
309993200 
310493600& 
311946600 
312423000 . 

" " " " (scuolabus) 
impianti sportivi(palestra paliv.) 
edilizia scolastica(scuola materna) 

(scuola materna 
p/zza ^'Anna) 

/ 
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COMUNE DI MELITO DI NAPOLI 
PROVINCIA DI NAPOLI 

d e l 'ifi S T 1 — M ; A1
 Presidente'della Giunta lleg.le 
della Campania On.le E.De Feo 
Commissario di GovernoNapoli

J,'Amministrazione Comunale di Mellto,considerato che il Comune é interessato 
ali'insediamento di 850 nuovi alloggi nelle aree previste nel piano di zona 
coii.

; edilizia economica e popolare e in subcomparto dei piani di recupero 
! rcr.cntato da questa Amministrazione alla Commissione Tecnica 'Regionale,. 
proposta,nel porre in evidenza che il numero di vani previsti per Melito 
■.lai Commissario di Governo é elevato,tanto che potrebbe pregiudicare un 
cranico sviluppo del territorio,per cui le forze politiche melitesi auspi
cavano nei Consiglio Comunale del 14 luglio u.s.un ridimensionamento dei 
vani previsti,sottopongono alla Sua attenzione alcune proposte miranti ad 
ottenere che,contestualmente alla'costruzione degli alloggi,il Comurtti di Me
lico venga dotato di infrastrutture primarie e secondarie,nonché di {servizi 
essenziali,rispondenti alle aumentate esigenze abitative. C 
:ì.)Costruzione degli alloggi nei due comparti della 167 in parti uguali ' 
ORealizzazione contestuale di tutte le infrastrutture primarie e seconda

rie nei due comparti CI e C2 della 167(compreso i lotti riservati alle 
cooperative)

3)Riservare la percentuale del 207. complessiva dei vani previsti agli abi
tanti già residenti nei subcomparti (750 vani circa)presentato dalla 
Amministrazione alla Commissione Tecnica,se tale insediamento verrà 
realizzato

■':■)Ili servare comunque ai melitesi,in caso di mancata realizzazione del sub
corr.parto di piano di recupero,il 207. dei nuovi vani nelle due zona di 167

5)Progettazione e costruzione della strada di Circumvallazione,consideran
dola come sbocco indispensabile ai nuovi insediamenti

6)Prevedere la possibilità di occupare figlio parenti dei coloni in compiti 
di guardianeria e custodia per le nuove costruzioni.= 

V*?**

Prot.n. %W4 

http://rcr.cn
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Alo 
COMUNE DI SANT'ANTIMO 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Cat. 

del 

N. _ 

Prot. N. _ 

Classe 

• ■ \ ) 

Fase, 

RISPOSTA AL FOGLIO 

DIv. Sez. 

Allegati N. 

198_ 

Al Commi osarlo Speciale p e r l e sono 
terrenotate.... per la..Regiona. Campania ■■«».. St

r a n i U s a t a J ^ l e . . I ^ U o . j a L m _. 

J8AEQU 

OGGETTO: ] Proi)asteTi±Tin^setto"àel1;err±torì 
^ecdiiracn1to..nolla.zona..f.16j.7.» 

UfcAf tC* «AJTA  AYMI4 

Proposte d i r i a s s e t t o del t e r r i t o r i o comunale elaborate , con i l 
cont r ibu to di t u t t i i gruppi p o l i t i c i r a p p r e s e n t a t i n e l Consiglio 
Comunale di C.Antimo o conseguenti ol i»insediamento di c i r c a 1500 
a b i t a n t i n e l l ' a r e a che i l P.R.G. d e s t i n a a zona " I 6 7 n . 

I punt i q u a l i f i c a n t i de l r i a s s e t t o u r b a n i s t i c o e di r isanamen
t o i g i en i co de l t e r r i t o r i o , r a p p r e s e n t a t i acis schematicamente n e l 
gra f i co a l l e g a t o possono cos i esse re s i n t e t i z z a t i : 
1) Cootruziono de l nuovo asso di scorr imento p r e v i s t o dal P.2.G. e 

co l locan te l a SS 7 BIS con l f a r e a di PIìLPj 
2) Cootruziono d i s t r ade d i ci rcumvol las ione d e l l * a t t u a l e area d i 

167 e di q u e l l e d i fu tu ra espans ione; 
3) Collegamento d e l l ' a r e a PJìKP con l a s taz ione d e l l a FP.SS. 
4) Parchejrcio n e i p r e s s i d e l l a s t az ione d e l l e ? F . 3 3 . 
5) Allargamento d e l l ' a t t u a l e cupa d e l Lupo por permet tere i l c o l l e 

gamento con l a r e t e de l CTP e p i a z z a l e terminalo da a d i b i r e a s o 
s t a autobus per capol inea a s e r v i z i o 167» 

6) Costruzione s t r a d a por coliecamento nuovo asse d i scorrimento con 
prov.glUGLIAKO ± CASANLRUIO. 

7) Copertura alveo da Via A."Toro f ino a l l a S3.7 BIS, 
8) Urbanizzazione pr imar ia ( s t r a d e , fogno, luce o ncqua) n e l l a 167 

, OBLÌE anche per s e r v i r e i suo l i da aqu in i r e ad insediancnto d e l l e 
coopera t ive . 

9) Previs ione d i un adecuanento di s t r u t t u r o s c o l a s t i c h e ( a s i l o n i d o , 
scuola materna, scuola elementare , media i n f e r i o r e e s u p e r i o r e ) ' r 

a se rv i z io d i t u t t a l ' a r e a 167. quale sa rà in f u t u r o . 
10) Assicurazione de i l i v e l l i occupazional i per n u c l e i f a m i l i a r i che 

t rageono d a l l e c o l t i v a z i o n i dei fondi e s p r o p r i a t i i mezzi s u f f i 
c i e n t i a l l o r o mantenimento. 

{REGIONE CAMPANIA 
tracio jnuotmruu n concio 

l 0 SET. 1931 
IL snra 
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4U 
COMUNE DI. QUARTO 

P R O V I N C I A D I N A P O L I 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

N. _6 .M-. del Reg. delih. 

O G G E T T O 

Ordinanza Commissariate 
n.28 del 26/lt/l98l. 
Richiesta di revoca.-

La presente deliberazione è 
stala messa in pubblicazione 
all'Albo Pretorio del Comune 
il giorno ìfÒ 2 / 1 9 8 1 
e vi resterà per quindici gior
ni consecutivi, ai sensi dell'ar
ticolo 3 della legge 9 giugno 
1947, n. 530. Avverso di essa 
nessuna opposizione e perve
nuta finora a questo Ufficio. 

IL SEGRETARIO 

L'anno millenovecento ? . .„5 .???*„ 0 . _ :._, il giorno _ _ _._ — 

del mese di . . d i c e m b r e in Ouarto e nel Palazzo Municipale. 
I . -

Convocata nelle forme prescritte si è riunita la Giunta Municipale 

nelle persone del S S J ^ C O , C « a n d M l ^ 

Presidente, e degli assessori sigg. ? . L . . ? £ Ì 3 C Ì 0 ^ . . . . G Ì W e p p e , D i 

Falco Francesco,De Vivo...Giuseppe»;uaran^d^te Tar
taglia Vincenzo,Carandente Sicco Giovannp., Espoi-
tòAntonio.- C 

XXSKfcOT!HPB33WXl Segretario s i g . E s p p 3 Ì t O . . . A n t p n l o 
Funge da 

Constatato che l 'adunanza è valida per il numero degli intervenuti 
i 

il Presidente invita tut t i i componenti alla trattazione della prat ica in 

oggetto, e la Giunta Municipale; 

Premesso che il Presidente della G.R.C.,nel
la qualità di Commissario St:raordinariO,ha proce
duto ad iniziare,con ordinanza n.28 del 2C/11/81, 
l'esproprio di alcuni edifici siti in questo Co
mune ospitanti circa ICO famiglie; 

che tali fabbricati sono tutti già ristrut
turati ed in buone condizioni statiche e di deco 
roj 

cha alcuni di essi sono stati danneggiati 
dagli eventi sismici del 23/1 i/1980 ed hanno otte 
nuto il buno contributo di cui all'ordinanza com 
missariale n.80 del 6/I/81; ~" 

Considerato,pertanto,che non sussiste alcun 
jfiotivo per il loro esproprio ; 

Ricordato che il Comune di Quarto ha messo 
disposizione del Commissariato Straordinario 

ijià più del 50% dell'attuale P.E.E.P. per la co» 
truzìone di alloggi ai nuclei familiari terremo
tati. la cui procedura di esproprio é del pari 
: Iniziata2 

Zi tenuto di dover elevare la più vibrata pro 
està per tale ulteriore esproprio che mette in 
pericolo le abitazioni di circa 100 nuclei familia 
::i chiedendo al Presidente della G.R.C.,nella qua 
Lità prodetta,di voler revocare la citata ordinari 
a alla luce delle suesposte precisazioni; 

Con i poteri del Consiglio; 
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 elevare la più vibrata pretesta all'esproprio deciso con la citai 
ordinansa n.28 del 2S/11/198I ; . ■ " ' 
 chiedere al Presagite della CUP^C stella qualità di Commissario 
straordinario,di voler revocare la. Predetta ordinanza per i motivi 
esposti in narrativa e cito qui si intendono per integralmente tra
scritti? . ' 
 dare alla presante irjsnediata?provvisoria esecusiomt con esprèssa 
unanime votaaìone ai sensi àeìX"art.3 della leggo 9/6/1977 n.530| 
sottoporrà la presenta a ratifica consiliare,»

-i 
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JUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 

To 

?# 

:0/f77ù'<?'f £>/ 

*<P A /'CL. 

£'/JCMCSK. cdU dci/il/elf J&jW&lt* J4iU<C'</jU<  ^ 

Jr ~fi  \\fi? &£< l 

/ , • , \

A I JtéV,?JU £<■'/* ù>/lt/*T A^/^/^fic^cc g/t'/fy/c f.t&ttyatea 

(/•'^ ht^/effac/Ma al/^/^éc/c /jfptue^c/ fi ài't"/* Afi>ù*X'c<.t 
'/'ttpa/«&Lycf tur ,?&t<>y&/iL UcAcà ^a^^c/^t^ 

J.2*/C/W t"r '&dr' /$* >C yìpÀ^ </?Ufi'&U AAM Ut^LZfO^ 

eicus dec/crii* co 

&lo'■'>»< 
AVP^oo/o 

OA?Ó^a^ " é£ *fi> 2l 'AS^J 
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Ut 
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Firmati all'originale: 

IL SINDACO 

C.ai'.an(i<2n.t.e....Si.a.rru.s.ao.„.Castrese 
L'ASSESSORE ANZIANO IL SEGRETARIO GENERALE * •* • 

Carandente Tartaglia Vincenzo Esposito Antonio 

Copia conforme, all'originale, in carta libera, per uso amministrativo. 

Dal Municipio, li ^^Al/JAjJéi^. 
Visio: IL SINDACO H- SEGRETARIO GENERALE 

:V~ 

E S E C U T I V I T À ' 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la suestesa deliberazione è divenuta esecutiva per 
decorrenza del termine (1): . ' 

ai sensi dell'art. 3 Legge n. 530/1947 ed art. 59 Legge n. 62/1953 
ai sensi dell'art. 59 - 3° comma - Legge n. 62/1953 
ai sensi dell'art. 6 0 - 2 * comma - Legge n. 62/1953 
ai sensi dell'art. 6 0 - 4 ° comma - Legge n. 62/1953 " 

Dal Municipio, li I L SEGRETARIO COMUNALE 

(1) Cancellare U caso che non ricorre. 

A P P R O V A Z I O N E 
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M 
COMUNE DI CERCqU.,, 1 «.— 

.', PROVINCIA DI NAPOM : '  * ^ S ^ C t ^ ' ' L T n M i 7  1 
l
.'li

v1
_MkùHi 7 

'■'■■••. '• . ' . T T H  — / 
COPIA DI DELÌBERAZIONE DELLA GIUNTAMUNICIPALE 

N. 
533 

del 3 5 . 7 . XOS* 

„„,,„„_„ J?ichi*sta a l Fresido'ii^c «J/il'ia a»s lo t* Caaps» i a  Coirnisaav.i'» 
OGGETTO : „ :: „ 

Str*ortHr"»rio df l Governo — di soprass*snor ia r f l l ' esp l^ taf iur r tò d^ l l a 
proceduta pa«vis t« d a l l a Legge 219/31 p*r l « aree i»p? <?r*t* da pro t r a» 
« i d i Oprr« puv.blichw. 

L'annn millenovecento 

di . i*?M° '. _...._.„. 

81 
.... e questo giorno 2J 

del mese 
I ? 

alle ore ** . nella sala delie adunanze della Sede Comunale, si è 

riunita la Giunta Municipale convocata nelle forme di tetfge. 
l'iracolo Carlo 

Presiede l'adunanza il Sig. ; _ ... 

nella sua qualità di _ A. _...._._.: .4. '. e sono rispettivamente presenti ed 

assenti i seguenti SIgg.': 

1 .... 

2 .... 

, 3 ... 

4 

Miracolo Carla 
CapcTtuto Errdrio 
Fusco Àràreà 

Chiarini B»vio 

Sindaco 

Assessore effettivo 

Kar.jso rast inal^ 
5 _ _...._! 
6 _..: _. 

C o i r l i * Brtiro 
„' — Assessore supplente 

8:... Pica rd i Giovar* t i 
^ :.— » 

Totale 

Presenti 

s i 
ti 

....al 

«1 

s i 

i L..... 
! 

Assenti 

di 

s i 

2 

ATritc cor ini 7ior.i (!i S r c r i t a r i o l 'Ass 
5^3^fò^keàìènìs!ìè^ÌI^ 

.P icardi» per Irp<*t!iis<rr.to £sl 

incaricato della redazione del verbale. . . . 
■ ì • : • ' . . . . t . " 

• ■ . . . ' . . I L P R E S I D E N T E 

constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta l'adunanza ed Invjta ! presenti alla trat

tazione dell'argomento indicato in oggetto. '  ' 

O M I S S I S 
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LA GIUNTA MUNICIPALE 
i 

PREMESSO CHE con Ordinanza del Presidente delia Regione Campania  ! 
Commissario Straordinario del Governo n.I dell'8.6.81 sono state in I 
dividuate le aree da occupare per la realizzazione del programma straor 
dinario di edilizia residenziale prevista dal titolo Vili della Legad" 
I4.5.I98I n. 219; 
CHE con Ordinanza dello Stesso Commissario* n. 3 del 23.6.81 è stata 
disposta l'occupazione d'urgenza delle aree individuate; 
CHE tra le aree da occupare in esecuzione di quanto sopra sono compre 
se anche suoli ricadenti nel tenimento del Comune di Cercola, e preci 
samente, nell'ambito dei piani di Zona n.I67 località ,,Caravita,fe'iì1â sa• 
CHE in data 26.6.81 con jrosieguo i delegati del Presidente della Re 
gione  Commissario Straordinario del Governo  hanno proceduto alle 
operazioni di occupazaione delfce aree ricadenti nel tenimento di que 
sto Comune e, contestualmente, alla redazione dei relaviri Nerbali. 
di stato di consistenza; 

CHS alcune <ielle popradescritte' aree risultano già impegnate da parts 
del Comune stesso e di altri Enti pubblici per la costruzione .ai ira 
portanti opere pubbliche, la cui realizzazione, è, in questo caso, ac 
dirittura allo stadio di avanzata costruzione; 

CHE, specificamente, nelle aree occupate e ricadenti nel Piano di Zo 
na "167" comparto Caravita (adottato con delibera di Consiglio Comune 
le n.161 del 6.II.75 e approvato con decreto P.G.R.C, n.3035 del 28.6. 
77) sono in costruzione: 
a) l'asse viario di collegamento del centro direzionale di Napoli co» 

la zona 167 di Ponticelli e Pomigliano d'arco, da realizzarsi a ci 
ra della CASKEZ; ■ 

b) un fabbricato per 50 alloggi di edilizia residenziale pubblica fir!;1 
ziato con la legge 513/77, da realizzarsi a cura dell'IACP di Napql 

CHE, sempre nel comprato ■Carav*ta" del suddetto piano di Zona "167" 
occupato come sopra  sono stati già approvati i progetti esecutivi 
delle seguenti opere per le quali l'amministrazione ha assunto note 
voli impegni finanziari: 
I) Progetto di ampliamento della Scuola Elementare esistente, appr>ov; t 

dal Consiglio Comunale con delibera n. 163 del 6.II.75; 
27 Progetto delle infrastrutture nell'ambito del Piano di Zona 167, ài 

cui all'incarico conferito all'Ing. Buccino Vincenzo con delibera 
del Consiglio Comunale n. 285 del 21.II .77 ; 

3) Progetto 1° Lotto infrastrutture Piano di Zona 167 approvato con 
delibera del Consiglio Comunale n.67 del 23.3.79. 
 Assunzione mutuo di L. 100.000.000 con la Cassa DD.PP. approvati 
con delibera Consiliare n.39 del 9.2.79, debitamente concesso; 

 Concessione di contributo a fondo perduto per acquisizione e ur 
banizzazione primaria piar! di zona 167 (Legge 513/77 art.13) 
per lire 100.000.000. 

 Contratto d'appalto cor. l'Impresa Flegrea già stipulato giusta 
rogito del Segretario Generale rept. n.2 del 2I.I.8I; 

4) Progetto 2° lotto infrastrutture primarie dell'importo di Lire 
400.000.000, approvato con delibera del Consiglio Corounale n. 
68 del 23.3.79; 

5) Progetto generale per la costruzione della Scuola Media del riar
di Zona 167 di Caravita, dell'importo di L.652.428.1 30 approvate 
"■:• delibera Consiliare n. 166 del 24.II.1979; 

r.o 
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JBr 
vnimn a i  K a i r i n Ai T.. TSf)f inn .OOÙ r i d i l a Vr&àott* S c u o l a M * d i a . Pinat i* 

■ • ■ ■ ■■•■ ■:'■■•■■  . ■ ■ • . • . • ■ . . . . . ' • , . ; ■;■'. :"'*V;tirf 
• • . ' . '

!
. X" * ij."^ 

COM U NE DI CE R CO L A ' # 
PROVINCIA DI NAPOLI 

ELENCO SOMME CORRISPOSTE E DA CORRISPONDERE PER 

LA REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE 

i) Ampliamento Scuola Elementare Frazione Caravita 
2) 2° lotto strada 167 Frazione Caravita 

3) Infrastrutture 167 Frazione,Caravita 

4) Scuola Media Frazione Caravita 

5) 1° Lotto strada J.67 Frazione Carovita 

6 ) P a l a z z o t t o Sport 

l i . 10 .000 .000 

L. 15 .183 .843 

L. 4 5 . 5 0 0 . 0 0 0 ' 

L. 42.506.OC 

L. 6.100.8<ib 

L. 109 .942 .638 

TOTALE L. 229 .293 .281 
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AM> 
6) Primo stralcio di L. 150.000.000 della Predetta Scuola Media, fir.an 

ziato con contributo Regionale ai sensi della Legge Regionale 51/78. 
7) Progetto per la costruzione del palazzetto dello sport, redatto dall' 

Ing.Buccino Vincenzo, dell'importo di L. 2.059.443.975; 
CHE nell'altro comparto del piano di Zona 167, quello di Massa, sono sta 
te completate le procedu-re espropriative ed è in corso di ultimazione un 
programma costruttivo di alftoggi a cura del Consorzio Cai;rpano Cooperative 
di Produzione e Cavoro - quale stazione appaltante dell'IACP di Napoli -
con un finanziamento di L. 300.000.000, ai sensi della Legge 865/71; 
CHE appare opportuno far presente al Preside-..te della Regione nella quali 
tà di Commissario Straordinario del Governo come non sarebbe economico 
annullare tutte le procedute fin qui esperite dal Comune arche in sede di 
approvazione dei progotti esecutivi, mentre, viceversa, gli Organi della 
Regione preposti all'attuazione della Legge 219/81 potrebbero rilevare 
tutta la documentazione delle operazioni già espeite dal Comune e prowe 
dere solo al conipletamento delle procedure in corso, ristorando il Comu 
ne stesso dalle spese sostenute; 
CON i poteri del Consiglio, ai sensi e per gli effetti dell'Airt.pJO del 
TULCP 1915, per l'urgenza di rappresentare agli Organi Commissamali Re 
gionali le determinazioni e indicazioni del Comune al ri guardo, jixlxxjfcbas 
anche al fine di evitare duplicazioni di att-ività Amministrative: 
A voti unanimi, legaJ&mente espressi; 

D E L I B E R A 
1) Di invitare il Presidente della Regione Campania - Commissario Straor 

dinario di Governo - a soprassede-re all'espletamento delle procedure 
espropriative previste dalla Legge 219/81 per quelle nrarBe già concre 
tamente impegnate dalla realizzazione di 00.PP. in avanzata fase di 
attuazione, precisate in premessa. 

2) Di invitare il Presidentedella Regione Campania -Commissario StraordjL 
nario del Governo - a dotare gli interventi residenziali a realizzarsi 
ai sensi dell'Art.81 della citata Legge 219/81, di tutte le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria già previste nei piani di zonaI67 
- comparti "Caravita" e "Massa" - di questo Comune - con assoluta pri 
orit-à per quelle opere per le quali già è stata espletata da parte 
di quest'Amministrazione, una notevole attività Amministrativa por la 
loro realizzazione. 

3) 
' Di richiedere al Presidente della Regione Campania - Commissario 
Straordinario del Governo - il rimborso delle somme corrisposte ed 
ancora da corrispondere da parte di quest'Amministrazione per tutta 
l'attività già svolta per la realizzazione delle opere elencate in 
premessa; detta somma è dell'ammontare di L. 223 20r> .?M( «~ 
come risulta dal prospetto allegato e facente parte integrante e.so
stanziale della presente deliberazione. 

4) Di conferire, altresì, alla presente l'immediata esecuzione per l'ur 
genza motivata in premessa. 

5) Sottoporre la presente a ratifica Consiliare. 
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te ~ ^ 

iAA ,JA*cJi'c/et*S* uccia ■£?<'uric*<* y^'oeyt't>tia'^ ArcAx. TOUM/IC 

AL Ai 
AL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

OGGETTO: ".. : ! ■■•„ Rei azione ex art. 84, comma 4, della legge 14 Maggio 
1981 n. 219

II Sindaco di NapoliCommissario Straordinario del Governo ai 
sensi dell'articolo 80 della legge 14 Maggio 1981 n. 219 ha individuato 
le aree per la realizzazione dei 20.000 alloggi con determinata scelta 
nell'ambito e di strumenti urbanistici attuativi vigenti e in zone già 
deliberate dal Consiglio Comunale per interventi abitativi: dalle aree 
in piani di zona "167" a quelle indicate dal "piano delle periferie" cej_ 
la Città, ad alcune zone già individuate per la costruzione di "prefab
bricati pesanti" (programma Zamberletti), a interventi diffusi nel ter
ritorio urbano. 

Nonostante, però, la quantità delle aree reperite,non è stato 
possibile superare il tetto d> 13.578 nuovi alloggi realizzabili con le 
relative infrastrutture ed attrezzature, ne è stato ritenuto opportuno, 
date le note condizioni di congestione umana e abitativa della città e 
lo squilibrio dei servizi, individuare aree ancora libere nella città 
stessa. 

E' risultato inevitabile per il Presidente della Giunta Regio
nale Car.ipaniaCommissario Straordinario del Governo il ricorso a quanto 
stabilito dall'art. 82 della stessa legge 219: la possibilità di rea'iz_ 
zare, per la quota non localizzata nel Comune di Napoli, alloggi nella 
area napoletana  fino alla concorrenza di 20.000 alloggi. Nel caso 'spe_ 
ci fi co la localizzazione di 6.422 nuovi alloggi in Comuni dell'area ia 
poletana. 

E' risultato anche con chiarezza la difficoltà di avvio dell'_i_ 
niziativa sia per la consapevolezza delle precarie situazioni sociour
banistiche della quasi totalità dei comuni dell'area napoletana sia per 
la "natura" degli insediamenti da realizzare, del tutto "aggiuntivi|: e 
"esterni" alle necessità e/o ai programma delle comunità locali da in
teressare alle localizzazioni, di cui al titolo Vili della legge 219/81. 
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Il Commissario Straordinario della Regione Campania ha intesopro
prio al fine di rispondere a bisogni e ad aspettative pregressi delle 
comunità di avvalersi della facoltà di incrementare (art. 82) di un 
quinto la quota dei 6.422 alloggi da reaWr?aré per i cittadini di Napo 
li, così riservando alle popolazioni delle comunità locali, che hanno 
reso possibile l'attuazione del programma straordinario, compiessivamen_ 
te 1.284nuovi alloggi, portando da 6.422 a 7.706 la quota di alloggi da 
realizzare nell'area napoletana. Il Comitato Interministeriale ne ha a£ 
colto l'impostazione con la deliberazione del 9.7.1931. 

Inoltre, sin dall'avvio degli incontri con le Amministrazioni da 
interessare al programma straordinario, il Commissariato ha rivolto at
tenzione a quei problemi dell'"intorno" dei nuovi insediamenti (viari, 
idrici, fognari, idrogeologici, ecc ) sia per la soddisfazione di pe_ 
santi carenze pregresse che condizionerebbero la qualità di vita dei 
nuovi insediamenti stessi, sia per rendere organica (vedi i sistemi 
cinematici esterni) l'interazione dei cittadini ai Napoli tra il loro 
luogo di origine e la nuova futura residenza. Sia, infine, perchè ad u
na risposta civile data dai comuni dell'area napoletana ai bisogni dei 
cittadini di Napoli, sia corrisposto un graduale avvio di qualificazio
ne di centri degradati, agendo oggi sulla base anche dell'art. . 5 ter 
e seg. della legge 456/81, integrabile a "regime" con risorse e inter
venti ordinarii. 

La complessità dei problemi evidenziati chiarisce una condizione 
programmatica aperta il continuo confronto con le Amministrazioni, e 
di cui l'esemplificazione più concreta è data proprio dalle tappe per 
■la formazione del programma straordinario di cui al titolo VIII, che di 
seguito sono sintetizzate. 

LA SCELTA DEI COMUNI PER LA LOCALIZZAZIONE DELLE AREE 

Le considerazioni iniziali hanno riguardato: 
 lo stato della strumentazione urbanistica dei" comuni dell'area napole_ 

tana, in prevalenza dotati di soli programmi di fabbricazione, anche 
redatti da tempo e superati dalla realtà; 

 le condizioni di degrado dei centri urbani, e la compromissione di e
stese aree agricole; _ * 

 i fenomeni di congestione urbana e di traffico di precarietà del si
stema idrogeologico in più casi, e, più generalmente di carenze di in_ 
frastrutture idriche e fognanti, di idonei collegamenti cinematici con 

Ir
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;,la città di Napoli ; 
 la preoccupazione di non condizionare con scelte casuali future operazio
.•,,. ni di un piano organico di riequilibrio e di assetto sociourbanistico dej_ 
.,„ l'area napoletana, allo studio da parie^de^lla Regione sin dal gennaio 81, 
; e di seguito adempimento di legge, ai sensi dell'art. 35 della legge 219 ' 
. stessa; 

 la commistione, senza soluzioni; di cont inu i tà dei comuni di "corona" a l la 
c i t t à di Napoli, con connotazioni di degrado e nel lo stesso tempo di im

perfet te carat ter is t iche "urbane", che sol lec i tano f o r t i in tervent i r i 

,,. qua" i f i ca t i v i ; 
 lo stato di inoperatività di piani di zona "167" nella prevalenza dei co_ 

muìii dell'area napoletana, sia per il sopradimensionamento delle aree pro_ 
— g e t t a t e e nello stesso tempo privi di consistenti assegnazioni di fondi, 

sia per pesanti problemi infrastrutturali di dipendenza: sistemi generali 
di fognatura, idriche, di energia elettrica, ecc.....; 

Le propensioni per l'individuazione delle aree per la realizzazione dei nuo 
vi insediamenti, di cui al titolo VIII, legge 219  da sottoporre al confron_ 
to delle amministrazioni locali, si sono, pertanto, delineate ne: 
 la possibilità di reperire le aree occorrenti prevalentemente,, se non di 

norma, nell'ambito dei piani di zona"167", predisposti dalle Amministrazio_ 
ni locali; 

 la valutazione delle possibili attenuazioni dei pendolc.rismi tra Napoli e 
i comuni dell'hinterland, orientando scelte insediative più soddisfacenti 

. a tale scopo, (esempio vicini alle industrie); 
'■; 7,1 'approssimazione successiva di selezione di piani di zona in Comuni me
'•Lglio collegati con ferrovie statali o secondarie, e con sistemi di facile 
. comunicazione viaria, per agevolare gli spostamenti dei napoletani tra 
"nuova residenza" lavoro e "nuova residenza"  città di origine; 

 l'attenzione a non sbilanciare con il "peso aggiuntivo"dei nuovi insedia
menti, la preesistenza demografica del Comune, e, in ogni caso, di tenere 

; conto degli effetti sui sistemi principali infrastrutturali, e delle at
• trezzature di servizio; 

''• la possibilità •■ il momento dell'assegnazione degli alloggi, a completa
mento del programma straordinario  di tenere conto dei luoghi di lavoro 
dogli aventi diritto, in modo da avere maggiori valenze d'integrazione dei 
cittadini napoletani nelle nuove località di vita

» ? ■. Gli incontri e ".;• inevitabili discussioni avute con eli Amministratori della 
'U •. area napoletana, hanno rappresentato pure nelle difficoltà e, soprattutto, 
jM nella "novità" di "trattative" condotte una potenziale svolta per una micro 

\ pianificazione con carattere di processualità  da recuperare nella formazio_ 
ne nel piano territoriale: dell'area napoletana ( di cui all'art. 35 della 
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legge 219/81). 
Infatti, le individuazioni delle aree indicate nel rispetto dei ter

mini stabiliti dalla legge 219, 10 giorni dopo le scelte operate dal Com
missario Straordinario di Napoli, e forSaTTzzàte con l'ordinanza n. 1 dej_ 
l'8 giugno 81 dal Commissario Straordinario Regionale, costituiscono una 
prima tappa, la volontà d'impegno degli Amministratori che hanno offerto 
disponibilità di localizzazione. Non un atto definitivo,che 'd'altra-parte la 
complessi vità stessa dell'operazione e la brevità del tempo non potevano 
consentire. Le successive ordinanze, di cui si dirà in seguito, perfezio
nano e/o variano quantità e qualità (anche) di localizzazioni al fine de_l_ 
la migliore realizzabilità del programma straordinario. 

Le aree individuate con l'ordinanza 1 hanno riguardato i comuni: - Pozzuo 
li, Quarto, Villaricca ad ovest della città di Napoli; 

- Voi la, Pollena Trocchia, Cercola, Casalnuovo, Castelcister_ 
na, Pomigliano, Marigliano, Brusciano, S. Vitaliano, ad 
est della citta di Napoli 

- Afragola, Melito, Caivano, Casoria della "corona" intorno 
a Napoli 

- Boscoreale, più lontana dalla città capoluogo, ma servita 
dulia ferrovie, della Circumvesuviana. 

Alle localizzazioni per nuovi insediatati sono state aggiunte con
sistenti aree di riqualificazioni urbane. Inizialmente i comuni interes
sati erano cinque, oggi - al momento delle stipule delle convenzioni, so- • 
..lo due Comuni, hanno conservato queste aree per il programma straordina
rio: il Comune di Melito per un intervento di riqualificazione di 250 aj_ 
loggi, quello di Afragola per 247. 

Con la indicazione di aree da assoggettare a "riqulificazione" ur
banistica ed edilizia, queste Amministrazioni intendono sperimentare la 
valenza dell'intervento pubblico nell'urbano, sia per avviare dei pro
cessi di "riammagìiature" tra vecchio-nuovo, sia per affidare all'inte_r 
vento pubblico un ruolo di innesco per operazioni di "recupero" a regi
me, da programmare ed attuare in base alla legge 457/78. 

Successivamente con ordinanza n.' 3 e 26 rispettivamente del 23.6.81 
e 13.11.81 i comuni definitivamente interessati per la realizzazione del 
programma straordinario sono: Pozzuoli, Quarto, S. Antimo, Voi 1 a, Cerco-
la, Casalnuovo, .Castelcisterna, Pomigliano, Marioliano, Erusciano, S. Vi_ 
taliano, Afragola, Melito, Caivano, Casoria, Boscoreale, Striano. 

Era prevedibile che la brevità del tempo a disposizione (10 giorni) 
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per la intesa con le Amministrazioni e, quindi, per l'individuazione delle aree, 
e della relativa capacità insediativa, avrebbe dopo l'emanazione dell'ordinanza 
1 del Commissario Straordinario (Regionale) delì'8.6.81; potuto portare a succes_ 
sive riconsiderazioni ed aggiustamenti delle prime decisioni assunte. 

D'altra parte, nonostante che gli interventi previsti nell'area napoletana 
per ^attuazione del programma straordinario, di cui al titolo VIII, costituisco
no quantitativamente e qualificativamente opePàzioRi pur sempre limitate, ove si 
considerino i pesanti e complessi problemi che i ivano sul territorio, si è rite
nuto proprio per il quadro squilibrato in cui si interviene di dover compiere 
il massimo sforzo per riassorbire gli inevitabili limiti, che ogni inisiativa spe_ 
rimentale non può escludere, e per connotare il più possibile l'intervento, come 
induttore di successive programmazioni e realizzazioni di reale avvio riorganizza_ 
tivo dei territori dell'area napoletana. 

Le ordinanze emanate successivamente alla 1; la n. 3 del 23.6.81, la n. 26 
del 13.11.81, la 27 del 13.11.81, e quelle che saranno emanate in questi giorni 
costituiscono la prova della serie delle verifiche a degli aggiustamenti, e.quin_ 
di delle' variazioni della consistenza delle aree, condotti con l'intesa delle am 
ministrazioni dei 17 Comuni interessati al programma, e anche, dopo la stipula 
delle convenzioni, con la partecipazione delle Concessionarie, al fine di rispon_ 
dere sia alle nuove esigenze progettuali, sia a quelle di ordine infrastruttura
le più generale, e non prevedibile in assenza del programma straordinario. 

Per esemplificazione si può dire del l'ammodernamento della Ferrovia secon
daria della Vesuviana che servirà tutti i Comuni ad est di Napoli: da Pomigliano, 
a Marigliano, a Brusciano, a S. Vitagliano ecc., la cui operazione comporta una 
rivalutazione delle aree di "rispetto" per il tracciato ferroviario, ma nello 
stesso tempo "una rivalutazione progettuale di alcune parti delle aree, per recu
perare a pieno una infrastruttura fondamentale per il collegamento Napoli e nuo
vi insediamenti. 

0, le necessità di revisione per effetto di attraversamenti di linee elet
triche di alta tensione, non rimovibili, (con conseguenti aggiustamenti concorda

ti tra amministratori, concessionari, ENEL, e c c . ) . 
0, la prioritaria indagine, richiesta dalla Sopraintendenza all'Archeologia 

unitamente al Ministero dei Beni Culturali, nelle aree di quei Comuni con accerta
te emergenze o dati noti archeologici. Indagine attualmente in atto, condotta dal

la "Fondazione Lerici", e nonostante che si sia unificato il sistema di indagine 
archeologico con quello degli accertamenti geognostici, può non essere escluso che 
natura e consistenza di eventuali ritrovamenti, possa suggerire ulteriori aggiu
stamenti delle aree individuate a suo tempo.'Al momento le località oggetto di i_n 
dagini ricadono nei Comuni di: Pozzuoli, Quarto, Afragola, Casoria, Boscoreale, 
ed il lavoro della "Fondazione Lerici"è agevolato dalle indicazioni progettuali di 
massima urbanistiche, già esple

./. 
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tate da parte delle Concessionarie per dette aree, consentendo di inda
gare prioritàriamente per zone occunabllj_'4a futuri manufatti sia a de . ; 
stinazione abitativa sia di attrezzature di'servizio. 

CONTENZIOSO E SCELTA DELLE AREE 

Inoltre, nonostante il Commissariato si sia preoccupato di svolgere 
una puntuale opera di chiarimento, per quanto concerne il dettato legisla
tivo nei confronti dell'Lstituto delle revoche", per quelle opere a carico 
delle Cooperative e IACP che non avessero avuto "formale e sostanziale ini
zio di lavori", non sono stati inevitabili aperture di contenzioso e di ri
corsi giurisdizionali, in particolare avverso le ordinanze nn. I e 3. 

Il riesame globale delle individuazioni delle aree prescelte alla luce 
delle accogligli osservazioni formulate dai ricorrenti, ha consentito il 
rientro di nolti dei ricorsi, con il risultato che avverso le ordinanze 26 
e 27, riepilogative della revisione operata, non ha prodotto ulteriore con
tenzioso. 

All'esame del T.A.R. limitatamente a domande i'rxidentali di sospensio
ni, sono, quindi, pervenute solo ricorsi avverso le ordinanze nn. I  3 e 
26 da parte del Consorzio CERL e delle cooperative ad esso aderenti, limi
tate al solo Comune di Boscoreale. 

PROCEDURE ESPROPRIATIVE 

All'ordinanza n. I dell'8.6.81, con la quale è stata formalizzata la 
individuazione delle aree, nei 17 Comuni, in precedenza ricordati, è segui
ta' la fase di puntualizzazione in loco e con riferimenti cartografici delle 
aree individuate, al fine di discorre di elementi il più possibile corretti 
la operatività delle procedure espropriativi. 

L'U.T.E., richiesto per una stretta collaborazione col Commissariato, 
e specificamente con l'Ufficio Espropri ' : • 
'" ' .'; '., ha offerto la piena disponibilità, concretando con 
i responsabili dell'Ufficio Espropri Regionale stesso, la formale occupazio
ne delle aree individuate, contestualmente alla redazione degli stati di 
consistenza. 
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L'impegno svolto è testimoniato da l ! ' e segui ta di accensione di 
" contenzioso". 

AFFIDAMENTI E CONCESSIONARIE 

Akl 

La pecul iar i tà del programma straordinario in a t t o , non può r e a l i 
sticamente incidere né su l l ' aspe t to più propriamente contrattuale: rap
porto concedente -concessionaria, né -salvo imprevedibili impedimenti r 
sul r ispet to del le scedenze temporali, f i s sa te ai sensi del t i to lo Vi l i , 
della legge 219/81. Va ch ia r i to , e sembra u t i l e per la comprensione iel 
lavoro svolto dal Commissariato, quindi, che l ' a t t i v i t à collaterale vo]_ 
ta a l l ' i n t e sa e al confronto sistematico t r a -j soggetti Commissariato-Con_ 
cessionarie - Amministrazioni, è mirato essenzialmente alla rimozione -
operata i l più possibile in termini consensuale degli ostacoli più o me
no incidenti ai fini dell 'at tuazione del programma - al fine del pieno 
r ispet to e degli impegni contrattuali e del le scadenze temporali s t e s s i . 

La scelta dei Concessionari è s ta ta basàta(v. avviso pubblico 5.9. 
1981 e ordinanza 14 del 6.8.CI)sulla garanzia della qualificazione tecnT 
ca dei possibil i soggetti operativi per la realizzazione del programma 
straordinario. 

Il Commissariato ha r i tenuto, i n o l t r e , di dovere garantire una r i l e 
vante partecipazione di imprenditoria meridionale, sia con affidamenti di_ 
r e t t i (concessionarie), sia con partecipazione indotta, (come esp l ic i ta to 
nell 'avviso pubblico a mezzo stampa diramato i l 5.7.81). 

La scadenza per la presentazione del le domande, fissata per i l g. 9 
luglio 1931, ha regis t ra to l ' invio di 46 domande. Di queste inseguito a_l_ 
l'esame eseguito i l 10 luglio successivo sono r i su l ta te valide 39 doman
de, 7 non val ide , e 5 da integrare con u l te r io r i documentazioni. 

Con ordinanza n. 11 del 28.7.1981; sono s ta t i qualif icati 33 rag
gruppamenti, r i tenut i idonei; mentre precedenti ordinanze: le nn. 8 e 9 
del 18 luglio e la n. 10 del 28 luglio disponevano l 'esclusione di 13 Dit 
t e . 

Le aree individuate per gli interventi 'hanno consentito la formazio_ 
ne di 14 Comparti, raggruppando 22 localizzazioni afferenti ai 17 Comuni 
individuati per gli insediamenti del programma straordinario, nel l 'a rea 
napoletana. L'accorpamento corrisposto delle d i t t e ha tenuto conto della 
possibile cmogenizzazione dei pesi de l l ' in tervento nelle diverse zone, 
che è f inalizzato alla creazione di complessi residenziali autesufficien-
t i , ed integrat i . a l l e ' r e a l t à loca l i , negli episodi del l '" intorno" con 1:. 

\ 
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determinate opere i n f r a s t r u t t u r a l i , r i tenu te indispensabil i sia per la 
funzional i tà dei nuovi insediamenti, sia per l 'al legerimento di ta luni 
disagi pregressi del le zone interessate dagl i in tervent i  e la cui non 
r isoluzione condizionerebbe, la stessa qua l i t à del programma straordina

r i o . 

LA'RIPARTIZIONE DEI PESI ALLOGGIATIVI PER AMBITI COMUNALI E' LA SEGUENTE: 

in aree di r iqua l i f i caz ione 

>H-P 

X 

X 

X 

X 

X 

1 

2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 

AFRAGOLA 

BOSCOREALE 
BRUSCIANO 
CAIVANO 
CASALNUOVO 
CASORIA 
CASTELCI.STERNA 
CERCOLA 
MARI GLI ANO 
MELITO 

POMIGLIANO 
POZZUOLI 
QUARTO 
S. ANTIMO 
S. VITALIANO 
STRIANO 
VOLLA 

937 
248 
653

265 
. . 750 
315 
'452 
255 
482 
402 
600 
250 
462 
300 
300 
356

302 
100 
262 

nuovi a 
■I 

ti • 

a 
ti 
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» 
ii 

ii 

ii 

ii 

» 
ii 

» 
» 
ii 

ii 

ti 
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Ilo 
II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

II 

in aree di riqualificazione 

x Comuni con più localizzazioni 

,V'v: *' Con successiva ordinanza, n. 14 dell'agosto 81 sono stati richiesti 
:?.>"1 documenti necessari probatori, in base alla cui riproduzione si è giunti 
«V alla selezione definitiva degli aspiranti concessionari. Le ordinanze 25 e 

3Q lispèltiVaiente del 12. novembre § dgj 3 dicembre 81 il Qpmmissariato ha 

,\ 
' . /... 
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del iberato i l d e f i n i t i v o affidamento degli i n c a r i c h i ' a l l e concessionarie.. 
Sono sta t i a f f i d a t i 13 comparti su 14 mentre sono s ta t i revocati 

affidamenti a 4 d i t t e per mancanza di r e q u i s i t i di ammissibi l i tà. 

AFFIDAMENTO E CONTENZIOSO 

', Con ordinanza 34 del 24.I2.8I , ,^è i_statp af f idato anche i l 14 com

par to , non del iberato con le precedentiorìfihanze a seguito della sospen

sione in sede g iu r i sd iz iona le . E' s ta to , pertanto, necessario rivedere 
l 'affidamento del la concessione, provvedendovi con ordinanza n. 39 del 
7.4.82. 

Per i l comparto n. 2 si è dovuta pronunziare  con ordinanza n. 35 
la decadenza del concessionario, che non si è presentato al la st ipula de l 

la convenzione, sebbene ripetutamente i n v i t a t o . Successivamente la convenzione 
è stata aff idata al consorzio, già a f f i da tà r i o del comparto n. 13 con or

— dinanza n. 37. 
I provvedimenti emessi dal commissariato nella fase di qua l i f i ca 

zione delle imprese e d.i affidamento del le concessioni non hanno dato luo

go a l l o sviluppo di un r i levante contenzioso. 
Risulta impugnata la sola ordinanza n. 34 del 29.12.81 con la quale 

era stata disposta l 'esclusione dal l 'a f f idamento della concessione per 
alcune imprese che erano r i su l t a te s forn i te dei requ is i t i prev is t i per le 
associazioni di imprese dal bando 3.7 .81 , a seguito della rinuncia del le r i 

spett ive capigruppo. 
I I T.A.R. che si è pronunciato i n via incidentale sul r i corso , ha ac

col to la sospensiva con una motivazione complessa e ar t i co la ta . Ha af f ron

tato anche la delibazione del la fondatezza nel merito del r icorso stesso, 
 e ha indotto i l Commi ssariato ad avviare un procedimento di riesame del lo 

vvi: ;;: at to impugnato, in vista de l l ' in te resse pubblico, a l la so l lec i ta prosecu

''■iplfjjWzione de l l ' i n te rven to . 
 V c ^ y ' • . . . ' : • 

A
r
A

:
- CARATTERISTICA DELLA CONCESSIONE 

La natura degli interventi del programma straordinario, di cui al 
titolo VIII; la complessità degli stessi per le diversificate caratteri' 
stiche insediativi,' la realizzazione che condurrà alla creazione disve> 
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ri e propri " pezzi " di città; la considerazione che sarebbe es> . • 
ziale un intervento asettico che non cogliesse l'occasione per non 
appiattire gli interventi stessi in meri piani edilizi; il rispetto 
di tempi relativamente attuativi.... tutto questo può intendersi nej_ 
la volontà del legislatore di avvaleYvr^H 'istituto della "conces
sione". Diverso da quello della gara tradizionale, e diverso nel ca
so specifico del programma straordinario, dall'istituto stesso della 
"concessione", come generalmente inteso. 

Sicché la procedura può ammettere tre aspetti: 
a) quello dell'affidamento in linea non definitiva della concessione, 

in quanto condizionato alla verifica successiva del possesso dei 
requisiti da parte del concessionario e alla sottoscrizione del 
negozio giuridico contenente la disciplina del rapporto concessorio; 

b) quello della redazione del negozio giuridico; 
e) il definitivo affidamento della concessione e della sottoscrizione 

della convenzione. 
A tali aspetti di qualità più specificamente giuridico se ne ag

giunge un quarto, di.non trascurabile importanza: di confronto e di 
coordinamento, ma anche di partecipazione alla risoluzione di imprevi
sti con il concedente  Commissario di Governo  e con le Amministra
zioni dell'area napoletana,in reciproca apertura "consultiva". E' rea_ 
listico, tuttavia, affermare che quest'ultimo aspetto rischia di van* 
ficare l'intenzione, ove all'iniziale rapporto fiduciario,tra i vari 
soggetti che oggi è registrabile, non si accompagneranno risposte tem 
pestive e concrete, efficienze amministrative, professionali, impren
ditoriali/qualità specifiche, volontà determinate. 

LE PRIME SCADENZE DEI CONCESSIONARI E I PROBLEMI EMERSI 

"Le relazioni preliminari", consegnate dalle concessionarie nei 
termini previsti dalle rispettive convenzioni stipulate tra il Cómmis_ 
sario Straordinario e i consorzi, si articolano in argomenti che van_ 
no da premesse generali, ad accertamenti sul!'area d'intervento allo 
inquadramento di questa nell'ambito della realtà comunale, ai crite
ri progettuali per la realizzazione del programma. 
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Dall'avvicinamento alle realtà sono derivate necessità diversifi
cate da Comune a comune e da areead aree nell'ambito di uno stesso co
mune,, per la cui risoluzione il commissariato ha svolto consultazioni 
e sedute di lavoro con le concessioTTar*^-^.rispettivi progettisti da 
un lato, le amministrazioni comunali dall'altro. 

E con soggetti programmatori e operativi, quali l'ENEL, la so
cietà per la Circumvesuviana, la Cassa per il Mezzogiorno, l'ANAS, ecc.. 
per affrontare la serie di situazioni di queste competenze. Nonché con 
la Soprintendenza ai beni archeologici, per quelle emergenze da sotto
porre a"vincolo", o per quelle indagini preliminari agli insediamenti 
dalla Sopraintendenza stessa richiesta. 

In linea di massima i problemi possono essere cosi raggruppabili: 
1) Confronto e possibilità di lievi varianti, o anticipazione dell'inter. 

vento programmato, per quanto riguarda i lavori di ammodernamento dej_ 
la Ferrovia Circumvesuviana, che interessane la maggior parte delle 
localizzazioni individuate nella zona est dell'area .napoletana; 

2) Priorità di intervento dei programmi per la cassa per il mezzogiorno, 
per quanto riguarda collettori, reti idriche, disinquinamento, siste
mi viari, ecc., e completamento a tempi stretti degli interventi in 
corso. Quasi tutti i comuni dell'area napoletana, che hanno offerto 
localizzazione del programma straordinario (titolo VIII), ne sono in_ 
teressati. 

3) Spostamento o correttivi e vincolistica di impianti di pertinenza dej_ 
l'ENEL soprattutto per i Comuni di Afragola e Casoria. 

4) Aggiustamenti tracciati ANAS, in progetto, (es. Casoria, Cercola) 
5) Difesa idrogeologica, copertura di alveii, ecc. (es. Afragola, aree 

di riqualificazione; comuni dell'area ad est di Napoli). 
6) Interrogativi per i risultati che daranno le indagini della Fcndazio. 

ne Lerici (in corso di rilevamenti) (Afragola, Casoria, Pozzuoli, Quar. 
to, Boscoreale) 

7) Necessità di rettifiche, compensazioni o aggiunte di nuove aree, per 
effetto di vincoli preesistenti, /distacchi da ferrovie, strade, im
pianti ENEL, cimiteri, depuratori, ecc.)(es. S. Vitaliano, Casalnuo
vo, Afragola, Pozzuoli) 

8) Sollecitazione degli amministratori per la considerazione dei pr.oble . 
mi del'"intorno" agli insediamenti, in-termini attuativi e non solo 
programmatici.(es. circumvallazione comune di Melito; problemi fogna 
ri vi "Ir. Volla-Cercola; strada esterna di accesso all'insediamento 
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A 

a S. Vitaliano; strada di collegamento insediamento  Comune ■ Caj_ 
vano, ecc.)* 

Di seguito agli incontri a.vyti con Enti e Istituti, concessi^ 
narie e amministratori, nonostante cFfe~'n'on tutti gli impegni'siano 
stati formalizzati sulla base della fattibilità dichiarata in più 
casi le concessionarie hanno potuto dare avvio alla seconda fase 
dei propri adempimenti: la redazione del progetto di massima. 

Sicché, a meno di quegli imprevisti che potranno ripreser.tar
si, o di quegli inpegni non esauditi nei tempi ipotizzati, che cond_i_ 
zioneranno il passaggio dal progetto di massima^a quello esecutivo, 
i progetti di massima per i comuni di ùt^O&noV, Brusciano.S. Antimo 
sono già pervenuti al commissarito  a partire dal 10.4.1982 

LE STRUTTURE DEL COMMISSARIATO 

I compiti eccezionali derivanti alla Regione Campania per effejt 
to degli adempimenti della legge 219/81, ha determinato la necessità 
di formare delle strutture, indispensabili per il funzionamento del 
Commissariato; alcune ex novo, essendo la Regione istituzionalmente 
deputata a competenze di programmazione di coordinamento, e non an
che attuative. 

Le strutture si articolano per carattere generale, tecnico, am
ministrativo. In particolare sono: 

1) SEGRETERIA DEL COMMISSARIO 
2} COORDINAMENTO ED AFFARI GENERAL! 

L'Ufficio ha il compito di coordinare le attività dei vari servi 
zi del Commissariato; di mantenere i rapporti con il Commissario 
ed il Comitato TecnicoAmministrativo; di espletare gli affari 
non rientranti nella specifica competenza di altri Uffici; di . 
mantenere rapporti con gli uffici del CIPE e delle Ammini strazio 
ni centrali e periferiche dello Stato, con gli organi di Stampa, 
con la radio e la TV, con gli jesporti esterni; di curare l'infor

mazione e le pubblicazioni sull'attività del Commissariato; di 
curare la tenuta del protocollo e dell'archivio generali. 
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3) SERVIZIO DEGLI AFFARI AMMINISTRATIVI 

Il Servizio, avvalendosi degli Uffici di cui appresso, cura la 

predisposizione degli affari amministrativi, l'istruttoria de

gli atti di controllo esercitati dal Commissario sulla attivi

tà dei concessionari, nonché la redazione degli atti relativi 

all'emissione degli ordini di pagamento. 

3a) UFFICIO ESPROPRI 
L'Ufficio ha il compito di curare l'individuazione delle aree, 
la presa di possesso e la redazione degli stati di consistenza, di, 
consegnare ai concessionari le aree e i fabbricati; di colla
borare con TUTE e con gli altri uffici del Commissariato . 
negli adempimenti diretti alla determinazione dell'indennità 

di esproprio, tenendo presente i tempi di cui all'art.8 delle 
convenzioni stipulate con i concessionari. 

3b) UFFICIO ASSEGNAZIONE ALLOGGI 

L'Ufficio è incaricato di raccogliere e selezionare le domande 
di assegnazione; di assistere le Commissioni di assegnazione 

alloggi; di tenere e conservare la relativa documentazione. 

3c) UFFICIO CONTRATTI E ATTI AMMINISTRATIVI 

L'Ufficio ha il compito di predisporre gli schemi di contratti 

comunque occorrenti per l'attuazione del programma. 
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3d) UFFICIO PERSONALE ' 
v 

L'Ufficio svolge tutte le fun_zionj ed incombenze relative al
l'Amministrazione del personaTé^ècl'appronta tutte le liste di 
paga al personale in dotazione al Commissariato. 

A 

4) SERVIZIO DEGLI AFFARI TECNICI 
Il Servizio è incaricato di istruire i progetti e compilare le 
relazioni; di esprimere pareri sulle richieste di revisione 
prezzi, sull'approvazione dei verbali di nuovi prezzi,sulle 
vertenze sorte con i concessionari,in corso d'opera o in sede 
di collaudo,sulla concessione di proroga dei termini contrat
tuali sull'esame delle contestazioni con i concessionari cir-

. ca gli ordini del direttore dei lavori nell'espletamento'del
le funzioni di ingegnere capo; di controllare i costi dei la
vori e relative contabilità, il rispetto della normativa e le 
stime; di elaborare statistiche; di reprimere le violazioni e 
l'abusivismo sulle aree occupate per l'attuazione del program
ma; di adempiere ai compiti spettanti, ad esso a termine delle 
convenzioni con i concessionari. Il Servizio si articolerà in 
due gruppi istruttori e. in un gruppo che curerà le incombenze 
previste dalle leggi n. 1086 del 5.II.71 e n. 64 del 2.2.74. 

5) SERVIZIO RAGIONERIA ED ECONOMATO 
Il Servizio ha il compito di emettere i mandati di pagamento; 
di tenere la contabilità; di predisporre i libri contabili e 
gli atti soggetti a controllo da parte della Corte dei Conti, 
nonché il riscontro amministrativo - contabile; di approntare 
gli atti per l'acquisto e la fornitura del materiale necessa
rio per il funzionamento degli Uffici; di tenere i registri 
dei beni in carico. 

6 ) GRUPPO GIURIDICO - AMMINISTRATIVO 
I l Gruppo è incar icato di fo rn i re a r ichiesta del Coordinatore 
la consulenza giur id ica ed amministrativa a t u t t i i Servizi del 
Commissariato; di curare e predisporre rappor t i , memorie e sug
gerimenti agl i organi di d i fesa. 
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7) GRUPPO LEGISLATIVO 
I suindicati Servizi e GruftpX_a/richiesta del Commissario o del 
Coordinatore svolgeranno ogni altro compito che sia loro richie
sto. 
II Commissario, inoltre, in relazione ai problemi di particolare 
natura, si avvarrà quale organo consultivo.di una Commissione 
pareri, costituita da rappresentanti della Pubblica Amministra
zione ed enti economici e territoriali. Di detta Commi ssione 
faranne parte responsabili o rappresentanti dei servizi elettri

ci, idrici, viari, della Cassa per il Mezzogiorno, dell'I'ANAS, 
delle Ferrovie dolio Stato, della rete dei metanodotti, del gas 
di città, dei Vigili del Fuoco, del Genio Civile,del Provvedito

rato alle Opere Pubbliche, delle Soprintendenze ai beni cultura
li, dell'Istituto Autonomo Case Popolari di Napoli e del Servi
zio Geologico Nazionale. 

8) GRUPPO CONSULENTI del'PRESIDENTE della GIUNTA REGIONALE 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DEL GOVERNO 
Per quanto attiene l'attuazione degli interventi di cui al ti
tolo VIII, della legge. 219/81, con particolare riguardo alla ri
soluzione di problemi connessi alla progettazione urbanistica ed 
edilizia, ed.alJa réalizzazione^delle opere. 

I < *1 
P 
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P r o t . 5 3 3 
N a p o l i , l i 27/4/198*2 

On. le PRESIDENTE 
C . I . P . E . . 

R 0 M A 

OGGETTO: relazione ex art. 84 Legge 14.5.1981 n. 219

Inattuazione di quanto stabilito 
dall.'art. 84 della legge 14.5.1981 n. 219 in 
allegatosi rimette relazione sull'attività 
svolta da questo Commissariato fino alla da_ 
ta odierna. 

?/W. 

 E m i l i o de Feo 

\ ^ iA \h 

i.a 1 ■21 

ŷ ' 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA 

IL, SINDACO DI NAPOLI 

C o m m i s s a r i ' S t r a o r d i n a r i d i G o v e r n o . 

-/St 

Au-.JA 
Prot.n.789/C. AL MINISTERO PER I LAVORI PUBBLICI 
-JÌ9. G:^. e p<c> r A L CIPE 

R O M A 

Oggetto: legge 219/81, titolo VIII. Costo di costruzione degli 
alloggi di taglio ridotto. 

Come è noto, la delibera CIPE dell'11 giugno 1981. ha stabili
to in L. 500.000 a mq di superficie complessiva il costo degli 
alloggi di cui al programma in oggetto. Tale costo, secondo il 
punto A della citata delibera, è costituito dai seguenti ele
menti: 
-fondazioni 
-elevazioni 
-sistemazioni esterne e allacciamenti 
-spese generali e tecniche (progettazione urbanistica ed edi
lizia, direzione dei lavori, collaudazione &nche in corso.di 
opera ecc), spese relative all'acquisizione delle aree (esclu
si gli indennizzi), nonché spese per le prospezioni geognosti
che 
-oneri derivanti dalla applicazione della normativa sismica, 
da osservare nell'area di cui trattasi. 

La medesima delibera forma parte integrante delle convenzioni 
stipulate con i concussionari ai sensi dell art. 8l della leg
ge n. 219/l98l, ai fini della determinazione del corrispetti
vo degli interventi. 
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In proposito, da parte dei concessionari è stato richiesto il 
riconoscimento delle maggiorazioni per alloggi di taglio ridot
to, contestando l'interpretazione data dal Sindaco di Napoli 
Commissario Straordinario di Governo che il costo di costruzio
ne determinato dal CIPE fosse comprensivo di tali maggiorazioni. 
Da parte dei concessionàri viene viceversa ritenuto che l'assen 
za di-un esplicito inserimento dx~ tale onere tra quelli elenca
ti al punto A della richiamata deliberalo il rinvio alla nor
mativa vigente per i programmi di edilizia residenziale pubbli
ca di cui alla legge 457/78 per quanto concerne le modalità 
di applicazione del costo, comporti il riconoscimento delle 
maggiorazioni per tipologie ridotte. 

A sostegno della legittimità della loro richiesta, -i concessio- • 
nari hanno sottolineato che, proprio in vista di tali modali
tà di applicazione, le indicazioni*relative ai corrispettivi 
per le varie convenzioni sono uniformi, nonostante la diversi
tà dell'assortimento del taglio degli alloggi previsti; le 
convenzioni prevedono altresì esplicitamente l'analisi preli
minare, da parte del concessionario, sulla popolazione insedia
ta e l'eventuale modifica delle previsioni di piano, tra cui 
quelle relative al dimensionamento degli alloggi,per un maggiore 
rispetto delle esigenze di tale popolazione: variazioni la cui 
previsione è stato possibile inserire nelle convenzioni senza 
specificazioni circa conseguenti variazioni di corrispettivo 
in vista delle modalità di applicazione del costo CIPE. 

Poiché la necessità di urgente approvazione dei progetti ese
cutivi già presentati o di imminente presentazione per l'imme
diato avvio dei lavori comporta la necessità di una decisione 
in proposito,, prima di adottare provvedimenti che potrebbero 
determinare contenzioso di esito incerto e con probabile ritar
do nell'attuazione del programma straordinario, si ritiene op-
portuno richiedere a codesto Ministero di volere esaminare la 
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questione illustrata con la presente e di voler formulare al 
CIPE il parere di competenza circa le modalità di applicazio
ne del prezzo deliberato. 

Si fa presente al riguardo che, da un conteggio preliminare 
effettuato per gli alloggi di nuova costruzione, l'eventuale 
riconoscimento delle maggiorazioni per tipologie ridotte, nel
la misura fissata dalla citata normativa vigente per l'edili
zia residenziale pubblica, non comporterebbe un aumento di spe
sa rispetto allo stanziamento complessivo, in quanto nel dimen
sionamento degli alloggi, anche a seguito delle indagini effet
tuate circa la situazione demografica della popolazione inse
diata e dei possibili destinatari, si è pervenuti, in particola
re per gli interventi che si realizzeranno nel Comune di Napoli, 
a superfici medie utili notevolmente inferiori a quanto ipotiz
zato in sede di dimensionamento fisico preliminare del program
ma. 

Nel restare in attesa delle precisazioni che gli Organismi in 
indirizzo vorranno fornire 3Ì sottolinea ulteriormente l'esigen
za di un cortese sollecito riscontro onde consentire agli scri
venti l'assunzione delle conseguenti determinazioni con l'ur
genza che la strordinarietà degli interventi richiede. 

IL SINDACO DI NAPOLI 
(Maurizio Valenzi) 

Napoli, lì 19.6.1982 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE CAMPANI 
(Emilio De Feo) 
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MINISTERO DEL BILANCIO 

E DELLA rUOCRAMiMAZIONE ECONOMICA 
COMITATO IKTCII.Misisrnri.nG n:it u r»nciuMM*7.io.":i! CCOMIMICA 

•Deliberazione 29 bi;Hq I9E2. Coslo di costruzione degli 
nllogc.1 ili cui al prugminina jirnnrtllnnrln ili edilizia resi
denziale da realizzare nell'arca metropolitana, di Napoli. 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
TER I.A J'ROGRAMMAZIONE ECONOMiCA 

V i « i a la l e j c e 11 m a g g i o 19SI. n. 219. i c e n i n e pi t ivvc i l l . 
m e n i ! ure.inici p~r I.T ricn.l I tir ione e In s v i l u p p o del I c l l i l ' i r l 
colpi 11 dagl i c i e n i l s ismici del i toveml ir f I9?0 e del f e b b r a i o 19*1; 

Visio il decreloìc?;c lb cinqui) ITSI. n. jj_«, convertilo, con 
modificazioni, nella le;sc 6 acnr.to I9S1, n. 45?: 

Visto in particolare il primo comma dell'ori. 31 delia cilala 
lente n. 219/81 clit demanda al CITE il compilo di stabilire, su 
pioposta del Ministro del lavori pubblici, i costi di costru
zione nell'area metropolitana di Napoli deci! alloggi e delle 
opere di urbanizzazione di cui nil'art. 80 della medesima leseci 

Vista la propria dvlibcia in dala II giugno 1981, con la 
quota è stalo fissino In L. SfO.OOO ni mq. con riferimento alla 
tuperflcls complessiva, Il coslo di costruzione degli alluggi di 
cui ni pregratmna' sopra citato; 

. • Vista ;i nota n. 759 del 19 giugno 1982. con la quale il pre
sidente della giunta regionale della Campania e il sindacod! 
Napoli, commissari straoi dinari di Governo, hanno chiesto 
precisazioni In ordine alla determinazione del coslo ili cosini
ilone per gli allocai di (nello ridotto: 

Uv.'vVItta I» nota n. 215 V In dola 5 luglio 1982. con la qunle 
UT Ministero del lavori pubblici — consideralo die le mangio
razioni del costo tenulo a base nella cinta delibera CIPE e 
relative alle tipologie ridotte erano riferite non a queste spe
cificamente, ma alle «uperfld di tutti gli alloggi e tenuta pre
terite la necetslth di assicurino prorirarnml costruttivi marginr
meni» rispondenti, In termini tipologici, lille esigenze edifica
torie localmente accentile — li» formulalo proposto di maggio
razione al cotto fissalo dai C'ITE limitatamente agli alloggi di 
piccolo taglio, tempre che II dimensionamento complessivo degli 
«Moggi non determini un supero dello stanziamento totale; 

Udita la relazione del Ministro del lavori pubblici; 

Delibera: 
A)IV tirilo' di corruzione

1 degli alloggi di'cui al program
ma. itmordlnario di edilizia residenziale da reallzinre neii'iren 
metropolitana di Napoli, al sensi dell'art. SO della legge n. 219/81, 
rimane stabilito la L. 3CO.O00 al mq di «uperflcle complessiva. 

, , . B) Il cotto come topra fittalo — ferme rettando tutte le al
. tre Indicazioni di cui alia delibera dell'II «lugno 1981 — può 

«sere maggiorato: 
del 6H per le abitazioni di superficie utile inferiore o 

uguale a 16 inq; 
del Jll per le abitazioni di superficie utile da mq 46.01 

a mq 70. 
Circa le modalità ili applicazione di tali maggiorazioni si fa 

riferimento al modello OE del CER. 
Q l.'vtcv.izionc del coslo di cui ni precedente punto D) e SU

bui dittala alla emuli/ione che l'onere complessivo derivante 
dalla realizzazione del programma di cui al titolo Vili della 
già citala legge n. 219 non subisca variazioni In dipendenza 
di dette elevazioni di costi e resti determinato entro i limiti 
complessivi stabiliti dalle norme vigenti. 

D) Ove In scile . iti realizzazione del programma, a seguito 
dell'incremento del numero degli alloggi di piccolo taglio^ 
dovesse veiidearsi una eccedenza di superficl in rapporto alla 
superficie complessiva inizialmente predeterminata, detta ecce
denza non potrà essere utilizzala per (ini edificatori. 

Roma, addi I
1
» hielio 1982 

PALLA CiÀZZBTTA VF?\C\£lE 

h° £41 del a S.'8Z 

AL.JS 

11 Ministro del bilancio 
della programmazione economica 

Vice Presidente del CIPE 
L\ MALTA 
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DIREZIONE GENERALE PER L'ATTUAZIONE 
DELLA P R O G R A M M A Z I O N E LCONOM1CA 

SEGRETERIA CIPE 

V 

^■Mmwi„ M

r9&~ù I N I STERO DEI LAVORI PUBBLI C 
 G a b i n e t t o 

O G G E T T O _• Tra smi s s i oqe "de I j be ra CIPE d e l 29 L u g l i o 1 9 8 2 , 

. Li 

AL MINISTERO DEL TESORO 
 G a b i n e t t o 
 R a g i o n e r i a G e n e r a l e d e l l o S t a t o 

ALLA PRESIDENZA CONSIGLIO MINISTR 
G a b i n e t t o  D i p a r t i m e n t o A f f a r i 
Economi c i 
Pa l a z z o Chi gì 

AL MINISTRO PER I L COORDINAMENTO 
DELLA PROTEZIONE CIV ILE 
Pa l a z z o V i m i n a l e 

•/ • I* 

•■v 
,' ; 

ri1

X. 

7 

R_0 M_A 

AL SINDACO DI NAPOLI 

804 00 N A P 0 _ L _ I 

AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE DELLA CAMPANIA 
V i a Santa L u c i a , 81 

80132 N A P O L I 

Per o p p o r t u n a i n f o r r c a z i o n e e p e r o u a n t o d i c o m p e t e n z a , 
s i t r a s m e t t e c o p i a d e l l a d e l i b e r a a d o t t a t a d a l CIPE n e l l a s e d u t a 
d e l 29 l u g l i o 1 9 8 2 , r i g u a r d a n t e ì c V s t i d i \

r
c o s t r u z i one n e l l ' a r e a 

met r o p o l i t a n a ' d i , N a p o l i deg l i ' a l l o g g i e de l l e • opere"
1 d i ' ' u r b a n i zza : 

, ' z ione d i c u i a l l ' a r t . 80 d e l l a l e g g e .14 maggio 1 9 8 1 , n . 2 1 9 . 

I L VICE DI RFTJOfjE^GENER/A 

/1/L * LE 
/ 

>' L 
1 
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ESTRATTO DAL VERBALE DELLA 
SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1982 

I L C I P E 

VISTA la l e g g e 14 m a g g i o 1 9 8 1 , n . 2 1 9 , r e c a n t e p r o v v e d i m e n t i 
o r g a n i c i p e r l a r i c o s t r u z i o n e ^ ^ ^  i o s v i l u p p o d e i t e r r i t o r i 
c o l p i t i d a g l i e v e n t i s i s m i c i d e l novembre 1980 e d e l 
f e b b r a i o 1 9 8 1 ; 

VISTO i l D . L . 26 g i u g n o 1 9 8 1 , n . 3 3 3 , c o n v e r t i t o con m o d i f i 

c a z i o n i n e l l a l e g g e 6 a g o s t o 1 9 8 1 , n . 4 5 6 ; 

VISTO i n p a r t i c o l a r e i l p r i m o comma d e l l ' a r t . 8 1 d e l l a c i t a t a 
l e g g e 2 1 9 / 8 1 c h e demanda al CIPE i l c o m p i t o d i s t a b i l i r e , su 
p r o p o s t a d e l M i n i s t r o d e i L a v o r i P u b b l i c i , i c o s t i d i 
c o s t r u z i o n e n e l l ' a r e a m e t r o p o l i t a n a d i N a p o l i d e g l i a l l o g g i 
e d e l l e o p e r e d i u r b a n i z z a z i o n e d i cu i a l i ' a r t . 8 0 d e l l a 
medesima l e g g e ; 

VISTA l a p r o p r i a d e l i b e r a i n cla ta 11 g i u g n o  1 9 8 1 , con l a 
q u a l e è s t a t o f i s s a t o i n l i r e 5 0 0 . 0 0 0 a l mq. , con r i f e r i m e n 

t o a l l a s u p e r f i c i e c o m p l e s s i v a , i l c o s t o d i c o s t r u z i o n e 
d e g l i a l l o g g i d i cu i a l programma s o p r a c i t a t o ; 

VISTA l a n o t a n . 7 8 9 d e l 19 g i u g n o 1982 con l a q u a l e i l 
P r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a R e g i o n a l e . d e l l a Campania e i l 
S i n d a c o d i N a p o l i , C o m m i s s a r i S t r a o r d i n a r i di G o v e r n o , h a n n o 
c h i e s t o p r e c i s a z i o n i in o r d i n e a l l a d e t e r m i n a z i o n e d e l c o s t o 
d i c o s t r u z i o n e p e r g l i a l l o g g i di t a g l i o r i d o t t o ; 

VISTA l a n o t a n . 2 4 5 V i n d a t a 5 l u g l i o 1982 , con l a q u a l e i l . 
M i n i s t e r o d e.i L a v o r i P u b b l i c i  c o n s i d e r a t o c h e l e m a g g i o r a 

z i o n i d e l c o s t o t e n u t o a b a s e n e l l a c i t a t a d e l i b e r a CIPE e 
r e l a t i v e a l l e t i p o l o g i e r i d o t t e e r a n o r i f e r i t e n o n a q u e s t e 
s p e c i f i c a m e n t e , ma a l l e s u p e r f i c i d i t u t t i g l i a l l o g g i e 
t e n u t a p r e s e n t e l a n e c e s s i t à d i a s s i c u r a r e p rogrammi c o 

s t r u t t i v i m a g g i o r m e n t e r i s p o n d e n t i , i n t e r m i n i t i p o l o g i c i , 
a l l e e s i g e n z e e d i f i c a t o r i e l o c a l m e n t e a c c e r t a t e  ha f o r m u 

l a t o p r o p o s t e d i m a g g i o r a z i ó n e a l c o s t o f i s s a t o d a l CIPE 
l i m i t a t a m e n t e a g l i a l l o g g i d i p i c c o l o t a g l i o , sempre che i l 
d i m e n s i o n a m e n t o c o m p l e s s i v o d e g l i a l l o g g i non d e t e r m i n i un 
s u p e r o d e l l o s t a n z i a m e n t o t o t a l e ; 

UDITA l a r e l a z i o n e d e l M i n i s t r o d e i L a v o r i P u b b l i c i ; 

■' • ' e ;> c;r.',;rrre i.i's'is'r.s'e' 

L ^ ^ 

yi^ì/yCa/e^'/^ri 
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4é? 

D E L I B E R A 

A) i l c o s t o d i c o s t r u z i o n e d è g T ^ - t i 1» 1 o g g i d i c u i a l p r o g r a m m a 
s t r a o r d i n a r i o d i e d i l i z i a r e s i d e n z i a l e da r e a l i z z a r e 
n e l l ' a r e a m e t r o p o l i t a n a d i N a p o l i , , a i s e n s i d e l l ' a r t . 8 0 
d e l l a l e g g e 2 1 9 / 8 1 , r i m a n e s t a b i l i t o i n l i r e 5 0 0 . 0 0 0 a l 
mq. d i s u p e r f i c i e c o m p l e s s i v a ; 

B) i l c o s t o come s o p r a f i s s a t o - f e rme r e s t a n d o t u t t e l e 
a l t r e i n d i c a z i o n i d i c u i a l l a d e l i b e r a d e l l ' l l g i u g n o 
1981 - p u ò e s s e r e m a g g i o r a t o : 
- d e l 6% p e r l e a b i t a z i o n i d i s u p e r f i c i e u t i l e i n f e r i o r e 

o u g u a l e a 46 mq. ; 
- d e l 3% . p e r l e a b i t a z i o n i d i s u p e r f i c i e u t i l e da 

m q . 4 6 , 0 1 a m q . 7 0 ; 
c i r c a l e m o d a l i t à d i a p p l i c a z i o n e d i t a l i m a g g i o r a z i o n i 
s i fa r i f e r i m e n t o a l m o d e l l o QE d e l CER; 

C) l ' e l e v a z i o n e d e l c o s t o d i c u i a l p r e c e d e n t e p u n t o B) è 
s u b o r d i n a t a a l l a c o n d i z i o n e che l ' o n e r e c o m p l e s s i v o d e r i 
v a n t e d a l l a r e a l i z z a z i o n e d e l programma di cu i a l t i t o l o 
V I I I d e l l a g i à c i t a t a l e g g e 219 n o n s u b i s c a v a r i a z i o n i in 
d i p e n d e n z a d i d e t t e e l ' e v a z i o n i d i c o s t i e r e s t i d e t e r m i 
n a t o e n t r o i l i m i t i c o m p l e s s i v i s t a b i l i t i d a l l e no rme 
v i g e n t i ; 

D) ove ir. s e d e d i r e a l i z z a z i o n e d e l p rog ramma , a s e g u i t o 
d e l l ' i n c r e m e n t o d e l numero d e g l i a l l o g g i d i p i c c o l o 
t a g l i o , d o v e s s e v e r i f i c a r s i una e c c e d e n z a d i s u p e r f i c i in 
r a p p o r t o a l l a s u p e r f i c i e c o m p l e s s i v a i n i z i a l m e n t e p r e d e 
t e r m i n a t a , d e t t a e c c e d e n z a non p o t r à e s s e r e u t i l i z z a t a 
p e r f i n i e d i f i c a t o r i . 

• IL MINISTRO PER IL BILANCIO 
E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

VICE PRESIDENTE DEL CIPE 
(On. P r o f . G i o r g i o La M a l f a ) 

/ '/^ 
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'«KtrfcVY .2o w* 

•ii^Wi''' • 
^i^^c.sz Afa l 

zcnaie& cCe 

j ^ ? ORDINANZA N. in. 

::■:;■?& 

'.'> .'ii'fe. 

A\x.£(> 

•^CviSTO il titolo Vili della legge 14 maggiflLj^Sl, n. 219; ■ .' 

VISTO il D.L. 26 giugno 1981, n. 333, convertito con modificazioni nella 

.', legge 6 agosto 1981, n . 456; 

•"•" VISTO il D.L. 27 febbraio 1982, n. 57, convertito:'; nella legge 29 aprile 

— 1982, n. 187; 

; VISTE le convenzioni stipulate con i Concessionari per la _r^alizzazione 

del Prrgmma Straordinario di edilizia residenziale previsto dal titolo 

VIII della surrichiamata legge n. 219/81; 

VISTA la proposta di capitolato speciale tipo formulata dal Comitato di 

' Coordinamento dei Concessionari; 

VISTE le relazioni del Servizio Tecnico; 

CONSIDERATA l'opportunità di giungere ad una rapida definizione unitaria, 
..■■;.:'■, nei confronti dei Concessionari, delle, questioni inerenti al Capitolato 

:Y^Ì speciale tipo, anche al fine di evitare procedure defatiganti quali deri. 
■ *k?&&i't > ■■'*•■ ■ ' .. \'.'""' '■".*.:"■:". •■ • ■ .:■; 
^Moverebbero da un esame caso per caso dei singoli progetti, nonché di affer
■t??**?;»';


*' '

; ' • ' '' • • : " • ' . : . ■ . ' . ' " • ■ ' .  , . 

"
<7
" "mare indirizzi omogenei per la realizzazione dell'intero programma stra

ordinario; 
'^V;^'SENTITI i Consulenti nominati con i decreti nvt.64 del 23 marzo 1982, n. 65 
. ;;^del^25 marzo 1982, n. 77 8 maggio 1982 e n.v.;106.del 30 ottobre 1982; 

'VISTO il parere del Gruppo Giuridico  Amministrativo; 

SENTITO il C.T.A. 

"*X 
; '« -.-jrr 
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•£rJ.'-3.>. Ùk 

2 -

D I S P O N E 

E' approvato il capitolato speciale tipo nel testo allegato alla presente 
ordinanza; 
Le clausole di cui al capo III del capitolato, relative ai costi per siste-

' inazioni esterne ed allacciamenti sono subordinate alla approvazione da par-
-te-del.CIPE, cui. sarà trasmessa la presente Ordinanza,.con l'allegato, suc
cessivamente alla notifica ai Concessionari. 

Ve' > - Emilio de Feo 

^Napoli, I Ì , 4 e n\C.^fft 

/ 
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%l 
Termico creC c^ové'lttO' 

CAPITOLATO SPECIALE RELATIVO ALL'EDILIZIA RESIDENZIALE DI NUOVA 

EDIFICAZIONE. 

CAPO I  NORME CHE REGOLANO LA CONVENZIONE 

La realizzazione delle opere oggetto della concessione è regolata 

dalle norme della convenzione in data n da quel

le delle vigenti leggi in materia di esecuzione di lavori pubbli

ci richiamate all'art.29 della convenzione stessa, nonché da quel

le contenute nel presente Capitolato Speciale. 

In caso di discordanza tra le norme sopracitate, quelle contrat

tuali prevalgono su quelle di carattere generale: Convenzione 

Capitolato Speciale  Grafici di progetto in ordine decrescente 

del rapportoDescrizioni contenute nella tariffa dei prezzi alle 

' gata alla Convenzione, nel prezzario integrativo e nelle relati 
" ' ■ ' ' . ' . . . ' '  . . ■ • ' ■ . ' 

ve eventuali integrazioni.' 

Ai fini dell'applicazione del Regolamento per la Direzione, Con

tabilità e Collaudazione dei lavori dello Stato, approvato con 

R.D. 25.5.1895, n.350 e del Capitolato Generale d'Appalto per le 

opere di competenza del Ministero dei LL.PP., approvato con D.P.R. 

16.7.1S62, n.1063, si stabilisce la seguente equivalenza di funzio.. 

A[ À\ z // 1.1 
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Jjt Sìte6*<&né» a&tiZa ±7ictn&T. CyZpr^e>na,^» dx(%i ^acmyt^n.t'a

t&&mme'4$<Z'tì& Cy^>^ao^Mna,t,C(y c/et »£?£>«***«*> ^ . > 

a) funzioni di Ministro al Commissario Straord inar io , sa lvo per 

quanto a t t i ene a l l a materia di rev i s ione prezzi e r e l a t i v i 

j 

r i c o r s i amminis t ra t iv i , che r e s t a d i s c i p l i n a t a dal l 'ordinanza 

W 

in data. 

b) funzioni di Ispettore di Compartimento al Responsabile del Servi

zio Affari Tecnici, espressamente incaricato dal Commissario 

Straordinario; 

e) funzioni di Ingegnere Capo al Direttore dei Lavori. 

CAPO II  OGGETTO DELLE OPERE IN CONCESSIONE 

Le opere a cui si riferisce il presente Capitolato Speciale ai sen

si del Cap.I, consistono nella realizzazione del progetto esecutivo 

i approvato con ordinanza n. del......del Commissario Straordina

rio del Governo, al quale il presente Capitolato è allegato ,; 

CAPO I I I  CORRISPETTIVO DELLA CONCESSIONE  REVISIONE ' 

PREZZI . '■. '■"•; 

Il corrispettivo della concessione, determinato in conformità di quan 

to specificato agli artt. 20 e 21 della Convenzione e nel QU^T* CSÌT^N 

f&*y^7^t4k 
■ conomico approvato con il progetto esecutivo ammonta : fe/<?f/i%'£^<S$ 

fi 
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%l 
^yf CsA.eJ+<denfa </}&& iPìa-n-éa. ^y7Uyèort*z.& c&CGÓf jZ5a.rrufri 

a) - opere, a forfait £ 

•b) - lavori a misura £ 

L'ammontare dei lavori a forfait sopraindicato è comprensivo del 

corrispettivo per le"opere di sistemazione esterna ed allacciamen

ti", la cui incidenza è stata determinata concordemente in £'. 

25.000/mq. di superficie complessiva (Sc)p ___ 

Rientrano in detto ammontare a forfait tutte le opere necessarie 

per dare i fabbricati ed i relativi accessori completamente finiti 

ed agibili; di conseguenza, rientra nei lavori da contabilizzare e 

compensare a misura ogni e qualsiasi opera non compensata con il 

predetto prezzo a forfait (.eventuale eccedenza delle fondazioni de

gli edifici rispetto al 5% del rispettivo costo di costruzione, valu

tato a forfait secondo quanto specificato al punto 3/e dell'art.20 

della Convenzione;le eventuali opere di sistemazione esterna ed al

lacciamenti eccedenti la incidenza come sopra determinata; le de

molizioni; le urbanizzazioni primarie e'secondarie; ecc...). 

Tra gli elaborati del progetto esecutivo il Concessionario è tenuto a 

presentare al Concedente per l'approvazione il computo metrico esti

mativo delle opere di sistemazione esterna assieme alla previsione 

' di spesa per gli allacciamenti per un importo corrispondente alla 

quota forfettaria determinata come precisato al secondo c o m m ^ V W — ^ j ^ y S 

*^W3<ytl 
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4W 
^yc yLs*.eJ*ct»ti.t!* cfe/ta. iPietnéa. Cy%eyù>rt*z.& cbt&z l5a*ryì<z.n£a

del seguente capo. 

Le disposizioni di cui ai preceden%jyaap,pir/ersi sono subordinate al

la approvazione del CIPE, che sarà espressamente richiesta dal con

cedente. Sui lavori a misura va applicato il ribasso del 3% (tre per 

cento) secondo quanto previsto dall'art. 21 della Convenzione. 

L'importo della concessione, come sopra specificato e risultante dalla 

relativa contabilità, è soggetto a revisione dei prezzi secondo le nor

me e modalità previste nella Convenzione. 

Ai fini di cui ali.'art. 22 comma IV della Convenzione resta stabilito 

che per lavori particolari si intendono quelli che né in via diretta 

né per assimilazione trovano possibilità di applicazione in alcune 

delle 23 tabelle allegate al D.M. 11.12.78. 

CAPOIV  DIMENSIONE DEGLI ALLOGGI 

T w Vanno osservate le prescrizioni del Regolamento per l'esecuzione de

gli interventi di Edilizia Residenziale Pubblica, approvato dal Con

siglio Regionale della Campania nella seduta del 29.10.980, pubblicato 

:.,r.r ̂  nel B.U.R. della Regione n. 16 del 5 marzo 1981, salvo diverse esplici

te indicazioni contenute nella Convenzione. \ 

Resta inteso che il corrispettivo sarà, applicato alla superficie 

ii..j., complessiva approvata in sede di progetto esecutivo, se effettivamen

'■'. :;: te realizzata. 

./... 
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\yv'.;'.
: tS<> >Ssie4ècCerié& c/ecuz ' l&cunéa. Csoeyionat» ciacca <5&rftofrO'n.ù. 

(5 ) 

CAPO V  SUPERFICI NON RESIDENZIALI 

Le superfici nette non residenziali (Snr), giusto, decreto n. 

13052 del 25.3.81 del Ministero dei LL.PP..debbono essere contenute 

entro il 45% della superficie utile abitabile (Su). 

Resta comunque fissato  che la Snrmassima ammissibile è riferita 

alla globalità dell'intervento di nuova edificazione da realizzare 

nel comprensorio oggetto della concessione. 

Sono considerate"non residenziali" le superfici relative ai por

• ticati liberi.androni di ingresso per la parte non coincidente 

con il vano scala,vano scala,ballatoi,logge e/o balconi.servizi 

esterni agli alloggi quali spazi di disimpegno esterni agli 

',,£ alloggi stessi,spazi di percorso di cantine,cantinole,soffitte, 

..locali motori,vani ascensori.centrali termiche,lavatoi.stenditoi 

coperti,locali contatori e/o autoclavi.depositi materiali nettezza 

■:: .v; o manutenzione,depositi biciclette e moto ed altri locali • di 

"servizio ad uso collettivo a strétto servizio delle residenze,oltre 

ad autorimesse o posti macchina coperti e relativi percorsi e 

rampe di accesso coperte. 

*.:.'■■ CAPO VIONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO 

:;..'•".'; V Ad integrazione di quanto specificato in Convenzione e nei suoi \»J 

./.. 
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allegati nonché all'art. 16 del Capitolato Generale n. 1063/62, 

.sono a carico del ConcessionarlT£=±=»e^*uenti oneri: 

1) - La predisposizione di distinti idonei ed attrezzati uffici 

in cantiere, dotati di allacciamento telefonico,ove possi

bile, per il Personale del Concedente e della Direzione 

- dei lavori. 

2 - La messa a disposizione del Concedente di una adeguata auto

vettura con relativo autista, per l'esercizio dei compiti del 

personale di cui all'art. 17 della Convenzione. 

3 - Gli oneri per il rispetto delle disposizioni riguardanti l'ac

certamento e l'applicazione della normativa antisismica, il 

contenimento dei consumi energetici, nonché le pratiche e de-

.' nunzie delle opere in e.a. e tutti i mezzi, materiali, per

sonale e spese necessarie per le prove, spese ed onorari per 

collaudi statici e certificazioni richieste dalle leggi vigenti, 

sia in corso d'opera che a lavori ultimati. 

4 - Tutte le spese per l'accertamento e l'accettazione di mate

riali, di forniture o di misure che sia da parte del Direttore 

dei Lavori che del Concedente si rendessero necessarie duran

te il corso dei lavori. 

in 

./.. 
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(7) 

il) 

5  La fornitura della documentazione fotografica cosi come verrà 

richiesta dal Concedente neT^rorStr tìei lavori. 

6  1 compensi di cui all'ultimo comma dell'art.19 della Conven

zione così come fissati dalla Tariffa professionale per Inge

gneri ed Architetti vigente alla data della emissione del certi

ficato di collaudo per Commissioni .composte da non più di tre 

membri incaricati in corso d'opera della pura e semplice collau

dazione delle opere con esame e parere sugli atti contabili della 

gestione e sulle eventuali riserve senza riparto delle spese e 

con l'aumento'del 30% per l'intervenuta nomina sin dall'inizio 

dell'appalto (Artt. 19/b e 19/d di dette'tariffe), ed ai sensi 

del DM 18.9.67 n. 17321. 

7  Gli oneri relativi alla Direzione dei Lavori, come prescritti 

■; yi per legge, nonché quelli derivanti dall'espletamento delle fun

zioni di Ingegnere Capo dei Lavori, giusta Art.14 della Conven

zione. 

8 Gli oneri relativi alla redazione di eventuali perizie di va

riante e/o suppletive anche in corso d'opsra, proposte dal Con

cessionario o richieste dal Concedente, compresi quelli durante 

...... la fase di istruttoria delle stesse. 

./. 
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CAPO VII  CONSEGNA DELLE AREE i j 

La materiale presa di possesso delle aree e/o degli immobili 

interessati dagli interventi di cui al progetto esecutivo o 

agli eventuali stralci funzionali, deve essere fatta dal Conce

dente al Concessionario entro e non oltre la data di approvazione. 

del progetto esecutivo. 

Eventuali ritardi nella presa in consegna delle aree o degli im

mobili, attribuibili al Concessionario non comportano lo sposta

mento della decorrenza del termine di esecuzione dei lavori di cui 

al successivo capo IX. 

CAPO Vili  RISPONDENZA DEL PROGETTO ESECUTIVO 

ALLO STATO DEI LUOGHI : 

Il progetto esecutivo, redatto su piano quotato aggiornato,deve 

essere corredato della dichiarazione del Direttore dei Lavori di 

rispondenza delle previsioni progettuali allo stato dei luoghi 

alla data di presentazione del progetto stesso. 

CAPO IX  TEMPO UTILE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 

/'"O^STRT^A • •'■ • ■ 

■•<•/'3&**£*^<t>'.**$ì\ Il termine di esecuzione dei lavori viene fissato in 'giorni»'..

' HlfeAicl/^^ì0!^! ;.... Questo tiene conto delle dimensioni dell'intervento, delle 
:Vw^'/?<'.'V 

IK 



Camera dei Deputati — 576 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

\_Jt ' SKc^cd&nc'» e&tea ^£/Ìe*n6z. ,_>Z«»p<*>/*<*r£<&/%■ T&izm/nxr 

l&oi >r>mmc44<i1«* / i»/ •CyciacX'c/énat.co e&C T5&e^«* 
(9) 

LU 

\^S£m&<& 
*N^V<JW>J2* 

soluzioni tecnologiche adottate nel progetto, delle problemati

che ambientali e climatiche effigile eventuali difficoltà delle 

fondazioni, dei tempi necessari per l'impianto del cantiere e . 

per tutti gli altri adempimenti tecnici amministrativi prescritti 

dalle vigenti disposizioni in materia, nonché del programma det

tagliato di esecuzione dei lavori. 

'"' Resta espressamente stabilito che non "saranno'approvate dal Con

cedente sospensioni dei lavori, tranne che per i casi di forza 

maggiore e per quelli di cui al penultimo comma dell'art.24 della 

Convenzione. 

Il suddetto termine, ai fini della scadenza contrattuale,de

corre dalla data del verbale di consegna dei lavori che dovrà 

avvenire entro e non oltre : .45'. ' giorni dalla data di notifica 

i]; al Concessionario della comunicazione del Concedente di avvenuta 

" approvazione senza ulteriori modifiche, del progetto esecutivo 

. o di eventuali stralci funzionali. • . . 

Ove il Concedente non abbia provveduto alla consegna delle aree 

w e/o degli immobili interessati, entro la data di ricevimento da 

parte del Concessionario della comunicazione di approvazione . 

del relativo progetto, il verbale di consegna dei lavori dovrà 

ti essere redatto entro :. 45. ... giorni dalla dal̂ a di notifica 

./... 
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dell'effettiva consegna delle aree e/o degli immobili suddetti, 

fermo restando quanto precisato all'ultimo comma del precedente 

Capo VII. 

Ove il verbale di consegna dei lavori dovesse aver luogo,per 

ritardi non imputabili al Concedente, successivamente al quarantacinquesi 

mo giorno dal ricevimento delle comunicazioni di cui sopra, la 

decorrenza del termine contrattuale.... resta comunque fissata al 

predetto quarantacihquésimogiorno. 

Qualora,per comprovate eccezionali ed imprevedibili cause non 

imputabili al Concessionario, il Direttore dei Lavori' debba 

proporre, su richiesta del Concessionario stesso,proroghe della 

ultimazione delle opere,queste  se accordate dal Concedente 

sono regolate, a tutti gli effetti, da quanto stabilito dall'art.31 

del Capitolato Generale n. 1063/1962. 
i ' " ■ ' 

CAPO X  ISTRUZIONI E PRESCRIZIONI RELATIVE AI LAVORI 

Il Concessionario, unico responsabile a tutti gli effetti dell'esecu

zione e buona riuscita dei lavori, è tenuto ad affrontare e risolve

re tutti i problemi tecnici per dare compiuto l'oggetto della 

concessione nel pieno rispetto delle normative vigenti e nei 

limiti dell'importo approvato. 

La verifica e l'approvazione del progetto esecutivo da parte 

del Concedente, la facoltà di questi di vigilanza e di controllo, 

/ 

. / • ■ 

''/A 
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non trasferiscono in tutto o in parte al Concedente ed ai suoi 

organi le responsabilità che"*~̂ ftp»afigono esclusivamente a carico 

del Concessionario. 

CAPO XI - PENALITÀ'PER RITARDO NELLA ULTIMAZIONE E 

PREMIO DI ACCELERAMENTO 

Fermo restando quanto previsto in merito nell'art.24 della Convenzio

ne in relazione all'intero comparto, laddove questo - solo in 

casi." eccezionali - è suddiviso per stralci funzionali, le eventuali 

penali e gli eventuali premi di acceleramento verranno applicati 

agli importi relativi ad ognuno dei singoli lotti funzionali, 

così come individuati nel programma di costruzione approvato. 

Per lotto funzionale si. intende, in generale, quella parte dell'in

tervento progettato che abbia una sua autonoma funzionalità per 

quanto attiene all'abitabilità delle unità residenziali, alla 

loro dotazione di servizi e alla accessibilità pedonale e veicolare 

senza alcuna interferenza con il cantiere degli altri lotti. 

In casi particolari, in sede di approvazione del progettò esecutivo, 

il' Concedente, su proposta del Concessionario,potrà identificare 

eventuali stralci progettuali, che verranno assoggettati a tutta 

la normativa prevista per i lotti funzionali. 

E' fatta salva la facoltà del Concedente di richiedere modifiche-
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dei detti lotti funzionali. 

CAPO XII  NUOVI PREZZI  LAVORI NON PREVISTI PRESTAZIONE IN ECONO

MIA.,,!  VARIANTI ALLE OPERE A FORFAIT 
— • 1 

Nel caso si verifichi la necessità di concordare nuovi prezzi, 

non fio;*.. compresi tra quelli elencati nel presente Capitolato, 

la loro determinazione avviene secondo quanto previsto all'art.21 

della Convenzione. 

Eventuali perizie di lavori e/o forniture per le sole opere a 

misura, non previsti negli elaborati progettuali e nella descrizione 

delle opere di cui al Capo 16 del presente Capitolato Speciale, 

redatte dal Direttore dei Lavori e secondo le modalità previste 

dal Capitolato Generale delle Opere Pubbliche, nonché dall'art.27 

del D.M. 29.5.1695 e art.11 della legge 741/81 saranno dal Concessio

nario sottoposte all'approvazione del Concedente. L'approvazione 

o le osservazioni del Concedente debbono essere espresse di norma 

entro 30 giorni dal ricevimento della perizia. 

Le prestazioni in economia che, previo benestare del Concedente, 

salvo il caso di somma urgenza, il Direttore dei Lavori dovesse 

:~=ìJ:£ì\'"•'"'; richiedere, sono valutate e compensate in base alle tabelle della 

À:~v^ \;*\'c;\ • Commissione Regionale per il rilevamento dei costi in vigore 

^ ^ « ^ ^ y all'epoca della prestazione, maggiorata del 12% per spese generali 
■ ■ ' . " . : " " f i . / ■ < ' ' 

■.".•.■■•V«"" 
. / . . , 
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e di ulteriore 10% per utili. Il ribasso contrattuale del 3% 

è applicato solamente sugli importi relativi alle spese generali 

ed agli utili.Tali prestazioni sono contabilizzate e liquidate 

in ,occasione della emissione di ogni singolo stato di avanzamento 

dei lavori. Su tali prestazioni non va applicata la revisione 

prezzi. ■ " "'"
 r
~ 

Le varianti delle opere a forfait saranno valutate ed approvate 

dal Concedente solo in casi veramente eccezionali. I criteri 

di valutazione saranno quelli di raffronto con le opere approvate 

in progetto iun rapporto alla funzionalità, caratteristiche tecniche 

e valutazioni economiche possibili dal mercato. 

Resta espressamente stabilito che le varianti eventualmente proposte 

non dovranno in ogni caso comportare aumento di spesa; né riduzioni 

qualitative e quantitative delle opere,salvo autorizzazione del 

concedente. 

CAPO XIIICONTABILITA' DEI LAVORI  PAGAMENTI 

I lavori vengono pagati mediante stati di avanzamento mensili 

redatti dal Direttore dei Lavori e firmati dal Concessionario 

o dal !3uo delegato. ._ 
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Nella redazione degli stati di avanzamento dei lavori compensati 

a forfait, si fa riferimento -iliìa»^$)prcentuale eseguita delle 

opere indicate nella seguente tabella con richiamo ai valori 

convenzionali precisati per ciascuna di esse. 

1 - Impianto di cantiere e movimenti di terra 

2 - Opere di fondazioni 

3 - Strutture portanti orizzontali e verticali 

4 - Murature perimetrali 

5 - Murature divisorie interne 

6 - Massetti.coibentazioni.impermeabilizzazioni 

7 - Finiture esterne 

8 - Intonaci interni e rasature 

. 9 - Pavimenti 

10- Rivestimenti . . ' 

11- Opere in pietra naturale o artificiale 

12- Serramenti esterni 

13- Serramenti interni 

14- Opere da pittore 

15 -rimpianto di riscaldamento 

16- Impianto idrico sanitario 

17- Apparecchi sanitari 

3% 

5% 

31% 

5% 

4% 

3% 

5% 

4% 

5% 

3% 

1% 

5% 

4% 

3% 

3% 

4% 
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18  Impianto elettrico T.V..telefonico e 

ascensore ove previsto **~^t»»^i. 4% 

19  Opere di sistemazione esterna ed allacciamenti 5% 

100% 

•■Tv \>±M  X 

In caso di edilizia industrializzata e/o prefab

bricata, il Direttore dei lavori identifica l'op

portuno accorpamento dei valori sopraindicati di 

intesa con l'Ispettore del Compartimento « 

Resta stabilito che le tabelle di cui innanzi hanno valore solo 

ai fini della liquidazione degli stati di avanzamento, ferma 

l'esclusione di qualsiasi maggiorazione del costo forfettario 

di lire 500.000 al mq. di superficie complessiva. 

Nella redazione degli Stati di Avanzamento il Direttore dei 

Lavori può contabilizzare, su richiesta del Concessionario,anche 

materiali a pie d'opera stimati a' non più del 50% del loro prezzo 

a pie d'opera,sempre che essi siano stati accettati senza riserve 

dal Direttore stesso. 

*■ ''&'/,&sài&Z\ xl Concessionario però resta sempre ed unicamente  responsabile 
:J^&!&0'jsiBj della conservazione dei suddetti materiali fino al loro impiego 

^■^MH^ìrd^ e la Direzione dei Lavori avrà la. facoltà insindacabile di rifiutar
^^, ne 1 impiego e messa in opera e di ordinarne J'allontanamento 

.gy 
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dal cant ie re qualora, a l l ' a t t o del l o ro impiego, r i s u l t a s s e r o 

/ ~. >• comunque deteriorati o resi inservibili". 

Le opere non compensate in economia e non rientranti nelle valutazio

ni forfettarie di cui alla delibera. CIPE dell'11.6.1981 prot. 

n. 3/4996 o non forfettariamente concordate con separati atti 

fra Concedente e Concessionario, sono valutate a misura applicando 

alle quantità eseguite i prezzi unitari di cui al prezzario allegato 

alla Convenzione nonché quelli allegati nel presente Capitolato. 

Sull'importo dei lavori a misura è applicato il ribasso del 3%. 

Contestualmente all'emissione dello Stato di Avanzamento, ■ il 

Direttore dei Lavori emette un certificato di pagamento in con

formità di quanto indicato ali'art.23 della Convenzione,oltre 

al certificato di pagamento che contenga l'ammontare della eventuale 

revisione prezzi. 

Il pagamento dei corrispettivi risultanti da detti certificati 

di pagamento verrà effettuato dal Concedente entro 30 giorni 

dalla presentazione delle relative fatture da parte del Concessiona

./.. 
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CAPO XIV - CONTO FINALE E COLLAUDO 

Il conto finale dei lavori viene redatto entro quarantacinque 

giorni dalla ultimazione dei lavori.Il collaudo finale delle 

opere avviene entro quattro mesi dalla ultimazione dei lavori 

e la rata di saldo, unitamente alle somme ritenute a garanzia 

viene corrisposta al Concessionario come prescritto ali'art.23 

della Convenzione. 

Qualora il Concedente non approvi il certificato di collaudo 

entro il termine di tre mesi dalla presentazione degli atti relativi 

e salvo che ciò non avvenga per fatto imputabile al Concessionario, 

ferme restanti tutte le responsabilità accertate in sede di collaudo 

il Concessionario ha diritto alla restituzione delle somme costituen

ti cauzione definitiva,nonché di tutte le somme trattenute a 

garanzia. 

Alla stessa data si estinguono anche tutte le garanzie fidejussorie. 

Nel caso in cui l'intervento oggetto della Concessione si attui 

per lotti funzionali approvati,le procedure anzidette ed i relativi 

termini si intendono riferiti ai singoli lotti funzionali „ 

/&£Mfàò 

W 
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CAPO XV  CONTROVERSIE 

Tutte le eventuali controversie, in ordine alla interpretazione, 

esecuzione e risoluzione della concessione sono esaminate e risolte 

come previsto dall'art.28 della Convenzione. 

CAPO XVI  DESCRIZIONE DELLE OPERE 

La forma e dimensione delle opere risulta dal progetto esecutivo approvate 

a;cui è . allegato,come già detto, iX presente Capitolato. 

Le modalità di misurazione delle opere a misura derivano dalle 

descrizioni dei prezzi unitari e dalle norme contenute nel prezzario 

e nell'elenco prezzi aggiuntivo. 

La descrizione delle opere, i modi di esecuzione di ogni categoria 

di lavoro, la specificazione delle caratteristiche dei principali 

materiali impiegati e le norme di accettazione di essi, sono 

quelle risultanti dalle schede tecniche allegate al presente 

Capitolato. 

CAPO XVIIELENCO PREZZI 

Ai fini della contabilizzazione dei lavori vengono applicati 

i seguenti prezzi unitari: >A~r'\;^^'£^v/\ 
t ■.• /'./  • lr/\ \Vy.

 v « * 
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(19) 

a) per i lavori a forfait, da compensare secóndo quanto specificato 

al Capo III, primo comma, e al capo IV, ultimo comma, l'importo 

di £. 500.000 al mq. di superficie complessiva è maggiorato: 

- del 6% per le abitazioni di superficie utile inferiore o "uguale 

fi a.: 46: mq. ; 

- del 3% per le abitazioni di superficie utile da mq. 46,01 a mq.70. 

Circa le modalità di applicazione di tali maggiorazioni si fa ri

ferimento ai modelli QE del CER. 

b) per i lavori a misura, con i prezzi di cui all'allegato n 

della convenzione, nonché - per le voci ivi non previste - con i prez 

zi contenuti nell' " Elenco prezzi " integrativo del prezzario allega

to alle convenzioni ex titolo VIII L.219/81 o facenti parte di eventua

li verbali di nuovi prezzi, debitamente questi ultimi approvati dal 

Concedente. 

e) Le prestazioni in economia sono contabilizzate come al Capo XI del 

presente Capitolato. 

d) Per i materiali a pie d'opera c o n i prezzi di cui all'allegato 
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CAPO XVIII-VALUTAZIONE DEI LAVORI A FORFAIT ESEGUITI PARZIALMENTE 

1% 

Fermo restando che non potranno essere corrisposti premi di acce

leramento qualora per fatto del concessionario siano realizzati 

solo alcuni tra i lotti funzionali o stralci progettuali in cui 

è suddiviso l'intervento del comparto,nel caso in cui per causa 

d'i forza maggiore o per altro motivo ritenuto giustificato dal 

concedente le opere a forfait non dovessero essere portate a 

compimento,saranno contabilizzati e liquidati all'impresa esclusiva

mente i lavori eseguiti.valutati a misura a prezzi contrattuali. 

Sarà concordato il pagamento di eventuali materiali acquisiti 

e non riutilizzabili dal Concessionario. 
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il Coordinatore /lu.2* 
Prot.-n.j69S' /C. - i=>—' . , - -Napoli, l ì 2 0 . D I C . Ì 9 8 Z ' 

Alla Cassa per. il Mezzogiorno 
Via Cintia, 30 - Parco S.Paolo 
N A P O L I 

OGGETTO: Inquadramento e compatibilità delle opere per lo smaltimento 
delle acque reflue e meteoriche e per l'approvvigionamento 
idrico degli insediamenti di cui al titolo Vili della Legge 
219/81 in riferiménto ai programmi ed alle opere della Cassa 

" per il Mezzogiorno. 

Con riferimento a quanto concordato nel corso della recen
te riunione tenutasi presso gli Uffici del Commissariato, alla 
quale sono intervenuti funzionari di codesta Cassa, si invia 
quadro illustrativo delle soluzioni progettuali presentate dai 
Concessionari relative allo smaltimento delle .acque reflue ed 
all'approvvigionamento idrico. Si prega volerne esaminare la 
congruità, sia in termini tecnici che in relazione ai tempi di 
entrata in esercizio, con le opere "Cassa" già realizzate, in 
corso di realizzazione o inserite in programmi a breve termina. 

Per quanto riguarda opere proposte dai Concessionari- avt-n-r 
ti particolare rilevanza, si chiede voler esaminare anche la 
possibilità che le stesse vengano realizzate direttamente a cu 
ra di codesta "Cassa", previo loro inserimento nei programmi 

http://Prot.-n.j69S'
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in corso o di imminente attuazione. . 
Si chiede inoltre di segnalare eventuali soluzioni miglio

rative che, per i vari interventi, possano risultare dalla più 
completa conoscenza da parte di codesta Cassa del quadro com
plessivo delle infrastrutture in zona. 

Si allega corografia riportante l'ubicazione delle aree. 

1 ) Boscoreale - Area "Villa Regina". ~ -

Superficie: 95.000 mq. circa 
Alloggi: 414 
Abitanti: 2.525 
Fabbisogno idrico medio: 8,8 l./sec. 
Numero massimo di piani: 5 + P.T. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. . 
Il progetto prevede l'immissione dell'intera portata mista nelle 
.fogne comunali esistenti, che confluiscono in un impianto di de
purazione, e il potenziamento di tale impianto. Le acque depura
te vengono scaricate nel fosso "Sarno". 

Nota: - L'impianto di depurazione non viene individuato. 

B) Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede che il fabbisogno venga derivato da condotta 
comunale esistente. 
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2) Boscoreale  Area "Passanti", 

Superficie: 70.000 mq. circa 
Alloggi: 239 
Abitanti: 1.457 
Fabbisogno idrico medio: 5 1/sec 
Numero massimo di piani: 5 + P.T. 

À) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede la costruzione di un impianto di depurazione 
ai margini dell'insediamento. Le acque depurate serviranno un 
impianto di subirrigazione. 

B) Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede che il fabbisogno sarà soddisfatto con le di
sponibilità comunali. 

3) S.Vitaliano. 
Superficie: 103.000 mq. circa 
Alloggi: 311 
Abitanti: 1.896 • '■■ ' 
Fabbisogno idrico medio: 6,6 1/sec 
Numero massimo di piani: 3 + Seminterrato. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. ■■••■■• • 
Il progetto prevede l'immissione dell'intera portata mista nel: 
Collettore "Frascatoli" che corre a circa m.300 di distanza. 
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B) Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno dalla condotta 
0 1500 S.!'aria La FoceCancello, mediante una condotta in ac
ciaio del 0 250 della lunghezza di circa mi.250. 

4) Marigliano. 
~ "" Superficie: 173.000 mq. circa / 

Alloggi: 502 
Abitanti: 3.672 
Fabbisogno idrico medio: 12.75 1/sec 

■ Numero massimo di piani: 6 + P.T. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede l'immissione dell'intera portata mista nel 
Lagno di Somma, che corre in fregio all'area, e del quale si pro 
pone la ristrutturazione in sezione chiusa, con abbassamento del 
la quota di fondo, nel tratto dalla variante della S.S. n.7 fino 
al Collettore nero "Marigliano"; in prossimità di questo si pre
vede la separazione delle portate, con immissione delle nere diluì 
te cinque volte nel collettore medesimo e prosecuzione delle bian
che nel Lagno di Somma, fino,all'Alveo Campagna, con abbassamento 
della quota di fondo; dall'Alveo Campagna è prevista la creazione 
di un collegamento ai Regi Lagni, della lunghezza di, circa mi.1200. 

N.B.  Tale soluzione progettuale è stata oggetto di specifica let 
tera inviata alla Cassa con nota n. 1646/C. del 14.12.1982. 
Altre possibili soluzioni, a parere del Concessionario, ob
bligherebbero ad utilizzare il collettore misto del sistema 
fognario dell'abitato di Marigliano, che prevede il solle
vamento delle portate complessive. 



Camera dei Deputati — 592 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

/y 

Coordinatore 

A) Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno dalla condotta 
0 250 in acciaio, esistente sul confine sud dell'area, prove
niente da un serbatoio di circa 950 me. 
N.B.  Il sebatoio non è individuato. 

5) Brusciano. 
Superificie: 55.000 mq. circa 
Alloggi: 265 
Abitanti: 1.615 
Fabbisogno idrico medio: 5,6 1/sec 
Numero massimo di piani: 6 fuori terra. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. ■ 
Il progetto prevede, previa depurazione nell'area stessa , di im
mettere 1'intera portata bianca e nera in un alveo che attraversa 
l'area e che si prevede di intubare. Non è precisato il recapito 
di tale alveo. 

NOTA: Risulta che immediatamente ad OVEST dell'area è previsto un 
collettore "Cassa" della rete tributaria del depuratore di 
Nola. 

B) Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede di derivare ilfabbisogno da una condotta esi
stente nell'area limitrofa a quella dell'insediamento. 



Camera dei Deputati — 593 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

/fi 
lane a. ^/c ^is-ltacete n fa cze-tfa, iPiu.ri&& ^^7U^r.c<>n-ex-f» c&cZa. <t3ar*t/t,c 

Il Coordinatore 

6) Castello di Cisterna. 
Superficie: 55.000 mq. circa 
Alloggi: 265 
Abitanti: 1.615 
Fabbisogno idrico medio: 5,6 1/sec 
Numero massimo di piani: 4 + P.T. 

A) Smaltimento delle acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede come primo recapito un collettore urbano 
che il Comune ha in programma di realizzare; questo a sua volta 
dovrebbe confluire in in collettore extra-urbano "Cassa" tribu
tario dell'impianto di depurazione di Nola. 
Nota: Le citate opere non sono individuate. 

B) Approvvigionamento idrico. 

Il progetto prevede la derivazione del fabbisogno direttamente da 
una condotta esistente nella adiacente Via della Selva. 

7) Pomigliano d'Arco. 

Superficie: 210.000 mq. circa . 
Alloggi: 462 
Abitanti: 2.819 
Fabbisogno idrico medio: 9,8 1/sec 
Numero massimo di piani: 6 fuori terra. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 

Il progetto prevede la separazione dell'intera portata all'uscita 
dell'area. Di qui, mediante sollevamento, la portata bianca viene 
immessa nell'Alveo Spirito Santo, immediatamente adiacente; la 
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portata nera, diluita cinque volte, viene convogliata al collettore 
"Cassa" che parte dall'incrocio tra il Viale Alfa-Sud e la via » 
Pomigliano - Acerra. 
Nota: Il Concessionario non prende in considerazione, in quanto lo 

ritiene non sufficientemente ricettivo, il collettore misto 
"Cassa" a servizio di Licignano - Casalnuovo, che viene in
vece utilizzato come recapito dal Concessionario del vicino 
insediamento che il Commissariato realizza in Casalnuovo. 

B). Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno dall'opera terminale 

- della condotta 0 800 in località Candelaria, diramazione della con 
dotta "Cassa".del 0 1000 in costruzione. Il collegamento avviene 
mediante costruzione di una condotta lunga circa mi.4500 che ali
menta un serbatoio da realizzare nell'area dell'insediamento 
(H = 30 m. per 1500 me. di capacità). ,-

8) Casalnuovo. 
Superficie: 103.000 mq. circa 
Alloggi: 315 
Abitanti: 1.923 ' 
Fabbisogno idrico medio: 6,7 1/sec 
Numero massimo di piani: 6 + P.T. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede di immettere 1'intera portata mista nel Collet
tore misto "Cassa" a servizio di Licignano-Casalnuovo, tributario 
del depuratore di Acerra. Il collegamento dall'area al collettore 

./... 
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predetto avviene mediante un'opera scatolare, che si propone 
venga inserita nel P.S.3 e realizzata dalla "Cassa". 
Nota: Il complesso delle opere a servizio di Casalnuovo sarebbe 

quello da prendere in considerazione per lo smaltimento 
delle acque di Pomigliano. 

B) Alimentazione idrica. 
Il fabbisogno viene derivato direttamente da una condotta 0 300 
esistente nell'area. 

9) Cercola - Area "Caravita" 
Superficie: 83.000 mq. circa. 
Alloggi: 384 
.Abitanti: 2.340 
Fabbisogno idrico medio: 8,1 1/sec 
Numero massimo di piani.: 6 + P.T. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 

Il progetto prevede di scaricare l'intera portata nell'Alveo di 
Pollena in Via Argine, da raggiungersi mediante un lungo tronco 
di collegamento. 

B) Alimentazione.idrica. 

Il progetto prevede di derivare il fabbisogno direttamente dalla 
rete AMAN, con impiego di una centralina per l'innalzamento della 
pressione. 

./... 
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10) Cercola - Area "Massa di Somma". 
Superficie: 23.000 mq. circa 
Alloggi: 96 
Abitanti : 588 
Fabbisogno idrico medio: 2 1/sec 
Numero massimo di piani: 6 + P.T. 

A) Smaltimento delle acque reflue e meteoriche. 
Il progetto non indica il recapito, ma soltanto un tronco emissario 
di cui non viene specificato se trattasi di opera a servizio misto 
o separato. 

B) Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno direttamente dalla 
rete AMAN, con impiego di una centralina per l'innalzamento di 
pressione. 

Il) Casoria. 
Superficie: 72.000 mq. circa: 
Alloggi: 452 . ' 
Abitanti: 2.756 
Fabbisogno idrico medio: 9,6 1/sec 
Numero massimo di piani: 7 + seminterrato. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede di scaricare le portate nel sistema fognario 
comunale mediante due collettori separati. 
Nota: Non vengono prese in considerazione altre opere eventual-
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mente esistenti in zona, quale ad esempio la rete di collet
tori del Consorzio Casoria - Afragola - Casalnuovo di cui 
si dà notizia nel progetto relativo ad Afragola. 

B) Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno dalla rete comunale, 

- con impiego di una centralina per l'innalzamento della pressione. -

12) Afragola. 
Superficie: 266.000 mq. circa 
Alloggi: 1186 
Abitanti: 7.240 
Fabbisogno idrico medio: 25,14 1/sec 
Numero'massimo di piani: 6 (compreso P.T.). 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede quale recapito finale il Collettore Nord 
(Sez. 200 x 180) facente parte della rete di collettori di cui al 
progetto elaborato dal Consorzio Igienico Sanitario dei Comuni di 
Afragola, Casalnuovo e Casoria, che convoglierà le portate ali'im
pianto di depurazione del Comprensorio n.12 del P.S. n.3. 

Nota: Per effetto delle nuove portate, il grado di riempimento del 
Collettore Nord raggiunge una percentuale del 95% (Prog. di 
massima). 

B) Alimentazione idrica. 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno d;i una delle due 
condotte (0 1000 e 0 1350) dell'Acquedotto Campano; è prevista la 
costruzione di un serbatoio Sopraelevato (le cui caratteristiche 
non sono precisate). 
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13) S.Antimo. 
Superficie: 64.720 mq. circa 
Alloggi : 356 
Abitanti: 2.175 
Fabbisogno idrico medio: 7,5 1/sec 
Numero massimo di piani: 6 + P.T. 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede l'immissione immediata della intera portata nel 
sistema fognario comunale, il quale avrà come recapito finale .il 
Collettore "Cassa" tributario del depuratore Foce Regi Lagni. 
Nota: Non viene indicata l'opera di collegamento tra le fogne co

munali di S.Antimo e il citato Collettore "Cassa". 

B) Approvvigionamento idrico. 
Il progetto prevede che' il fabbisogno idrico venga derivato diret
tamente dalla- condotta comunale esistente nella strada adiacente 
all'area. 
Nota: Si segnala che all'attuale carenza, lamentata nel territorio 

comunale, la "Cassa" sopperirà nell'ambito del potenziamento 
generale dell'intera Area Nord di Napoli. 

14) Quarto. 
Superficie: 66.700 mq. circa 
Alloggi: 300 
Abitanti: 1.830 
Fabbisogno idrico medio: 6,36 1/sec 
Numero massimo di piani: 4 + seminterrato. 
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A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede che all'uscita dell'area l'intera portata 
mista venga separata: la portata bianca confluisce nell'Alveo 
esistente in adiacenza all'area, tributario dell'Alveo di Quarto; 
la portata nera, diluita cinque volte, tramite apposita condotta 
viene convogliata nel Collettore nero di Quarto ("Cassa") tribu
tario dell'impianto di Cuma. 

B) Approvvigionamento idrico. 
Il progetto prevede la derivazione del fabbisogno dalle condotte 
dell'Acquedotto Campano o dall'Acquedotto per Ischia che passa 
nelle immediate vicinanze. 
Nota: Non viene precisato quale soluzione si prevede per la condot

ta di -collegamento. 

15) Pozzuoli - Area "Reginella". 
Superficie: 56.500 mq. 
Alloggi: 135 
Abitanti : 825 
Fabbisogno idrico medio: 2,87 1/sec 
Numero massimo di piani: P = 4 (compreso P.T.) 

A) Smaltimento acque reflue e meteoriche. 
Il progetto prevede la separazione dell'intera portata all'uscita . 
dell'area; di qui le acque nere, diluite cinque volte, vengono 
convogliate, mediante condotta di collegamento lunga circa m.570, 
nell'adduttore nero proveniente da Licola e tributario dell'impian
to di depurazione di Cuma; le portate bianche vengono immesse nel
l'Alveo di Quarto, distante circa mi.400. 
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B) Approvvigionamento idrico. 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno dalla condotta in 
ghisa 0 250 proveniente dal serbatoio di Giugliano, dell'Acque
dotto Campano; il collegamento lungo 1260 mi. sarà realizzato 
con tubazione del 0 250. 

16) Pozzuoli - Area "Via Campana". 
Superficie: 60.000 mq. circa 
Alloggi: 165 
Abitanti : 1.005 
Fabbisogno idrico medio: 3,49 1/sec 
Numero massimo di piani: P = 4 (compreso P.T.) 

A) Smaltimento delle acque reflue e meteoriche. 
Il progetto, secondo le indicazioni contenute nella ordinanza, di 
approvazione del progetto di massima, si articolerà nel seguente 
modo: le acque meteoriche saranno smaltite "in loco" mediante 
idonee soluzioni con vasca di espansione; le portate nere saran
no convogliate nel Collettore nero di Quarto ("Cassa") tributario 
dell'impianto di depurazione di Cuma; il tronco di collegamento 
avrà una lunghezza di circa 1500 mi. 

B) Approvvigionamento idrico. 

Il progetto prevede di derivare il fabbisogno dalla condotta 0 200 
"esistente lungo Via Campana, distante circa 300 mi. dall'area; per 
sopperire alla carenza di alimentazione già oggi emergente, si pre 
vede di far affluire altra portata prelevandola, mediante 0 250 
lungo mi. 320, dalla condotta del 0 600 dell'Acquedotto di Ischia. 



Camera dei Deputati — 601 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

10<7 

<_Po i_y*-eJ-ia-6n/?6- a«Ma. ipiu.néa. i^/ùe:o:t'ona.& cbsciZi. 

Coordinatore 

12?o. 'Ofnme&Sa ito-

.pr, rn/t 'am/ianc-a-

rot>&tnc> - 14 -

Si resta in attesa di cortese riscontro, cor preghiera di 
segnalare quegli interventi che si dovessero ritenere inseribili 
in programmi di competenza di codesta "Cassa" e per i quali sia 
necessaria l'adozione di provvedimenti da parte dello scrivente 
Commissariato. 

.'" / fi avv. Domenico dì' Siena 

SM/si 
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Del iberaz ione 22 dicembre '1982 . Crilerl per l'assejtnarJont 

• d i alloggi diedilizia residenziale pubbl ica n Napol i 

IL. COMITATO INTERMINISTERIALI'. 
. P E R L A PROURAMMA7.IONB ECONOMICA 

"Vltuilla legge 14 magalo 1951. n. 219. recnnle piovvecliinentl 
organici, per la ricostruzione e lo sviluppo ilei territori colpiti 
daglieventi'Sismici del novembre 1980 t del febbraio 1981; 

• Vistala deliberazione CITE del 14 ottobre 1931; 
Visto 11 dccrelolegcc 27 tebbraio 1982, n. 57. convcrtito nella 

legge n.
:
lS7'<tcl 29 aprile 1982: 

VIMO In particolare l'art. 7. ; stic«'«ivc ri.i«.litir:i7Ìonl. che 
demanda ni CIPE II compilo ili runrrlinnre il *:i>!i> 'H c o n c o r n 
per gli «Moggi di edilizia luiiiknri.ilc piilililra run il bando 
previsto per rassegnazione ill nllnj;! ill c'.il ni hi.In Vil i della 
legge 14 piaggio 1981. n. 219. e ili prevedere norme di coordina

mento  aunificazione delle graduatorie: 
Vista la proposta al riguardo formulata dal Ministero dei 

lavori pubblici; 

Delibera: 
Sono approvati I criteri — di cui al testo allegalo che costi

tuisce parte Integrante della presente delibera — pcf l'assegna

«Jone dl'/alloggl' di edilizia residenziale pubblica o comunque 
finanziati a totale carico del comune di Napoli , della regione 
Campania 0 della Cassa per II Mezzogiorno, eimiprcsl In ogni 
caso gli. alloggi ' realizzali al sensi degli «metili 7 e $ della 
legge n.'2J/198U e della lesse n. 94/1982. da realizzare o da recu

perare nel comune di Napoli o destinali per In lecce a favore 
di residenti nel comune di Napoli, che si remici anno disponibili 
entro II 31 dicembre 19S7. 

Detti criteri, coordinali con ciucili di cui albi deliberazione 
CIPE del 14 ottobre 1981. vainomi anche al lini dilla iiulllrazlonc 
delle graduatorie di nsscgunr.iune di alloggi «militi l i con quelli 
di c u l a l t l t o l o Vil i della legge 14 maggio 1911. n. 21». A Ini fine 
11 bando

1 di concorso previsto dalla citata deliberazione CIPE 
Tale anche 'per l'assegnazione degli alloggi Indicali dalla pre

•ente'del iberazione, 'con le Inlegrazlonl dalla stessa previste. 

. Roma, addi 22 dicembre 1982 

"// Ministro rlet hilumio 
. della .proxromtnnzione rcmtontica 

■ Vici Preildetile del CITE 
Booiaro 

l. Rcqtiisill tier l'ussegnaiioue degli alhgti 

I requisiti per concorrere all'assegnazione sooo 1 seguenti:.

a) cittadinanza Italiana (Il cittadino straniero èiazumesao^ 
soltanto sa tale diritto e riconosciuto, in coedizioni.di .recipro' 
cltX da convenzioni o trattali Internazionali); , 

D) residenza anagrafica o attività .lavorativa esclusiva.,p, 
principale n?l comune di Napoli; 

e) non titolarità di diritti di proprietà, usufrutto.uso, o, 
abitazione su allucc'o adeguato,' ai sensi del terzo comma' del... . 
l'art. 9 della Iĉ gc n. 219/81, alle esigenze del nucleo familiare,. 
nell'ambito delta piovincia di Napoli, sempreché l'alloggio non 
sia perito ■■ divenuto inutilizzabile'senza dar luogo al risarci

mento del d.winu: ■ • ■ i 
iO non liinlaiiiii dei diritti di cui al precedente punto e) 

su mio i> piti ailt^ci. ubicaliIn qualsiasi altra località, i l ìcul' 
valore locativo iuniplcisivo. determinalo al sensi dcluHlegga; 
27 Incliti 19/8. ti ytl — con aggiornamento all'agosto.. I9&2»rH 
sia supctioic a 1. 77J70.0OO. Detto valore va aggiornato, al'.seasl 
dell'art. 24 titilli !■■(.« n. 392/I97S all'atto dei previsti."accerl 
lamenti; . . . 
; . e) nssenra ili precedenti asscRiiazinni In proprietà dr'allOf'' 
glo rcaliz/nlo «on ronlribull pubblici, o assenza di precedenti 
finn'trinrn»nti arvibll in qualunque forma concessi dallo'Stato] 
o ila rnil nnM<l

:
ci. r.cmprcclié l'alli'ucio non sia perito .o.dlve; 

nulo imitili/rahih *inza tlar Ittopo a ilsnrrirnmto dui danno;' 
fi reddito .tiiiiiiti c om ple t i vo «lei nucleo familiare' non

superiori; n ((««'.'fl di lire al sensi dell'alt. 2 della legge 23 mari. 
to 1982. n. "I (il uddifi) di ri lp imitilo e quello Imponibile

rclatlro aH'iiliinia tlieliiarazione
 ;

INca'c al nel lo degli assegni! 
familiari e dei"  u r i deducibili ili cui all'ari. 10 del decreto 
del Prcsidenu il.Ha Repubblica 29 smembro 1973, 0..5J7, e.sucK 
ecssive miidilicizitinl ed al lordo ' delle Imposte gravanti »ul' 
reddito stesso '

v
t r c all'imponibile fl>olc vanno computati lutti: 

gli emolumenti, indennità, pensioni, sussidi, a qualsias!~l!tolo 
perrrplll, iti riiitmirsl •nielli e.«cnta««t|. Detto limile i ncglornnto 
annualmente nella misura e con la decorrenza deliberata"dai' 
CIPE. su nropiKl.i del CER. per il limile di cui all'art. 22.della'. 
legge n. 437/197?, e successive modifiche ed inlegrazionl; ..'.>..;'...: 

_ l ) non aver crdulo in tutto o in parte — fuori dci'casi 
previsti dalla torce — l'alloggio di edilizia residenziale pubblica.' 
eventualmente a^rpn.ito In preeedema In locazione'semplice.: 

Ter nucleo fumilbie i l Intende la fniniglia costituitili dal' 
coniuge e dal Iteli kaltllnil, nnlurnll riconosciuti e adott iv i .e 
dagli affiliali con loro conviventi. Fanno altresì parte del nucleo'' 
Il conviventi: mori uxorio, gli; ascendenti. | discendenti, l o o l l a 
terall fino al ui/o grado, purché la stabile convivenzacon11. 
concorrente timi ila almeno due onni prima della data .'di pub! 
bllcarinnc del bandii di concorso e sia dimostrala nelle (orme 
di Iccac. . . . . 

PALLA Q&ZZeTTA V)rF\C\ALG . 
H ° 2 3 del 2S.A. « S 3 <lsA 

I iifìniviii .ii:wMu essere poi^ctlmi tin parie del richiedente 
e. liiniini.inici'K alle precedenti leiicrc e), il), e), gì, da porle 
drpii nini IHUIIIMICIIIÌ il nitrico fnmiliai e. alla data di pubbli

r.n/innr: ikl I*IM«IO. umiche ni momento dell'assegnazione, e deb

bom» pcmiancie ut costanza delrapporto. 
In (.«cui f?«.t. apli assegnatari che ne] corso del rapporto 

di locazione vtnpono a. fruire di..redditi superiori al . l imite 
stabilito al precedente punlo / ) , . verrà applicato l'equo "canone 
di cui alla U*._c 27 luglio 1978, n. .192, salvo che non s i i interve. 
nula apposita normativa regionale per la fissazÌone*del "canoni 
per ,11 jillni><_i eli ediliziasovvenzionala al sensi deltaMdeUben

: 

CITE del 19 nov.Tìbr= 1951. '' ' 
Sono esc hut Jall'a3se_n azione di alloggi p^i .a dura taldi 

cinque anni, _n inquilini che abbiano rinunziato ad; entrare" In

nllnRsi riattali, purché non si traili di alloggi impropri,, oi che 
abbiano syhnff i l lato l'alloggio stesso 0 qucìio et tenuto,'in* asso

qiuzionc provvisoria. ' ■ "

II sindaco ili Napoli, commissario si morti ina rio di Governo, 
ilixciplinn In nuulnliiA dì occertamenlo del reddito del concorrenti 
nll'assenn.i/ituur e degli " assegnatali, prevedendo el ici quando 
le ciiuinmsiiini in base nd elementi obici tlvamente * accertati" si 
(rovino di f iume n casi Jn cui II reddito documentato

1 al (Ini 
fj.icall appnio palesemente Inattenvlibile, esso hanno t l'obbligo 
di trasmctlcic agii uiriU finanziari, per

1 gli opportuni» accerta

menti, tali informazioni e di «spendere pcr
;
i .soU"caiir,cootro 

versi It^vclalivé nuove assegnazioni. •• 
li Ministro delle finanze impartirà ai competenti ufficilUtru 

zioni afilnchti sia data priorità ai suddetti accertamenti".. 
2. Procedure, per In [orinazione del bando. 

Il .sindaco di Nnpoll. commissario straordinario d b C o v e m o 
fc «utorizralo a bandire, un unico pubblico concorso. per«"l*nwo 
goazìonc dcr.ll nUoc^I di edilizia residenziale pubblico o comiinqut 

finanziata a totale carico del comune di Napoli, delta regione 
Campania, o.del la Cassa per il Mezzogiorno — Eatta'salva una 
riserva, di. alloggi per h» esigenze dell'Istituto —, da realizzare 
o d a recuperare n d comune di Napoli o destinati per leggo a 
favori), di .res identi nel comune di Napoli, che l i renderanno 
disponibili: entro H 31 .dicembre 1937 e per I'D i s eg nazione degli 
al lot t i d i cu i a l Utolo V i l i della ] « s » a. 219/im. Non rien

trano tra gli alloggi da assegnare ztcondo la modalità a la pro

cedure prevista dalla presente deliberali oc e quelli le cui gradua* 
tori e di assegnazione siano pubblicate entro II 29 febbraio 1982 «, 

.per.quanto.rttruardo gli alloggi di cui ajll articoli 7 « 3 della 
■lette IL 22/1980, quelli per 1 quali si sia già proceduto all'assegna' 
rione alla.data di pubblicazione del bando nonché quelli le cut 
domande.r isul tano già legittimamente presentate secondo le 

.procedurepreviste dal medesimo art. 7. E' data facoltà al sindaco 
diNapoli} commissario straordinario di Governo, di pubblicare, 
con scadenza non Inferiore al due anni dalla data di pubblico* 
itone della graduatoria definitiva, bandi Inte.rallvl per consen

tire la collocazione in graduatoria di nuovi aspiranti e per l i 
richiesta di revisione di punteggio per~t già collocati In gradua

toria consesuente al mutamento delle condizioni soggettive ed 
oggettive:'* 

3. Criteri.per la determinazione deils eraduàtorie. 
Fermcrcstando le categorie indicate nella deliberazione CIPE 

del.14ottobre
 1931 per l'assegnazione degli allocai di cui al 

titolo V i l i , della lcegc n. 219/iySl, l'assegna/.ionc uegli alloygi 
di cuialla presente deliberazione deve avvenire a favore delle 
seguenti catcaoric: 

■I) abitanti in alloggio improprio; 
2) sfrattati; 

■3) giovani coppie; . ' 
•4)* anziani o mononuclel; 
■ 5) aspiranti in possesso del soli requisiti generali.

Le condizioni specifiche per l'nppartenenza a ciascuna cate

goria sono definite dal bando. 
; La ripartizione degli alloggi avverrà In proporzione del fab

bisogno espresso dalle categorie precedentemente indicate. Il 
sindaco di Napoli, commissario straordinario di Governo, deter

mina, entro la data di pubblicazione dello graduatorie definitive, 
la quota di alloggi da assegnare al nuclei familiari con compo

nenti portatori di handicap, alloggi che, nella percentuale Indicata 
nella» direttiva commissariale dclt'S febbraio 1932, sono stati 
destinati ad utenti con limitate possibilità di movimento. 

t" E" In facoltà del sindaco di Napoli, commissario straordl

"narlo. di Governo, riservare una aliquota degli alloggi al fine 
di provvedere alla sistemazione abitativa di nuclei familiari In 
dipendenza di sopraggiunte necessità di pubblica utilità o per 
finalità connesse all'attuazione dei piani di recupero. In tal 
caso rassegnazione è consentita indipendentemente dal reddito 
familiare., . . _ . . . . "' . ■ .:* ... .. 
■

v
' E * , altresì In facoltà del sindaco di Napoli, commissario 

straordinario dì Governo, destinare una quota di ulloggl a slsle

ma zio no temporaneo (caso parcheggio). 
AI fine di garantire la mruslma speditezza nella realizzazione 

degli Interventi previsti ed al tempo stesso di llmitaro l'aliquota 
di case parchcetlo occorrenti, Li sindaco di Napoli, commissario 

■straordinario di Governo, può erogare contributi, non superiori 
a U300.000 mensili oer un periodo massimo di ventiquattro mesi, 

http://dcr.ll


Camera dei Deputati — 603 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

 8 2  w 
. 1 quei nuda! familiari I quali consentano l'Immediata disponi
bilità ddl'alloggio orpello dell'intervento sulla base del program
ma di cui «I titolo Vili della legge n. 219/1981. 

"'* ' Anàloghe, procedure .e contributi sono previsti per I titolati 
di attività economiche che, sulla base delle esigenze del pro
framma di Intervento, rendano immediatamente disponibili 1 
locati «de dell'attività stessa. . 

Il sindaco di Napoli, commissario straordinario di Governo, 
entro seijmesl. dalla data di pubblicazione della presente delibe
razione, emanerà II bando con 1 criteri, le modalità ed 1 requisiti 
soggettivi, ed,oggettivi.per l'assegnazione del locali destinati ad 
altro, attivila (commercio, artigianato, ecc.) con priorità al titolari 
di.locali,f S'ombrati per. motivi di. sicurezza o di pubblica utilità. 
.;miLe:.sraduatorle di. assegnazione sono formate dallo stesso 
organo . di .nomina"commissariale previsto dalla deliberazione 
.CIPB.dcl.li ottobre 1981. .. • *• 

.4. Crifi'ri.per T attribuitone del piinteiei
"OLe graduatorie saranno formate sulla base di punteggi, Indi. 
estli.eon..numeriInteri, da attribuire In relazione a condizioni 
.oggettive e soggettive riferite al concorrente e al suo nucleo 
familiare. ■ ■ ■ . '  . . . " 

Le graduatorie speciali relative niic categorie preferenziali 
sopraindicate sono formate con il medesimo punteggio ottenuto 
nella graduatoria generale. . . . ,. 

In ogni caso dovrà esservi uno specifico punteggio Den • 
• it) condizioni soggettive:. • •.•• ; • ■ 

di) reddito del nudeo familiare determinato con le'mod*. 
liti suesposte; —». ■• 

u2) composizione del nucleo familiare; 
«3) anziani (il consideri anziano U concorrento che abbi» 

superato II sessantesimo anno dt età — ovvero la coppia. In eoi 
uno del due abbia superato 11 lesianteslmo anno di età — even
tualmente anche con minori a carico); 

u4) giovani coppie (di recente formazione); 
a5) presenza di handicappati nel nucleo familiare (ti fini 

dell'attribuzione del punteggio si considera handicappato il dt. 
tadlno affetto da menomazioni di qualsiasi genere ette eompor
Ilno diminuzione permanente della capacità lavorativi*.rupe» 
rlore a IH); ' 

oM sfrattati; 
al) socio di cooperativa assegnatari di area espropriata ex 

lege n. 2I9/1MI (la qualità di socio deve risultare dal libro 
del soci alla data di individuazione delle aree da parte dd com
missario di Governo); 

u8) coltivatore diretto espropriato ex lege n. 219/1981;; ' 
a

1
)) residenza nel comune di Napoli; 

olO) componente unico maggiorenne del nucleo familiare 
con uno o più minori a carico; 

b) condizioni soggettive: 
b\) slnir/innc di sovraffollamento; 
bl).abitami in alloggio improprio; 
1*3) presenza di ordinanza di sgombero. 

Nessuna condiziono potrà fruire di un putegglo tale:da.supe
rare un terzo dell'ammontare complessivo di tutti 1 punteggi da 
attribuire alle altre condizioni. 

Al fine di ottenere graduatorie nelle quali 1 diversi aspiranti 
occupino posizioni sufficientemente diversificate, occorrerà pre. 
vcdcrcrche I pnntc*i;l da"attribuire al concorrenti per l'assegna
zione deyll alloggi di cui a! bando unificato siano definiti entro 
tin campo piuttosto ampio (ad esempio ricorrendo ad un pun
teggio massimo teorico pari a 200) e clic, ove possibile, per 
ciascun requisito » caratteristica siano previste diverso dissi 
di punteggio. 

■ L'atlriburionc del punteggi dovrà avvenire In modo 'di'favo
rire I nuclei familiari In particolare disagio abitativo.; Ire' tal 
senso II maggior punteggio deve essere assegnato a' coloro .che 
abitano In alloggi Impropri e specificatamente in quelli a carat
tere. provvisorio. Per questi ultimi dovrà essera previsto un 
punteggio di poco inferiore ad un >Jerzo dell'ammontare com
plessivo. Punteggi elevali dovranno essere stabiliti ..anche, per 

■ le condizioni di sovraffollamento particolarmente gravose,.flrjo 
a circa II 25H rispetto al punteggio massimo teorico. ■'... 

I punteggi da attribuire por la condizione di. residenza a 
Napoli e pjr la presenza dihandicappati nd .nudeo familiare 
non potranno essere superiori al 15 H del màssimo punteggio 
teorico assegnabile, fermo restando quanto stabilito;ln.prece
denza circa la riserva di alloggi per 1 nuclei familiari con com
ponenti portatori di handlonp. I punteggi delle.rimanenti condi
zioni soggettive ed oggettive dovranno essere inferiori all'Ut 
del massimo punteggio teorico raggiungibile:i;ln partlcolfire per 
lo condizioni i l giovane coppia, anziani o mon'onucld e sfrittati, 
che danno diritto all'accesso a graduatorie preferenziali.' l( racco
manda l'adozione di punteggi molto ridotti.' 

5. Norme per la location; e cessioni In proprleti. 
.CU alloggi sono assegnati In locazione semplice, iI),é«nonl 

sono determinati in baso ai criteri stabiliti dalla normativa» vi
gente e successive modificazioni, per l'edilizia,sovvenzionata. 

L'eventuale cessione In proprietà avverrà.Inconformità:«Ile 
norme vigenti. . . . 

L'ente gestore favorisce e promuove i'autogéstloné
:
\Ia.fp^rté' 

bell'utenza del servizi accessori e degli spazi comuni* {é^"*.servizi 
!» rimborso) In conformità con U regolamentotlrto'cWiaìto

1 dal 
sindaco di Napoli, commissario .straordinarioadi.QJimMttV* . 

E' In facoltà dell'ente gestore, trulla baso'diappo«ttd<rcfòlà
mcnto, estendere l'autogestione alla piccola tnanuterr'doO'V stecre
dltando agli organi dell'autogestione nna porte .delia'quota'di 
canone destinata alla manutenzione non superiora al .'30 H' con 
esclusione di qualsiasi altra riduzione. Gli assegnatari*, cite si 
rervdano morosi verso l'autogestione sono ■ considerati ju 'tulli 
gli effetti inadempienti agli obblighi derivanti dal"contratto 
di ' locazione. *.. . .

6. Normt.per Taisetnathne dttll allotti, annullamento t deco

, . ldtnxa±d*tTas3erMZ'
mc

 ' •■■ 
i'mtiLuirecti collocati In graduatoria sono tenuti • confer

mare —cajpemdl cancellazione dalla stesaa— entro la data 
•uMUtt* dal «indaco di Napoli, enmmiwark? straordlmirto di 
GOYCOO, jadjVerrà.jlata adeguata pobblldtà. la domanda tfl 
aaaetBKloaer» dJchtarando la permanenza dei requiaiU a della 

. *. . f i w H t U xmitameoto delle condizioni ogretlive e toggettlve 
clei~cos*uuu*utlrt*r*uJL.n*omento .dell'appimaxiupa della frach**»
toria' defizsltlTa.'.e..quello dell'assegnazione non Influisce* sulla ' 
coUoearione'ln  graduatoria, semprechi! permangano I requisiti, 
eccezion

v fatta vpet.*: li concorrente che abbia trovato alloggio 
adeguato ialr sensi dell'art. 9 della legge n.' 219/1981. 

In caso.di decesso dell'aspirante assegnatario o dell'assegno. 
tarlo subentrano. rispettivamente, ndladomanda e nell'osiegna

. zlone 1.componenti del nucleo familiare come definito al punto 1) 
e fecondo l'ordine hrl Indicato. . 

In caso di separazione, di. scioglimento del matrimonio, di 
cMtaziooedegli effetti civili del medesimo. l'ente gestore prov
vede all'eventuale voltar» del contratto'di locazione uniforman
dosi alla decisione dd giudice. 

Al momento della voltura del contralto, l'ente gestore verifica 
che non suaslstnno per II subentrante e gli

 altri componenti del 
nucleo familiare condizioni ostative alla permanenzo nrH'ollupnio. 

L'annullamento dell'assegnazione, viene disposta nel seguenti 
casi: •■ 

a) per. assegnazion. avvenuta In contrasto con le norme 
vigenti al momento dell'assegnazione medesima; 

b) per assegnazione ottenuta sulla ' base di dichiarazioni 
mendaci  o  documentazioni risultate ' false. "' 

•La 'decadenza dell'assegnazione
1
'In locazione e pronunziata 

nel confronti di colui II quale: * '• *'"• ■ 
' J) abbia cedulo In lutto o In'parte l'alloggio assegnatogli: 

ft)'non abili stabilmente nell'alloggio assegnato o ne muli 
la destinazione d'uso; 
• * e) abbia adibito l'alloggio ad attività Illecite, 

" d)"abbia perduto I requisiti prescritti per l'assegnazione, 
.salvo per quanto riguarda 1 limiti di reddito II cui snprrwncnto 
comporta l'assoggettamento all'equo canone di cui olla legge 
27 luglio 1978, n. 391. 

L'ente . gestore procede nlla risoluzione del controllo In 
caso di morosità con conscguente decadenza dall'assegnazione. 

.La morosità dell'assegnatario nel pagamento del canone può 
essere sanata entro sessanta giorni dalla messa in mora per non 
pili di una .volta.nel corso dell'anno. .. 
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Il Coordinatore 

Prot. n. jTfS/C, 

Atx.ZJ 
Napoli, I Ì 2 8 DIC.Ì282 

A l l ' U f f i c i o de l Genio C i v i l e di 
N A P O L I 

OGGETTO: Piano dì insediamenti abitativi di cui al titolo Vili 
della legge 219/81  Smaltimento di acque reflue e 
meteoriche. 

Come è noto questo Commissario realizzerà in alcuni 
Comuni della Provincia di Napoli gli insediamenti abita
tivi previsti dal titolo Vili della legge 219/81. 

Da ajcuni progetti che i Concessionari hanno presen 
tato, risulta in linea preliminare che è previsto di sca
ricare le acque reflue e meteoriche in corpi idrici sui 
quali codesto Ufficio ha competenza, per cui si chiede 
voler segnalare se a ciò sussistono impedimenti, tenuto 
anche conto che in qualche caso viene proposta la copertu ■ 
ra e 1'intubamento del conso d'acqua. \ 

1) Boscoreale  Area "Villa Regina"  Superficie dell'area 
mq.95.OO0. Si prevede di scaricare la por
tata bianca e la portata nera depurata nel 
"Fosso Sarno", nelle adiacenze dell'impian 
to di depurazione. 

• / • • • 
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Il Coordinatore 

2) Marigllano - Superf ici^dell 'area mq. 173.000. 
Il progetto prevede l'immissione dell'intera 
portata mista nel Lagno di Somma, nel tratto 
che corre in fregio all'area, e del quale si 
propone la ristrutturazione in sezione chiusa, 
con abbassamento della quota di fondo, nel 
trattò dalla variante della S.S.7 fino al Col
lettore nero "Marigliano" della CASMEZ; in pro; 
simità di questo la portata bianca viene sepa
rata ed immessa nel Lagno di Somma, fino all'A 
veo Campagna, cor. abbassamento della quota di 
fondo; dall'Alveo Campagna è prevista la crea
zione di un collegamento ai Regi Lagni, della 
lunghezza di circa mi.1200. 
Su tale soluzione è stata interpellata la Cass 
per il Mezzogiorno, cui si è chiesto di inse
rire le opere nei suoi programmi; si è in atte 
sa di conoscere le decisioni. 

3) Brusciano - Superficie dell'area dq.55.000. 
Si prevede di immettere "V intera portata bian
ca e nera depurata nell'alveo che attraversa 
l'area e che, per quel tratto, si prevede di 
intubare. 
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Coordinatore 

4) Pomigliano d'Arco - Superficie dell'area mq.210.000. 
Il progetto prevede di immettere le acque 
bianche, previo sollevamento, nel Lagno Spirito 
Santo, nonché la copertura dello stesso, a par
tire dalla Vasca Pacciano, per circa mi.2200. 

5) Quarto - Superficie mq.66.700. 
SI prevede di scaricare le acque meteoriche nel
l'Alveo scoperto che corre lungo l'area e che 
confluisce nell'Alveo di Quarto. 

6) Pozzuoli T Area "Reginelle". Superficie mq.56.500. 
Si prevede di scaricare le acque meteoriche 
nell'Alveo di Quarto che corre a circa 400 mi. 
a Nord dell'area. 

Si allega planimetrìa 1: 25.000 nella quale sono ubicate le 
aree degli insediamenti. 

Si resta in attesa di cortese riscontro. 

avv. Domenico, di Siena 

IB/si 
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JHLL.20 ^ 
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T&omm^Zalio ^SCt4LOt.a&nen£t> cieto £/oi*e>bnc> 

P r 9 t . n . /US I C. Napo l i , l ì 2 8 DSC. 1932 

A l l ' A . M . A . N . 

Via Santa Maria di 
C o s t a n t i n o p o l i n . 98 

N A P O L I 

OGGETTO: Inquadramento e compatibilità delle opere per 1'approvi
gionamento idrico degli insediamenti di cui al titolo 
Vili della legge 219/81 in riferimentp" ■ alle opere 
dell'A.M.A.N. ; 

In considerazione del fatto che alcune opere da lo
ro gestite sono interessate alle soluzioni proposte dai 
progettisti, si invia un prospetto dei fabbisogni idrici 
comer risvoltano dai progetti presentati. 

Si è provveduto adplnyiarerun, identico prospetto al
la Cassa del I'cezzogiorno presso là cui sede sarete invita
ti per una riunione congiunta volta ad esaminare l'attua*' 

..bilità delie soluzioni proposte. 
1) Boscoreale  Area "Valla Regina". 

Alloggi  414 
Abitanti  2.525 
Fabbisognp idrico medio  8,8 1/sec. 
Numero massimo Ji piani = 6*+* P.T. 
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Il progetto prevede che il fabbisogno venga soddisfatto 
con una derivazione dallaacondotta comunale esistente. 

2) Boscoreale - Area "Passanti" 
Alloggi-239 
Abitanti-I.457 
Fabbisogno idrico medio - 51/sec. 
Numero massimo di piani - 5 + P.T. . 

Il progetto prevede che il fabbisogno sarà soddisfatto con 
le disponibilità comunali. 

3) S. Vitaliano 
Alloggi - 311 
Abitanti - 1.896 
Fabbisogno idrico mèdio - 6,6 1/sec. 
Numero massimo dì--piani - 3 + seminterrato 

Il progetto prevecei di soddisfare il fabbisogno con una 
derivazione dalla condotta- 0:. 1600: S .Maria-- Lai Foce-Cancello -.mediante una 

condotta in acciaio <f> 250 della lunghezza di mi. 250 circa. 

4) Marigliano 
Alloggi - 602 
Abitanti - 3.672 
Fabbisogno idrico medio - 12,75 1/sec. 

• Numero massimo di piani - 6 + P.T. 
li progetto prevede di derivare la portata necessaria 

dalla condotta é 250 in acciaio, esistente sul confine sud dell'area, 
proveniente da un serbatoio di 950 m e . 
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5) Brusciano 

' Alloggi - 265 
Abitanti - 1.615 
Fabbisogno idrico medio - 5,6 1/sec. 
Numero massimo di piani - 6 fuori terra. 

In progetto è prevista la derivazione della portata neces
saria da una condotta esistente nell'area limitrofa a quella 
dell'insediamento. 

6) Castello di Cisterna. 

Alloggi - 265 
Abitanti - 1.615 
Fabbisogno idrico medio - 5,6'1/sec. 
Numero massimo di piani - 4 + P.T. 

Il progetto prevede la derieazioee del fabbisogno diretta
mente da una condotta esistente' nella 'adiacente viav-della selva. 

7) Pomigliano d'Arco 
Alloggi - 462 
Abitanti - 2.819 ' ' 
Fabbisogno idrico medio - 9,8 1/sec. 
Numero massimo di piani - 6 fuori terra. 

Il progetto prevede di derivrare la- po'rtata necessaria 
dall'opera terminale della condotta i> 80Ò in località Candelaria, 
diramazione della condotta "Cassa" del 4> 1000 in costruzione. 
Il collegamento avviena mediante costruzione di una condotta 
lunga mi. 4.500 che alimenta un serbatoio da realizzare nell'area 
dell'insediamento ( H - 30 ni. per 1.500 me. di capacità). 

8) Casalnuovo 
Alloggi - 315 
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Abitanti - 1.923 
Fabbidogno idrico medio - 6,7 1/sec. 
Numero massimo di piani'- 6 + P.T. 

La portata necessaria viene derivata direttamente da una 
condotta 6 300 esistente nell'area. 

9) Cercola - Urea "Caravita" 
Alloggi - 384 
Abitanti - 2.340 
Fabbisogni idrico medio - 8,1 I/se. 
Numero massimo di piani - 6 + P.T. 

Il progetto prevede di derivare il fabbisogno direttamente 
dalla rete AMAN, con impiego di una centralina per l'innalza
mento della pressione. 

10) Cercola- Area "Massa di Somma" 
Alloggi - 967 
Abitanti - 588 
Fabbisogno idrico medio - 2 1/sed. 
Numero massimo di piani - 6 + P.T. 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno direttamente 

dalla rete AMAN, con impiego di centralina per.1'innalzamanto 
cd'ella pressione 

11) Casoria 
Alloggi - 452 
Abitanti - 2.756 
Fabbisogno idrico medio - 9,6 1/sec. 
Numero massimo di piani - 7 -t- seminterrato 
Il progetto prevede di derivare la portata occorrente dalla 

rete comunale, con l'impiego di una centralina per l'innalzamento 
della pressione. 
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12) ikfragola 
Alloggi - 1.186 
Abitanti - 7.240 
Fabbisogno idrico medio - 25,14 1/sec. 
Numero massimo di piani - 6,( Compreso P.T.) 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogno da una delle 

due condotte (ó 1000 e 0 1.350) dell'Acquedotto Campana; è 
prevista la costruzione di un serbatoio sopraelevato. 

13) Sv-1 Antimo - -
\ * 

A&loggi - 356 
Abitanti - 2.175 
Fabbisagno id.rico medio - S,G 1/sec. 
Numero* massimo di piani - 6 + P.T. 
Il progetto prevede che il fabbisogno idrico venga derivato 

direttamente dalla condotta comunale esistente nella strada adiacente 
cente l'area.' 
14) Quarto 

Ailgggi - 300 
Alloggi; t - 1.830 
Fabbisogno idrico medio - 6,36 1/sec. 
Numero massimo dl̂ -piaili - 4 + seminterrato. 
Il progetto prevede la derivazione d'ella portata necessaria 

dalle.- condotte dell'Acquedotto Campano e dell'Acquedotto per ©schia 
che passa nelle immediate vicinanze. 

Non viene precisato quale soluzione si precede per la condotta 
di collegamento. 
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15) Pozzuoli - Area "Reginelle" 
Alloggi - 136 
Abitanti - 825 
Fabbisogno ìdrico medio - 2,87 1/sec/ 
Numero massimo di piani - 4 (coppreso P.T.) 
Il progetto prevede di derivare il fabbisogni dalla condot 

ta in ghisa i 250, proveniente dal serbatoio di Giugliano, dello 
Acquedotto Campano. Il collegamento, lungo fci260 mi., sarà rea
lizzato con tubazione <t> 250. 

16) Pozzuoli - Area "Via Campana" 
Alloggi - 165 
Abitanti - 1.005 
Fabbisogno idrico medio - 3,49 l/s<c/ 
Numero massimo di piani - 4 (compreso P.T.) 
Il progetto prevede di derivare la portata occorrente dalla 

condotta 6 200 esistente lungo via Campana, distante circa 300 
mi. dall'area; per sopperire aRla carenza di alimentazione già 
oggi emergente, si prevede di far affluire altra portata prele
vandola mediante é 250 lungo mi.320, dalla condotta del {5 600 
dell'Acquedotto di Ischia. 

Ringraziando in anticipo per la cortese collaborazione. 

Siena -
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IJ-j. 
'oven-no-

Coordinatore 

Prot.n. J?f3 /C Napoli, lì 2 9 DiC. 1982 

Spett.le ENEL 
COMPARTIMENTO DI NAPOLI 
DISTRETTO DELLA CAMPANIA 

N A P O L I . 

OGGETTO: EMERGENZA IDRICA.ORDINANZA del Commissario Governativo 
per l'ENERGIZZAZIONE della Struttura Acquedottistiche 
per l'attuazione del*Programma di edilizia residenzia
le (Legge 219/81 - Tit.VIII e successive integrazioni 
e modifiche). . 

Si trasmette in allegato copia dell'ordinanza n.83 del 28 
dicembre 1982, relativa ai lavori di elettrificazione per la 
captazione delle falde in località: Santa Sofia, Monte Tifata, 
Cerreto e Triflisco, come da istanza di codesto Ente. 

AZ/mf 
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'.:':.. £yì •;# {/;;£PRESIDENZA 'V:4 '̂'W^^*^.. 
;4DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ^ 

Sostituzione del commissario straordinario del Governo 
per l'attuazione del programma straordinario dt edilizia 
residenziale di cui alla legge 14 maggio 19S1, n. 219. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 mar
zo 1983 II presidente della giunta regionale della Campania dottor 
Antonio Fantini fe stato nominato, con i poteri di cui al terzo 
comma dell'art. 84 della legge 14 maggio 1981, n. 219, con decor
renza immediata e fino" al 31 dicembre 1983, commissario stra
ordinario del Governo per l'attuazione del programma straor
dinario di edilizia residenziale di cui ni titolo Vili delia Jcppc 
citata. 
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tU^l 100
J Ì A L L / I <z&zzen& OFFICIALS 

COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER ' I A  M O G R A M M A Z I O N E Ì E C O N O M I C À 
Intéfraatea»'«IU itlSbthaìoòt Wfiaipàà' IW relatlva'»! 
fcoito . dcglfe alloggi pò* Il prognunm» ■ itriordlnarlo di 

N»pólC(Dìniberazlone'9 febbraio 1984).' 

, —ILCOMITATO INTERMINISTERIALE 
"• PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Visti 1* legge 1* tnittjio 1981. n. 219, reante provvedimeli!! 
organici'per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti 
di|ll eventi «Umici del novembre 1980 e del febbraio 1981; •■ 

Visto il decretolegge 21 giugno 1931. n. 113. convcrtito con 
modifkadonl nella legge 6 agosto 1931, a. )5&; 

Visto In particolare 11 primo comma dell'art SI della citata 
legge n. 219/81 che demanda al CIPE II compito di stabilire, 
su proposta del Ministro del lavori pubblici. 1 costi di costru
zione nell'area metropolitana di Napoli degli alloggi e delle 
opere di urbanizzazione di cui all'art. 80 della medesima legge; 

Viste.le proprie delibere In data 11 giugno 1981 e 29 luglio 
1982 con loquali viene fissato in L. SOOJOOO al mq 11 costo, di 
costruzione degli alloggi di cui al citato programma e deter
minalo nel 6 e nel 3 per cento le magjiorizionl applicabili per 
alloggi di piccolo taglio; 

Vista la nota n. 226 In data 29 gennaio 1983 de! Presidente 
della giunta regionale delia Campania, commissario straordi
nario de! Governo con II quale sottoponeva al CITE la propria 
ordinanza n. 80 del 13 dicembre 1982 di approvazione del capito
lato speciale tipo, con particolare riferimento al capo III del 
capitolato stesso disciplinante le clausole regolanti 1 costi per 
le londazioni e gli allacciamenti esterni; 

■ Vista la nota n. 258 in data ? novembre 1983 con la quale 
Il Ministero dei lavori pubblici sentito il Consiglio supcriore dei 
lavori pubblici, ritiene ammissibile l'operato dei commissari 
straordinari che in sede di convenzione hanno stabilito un li
mite. In percentuale sul costo di costruzione a forfait, oltre il 
quale le fondazioni e le sistemazioni esterne vallano compensate 
a misura; 

Vista la nota n. 8 in data 21 gennaio 1951 del MiniMcio dei 
laveri pubblici con la quale, considerato lo snellimento delle 
procedure di approvazione e di controllo dell'esecuzione dei la
vori e l'adeguatezza dei metodi per la determinazione forfettaria 
del costo delle opere di recupero e dell': opere di urbanizzazione 
limitatamente all'edilizia scolastica, propone di fissare un costo 
fo.'fcttario anche per questi tipi di interventi in alternativa al 
già previsto sistema a misura: 

Udita la relazione del Ministro dei lavori pubblici; 

Delibera: 
1. Ad integrazione di quanto previsto al punto A della deli

bera dell'I 1 giugno 1981 e ai punti A e B della delibera del 
29 luglio 1982 resta'stabilito che il costo delle fondazioni incide 
nella misura del 5H del costo d! costruzione cosi come deter
minato nei punti citati; l'incidenza delle sistemazioni esterne 

■ e degli allacciamenti è determinata in L. 25JXJ0/mq di super
ficie • complessiva. Eventuali eccedenze, rispetto a dette inci
denze, sahtnno compensate applicando alle quantità effettive 
del lavori eseguili 1 prezzi unitari dell'elenco prezzi, e sue inte
grazioni, allegato alla convenzione tipo. 

Dette eccedenze e I rispettivi prezzi unitari sono sottoposti 
all'approvazione del commissario straordinario concedente. 

1 II punto D della delibera dcll'll giugno 1981 viene cosi 
modificato: gli Interremi di cui all'art. 31 della legge n. 157/78. 
con particolare riferimento agli Interventi di conservazione, 
sostituzione e completamento, come definiti negli allegati A 
e B della presente delibera, potranno essere compensati, a 
scelta del concessionario;  ' ' * ; 

•.•.*.~*2ì! applicando alle quantità effettive dei.invorl eseguiti 
I prezzi unitari'"approvati dal commissario concedente e conte
nuli nell'elenco prezzi, e sue integrazioni, diesato alla con
venzione tipo. La determinazione e ti liquidazione di tali Im
poni iivérrà secondo le modalità previste In detta, convenzione; 

. .̂"̂ i applicando li costo forfettario base UU 450:000 al met 
coiVrlferitoento alla «superficie totale vcos l come definita nct
fallegato ^t l l t 'prt t tnt t delibera', per quanto itllene egli In" 
terresti di conserrazlone; . . • " . ' . " . . . 
; ij le. applicando 11 costo forfettario b u e . di I_ 500.000 al : 
mq eoa' rlferixDento alla  « superOde compleùha »,̂  coal come 1 
ddOnltptl!puHX'A e B della deliberi:del!'.'' |!u*p*o ISSI « al '
pmstl.4 e J» .della delibera del 29 logUo 1982 nonrnd al prato 1 
d£lU' present*r~dellbera, per' tjuanto affiena' agli Interrenti' di 
sostituzione e completamento. ■  . ■  ■.'. .• •  ...,. 

j .J. Il punto E della delibera In data 11 giugno 1981. laddove 
. demanda all'ente concedente la determinazione del costo della; 
' opera di urbanizzazione primaria e. secondaria, viene integrato,. 

stabilendo * che~lo stesso, limitatamente agliInterventi "diedlj 
tizia scolastica, può essere determinato a scelti del concessio[ 
natio: ' . . ..•■ .•..•••:,,;•,» 

"■ la. applicando alle quantità* effettive dei lavori eseguiti: 
i prezzi unitari approvati dal commissario concedente conte. 
nutl nell'elenco prezzi.' e sue integrazioni, allegato alla conven
zionc tipo. La determinaziooe e la liquidazione di tali Importi 
arverri secondo le modalità previste In detta convenzione. * L*.'. 

36. applicando II costo forfettario base di L. 585.000 al' 
mq con riferimento alla • superficie complessiva », eosV come 
definita nell'allegato C alla presente delibera. '. . ■ . . . . . * ; 

4. Le modalità dt applicazione del costi'forfettlzzatr di cui 
al precedenti punti 2. e 3. vengono regolate In baseaquanto 
stabilito negli allegati A, B t C alla presente delibera, della ' 
quale fanno parte integrante, nonché da apposite direttive del 
concedente che definiscono anciie caratteristiche e requisiti 
delle opere di cui ai punti precedenti. 

Roma, addi 9 febbraio 1954 

// presidente delegato: Loico 

AUXÌVTO A 

A. CALCOLO oa. costo rownr.utio DCLU CONSCCVAZIONC 

A.'. Metodo di calcolo. 
Il costobase di 630.000 L/mq dì cui al ponto 2b. della deli* 

ber**. è convenzionalmente articolato in 7 categorie di lavoro 
di cui al successivo punto A2. ad ocnuna delle quali t attri
buita una specifica percentuale di incidenza: 

demolizioni ed allestimento del cantiere, sistemazioni ester* 
ne ed allacciamenti sono da considerarsi invariabili dal punto 
di vista delle rispettive incidenze sul costo base; 

fondazioni, strutture verticali, strutture orizzontali, fini
ture e impianti possono subire incrementi delle rispettive inci
denze del costo base in funzione della variabilità di alcu:il pa
rametri dimensionali (v. successivo capo AJ.). 

Per il calcolo de! costo finale di forfettizzazione degl! inter
venti di conservazione ricadenti in uno stralcio funzionale si fa 
riferimento allo schema di calcolo illustrato nella tabella 1. 

Le operazioni da effettuare sono: 
a) calcolo dei parametri dimensionali caratteristici'cell'in. 

tervento secondo i criteri definiti al seguente capo AJ.; 
V) individuazione dei rispettivi cocficientl di moltiplica

zione sulla base delle tabelle definite al seguente capo AJ.; 
e) calcolo . dei coefficienti di moltiplicazione ponderati 

attraverso 1) prodotto tra I coefficienti di moltiplicazione di cui 
ai precedente punto e) e le incidenze pereentuall delle rispettive 
categorie di lavoro; 

d) calcolo del coefficiente totale d! moltiplicazione (K) 
attraverso la somma dei singoli coefficienti di moltiplicazione 
ponderati; 

e) calcolo del costo unitario finale di forfettizzazione del
l'intervento in L/mq di superficie totale, cosi corno definita 
al successivo capo A.J, attraverso il prodotto tra 11 costo uni
tarlo di base (650.000 L/mq) ed 11 coefficiente totale di molti
plicazione (K); 

f) calcolo del costo forfettario dell'intervento di conser
vazioneattraverso Il Drodottotra a costo unitariotinaiedi: 
■■VrféttlzzazlJnè" e la superficie totale delle unità edilizie * di' 
conservazione comprese ncilo stralcio.  ' 
, ' • La determinazione del eosto forfettario, e la sua ipprori
zidnie.da parte .del concedente, deve riguardare, tutte le unità 
edlllile d! conservazione comprese nello stralcio funzionale i l io 
Insieme delle quali, pertanto, devono essere riferiti 1 parametri 
dlmenr.onnll dì cui at precedente putito a) e gli indici di Torin
zione del rispettivi costi base. 
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 1 0 1 

•'TABELLA ré* ui DSTEJUOHAZIÓNÉ WBL .'cosffrS.'FORFETtÀHiq''àMÌlA\fcó}>rt^yizic.Kt; 

CATECOUE DI UiVÒKO 
I costoban ItUterri UHTulu m i a 

". Ou^uutu.'f 
<S lnm*tt>*«lfc*«*l 
" (feu tJ>tWtTWtO 

Ó&MtiO^ti: 

.A x B 

„L Demolizioni e illrttlnicnto , carniera . 

. 2 . Fondazioni .' | . " • . . " . .. 
  ; • • •* : t ' 

i S t r . ftrtlaU ' • •.•'..

' f. $tr. orizzontili . * .  . '. . . . 

'■ 3. Finlture ' " . ' . ' . ' . .' . 

6. Impianti • ' . ' ' . ' .
 : . * .' ". ' 

7. SUt. esterne e allacciamenti . ',... _ 

To! ale 

0,03 
0,03 
0.24 
0.17 
0,35 
0.13 
.0,05 

1.00 

LI — 

Vra 

Ss — 

SI —' 

•DI ■■ 

" ì . o o o •':•''•.■ 

... . , . t y. 
tvm "*■'■■ * *• 

iu  ' "..'. 

> .  .'.* 
J
D1 •" • • 

1,000 
. 1 " 

K — ' 

: 0,03 

!*'•i..o; 05 ,•• 

: > 

Costo unitario base . .: tóOXCO L/tn'q. — 

Costo unitario finale 

Superficie totale 

Costo totale dell'intervento 

A i Dclinliione delle principali opere che rientrano nelle calc
iarle di lavoro. 
Tutti gli oneri connessi alla realizzazione delle opere com

prese nelle categorie di Lavoro appresso specificate per mate
riali, mezzi d'opera, opere provvisionali, noli, trasporti, spese 
generali, eco, sono compresi negli Importi forfetlari io prece
denza indicati. 

a) Demolizioni e allestimento del cantiere. 
.Rientrano all'interno di questa voce: 

le opere connesse all'allestimento del cantiere; " 
..' ; ' le demolizioni delle superfetazioni volumetriche, è il rela
tivo Jrasporto a rifiuto del materiali.' 

Le demolizioni delie murature, del solai, delle finiture e 
* degli Impianti, ed 1 relativi oneri rientrano nelle voci successive. 

•Non sono comprese le'demolijdonitotali con o'senza rico
struzione delle unità edilizie, da liquidare a misura. 

'■b) Fondazioni 
SODO da considerarsi attinènti alle fondazioni: 

lj'Wte'"
l
le' opere]

1 ricadenti jtl 'di sotto dei planò di im
posi! dei solalo più basso dèU'ediflcio; j.' 

_. .. *".2) tutte le opere ricadenti al di lotto dell* quota di 40 cm 
sottostante 11 plano finito del palmento.dell'eventuale .vespaio. 

Nel caso; di dlsllvéllo tra dui;plani piti bassi dell'edificio. 
! residenziali o non/I»'quota, cornei iopra definita'va estesa al 
.di sotto del muro .Vdella;struttura disostegno o di chiusura 
del dlsllvéllo. ;.: " . ' . ' . _ 

(Sono escluse .dall'importo, forfettario :̂ di cui alla tabella 1 
• soltanto opere conscguenti ^circostanze eccezionali, quali caver
"*ne naturali o artificiali,'cisterne,ò.;ilmlli, riconosciute dalcon
• «dente,'che dorranno essere'liquidate a misura previa appro
vazlone del relativo .computo metrico, estimativo. *'. * ■■>,•..•' 

e) Strutture verticali. 
Nelle strutture verticali rientrano tutti gli Interventi relativi 

al consolidameno ed adeguamento antisismico delle murature 
portanti come modificate dal progetto. . . . . . 

Sono altresì comprese tutte le opere relative alla apertura 
o chiusura di vani di porte o finestre e alla realizzazione o con
solidamento di architravi e piattabande. ■ '> *

: 

Nelle strutture verticali sono compresi anche gli Interventi di 
sostituzione parziali delle murature esistenti nonché. !a realiz
zazione di nuove murature di eventuali corpi in sopraelevazione. 

zi) Strutture orizzontali. ' 
Nelle strutture orizzontali si intendono comprese. tu"e le 

opere necessarie per! realizzare, con qualsiasi tecnologia, riuovi 
solai piani e/o inclinati compreso l'onere relativo al loro colle
gamento con le strutture verticali nonché le opere necessarie 
per II consolidamento ed adeguamento antlslsmico di solai o 
volte esistenti.. 
• .Sono altresì comprese tuttele'opere necessarie oer. la rea
lizzazione di eventuali vespai al pianai terreno. 

e) Finiture.'

•Nelle finlture séno comprese .le. necessarie opere .di deumi
dificazione; la realizzazione delle ' tramezzature e . la esecuzióne 
delle opere di finltura interna ed esterne dello superflcl orizzon
tali e verticali e delle coperture a tetto/M compresiserramenti 
Interni ed esterni, opere In "'pietra e ferrò, .zoecòlature interne 
ed esterne, Isolamento, Impermeabilizzazione, opere da UltoeJere, 
Vetraio, ecc.'.ii ' 
 ., Sono escluse soltanto lis' finlture.relative,'ad:elementi.che li 
concedente. riconosca, di particolarei,pregio '.architettonico in 
stucco, pietra o ferro; 1 relativiJayori di. riprijtW'è/t^reJtauro 
sono liquidati a misura. 
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102 Vh 
f) Impliiiri* 

SODO comprese In taile catcjorU tutte l i optrtt'prrriste àà 
Rrgotamento ' per l'esecuzione de***U Interrenti di ' ed&bia regi

dexaials pubblica sow*ei*aiouita OA
1 parte"(fegH. Istituti anto* 

Domi CAS« popolali, comuni ed altri'enti operanti nella rrgìona 
Campania •'.approvato'dai consitUo'Tetianale della Campania 
nella seduta del 29 ottobre 1983 e pubblicato nel Bollettino uffi
ciale della regione Campania del 5 marzo 1981, anno XI, n. !6. 

Sono altresì comprese* le opere relative alla dotazione mini
ma di impianti nei locali per attività gestionali e collettive e 
In quelli destinati ad. attrezzature pubbliche integrate, e o o 
mereiai!. artigianali o piccolo produttive. ■ ■ • . *j 
g) Sistemazioni esterne ed allacciamenti. 

L'area Interessata dalle opere di sistemazioni esterne ed 
allacciamenti.* quel a • libera circoscritta dagli edifici della j 
corte, ovvero quella iellmitata da edifici e muri di cinta, o>*
vero, nel caso di corti: aperta, quella ascriviblle alla corte stessa 
in quanto delimitata da una o più strade e/o confini di pro
prietà. !  < 

Rientra altresì nell'area interessata dalle opere di sistema 
ziohi esterne^e/allacciamenli quella cventuale.corrispondcn|e S] 
post! macchina. ,«U'»p*:rto e relativi spazi di manovra, attribuiti*! 
ad alloggi o attrezzature.  : ■  . . . . . . . . * .  ' . ,... 

Ove per particolari circostanze riconosciute dal concedente 
li complesso di, dette opere comporti un supero rispetto alls 
Incidenza forfettaria definita nella tabella !. tale supero sarà 
liquidato a misura, previa approvazione del computo metrico 
estimativo esteso.a! complesso delle opere. 

AJ. Definizione dei pirometri dimensionali e dei coefficienti di 
molilpllcatione diri costo buse. 

a) Calcolo del valore dell'indice relativo alla variazione di costo 
delle fondazioni (IL,). 
11 parametro dimensionale L* esprime lo sviluppo delle 

fondazioni per unità di superficie lorda di pavimento caratte
ristico dell'intervento. 

Il valore di L, e dato dal seguente rapporto: 
Lunjhezza delle fondazioni 

u 
dove: 

Superficie lorda di pavimento 

per lunghezza delle fondaziuni è da intendersi lo sviluppo 
lineare assiale delle murature portanti misurato al pianoterra 
delle unità edilizie aMa quota di spiccato dell'elevazione al lordo 
delle bucature di porte e lincsire; 

per superficie lorda di pavimento si intende quella ottenuta 
sommando le superfici di tutti i solai comprese quelle dei ve
spai a piano terra e di soppalchi nbitabili. al netto dei muri 
perimetrali ed al lorde di eventuali partiture Interne; vanno 
pertanto escluse le superfici relative agli sguinci di porte e 
finestre o' di vani nelle murature nonché quelle relative a 
balconi, scale esteme, ballatoi, solai di copertura anche se de
stinali a terrazza praticabile. La correlazione tra I valori di L, 
ed I corrispondenti valori dell'indice relativo alla variazione di 
costo delle fondazioni IL, è espressa nella seguente tabella*, 

fino 
» 

** » 
» 
» 
» 
» 
• 
* 
» 
» 

■ L 
a 0250 

0.300 ' . 
0350 

■ o.too 
' 0.450 ' 

0.300 
0.550 
0.600 
0.650 
0.700 
0.750 

IL, 
1.000 

• 1200 
' 1.400 

1.600 
1.800 
2.000 
2200 
2.400 
2.600 
2J00 
3000 

Per valori.di L, superiori a.quelli definiti in.tabella si pro
1 

cederà peri*estrapolazione,, considerando eostante'rl'ampiezza 
delle fasce. ' . 1 
b) Calcolo del valore deKlndlce relativo alla variazione di costo 

dell* struttuio verticali (IVJ. 
li parametro dimensionalo V. esprime Q volume' di mura

tura per unità di superficie lorda di pavimento' caratteristico 
dell'Intervento. 

U 500 
tTòtóe ai'tj'è datò c^'ié^àu'rtBpótixi. 

'«>'

'doTTZ 

« Volume: murario 

' Superfìcie lorda 'di pavimento' 

■ ft volume murario il ottiene sommando T pròdottT'tòlfi" 
éuperfld murarie (h X D per U rispettivo sposerò (s); YaltHxÀ

1


delle sunerflci murarie h quelli compresi t n jtl estrado**! d d ' 

solajdeisinsoirpiont; a! fini deidipolo del volume murario
va!peraltro aggiunto II volume della muratura compresi fri 
l'estradosso delle fondazioni, cosi come (dcfioito dal concedente^ 
e l'estradosso del primo calpestio" di ambienti residenziali o 
non, nonché H volume delle murature di scale e ballatoi esterni 
con * esclusione di eventualimensole* ed archi di sctteamo" Ifa' 
aigetto; il calcolo del volume murario va effettuato Tooto* 
per pieno; gli spessori dellemurature sono quelli delle murature 
d! protetto, siano esse quelleesistenti da cònsemro oppur» 
quelle ^ realizzare ex novo sìa in muratura piena che a causa. 
vuota; *   — *••

per superficie lorda di pavimento sì Intende quella definita 
al precedente nonio a). . "; '". 

M_a correlazione tra i valori dlV. ed 1 corrispondenU'valori 
dell'Indice relativo atla variazione del costo, delle: strutturever
ttcìlt IV. 4 espressa nella seguente tabella:. ■  ■ 

V . 
fino a 1.05 

. 1.10 
» 1.15 
• . , \3$ 

U 5 
1.30 

. IJ5 
1.40 
1.45 
130 
135 

IV. 
1D0O 
1.04» 
1.096 
1.144 
1.192 
1.240 
l_2i!8 

' 1336 
1384 
1.432 
1.480 

Ter valori di V. superiori a quelli definiti in tabella si pro
cederà per estrapolazione, considerando costante l'ampiezza 
delle fasce. «j 
e) Calcolo del valore dell'indice relativo alla variazione di costo 

delle costruzioni orizzontali (IS,). . 
; li parametro dimensionale S, esprime la dimensione media 
di solaio caratteristica dell'intervento. 

Il valore di S. è dato dal seguente rapporto: 
Superficie lorda di pavimento 

Numero del solai 
dove: 

la superfìcie lorda dì pavimento è quella definita nel prece. 
dente punto a); • ■ : ' ■ 
, .. per numero di solai, qualsiasi sia la loro dimensione, si 
Intende il numero di superfici _ utili di progetto, residenziali 
o non. anche se realizzate su vespaio, delimitale da murature 
portanti;' ovvero nel caso di parziali sostituzioni, .U numero'di 
solai risultante da campate': strutturali evidenziate da setti o 
pilastri; ovvero nel caso di campate Interrotto da travi di 
Irrigidimento realizzate tn ■ sostituzione di murature portanti 
eliminate o per cambiamento della tessitura del solaio, li numero 
del solai corrisponde al numero delle superfici delimitate fad 
muri portanti perimetrali e dalle travi suddette. 

La correlazione tra ! valori di S. e 1 corrispondenti valori 
dell'Indice relativo alla variazione di costo de!!e strutture oriz
zontai! IS, e espresso nella seguente tabella: 

s. 
l ino a 12.00 

»< 14D0'* 
»; 16J0O 
» JSJDO 
» iOJX) 
» 22.00 
i '24.00 
i 2600 
»

: M i » 
* » 'MAO 

IS, 
1D00 

:sa 
wt 
1.189 
1.252 
1315 
1378 
!.441 
ISA 
lisi 

' uftr valori di 5, superiori a quelli.definiti Sa tabella ti 
piULgJcca per estixpoladaae.. comirtrrac^o coatants fampiexza 
della fasce. . 
<f) Calcolo dei vilore delllndlea relativo alla variarione di costo 

• delle finlture (ISJ. 
■ il parametro'dlinensioaale S esprime la dimensione inedia 

del locali nel quali l'Intervento e stato suddiviso. 

Il valore di S, e dato: *. 

s, 

a. 

Sur 

Isoli or 
X Sur + 

a. 

Sur 

locali 

(tal) 

«r dot) 

ita 

• X Sar (InO + 

... 
Sa* 

n. locali ad 
X 

5ur + Sur (IBI) + Sad 
dove, con riferimento alle definizioni di cui al seccerslvo punto 
X4 . . . . . . 

Sur « Superficie utile resldemlale; 
Snr (lnt)  superficie non resideiuiale interna alla maglia 

Itrutturalc; * * 
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U3 
1/7

i. i Sad *» superficie ad altra destinazione. 
n. locali ur = numero del l»c*all utili residenziali (cucina, 

bagni.'Stanze da letto,'pranzo e soggiornò seseparati,' acale 
Interne In lede propria, contate per ogni piano, corridoi calcolati 
per ogni maglia strutturale, disimpegni, eventuali locali .realiz
zati In soppalchi abitabili; la cucina va conteggiata nel numero 
del locali nel caso In cu! e racchiusa da almeno 3 pareti a 
tutta altezza); 

0. locali nr (lnt) « numero dei loca!] non residenziali In
terni alla maglia strutturale (porticati liberi, androni di Ingres
so, vani scale valutati una sola volta, corridoi); 

n. locali ad =• numero dei locali ad altra destinazione. 
Nella seguente tabella è espressa la correlazione tra I 

valori di S, ed i corrispondenti valori dell'indice relativo olla 
variazione d! costo delle finiture IS,: 

Si 
fino a 733 

. 730 
» 8.00 
• 830 

9.00 
930 

• 10 CO 
. 1030 
. 11.00 

ISi 
1.000 
1.007 
1.065 
1.124 
1.183 
1.242 
1301 
1360 
1.419 

Per valori di S, superiori si procederi per estrapolazione, 
considerando costante l'ampiezza delle fasce. 
e) Calcolo del valore' dell'Indice relativo alla variazione di costo 

degli Impianti (IDJ. .*..,. .. i « • 
• t II parametro dimissionale D, esprime !'. Intensità » di dota

zione di servizi caratteristica dell'intervento. 
"' Il valore di D, è dato: 

'* ' . ' 1 ' 
■ . D,  ^ — ■ 

numero apparecchi 

• numero allottai 
tO.'* dove:. 

•'t! nùmero degli'alloggi è quello risultante dal progetto 
■ esecutivo; 

ti numero degli apparecchi è quello degli apparecchi Igie
nico "sanitari da ..Installare,sia, nelle.residenze che a servizio 

.degli'ambienti con altre destinazioni. (lavandino, laveìio,.doccia 
■yisci;. bidet, WC,* attacco lavatrice).* Nel caso In cui, per ragioni 
.distributive o di scelta prestazionale, il concessionario preveda 
per |li alloggi una dotazione di apparecchi Igienico ' «anilarl 
superiora a quella minima prevista dalia .vigent».normativa rejio

,'aale,per. l'edilizia pubblica per;9 corrispondents taglio .d'allog
'flo,

!
*Ìl numero da' considerare *,comunque quello minimo. **>< . 

Là tabella die rappresenta la correlazióne, del .valori di 
D, ed 1 corrispondenti valori dell'Indice relativo 'àlla''*)n»riazJone 
di coito degli Impianti ID„ i la seguente:  " ". 

' D, ID, 
fino a 0.092 . .1.000 "» 

» 0.095 1.035 
. 0.100 1.091 
. 0.105 1147 
. 0.110 1303 
. 0.115 1339 
. 0.120 1315 
. 0.125 1371 

0.130 :.427 
. 0.135 1413 • 

0.140 1339 ' 
' . 0.145 1395 

Per valori di D, superior! si procederà per estrapolazione, 
Considerando costante .l'ampiezza delle fasce. 
A.4. Delimitane dell'unità di misura per il calcolo dei costi (or

lettori deill interventi di conservazione. 
11 costo forfettario degli interventi di conservazione 4 dato 

da! prodotto tra II costo unitario finale di forfettizzazione e la 
superficie totale delle unità edilizie di conservazione comprese 
nello stralcio funzionale (v. precedente capo Jtl.).'■' 
* Si Intende per superficie totale la somma delle 3 seguenti 
superaci: . .. • '*■*.■ ** ■■*. •. . 

■ ' I) superficie utile residenziale (Sur).; E" la'supertlcle utile 
degli alloggi al netto delle murature e tramezzature; In essa 
rientrano anche; ». ...*.. 

la supeiflcie del vani murari calpestagli «I« Interni (di 

passasiio tra una campala strutturale ed un'altra) sia esterni 
(di finestre e porle (incsire. di porte d'ingresso); 

la superficie delle scale interne degli alios;! duplet cal
colata una sola volta in proiezione orizzontale; ■ ••••.. i 

la superficie di eventuali soppalchi interni abitabili; 
2) superficie non residenziale (Sur). E' Il complesso di 

superfici nette di pertinenza degli alloggi ad essi esterne. 
La Sur si suddivide in: 

Sur tu'eria alla majlia strutturale calcolata con gli slessi 
criteri di misurazione di cui alla Sur. che comprende: I porticati 
liberi, gii androni d'injrcsso non coincidenti con il vano scala. 
i vani scala interni valutasi una soia volta, le cantinole, le 
soffine, i locali motori ascensori, le centrali termiche, I lava
toi. s't stenditoi coperti, i locali contatori od autoclavi, I depo
sili biciclette o molo, le autorimesse ed ! posti macchina in locali 
chiusi, locali per attivila collettive o gestionali; 

S'ir esterna alla maglia strutturale che comprende: le * 
scale ed 1 ballatoi esterni valutali ad ogni piano, le logge ed 1 
balconi, le terrazze praticabili attribuite a singoli allog'2» per una 
superfìcie comunque non supcriore a! 10H delia loro estensione. 

. Il complesso di taji superfici non potrà superare I limiti 
definiti da apposite direttive del Commissario alraprdlnario 
concedente. Ne! caso In cu! tal! limili non potessero essere ri
spettati per insuperabili situazioni d! fatto la Snr da consi
derare ne! calcolo della superficie totale e quella massima 
ammissibile. 

3) Superficie ad altra destinazione {Sad). E' Il complesso 
delle superfici relative ai locai! con destinazione ad attrezzatura 
pubblica Integrata, commerciale, artigianale o. piccolo^.produt
tiva, a! netto delie murature e tramezzature; valgono per 11 
calcolo di queste superfici ■?!! stessi criteri dimisurazione defi
niti per la Sur. * . .' 

.'"' 'AlLECATO B 

B. CALCOLO on. costo roKnrnAttio DELUI SOSTITUZIONI! "E
 : DEL COM

PLETAMENTO. 

B.l. Campo dt applicazione. 
, Il campo di applicazione del costo forfettario In oggetto è 

quello degli Intervent' di sostituzione e di"completaménto, cosi 
come successivamente definiti: 
I  gli Interventi di sostituzione sono quell! che prevedono la 
demolizione e ricostruzione di Interi corpi d! i'abbriea'

:
fu*nziO' 

nalmenta autonomi, nel rispetto del disegno del :3ottS :̂de»ll Iso
lati e della rete stradale; 

gli' Interrenti; di cvmpictamertio 'socio' épjel!! reaUzzatstin 
aree non* edificate che risultino atrettaxnente biurconnese■ eoo 
II tessuto edilizio esiatente e che ilpicjuuguiio le stesse regoto 
tipologiche. di tarnsxione e crescita di quel tessuto anche drl 
punto di' vista deilìmpianto viario■'• 

I requisiti progettuali di tali interventi sono: ' 
"ii'rispelfo della'trama dei percorsi esistènti e dei rela'.fvl 

allineamenti e distacchi;,..", ...... ' .

la capacità di Integrazione, nel. caso degli interventi di 
corapIetamento,

r
'tra. l'Impianto edilizio esistente e, la nuova 

organizzazione planimetrica sotto il profilo dcH'agsregnziònè 
delle eorti, della maglia; del percorsi, viari e delle caratteristiche 
di orientamento del corpi di fabbrica; •. 

• il rispetto dei lotti che compongono il tessuto insedlatlvo 
esistente, anche se effettuato attraverso una loro razionalizza
zione; 

la definizione di profondità ed altezze de! nuovi corpi di 
fabbrica analoghe a qudle esistenti, compatibilmente con gli 
allineamenti ed 1 distacchi suddetti. 

Restano quindi esclusi da! campo di applicazione de! costo 
forfettario in oggetto tutti, gli interventi non rispondenti ai
criteri suddetti.

SX II metodo di calcolo. 
' Al costo base di 500.000 L/mq di cui alle delibcre CIPE del

I'll giugno 1981 e de! 29 luglio 19S2, nonchti al punto 2C della 
presente delibera, si applicano incrementi variabili lo funzione 
del parametri definiti al successivo capo B3 

Per :i calcolo de! costo finale di foricltluazione di tali In
terventi si fa riferimento allo schema di calcolo illustralo 
nella (abella 2. . 

Le operazioni da effettuare sono: 
a) calcolo della percentuale di incremento totale A C del 

coslo base di 500.000 L/mq di superficie complcssivf attraverso 
la somma delle singole pei ceutu.ill di Incremento drfinilc al 
successivo capo £3.; 

b) determinazione del coefficiente di incremento totale 
definito nella tabella 2: 

e) calcolo del costo unitario finale (cui. in L/mq di 
superficie complessiva, altravcrso il prodotto tra il costo uni
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tario di base (500.000 L/mq) ed i! cocllicicnte di incremento 
totale: 

d) calcolo del costo di costruzione attraverso il prodotto 
tra II costo unitario finale (cu) e la superficie complessiva delle 
unità edilizie di sostituzione e di completamento; 

e) calcolo della maggiorazione per alloggi di taglio ridotto 
secondo gli stessi criteri Individuati per la nuova edilizia; *. 

f) calcolo del costo forfettario totale attraverso la som

ma del costo di costruzione e della maggiorazione per alloggi 
di taglio ridotto'. 

La determinazione del costo forfettario degli interventi di 
sostituzione e completamento non va necessariamente riferita 
al complesso degli interventi di questo tipo ricadenti nello 
stralcio (unzioDaie. Qualora' Infatti le unita edilizie di sostito

t^cne e completamento s! articolino In Interventi spazialmente 
separati, ciascuno dei quali configuri distinti cantieri e quindi 
presupponga un'autonoma applicazione d d previsti coefficienti 
di Incremento "del* costo, la determinazione del costi forfettari' 
va effettuata'separatamente per ciascuno di tali Interventi.'' *

1
' ' 

■ Quidora,.In corso d'opera, per uno o più uni t i edilizie di. 
conservazione si rendesse necessario passare alla categoria della 
sostituzione e quindi al relativo forfait, la percentuale di Incre

mento del costobase relativa alla < dimensione dell'intervento • 
andrà valutata sul complesso delle eventuali unità di sostitu

zione e di completamento contigue. ■ 

B J . Definizione dei parametri e ielle percentuali di bicremenfo 
dei costobase. .

 : ' ' 
' . ' , i * , t * i . ■ "t 

Alcosto base di 3001X0 L/mq si applicano incrementi l a 
funzione dei seguenti parametri: ■ " . , 

■ '• a} complessità ercliiltttomea per una percentuale fìssa '"' 
incremento dei 10M; '. • • ■ > ' . . 

■ ' b) difficolta operativa per un* percentuale fissa di mcri> 
mento del 10H; 

■/■i*).'*ll»*'**********i***i****r**i<fcirii^^ "•' 

( W lDH|»oer mtcrvepil'"iiB*ìaui»»ii«lnri
:
.faletto*t 'it'**?

1 

■noBfc'. 
3dd'5W,

n
per ioxarimUàT.elliaessttotA>tosiipre»r.iica'*'!Bt 

ed 124 alloggi. 
I.casi.In cui ricorrono le condizioni per rappl!******uone.:dri: 

suddetti parametri a) e b) saranno individuati dal Commissario *> 
straordinario concedente 

Tuaiii .2 • 

TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DEL FORFAIT
DELLA • SOSTITUZIONE : E: ,DEL ! COMPLETAMEKIO 

ve 

1. Complessità architettonica 

1 t * ••.'Un •..
Z Difficoltà operativa 

3. Dimensione dell'Intervento (1) 

•1 di Incremento tot. A C 

'/ di Ineremnto 
* dd cotuo * 

10,00 .+'. 

Coeff. d! incr. tot. 1 + 

A C 

JI) fer la sua dclcrrnlnaxlona si rimandi ai expo .FJ. " 
2) Se a usuala alla somma della tuperllcls comptetli** desti  allotti 
) <a di quella .della atUrnUtm, Integrata, ■ commerciali,* ajliglatalld 

piecolo pnKtuu'je. ' . .. , ••.
 : ;. .  ',!■ 

ti) Per* la Indlrlduarlona SM si rimuda alla delibera a r s . del 
29 loclio I93Z « alquadro "ecooonloo* adottato peri*. auovataSniziB. • 

.. / (4) Seat àU'aoperiìei«cimplnaiva degli alloggi: .* 

Auxct io C 

CALCOLO DEL' CÒSTO FORFETTARIO DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE UM1TATAMENTB ALL'EDIUZU SCO

LASTICA. " 

. . Pér,!a'*4rtern^ùtói»*.'*W'
,
tóii"Ì' rorfettàHJ'' d e D f f ' c p o j j d l 

Urbantzzaziòno l imitatamente' an^UDda
3 scolàstica ■■ ri

 r
Wyti> 

Hnsento ad i n cos to basa Casato' Ili 5S3DOO L/m<l' dt s u p o t f l d r 
fcomplesslval* A tato eosto baso aooó* appDcatL' In [trÌKekyóa'tl 
t ipo di «cuoia'» alla tua Ssnaalosta, t eùeffldentl tnoWnlkatM 
■riportati.se!!» tabella 3,*' 
i ' f Per superi lc lo c«nppiàriTà."*3e!'ca»o ddl'edlUitì stót&tlca* 
■tf Intends la roperflci* « D a m a a i o r a t a del « W denf *àap*s*nd 
coperte destinate s portico o loggiato.,' 

'Net 'cos to base sono counprese tntts Is w^tuupcr Ea retatia

ZJLÌODB dcl l laterrento mi ssclaslone A:Qe'.J*OTc'deml. iJellc. ai

t tannzìonl e t e r n o edegli r'IaodajncjjtL ebs ttqaldme a tmsura, 
•jieil» «pproraztone de! nmpato n r . t i k o athnnt lvo , applicando 
alta quantità effettive dei larari eseguiti I prezzi (Unitari appro

va?! dal concedesita. 

:
. ■ ■'.'.■ » '*'■• « T a r a r l a 3 

' 'y.' •■' 

C«>ln t« t.Vmq 

715 «IO 
626JM0 

3S3.000 
313.000 
528 000 
317000 
492.000 

Asilo nido: 
.... 1 seaSono ". 
'".[.2 Mtionl .'.' 

Scuola.materna: 
ì «ésieni 
4 *cdon£ 
5 sezioni 
6 saloni . 
9 sezioni 

Scuola elementare: 
13 aule 
20 aule 
23 aule 

Scuole media: 
9 aulo 

" 12 aule 
13 aule 
IS aule 
24 aule 

•  ■"' Coclfleitnll 
fnotliplicmW 

tlH cpato btf 

12» 
1.07 

II» 
0531 
0.903 
0JW3 
0*41 

0.842 
0.809 
0.786 

0.882 
0847 
0.325 

' 0.792 
0.813 

403.000 
47J.00O 
460JOOO 

316.000 
496 000 
453.000 
463.000 
476.000 

100 

Cuslo CITE (L/imi) 

Costo unii. Ilnale (Cu) 

Costo di costruzione: . 
Cu x Se = 

(2) 

500.000 

L/mq 

. . L/mq X mq = L. 
(A) 

AfusciorncioMe per ol/oggi di taglio ridotto: 

M x Seal =. . . . . L/mq X ' mq = L. . 
.(■•) W . . . '" (B) 

Totale forfait (A + B) = L. 
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. ) -  A OA ì09~'^Mo<£U5'A.'A2~é4 ■ Itf 
tenCE 18 aprile 1984. n. W. 

rnnverslone In legge, con modlflcazlonl. dd decretojegge 
jt febbraio 1984, n. 19, recante proro***» dd termini ed 
t,relerszione delle procedure per I'appllcaadone della legge 
.4 maggio 1981, n. 219, e succe^aive modlficazionL 

La Càmera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 

la seguente legge: 
Art. 1. 

Conversioni in legge 
Il decretolegge 28 febbraio 1984, n. 19, recante pro

roga dei termini ed accelerazione delle procedure per 
l'applicazione della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc
cessive modificazioni, è convertito in legge con le se
guenti modificazionir 

[a l l ' a r t i co lo 1: | 
al comma 3, sono aggiunte, infine, le parole: «Al 

comuni è assegnato da] CIPE annualmente un fondo ai 
valere sull'articolo 3 della iegge 14 maggio 1981, IL 219,' 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria dei pre
fabbricati a ; * ' ' * ' 

a comma 4 e sostituito dal seguente: 
" « I termini stabiliti nell'articolo 5 del decretolegge 
27 febbraio 1982, n. 57, convertito in legge, con modifi

cazioni, dalla legge 29 aprile 1982, n. ,187, nonché net. 
l'ultimo t»mmà dell'articolo. 84. della,elegge . 14 :màg*

• termine dell'annate agrafia in torso e, córininguèj'ncm 
oltre a 31 dicembre 1984. Alla stèssè data del 31 dicèm
bre 1984 e pVótogato fl tèrmine "di cui all'articolo 72 
delia legge if jozggio 19Ìl,jL'JÌ9.;Il termine di cui 
all'articolo ? Sei decretolegge 27 febbraio 1982, n. 57,'' 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 
aprile 1982, n. 187, è prorogato al 30 giugno 1984 »; " 

■ U comma 5 e soppresso' 

5*i/''v ^°P° & comma 7, sono aggiunti t seguenti; 
§£'•'• * 7  H J . _ I ruoli organici ce! personaledel Ministero 
■ .̂;del lavori pubblici sono aumentati di venticinque unità 
lÌ£.,Pcr adeguare ai programmi operativi le dotazioni' di 
22* personale.dei provveditorati regionali tile opere pubbli
g..che della Campania e della Basilicata e delie sezioni 
™ staccate di Avellino e Salerno, istituite ai sensi dell'ar
■jfc Ucolo 5tiovi« del decretolegge 26 giugno 1981, n. 333, 
^.•convertito in legge; con modificazioni, dalla legge 6 ago 
' t§ ' , t o 1581, a. 456. In ciascuna delle sezioni predette è .*•.■*■
&! «curata l'effettiva presenza di almeno un dirigente su
r i Priore II Ministro dei lavori pubblici è autorizzato 
T j ~ apportare, con proprio decreto, cD concerto con il 
•r*. " " ^ t r o . del "tesòro, Ié conseguenti variazioni ài ruoli 
'' ■ Ofganid. 11 Ministro dei lavori pubblici h altresì auto

j  ^ t o , in deroga alle vigenti disposizióni, a bandire 
concorsi pubblici per le relative assunzioni. All'one

|f relativo all'attuazione del presente comma, valutato 
Ujy 5„°? milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 

<", 1955 c 1986, si provvede mediante.corrispondente 
Unzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilao

2° triennale 19841986, al capitolo 6856 dello stato 
previsione della spesa del Ministero del tesoro per 

" ^ o finanziario 1984, all'uopo utilizzando lo specifico 
, i ^

a ° t o n a tnen to "Riorgani***,azione strutturale del ser
*• del Ministero dei lavori pubblici". 

 'lcr; U Ministro dei lavori pubblici e il Ministro 
r beni culturali ed ambientali, secondo le rispettive 

Potenze, a norma delle vigenti disposizioni di legge, 

provvedono éntro il 30 giugno 1984 a completare gli or
ganici dei rispettivi uffici periferici aventi sede nelle 
regioni Campania e Basilicata. 

'"*"•' 7cjuater. Al fine di accelerare l'esecuzione delle opere 
di ricostruzione di competenza dello Stato, l'attività 
delle sezioni staccate di cui al comma 72>ts, già auto
rizzata per il triennio dal 27 agosto 1981 al 26 as**o
sto 1984, è prorogata fino al 31 dicembre 1987 s; 

2 comma. 8 e sostituito dal seguente: 
« I giovani che sono stati interessati alla chiamata 

alla leva negli anni 1981, 1982 e 1983, residenti dall'epo
ca degli eventi sismici degli anni 1980 e 1981* nelle 
zone terremotate della Campania e della Basilicata,
nonché del comuni danneggiati della Puglia, Individuati 
con decretò del Presidente del Consiglio dei Ministri 
al sensi del decrétolegge 13 febbraio 1981,'it 19,'con
vertito in legge, con modificazioni, dalle legge 15 apii

I le 19S1, n. 128, sono dispensati dalla chiamata alle armi 
; Iimi latamente e soltanto per l'anno 1984 ». 

All'articolo 2: 
■ ,U comma 1 è sostituito dal seguente: 

: • * Il .{■■■ntributo per la ricostruxioóe di cui JiTartlcoló *?* 
'àth^ Ìt^ggó;}4i)m«ggio 1981, .a, 219w^suc*césiivj! mSat*] 
j f ió^anlvSISrf^ tó costo £3| tattiTento i nó ì t ipSc i tóya^ 
;fe ii^érfMfei^Jropfcisi»*: Htì '^ t j^f in inóbi tn iSè( ;^Efe 
finiti jreftstT&fld S ^ àr t l ro lS jqE tòsSi*<& fetct^aH 
•'tbi !**?'_& 'determinazióne del contributo' S fe^fiJtrji' 

' • mialinèfllé coti decreto del Ministre _3d_ làvórj p^jobucf 
che si applica a tutte le assegnazioni dispóste Sell'inn***» 
di riferimettto » : _: _ •_. __ _;.. 

•■? comma.5.1 sostituita,dal seguentcì, ■ 
« Lasipes4_ iLmmi^ifclia fc contributo pe r 1* realizza^ 

rione delle superfici noil residenziali, di. cui al commi : 

3 e 4 ron può essere superiore, per ogni metro qua • 
dnato, al sessanta per cento del costo d'intervento co: 
me definito dal precedente comma»; 

U comma 7 è soppresso; 
dopo il comma 9, i aggiunto il seguente: 

« 9bts. Le disposizioni contenute nell'articolo 9 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, come modificate nei pre

cedenti commi, si applicano anche alie unità immobilia

ri destinate ad uso di abitazione da riparare a seguito* 
degli eventi sismici del novembre 1980 o del febbraio 
1981 *. 

" /.'l'articolo 3: 
,  **'. al comma 1, nel primo capoverso, lettera e), fé pa' 

role: t massimo ammissibile » sono sostituite iella se
guente: « relativo »; nel secondo capoverso, le parole: 
e del contributo massimo ammissibile » sono sostituite 
dalle seguenti: «del relativocontribulo >;' 

al comma 1, secondo capoverso, sono aggiunte, in
fine, le parole: «relazione sulla stabilità delie aree an' 
che ai fini del rischio sismico e dei calcoli statici, per : 

gli interventi di ricostruzione; per gli interventi di 
riparazione, i predetti elaborati possono essere pre
sentati successivamente alla documentazione di cui 
sopra, ma comunque prima dell'inizio dei lavori »; 

al comma 1, ferzo capoverso, sono soppresse le 
parole: « della relazione sulla stabilità delle aree anche 
ai fini del rischio sismico, dei calcoli statici *•; 

:'/ comma 2 è sostituto dal seguente: 
« Entro sessanta giorni dalla data di acquisizione del 

progetto esecutivo, le commissioni di cui all'articolo 14 
della legge 14 maggio 1981, n. 219. e successive modifi
cazioni. esprimono il parere sulla compatibilità urbani
stica e sulla determinazione del relativo contributo, ai 
sensi del presente decreto. Il parere sulla determinazio
ne del contributo è vincolante. Ai membri di tali cora: 

missioni è corrisposto, per ogni pratica esaminata, unj 
compenso nella misura di lire quindicimila »; 
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n comma 4 e sostituito dal* se guatici' \ 
Per gU interventi di ricostruzione, con 11 provvedi 

* io dt cui al comma precedente, ed in presenza delle 
*' *"^onibilità finanziarie, il sindaco assegna il relativo 

tribf'0 c ° m e determinato nel limiti dell'articolo 2, 
*00 j jerva di liquidare, a consuntivo, l'ammontare del 
^•Hbuto nei limiti di quello assegnato »; 

dopo H comma 4, sono aggiunti i seguenti: 
4fctJ. P e r 8^ interventi di riparazione, con 1! prov

' jimcnto di cui al comma 3, ed in presenza delle; 
■ '«jponib11*'** Finanziarie, U sindaco assegna 11 relativo 

iStributo, che è pari all'importo riportato nel com: 
■ «uto metrico e stima, aggiornato alla data di asse

«azione del contributo stesso, nel limiti fissati dal
■ JTrUcoIo 2, con riserva di liquidare a consuntivo 
'■' runtnontare del contributo, nei limiti di quello asse

* jn»to

■.'".* ^ef. Ai fini della liquidazione de! saldo del contiv 
' boto erogabile, l'accertamento eli regolarità della docuj 
■ méntaziqne . urtniiniirrativocontablle. 8 ̂ effettuato da 

ĵoS» ^^'^ninlnlstritzione. comunale à. mezzo,_dl*grò. 
St5z\R*psUfp, «econdó .l'ordine cronologico di presenta. 
RSf&qCiljattl giurati di contabilità finale; nonché del 
C u c i t o . ' d i collaudò statico, del certificato di col
gono .tècnico amministrativo in caso di lavori di ìm

. porto superiore a un miliardo, ovvero del certificato 
fi regolare esecuzione e del certificato Hi abitabilità. 

• Sono ammesse perizie di variante e suppletive in corso 
"■fopera che non comportino variazioni in aumento su

periori al dieci per cento del contributo concesso. Tale 
erentuale eccedenza è liquidata, prèvio accertamento, 
ton lo stato finale. Non possono essere superati, in 
cjnl caso, I limiti di cui "all'articolò 2 »; 

:
^,' al comma 5, le parole: «massimo ammissibile» 
tono soppresse; 

il comma 7 è soppresso; 
" ' al comma 8, le parole: « entro il 30 giugno 1984 » 

sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 dicem
bre 1984 »; 

al comma 9, le parole: « o di piano di ricostru

zione » sono soppresse; e le parole: «30 giugno 1984». 
tono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 1984 »; 
" al comma 10, le parole: « a carico dei comuni disa

Jtrati » e le parole: « 30 giugno 1984» sono sostituite, 
.ispettivamente, dalle seguenti: «a carico dei comuni 
predetti, e «31 dicembre 1984». 

jfi* . • . . . . . . 
§ All'articolo 5: 

jrj il comma 1 t soppresso;. 
X': ." contine 4 i sostituito dai seguenti: 
* « 4. Nell'ipotesi che procedano ad interventi in parte 
j>°n connessi al sisma, gli aventi titolo ai contributi 
■" cui all'articolo 9 della legge 14 maggio 1981, n. 219,'e 
•J'^cessive modificazioni, conservano il diritto al con

tributo limitatamente alle superfici danneggiate o di

«tutte. * . 

*■ 4bts. Hanno titolo ai contributi previsti dalla legge 
» maggio 1981. n. 219, e successive modificazioni," i 
P">prietari d*. immobili demoliti o da demolire in attua
dtSf ^ e g " strumenti urbanistici approvati ai sensi 
o tPl articoli 28'e 55 della predetta legge». 

Gl'articolo 6: 
"** parola; « massimi » è soppressa; 

•J.j ? '
e
"e

r
i3 e), sono aggiunte, in fine, le parole: « e ' 

h," P e r cento, nel caso di impianti alimentati da gas 
""tono ,. 

ar
ticolo 7 e sostituito dal seguente: 

yi^7
rt

 7. . Assegnazione di contributi a soggetti di
dal proprietario dell'unità immobiliare. — 1. Il 

. * Zio 
. ^ t a ì>u ÌS*pSvÌ s to dia prSe i tS ckcretS è miì\ ksse

eVnvl i?Ì ^ s c e Q d e . n t e in li°e« retta del proprietario 
M u n i t a danneggiata dal terremoto 11 quale L i o s t ° 

" r f ^ S W ?   ? ' ° ? 7 2 , t J i c W a r a z l °°= sostitutiva, resa 
t^tL ?,**1C?0A dClU k g g e 4 E=°^° W68. n. 15, 
d * \ ! t a « n S1Sma ' occufava ■•'«alta immobiliare 
e* solo o con 11 proprio nucleo familiare; 

'À^JAO^'^^ d d •Pr°Pri<:terto dell'unità immobiliare 
««*£■*> in dipendenza del sisma, anche «e successi
■wunenfe « n . data dello stesso, U quale dimostri, con 
dichiarazione medica giurata, l'indicata dipendenza cau
sale, nonché l'acquisto, in qualità di erede, •Bèlla pro
prietà dell'unità immobiliare. Fuori da tald' 'ipòtesi, 
l'erede del proprietario di unità immobiliare*,, deceduto 
successivamente alla data del sisma per altra causa, 
ha titolo al contributo previsto dal preseHK* decreto 
a favore del dante causa, ma nei lìmiti deU'ammohtare• 
a quest'ultimo spettante 

2. Nei casi sopra indicati, SI contributo £ assegnato 
sempre che non sia stato già erogato rispettivamente 
all'ascendente ò al dante causa. 

3. Per una stessa unità immobiliare il contributo 
assegnato al possessore, a norma dell'articolo 12 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, o, nel caso sopra indicato, 
al discendente, non può essere altresì riconosciuto al 
proprietario ». 

All'articolo 9: 
U comma 1 e sostituito dal seguente: 

« Per gli atti in materia di urbanistica posti in 
essere dai comuni, disastrati o gravemente danneggiati, 
trascorsi sessanta giorni dal loro deposito, senza che 
sia intervenuta l'approvazione da parte dell'organo com
petente, il presidente della giunta regionale nomina un 
commissario ad acta che provvede alla loro definizione 
entro i successivi trenta giorni »; 

il comma 2 è soppresso; 
dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti: 

« 3fcis. Il sindaco, previa apposita deliberazione del 
consiglio comunale, notifica ai proprietari una intima
zione affinché diano inizio alle opere previste nei piani 
di cui all'articolo 28, secondo comma, della legge 14 mag
gio 1981, n. 219, e, in caso di ingiustificata inerzia pro

• tratta per un periodo non inferiore a tre mesi, provvede 
a sostituirsi a spese dei proprietari nelllndicata attività 
mediante elaborazione progettuale ed esecuzione delle 
opere, previa occupazione temporanea delle aree o de
gli immobili. ', 

3(er. La procedura di cui al comma precedente trova 
applicazione, altresì, nei confronti di immobili o aree 
incluse negli strumenti urbanistici di cui all'articolo 28, 
secondo. comma, della legge 14 maggio 1981, n. 219, 

, per la realizzazione di opere che, non rìcollegabili 
con l'evento sismico, sono escluse dai benefici di cui 
al presente decreto ». 

All'articolo 11, £ aggiunto il seguente comma: 
« lbis. Le disposizioni del presente decreto si appli

cano, a domanda, anche a favore dei soggetti beneficiari 
dei contributi di cui agli articoli 9 e 10 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, sempre che non abbiano riscosso 
il saldo filiale e con riferimento al valore del costo 
di intervento relativo all'anno di assegnazione del con
tributo ». 

.Dopo t'articolo l ì , e aggiunto U seguente: 
i Art. ! lbis. 'i Benefici 2 favóre del sitpptérììl'2'eìlè 

.scuole private. — I supplenti delld'scuole private delle 
:zone colpite dal sisma del novembre 1980, ed Ani del
l'applicazione dell'ultimo comma dell'articolo 76 della 
leg»e 20 maggio 19S2, n. 270, sono equiparati, agli effetti 
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mFu*° dei giorni diservizio prestati nell'anno 
4". .':,n 19801981,'ei supplenti della scuola pubblica 

,l»5l'"*
0 

**£ predette zone . 
" Art. 2. 

Personale tecnico. 

Entro 11 termine di trenta giorni dalla data di entrata 
b. rigore' della presente legge, i comuni colpiti dal 
imi* dichiarati disastrati o gravemente danneggiati al 

*Ljl dell'articolo 1 del decretolégge 13 febbraio 1981, 
19, convcrtito in legge, con modificazioni, dalla legge 

«j iprile 1981, n. 128, con decreto del Presidente del 
Coosirlio dei Ministri, sono tenuti ad istituire o ad 

■jjjare il proprio ufficio tecnico, nei limiti indicati 
^1 comma seguente. 

», complessiva dotazione organica comprensiva del 
^jtj preesistenti e di quelli istituiti dopo il sisma e 
«ft approvati dalla commissione centrale per la finanza 
Loie non può comunque incrementarsi oltre i seenenti 
baili: ■•• 

a) comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti: 
^ut unità tecniche (di cui un ingegnere o architetto); 

b) comuni con popolazione oltre i 2.000 e fino a 
5XO0 abitanti: tre uni'.?', tecniche (di cui un ingegnere 
0 architetto); 
\',' e) comuni con popolazione oltre l 5.000 e fino a 
KLOOO abitanti: sei unità tecniche (di cui un ingegnere 
li un architetto); 
'•■ d) comuni con popolazione oltre i 10.000 abitanti: 
jtto unità tecniche (di cui un ingegnere ed un archi
tetto). 

Se 1 posti di cui al comma precedente vengono con
tenuti, mediante trasformazione di altri posti vacanti, 
Kll'ambito della vigente" dotazione organica cc.rfples
dhn del comune, il relativo atto consiliare è soggetto, 
k deroga alla normativa in materia, al solo esame del 

, competente comitato regionale di controllo. 
;,• Nella contraria ipotesi, dopo l'esame di legittimità 
ed comitato regionale di controllo, l'atto fc depositato* 
■erettamente presso l'ufficio di segreteria della commisl 
•ione centrale per la finanza locale, che contestualmente
fte rilascia ricevuta di deposito. L'eventuale richiesta 

. «olivata di circostanziati elementi istruttori avviene' 
«atro i successivi dieci giorni. 

H Decorsi trenta giorni dall 'awenuto deposito dell'atto, 
^errerò della risposta del comune ai chiarimenti richie
diti, da effettuarsi con le modalità di cui al comma 
1 Jjfcedente, senza che la commissione centrale per la 
tBmnza locale abbia comunicato alcun provvedimento, 
jlwto consiliare diviene efficace. ' 
«■ 1̂ comuni Indicati nel primo comma provvedono, en
i«* centoventi giorni dalla data di entrata in vigore 
£»!ÌÌr ? r e s e n t e legge, anche in deroga alle disposizioni 
a j j ^ ' i i ad espletare le procedure concorsuali per titoli 
r# ■oSa'n'' ^ e r k C 0 P e r t u r a dei posti vacanti in organico 
i.' fl quelli istituiti ai sensi del presente articolo. 
r l j £ c o r s i inutilmente 1 termini fissati nel comma pre

■ Zjr1116*'^ comitato regionale di controllo nomina' un 
;***=dssarlo ad acta per l'espletaniento degli: ademb£ 
;*r

e
?H.°me?sLx 

■ ,'
L
« .Scolti'"df cui agU'arUcoll*lt'*r«a''3eIIa'.lè«ge 

"maggio 1981, a. 219, e sùcééssfve Sò'dldcàziohJ, pos
**° «sere esercitate fino al 31 dicèmbre 1984. 
J**?*!'data dtl.;30':fcétttmbre?*19S4 "cessano, dì avere 
SlTr^  i= . coivè^pal ' sdpula i 'é dal comuni al scu*.. 
^«■flicold 60 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 
• ** convenzioni, stipulate ai sensi dell'articolo 60 della 
^ c 14 maggio 1981, n. 219, dai comuni dameggiati, 

. J?* a n o di avere efficacia il 30 settembre 1984 e non 
J~° Prorogabili. Gli oneri maturati sono posti a ca

|. , ^tì fondo di cui all'articolo 3 della legge stessa. 
« comuni disastrali e gravemente danneggiati hanno 

facoltà di stipulare nuove convenzioni o di prorogare 
quelle esistenti per un numero complessivo di unità 
non superiore a quello indicato nel secondo comma e 
per ""•** durata non superiore al tempo necessario per 
l'espletamento dei concorsL 

■ '■'.'■ I n relazione ai danni accertati e al numero degli abi
tanti , il Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno può stabilire con proprio decreto, entro 
il 30 luglio 1984, criteri generali per autorizzare con
venzioni anche in deroga ai limiti di cui ai commi 
precedenti. 

L'attività svolta dal personale convenzionato ai sensi 
dell'articolo 60 della legge 14 maggio 1981, n. 219, co
stituisce titolo in rapporto al periodo di servizio pre
stato, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi. 

Le comunità montane della Campania e della Basili
cata indicate nell'articolo 60 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, istituiscono gli uffici previsti dall'articolo 7 della 
legge 23 marzo 1981, n. 93, con onere a carico del fondo'
di cui all'articolo 3 della predetta legge 14 maggio 1981, 
n. 219, per il biennio 19841985, nei termini e* con le 
modalità stabilite nei commi sesto e settimo del pre
sente articolo. 

Le comunità montane di cui al precedente comma 
possono prorogare le convenzioni in vigore fino all'esau
rimento delle procedure concorsuali e comunque non 
oltre il 30 settembre 1984. 

H personale tuttora in servizio, assunto da' comuni 
disastrati o gravemente danneggiati ai sensi dell'arti
colo 13 del decretolegge 27 febbraio 1982, n. 57, con
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 apri
le 1982, n. 187, è immesso in un ruolo ad esaurimento, 
anche in soprannumero, dei comuni stessi. 

Entrò sessanta giorni dalli data di entrata in vigore: 
della presente legge, lé_regioni Basilicata e Campania; 
costituiscono, ove non vi abbiano già provveduto, un'
apposito ufficiò, per i compiti relativi all'opera di rico
struzione e sviluppo. Tale ufficio nella regione Campa* 
nia è costituito da una Etruttura centrale di coordina' 
mento e da strutture periferiche operative con sede a 
Salerno ed Avellino. Le regioni si avvalgono di personale 
di ruolo e di personale convenzionato, a vario titolo, 
al sensi della legge 14 màggio 1981, n. 219, e nei limiti 
dei fondi assegnati dal CIPE.. ■ 
■ Fermi restando i poteri attribuiti ai Presidente del 
Consiglio dei Ministri é, per sua delega, al Ministro per 
gli Interventi straordinari nel Mezzogiorno, ai sensi 
dell'articolo 9, primo comma, del decretolegge 27 feb
braio 1982, n. 57, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla' legge 29 aprile 1982, n. 187, in caso di accertata 
Inerzia ò di inutile decorso dei termini previsti dalla 

, legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, ' 
agli organi degli enti locali e delle regioni si sostitui
scono, rispettivamente, la regione e II commissario del 
Governo nella regione, che adottano i prorvediménti 
necessari anche mediante nomina di commissari per 
Il compimento degli atti omessi. 

Art. 3 / 

'Immòbili dannèppìàii da pia eventi s ismH 

■ .NcT.'. regioni Basilicata e Campania I proprietari 
di fabbricati danneggiati dal terremoto del 1962, i quali 
hanno subito anche danni dal sisma del novembre 
1980 o del febbraio 1981, possono accedere ai bene
fìci previsti nella presente legge, presentando entro 
il 31 dicembre 1984 al comune apposita istanza di 
rinuncia ai contributi previsti dalla legge 5 ottobre 
1962, n. ! '31 , e dal decretolegge 2 aprile 1982, n. 129, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
29 maggio 1982, n. 303, anche se in possesso dell'atto 
formale di concessione dei contributi previsti nelle 
predette leggi, ma a condizione che non abbiano an
cora dato inizio ai lavori. 
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Ari. 4. 

Piani regionali di sviluppo ' 
p c r l'attuazione degli articoli 35 e 36 della legge 

ti rn2E£'0 1981, n. 219, i consigli regionali della Ba
llica'a e della Campania, entro quattro mesi dalla 

jjta di entrata in vigore della presente legge, appro
d o e inviano al CIPE i rispettivi piani triennali di 

viluppo. Il CIPE, su proposta del Ministro per gli 
interventi straordinari ne! Mezzogiorno, delibera entro 

jsanta giorni dalla data di ricevimento. 
Trascorso il termine di quattro mesi di cui al com

ma precedente, il Ministro per gli interventi straordi
nari ne! Mezzogiorno si sostituisce alla regione ina
dempiente. 

I piani triennali di sviluppo devono prevedere p r o ' 
«ramini pluriennali di intervento che individuano: 

a) : progetti da realizzare; 
fe) i soggetti pùbblici e privati responsabili della 

loro realizzazione; 
e) le modalità sostitutive dei soggetti inadempienti; 
d) le quote finanziarie da assegnare ai singoli set

tori e al singoli progetti, nonché il UveDd degli incen
trrfda destinare alle imprese artigiane: iscritte all'albo 
previsto dalla legge 25 lùglio 1956; n. S6ó; i ricomprese 
nelle comunità montane nel cui territori'ricadono co
muni dichiariti disastrati e negli altri comuni dichia

~r«ti disastrati; 
e) i progetti e le opere per la cui realizzazione si 

adottano procedure straordinarie. 

". I presidenti delle giunte regionali della ' Campania 
e dell* Basilicata provvedono all'attuazione fld piani 
regionali di sviluppo di cui al prima comma; Per la 
realizzazione dei progètti è delle opere di cui alla 
lettera e) del comma precedente si avvalgono dei po

teri straordinari previsti dal secondo comma dell'ar

ticolo 9 del decretolegge 27 febbraio 1982, n. 57, con

vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 apri

le 1982, n. 187. Previa autorizzazione del CIPE essi 
possono disporre l'inclusione di opere già finanziate

ti» altre leggi ordinarie e speciali, tra quelle previste 
nella citata lettera e), purché tó' opere risultino fun

. rionulmente collegato con l'attuazione del piano trién

'..' naie.* 
?.*v Art. 5. 
■*.* Finanziamento dei piani regionali di sviluppo 
.*■; AI finanziamento de; piani regionali di sviluppo si 
•:■: provvede mediante la costituzione, con le medesime 
'■_ modalità previste dall'articolo 3 della legge 1?"màggio 
■ 1981, n. 219, di un fondo cui affluiscono: 

a) le quote assegnate alle regioni Basilicata è.Cam
pania per i progetti regionali di sviluppò nell'ambito 
dello stanziamento previsto dall'articolo 4 della, legge 
1' dicembre 1983, n. 651;' 

b) il 50 per cento dei fondi dispontoiil dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro per il triennio 19841986 derivanti dagli aumenti 
d c ' ' : riserve tecniche e destinati agli investimenti im
mobiliari ai sens.i dell'articolo 65 della legge 30 apri
'c l?<>9, n. 153, come modificato dall'articolo 20 dei 
■^■'eiolegge 15 dicembre 1979, n. 629, convertito in 
•bZ~. con modificazioni, dalla legge 15..febbraio .1980, 
* 5, e dell'articolo 2, primo comma, ietterà e), della 

lc?Sc 5 agosto 1978, e. 457; 
c) fondi e finanziamenti concessi dalla C.E.E.; 

m» ' ' a somma di lire 500 miliardi per il triennio 
l98*t*l986. 

gl'onere di 500 miliardi di lire previsto dalla let
* d) del comma precedente, ripartito in ragione 

di 50 miliardi di lire per il 1984, 150 per il 1985 è 300": 
per il 1986, si provvede per il 1984 mediante riduzione! 
del capitolo 9001 dello stato di previsione delia spesa' 
del Ministero de! tesoro per il medesime; anno finan
ziario alla voce « difesa del suolo ». Per il 1985 e 1986 
si provvede con riduzione delle quot : iscritte ai fini 
del bilancio triennale 19841986 per la medesima voce. 

Art. 6. 
Assegnazione ed espropriazione delle aree 

utilizzate per insediamenti provvisori 

Nei comuni dichiarati disastrati ai sensi del decreto 
del Presidente del'Consiglio del Ministri 30 aprile 1981, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 126 del 9 maggio 

# 5981, e successive modificazioni, il recupero del .patri
monio edilizio danneggiato dal sisma può essere realiz
zato anche ai sensi della legge 18 aprile 1962; n. 167, 
e successive modificazioni e integrazioni. 

La ricostruzione degli edifici danneggiati, distrutti ò 
da demolire per effetto degli eventi sismici, posti al
l ' e t e rno del centro edificato, può essere effettuata 
<ist! proprietario dell'immobile in altro sito dello stesso 
comune, purché non in contrasto con le destinazioni 
di zona previste dallo strumento urbanistico.* . 

X comuni che, ai sensi dell'ordinanza del commissa
rio del Governo per le zone terremotate n. 69 del 29 di
cembre 1980, hanno individuato ed utilizzato aree de
stinate all'installazione di insediamenti provvisori, en
tro dodici mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge espropriano tali aree, acquisendole al patrimo
nio comunale anche nell'ipotesi,di .intervenuta^sca*
denza del . tennmr. finale previsto* per .l 'occupazione 
d'urgenza.', _ ' 
; Le aree di cui al wmma precedente sòntT esprqjSHP 
te indipendentemente.dalla loro attuale destinazione 
urbanistica. 

I provvedimenti di occupazione temporanea sono 
prorogati fino al 31 dicembre 1985. '"• 

GII oneri derivanti dagli espropri e dalle occupa
zioni temporanee di cui al presente articolo fanno ca
rico al fondo di cui all'articolo 3 della legge 14 mag
gio 1981, n. 219. 

Art. 7. 
Canone di locazioni 

' H canone di locazione per gli alloggi acquistati o 
realizzati ài sensi dell'articolo 2 del deeretolegge 19 mar
zo 1981, n. 75, convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, è detcrminato in base 
alle disposizioni della legge 8 agosto 1977, n , 513, e 
successive modificazioni e integrazioni. 

Art. 8. 
Interventi per l'acquisto e la realizzazicr.e di alloggi 

Il Ministrò' per gli interventi straordinari ne! Mez
zogiorno provvede all'attuazione dei compiti previsti 

. dall'articolo 3 del decretolegge 19 marzo 1981, sa. 75, 
convcrtito in legge, con modificazioni, dalia legge 
14 tiraggio 1981, n. 219. 

Art. 9. 
Destinazione dei canoni di locazione 

Per gif alloggi acquistati o realizzati ai sensi dell'ar
ticolo 2 del decretolegge 19 marzo 1931, n. 75, conver
tito in legge, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 
1981, n. 219, fino alla estinzione dei relativi mutui, gii 
enti locali mutuatari versano alle entrate del bilancio 
dello Stato l'importo dei due terzi del canone di loca
zione dovuto dagli assegnatari e trattengono un terzo 
per la manutenzione ordinaria e straordinaria degli 
immobili locati. 
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Art. 10. 

Disposizioni in materia di comproprietà 

■D'articolo 12 della, legge 14 maggio 1981, n. 219, 
8ggiunt!, in fine, l seguenti commi: 

bell'ipotesi in cui non sia raggiunta la maggioran
prevista dal precedente comma, ovvero nell'ipote

? In cui .non esistano le tabelle millesima!!, le delibe
*j 0 D j condominiali relative agli edifici da ricostruire 

j„ riparare sono assunte in conformità dell'articolo 
« primo comma, della legge 5 agosto 1978, n. 457. E' a 
uj fine sufficiente la maggioranza semplice calcolata in 
.,<« jil'lmponibOe catastale. 

fjye gU Immobili non risultino interamente accatasta
M ]e delibere condominiali sono valide se approvate 
it proprietari che rappresentino la maggioranza sem
plice delie superfici nette complessive. 

\x disposizione del comma precedente si applica an
ths nelle ipotesi di unità minime di intervento che, 
iccondo 1 piani di recupero, siano costituite da più 
IninjobUi. 

Per gli immobili distrutti o da demolire o da ripara
lt In conseguenza degli eventi sismici 1 proprietàri 
delle unità immobiliari procèdono alia costituzione &n
rènzioiiale del condominio ài fine, di adottare lé'Eell
btrt necessarie, per résccirHone' del lavóri '<3I^tte> 

■'" itnnloné ò riparazione. SI àppllbàno per la determini? 
tloné della' maggioranza le disposizioni del préìeni?*; 
trtlcolo ». ' • r 

.Art. IL 
DUoàsiziord'ieT'Ttidilisia.'iiNàpoU ' 

Dopo l'articolo. M della lègge 14 ràaggio 198i, ini: 
mero 219, sono aggiunti 1 seguenti: 

«Art. 84bis.  Programma degli interventi — Entro 
0 30 ottobre 19S4 1 commissari straordinari del Go
Ttmo, nella relazione da presentare ai sens', dell'arti
colo 84, indicano ai CIPE li quadro completo degli; 
obiettivi del prooTamina e. la definitiva previsione dij 
«pesa. I 

All'articolo 5, comma 1, del decretolegge 7 novem
bre 1983, n. 623, convcrtito in legge, con modificazioni, 
dilla legge 23 dicembre 1983,• n. 748, le parole: "1.720 
miliardi" sono sostituite dalie seguenti: "2220 miliar
di"; corrispondentemente, al secondo comma, lettera 
0. del medesimo articolo, le parole: "200 miliardi" 
«ODO sostituite dalle seguenti: '700 miliardi". 

', Al maggiori oneri derivanti dal comma precedente 
P« U pagamento delle rate di ammortamento del pre
«tlto estero autorizzato dall'articolo 5 del decretolegge 
/ novembre 1983, n. 623, convertito in legge, con mo
dificazioni, dalla legge 23 dicembre 1983, n. 748. si 
provvede a carico del fondo di cui all'articolo 3 della 
Presente legge per l'anno finanziario 1984, e per gli 
'[Mi 1985 e 1986 con riduzion: delle quote predisposte 
J" fini del bilancio triennale 19841986, per la'voce 
difesa de! suolo". 

Art. 84fer.  Insediamenti abitativi, commerciali e 
>n<iusiriali. — Nelle aree acquisite al programma, ì 
c°miDjssar; straordinari del Governo possono 'realizza
' Costruzioni provvisorie in misura non superiore a 
""Unità abitative o commerciali al fine di consentire 
* ■''stemazione di famiglie e di piccoli esercizi di com
■bercio e di artigianato che occupano immobili da re

1 ••■'■•rerare. 
Ai sensi dell'articolo 5bis d*:! decretolegge 26 giugno 
' ' • n. 333, convertito in legge, con modificazioni, dalla 

Ite S?e 6 agosto 1981, n. 456, nelle zone appositamente in
divid 
fiele ttate possono assegnarsi aree con diritto di super

. per consentire, il trasferimento delle attività indù. 
j~iali ed artigianali là cui attuale ubicazione contra] 

H* cori norme di sicurezza fc di igiene pubblica, non*; 

Ini " " " ~~ con gli strumenti urbanistici come modificati riaoTi'. 
esenti de! programma straordinàrio. 

1 'difici compresi nelle arce acquisite ai sensi delGli 

IV) 
l'articolo 80 possono essere demoliti, anche per ino' 
tivate ragioni urbanistiche inerenti alla realizzazione 
del programma stesso. 

Costituisce oggetto della conceS**ionc di cui all'arti» 
colo 81 anche l'affidamento di sola progettazione rièl": 
l'ambito, di recupero nel comprensoriò. di .'campeteniàj 
di ciascun.coDÓessionafrio,.al fine di .DcmsegiUrc l'inqna*
tiramento urbanisticodelie opere da realizzare. Il coito
ti! detta progettazione è convenzionalmente stabilito 
dal commissario straordinario. 

I commissari straordinari possono convenire corri
spettivi forfettari per le opere del recupero edilizio e 
per quelle relative, alle urbanizzazioni, purché siano 
approvati dal CIPE, previo parere de! Ministro _ dei ■ 
lavori pubblici. ' ... . . " ' ' 

Fino a .quando, noà siano determinati per legge gii 
enti .destinatati  dellfc,£peré edilizie, di urbjiJzzazioDe. 
■primaria e secondarti, ivi comprese' le attrezzatirè 
rubbliche, I commissari straordinàri consegnano le 

bpfird fetesse.al rUpettlvi 'comuni territorialmente com' 
petènti jser la normale gestione o per. l'affidamento del
l i ' ge i t ioné agli enti Interessati. 
• 1 poteri per l'occupazione temporanea e per l'espro
priazione per pubblica utilità conferiti al commissari 
straordinari hanno decorrenza dal 1? maggio 1981. 

I componenti del comitati tecnicoamministrativi con
tinuano ad essere in posizione di comando per l'intero 
periodo di svolgimento dell'incarico e sono dispensati 
da ogni attività del proprio ufficio fino alla cessazione 
dell'attività de! commissario straordinario. 
• Il trattamento economico corrisposto da] comune di 
Napoli, dalla regione Campania e da altri enti locali 
territoriali a favore del personale che, comunque, pre
sti la propria opera presso i commissariati straordina
ri resta a carico degli enti r'.essi. 

Fino alla completa realizzazione del programma stra
ordinario, ìl magistrato della Corte dei conti attualmen
te incaricato del controllo, cui è riconosciuta l'inden
nità di cui al secondo comma dell'articolo 84, viene in
viato in missione, a carico dei fondi stanziati per il pro
gramma stesso, presso gli organi gestori con il tratta
mento di cui all'articolo. 5scpties del decretolegge 
26 giugno 1981, n. 333, convertilo in legge, con modifi
cazioni. dalla legge 6 agosto 1981, n. 456. 

Fermo restando' quanto previsto dall'articolo 23 del 
decretolegge 27 febbraio I9S2, n. 57, convertito in leg
ge, con modificazioni, dalia legge 29 aprile 1982, n. 187, 
i commissari straordinari, nei limiti delle spese di or
ganizzazione, fissate nella msura massima del cinque 
per cento degli stanziamenti per il programma, con
tinuano ad avvalersi di personale dipendente da pub
bliche amministrazioni, anche senza comando. Al pre
detto personale, senza comando o distacco, e al per
sonale estraneo temporaneamente assunto si conferi
scono trattamenti economici analoghi a quelli adottati 
per il personale statale comandato ». 

Art. 12. 
: Provvidenze per la cooperazione 

Xart icolo 24 della legge l i maggio 1981, n. 219, è so

stituito dal seguente:* 
.Presso la sezione speciale per II crédito alla coopc

razione della Banca nazionale del lavoro è tstituitour.o 
spedale fondo per la concessione di agevolazioni di
rètte alla promozione ed allo sviluppo di socieL'i coo
perative e loro consorzi aventi sede nelle regioni colpi
te dal terremoto del novembre 1980 o del febbraio 1981. 

| •" Le agevolazioni, che possono essere costituite da con
! tribe ti "in conto Interessi ò in conto capitali ovvero da 
Tciutùì o prestiti agevolati, sono dirette all'attuazione ed 
al .completaménto di programmi di attività specie net 
settori della produzione, della distribuzione, del turi
smo e dei servizL 
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 Bf l'attuazione degli intirventl previsti nel presen
' rticolo 11 fondo è dotato di lire 100 miliardi a ca
•* jjjjo stanziamento di cui all'articolo 3. 

eL.no destinatari delle agevolazioni previste nel pre
lj» articolo le cooperative e loro consorzi legalmen

*CSmjtltultl con esclusione delle cooperative che eserci
J*  ji eredito o l'assicurazione e di'.quelle che si pro
T ^ o o ó l i costruzione e l'assegnnrionc di alloggi ai 

cooperative e 1 consorzi di ctii al comma preceaen
^Lvoao essere retti dai' prindpi generali della mu

u ijt*i secondo le disposizioni contenute neìle leggi 
" ^ Stato, devono avere titolo alla concessione delle 

rifiche agevolazioni tributarie previste hi favore 
i Ui cooperazione ed essere, altresì, tscrìttr'ncl regi
, j delle competenti prefetture, nonché nello scheda

ci rcnerale della cooperazione in,apposita sezione; 
La determinazione dell'entità dei contributi e del 

„sso di interesse, nonché le modalità di gestione del 
(ondo sono stabilite con decrcto^del Ministro jflèl te
nro di concèrto con il Ministrò del lavoro ,e., della 
evidenza sociale,' sentita là commissione centrale per 

L cooperative prevista dal decreto legislativo^ del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n.'1577, e 
ntccesstve modificazioni». 

' La dotazione di lire 100 miliardi dell'indicato fondo" 
J considerala al lordo delle somme già impegnate, alla 
Jala dell'entrata in rigore della ' présente . legge, in 
applicazione dell'articolo '•* della legge 14 maggio 1981. 
n. 21?. ' ' 

Art. 13. 
Misura dei contributi 

II contributo di cui all'articolo 65 della legge 14 
maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, è pari 
al costo di intervento fissato annualmente con decreto 
del Ministro dei lavori pubblici, sulla base dei costi 
medi di appalto per opere similari, moltiplicato per la 
«uperficie complessiva preesistente al sisma. 
 Al predetti immobili si applica il limite di conve
nienza economica a riparare fissato con decreto del 
Ministro dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

.Per gli immobili di cui al primo comma dell'arti
colo 65 delia legge 14 maggio 1981, n. 219, ricono
sciuti. mediante notifica, d'interesse artistico o sto
rico. ai sensi della legge 1« giugno 1939, n. 1089. il 
contributo per la riparazione è pari alla intera spesa 
accorrente, ferma rimanendo la destinazione dei pre
detti immobili per. la durata di ventinove anni. Il 
mutamento di destinazione prima del detto termine 
comporta restituzione del contributo. 
;" Per la concessione dei contributi gli aventi diritto 
presentano istanza entro il 30 giugno 1984 a', provvedi
torato alle opere pubbliche competente per territorio 
* e i sentiti i soggetti interessati o quelli previsti dai
"rticolo 8 della" legge 1 giugno 1939, n. 1089, nonché 
j * competente soprintendenza, predispone un program
~* di intervento, indicando le relative priorità sulla 
ti*A d e i f o n t I i a s s e g n a t i annualmente dal CIPE a! scn
" deli'artkoto 4 della legge 14 maggio 1981, n. 219. ., 

Art. 14. 
Delega del Governo 

Coverao della Repubblica, sentita la Commlssic
j  ^  ^ m e n t a r e per il controllo degli interventi ne! 
il T?^0*150 ' ' autorizzato ad emanare, entro sei me
^"jdla data di entrata in vigore della presente legge, 
^ t e s t o unico di tutte le disposizioni di legge vigenti 
Beai8 ktenrentl nel territori della Campania e Basi
Vr̂ j colpiti dal sisma del n&vembris. 1980 .«' del feb
t0 o°*' s81, apportando le modifiche';necessarie fcef ri 

°rdin amento., citile norma ttr*r5e.^ 

Mezzogiorno, sentite le competenti. Commissioni parla
I mentali, è autorizzato ad emanare'uno o pia rcgola

. menti delegati al fine di adeguare le procedure e le 
Modalità di attuazione della presente l^ggc. 

Art. 15. 
Completamento della ricostruzione 

Per gli anni 1984, 1985 e 1986 è autorizzata la spesa 
di lire 15 miliardi per ciascun anno, per 11 completa
mento dèi lavori de1, piano di ricostruzione, ai sensi 
della legge 27 ottobre 1951, n. 1402, e successive modi
ficazioni, del comuni colpiti da entrambi gli eventi 
sismici del. 1962 e del 19S0, da affidarsi in concessione 
sulla base della dcsign;;.ione fatta, in fase di progetta
zione, dalle stesse amministrazioni comunali Ir '.eressate. 

Il Ministero dei lavori pubblici provvede al completa
mento dei piani di ricostruzione previsti dal preceden
te comma, anche ai sensi della legge 23 dicembre 1977.
n. 933. 

Ai comuni indicati al primo comma del presente ar
ticolo non si applicano le disposizioni contenute nel 
secondo periodo del primo comma dell'articolo 15 del
la legge. 27 ottobre 1951, n. 1402. 

All'onere derivante dall'attuazione del presente arti
colo si provvede, per il 1984, mediante corrispondente 
riduzione del capitolo 9001 dello stato di previsione 
della spesa dei Ministero del tesoro per il medesimo 
esercizio finanziario, utilizzando parzialmente l'accan

— tonamento predisposto per la voce <* difesa del suo
lo », e, per gli anni 1985 e 1986, riducendo le quote pre
disposte per i corrispondenti esercizi finanziari ai fini 
del bilancio triennale 198419S6 per la medesima voce. 

Ai:. 16. 
Estensione di agevolazioni concernenti gli oneri sociali 

L'esonero dal pagamento dei contributi previdenziali 
ed assistenziali per i periodi di paga in scadenza dopo il 
1" settembre 1983 e fino al 31 dicembre i';84, previsto 
dall'articolo 5l>ts del decretolegge 7 novembre 1983, 
n. 623, convcrtito in legge, con modificr.ìoni, dalla leg
ge 23 dicembre 1983, n. 748, è concesso, con le modalità 
di cui al comma 3 del medesimo articolo, anche ai da
tori di lavoro le cui aziende siano ubicate nei comuni 
di Bacoli e Monte di Procida. 

Agli oneri derivanti dal comma precedente si fa fron
te con le disponibilità dcj fondo per la protezione ci
vile. A tal fine il limite di cui a! comma 3 dell'articolo 
5bìs del decretolegge 7 novembre .1983, n. 623, con
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 23 dicem
bre 1933, n. 748, è elevato a 4.000 milionL " 

Per l'eserciziofinanziario 1984 1 comuni di Pozzuoli, 
Bacoli e Monte di Procida sono autorizzati a prevede
re in bilancio le stesse entrate iscritte per l'esercizio fiv 

' nanziario 1983. 
Art. 17. 

■Ricostruzione nel FriuliVenezia Giulia e nelle Marche 
Al fini della utilizzazione dei fondi le disposizioni 

 dell'articolo 64 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e suc
cessive modificazioni, si applicano anche agli inter
venti previsti dalla legge l ì novembre 1982, n. 828. 

■ • Art.. ! s  
Entrata, invigorì 

' ' L a presente. .legge entra .nr*:vlgort:;il. giorno'^tóào 
'deUa sua pubblicazione ùella" Ócxzittd Ufficiale 

JJL .prcsenje^lesgw* munita del sigillò dello Stfitó^ 
sarà Ìnsertà'nèli*eRèccolta ufficialo delie leggi e de i 
decreti della Repubblica italiana E' fatto obbligo i* 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare corrié 
legge dello Stato. ■

Data a Roma, addi 18apri!e 1984 
ij.| Prt5ldenr6.:del,.Cons!glla dd^Mlinsm.'é.pefVfua 

**• il Ministro per'gli inCert&tt'KraòràtoarfKd 
PERTINI 

Visio, a Guardcsiiùlh MA***: iuzzc 

CRAXI — D E VITO — 
GORIA — LOS'CO 

V i r  " i —i 

http://eL.no
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DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
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^ 25CTT. 198* 

S&.. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 
Commissario straordinario del Governo 

80132 NAPPI I 

Cfiflyit-twi- #. sirfoiis&-. .. '. _ 
z&t? _.c)w;.._ i^v»...... _ _ .... 

O G G E T T O :....Presa.. d'atto da prte dei. CIPE... ..ai... sensi dell'art. 5/bis della ... 
legge n. 456/81  di varianti al programma straordinario di edili
zia residenziale a Napoli di cui al titolo Vili della legge 
219/1981. 

4 _ 
Per opportuna conoscenza, si comunica che il'CIPE; nella seduta 

del. 12 giugno 1984 ha preso atto delle seguenti'varianti al programma 
di edilizia indicato in oggetto: 

 fissazione termine ultimazione lavori e procedure espropriativi di cui 
alla nota n. 1643.C del 16 marzo 1984; 

 accorpamento di nuove aree nel comune di Melito di' cui alla nota n. 1675.C 
del 19 marzo 1984; 

individuazione di altri fabbricati da espropriare nel comune di Melito di cui) 
alla nota n. 1671/C del 19 marzo 1984. ^_ 

Si comunica, altresì, che il CIPE, nella seduta dell' 11 ottobre 
1984 ha preso atto delle altre seguenti varianti al programma di cui 
all'oggetto: 

individuazione di altre aree nel comune di Casalnuovo di cui alla nota n. 
5420 del 18 luglio 1984; • . . 

individuazione tji altre aree nel comune di Castello di Cisterna di cui alla 
nota n. 5426 del' 18 luglio 1984. . 

&£*&"':"' 1> 

^■iisi,AYX^ - i *.-

^ t e ^ t ó ^ ' - ; 

IL DIRETTORE. DELLA DIVISIONE / ^
v

/
;

* $ j ^ | ^ 
(do t t . ssa /d ina Varani) ^'f;:

7
;':

 :
/v'; --«;'r.:^'*va« 

-v,*r-iiiS5*s^Eìe| 

S 
i.t . / . . . - . - . - . . : • . . -■• ' .-.t ...;- -: .* -v.. • ■:'*->'i'viJ*i>l.iiiK--»t"i 

• ^ . H iZ-'r y:p*.y/.//syfl 
* -, 
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AlL2& 

/ 

Prot. n. JtfiJZ /C 
N a p o l i , l ì ' %J 0 GIÙ. 1984' 

RACCOMANDATA ESPRESSO 
ÀI Comitato Interministeriale 
per la programmazione economica 

R O M A 
Al Ministero del Bilancio 
e della Programmazione economica 

R O M A 

OGGETTO: Richiesta di autorizzazione ai sensi dell'art. 5/ter della legge 
6.8.981 n. 456  ristrutturazione ed adeguamento circumvallazione 

'Lago Patria — Lufrano. 

Con riferimento al disposto di cui all'art. 5/ter della legge 
6.8.981 n. 456, si chiede l'autorizzazione ad includere nel program
ma straordinario di cui al Titolo Vili della legge 14.5.981 n.213, 
i lavori di ristrutturazione ed adeguamento della circumvallazione 
Lago Patria  Lufrano. 

La suddetta opera con riferimento alle leggi 24.4.980 n.146 e 
31.3.981 n.119, è compresa negli interventi che codesto Comitato ha 
programmato a carico dell'ANAS come da delibere dell'8.8.980 e del 
19.11.980. 

La chiesta autorizzazione, quanto mai opportuna e necessaria 
per le chiare e notevoli interrelazioni esistenti tra l'intervento 
in oggetto e quelli del programma straordinario ex lege 219/81 
con particolare riferimento a quelli di Casoria  Afragola  Melito
S. Antimo di competenza del Commissario  Presidente della Regione . 

x>o,3 
'■':*&=.»'•£:•.«■,•• 

./. 
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<_SC iSyic&icténéA ctecTa irf»«n-Ax- JvZ#^ri>«-»^* atee** iSam/ux-nia-

e di Secondigliano "167", Secondigliano, S.Pietro a Patierno-
S. Arpino del Commissario Sindaco - tenta di risolvere una se
rie di problemi- connessi in parte con questioni territoriali 
pregresse, in parte con.circostanze venutesi a determinare in 
seguito alle nuove localizzazioni edilizie. 

D'altra parte la mancanza di un quadro globale di riferi
mento di uno strumento territoriale - urbanistico, ha ingenera
to, dopo l'evento sismico del 1980, elementi di tensione socia
le ed economica nel senso che non tutte le aree prescelte dal
l'intervento della ricostruzione hanno inizialmente ricevuto 
un consenso da parte delle amministrazioni locali. 

Ne è venuto di conseguenza che l'intero intervento commis
sariale ha dovuto recepire ulteriori, giuste, istanze di realiz 
zazioni d'opere che hanno ulteriormente qualificato e completa
to l'intervento stesso in termini di'qualità della vita, attrez 
zature sociali,servizi, infrastrutture di trasporto. 

Questa infrastruttura serve aree direttamente investite dal 
l'intervento Commissariale della Regione Campania e del Comune, 
come detto, in una amplissima porzione di territorio priva di col 
legamenti viari moderni, di elevate capacità volumetriche e di si 
curo esercizio. La sua necessità in termini di trasporto è posta 
in evidenza ulteriore dal previsto arretramento della barriera 
di Napoli e dalla costruzione della terza corsia dell'Autostrada 
del Sole che quindi assume il ruolo di penetrazione urbana, in 
prosecuzione della tangenziale E - W. 

In termine di pianificazione dei trasporti, questo progetto, 
in fase di avanzata esecutività, costituirà un vero sistema via
rio. 

A queste considerazioni vanno aggiunte quelle relative alla 

in 
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possibilità da parte delle forze dell'ordine, di poter eserci
tare, lungo la circumvallazione, una sorveglianza molto maggio 
re di quanto non sia, oggi, possibile; per ciò che concerne la 
protezione civile infine questo importante asse costituisce un 
fondamentale elemento di una efficiente viabilità in caso di 
calamità naturali. 

f 
■Anlonio F a n t i n i 

,AJL>MY 

/ s r 
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DIREZIONE GENEPALE PEO L'ATTUAZIONE 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

DIV. IV 
^ j l . ^ . 3/7697 .... J>//%r4 ~

IVf 
MOD. 43 

■ csf 2 5 0TT.19W 

,9& PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONAL 
DEL LA C AMPANJA ' • 
Commissario straordinario del Governo 

80132 NAPOLI 

■ytf^yic-J&t- <z /uJa>«ur&L ._ 

JS_ : 3k?_. Izi*^. 

OGGETTO.;... Presa...d'atto da prte dei CIPE....ai;sensi dell'art 5/'bis della 
legge n. 456/81  di varianti al programma straordinario di edili
zia residenziale a Napoli di cui al titolo VIII della legge 
219/1981. 

Per opportuna conoscenza, si comunica che il CIPE, nella seduta 
del 12 giugno 1984 ha preso atto delle seguenti varianti al programma 
di edilizia indicato in oggetto: 

 fissazione termine ultimazione lavori e. procedure espropriative di cui 
alla nota n. 1643.C dei 16 marzo 1984; 

accorpamento di nuove aree nel comune di Melito di cui alla nota n. 1675. C 
del 19 marzo 1984; 

individuazione di altri fabbricati da espropriare nel comune di Melito di cui 
alla nota n. 1671/t del 19 marzo 1984. 

Si comunica, altresì, che il CIPE, nella seduta dell' 11 ottobre 
•; 1984 ha preso atto delle altre seguenti 'varianti al programma di cui 
all'oggetto: ■ ' 

 individuazione di altre aree nel comune di Casalnuovo di cui alla nota n. 
5420 del "i8 luglio 1984; 

 individuazione di altre aree nel comune di Castello di Cisterna di cui alla 
nota n. 5*26 del 18 luglio 1984. , ■' 

.<>•* 

X> 

IL DIRETTORE DELLA DIVISIONE 
(dott.ssa^Oina Varani) 

y ì )"=* ♦ l 
. s . t 

REGIONE CAMPANIA 

h I 3 NOV 1?84 

XY 
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COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER. LA .PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Applicazióne 'iel!'art."3'ter deB» legge n. « 6 / 8 1 per Iti 
rUtrutturaiiOne e l'adeguamento della clrcurnvaìlazlonei 
Lago PatrlaLufrano. (Deliberazione 22 novembre 1984}. 

.. IL.COMITATO INTERMINISTERIALE •• 
;• PER LA PROGRAMMAZinwe ECONOMICA

•">• r l iu l i legjrtj. H'inaegìd I9S5, u. 219,'recanti ?rowedimer.tl 
crjartici perIa ricostruzione: e lo sviluppo dd territori colpiti 
dailleventi"sismici del novembre 1980 efebbraio>1?SI; 

Vìiio' ir decretolessa 25'gluao ''iJSV'a; 323,'"c?nTtfiiti?'.'cbn, 
módineaziotu, aJì i le^ge i agostó 1981, s. 456; • 

'•• Villo il deeréioIeCTe 28 febbraio 1984, n. 19. convertito, con 
modificazioni. Dell» legge 18 aprilo 1984, n. 80„ concernente;'tTa 
l'altro, la pr'oróg./'dd termine dt::culrall'ultime, comma deì

t'art. 84'della legge l f massio 1981,.n.; 219,^.aucceaalve modlfl. 
canoni;'• 

Visto, in particolare, l'art. 5/er delia citata ler?e n. 456/81 
che prevede'l'inclusioni — su richiesta del sindaco di Napoli e ; 
dei presidente della c'runìSTe^lonale dell» Campania, quali com
missari ■ straordinari 'dei Governo — nel programma itraordl
narlo di cui al illoló'VIII: della, citata lette n; 219/81,: di'opera 
già finanziale con altre :Ie*gl, ordinarie e speciali, purché tuiv, 
Zionalroente.correlate.con,,l'attuazione, del. programma;, dì,eui
ai, titolo,.VIII..mede3Ìmo; 
!.•« Vlitaì' la:" n'oU. dell' presidente..della, giunta Irejlooiter.deliiu 
Campania prot; n.«n/C.del .30 gVugrio;19M..wu laquale, riei»;: 
iìiussroto:l'intervento per,,U iiuaìe/viene.richìestoU.rlcorso.iaju . 
procedura di cui all'art. $•"»■ d*

, u »»*»* n 456/81;:. 

Au..y\ 

Delibera: 

• Il presidente della giunta regionale della Campania, ■ com _. 
missario' straordinario del Governo, può includere nel pro; 
gramma straordinario'di cui ai titolo VII! della lene .14ma»., 
gio 1981; ^'219, la sottoindicata opera, funzionalmente correlata,' 
con il programma straordinario; per le fìnallti di cu| all'atti^ 
colo 5fer del decretolegge 26 giugno 1981. n. 333.' convertito, , 
con niodlfici7lonl. nclio legge 6 agosto 1981.n.456.nel limiti^ 
del finanziamento ad essa assegnato, come di seguito Indicato: ■ 

ristrutturazioneed adeuamento della clrcumvallarlone. 
Lago TatriaLuffrano, a valere lui finanziamento di L. 52.500 
milioni, assegnato alI'ANAS con dciibcrazloni CIPE dcli'3 n°
,sto 1980 e 19 novembre 1981. al sensi delle leggi 24 aprile 1980,: 
in. 146 e 31 marzo 1981, n. 119. . 

: Roma, addi 12 novembre 19S4 

7/ Presidente delegalo: ROMITA 
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?<?&?< 
DIREZIONE GENERALE PER L'ATTUAZIONE 
DELLA P R O G R A M M A Z I O N E ECONOMICA 

DIV. IV 
^ • C ^ £ J Z ? . 8 9 0 . _ . J ^ ^ . . 

MOD. 43 

-SS^PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA_ -

Commissario straordinario del Governo, 
80100 NAPOLI 

.tJeXi j3k?L 
OGGETTo:.....L.egge...6...ago.s..tQ.....12a.lv...n. .45.6....(ar.tt.....5/bis._.e...5/ter )..... Del iberaz ioni 

CIPE. 

Per opportuna conoscenza, si comunica che il'"'CIPE, nella seduta 
del 22 novembre 1984, ha preso atto ' -. ai sensi dell'art. 5/bis della 
legge in oggetto - delle seguenti varianti al programma straordinario di 
edilizia residenziale a Napoli di cui al titolo VIII della legge n. 219/81: 
- individuazione di nuove aree nel comune di Casoria di cui alla nota prot. 
7736/C del 2 ottobre 1984; 

- individuazione di nuove aree nel co-nune di Boscoreale di cui alla nota 
prot. 6457/C del 24 agosto 1984; 

- individuazione di nuove aree nel comune di Afragola di cui alla nota 
prot. 7930/c dell'8 ottobre 1984. 

Si comunica, altresì, che il CIPE, nella medesima seduta, ai 
sensi dell'art. 5/ter della legge in oggetto, ha concesso l'autorizzazione 
ali'inclusione, nel programma straordinario di edilizia residenziale a Napo 
li,dell'opera di ristrutturazione ed adeguamento della circumvallazione 
Lago Patria - Lufrano di cui alla nota prot.4617/C del 30 giugno 1984. La 
.relativa deliberazione CIPE sarà pubblicata quanto prima nella Gazzetta-
Ufficiale". 

■ IL"DIRETT0/E DELLA DIVISIONE 
' (dotttssa Dina Varani) 
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, I MODULARIO I •; .. ■ ^ 
BILANCIO  * 3 I • sfyy JJ 

ów//fr^it&?&Mmt&ui>/i0' (^mtvpuaz/ 
DIREZIONE GENERALE PER L'ATTUAZIONE 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

DIV. IV 

ZÌ"L 
MOD. 43 

^J™
m „ 

^Q^Presidente della Giunta regional e 
della Campania 
Commissario straordinario del Governo 

80100 NAPOLI 

e^!^Cd&&VHW*.6&&L. 

'avf_ &«_ :J3£f_ 
p G G E T T O t Legge ,6 .agosto,, 1,98.1, .n.,, 456.„Prese d'at.tg_de,l_C,!.,_&:,.Ejz 

• Per opportuna conoscenza, si comunica che ilvClPE?, nella sedu
ta del f20i dicembre"'1984 ha preso atto  ai sensi dell'art.£5?bis della 
legge in oggetto  delle seguenti variantr al programma straordinario di 
edilizia residenziale a t.'apoli di cui al titolo Vili della legge hT 219/31 : 

individuazione di nuove aree per la siiemazione dell'alveo "Spririto San
to" di cui alla nota prot. 8878/C del 31 ottobre 1984; 

 acquisizione mediante norme acceleratole di maggiori superfici e nuove 
aree nel comune di Boscoreale di cui alla nota prot. 9399/C del 14 novem
bre 1984. 

x< 

IL PRIMO DIRIGENTE 
(dott.ssa Dina Varani) 

mou> 
REGIONE CAMPANIA; 

I fM3!SSl£W i!3i!M!vr.I1 « t C0RÌ5I 

Pro». 

I 9 FEB. 1SS5 

"filila 
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 1 2 4  PÒULA Ciàzazrfc off\OAL^m^ 
n°$2> Jel &.3.438S 2 .3 / 

COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
Lesse (4 raasslo t98l. n. 219. Titolo Vili. Ripartizione fra 

I camminari di Governo dc?ll stanziamenti assegnali per 
ili anni 198587. (Deliberazione l'i dicembre 1934). 

. • IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
r PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Vista la tegge 14 maggio 1981. n. 219. recante provvedimenti 
organici per la ricostruzione e Io sviluppo del territori colpiti 
dagli eventi sismici dei novembre 19S0 e febbraio 1981; 

Visto il titolo V i l i della citata legge a. 219/81 concernente 
la realizzazione di un programma straordinario di edilizia resi

denziale per la costruzione nell'arsi metropolitana di Napoli di 
ventimila alloggi e delle relative opere di urbanizzazione, autori*

landò per lo scopo la somma di 1JC0 miliardi di l ire; 
Visto il decretolegge 7 novembre 1583. n. 623. convert i to , con 

modificazioni, nella l e ; ; ; 23 dicembre 1983. n. 748. c h e all'art. 5, 
comma secondo. lettera e), autorizza mutui pari a l ire 200 miliardi 
per ta prosecuzione del programma abitativo di cui al titolo V i l i 
della legge 14 maggio 1981, n. 219; 

Visto il decretolesse 28 febbraio 1934. n. 19. convcrt i to , con 
modiricazioni. nella legge 18 aprile ISSI. o. SO; 

Visto In particolare l'art. Il della citata legge n. 80,84 che 
prevede che entro il 30 ottobre 1934 i commissari straordinari del 
Governo, nella relazione da presentar: ai sensi dell'art. 84 della 
legge n. 219/81, indichino al CIPE il quadro c o m p l e t o degli obiet

tivi del programma e la definitiva precisione di spesa; 
Vista, altresì, lo stesso art. 11 della citata legge n. 80/84. che 

aumenta a lire 700 miliardi l'importo di l ire 200 miliardi di 
cui all'art. 3, comma secondo. lettera ci, della c i ta ta legge nu

mero 745/33; 
Visto il d.d.l. n. 1027 del Senato relativo a disposizioni 

per la formazione de! bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
ilegge finanziaria 19331, già approvato dalla Camera dei deputati 
latto 2105) che all'art. 11. comma nar.o. autorizza !a spesa di 
ulteriori 2.3CO miliardi Ji lire per gli anni 1933 37. in ragione di 
!ire S00 miliardi p.r c a s c i n o de, \ : anni 1935 e 1936 e di lire 
y.Q miliardi per fan:: > IJS7. per il i c r r o l e t i m e n t o del program

ma abitat i lo di cui al titolo V i l i iei ia Ugge 14 maggio 1931. 
n. 219; 

Consideralo che. ai sensi della legge n. 219. 31. e success ive 
modificazioni ed integrazioni, risultano assegnati , f ino alla data 
del 31 dicembre 1984. ai due commissari straordinari incaricati di 
attuare il programma di cui trattasi, stanziamenti per i seguenti 
importi: 

(Miliardi di tire) 
At prrsidente del
la jiuma region* ÀI sindaco di 
le erlta Campania  Napoli ■ com
comminano del musano del 

Anno Governo Governo 

1981 . . . . . . . 150 300 
19S3 120 270 
1984 3C0 330 

Totale . . ' . 550 920 

Consideralo che devesl procedere al riparto degl i ulteriori 
700 miliardi di lire autorizzati dalia citata l egge a . 80/84; 

Considerato che la disponibilità complessiva p e r II completa

mento del programma di edilizia abitativa l a N a p o l i , t enuto 
contò anche degli stanziamenti previsti dal d i s e g n o di legge 
finanziari» per l'anno 1985, ammonta a lire 3.000 mil iard i ; 

Rilevato che dalle relazioni presentate dal d u e c o m m i s s a r i 
straordinari, al sensi dell'art 11 della legge IS apri lo 1984, n . SO, 
risultano avviate opere per tin fabbisogno l a r g a m e n t e eccedente 
te disponibilità finanziarie previste dalle di spos i z ion i legislative 
sopra Indicate; 

Ritenuto opportuno procèdere ai riparto del le disponibil ità 
finanziarie esistenti , che tenga conto delie assegnazioni g i i 
effettuate in precedenza e delle esigenze obiettive; 

. Vista la propria precedente delibera in data 22 dicembre U S E 
Udita la relazione del sindaco di Naooii • c o m m i s s a r i o stra

ordinario del Governo: 
Udita la relazione del presidente della giunta regionale della 

Campania • commissario straordinario del Governo:. 
Udita la relazione del Ministro del bilancio e del la prograrn

f n f t l i a n a W A n n i i i l M 

Debberà: AlL*ì 
1) Per la prosecuzione ed il completamento del programma 

abitativo di cui al titolo V i l i della legge 14 maggio 1981. n. 219, 
gli Importi di tire 700 miliardi di cui all'art. I l della legge' 
18 aprile 1984. n. 80. e di lire 800 miliardi per l'anno 1985, tire 
300 miliardi per l'anno 1986 e lire 700 rnillardl per l'anno 1987. 
previsti dal disegno di legge finanziaria per l'anno 1985, s o n o 
ripartiti come segue: 

(Miliardi di lire) 
M 1957 Totale 

Al presidente della giunta regio

nale della Campania • commit 

Al sindaco di Napoli • commis

t i ! 

600 300 250 1.130 

900 5C0 450 1J30 

2) Per eventuali momentanee esigenze di cassa. I commissari 
straordinari potranno»£oncord;tre storni di fondi tra le due 
contabilita speciali ove possibile. Il Ministro del tesoro è 
tuttavia autorizzato a disporre anticipazioni di tesoreria In rela

zione alle quote spettanti ed all'andamento effettivo del paga

menti. 

3) Per comprovate differenti esigenze delle due gestioni com
missariali. il riparto di cui sopra verrà conseguentemente modi
ficalo. 

J) Al Tine di favorire la realizzazione delle opere di urba

nizzazione primaria e secondaria, necessarie all'organica attua

zione del programma di cui trattasi, nonché tese a» recupero 
di fabbisogni arretrati, i commissari straordinari porranno in 
essere le iniziative necessarie per una sollecita attivazione di 
tutti i finanziamenti, previsti da leggi ordinarie e speciali, finaliz

zati a detti interventi e di risorse comunitarie. 

5) I commissari straordinari cureranno, secondo le rispet

tive attribuzioni, la graduale ccnsegna delle opere di edilizia e 
di urbanizzazione ai c o m u n i territorialmente competenti , ai sensi 
dell'art. 11 della legge 13 aprile 1984, n. 80. assicurando ogni 
possibile assistenza tecnica ed amministrativa fino alla completa 
realizzazione del programma straordinario. 

d) Il contributo di L. 200.0X mensili di cui alia delibera 
CIPE 22 dicembre 1932 è elevabile fino ad u n massimo di tire 
1.000.000 mensili , l imi ta tamente a favore dei titolari di attività 
economiche, che, sulla b a s e delle esigenze del programma hanno 
reso Immediatamente disponibil i l locali, sede dell'attività s tessa . 

La misura di tale contr ibuto sarà determinata, con provve

dimento motivato, dal commissar io straordinario, secondo la 
natura e l'entità dell 'esercizio. 

7) Il contributo di I_ 300.000 mensili , di cui alla delibera 
CIPE 22 dicembre 1982, erogabile a favore dei nuclei familiari 
che abbiano consent i to l ' immediata disponibil ità dell'alloggio, 
già previsto per un per ìodo mass imo di ventiquattro mesi, potrà 
essere concesso fino alla data di assegnazione d*' nuovo alloggio. 

Roma, i d d i 20 d i c e m b r e 1984 

71 Presidents delegato: ROMITA 
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cJt (jpleudtKte della giunta (jlegioxale delta Campania 

7K 

Prot . n. ÒÒ'Ò /S.A.T. \ <&>*" / r /anoli, lì \T 
Prot . n. &3>5 / I . / C . 

Rif. p r o t . n. 703/C.I . 
R E G I O N E C A M P A N I A l 
rfiuuissitu STBIOBDIUMO m uvtu.ii 

1 
- 5 HAB. 1385 

Proi. nJZ.ì3../cll 

S861Ì1VW S 

Al Coordinatore 
Avv. Domenico di Siena 

S E D E 

OGGETTO: Nuove opere infrastnitturali ex articolo 5 bis e 5 ter legge n. 456/81. 
Determinazioni delle condizioni di affidamento - Richiesta di parere. 

In merito alla "opportunità di fare riferimento a parametri preesistenti 
e/o normalmente in uso presso le Amministrazioni dello Stato, ordinariamente 
competenti per l'esecuzione di opere analoghe", pur condividendo la possibilità 
di utilizzo degli elenchi prezzi allegati ai contratti stipulati da altre Amrni 
nistrazioni (CASMEZ o FF.S. o altre) corre l'obbligo di evidenziare che tale 
eventualità implicherebbe una serie di integrazioni ed adeguamenti, da indivi^ 
duare ed elaborare di volta in volta in funzione delle diverse opere da affida 
re, ed unti disparità di trattamento dei vari raggruppamenti affidatari, derivan 
te dalla non univoca udozione dei parametri di costo. E' necessario altresì non 
sottovalutare che le disomogeneità risultano più sostanziali se si fa riferimen 
to alle norme ed ai criteri di misurazione e di definizione dei diversi prezza 
ri. , 
Nella ipotesi di utilizzare il prezzario vigente nel gennaio 1980 predisposto 
dal Provveditorato 00.PP., recepito dalla Regione Campania, ed in vigore alla 
data della redazione del prezzario ACEN/81, si è proceduto ad un'analisi delle 
voci più ricorrenti nelle contabilità esaminate , riscontrandolo inadeguato ed 
incompleto in particolare per le opere infrastrutturali e/o speciali. 

Per alcune voci, inoltre, il prezzario 00.PP. fa generalmente capo a la 
vorazioni ormai cadute in disuso e quindi di dubbia utilità ed applicabilità, 
mentre non risultano presenti vóci determinanti per opere di grande impegno 
(ad esempio pali di grande diametro ecc.). 

Nell'intento di approfondire e valutare il diverso onere che potrebbe r_i 
cadere sul concedente nell'adottare il prezzario ACEN/81 od il prezzario 00.PP./80, 
si sono prese in esame le opere attualmente in fase di progettazione esecutiva, 

i 

• <4 .-A 



Camera dei Deputati — 636 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

1% 

c7t \pietidtnte della giunta CKegionate detta Campania 

•^ommUiaiio G^tìaoxdUaxiù dtl é^ovtuo - 2 -

ih particolare" "l'Asse Mediano " e la "Circuroval lazi one di Melito", dal ri
scontro, a titolo esemplificativo, si evidenzia che nel prezziario 00.PP./'80 
non sono compresi i seguenti articoli: 
- Bonifica da ordigni esplosivi fino ad 1 m. di profondità dal piano campagna 
- Bonifica come sopra da 1 m. a 2,5 m. di profondità 
- Strato di base in conglomerato bituminoso 

Cls RBK 300 * 
Fé B44K 
Palificazioni di 0 600 mm. 

Spingendo la verifica alle quantificazioni dei costi, con riferimento "al
l'Asse Mediano", per le voci medianfciv nel prezziario OO.PP./*80, tramite corre 
1azioni,si specifica: 

Voci considerate 

Bonifica da ordigni esplosivi 
Movimento di materiale 
Pavimentazioni 
Opere d'arte maggiori 
Opere d'arte minori 
Varie 

TOTALE 

Prezziario 
ACEN/'81 

Prezziario 
00.PP./'80 

65.000 milioni 
luglio '81 

39.000 milioni 
gennaio '80 
56.000 milioni 
Agg. luglio '81 

Considerando gli oneri di concessione, da computare sul,conto prezziario 00;PP./80, 
valutabili in non meno del 1056, si ha: 

56.000 x 1.1056 
61.600 - 65.000 

61.600 milioni 
3.400 milioni = 5,25% di differenza i 

In definitiva può concludersi che la comparazione tra i due prezziafi por 
ta ad una loro precisa caratteristica. Infatti, il prezziario ACEN/'81 può con 
siderarsi più completo ed adeguato alle opere da affidare, mentre il prezziario 
00.PP./'80 è meno oneroso per il Concedente. 

Non trascurabili pero, sotto il profilo comparativo, le considerazioni da 
svolgere sulle convenienze complessive: necessità di omogeneità tecnico-econo
mica per la corretta conduzione delle opere, adeguatamento delle tabelle di riferi 
mento per la calcolazione degli oneri revisionali, inclusione degli oneri di Con 

file:///pietidtnte
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cessione da riconoscere ai concessionari, ecc.. 
Pertanto nella eventualità della riconferma del prezzario ACEN/'81, auspi 

cabile per i motivi di omogeneità - completezza - adeguatezza già richiamati, 
dovrà avviarsi una manovra complessiva che tenga conto delle mutate condizioni 
degli affidamenti a'ttuali (opere prevalentemente infrastrutturali, contenimento 
dei prezzi, accelerazione dei tempi di esecuzione delle opere, ecc.). 

In buona sostanza si tratta d: aggiornare la convenzione oltre che per le 
parti tecniche anche per quelle economiche, definendo un congruo ribasso rispet 
to ai prezzi ACEN/'81 (nei limiti sopra individuati), sancendo il blocco della 
revisione prezzi (almeno fino ai terapi di consegna delle opere), concentrando 
le anticipazioni (all'approvazione dei progetti di massima) ed ■ altro. 

L'adozione di una tale linea può concretizzare il duplice scopo di ricon 
durre ad omogeneità gli interventi, e di evitare divaricazioni economiche. 

\ 
- Arch. Guido. Catapano - - Archi Giovamni Falanga 

/ac 
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ALLAZ 

.^ORDINANZA N. 

^  . ■ * ' . '  . v ' 

2C\b

VISTO i l Tito lo VIII d e l l a Legge 14.5.T§8**«^2.19 e successive modificazioni 
ed i n t eg raz ion i ; ■ 

VISTA l a del ibera C. I .P .E . 9.2.1984 pubb l i ca ta s u l l a G.U. n.87 del 28 .3 .84 ; 

RITENUTA l a n e c e s s i t à di adot tare appos i te norme tecniche per l ' a s so lv imen

to de l l e f i n a l i t à di cui al punto 4 d e l l a p r e c i t a t a del ibera ; 

SENTITI i competenti u f f i c i ; 

AVVALENDOSI dei p o t e r i eccezional i c o n f e r i t i g l i dal Titolo Vi l i Legge 219/81 

D I S P O N E 

1) E' approvata l'unita direttiva per l'applicazione del costo forféttizza
to dell'edilizia scolastica, con i relativi allegati; 

2) Copia della presente sarà trasmessa al C.I.P.E. per eventuali determina
zioni di competenza; 

3) L'esecuzione della presente ordinanza sarà curata dall'Ispettore del 
Compartimento, dal Servizio Affari Tecnici e dal Servizio Affari Ammini
strativi. 

. (1 
Napoli, lì 8 MAR. 1985 

LC/rs 
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S 0 M M A R I O 

1  Appl i cab i l i t à de l la f o r f e t t i z z a z i o n e 

2  Determinazione del costo f o r f e t t a r i o 

3  Superf ic ie u t i l e e supe r f i c i e complessiva 

4  Spazi comuni a più scuole e ad even tua l i 
at t re /zzature di a l t r o t ipo 

5  Lavori compresi nel f o r f a i t e l a v o r i a misura 

6  ACCETTABILITÀ' DELL'OPERA E SUPERFICI 
AMMESSE A PAGAMENTO 

■  '*■■ *..■: ":;ì 
■;^/V;^;;^.,s 

N.B.: in maiuscolo le variazioni 
rispetto al testo originario, 

FC/GG/OF/ES 
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N), -zUU M U s KAR. 1985 

DIRETTIVA SULLE MODALITÀ», DI APPLICAZIONE 

DEL FORFAIT AGLI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA 

a i s e n s i d e l l a d e l i b e r a CIPE d e l 9 f e b b r a i o 1984 
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1  APPLICABILITÀ' DELLA FORFETTIZZAZIONE 

La delibera CIPE del 9 febbraio 1984 consente, al 
punto 3b, di compensare forfettariamente gli interventi 
di edilizia scolastica riguardanti asili nido, scuole ma 
terne, elementari e medie, in alternativa, a scelta del 

» * . Concessionario, al compenso a misura previsto al punto E 
della precedente delibera in data 11 giugno 1981, dispo
nendo altresì che le modalità di applicazione dei "costi" 
forfettari vengano regolate in base a quanto stabilito 
nell'allegato C alla citata delibera del 9 febbraio 1984 
e da apposite direttive del Concedente. w 

) 

A
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2 DETERMINAZIONE DEL COSTO FORFETTARIO 

Per la determinazione del costo forfettario degli interven

ti di edilizia scolastica di cui al precedente punto 1, si fa riferi

mento ad un costo base fissato in L. 585.000 per metro quadrato 

di superficie complessiva (Se) cosi come definita nell'allegato 

C alla delibera CIPE del 9 febbraio 19B4 e al successivo punto 3 

della presente direttiva. 

A tale costo unitario base sono applicati, in relazione 

al tipo di scuola e alla sua dimensione, i coefficienti moltiplicativi 

indicati nella tabella 3 del citato allegato C, qui di seguito riporta

ta, dalla quale risultano anche i corrispondenti costi unitari che 

ne derivano. 
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SALVO DIVERSE DETERMINAZIONI DEL*"CIPE, PER LE AT-
ATREZZATURE SCOLASTICHE DI AMPIEZZA MINORE DI QUELLE PRE 
VISTE IN TABELLA SI RITIENE OPPORTUNA L'APPLICAZIONE DEI 
COSTI ATTRIBUITI ALLE DIMENSIONI MINIME CONSIDERATE. 

Il costo forfettario di un intervento è dato dal 
prodotto del costo unitario indicato nella tabella, rela 
tivamente al tipo ed alla dimensione della" scuola cui. 
l'intervento si riferisce, per la corrispondente super
ficie complessiva (Se). 

Qualora uno stralcio funzionale comprenda più in
terventi costituiti da scuole di tipo diverso o dello 
stesso tipo, il costo forfettario totale risulta dall'a£ 
plicazione alle superfici complessive celle singole scuo 
le dei rispettivi costi unitari. 

4- | 
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3 - SUPERFICIE UTILE E SUPERFICIE COMPLESSIVA 

Per superficie complessiva (Se) di un intervento 
di edilizia scolastica di cui al precedente punto 1 si 
incende la somma della superficie utile e del 60% delle 
superfici nette coperte destinate a portici'o loggiati. 

Per superficie utile Su dell'intervento si intende 
la somma delle superfici di pavimento' corrispondenti- a-
tutti gli spazi con le destinazioni previste dalle speci 
fiche normative vigenti o derivanti da particolari situa 
zioni locali riconosciute dal Concedente,misurate al net 
to dei muri perimetrali e eli quelli interni,delle soglie 
e di passaggio da un ambiente all'altro, degli sguinci 
di porbe e finestre. 

Rientrano tra le superfici utili quelle corrispon
denti a scale e rampe interne, calcolate come somma del
la superficie a terra del vano scala e della proiezione 
orizzontale, tra piano e piano, delle singole rampe e dei 
relativi ripiani misurate al filo esterno delle rampe 
stesse al netto dell'eventuale aggetto di grati e stango 
ni. . 

Per contro, eventuali scale e rampe esterne coper
te costituiscono spazi di collegamento assimilabili a por 
tici e loggiati e pertanto sono valutati, ai fini della 
applicaziom; del relativo costo unitario a forfait, al 
60% della loro superficie calcolata COME SOLA PROIEZIONE 
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'ORIZZONTALE, TRA PIANO E PIANOTfèEEBélNGOLE RAMPE E DEI 
RELATIVI RIPIANI MISURATE AL FÌLO ESTERNO DELLE RAMPE 
STESSE AL NETTO DELL'EVENTUALE AGGETTO DI GRADI E STANGO 
NI. 

Eventuali scale e rampe esterne non coperte rien
 ■ ~   ; " i '■ . !.  \ •.. . . . . l ' i . » 

trano invece tra le sistemazioni esterne e sono quindi 
da contabilizzare a misura secondo quanto specificato al 
successivo punto 5. 

Sono del pari assimilati a portici e loggiati, ai 
fini dell'applicazione del relativo costo unitario a for 
fait, e pertanto valutati al 6056 della loro superficie, 
eventuali spazi esterni coperti, a qualsiasi livello, de 
stinati ad attività all'aperto riconosciute dal Conceden 
te. Nel corrispondente costo forfettario si intendono 
compresi arredi fissi, sistemazioni ed impianti necessa
ri per lo svolgimento delle attività cui tali spazi sono 
destinati. ; 

Non rientrano invece nel calcolo della superficie 
complessiva, in quanto compensate nei costi unitari del 
forfait, da applicare esclusivamente alle superfici uti
li ed a quelle come sopra ragguagliate di eventuali spa
zi esterni coperti, le superfici di copertura a qualsia
si livello, praticabili o impraticabili, piane o inclina 
te, NONCHÉ' LA PROIEZIONE A TERRA DI TUTTI GLI ELEMENTI 
AGGETTANTI (P.ESEMPIO CORNICIONI) RITENUTI DAL CONCEDEN
TE INDISPENSABILI ALLA FUNZIONALITÀ' DELL'EDIFICIO..' 
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Inoltre qualora le superfici di copertura siano de.:& v 
stinate ad attività all'aperto riconosciute dal Conceden '■v

.•• 
te che richiedano particolari attrezzature (panchine,gra 
dinate, pavimentazioni speciali, arredi per gioco ed at' 
tività sportive, opere di protezione al di sopra dei co
muni parapetti ecc.), tali attrezzature non rientrano nel 
costo forfettario e sono pertanto da contabilizzare a mi 
sura, previa approvazione del relativo computo metrico; 
estimativo, limitatamente ai maggiori oneri" per opere ec 
cedenti la virtuale soluzione senza attrezzature. 

W 
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4- SPAZI COMUNI A PIÙ' SCUOLE E AD EVENTUALI ATTREZZATURE DI 
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Le-superfici nette di eventuali spazi in comune tra più scuo 
le appartenenti al medesimo stralcio funzionale concorrono pro quota al
la determinazione della superficie complessiva delle singole scuole in
teressate. 

Come precisato nelle apposite schede relative a consistenza, 
dati metrici e quadro economico 'che, compilate su modello unificato for 
nito dal Concedente, fanno parte delgi elaborati del progetto esecutivo, 
il calcolo delle quote-parti afferenti alle singole scuole interessate 
delle superfici nette effettive dì eventuali spazi in comune va effettua 

• to in base ai seguenti criteri,' a seconda che il D.M. 16/12/1975 stabili 
sca o meno, per le corrispondenti destinazioni, superfici standard, risul 
.tanti da prodotto dell'indice mq/alunno per il numero di alunni serviti 
ovvero indicate direttamente in valore assoluto: 

a) in misura proporzionale elle superfici standard stabilite per ciascu 
na destinazione in relazione al tipo di scuola e alla sua dimensione; 
la stessa proporzionalità si applica anche nella ripartizione delle 
superfici di eventuali spazi accessori a destinazioni in coarane; 

b) in misura proporzionale al numero di alunni serviti di ciascuna scuo
la, qualora si tratti di spazi in comune per i quali 11 citato decreto 
non stabilisce direttamente o indirettamente, Ìndici o superfici stan 
dard 

Nei casi in cui il suddetto decreto stabilisca indici o super 
fici standard, niniml e massimi, la ripartizione va effettuata con rife- ' ' 
rimento ai valori minimi stabiliti. 

La ripartizione delle superfici corrispondenti ad eventuali 
spazi in comune tra scuole ed attrezzature di altro tipo, appartenenti al 
medesimo stralcio funzionale, va effettuata convenzionalmente con riferi 
mento elle sole scuole interessate, mancando criteri omogenei di riparti 
zione ài tali superfici nonché mancando inoltre, in relazione al diverso 
criterio di valutazione del corrispettivo di dette attrezzature, un costo 
a meteo ij-oirBtoiìtt. ̂ pUcart alla quota parte di superficie complessiva che ad esse afferirebbe. 
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5 LAVORI COMPRESI NEL FORFAIT E LAVORI A MISURA. 

Nel costo forfettario come sopra determinato in base 

alla delibera CIPE del 9 febbra&o 1964 sono comprese tutte le opere 

per la realizzazione di ciascun intervento, ad esclusione delle 

fondazioni, delle sistemazioni esterne e degli allacciamenti, da 

contabilizzare a misura, previa approvazione dei relativi computi 

metrici estimativi, applicando alle quantità effettive dei lavori 

eseguiti i prezzi unitari approvati dal Concedente. 

Sono altresì escluse da detto costo forfettario eventuali 
demolizioni di manufatti esistenti, eventuali opere di urbanizzazione 
primaria che risultino comprese nello stralcio funzionale, nonché 
eventuali ulteriori opere a misura o a forfait risultanti dal quadro 
economico approvato. 

Sono da considerarsi attinenti alle fondazioni tutti 

i lavori ricadenti al disotto del piano di imposta delle travi 

di sostegno del solaio più basso dell'edificio, ovvero, quandc 

il solaio: appoggi su travi rovesce,o su travi di collegamento dei 

plinti o su setti portanti, i lavori ricadenti al disotto dell» 

superficie di intradosso del solaio medesimo, ovvero ancora, quandi 

il piano più basso utilizzabile dell'edificio appoggi sul terreno 

tramite vespaio, limitatamente alle destinazioni di spazi per le 

quali ciò é consentito, i lavori ricadenti al disotto della quo'.a 

di 40 cm sottostante il piano finito del pavimento sovrastar.ie 

il vespaio stesso. 

Nel caso di dislivello tra due piani più bassi dell'edifi
cio, la quota come sopre definita va estesa al disotto del muro 
o della struttura di sostegno o di chiusura del dislivello. Oualcra 
si riscontri più di un dislivello ai piani più bassi dell'edificio, 
la definizione della quota di cui sopra va applicata a coppie di 
dislivelli contigji. 
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Il contorno dell'area entro il quale i lavori sono 
da"considerarsi attinenti alle fondazioni è definito dal 
la linea che corre tangente al filo finito di strutture 
portanti o di chiusure perimetrali o comunque di spazi, 
interni o esterni, valutati nel forfait, in corrisponden 
za dei piani più bassi dell'edificio. 

Ove il filo esterno di strutture di fondazione (pa 
li plinti, travi, rovesce, platee, riseghe, basi allarga 
te, paratie, cordoli, travi di collegamento e simili) o 
di muri di sostegno o di chiusura realizzati contro ter
ra per contenere dislivelli o creare intercapedini (com
presi nel forfait al di sopra della quota definita al ter 
zo comma del presente paragrafo) ricada al di fuori del 
filo esterno definito al precedente capoverso, il contor 
no dell'area entro il quale i lavori sono da considerar
si attinenti alle fondazioni è definito dal filo esterno 
di tali strutture o muri di sostegno o di chiusura, mag
giorato dell'eventuale spazio necessario per le lavora-
zioni. ' 

Come specificato al precedente punto 3, rientrano 
nei costi afferenti alle sistemazioni esterne quelli cor 
rispondenti ad eventuali scale e rampe esterne scoperte 
nonché ad eventuali attrezzature ai piani di copertura 
destinate ad attività all'aperto riconosciute dal Conce
dente. 

I computi metrici estimativ:'. di fondazione, siste
mazioni esterne ed allacciamenti riguardano il complesso 
degli interventi che ricadono in uno stralcio funzionale." 

U.?'-

H- l 
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6  ACCETTABILITÀ' DELL'OPERA E ; v < 
SUPERFICI AMMESSE A P A G A M È N T S * ^ ». 

AI FINI DELL'ACCETTABILITÀ' DELL'OPERA E' AMMESSA 
IN SEDE DI REALIZZAZIONE UNA VARIAZIONE DEL . + 2% DELLA 
SUPERFICIE COMPLESSIVA RISULTANTE DAL PROGETTO ESECUTIVO 
APPROVATO. ' » •■■ ^■^Ì,..L.;J';1  ■> ■ 

PER QUANTO RIGUARDA LA SUPERFICIE AMMESSA A PAGA

MENTO, ESSA SARA' QUELLA EFFETTIVAMENTE'REALIZZATA E CO

MUNQUE NON SUPERIORE A QUELLA APPROVATA CON IL PROGETTO 
ESECUTIVO. 
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CAPITOLATO SPECIALE EDILIZIA SCOLASTICA 
DI NUOVA EDIFICAZIONE 

Capo I  Norme che regolano la convenzione 

*$#>•'La realizzazione delle opere oggetto della concessione è regolata dalle norme della 
convenzione.in data... n .... da quelle. delle.  vigenti leggi in materia di esecuzione di 
lavori pubblici richiamate all'art. 29 della convenzione stessa, nonché da quelle contenute 
nel presente Capitolato Speciale. . j>\•* 

r)<'■■ In caso di discordanza tra le norme sopracitate, quelle contrattuali prevalgono su 
quelle di carattere generale: Convenzione  Capitolato Speciale  Grafici di progetto in 
ordine decrescente del rapporto  Descrizioni contenute nella tariffa dei prezzi allegata 
alla Convenzione, nel prezzario integrativo e nelle relative eventuali integrazioni. 

£«»■?,*'■ Ai fini dell'applicazione del Regolamento per la Direzione, Contabilità e Collauda

zione dei lavori dello Stato, approvato con R.D. 25 maggio 1895, n.350 e_ del Capitolato 
Generale d'Appalto per le opere di competenza del Ministero del LL.PP., approvata con 
D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1053, si stabilisce la seguente equivalenza di funzioni: 

a) funzioni di Ministro al Commissario Straordinario, salvo per quanto attiene alla mate

ria di revisione prezzi e relativi ricorsi amministrativi, che resta disciplinata dall'ordi 
; nanza n in data ; 

b) funzioni di Ispettore di Compartimento al Responsabile del Servizio Affari Tecnici e

spressamente incaricato dal Commissario Straordinario; 

e) funzioni di Ingegnere Capo al Direttore"dei Lavori. 

Capo n  Oggetto delle opere in concessione 

Le opere à cui si riferisce il presente Capitolato Speciale ai sensi del Cap. I, con

sistono nella realizzazione del progetto esecutivo approvato con ordinanza n. 
del del Commissario Straordinario del Governo, al quale il presente Capitolato è 
allegato e precisamente 

Capo DJ  Corrispettivo della concessione  Revisione prezzi 

Il corrispettivo della concessione, determinato in conformità di quanto specificato 
agli art. 20 e 21 (iella Convenzione e iel quadro economico approvato con il progetto esecu

tivo ammonta: 

a) opere a forfait L. 
b) lavori a misura L. 
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L" AMMONTARE DEI LAVORI A FORFAIT SOPRAINDICATO E CALCOLATO SECONDO 
PUNTO 3B DELLA DELIBERA CIPE DEL 9.2.1984. SALVO DIVERSE DETERMINAZIONI 
DEL CIPE PER LE ATTREZZATURE SCOLASTICHE DI AMPIEZZA MINORE DI QUELLE 
PREVISTE IN TABELLA SI RITIENE OPPORTUNO L APPLICAZIONE DEI COSTI ATTRI
BUITI ALLE DIMENSIONI MINIME CONSIDERATE. 

NEL COSTO FORFETTARIO COME SOPRA DETERMINATO IN BASE ALLA DELIBERA 
CIPE DEL 9.2.1984 SONO COMPRESE TUTTE LE OPERE PER LA REALIZZAZIONE DI 
CIASCUN INTERVENTO, AD ESCLUSIONE DELLE FONDAZIONI, DELLE SISTEMAZIONI 
ESTERNE E DEGLI ALLACCIAMENTI. DA CONTABILIZZARE A MISURA, PREVIA AP
PROVAZIONE DEI RELATIVI COMPUTI METRICI ESTIMATIVI APPLICANDO ALLE QUAN 
TITA' EFFETTIVE DEI LAVORI ESEGUITI I PREZZI UNITARI APPROVATI DAL CONCE
DENTE. 

SONO ALTRESÌ' ESCLUSE DA DETTO COSTO FORFETTARIO EVENTUALI DEMOLIZIO
NI DI MANUFATTI ESISTENTI, EVENTUALI OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
CHE RISULTINO COMPRESE NELLO STRALCIO FUNZIONALE, NONCHÉ' EVENTUALI 
ULTERIORI OPERE A MISURA O A FORFAIT RISULTANTI DAL QUADRO ECONOMICO 
APPROVATO. 

SONO DA CONSIDERARSI ATTINENTI ALLE FONDAZIONI TUTTI I LAVORI RICADENTI 
AL DISOTTO DEL PIANO DI IMPOSTA DELLE TRAVI DI SOSTEGNO DEL SOLAIO PIÙ' 
BASSO DELL'EDIFICIO, OVVERO, QUANDO IL SOLAIO APPOGGI SU TRAVI ROVESCE O 
SU TRAVI DI COLLEGAMENTO DEI PLINTI O SU SETTI PORTANTI, I LAVORI RICADEN
TI AL DISOTTO DELLA SUPERFICIE IN INTRADOSSO DEL SOLAIO MEDESIMO, OVVERO 
ANCORA, QUANDO IL PIANO PIÙ' BASSO UTILIZZABILE DELL'EDIFICIO APPOGGI SUL 
TERRENO TRAMITE VESPAIO, LIMITATAMENTE ALLE DESTINAZIONI DI SPAZI PER LE 
QUALI CIO' E' CONSENTITO. I LAVORI RICADENTI AL DISOTTO DELLA QUOTA DI 40 
CM. SOTTOSTANTE IL PIANO FINITO DEL PAVIMENTO SOVRASTANTE IL VESPAIO STES 
SO. 

NEL CASO DI DISLIVELLO TRA DUE PIANI PIÙ' BASSI DELL'EDIFICIO, LA QUOTA COME 
SOPRA DEFINITA VA ESTESA AL DISOTTO DEL MURO O DELLA STRUTTURA DI SOSTE
GNO 0 DI CHIUSURA DEL DISLIVELLO. QUALORA SI RISCONTRI PIÙ' DI UN DISLIVEL
LO AI PIANI PIÙ* BASSI DELL'EDIFICIO, LA DEFINIZIONE DELLA QUOTA DI CUI SOPRA 
VA APPLICATA A COPPIE DI DISLIVELLI CONTIGUI. 

IL CONTORNO DELL'AREA ENTRO IL QUALE I LAVORI SONO DA CONSIDERARSI ATTI
NENTI ALLE FONDAZIONI E' DEFINITO DALLA LINEA CHE CORRE TANGENTE AL FILO 
FINITO DI STRUTTURE PORTANTI O DI CHIUSURE PERIMETRALI O COMUNQUE DI SPA
ZI, INTERNI O ESTERNI, VALUTATI NEL FORFAIT, IN CORRISPONDENZA DEI PIANI PIÙ' 
BASSI DELL'EDIFICIO. 

OVE IL FILO ESTERNO DI STRUTTURE DI FONDAZIONE (PALI. PLINTI, TRAVI ROVESCE, 
PLATEE, RISEGHE, BASI ALLARGATE, PARATIE. CORDOLI. TRAVI DI COLLEGAMENTO 
E SIMILI) 0 DI MURI DI SOSTEGNO O DI CHIUSURA REALIZZATI CONTRO TERRA PER 
CONTENERE DISLIVELLI O CREARE INTERCAPEDINI (COMPRESI NEL FORFAIT AL DI 
SOPRA DELLA QUOTA DEFINITA AL QUINTO COMMA DEL PRESENTE PARAGRAFO) RI
CADA AL DI FUORI DEL FILO ESTERNO DEFINITO AL PRECEDENTE CAPOVERSO, 

./... 
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IL CONTORNO DELL'AREA ENTRO IL QUALE I LAVORI SONO DA CONSIDERARSI ATTI
NENTI ALLE FONDAZIONI E' DEFINITO DAL FILO ESTERNO DI TALI STRUTTURE O MU 
RI DI SOSTEGNO O DI CHIUSURA, MAGGIORATO DELL'EVENTUALE SPAZIO NECESSA 
RIO PER LE LAVORAZIONI. 

COME SPECIFICATO AL PRECEDENTE CAPO,^ jUENTRANO NEI COSTI AFFERENTI 
ALLE SISTEMAZIONI ESTERNE QUELLI CORRlSRÌN'DENTI AD EVENTUALI SCALE E 
RAMPE ESTERNE SCOPERTE NONCHÉ' ED EVENTUALI ATTREZZATURE AI PIANI DI 
COPERTURA DESTINATE AD ATTIVITÀ' ALL'APERTO RICONOSCIUTE DAL CONCEDEN 
TE., 

I COMPUTI METRICI ESTIMATIVI DI FONDAZIONE, SISTEMAZIONI ESTERNE ED ALLAC 
CIAMENTI, RIGUARDANO IL COMPLESSO DEGLI INTERVENTI CHE RICADONO IN UNC 
STRALCIO FUNZIONALE. 

. jvv Le disposizioni di cui ai precedenti capoversi sono subordinate alla approvazione del 
' CIPE, che sarà espressamente richiesta dal Concedente. Sui lavori a misura va applicato 

il ribasso del 3% secondo quanto previsto dell 'art. 21 della convenzione. 

L'importo della concessione, come sopra specificato e risultante dalla relativa conta
bilità, è soggetto a revisione dei prezzi secondo le norme e modalità previste nella conven
zione. 

Ai fini di cui all 'art . 22 comma IV della Convenzione resta stabilito che per lavori par
ticolari si intendono quelli che né in via diret ta né per assimilazione trovano possibilità di 
applicazione in alcune delle 23 tabelle allegate al D.M. ' l l dicembre 1978. 

Capo IV - Dimensione dei fabbricati 

VANNO OSSERVATE LE PRESCRIZIONI PREVISTE DALLE NORME VIGENTI PER IL DI
MENSIONAMENTO DEI FABBRICATI E DEGLI ELEMENTI CHE LI COMPONGONO. 
PER IL CALCOLO DEL COSTO A FORFAIT SI APPLICHERÀ' QUANTO PREVISTO DALLA 
DELIBERA CIPE DEL 9.2.1984, SALVO DIVERSE ESPLICITE INDICAZIONI DEL CONCE

D E N T E . 
t 

Resta inteso che il corrispettivo sarà applicato alla superficie complessiva approvata 
in sede di progetto esecutivo, se effett ivamente real izzata . 

CAPO V - SUPERFICIE UTILE E SUPERFICIE COMPLESSIVA 

PER SUPERFICIE COMPLESSIVA ( Se) DI UN INTERVENTO DI EDILIZIA SCOLASTICA 
DI CUI AL PRECEDENTE CAPO III SI INTENDE LA SOMMA DELLA SUPERFICIE UTILE 
E DEL 60% DELLE SUPERFICI NETTE COPERTE DESTINATE A PORTICI O LOGGIATI. 

PER SUPERFICIE UTILE (Su) DELL' INTERVENTO SI INTENDE LA SOMMA DELLE 
\ ^ SUPERFICI DI PAVIMENTO CORRISPONDENTI A TUTTI GLI SPAZI CON LE DESTINA
TA ZIONI PREVISTE DALLE SPECIFICHE NORMATIVE VIGENTI 0 DERIVANTI DA PARTI

COLARI SITUAZIONI LOCALI RICONOSCIUTE DAL CONCEDENTE, MISURATE AL 
NETTO DEI MURI PERIMETRALI E DI QUELLI INTERNI, DELLE SOGLIE DI PASSAGGIO 
DA UN AMBIENTE ALL'ALTRO, DEGLI SGUINCI DI PORTE E FINESTRE. 
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RIENTRANO TRA LE SUPERFICI UTILI QUELLE CORRISPONDENTI A SCALE E RAMPE. . 
INTERNE, CALCOLATE COME SOMMA DELLA SUPERFICIE A TERRA DEL VANO SCALA 
E DELLA PROIEZIONE ORIZZONTALE. TRA PIANO E PIANO, DELLE SINGOLE RAMPE E 
DEI RELATIVI RIPIANI MISURATE AL FILO ESTERNO DELLE RAMPE STESSE AL NETTO 
DELL'EVENTUALE AGGETTO DI GRADI E STANGONI. 

PER CONTRO, EVENTUALI SCALE E RAMPE^ESflrRNE COPERTE COSTITUISCONO 
SPAZI DI COLLEGAMENTO ASSIMILABILI A PORTICI E LOGGIATI E PERTANTO SONO VA 
LUTATI, AI FINI DELLA APPLICAZIONE DEL RELATIVO COSTO UNITARIO A FORFAIT, 
AL 60% DELLA LORO SUPERFICIE CALCOLATA COME SOLA PROIEZIONE ORIZZONTALE, 
TRA PIANO E PIANO DELLE SINGOLE RAMPE E DEI RELATIVI RIPIANI MISURATE AL FI
LO ESTERNO DELLE RAMPE STESSE AL NETTO DELL' EVENTUALE AGGETTO DI GRADI • 
E STANGONI. 

' EVENTUALI SCALE E RAMPE ESTERNE NON COPERTE RIENTRANO INVECE TRA LE 
SISTEMAZIONI ESTERNE E SONO QUINDI DA CONTABILIZZARE A MISURA SECONDO 
QUANTO SPECIFICATO AL SUCCESSIVO CAPO III 

SONO DEL PARI ASSIMILATI A PORTICI E LOGGIATI, AI FINI DELL'APPLICAZIONE DEL 
RELATIVO COSTO UNITARIO A FORFAIT, E PERTANTO VALUTATI AL 60% DELLA LORO 
SUPERFICIE. EVENTUALI SPAZI ESTERNI COPERTI, A QUALSIASI LIVELLO, DESTINATI AD 
ATTIVITÀ' ALL'APERTO RICONOSCIUTE DAL CONCE ENTE. NEL CORRISPONDENTE 
COSTO FORFETTARIO SI INTENDONO COMPRESI ARREDI FISSI, SISTEMAZIONI ED IMPIAN 
TI NECESSARI PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ' CUI TALI SPAZI SONO DESTINATI. 

NON RIENTRANO INVECE NEL CALCOLO DELLA SUPERFICIE COMPLESSIVA, IN QUAN
TO COMPENSATE NEI COSTI UNITARI DEL FORFAIT, DA APPLICARE ESCLUSIVAMENTE 
ALLE SUPERFICI UTILI ED A QUELLE COME SOPRA RAGGUAGLIATE DI EVENTUALI SPA

ZI ESTERNI COPERTI, LE SUPERFICI DI COPERTURA A QUALSIASI LIVELLO, PRATICA
BILI O IMPRATICABILI, PIANE O INCLINATE, NONCHÉ' LA PROIEZIONE A TERRA DI TUTTI 
GLI ELEMENTI AGGETTANTI (P.ESEMPIO CORNICIONI) RITENUTI DAL CONCEDENTE INDI
SPENSABILI ALLA FUNZIONALITÀ' DELL'EDIFICIO. 

INOLTRE QUALORA LE SUPERIFICI DI COPERTURA SIANO DESTINATE AD ATTIVITÀ' 
ALL'APERTO RICONOSCIUTE DAL CONCEDENTE CHE RICHIEDANO PARTICOLARI 
ATTREZZATURE (PANCHINE, GRADINATE, PAVIMENTAZIONI SPECIALI, ARREDI PER GIO < 
CO ED ATTIVITÀ1 SPORTIVE, OPERE DI PROTEZIONE AL DI SOPRA DEI COMUNI PARA- ( 
PETTI ECC.), TALI ATTREZZATURE NON RIENTRANO NEL COSTÒ FORFETTARIO E SONO 
PERTANTO DA CONTABILIZZARE A MISURA. PREVIA APPROVAZIONE DEL RELATIVO 
COMPUTO METRICO ESTIMATIVO, LIMITATAMENTE AI MAGGIORI ONERI PER OPERE EC- • 
CEDENTI LA VIRTUALE SOLUZIONE SENZA ATTREZZATURE. 

LE SUPERIFICI NETTE DI EVENTUALI SPAZI IN COMUNE TRA PIÙ' SCUOLE APPARTE-
~ NENTI AL MEDESIMO STRALCIO FUNZIONALE CONCORRONO PRO QUOTA ALLA DE- ; 

TERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE COMPLESSIVA DELLE SINGOLE SCUOLE INTERESSA 
TE. 
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4) Tutte le spese per l'accertamento e l'accettazione di materiali, di forniture o di misure che 
sia da parte del Direttore dei Lavori che del Concedente si rendessero necessarie . durante 
il corso dei lavori. 

5) La fornitura della decumentazione fotografica così come verrà richiesta dal Concedente nel 
corso dei layori. , 

6) I compensi di cui all'ultimo comma dell'art. 19 deBBhSonrvenzione così come fissati dalla Ta 
riffa professionale per Ingegneri ed Architetti vigente alla data della emissione del certifi

cato di collaudo per Commissioni, composte da non più di tre membri incaricati in corso d'o 
pera della pura e semplice collaudazione delle opere con esame e parere sugli atti contabili 
della gestione e sulle eventuali riserve senza riparto delle spese e con l'aumento del 30% per 
l'intervenuta nomina sin dall'inizio dell'appalto (artt. 19/b e 19/d di dette tariffe), ed ai sen

si del D.M. 18 settembre 1967 n. 17321. 

7) Gli oneri relativi alla Direzione dei Lavori, come prescritti per legge, nonché quelli deri

vanti dall'espletamento delle funzioni di Ingegnere Capo dei Lavori, giusta Art. 14 della 
Convenzione. 

8) Gli oneri relativi alla redazione di eventuali perizie di variante e/o suppletive anche in cor

so d'opera, proposte dal Concessionario o richieste dal Concedente; compresi quelli durante 
la fase di istruttoria delle stesse. 

Capo VP  Consegna delle aree 

La materiale presa di possesso delle aree e/o degli immobili interessati dagli interventi 
di cui al progetto esecutivo o agli eventuali stralci funzionali, deve essere fatta dal Conce

dente al Concessionario entro e non oltre la data di approvazione del progetto esecutivo. 

Eventuali ritardi nella presa in consegna delle aree o degli immobili, attribuiti al Conces 
.sionario non comportano lo spostamento della decorrenza del termine di esecuzione dei lavori 
; di cui al successive capo IX. 

Capo VED  Rispondenza del progetto esecutivo allo stato dei luoghi 

Il progetto esecutivo, redatto sul piano quotato aggiornato, deve essere corredato della 
dichiarazione del Direttore dei Lavori di rispondenza delle previsioni progettuali allo stato dei 
luoghi alla data di presentazione del progetto stesso. • 

Capo LX  Tempo utile per l'esecuzione dei lavori 

Il termine di esecuzione dei lavori viene fissato in giorni.... Questo tiene conto delle 
dimensioni dell'intervento, delle soluzioni tecnologiche adottate nel progetto, delle problema

tiche ambientali e climatiche, delle eventuali difficoltà delle fondazioni, dei tempi necessari 
per l'impianto del cantiere e per tutti gli altri adempimenti tecnici amministrativi prescritti 
dalle vigenti disposizioni in materia, nonché del programma dettagliato di esecuzione dei la

vori. 
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Resta espressamente stabilito che non saranno approvate dal Concedente sospensioni 
dei lavori, tranne che per i casi di forza maggiore e per quelli di cui al penultimo comma 
dell'art. 24 della Convenzione. 

".'■ Il suddetto termine, ai fini della scadenza contrattuale, decorre dalla data del verba
le di consegna dei lavori che dovrà avvenire entro e non oltre 45 giorni dalla data di notift 
ca al Concessionario della comunicazione del Cort^edgiite di avvenuta approvazione senza 
ulteriore modifiche, del progetto esecutivo o di eventuali stralci funzionali. 

Ove il Concedente non abbia provveduto alla consegna delle aree e/o degli immobili 
interessati, entro la data di ricevimento da parte del Concessionario della comunicazione 
di approvazione del relativo progetto, il verbale di consegna dei lavori dovrà essere redat
to entro 45 giorni dalla data di notifica dell'effettiva consegna delle aree e/o degli immo
bili suddetti, fermo restando quanto precisato all'ultimo comma del precedente Capo VII. 
.;,:, Ove il verbale di consegna dei lavori dovesse aver luogo, per ritardi non imputabili al 
Concedente, successivamente al quarantacinquesimo giorno dal ricevimento delle comuni
cazioni di cui sopra, la decorrenza del termine contrattuale resta comunque fissata al pre 
detto quarantacinquesimo giorno. 

Qualora, per comprovate eccezionali ed imprevedibili cause non imputabili al Conces 
sionario, il Direttore dei Lavori debba proporre, su richiesta del Concessionario stesso, pro 
roghe della ultimazione delle opere, queste  se accordate del Concedente  sono regolate, 
a tutti gli effetti, da quanto stabilito dall'art. 31 del Capitolato Generale n. 1063/1962. 

Capo X  Istruzioni e prescrizioni relative ai lavori 

Il Concessionario, unico responsabile a tutti gli effetti dell'esecuzione e buona riusci
ta dei lavori, è tenuto ad affrontare e risolvere tutti i problemi tecnici per dare compiuto 
l'oggetto della concessione nel pieno rispetto delle normative vigenti e nei limiti dell'im
porto approvato. 

La verifica e l'approvazione del progetto esecutivo da parte del Concedente, la facol 
tà di questi di vigilanza e di controllo, non trasferiscono in tutto o in parte al Concedente 
ed ai suoi organi le responsabilità che permangono esclusivamente a carico del Concessio
nario. 

Capo XI  Penalità per ritardo nella ultimazione e premio di acceleramento 

Fermo restando quanto previsto in merito nell'art. 24 della Convenzione in relazione 
all'intero comparto, laddove questo  solo in casi eccezionali  è suddiviso per stralci fun
zionali. le eventuali penali e gli eventuali premi di acceleramento verrano applicati agli 
importi relativi ad ognuno dei singoli lotti funzionali, così come individuati nel programma 
di costruzione approvato. 

Per lotto funzionale si intende, in generale, quella parte dell'intervento progettato 
che abbia una sua autonoma funzionalità per quanto attiene all'abitabilità delie unità resj^ 
denziali, alla loro dotazione di servizi e alla accessibilità pedonale e veicolare senza alcy 
na interferenza con il cantiere degli altri lotti. 
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In casi particolari, in sede di approvazione del progetto esecutivo il Concedente, su pro
posta del Concessionario, potrà identificare eventuali stralci pregettuali, che verranno assog
gettati a tutta la normativa prevista per i lotti funzionali. 

E' fatta salva la facoltà del Concedente di richiedere modifiche dei detti lotti funziona-

CapoXn - Nuovi prezzi - Lavori non previsti - Prestazioni in economia - Varianti alle opere 

a forfait 

Nel caso si verifichi la necessità di concordare nuovi prezzi, non compresi tra quelli e-
lencati nel presente Capitolato, la loro determinazione avviene secondo quanto previsto al
l'art. 21 della Convenzione. 

Eventuali perizie di lavori e/o forniture per le sole opera a misura, non previsti negli 
elaborati progettuali e nella descrizione delle opere di cui al Capo 16 del presente Capitola
to Speciale, redatte dal Direttore dei Lavori e seconda le modalità previste del Capitolato 
Generale delle Opere Pubbliche, nonché dall'art. 27 del D.M. 29 maggio 1895 e art. 11 della 
legge 741/81 saranno dal Concessionario sottoposte all'approvazione del Concedente. 
L'approvazione o le osservazioni del Concedente debbono essere espresse di norma entro 30 
giorni dal ricevimento della perizia. 

Le prestazioni in economia che, previo benestare del Concedente, salvo il caso di som
ma urgenza, il Direttore dei lavori dovesse richiedere, sono valutate e compensate in base 
alle tabelle della Commissione Regionale per il rilevamento dei costi in vigore all'epoca del 
la prestazione, maggiorata del 12% per spese generali e di ulteriore 10% per utili. 
Il ribasso contrattuale del 3% è applicato solamente sugli importi relativi alle spese generali 
ed agli utili. Tali prestazioni sono contabilizzate e liquidate in occasione della emissione 
di ogni singolo stato di avanzamento dei lavori. Su tali prestazioni non va applicata la revi
sione prezzi. , 

Le varianti delle opere a forfait saranno valutate ed approvate dal Concedente solo in 
casi.veramente eccezionali. I criteri di valutazione saranno quelli di raffronto con le opere 
approvate in progetto in rapporto alla funzionalità, caratteristiche tecniche e valutazioni e-
conomiche possibili dal mercato. 

Resta espressamente stabilito che le varianti eventualmente proposte non dovranno 
in ogni caso comportare aumento di spesa; né riduzioni qualitative e quantitative delle opere, 
salvo autorizzazione del Concedente. ' ; 

Capo XIII - Contabilità dei lavori - pagamenti 

I lavori vengono pagati mediante stati di avanzamento mensili redatti dal Direttore 
dei Lavori e firmati dal Concessionario o dal suo delegato. 

»i ./. 
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;"' Nella redazione degli stati di avanzamento dei lavori compensati a forfait, si fa riferi
mento alla percentuale eseguita delle'opere indicate nella seguente tabella con richiamo ai" 
valori convenzionali precisati per ciascuna di esse. 

1) impianto di cantiere e movimenti di terra 1 % 
2) Strutture portanti orizzontali e verticali 37 
3) Murature perimetrali 8 
4 ) . =; " divisorie interne ~~^ V r > ^<. 3 
5) Massetti, coibentazioni, impermeabilizzazioni 4 
6) Finiture esterne 4 
7)Intonaci interni e resature 4 
8) Pavimenti 6 
9) Rivestimenti 2 

10) Opere in pietra naturale o artificiale 2 
ll)Serramenti esterni 7 
12) " interni 5 
13) Opere da pittore 3 
14)Impianto di riscaldamento 4 
15) " idrico sanitario 3 
16)apparecchrsanitari 3 
17)Impianto elettrico Tv, telefonico e ascensore ove previsto 4 

100% 

In caso di edilizia industrializzata e/o prefabbricata. Il Direttore dei Lavori identifica 
l'opportuno accorpamento dei valori sopraindicati di intesa con 1' Ispettore del Compartimento. 

Resta stabilito che le tabelle di cui innanzi hanno valore solo ai fini della liquidazione de
gli stati di avanzamento, ferma l'esclusione di qualsiasi maggiorazione del costo forfettario di 
lire 585.000 al mq di superficie complessiva CON L'APPLICAZIONE DEI COEFFICIENTI MOL 
TIPLICATIVI RIPORTATI NELLA TABELLA 3 DELL'ALLEGATO E DELLA DELIBERA CIPE 
DEL 9.2.1984. 

Nella redazione degli Stati di Avanzamento il Direttore dei Lavori può contabilizzare, su 
richiesta del Concessionario, anche materiali stimati a non più del 50% del loro prezzo a pie 
d'opera, sempre che essi siano stati accettati senza riserve del Direttore stesso. 

Il Concessionario però resta sempre ed unicamente responsabile della conservazione dei 
suddetti materiali fino al.loro impiego e la Direzione dei Lavori avrà la facoltà insindacabile 
di rifiutarne l'impiego e messa in opera e di ordinarne l'allontamento dal cantiere qualora, al
l'atto del loro impiego, risultassero comunque deteriorati o resi inservibili. 

Le opere non compensate in economia e non rientranti nelle valutazioni forfettarie di 
V ^ , cui alla delibera CIPE dell'll giugno 1981 prot. n. 3/4996 o non forfettariamente concordate 

con separati atti fra Concedente e Concessionario, sono valutate a misura applicando alle . 
quantità eseguite i prezzi, unitari di cui al prezzario allegato alla Convenzione nonché quelli 
allegati nel presente Capitolato. 

V 
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Sull'importo dei lavori a misura è applicato il ribasso del 3%. 

4. Contestualmente all'emissione dello Stato di Avanzamento, il Direttore dei Lavori emet
te un certificato di pagamento in conformità di quanto indicato all'art. 23 della Convenzione, 
oltre al certificato di pagamento che contenga l'ammontare della eventuale revisione prezzi. 

i II pagamento dei corrispettivi risultanti da deuTcertificati di pagamento verrà effettua 
to dal Concedente entro 30 giorni dalla presentazione delle relative fatture da parte del Con 
cessionario. 

Capo XTV  Conto finale e collaudo 

. '*■ = Il conto finale dei lavori viene redatto entro quarantacinque giorni dalla ultimazione dei 
lavori. Il collaudo finale delle opere avviene entro quattro mesi dalla ultimazione dei lavori 
e la rata di saldo, unitamente alle somme ritenute a garanzia, viene corrisposta al Concessio 
nario come prescritto all'art. 23 della Convenzione. 

Qualora il Concedente non approvi il certificato di collaudo entro il termine di tre mesi 
dalla presentazione degli atti relativi e salvo che ciò non avvenga per fatto imputabile al Con 
cessionario, ferme restanti tutte le responsabilità accertate in sede di collaudo il Concessio
nario ha diritto alla restituzione delle somme costituenti cauzione definitiva, nonché di tutte 
le somme trattenute a garanzia. 

Alla stessa data si estinguono anche tutte le garanzie fidejussorie. 
Nel caso in cui l'intervento oggetto della Concessione si attui per lotti funzionali appro

vati, le procedure anzidette ed i relativi termini si intendono riferiti ai singoli lotti funzionali. 

Capo XV  Controversie 

Tutte le eventuali controversie in ordine alla Interpretazione, esecuzione e risoluzione 
della Concessione sono esaminate e risolte come previsto dall'art. 28 della Convenzione. 

\y 

Capo XVI  Descrizione delle opere 

La forma e dimensione delle opere risulta dal progetto esecutivo approvato a cui è alle
gato, come già detto, il presente Capitolato. 

Le modalità di misurazione delle opere a misura derivano da quanto detto ai punti prece 
denti, nonché dalle descrizioni dei prezzi unitari e dalle norme contenute nel prezzario e nel 
l'elenco prezzi aggiuntivo. 

La. descrizione delle opere, i modi di esecuzione di ogni categoria di lavoro, la specifica
zione delle caratteristiche dei principali materiali impiegati e le norme di accettazione di es 
si, sono quelle risultanti dalle schede tecniche allegate al presente Capitolato. 

c_4 
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Capo XVII - Elenco prezzi 

Ai fini della contabilizzazione dei lavori vengono applicati i seguenti prezzi unitari : 

a) per i lavori a forfait, da compensare secondo quanto specificato al capo III, primo comma, 
e al capo IV, ultimo comma, l'importo di L. 585.000 al mq di superficie complessiva CON 
L'APPLICAZIONE DEI COEFFICIENTI MOLTIPLICATIVI RIPORTATI NELLA TABELLA 3 
DELLA DELIBERA CIPE DEL 9.2.1984; 

b) per i lavori a misura, con i prezzi di cui all 'allegato n della Convenzione, nonché - per 
le voci ivi non previste - con i prezzi contenuti nell 'CElenco prezzi integrativi» del p r e z 
zario allegato alle convenzioni ex Titolo VIII L. 219/81 facenti parte di eventuali verbali di 

' nuovi prezzi, debitamente questi ultimi approvati dal Concedente; 

e) le prestazioni in economia sono contabilizzate come al capo XI del presente Capitolato; 

d) per i materiali a pie d'opera con i prezzi di cui all 'al legato n 

Capo XVin - Valutazione dei lavori a forfait eseguiti parzialmente 

Fermo restando che non potranno essere corrisposti premi di acceleramento qualora per 
fa t to del Concessionario siano realizzati solo alcuni t ra i lot t i funzionali o stralci proget tual i 
in cui è suddiviso l ' intervento del comparto, nel caso in cui per causa di forza maggiore o per 
a l t ro motivo ritenuto giustificato dal Concedente le opere a forfait non dovessero essere por ta 
t e a compimento, saranno contabilizzati e liquidati all 'impresa esclusivamente i lavori eseguit i , 
valutati a misura a prezzi contrattuali . 

Sarà concordato il pagamento di eventuali materiali acquisiti e non riutilizzabili dal Con 
cessionario. 

Capo XIX - ACCETTABILITÀ' DELL'OPERA E SUPERFICI AMMESSE A PAGAMENTO 

AI FINI DELL'ACCETTABILITÀ' DELL'OPERA E AMMESSA IN SEDE DI REALIZZAZIO
NE UNA VARIAZIONE DEL ± 2% DELLA SUPERFICIE COMPLESSIVA RISULTANTE DAL 
PROGETTO ESECUTIVO APPROVATO. 

PER QUANTO RIGUARDA LA SUPERFICIE AMMESSA A PAGAMENTO, ESSA SARA' 
QUELLA EFFETTIVAMENTE REALIZZATA E COMUNQUE NON SUPERIORE A QUELLA 
APPROVATA CON IL PROGETTO ESECUTIVO. 

http://CsZ.egioH.att
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Prot. n. _X?_^Z_/ C. Napoli, 1 2 7 HMt.W* 

Al Comitato Interministeriale 
per la Programmazione 
Economica 

Al Ministero del Bilancio 
e della Programmazione Economica 

OGGETTO: Richiesta di autorizzazione ai sensi dell'articolo 5 ter della Legge 
6.8.1981 n. 456. ,:Asse perimetrale" Alfa Sud Pomigliano  Afragola 

. .Caèpria. 
..•■"¥■? $3 

Con riferimento al disposto combinato di cui. àgli artt. 5/bis e 
5/ter della Legge 6.8.1981 n. 456, si chiede l'autorizzazione all'avo 
cazione nel Programma Straordinario di cui al Titolo VITI eie: il.. I.RR
ge 14.5.1981 n.219, del finanziamento di 11 miliardi assegnato al
l' ANAS con delibera CIPE del 19.11.1981 emessa in dipendenza dei di
sposti.di cui alla legge 119 del 30.3.1981 per la realizzazione del
l' "Asse Perimetrale" Alfa Sud Pomigliano  Afragola  Casoria. 

Questo Commissariato, infatti, così come indicato nella relazione 
predisposta ai sensi dell'art.11 Logge' 18.4.1984 n. 80, ha ritenuto 
quanto mai opportuno e necessario procedere, per l'organica attuazio
ne del programma straordinario, ul la realizzazione del ed. Auiic Me
diano, che parte dall'Asse Perimetrale Alfa Sud e giunge sino all'As
se Perimetrale di Melito, allo scopo di tentare di risolvere una se
rie di problemi connessi in parte con questioni territoriali pregresse, 
in parte con circostanEe venutesi a determinare in seguito alle nuove 

./. 
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localizzazioni edilizie. 

Il progetto esecutivo dell'Asse Mediano ingloba, fra l'altro, 
pressocche completamente,1'Asse in oggetto individuabile in base 
a tronchi stradali .già recepiti in strumenti urbanistici elaborati 
dai Comuni interessati lungo il tracciato all'atto dell'emissione 
della delibera citata. 

Tale tracciato, tra l'altro, ha tenuto conto delle osservazio
ni formulate dalle amministrazioni interessate nonché dall'ANAS nel 
l'arco di una serie di incontri tenuti presso il Commissariato Stra 
ordinario del Governo e durante i quali sono state prese pure in esa 
me soluzioni alternative per il tratto compreso tra la À2 e la Cir-
cumvallazione di Napoli, già recepito nel PRG del Comune di Afragola. 

La realizzazione di questa infrastruttura, in uno con la ristrut 
turazione della Circumvallazione Lago. Patria - Lufrano, per la quale 
il CIPE ha già deliberato l'avocazione a favore di questo Commissaria 
to, consentirà la riqualificazione dell'intero sistema di trasporto 
su gomma dell'area metropolitana di Napoli. 

Antonio Fantini 

LC/rs 

http://tA.egian.afc
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Prot. n. /O^S^ /C. 

Ali. vari 

RACCOMANDATA 

Napoli, li r 3 AGO. 1985 

Al Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica 

" R O M A 

ESPRESSO Al Ministro dei bilancio « 
della Programmazione Economica 

R O M A 

OGGETTO: Richieste di autorizzazione ai sensi dell'art.5/ter della Legge 
6.8.1981 n.456. 

$$*. ft, '&w< 
^riW$t*&*i\^t ^pV i f 

Con riferimento al combinato disposto di cui agli artt.5 
bis è 5 ter della Legge 6.8.81 n.456, si.chiede 1*autorizzazio 
ne all'avocazione nel Programma Straordinario, di cui al tit. 
VIII della Legge 14.5.1981 n.219, delle opere indicate di se
guito, per le quali si ritiene opportuno assicurare procedure 
di eccezionale urgenza in modo tale che i tempi di realizzazio 
ne possano risultare contestuali rispetto?a quelli di ultimazio 
ne degli alloggi e delle relative opere di urbanizzazione: 

Asse viario a scorrimento veloce - Centro direzionale - 167 Pon
ticelli - Cercola - Pomigliano (Ord. commissariale n.324 del 
13.7.1985). 

L'Asse è previsto per creare un opportuno collegamento tra 
i Comuni ad oriente della città capoluogo (e l'avellinese) e 
il centro direzionale. Diventa - dopo la liberalizzazione del 
tratto autostradale dell'Aie Pomigliano-Napoli - di fondamentale 

-M-. i 
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importanza anche per l'intero sistema cinematico dell'area; esso, 
infatti, consente di realizzare un importante collegamento trasver 
sale tra i Comuni vesuviani, innestandosi sulla perimetrale del-
l'Alfasud e sulla A16 a Nord, congiungendosi alla realizzanda 
S.S. 268 di cjrcumvallazione del Vesuvio a Sud. Inoltre, l'inne— 
rito «il di oiinn clolla r i re iiiiiv.il 1 .'.y.lone on terna, all'altezza dol 
Comune di Cercola, io j iil.oj.',i'ii ;illa gruiido viubllilù ili ul.l.rnvor 
sarnento metropolitano, il che consentirà di collegare, senza at
traversare Napoli, il litorale domitiano con quello salernitano. 

L'opera, parzialmente realizzata, è a diretto servizio de
gli insediamenti di Brusciano - Castelcisterna - Pomigliano d'Ar 
co - Cercola e Volla, ubicati lungo il suo tracciato ed inseriti 
nel Programma Straordinario di Edilizia Residenziale (PSER), di 
cui al tit.Vili legge 219/81. 

jgN^£-*^tor/ie,lV opera^, si inserisce nel, quadro degli 
fi^rtirtiHi^r^tiWig. 3 i%i$ì'ì)&&ipzpr$,tyi'ql <*gpiylia" ,viaria di ade-- , 

gua£o livello di servizio che garantisca, anche per i nuovi re
sidenti , pendolarismi contenuti in limiti fisiologici. 

L'opera, inserita nei programmi CASMEZ come il PS/31/008 
(tronco da S.Anastasia a Pomigliano d'Arco e raccordo con la S.S. 
268 c/o Cercola) e come il PS 5327 (tronco di raccordo tra la 
A 16 - Pomigliano e l'asse di supporto NA-CE), in realizzazione 
nel tratto Centro direzionale Cercola, non risulta ultimata per 
difficoltà operative delle ditte assegnatario dei lavori e per 
le note implicazioni, che hanno caratterizzato le procedure attua 
tive dei programmi CASMEZ. Risultano, tra l'altro, attualmente 
disponibili, sull'originario finanziamento, circa 6.300 milioni 
per il P.S. 31/008 e circa 4.100 milioni per il P.S.5357. 

./. 
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Emissario : BruscianoCastelcisterna (ord. commissariale n.251 
del 12.3.1985). 

La realizzazione dell'emissario BruscianoCastelcisterna, 
i.ncluno nella rol.o doi oollottori del compronnorio di Nolo, pro

vi nl.u MII I.:'.. l • I. > I 1.1 l'A: :MKZ, n un 'II|HTH , IH ni romlo ì i >• t i 11| .• •) t 
sabile por lo do fi ni ti va nj'.i hi li tà <Jof.',li inl.orventi del l'rogram
ma Straordinario Residenziale nei Comuni di Brusciano e Castel
cisterna. 

Infatti, nel mentre nel Comune di Castelcisterna il comples 
so dei 265 alloggi è andato a gravare, in termini di smaltimento 
di acque reflue, sulla già carente rete comunale, nel comune di 
Brusciano si è dotato il quartiere residenziale di nuova costru
zione (formato di 265 + 165 alloggi, oltre ad un consistente nu

^^Mfaj^uwMit'^trttrezzatura, secondarie) di una soluzione*.provvisoria 
•ì ̂ ym$GrÌI$^ •£$

e
if

a # convogliare gli stes 
si nella suddetta opera, prevista dal PS/3. 

t 
A tutt'oggi, purtroppo, pur disponendo la ex Cassa per il 

Mezzogiorno, nel PS/3/144, del progetto esecutivo e della par
ziale copertura finanziaria dell'opera, i relativi lavori non 
sono stati ancora affidati a nessuno dei Consorzi operanti nel
lo stesso PS3. 

■ ■ . . . i 

Va, infine, precisato che la stessa opera si rende; indispen 
sabile anche per la definitiva soluzione del problema fognario dei 
due Comuni interessati, soggetti,oltretutto,negli ultimi anni a 
notevoli incrementi edilizi e demografici, con conseguente aggra
vamento della già precaria situazione igienicosanitarla. 

./... 
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Collettore Frascatoli (Ord. commissariale n.251 del 12.3.1985). 

Il collettore Frascatoli, incluso nella rete dicollettori 
che gravano sull'impianto di depurazione di Nola, è un affluen
te dfr] col 1 ot.t.orc Mc'iri p,l i m m (già reni i 7.7.U l.n ) o Berve por I o 
nnwi'l I i i ì u ' i i l ■> i l .  l l .  ÌII i | in< i .  i h i .  t i f i Ì ' , . I I i . l i :'.. I n . I m i . i , p i t i I .

i l i M a r i ilI i ; I I U > e 1>. V i L.i 1 i . u i o . 

In questi ultimi due Comuni sono in corso di ultimazione 
interventi residenziali, di notevole peso rispetto ai centri ur
bani preesistenti, inseriti nel Programma Straordinario di cui 
al tit.Vili  legge 219/81. 

La realizzazione del collettore, pertanto, in tempi con
gruenti col P.S.E.R., si rende necessaria per garantire_agibi
lità e funzionalità dei nuovi quartieri residenziali, e servi

t ifi■coqgXpjtQpQ H^qppfìro, diagli interdenti' di bonifi
Y '  ^ I M B I Ì S X S I W C S ^ W ^ i Comuni dell'area 

nolana. 
•Gli importi inerenti l'opera sono stati stanziati con il 

P.S. 3/121 B della Cassa per il Mezzogiorno e definiti con la 
D.L.A. n.l34/P.I. del 19.10.84. 

In data 14.1.85, con delibera 2196 del Commissario liqui
datore della ex Cassa per il Mezzogiorno, ai sensi del D.P.R. 
6.8.1984, è stata approvata la perizia di variante tecnica e 
suppletiva n.3, senza prevederne però copertura finanziaria, ' 
relativa al citato collettore; la realizzazione dell'opera è 
affidata al Consorzio ECOSIC. • . i 
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Emissario: Pomigliano d'Arco (ord. commissariale n.251 del 
12.3.1985). 

I.*i rea] i V.7.HY.\ CHIP di dotto collettore completa il quadro 
l l '  J ' I I I II I .  I V i ' H I I V . i I I i . I I I .1 . | c | i il l I i v.l I' I III i I 11'.*. I • > l l " i l " I p i . ili I i' 

ma igieni CO:J;IIIÌ tar io dell'urea l'orni j.',l i anese , già avvialo ceni 
l'opera di copertura e sistemazione dell'alveo dello Spirito 
Santo. 

In tal modo, si garantirà il convogliamento al depuratore 
(già in esercizio) di Acerra delle acque reflue dei Comuni di 
Pomigliano d'Arco e Casalnuovo, interessati entrambi dagli in
terventi residenziali del Programma Straordinario, per un com
plesso di 788 alloggi, in via di ultimazione. 

a^.'.^ifi.^wf^r ."■'■'v ' . :  ■ •"■'
, ' .i

V\l
1i
«t^Wf:iHVW^^

spo
'^^

o!?
'^'*^ Cassaj'sper il Mezzogiornonel PS 3/144 

■•''• Mei progètto esecutivo' e' della parziale copei*tura finanziaria 
•tìell'opera, va precisato che,a tutt'oggi, i relativi lavori 
non sono stati ancora affidati. 

A corredo, si trasmettono le ordinanze commissariali n.251 
del 12.3.85, relativa al collettore Frascatoli ed agli emissari 
BruscianoCastelcisterna e" Pomigliano d'Arco, e n.324 del 13.7.85, 
relativa ai tronchi stradali in questione, con le quali le ope
re suddette sono state incluse nel programma straordinario, nel
le more deila formalizzazione della presente richiesta. 

r 
 Antoni 
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Rif.nota n.6162/C/I 
del 30.10.84 Al Sig. Coordinatore 

S E D E 

OGGETTO t\ Realizzazione Asse Mediano  Affidamento concessioni. 

L'art.5 bla L.6.8.81, n.456, al aecondo comma, consente 
al Commissari Straordinaria la possibilità di integrare il 
programma originario mediante l'esecuzione di "ulteriori opere 
di urbanizzazione necessarie all'organica attuazione" di esso. 

Il successivo terzo comma consente l'affidamento delle 
relative concessioni agli stessi soggetti incaricati della 
progettazione ed esecuzione dell'intervento base. L'art.23 
L.29.4.82, n.187, al diciottesimo comma ( integrando il testo 
dell'art.81 L.14.5.81, n.219, consente ai Commissari di sopperire 
anche a "fabbisogni arretrati" delle aree d'intervento, mediante 
l'esecuzione di opere infrastrutturali. 

Con ordinanza n.190 del .10.8.84, il Presidente della 
Giunta Regionale  Commissario Straordinario del Governo, 
avvalendosi esplicitamente delle facoltà accordate dalle richia
mate norme, ha affidato al Consorzio CONSAFRAG l'incarico 
della progettazione di massima dell'opera stradale denominata 
Asse Mediano. Con detta ordinanza , il PresidenteCommissario 
non si ò impegnato in merito al successivo affidamento al 
CONSAFRAG anche della concessione di costruzione, ma ha anticipa
to la propria volontà di provvedere coaunqve mediante incarico 
aggiuntivo a soggetto già concessionario, con richiamo (non 
condiviso da questo C.T.A.) all'art.5 L.534/77 ed all'art.12 
L.l/78. 

Depositato il progetto di massima ed ottenuto su di esso 
il parere sostanzialmente favorevole del S.A.T., il Presidente 
Commissario ha facoltativamente provveduto ad una esplicita 

•v 

/7 ./. 

*(■ li; *£..

1ÀO 
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approvazione del progetto stesso, con l'ordinanza n.201 del 
-' 29.10.84, sostanzialmente preordinata al definitivo affidamento 

da attuarsi con l'emananda ordinanza in esame. 
Sugli atti richiamati, questo Comitato non è stato chiamato 

'ad esprimere il proprio parere. Viene invece sentita l'opinione 
dello scrivente sullo schema del provvedimento conclusivo del 
procedimento, contenente dieposizioni derogatorie della normativa 
ordinaria, ed avente la funzione preminente di definire i principi 
cui deve essere improntata la diaciplina del rapporto concessorio 
instaurato mediante un procedimento amministrativo che dà luogo 
sostanzialmente ad una fattispecie a formazione progressiva. 

Di conseguenza, nel rendere il presente parere, si assume 
come dato di fatto l'avvenuta risoluzione in senso positivo 
del quesito relativo all'applicabilità dell'art.5 bis citato 
all'opera in discorso. 

Venendo quindi all'esame della disciplina che si intende 
dare al rapporto concessorio in corso di formazione, si formulano 
lo seguenti osservazioni: 
1) Il richiamo agli artt.5 L.584/77 e 12 L. 1/78 , al fine di 

applicarli solo limitatamente ed in virtù di una parziale 
analogia, facendo uso ael potere straordinario commissariale, 
sembra superfluo, stante l'esistenza di una esplicita norma 
ad hoc, che consente di realizzare lo stesso risultato (affida
mento diretto a soggetto già concessionario). Peraltro, 
l'applicazione estensiva che si intende fare delle citate 
disposizioni di legge, ò assai limitata. Ne conseguirebbe, 
a parere di questo Comitato, una sua difficile giustificabili-
tà se non esistesse la norma espressa di cui all'art.5 bis 
comma terzo, L.456/81. In conclusione, quindi sembra potersi 
affermare che, una vclta sussunta la fattispecie concreta 
sotto quella astratta di cui al predetto art.5 bis, nessuna 
ulteriore norma ò necesuario invocare per la sua attuazione. 
In caso contrario l'opera non sarebbe inseribile nel program

ma straordinario, stante l'inderogabilità dell'art.5 bis 
medesimo e la non sussistenza dei presupposti per l'applicabi
lità dell'art.5 L.584/77 e dell'art.12 L.Ì/78. 



Camera dei Deputati — 683 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

A, /• 

g w w ,*w*n*im<» **o K^/n atn <&rta+ù> «*£* «§wt rov»\**& 
•  v ì i 

Comitato Tecnico Amministrativo  3 ■, 

2) Non vi ò dubbio che il prezzo di un'opera da realizzare* 
in aggiunta ad altre già affidata in concessione allo stesso OMMOTÓ. 
 per motivi di connessione funzionale, topografica, progettua
le, finanziaria, ecc.  debba essere assoggettata ad un 
congruo ribasso, da determinarsi tenendo conto del suo eventua
le carattere ripetitivo, della preesistenza di un'organizzazio
ne tecnicooperativa Jf dell'entità di eventuali altre circo
stanze specifiche. 
Espressione dell'enunciato principio generale si rinviene 

indubbiamente proprio nell'art.12 L.l/78. In ciò si concorda 
con quanto in proposito emerge dal testo dello schema di 
ordinanza in esame. Va pure osservato che il ribasso congruo 
nel caso di specie non sembra calcolato. Donde la difficoltà 
di valutare la convenienza economica delle condizioni contrat
tuali ipotizzate al punto 2) del dispositivo dello schema 
di provvedimento. Ivi, in sostituzione del ribasso sul prezzo 
base, è prevista la rinunzia da parte dell'impresa alla 
revisione dei prezzi, per un tempo definito. Per l'eventuale 
ulteriore durata dei lavori, determinata da motivi non imputa
bili all'esecutore, à prevista la corresponsione di una 
revisione (rectius aggiornamento), in misura percentuale 
predeterminata. Orbene, ai sensi dell'art.2 legge 37/73, 
sono vietati i patti tesi ad escludere la revisione prezzi 
o anche solo a derogare il regime revisionale delle opere 
"appaltate o affidate" da Pubbliche Amministrazioni. La 
Commissione Kinietarlale per l'Esame dei Ricorsi sulla Revisio
ne dei Prezzi Contrattuali delle Opere Pubbliche sembra 
incline a ritenere la norma inapplicabile alle concessioni, 
in virtù di una sua interpretazione letterale. Non consta 
l'esistenza di giurisprudenza ordinaria, amministrativa 
o arbitraria in tema. Pertanto, allo s*£ap"ó attuale dell'elabo
razione dell'argomento, si concorda con l'affermazione contenu
ta nello schema dell'ordinanza. Non può tuttavia escludersi 
a priori la possibilità di un mutamento di indirizzo, che 
verrebbe a vanificare il vantaggio economico derivante al 
concedente dalla pattuizione, stante il fondamento puramente 
letterale dell'unica pronunzia edita sull'argomento (Comm.ne 
l\i.::.lc e it.. Tir ere del 20.3.79 n.2392, in Arch, giur.oo.pp., 
1S7C, 111, 7"4.' . Ciò sempre che ei ritenga ir.derogacilc 
l'uri.2 L.Ì7/73, in quanto espressione di un principio generale 
dell'ordinamento, come lascia intendere il testo dello schema 
di ordinanza. In caso contrario, la motivazione andrebbe 

./... 
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_; rettificata o almeno integrata, AVJ Ì-UAJZ. 
;̂ Ìfc Va tuttavia ricordata la funzione unica dell'istituto 
:rv-r. revisionale (che in concreto si traduce nella causa di ogni 

pattuizione di esso attuativa), consistente nel riequilibrio 
economico delle prestazioni, oltre il limits dell'alea contrat
tuale. Con dette funzione sembra assolutamente incompatibile 
qualsiasi predeterminazione. Pertanto, qualora BÌ voglia 
adottare il sistema di remunerazione prospettato nello schema 
in esame, si ritiene p%(C opportuno parlare di aggiornamento 
del corrispettivo, piuttosto che di revisione prezzi, ad 
evitare possibili successive contestazioni fondate sull'elemen
to causale del negozio. 
Non può comunque nascondersi qualche perplessità sulla possibi
le successiva risolubilità della pattuizione, in qualsiasi 
forma espressa, sotto il profilo sinallagmatico. In ogni 
caso, sembra opportuno che la clausola contrattuale in parola 
sia specificamente approvata per iscritto, ai sensi del 
II comma dell'art.1341 c e , nonostante la prevalenza dello 
orientamento giurisprudenziale contrario all'applicabilità 
della citata norma ai contratti della P.A.. L'esigenza della 
cautela è dettata infatti dall'esistenza di talune pronunzie, 
alquanto autorevoli, in senso inverso (cfr. Coram.ne Min.le 
EB.Rie.Rev.Prezzi, lodo n.60 del 19.7.79, in Arch. Giur. 
00.PP., 179, III, 448). Inoltre configurandosi la maggiorazione 
dello 0,5% mensile come un adeguamento di tipo non revisionale, 
meglio potrebbe giustificarsi la sua applicabilità ai prezzi 
di aggiudicazione non ulteriormente aggiornati per i 27 
mesi successivi all'affidamento. Clausola questa trasparente 
dal testo dello schema, ma meritevole di una più chiara 
esplicitazione. Qualora invece volesse farsi ricorso alla 
revisione, la sua determinazione percentuale dovrebbe essere 
rinviata al tempo della maturazione del diritto. Inoltre, 
non potrebbe tenersi conto delle frazioni di mese. Infine, 
dovrebbe essere definito fin dalla stipula dell'atto aggiuntivo 
un dettagliato programma dei lavori predisposta a fini revisio
nali ed attentamente vagliato dai competenti Organi commissa
riali, per evitare la vanificazione totale od anche soltanto 
parziale dei vantaggi economici di spettanza del conceaente. 
In merito al contenuto del primo sottoparagrafo del punto 
2), va esplicitato che l'aggiornamento dei prezzi unitari 
va effettuato tenendo a base l'incremento dei costi verificato
si per la tabella 8 del D.M. 11.12.78 nel periodo 31.7.81 
- 31.10.84 

./.. 
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Ancora a proposito del paragrafo 2, secondo sottoparagrafo, 
. della parte dispositiva dell'emananda ordinanza, si consiglia 

:, di sostituire,, in ogni caso, l'espressione "consegna" dell'ope
ra completa ed agibile, con "ultimazione". 
Quanto alla disposizione immediatamente successiva, si ritiene 
meritevole di precisa enunciazione la non assoggettabilità 
delle somme anticipate, a revisione o maggiorazioni di sorta. 

3) NOn convi$ge la previsione delle possibilità di anticipazione 
dell'inizio dei lavori per disposizione dell'jlng. capo, 
stante la brevità di tutti ì termini. 

4) Nulla può dirsi sul rinvio alle norme tecniche contenute 
nel Capitolato Speciale d'Appalto—tipo di opere stradali 
del Ministero dei LL.PP. "appositamente integrato", in mancanza 
della conoscenza delle integrazioni che si intende apportare, 
se non che dette norme con le citate integrazioni, vanno 
allegate ali'emananda ordinanza, unitamente allo schema 
dell'atto aggiuntivo da stipulare con i concessionari, non 
apparendo sufficiente cautela la condizione di efficacia 
enunciata al punto 4 del dispositivo. 

5) Altrettanto impossibile à la manifestazione di un parere 
in merito alla suddivisione dell'opera in due lotti da affidar
si a due concessionari e sul costo provvisoriamente determina
to, in mancanza della conoscenza degli elaborati progettuali. 

6) La disciplina delle espropriazioni è .emme Lata al punto 
3 dello schema, con rinvio ad altra ordinanza contenente 
disposizioni acceleratorie i cui estremi sono lasciati in 
bianco. Un'ordinanza di tal tipo, a carattere generale, 
non risulta emanata. Si ritiene quindi trattarsi dell'ord. 
n.202 del 30.10.84, con la quale sono state apportate deroghe 
all'ordinanza n.70 del 10.8.82, per l'occupazione di aree 
nel comparto di ^Pomigliano d'Arco , e di altra analoga. Se 
À la supposizione ̂esatta, si rinvia alle osservazioni formulata 
nei pareri n.059051 del 22.10.84 e n.064 del 7.lì.84. 

Il C.T.A. 

/Si IM&0< 
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Prot. n . ^ y ^ / C . / I . Napoli, l g C 0ff. 1£34 

Al C.T.A. 
SEDE 

OGGETTO: Realizzazione Asse Mediano - Affidamento concessioni. 

Si trasmette, per esame e parere, l'unito schema di 
ordinanza relativo all'oggetto. 

- avv. Domenrlrfco /Qi Siena -

/si 
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ORDINANZA N. 

;uC 

VISTO il titolo Vili della legge 14 maggio 1981 n.219 e successive modi
ficazioni ed integrazioni; 
VISTO, in particolare, l'art.81 d»lla citata Legge come modificato dalla; 
legge 187/82, laddove è consentita l'inclusione nel programma di opere di 
urbanizzazione relative al recupero di fabbisogni arretrati; 
VISTO, altresì, l'art.5 bis della legge 6 agosto 1981 n.456 che prevede 
ed autorizza il completamento del programma straordinario con opere di ur
banizzazione necessarie alla organica attuazione del medesimo; 
CONSIDERATO che il ed. Asse Mediano, di cui all'ordinanza n.190 del 
sto 1984, già previsto dallo studio del P.R.G. del Comune di Afragola, o& 
gi vigente, presenta, da un lato, le caratteristiche di fabbisogno pregres 
"so"del comparto in questione, come sottolineato ed aggravato dai nuovi in
sediamenti ex L.2L9 e, dall'altro, risponde  per il settore di territorio 
servito  all'isi.crijir •." ■ .. ..J^ÌÌCO completamento del programma straordi
nario in corso di realizzazione anche su aree limitrofe, assicurando comun 
que una decongestione delle prevedibili correnti di traffico; 

*i / 
VISTA l'ordinanza n.2c d e l '

C
'

,,?


 l , con cui è stato approvato il pro
getto di massima elaborato dal Consorzio Consafrag; 
I.RTTT ,1Ì attt 5 l»*"»» se""? e \2 iig£ 
RITENUTO che la disciplina sopraindicata sia espressione di principi gene
rali della legislazione in materia e che possa essere, in linea di massima, 
anplicata in relazione all'affidamento da disporsi, o n gli opportuni ade
guamenti alle peculiarità della fattispecie, anche in deroga alle difformi 
disposizioni vigenti; 
RILEVATO che l'opera in questione, la cui sopravvenienza rispetto al pro
gramma originario si inquadra  tenutoconto della natura della medesima 
nelle espresse previsioni della normativa in epigrafe richiamata, presenta 
caratteristiche tipologiche non difformi rispetto alle infrastrutture già 
in corso di realizzazione nell'ambito del programma straordinario; 
RILEVATO, altresì, che dall'esame della progettazione di massima è emersa 
la necessità di uno stretto coordinamento tecnico con gli interventi in 
corso di realizzazione nei comparti di Afragola e di Melito, in funzione 

./... 
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sia del collegamento fisico-funzionale con le opere infrastrutturali ivi 
previste (perimetrale Alfasud; circumvallazione di Melito) sia della in
terferenza dei cantieri; 

RITENUTA, pertanto, l'opportunità di scorporare l'opera in due lotti d i
stinti, individuati nell'elaborato grafico-descrittivo allegato alla pre
sente ordinanza, e di affidarne l'esecuzione, in regime di concessione, 
al Consorzio Consafrag (già concessionario del comparto di Afragola) quan 
to al lotto n.l e al Consorzio CO.RE.CA. (già concessionario del comparto 
di Melito) quanto al lotto n.2, alle condizioni meglio specificate in di
spositivo e salvo integrazione in sede di stipula di appositi atti aggiun
tivi alle rispettive convenzioni originarie; 

CONSIDERATA, in particolare, l'opportunità di disciplinare in deroga - te 
nuto conto della eccezionale urgenza dell'opera in relazione allo stato 
complessivo di avanzamento del programma straordinario - il meccanismo di 
determinazione del corrispettivo di cui ali'art.12 legge n.1/78 », corre
lativamente, l'applicazione della revisione prezzi; 

RILEVATO che la disciplina legale di tale ulti.v.o . e . „..-.,~-* 
espressione di principio generale dell'ordinamento e che pertanto i poteri 
straordinari possono essere esercitati in materia senza incontrare i limi
ti previsti dagli artt.80 e ss. legge 219/81; 

RILEVATO, altresì, che l'art.2 della legge n.37/73 non vieta, comunque, 
i paT-*-j \n deroga al regime revisionale per l'ipotesi di concession-j -*i 
• o e: • 

RITENUTO che l'esercizio, in concreto, del potere derogatorio appare nella 
specie conforme all'interesse pubblico, in quanto il meccanismo individuato 
in dispositivo funge da incentivo per l'anticipazione dei lavori e deter
rente per il loro ritardo, e ciò senza considerare l'eventuale contenimen
to della spesa pubblica; 

CONSIDERATA, ancora, nella medesima prospettiva, l'opportunità di modifi
care alcune condizioni degli affidamenti originari, con particolare riguar 
do al regime delle anticipazioni, alla direzione dei lavori, alla responsa
bilità dei consorti ed ai tempi di progettazione esecutiva e di acquisizio
ne delle aree; 

•jw^lrjfU 
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RITENUTA la necessità, sotto tale ultimo profilo, di dettare  in deroga 
all'ordinanza n.70  disposizioni acceleratorie per le instaurande pro
cedure espropriative; 
SENTITO il C.T.A.; 
AVVALENDOSI dei poteri eccezionali conferitigli dal titolo VIII legge 
219/81 e in deroga ad ogni difforme normativa vigente 

D I S P O N E 

, V, 

, 1^ E' affidata in concessione al Consorzio Consafrag ed al Consorzio 
j J," ;.RE.CA. la realizzazione dell'Asse Mediano, di cui al progetto di 
*/ ■lassima approvato con ordinanza n.'^of del '1'" ' O —', secondo la 

ripartizione in lotti di cui in narrativa e all'elaborato allegato 
ed alle condizioni di cui al punto seguente; 

V* ' i ' 
~ , <• 3 2) La concessione sarà disciplinata da appositi a ti** « ■•• •■ ■•,■.■.*.•.■. •_•_, « m 

V
w />■ v'"' formità ai seguenti principi e criteri direttivi: Ji\ ' S ■ 

' r - I 

,{, *J"   la determinazione del corrispettivo in base ai prezzi desunti dal
"^flt?1'^ l'elenco prezzi allegato alle convenzioni originarie ed allo elen

co prezzi aggiuntivo, con il ribasso del 3% e con aggiornamento al 
^ì. 10.1984 mediante applicazione della tabella 8 allegata al D.M. 
rinunzia dell'Amm.ne all'ulteriore ribasso di cui all'art.12 legge 
n.1/78 con corrispettiva esclusione della revisione prezzi per tut 
to il tempo contrattualmente previsto per l'esecuzione della conces 
sione, maggiorato del 50%; revisione forfettariamente determinata 
 per l'eventuale periodo ulteriore di ritardo nella consegna àel 
l'opera completa ed agibile, dovuto a fatto del concedente ovvero 
a causa di forza maggiore non prevedibile o..prevenibile, e limita
tamente alle parti non realizzate  in ragione dello 0,5% per me 
se o frazione superiore a gg.15; salva, in ogni caso, l'applicazio
ne delle penali contrattualmente previste; 
anticipazioni sul prezzo limitate ad un'unica erogazione, pari al 
15% del corrispettivo presunto, entro 20 giorni dalla prestazione 
della relativa fideiussione; 
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• integrazione delle cauzioni originarie in base agli importi degli 
atti aggiuntivi ; 

-,tempo di esecuzione della concessione pari a mesi diciotto, ivi 
compresi i tempi di redazione ed approvazione del progetto esecuti
vo e quelli di acquisizione delle aree (secondo le procedure di ur 
genza di cui al punto successivo); consegna del piano particellare 
di esproprio e del progetto esecutivo rispettivamente entro 15 gg. 
ed entro 30 gg. dalla stipula; approvazione del progetto esecutivo 
entro 30 gg. dalla consegna; inizio lavori entro 10 gg. dall'appro
vazione del progetto esecutivo, salvo anticipata disposizione del-
1'ingegnere capo ; 

- a modifica dell • 'elle convenzioni originarie, responsabilità 
solidale ed io...;-i**'" .i di tutti i consorti per le obbligazioni assun
te in attuazione della concessione aggiuntiva; 

- a modifica.delle convenzioni originarie, nomina del Direttore dei 
lavori (unico per entrambi i lotti) da parte dei concessionari e no
mina dell'Ingegnere Capo e della Commissione di collaudo in c o ; za 
parte del concedente; trattenuta sulle erogazioni ai concessionari 
in ragione dell'1% per il compenso all'Ingegnere Capo (da versarsi 
sul fondo spese generali di cui alle ordinanze nn.117 e 156) e del
l'1% per il compenso alla Commissione di collaudo; nomina da parte 
de. -*3J.onari di i.'.n responsabile unico della progettazione; 

- i>; cfc _ui.s* cxxe. cctuae ài lacuaùenza uiscipj-inate dalle convenzioni 
originarie, espressa previsione della decadenza per l'inosservanza 
dei termini di progettazione e di inizio dei lavori, salva la facol
tà 'dell'Amm.ne di non avvalersene per motivate ragioni di pubblico 
interesse; 

y - per la normativa tecnica, rinvio al Capitolato speciale d'appalto di 
lavori stradali del Min. LL.PP., appositamente integrato; *.>u/ <? 

3) L'espropriazione delle aree di cui all'approvando piano particellare 
grafico e descrittivo sarà disciplinata con l'applicazione dei crite
ri acceleratorii previsti dall'ordinanza n. del ; 

4) Il presente provvedimento, la cui efficacia è legata alle condizioni 
tutte stabilite al punto 2) che precede, sarà notificato ai Consorzi 

2ST 
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Consafrag e CO.RE.CA. contestualmente alla convocazione per la stipula 
- entro i 10 gg. successivi - degli atti aggiuntivi; è fatto obbligo 
ai concessionari di presentare, entro gg.40 dalla notifica del presente 
provvedimento, la certificazioni previste dalla legge n.646/82 e suc
cessive modificazioni ed integrazioni; 

5) Il Servizio Affari Amministrativi curerà l'esecuzione della presente 
ordinanza. 
Napoli, 11 

- Antonio Fantini -

Vi 
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Prot. n. loXT-'/S.A.T. N-apoii.ii 2 3 OTL198 

Al Coordinatore 
Aw. Domenico di Siena 

S E D E 

e p.c. All'Ispettore del. Compartimento 
Arch. Guido Catapano 

S E D E 

OGGETTO: Trasmissione parere su Progetto di Massima dell'ASSE MEDIANO. 
AFRAGOLA-MELITO 

Completata l'istruttoria del Servizio Affari Tecnici, si rimette : 
parere in merito agli aspetti tecnici e presuntivamente per quelli economi 
ci del progetto di massima di cui all'oggetto. 

Arcq. Giovanni Falanga -

AB/rb 
REGIONE CAMPANIA 
9USm rtuH::u«j m HTIHI 

2 •> OTT. 198-> 
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Prot. n. i S X r / SAT Napoli, 11 2 3 OTT. 1984 

OGGETTO: Titolo Vili Legge 14.5.81 n. 219 e successive modificazioni. 
Programma straordinario di edilizia residenziale pubblica.. 
Consorzio CONSAFRAG. ' 

Progetto di massima dell'Asse Mediano: AFRAGOLA-MELITO. 

P R E M E S S O C H E 

con ord. n. 190 del 10.8.84 è stato conferito al Consorzio CONSAFRAG l'incari
co per la progettazione dell'Asse Mediano completo di computo metrico estima
tivo e di piano particellare di esproprio; 
il Consorzio CONSAFRAG, facendo seguito alla predetta ordinanza, ha eseguito 
il progetto di massima dell'Asse Mediamo, acquisito al protocollo del Commis
sariato nella seguente data: prot. n. 6936/C del 10.9.84. 
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P R E M E ' S S O ' C H S 

ASPETTI TECNICI 

- il Concessionario ha trasmesso in data 10/9/'34 con prot. n. 6936/C il 
progetto di massima dell'asse mediano di supporto all'intera rete stra 
dale regionale. L'asse stradale di pregetto, per il suo particolare in
quadramento territoriale, assume un'importante funzione di collegamento 
tra .la grande viabilità regionale ( AdS, tangenziale, circumvallazione 
esterna di Napoli) ed una grossa fetta dei Comuni gravitanti sull'area 
Napoletana (Afragola, Frattamaggiore, Caivano, etc.) unitamente ai nuovi 
insediamenti residenziali. 
Il tracciato stradale ha origine dallo svincolo della perimetrale Alfa 
Sud, ad Acerra, sulla SS 162, attraversa il territorio del Comune di Afra 
gola e, continuando verso occidente, scavalca le viabilità preesistenti 
e lambisce i Comuni di Frattamaggiore, Grumo Nevano, Casandrino, ecc. 
per innestarsi infine sulla circumvallazione del Comune di Melito. Nel 
complesso, quindi, l'asse mediano, integrato anche con la circumvallazio
ne esterna di Napoli e con la viabilità 157/Secondigliano, costituisce l 
un importante sistema di interscambio destinato a dotare il territorio li 
occidentale di una viabilità ad alto livello di esercizio. L'asse media- HA 
no si sviluppa interamente ad una quota superiore al livello di campagna». • 
geometricamente è costituito da una serie di curve circolari, il cui rag 
gio minimo è pari a m. 300, raccordate tra loro ed ai tratti in rettifi
lo mediante opportuni archi di clotoide. La lunghezza del tracciato è pa 
ri complessivamente a m. 10313,091, a meno delle rampe relative ai tre 
svincoli Drevisti (Grumo Nevano, AdS, Asse perimetrale di Melito); la per
centuale dei tratti in rettifilo è stata mantenuta molto bassa al fine di 
incidere positivamente sul comportamento di guida degli utenti. L'interval
lo di velocità di progetto adottato è 80 + 100 Km/h. Gli svincoli sono 
tutti sfalsati e l'interferenza della nuova strada con la viabilità mi
nore è stata risolta prevedendo per quest'ultima il ripristino .oppure la 
deviazione in modo da assicurare con sottopassi l'accesso ai fon 
di ed alle altrui proprietà. 
La sezione stradale orevista è di tipo III secondo la classifica C.N.R. e 
la pa'/i,--sntazione,core evidenziabo r.eila r**l*szicr.e di prc--»*-to,ha le seguenti caratteristiche: 

strato di fondazione : cm. J0 
strato di base : cm. 20 
strato di collegamento : cm. 6 
manto di usura : cm. a 

spessore totale : cm. 70 
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La strada si sviluppa parte in rilevato e parte in viadotto per una lun 
ghezza complessiva dei tratti in viadotto pari a circa m 3500. 
I tratti aerei sono costituiti da due impalcati realizzati con travi 
precompresse prefabbricate, disposte l'una accanto all'altra collega 
te da traversi in ca.,su cui poggia una soletta anch'essa in e.a. 
Le campate tipo hanno lunghezza di 25,00 m; le strutture portanti verti 
cali ( pile) sono di altezza compresa fra 8,00 e 10,00 m e le fondazio 
ni sia per le pile che-per le spalle sono previste su paii 0 1000. Le 
opere d'arte minori ( muri di sostegno, muri di sottoscarpa, tombini e 
sottopassi) sono pure in ca.. 

- Il Concessionario ha condotto una campagna di indagini geognostiche con 
óistente in n. 7 sondaggi meccanici che hanno interessato lo sviluppo 
dell intero tracciato stradale e sono stati spinti fino a 30 m dal p.c; 
durante la loro esecuzione sor-.o stati prelevati campioni indisturbati a 
profondità comprese fra 3 e 14 m da sottoporre a prove di laboratorio. 
Dalle indagini svolte risulta che il sottosuolo dell'intero tronco è co 
stituito da terreni sabbioso-limosi di natura pozzolanica di spessore 
variabile tra 24 e 30 m, includenti : 
. elementi lapidei a volte intercalati da livelli camicei sciolti e da 
rari livelli limosi con materiale organico, talvolta presente anche 
nella parte superficiale; 

. strati di tufo vacuolato, ricco di scorie e pomici, talvolta frattura 
to e poco cementato, presenti solo in tre sondaggi ad una profondità 
compresa fra 9 e 20 m con potenza variabile fra un minimo di 1,50 m e 
un massimo di 6,30 m; in un solo sondaggio è presente uno strato di 
tufo irregolarmente cementato a 24 m dal p.c con spessore non deter 
minato; 

. terreni di natura vulcanica a grana grossa costituiti da comici, lapil 
li e scorie con granulometria compresa fr* sabbia grossa e ghiaia. 

La presente campagna di indagine è servita solo per accertare le ca
ratteristiche litostr3tigrafiene dei terreni, mentre quelle geotecniche 
saranno definite con l'espletamento delle prove di laboratorio ancora 
in corso; comunque il geotecni>:o afferma che nell'attuale fase di oro 

* 
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gettazinne di massima si può fare riferimento ai parametri geotecnici 
ricavati in una precedente campagna svolta dallo stesso nella zona di 
Acerra. 

COSTI 
- il progetto di massima trasmesso dal Concessionario è corredato dai 
computi metrici estimativi dell'intera opera stradale; l'importo 
complessivo per la realizzazione "dell'Asse Mediano" richiesto dal 
Concessionario è il seguente: 

Movimento di materie 
Pavimentazioni 
Opere d'arte 
Opere varie 

TOTALE al lordo del ribasso del 3% ed al 
netto delle indennità; di espropriazione 

£. 21.253.434.000 
£. 7.101.678.000 
£. 47.164.673.C00 
£. 3.746.7C6.000 

79.266.491.000 
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C O N S I D E R A T O C H E 

ASPETTI TECNICI 

 il Concessionario dovrà trasmettere il Progetto Esecutivo dell'asse 
nediano corredato da una relazione generale in cui siano curati anche 
i seguenti aspetti: .■*' " 

. elaborazione di una analisi specifica sui flussi di traffico della 
intera rete stradale interessata dall'asse di progetto al fine di 
valutare per quest'ultimo la portata di servizio e quindi di veri.fi 

. carne il livello di funzionamento; 

. coordinamento fra tracciato e profilo longitudinale in relazione an
che alla visibilità ed alla visione prospettica; 

. . giustificazione tecnicoeconomica delle scelte adottate con partico
lare riguardo alle problematiche di natura geologica e geotecnica 
sia per le fondazioni delle opere d'arte che per i rilevati stradali; 

. alla luce dei dati ottenuti dalle analisi di traffico, verifica del
la sovrastruttura stradale proposta prevedendo, compatibilmente con 
la funzionalità dell'opera,un'eveventuale riduzione dello spessore 
dei singoli strati che la compongono; 

 relativamente ai tratti in viadotto si osserva che, al fine di rende
re più snella la struttura dell'impalcato, è opportuno sia studiata 
una soluzione alternativa a quella proposta. Dovrà altresì essere ela
borato uno studio tecnicoeconomico comparativo tra la soluzione in 
e.a. proposta e quella di impalcato in struttura mista acciaiocalce
struzzo; 

 relativamente all'andamento altimetrico dell'asse stradale, fermo re
stando la necessità di preveder» nei tratti più densamente abitati la 
soluzione aerea del tracciato, si raccomanda una riduzione complessi
va dei tratti in viadotto valutando all'uopo l'opportunità di un ab
battimento delle quote di progetto in particolare modo per quei trat 
ti che interessano aree di modesta densità abitativa; 

V 

http://veri.fi
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in previsione del collegamento tra l'asse mediano e l'asse perimetra 
le di "'elito è opportuno che, in corrispondenza dello svincolo a sei 
la di T.ontone tra le due strade, sia studiata la possibilità di rea
lizzare un unico svincolo che garantisca contemporaneamente la conti 
nuità ciei due tracciati e lo scambio tra le correnti di traffico pro 
venienti dalla 5.P. GiuglianoCasandrino e dall'asse perimetrale di 
Meli, to; 

pur condividendone la proposta progettuale, si rinvia l'approvazione 
dello svincolo sulla A.d.S. alle fasi di progettazióne esecutiva in 
attesa delle necessarie operazioni di verifica sul previsto arretra
mento della barriera autostradale di Napoli fino alla intersezione 
iell'A.d.S. con la CESA; 
■ al fina di migliorare i collegamenti con la grande viabilità regionale, 
e opportuno prevedere in corrispondenza dell'area di intervento straor_ 
dinario nei comune di Afragola un idoneo svincolo che consenta anche"— 
L'immissione sull'assedi progetto'delle correnti"di trafficò pròvenièn 
ti dai comuni limitrofi (Cardito,Frattamaggiore)ed ancora il collegamento 
della via Cantariello a sud di Afrapla ccn la circ .esterna di Napoli e la Tangenziale; 
è opportuno siano previste,dal punto di vista sia progettuale che ope 
rativo.le ovvi» opere di. integrazione fra il tracciato in esecuzione ( 
da parte dell'ANAS in carrispenderza della SS162 e i l tracciato dell 'asse mediano; 

la campagna di indagini esperita non è sufficiente per una completa e 
corretta caratterizzazione geologico—tecnica dell'area di intervento ai 
sensi delle norme contenute nel D.K. 21.1.1981 e nella Legge Regionale 
9/'83, pertanto si prescrive: 
a) raffittimento de'i sondaggi meccanici lungo l'intero tracciato strada 
per meglio.indagare.anche; l'eventuale presenza di banchi tufacei, prove 

penetrometriche del tipo statico e dinamico e prelievo di campioni 
da sottoporre* alle prove di laboratorio per la determinazione delle 
caratteristiche meccaniche dei terreni ; 

b) studiu specifico sull'eventuale presenza della falda acquifera, sul 
la presenza / assenza di cavità sotterranee e sui fenomeni di subsi 
denza: 

Y 
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COSTI 

-il Progetto esecutivo dovrà essere corredato dai computi metrici estimativi 
dettagliati avendo cura di porre a confronto le due soluzioni tecniche re
lative ai viadotti con impalcati in e.a. ed a struttura r-iista in acciaio-
calcestruzzo; pertanto, in funzione delle prevedibili variazioni economiche 
the potranno aversi in fase di elaborazione del Progetto Esecutivo adeguato 
a quanto in precedenza rilevalo e della non riconoscibilità dello svincolo 
sull'Autostrada A2 Roma - Napoli, si ritiene presumibile, in via del tutto 
presuntiva e provvisoria, un importo complessivo di £. 55.000.000.000, con 
riferimento al prezziario allegato alla.convenzione,al: lordò dèi ribasso. '-
del 3% ed al'netto delle indennità da corrispondere a terzi per le espro
priazioni; 
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Considerato infine, che Li progetto di massima dell'asse mediano § 
costituito dai seguenti elaborati che si approvano: 

prot. n. 6936/C del 10 .9 .'84 

1) I/a Relazione generale 
2) 1/b Relazione geologica 
3) 1/31 rlanimrtria geologica 
4) 1/B2 Stratigrafie, dai sondaggi geognostici 
5) 2 Corografia 
6) 3/a Planimjtria (da prog. 0 a prog. 2198,15) 
7) 3/b ■ »  M  2198,15 a prog. 5.597,69) 
3) 3/c " " " 5597,69 " " 3820,50) 
9) 3/d " " " 3820,60 " " 10313.10) 
10) 4/b Svincolo S.P. Gruxno NevanoArzano 

Profili longitudinali 
11) 9/a Piano particellar« descrittivo Asse principale e 

SvincoloC*y 
12) 9/b Piano particellare grafico Asse principale (»•) 
13) 9/c " " •• Svincoli (*•) 

1:25000 

1:25000 
1:2000 
1:2000 
1:2000 
1:200C k 
1:2000/1:200 

(*)La fascia di esproprio è da considerarsi con l'esclusione dell» aree in
teressate dallo svincolo sul1'AdS e fatte salve le necessarie verifiche 
catastali. 
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S I P R O P O N E C H E 

l'esaminato progetto di massima dell'asse mediano, limitatamente alla scelta 
del tracciato ed ai tratti in rilevate con l'esclusione dello svincolo sulla 
AdS, sia, sotto il profilo tecnico, che presuntivamente,per gli aspetti eco 
comici, meritevole di approvazione con l'osservanza dei rilievi prescizioni 
e raccomandazioni di cui ai precedenti considerata; 

sia fissato in 30 gg. dalla notifica del presente provvedimento di approvazio ' 
ne il termine di presentazione del Progetto Esecutivo dell'asse mediano e dei 
computi metrici estimativi, adeguati alle osservazioni, prescrizioni e racco
mandazioni di cui ai precedenti considerata, in uno con il capitolato specia
le del Ministero dei Lavori Pubblici opportunamente integrato, per l'approva 
zione tecnica ed economica; 

sia fissato in 15 gg. dalla notifica del presente provvedimento di approvazio 
ne il termine di presentazione del piano particellare di esproprio verificato 
secondo l'elaborazione del Progetto Esecutivo; 

sia fissato in 18 mesi il'tempo di esecuzione" della concessione decorrente dal
la data di approvazione del piano particellare di esproprio; 

sia limitato il ricorso ai nuovi prezzi ai casi per i quali inderogabili solu
zioni teniche impongano l'esecuzione di opere per le quali non esiste una cor 
rispondenza di voci nel prezziario approvato dal concedente; le eventuali pro 
poste di nuovi prezzi dovranno essere presentate nel rispetto delle modalità 
stabilite con il regolamento generalo dei LL.PP.. n. 350 e successive modifica
zioni ed integrazioni. 

- Arch. 

E/rb 
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Rif .nota n.314/C/I 
<tol 19,1.85 

Napoli, ̂ ^ K Ì Ì * K ^ r ; 

Al Sig. Coordinator* 
S E D E 

OGGETTO: Realizzazione di opere infrastrutturali ai sensi dell'art.5/bii 
legge 456/61 -«Wehleata" di parer*.^ 

Con la nota in riscontro ai chiede sostanzialmente a questo 
Comitato un parere sulla realizzabilità degli interventi infra
strutturali ivi illustrati, ai sensi dell'art.5Ms h.456/81, li
mitatamente alle opere che non sono già progettate da altre Ammi_ 
nistrazioni, o comunque non dispongono di finanziamenti, ed ai 
sensi dell'art.5ter per quanto riguarda le opere già finanziate. 

Sembra allo scrivente che l'indagine debba essere compiuta 
sulla base di tre ordini di considerazioni: tecniche, giuridiche, 
economiche. 

Sotto un profilo tecnico appare preliminare l'accertamento 
dell'insussistenza di contraddizioni fra le opere progettate ex 
novo dal Commissariato (e pertanto rientranti nell'art.5bis) ed 
altri programmi pubblici. Problema che ovviamente non sussiste 
per le opere da avocare ai sensi dell'art.Star. 

Anche sotto un profilo giuridico, sembra che problemi intsr 
pretativi siano posti soltanto dall'art.5bis, con particolare ri 
ferimento ai concetti di "urbanizzazione" e di "necessità all'or 
ganica attuazione del programma". Per un'interpretazione raziona 
le della norma occorre tener conto della natura dell'intervento 
complessivo. Esso ha certamente carattere essenzialmente residen 
ziale. Tuttavia, mentre nell'originaria formulazione dell'art.30 
L.219/81, detto carattere era fortemente accentuato, successiva
mente, per volontà dello stesso legislatore, si è avuto un amplia 
mento d'orizzonte del programma (peraltro indispensabile per la 
sua funzionalità) dalla mera realizzazione d'insediamenti abita 
tivi con le urbanizzazioni strettamente necessarie (nel limite 

./.. 

€3.i.<?< 
^yU-oJ^^o 



Camera dei Deputati — 704 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

# 

Comitato Tecnico Amministrativo 

di costo del 35%), sino alla previsione della realizzazione di opere 
pubbliche anche solo funzionalmente correlate (art.5ter clt.), pur 
se di competenza di altre Amministrazioni, ed.alla considerazione di 
fabbisogni pregressi delle zone d'insediamento (art.23 D.L.57/82 
conv.to in L.187/82). 

In quest'ottica, sembra logica un'accezione ampia del termine 
urbanizzazione, tale da ricomprendere "le attrezzature viarie e di 
collegamento (trasporti) con la città" (Dizionario di Urbanistica 
di G.Colombo). Interpretazione confortata peraltro dal fatto che 
(per lo stesso dettato legislativo) dette urbanizzazioni devono es
sere necessarie non solo per la funzionalità del programma, ma anche 
-soltanto per la sua organica attuazione, al fine dell'applicabilità 
dell'art.5bis medesimo. Orbene, sembra evidente che se le urbanizza
zioni in discorso devono essere finalizzate all'organicità complessi 
va dell'intero intervento, non possono ridursi alle sole opere Inter 
ne ai singoli comparti, ma devono estendersi anche ai collegamenti 
esterni. 

Sotto il profilo economico, questo Comitato ritiene che l'utile 
pubblico,che sta alla base dei cennati interventi normativi ampliati^ 
vi e dello sforzo interpretativo estensivo di cui innanzi, sarebbe 
grandemente ridotto qualora all'allargamento dell'intervento dovesse 
corrispondere un incremento dei costi delle opere rÌ3petto a quelli 
correnti. Si ritiene quindi che per tutte le opere, anche di nuova 
ideazione, si debba fare riferimento a parametri preesistenti ed 
usuali, per quanto riguarda i prezzi unitari. Per le opere da esegui 
re ex art.5 ter potranno adottarsi i prezzari delle Amministrazioni 
originariamente competenti. Per le altre, potrà opemrsi analogamente 
qualora essa, pur non essendo finanziate, siano già previste in pro
grammi formulati da altre Amministrazioni. Per i progetti di nuova 
formulazione, potrà invece farsi riferimento a prezzi in uso presso 
le Amministrazioni dello Stato istituzionalmente competenti per la 
esecuzione di opere analoghe. 

I l C . T . A . 
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Napoli, 11 

Al Comitato Tecnico 
Amministrativo 

S E D E 

OGGETTO: Realizzazione di opere infrastrutturali ai sensi dell'art.5/bis 
. .-_ Legge 456/81 - Richiesta di parere. 

A tre anni dalla formulazione del P.S., il superamento della 
prima fase di apertura ed avvio dei lavori dei cantieri e l'appro 
fondimento della conoscenza dei "luoghi" di intervento hanno con
sentito, da un lato, la precisazione dei limiti delle carenze di 
carattere infrastrutturale delle aree in cui si collocano i "quar 
tieri residenziali" e, dall'altro, di individuare, con maggior cer 
tezza, gli elementi su cui insistere per il perseguimento degli 
obiettivi definiti, in via di prima approssimazione, fin nelle pri_ 
me fasi di impostazione dell'intervento straordinario. 

Infatti.nella prima relazione al C.I.P.E. del dicembre '81: 
"... dall'avvicinamento alle realtà sono derivate necessità diver 
sificate da Comune a Comune e da aree ed aree nell'ambito di uno 
stesso Comune, per la cui risoluzione il Commissariato ha svolto 
consultazioni e sedute di lavoro con le Concessionarie, i rispet
tivi progettisti da un lato, le Amministrazioni Comunali dall'al
tro, nonché con soggetti .programmatori ? operativi, quali l'ENEL, 
la Società per la Circumvesuviana, la Cassa per il Mezzogiorno, 
1'ANAS, ecc. per affrontare la serie di situazioni di queste com
petenze". 

In linea generale venivano evidenziati i seguenti problemi:" 
priorità di intervento dei programmi ter la Cassa per il Mezzogior 
no, per quanto riguarda collettori, reti idriche, disinquinamento, 
sistemi viari, •*cc. , e completamento à tempii stretti de^li inter
venti in ~crso. Quasi tutti : Ccmur.i Telì'ar»a napoletana ,.-he 

FT. ?Tmn»-f>, n-f» . / . . . 

V.IIYO 

IL COORDINATORE 
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hanno offerto localizzazioni del programma straordinario (titolo Vili), 
ne sono interessati. 

Aggiustamenti tracciati ANAS, in progetto, (es.Casoria, Cercola). 
Difesa idrogeologica, copertura di alvei, ecc. (es.Afragola, aree 

di riqualificazione; Comuni dell'area ad Est di Napoli). 
Sollecitazione degli Amministratori per la considerazione dei pro 

blemi dell' "intorno" agli insediamenti, in termini attuativi e non so
lo programmatici (es. Circumvallazione Comune di Melito; problemi fo
gnari Volla-Cercola; strada esterna di accesso all'insediamento a San 
Vitaliano; strada di collegamento insediamento - Comune Caivano, ecc.)". 

Nella fase attuale di "conclusione" del P.S. si è pervenuti alla 
necessaria puntualizzazione e definizione delle opere da attivare diret 
tamente in considerazione non solo di una organica visione dell'inter
vento, ma soprattutto per la indispensabilità di alcune di esse per la 
funzionalità degli alloggi. 

E' convincente,a tale proposito, citare alcuni brani della relazio 
ne del Commissario al CIPE dell'ottobre scorso. 

"Il carattere di straordinarietà ed urgenza dell'intervento, mal
grado le cautele e i vincoli posti dalla legge, ha fatto fin dal primo 
momento nascere la preoccupazione che esso potesse calare nella città 
di Napoli e nel suo hinterland, provocando ulteriori guasti in un ter
ritorio già profondamente violentato dal proliferare di invivibili pe
riferie e di irrazionali concentrazioni urbane". 

"I problèmi affrontati si articolano per esigenze di primo livello 
"afferenti, cioè, all'insediamento'' e di carattere generale più comples 
so "investenti, cioè, l'intorno"." 

"C'è ancora, - in considerazione che tutti gli insediamenti sono 
localizzati in aree destinate ad edilizia residenziale pubblica, in più 
casi parzialmente edificate (solo ulloggi) - l'esigenza del dimensiona
mento delle attrezzature di servizio adeguate anche alle necessità di 
abitanti già insediati; o, anche, la possibilità di operare selezioni 
qualitative, nel caso che nelle ar'e siano state già realizzate parsi a 
li opere di urbanizzazione secondaria, per evitare inutili ripetizioni 
e soddisfare altresì cjuota parte J?cli 3tandaris mancar.*:: , ìnrhe in un 
intorno più vasto ail'insedi amento '. 
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"Certo, metodologicamente appaiono impostati e risolti i problemi con
nessi ali* vivibilità degli insediamenti in corso di attuazione, anche se, 
purtroppo, ancora poco si può dire in merito al rapporto residenza-occupa
zione, pur ribadendo che le aree scelte ricadono in zone suscettibili di 
ulteriori sviluppi produttivi e, comunque, ricadenti in una fascia di pen
dolarismo fisiologico compreso nel limite massimo di quaranta minuti dal 
capoluogo". 

"Soprattutto incidenti sugli insediamenti straordinari sono le esigen 
ze infrastrutturali per la funzionalità dell'insediamento e dello stesso 
territorio ad esso contiguo: opere viarie, indispensabili quindi al colle
gamento tra insediamento e preesistenze (contigue) e tra insediamento e 
Napoli; ciò nella considerazione che le attuali congestioni viarie mal 
sopporterebbero ulteriori quotidiani pendolarismi, inevitabili per i nuo
vi abitanti, ali'80% napoletani. E ancora : alvei scoperti.e insalubri, 
reti fognanti carenti o mancanti, ecc.". 

"In molti casi si tratta anche di allacciamenti ad opere di competen
za di altri Enti (Cassa per il Mezzogiorno, ANAS, FF.SS.), opere spesso 
non ancora completate, e che probabilmente lo sarebbero in tempi non.con
gruenti con quelli di realizzazione e consegna degli alloggi. E, infine, 
di opere programmate ma non ancora finanziate, o finanziate e non inizia 
te". 

"In questi ultimi casi, in particolare, va vista la politica di in
tervento del Commissariato Straordinario in merito al sistema delle (gran 
di) infrastrutture e, fra queste, per la particolare valenza socio-econo
mica e tecnico-progettuale, occorre ricordarne alcune: 
D La copertura dei lagni di Somma in Marigliano e delio Spirito Santo 

in Pomigliano, opere miranti non solo alla sistemazi-one idraulica, in
quadrata peraltro nel più ampio progetto relativo alla rifunzionaliz
zazione dei Regi Lagni, ma anche alla bonifica igienico-sanitaria, 
resa indispensabile dall'utilizzazione degli alvei come fogne a cielo 
aperto, con bacini di utenza che partono dalle falde del Vesuvio, come 
non ricordare che Marigliano e Pomigliano sono stra i Comuni della Re
gione Campania con il più alto tasso di infezioni di natura virale. 

/ 



Camera dei Deputati — 708 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

c / / (J^iejideute della giunta (sCegioxale detta -Campania 

-é,ammUiaxio Ofitaexdinaxio dtl eyevttxo — 4 — 

IL COORDINATORE 

2) L'asse perimetrale di Melito, che costituisce l'unica possibile alterna
tiva alla SS.7bis (Via Consolare Appia), sola arteria di collegamento 
Napoli-zona aversana-basso casertano, caratterizzata da un traffico me
dio giornaliero stimato in misura superiore ai 30.000 automezzi. 

3) L'asse "mediano" che, già previsto nel programma di assetto della via
bilità sovracomunale regionale, costituisce una nuova arteria di scor
rimento veloce extra urbana su cui graviteranno i più consistenti in
terventi straordinari (Pomigliano, Brusciano, Afragola, Caivano, S.An
timo, Melito). 

Quest'opera, in uno con la ristrutturazione della Circumvallazione 
esterna"- per la quale è stata deliberata dal CIPE l'avocazione ai sensi 
dell'art.5 ter/Legge 456 -"costituirà il sistema di viabilità su gomma 
che, opportunamente integrato con i trasporti ferroviari, sarà in grado 
di assicurare una corretta mobilità all'interno dell'area napoletana ed 
un naturale pendolarismo. Al proposito, occorre sottolineare che è ormai 
indifferibile la riattivazione della Circumflegrea e della Alifana, non
ché la modernizzazione della S.F.S.M. (Strade Ferrate Secondarie Meridio
nali) nel tratto Pomigliano-Nola" . 

"Tutte opere da lungo tempo programmate, progettate, in parte finan
ziate 'ma la cui attuazione non può essere ulteriormente rinviata. 

Acquista, infatti, particolare urgenza la realizzazione dell'ammoder
namento della Circumvesuviana per il tratto Pomigliano-Nola, se si consi
dera che lungo il tracciato di questa sono posizionati gli interventi di 
Casoria, Casalnuovo, Pomigliano, Castelcistérna, Brusciano, Marigliano e 
San Vitaliano, che rappresentano una consistente quota del programma straor 
dinario". 

"E' bene evidenziare che il' tratto Napoli-Pomigliano è già in corso 
di esecuzione a cura della S.F.S.M., che è però priva dei finanziamenti 
(circa 100 miliardi) relativi al secondo tronco, il cui progetto è già 
stato approvato del Ministero ed è inserito nel Piano Triennale Regiona
le di sviluppo recentemente approvato dalla Giunta Regionale della Cam
pania". 
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"In conclusione, anche se superfluo, è bene precisare che la mancata 
realizzazione del programma in tutte le sue parti, innanzi descritte, ol
tre a vanificare l'impegno politico, tecnico ed economico fin qui profuso, 
comprometterà la vivibilità degli insediamenti straordinari ed esaspererà 
situazioni croniche ormai al limite di rottura";per tali motivi, il Com
missario Straordinario del Governo intende ricorrere all'esecuzione in 
concessione di tali opere ai sensi dell'art.5 bis legge 456/81,salva la 
applicazione successiva dell'art.5 ter per quelle che risultino già (al
meno parzialmente) finanziate. 

Sembra opportuno affrontare le opere che si propongono caso per ca
so evidenziando di volta in volta le connessioni con le opere di urba
nizzazione necessaria all'organica attuazione del programma, specifican
do altresì gli enti affidatari originari, dai quali al momento non si han 
no assicurazioni per la esecuzione nei tempi di chiusura del programma. 
COSTRUZIONE DELLA NUOVA LINEA A DOPPIO BINARIO POMIGLIANO D'ARCO-S.VITALIANO 

L'intervento proposto si inquadra nel disegno di potenziamento del 
servizio di trasporto pubblico sulla direttrice Napoli-Pomigliano-Nola; 
tale direttrice è caratterizzata da notevoli fenomeni insediativi a par
tire dal nuovo centro direzionale di Poggioreale, dagli insediamenti abi
tativi ai sensi della legge 219/81, agli insediamenti industriali di Po
migliano e a quelli di Nola con le nuove officine della Ferrovia dello 
Stato, il Centro ingrosso Cis, ecc. 

In relazione a tali interventi si vanno modificando gli elementi 
territoriali, sociali e settoriali di" residenzialità abitativa e produt
tiva con effetti dirompenti sulla mobilità in particolare quella casa-
lavoro caratteristica degli interventi del Titolo VIII che sono destina
ti per l'30% a napoletani. 

Già attualmente la maggior parte del traffico è costituita da pendola 
ri, tale fenomeno sarà acuito dal consistente spostamento di residenza 
indotto, per mancanza di abitazioni nella città di Napoli, della presenza 
della ferrovia in comuni della cintura napoletana. 

L'intervento proposto si inquadra nel progetto generale di raddoppio 
della lin?a Napoli-Nola inserito nel Piano Unitario del Ferro approvato 
dalla Regione Campania. 
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Il progetto prevede la realizzazione di una tratta ferroviaria che 
si sviluppa per una lunghezza di 7463 metri. L'asse ferroviario parte 
dalla stazione di Pomigliano prevedendo fermate in Castello di Cisterna, 
Brusciano, Marigliano A, Marigliano B, S. Vitaliano A e S. Vitaliano B ove 
si interrompe il tratto previsto da questo Commissariato. 

Tale opera è stata inserita nella relazione inviata al CIPE nell'ot
tobre 1984 dal Commissario di Governo e della quale l'organo di Governo 
ha preso atto nella seduta del 20.12.84, stabilendone altresì la co
pertura finanziaria con lo stanziamento attivato con la legge finanziaria. 
SISTEMA CINEMATICO ASSE MEDIANO 
Completamento Asse viario allacciamento centro direzionale di Napoli con 
167 di Ponticelli  Cercola  Pomigliano d'Arco. 

La tratta viaria citata si diparte dall'asse perimetrale Alfa Sud 
costituendo la naturale prosecuzione dell'asse mediano, in corso di 

realizzazione da parte di questo Commissariato,per collegarsi col grosso 
sistema della viabilità regionale in corrispondenza della SS. 268, del
l'Autostrada del Sole e del nuovo centro direzionale. 

L'opera  inquadrata peraltro nel progetto speciale per l'area 
metropolitana di Napoli della Cassa per il Mezzogiorno  è a diretto 
servizio degli insediamenti di Brusciano, Castello di Cisterna, Pomigliano 
d'Arco, Cercola che sono ubicati lungo il suo tracciato. 

La realizzazione di detto asse, in uno con la ristrutturazione della 
Clrcumvallazione Lago Patria  Lufrano, la realizzazione dell'asse 
mediano e delle bretelle di collegamento con l'asse di supporto, consente 
una corretta viabilità su gomma da e per Napoli di tutta l'area metropolita
na, garantendo quindi un pendolarismo fisiologico compreso nel limite di 
circa 25 + 30 minuti. 

Si ottiene così, quindi, un sistema integrato di viabilità su gomma 
che accanto ai tre assi longitudinali costituiti da Circumvallazione, asse 
mediano ed asse di supporto, vede la realizzazione di una bretella trasversa 
1? di collegamento con la zona aversana, una in corrispondenza dei Comuni 
di Candito, Caivano, etc., :vveross:a con la fascia settentrionale di 
Napoli, Ditre alla bretella Ji collegamento ron la z^r.a orientale di 
N:p~:: ■■■ 1 J : : re t ::r : ■■'•• r. ;: 1 ~. ~. a :■?'.: ~;:: ~3 dall'asse i.r. questione; "aie ì'\
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stema consente altresì un rapido collegamento di tutte le aree di svilup
po industriale della Provincia di Napoli. 

Collegamento Asse Mediano - Circumvallazione esterna. 
L'opera in oggetto si diparte dallo svincolo dell'Asse Mediano sul

la SS. 7 bis per circumvallare Giugliano e riportarsi a valle di detto 
centro sul vecchio tracciato della Circumvallazione collegandosi quindi 
al sistema della grande viabilità dell'area flegrea. 

La sua realizzazione consente la rifunzionalizzazione della Circum
vallazione esterna di Napoli nel tratto Giugliano fortemente degradata e 
compromessa, oltre a costituire la chiusura dell'Asse Mediano ovest di 
Napoli . 

Valgono al proposi to le stesse considerazioni sopra riportate. 

Bretella di raccordo Circumvallazione - Asse Mediano - Asse di Supporto. 
La bretella in oggetto si diparte dal raccordo fra Asse Mediano e 

Circumvallazione Lago Patria-Lufrano in corrispondenza dello svincolo pre
visto sulla SS.7 bis nei pressi dell'insediamento di S.Antimo per giunge
re poi a nord di Cesa sull'Asse di Supporto. 

Così, come prima indicato, l'Asse in questione costituirà la bretella 
di penetrazione Napoli-zona aversana, 

Bretella di raccordo-Asse Mediano - Asse di Supporto. 
La bretella in oggetto si diparte dallo svincolo previsto sull'Asse 

Mediano in corrispondenza di Grumo Nevano e si raccorda con l'Asse 
di Supporto a nord dell'insediamento di Caivano. 

Così come indicato in precedenza la bretella in oggetto costituirà 
l'altro Asse di penetrazione da e per Napoli dei Comuni della fascia 
settentrionale in alternativa alla SS. 87 (Sannitica) che, peraltro, la 
ANAS intende declassare. 

ALLACCIAMENTI DI COMPETENZA DI ALTRI ENTI. -

'.? ~.c?r? :.-! questione riguardano in particolare : tre seguenti emis— 
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sari: emissario Brusciano - Castel Cisterna; emissario Pomigliano; col
lettore Frascatoli. 

Il primo, necessario per l'adduzione ali'impiano di depurazione di 
Nola delle acque reflue provenienti dagli insediamenti di Brusciano e 
Castello di Cisterna, nonostante le indicazioni fornite dalle,. Cassa per 
il Mezzogiorno (vedasi allegato E alla relazione al CIPE dell'ottobre '84), 
al momento non risulta ancora affidato a nessuno dei Consorzi operanti 
nell'ambito del P.S.3. 

Il secondo, necessario per l'adduzione all'impianto di depurazione di 
Acerra delle acque reflue provenienti dall'insediamento di Pomigliano, no
nostante le indicazioni fornite dalla Cassa per il Mezzogiorno (vedasi al
legato E alla relazione al CIPE dell'ottobre '84), al momento non risulta 
ancora affidato a nessuno dei Consorzi operanti nell'ambito del P.S.3. 

Il terzo, necessario per l'adduzione all'impianto di depurazione di 
Nola delle acque reflue provenienti dagli insediamenti .di S. Vitaliano e 
Marigliano, nonostante le indicazioni fornite dalla Cassa per il Mezzogior
no (vedasi allegato E alla relazione al CIPE dell'ottobre '84), non è 
ancora ultimato non essendo ancora stata approvata dalla Cassa per il Mezzo 
giorno la perizia indicata. 

Si ritiene opportuno precisare come per queste tre opere tutte di 
competenza della Cassa per il Mezzogiorno si sia indicato nella relazio
ne al CIPE dell'ottobre 1984, alla pagina 14: "La cifra complessiva non 
tiene conto degli stanziamenti che si renderanno necessari qualora la 
Cassa per il Mezzogiorno e gli altri Enti non provvedano a realizzare, in 
tempo utile gli allacciamenti indispensabili per la funzionalità degli 
interventi straordinari (è escluso da questa considerazione il progetto 
fognature "Napoli orientale", di cui si è fatto carico il Comune), oneri 
stimabili attualmente in circa 40 miliardi". 

./... 
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Completamento variante SS. 268. 

Il progetto prevede la realizzazione dei IV Lotto II0 stralcio 
che va da Poggiomarino a Scafati ricollegandosi alla SS. 18. 

Il progetto generale della variante alla SS. 268, che risulta 
già realizzato o di prossimo appalto fino a Poggiomarino, consente 
il collegamento dei Comuni della fascia Vesuviana previsti dall'interven
to straordinario (BoscorealeStriano) con la città di Napoli allaccian
dosi detta variante in corrispondenza della bretella centro direzionale 
Alfa Sud di cui al sistema cinematico dell'Asse Mediano. 

Val bene precisare che è intensione utilizzare, ove possibile i 
parametri di costo adottati dalle amministrazioni di competenza per 
i precedenti stralci o lotti già affidati e/o realizzati. 

Su quanto innanzi esposto si chiede di conoscere il parere di co
desto Comitato. 

 Avv. Domenico dm Siena 

All.n.l: Relazione al CIPE ottobre '84. 
All.n.2: Corografia generale. 

LC/rs 

Coutil*. rttc ClKfcuU t^Xk, . A 

..'/ /' /'• tu 
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Comitato Tecnico Amministrativo

P r o t . n.004/C.T.A. 

R i f . n o t a n .314 /C/ I 
del 19 .1 .85 

Napol i , 11 23.1 .1985 

Al Sig . Coordinatore 
S E D E 

n '̂ .■"M** 
OGGETTO : Real ; •.v..̂.iQrj 

lep,;e :So..'8i 

m 

ZS 

Con la nota in riscontro si chiede sostanzialmente a questo 
Comitato un parere sulla realizzabilità degli interventi infra
stnitturali ivi illustrati, ai sensi dell'art.5bis L.456/31, li
mitatamente alle opere che non sono già progettate da altre Ammi 
nistrazioni, o comunque non dispongono di finanziamenti, ed ai 
seasi dell'art.5ter per quanto riguarda le opere già finanziate. 

Sembra allo scrivente che l'indagine debba essere compiuta 
sulla base di tre ordini di considerazioni: tecniche, giuridiche, 
economiche. 

Sotto un profilo tecnico appare preliminare l'accertamento 
dell'insussistenza di contraddizioni fra le opere progettate ex 
novo dal Commissariato (e pertanto rientranti nell'art.5bis) ed 
altri programmi pubblici. Problema che ovviamente non sussiste 
per le opere da avocare ai sensi dell'art.5ter. 

Anche sotto un profilo giuridico, sembra che problemi inter 
| pretativi siano posti soltanto dall'art.Sbis, con particolare ri 
ferimento ai concetti di "urbanizzazione" e di "necessità all'or 
ganica attuazione del programma". Per un'interpretazione raziona 
le della norma occorre tener conto iella natura dell'intervento 
complessivo. Esso ha certamente carattere essenzialmente residen 
ziaìe. Tuttavia, mentre nell'originaria formulazione dell'" art .òO~" 
L.219/81, detto carattere era fortemente accentuato, successiva
mente, per volontà dello stesso legislatore, si è avuto un amplia 
mento d'orizzonte dei programma (peraltro indispensabile per la 
sua funzionalità: cibila ,̂ era realizzazione a' i.r>.:;rTÌi„mrrr.t.i .a:» ita 
ti'/ì ron : ■: jr^ar.inzaz: ".;. :*•:•■"•.:.••: ^ /» ̂  a — — 

ftiiiji.:. :• 

2 <l GEN. 1935 
T 2 2 ^ 1 Prot. n. ./ 7 .*• /.. (2 r 

J_ I 

./. 

X^ f
 0 
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di costo del 3 5 % ) . sino alla previsione della realizzazione di opere 
pubbliche anche solo funzionalmente correlate (art.5ter cit,_), pur 
se di competenza di altre Amministrazioni, ed. alla considerazione di 
fabbisogni pregressi delle zone d'insediamento (art.23 D.L.57/82 
conv.to in L.187/82). 

In quest'ottica, sembra logica un'accezione ampia del *:■•'••" 
urbanizzazione, tale da riccrrr.ri.r :<•■■• "le attreszaturj ■■.■:.■ 
col legamento ■'trasporti, .. .:. 1 " • ìrl > r.. 
di j.C;io..3o!. interpr:...  • •■•.r.r .' 
(per jv .: ■■:•< so det'..::.o : .. " ..;..._.; 
sere necessarie non spio ;..' .  :„...:: „.iaii~à dal p. ̂&'j'i.i.ria, ...i. c..c.ie 
soltanto per la sua organica attuazicne, al fine dell'applicabilità 
dell'art.5bis medesimo. Orbene, sembra evidente che se le urbanizza
zioni in discorso devono essere finalizzate all'organicità complessi^ 
va dell'intero intervento, non possono ridursi alle sole opere inter 
ne ai singoli comparti, ma devono estendersi anche ai collegamenti 
•esterni. •' ••_ •• .̂  ■■ .... 

"• .,Sotto il profilo economico, questo Comitato ritiene che l'utile' 
pubblico,che sta alla base dei cennati interventi normativi ampliati^ 
vi e dello sforzo interpretativo estensivo di cui innanzi, sarebbe 
grandemente ridotto qualora all'allargamento dell.'intervento dovesse 
corrispondere un incremento dei costi delie opere rispetto a quelli 
correnti. Si ritiene quindi che per tutte le opere, anche di nuova 
ideazione, si debba fare riferimento a parametri preesistenti ed 
usuali, per quanto riguarda i prezzi unitari. Per le opereda esegui_ 
re ex art.5 ter potranno adottarsi i prezzari delle Ar.ministrazioni 
originariamente competenti. Per le altre, potrà operarsi analogamente 
qualora esse, pur non essendo finanziate, siano già previste in pro
grammi formulati da altre Amministrazioni. Per i progetti di nuova 
formulazione, potrà invece farsi riferimento a prezzi in uso presso 
le Amministrazioni dello Stato istituzionalmente comptter.ti per la 
esecuzione di opere analoghe. 

\ . ' 7 Il C.T.A. •"' 

n—
L ■ ■ ■'"> 

o c 
v 

>* ':* ■ . ■  ■»■••! ■• ■ ■ ( i :••' • • . . . . . ■ « j 
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'•.Comitato Tecnico Amministrativo 

Prot.n."046/CT.A. Napoli, l i 6.9.1985 

Rif. nota n.4985/C/I 
del 4.9.1935 Al Sig. Coordinatore 

S S D S 

Oggetto: Realizzazione di opere infrastruttura!1 ai sensi dell'art 5 bis Legge 
456/81  Richiesta parere . 

Con il parere n.004/C.T.A. del 23.1.1985, richiamato anche nella 
nota che sì riscontra, questo Comitato ha manifestato la propria opinione 
sulla portata degli artt. 5 bis e 5 ter Legge 456/31 e sulla loro applicabi
lità a categorie di opere del tipo di quelle in discorso, sopratutto 
sotto i profili giuridico ed economico. Ad esso quindi sì rinvia per 
quanto riguarda l'ammissibilità degli interventi infrastruttura!1 descritti 
a grandi linee nella richiesta di parere del 4.9.1985. 

La loro fattibilità invece dipende dalla verificazione di condizioni 
a carattere tecnico, amministrativo ed economico, in relazione anche 
ai progetti già esistenti ed alla gestione delle opere. 

Il C.T.A. 

p^J^Uù^ ^/t^^3<^ 

/em p 

'  '  '   0/..I — • ,'' ■■/■ ~ 

Ve 
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Prot. n. l< ffSfr/C/I.' Napoli, l i . !} ccy^ jqjjj 

Al i . n. _4 
Al Comitato Tecnico 
Amministrativo 

S E D E 

OGGETTO: Realizzazione di opere infrastrutturali ai sensi dell'art.5 
bis legge 456/81 - Richiesta parere. 

Così come già evidenziato nella analoga richiesta di pa
rere, avanzata a codesto Comitato con nota prot. n.314/C/I 
del 19.1.1985, la progressiva attuazione del programma straor 
dinario ha vieppiù evidenziato le carenze infrastrutturali del̂  
le aree in cui si collocano i quartieri residenziali, consen
tendo di individuare, in questa ulteriore fase di approfondi
mento, i vari elementi su cui insistere per il perseguimento 
degli obiettivi posti a base del programma. 

Al programma di edilizia residenziale per 20.000 nuovi al_ 
loggi, da costruirsi fra Napoli ed il suo hinterland, già com
prensivo di un'aliquota di urbanizzazioni primarie e secondarie, 
si è quindi aggiunta una serie di interventi direttamente atti_ 
vati in considerazione non solo di un'organica visione dell'in 
tervento, ma,"sappwttutto, della indispensabilità di alcuni di 
essi per la funzionalità degli alloggi. 

Gli interventi, descritti nella precedente richiesta ci
tata, sono stati già tutti attivati e si è ormai in auanzata 
fase di progettazione esecutiva, il che lascia prevedere come 
entro la fine del corrente anno i relativi lavori potranno 
avere inizio. 

o,\" ^ 

.-* 

ti? s£ 
* 

http://CEftla.oxdina.xio
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Proprio l'avanzata fase di progettazione di queste opere 
ha evidenziato come ulteriori interventi infrastrutturali si 
rendono necessari, al fine di non vanificare l'impegno poli
tico, tecnico ed economico fin qui profuso e per completare 
organicamente l'attuazione del programma straordinario. 

La realizzazione di un sistema integrato di viabilità su 
gomma che, accanto ai tre assi longitudinali costituiti da 
Circumvallazione, Asse mediano ed Asse di supporto, vede la 
realizzazione di una bretella trasversale di collegamento con 
la zona aversana  una in corrispondenza dei Comuni di Cardi
te, Caivano, ecc., ovverossia con la fascia settentrionale di 
Napoli , oltre alla bretella di collegamento con la zona orien 
tale di Napoli, non può prescindere dalla funzionalità comple
ta dell'asse di supporto, per lo meno nel tratto fino a Villa 
Literno (che, attualmente, non risulta ancora completato). 

Tale circostanza è maggiormente avvalorata dalla conven
zione stipulata tra Commissariato e Società Autostrade per 
l'arretramento della barriera autostradale sulla A2 NapoliRo 
ma fino a Caserta Sud, con conseguente "liberalizzazione" del 
traffico sul tratto CasertaNapoli, dove sono previsti dei rac 
cordi con l'Asse di supporto, Asse Mediano e Circumvallazione 
Esterna. 

Parimenti, anche alla luce degli interventi previsti per 
il sistema di trasporto intermodale per l'area flegrea, di 
cui ali'art. 11 della legge 887/84, appare ormai indispensabi
le la realizzazione del collegamento tra gli insediamenti di 
Quarto e Regine!le/"cne assume un ruolo fondamentale per l'or 
ganizzazione viaria di questa parte dell'area di intervento. 
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Ma soprattutto incidente sul programma straordinario è 
l'esigenza della realizzazione di un sistema integrato di 
trasporto su gomma e su ferro, al fine di garantire una cor 
retta mobilità all'interno dell'area napoletana ed un natu
rale pendolarismo. 

Già nella relazione al C.I.P.E. dell'ottobre '84 veniva 
segnalata l'indifferibile urgenza della riattivazione della 
Alifana; per q u e .s t a, in particolare, si prevede di rea 
lizzare solo il tratto di linea con le relative opere annes
se, quali attrezzaggio, deposito, ecc., compreso fra la Cir
cumvallazione Esterna e la stazione in prossimità di S.Anti
mo, in diretta prosecuzione del tratto già appaltato. 

A quest'ultima occorre, poi, aggiungere la costruzione 
della nuova linea ferroviaria a doppio binario fra San Gior
gio a Cremano e Volla, già prevista dalle S.F.S.M.. 

Con la realizzazione delle due predette lineey.che'vanno' ad ag 
giungersi al raddoppio in nuova sede della linea ferroviaria 
Napoli - Nola - Baiano, per il tratto Pomigliano-San Vitalia 
no, tutti gli insediamenti di competenza regionale saranno 
serviti con collegamenti da e per Napoli, su gomma e su fer
ro, contribuendo a garantire un adeguato pendolarismo e faci
litando un rapporto residenza-occupazione. 

Le due tratte ferroviarie risultano, infatti, a diretto 
servizio degli insediamenti di Melito, S.Antimo, Cercola e 
Volla, nonché del vasto comprensorio di Ponticelli. 

Ma l'opera del Commissario non si è limitata sol.o alla 
razionali zzazione~~a"eT"""3 is tema cinematico. Sono stati, infatti, 
di volta in volta affrontati, ed in parte risolti, i problemi 
relativi allo smaltimento delle acque reflue e meteoriche, 
nonché all'approvvigionamento idrico. 
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I lavori" di copertura e sistemazione dell'alveo dello 
Spirito Santo in Pomigliano sono, infatti, in avanzata fa
se di realizzazione, mentre risultano altresì già completa
ti i primi stralci attuativi dei lavori di sistemazione del̂  
l'Alveo di Somma in Marigliano. 

II Commissariato ha, inoltre, proceduto all'avocazione 
nel programma straordinario della realizzazione degli emissa
ri Pomigliano. d'Arco, BruscianoCastelcisterna e Frascatoli, 
facenti parte del reticolo del P.S.3 della CASMEZ.e per i qua 
li la stessa Cassa non aveva assicurato il completamento con
testualmente alla consegna degli alloggi dei comparti interes 
sati. 

Appare chiaro come il sistema idraulico sopra descritto, 
cui vanno aggiunti anche gli altri collettori in corso di com 
pletamento da parte di altri Enti, è strettamente dipendente 
dal corretto funzionamento dell'asta valliva dei Regi Lagni, 
attualmente carente, in cui saranno inevitabilmente immesse 
nuove e consistenti portate meteoriche. 

Si rende quindi inevitabile, per non compromettere gli 
sforzi compiuti, prevedere la sistemazione del tronco termina
le dei Regi Lagni per il tratto che parte dalla confluenza con 
l'Alveo di Somma. 

Analogamente, per vari comparti, anche in base ai dati for 
niti dalla Cassa per il Mezzogiorno, il Commissariato ha dovu
to far fronte alle gravi carenze idriche che si presentavano 
nei Comuni del programma straordinario, ricorrendo a soluzioni 
provvisorie e di emergenza quali serbatoi di accumulo e pozzi. 

Di certo, però, i problemi di fondo sono rimasti tuttora 
insoluti,per cui a fronte delle nuove reti di distribuzione 
previste e realizzate non è corrisposta, da parte degli Enti 
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competenti, la realizzazione dei progetti di potenziamento 
delle condotte di adduzione, per garantire un adeguato fabbi
sogno idrico agli alloggi ed ai servizi in corso di esecuzio 
ne. 

Mentre,al momento,risultano in fase di realizzazione i 
lavori relativi all'Acquedotto della Campania occidentale, che 
serve gli interventi a Nord di Napoli, l'AMAN, con propria no
ta allegata alla presente, ha segnalato 1'improcrastinabilità 
dei lavori di sistemazione del canale principale dell'Acquedot 
to del Serino, dal quale sono derivati i fabbisogni idrici dei 
comparti di intervento dell'area vesuviana. 

Per le motivazioni su esposte, che fanno seguito a quelle 
illustrate nella precedente richiesta più volte citata, il Com 
missario intende ricorrere all'esecuzione in concessione delle 
opere di seguito riepilogate, ai sensi dell'art.5 bis Legge 
456/81, salva l'applicazione successiva dell'art.5 ter per quel̂  
le che risultino già - almeno parzialmente - finanziate. 

Val bene precisare che, sulla base dei finanziamenti asse
gnati dal Parlamento, è intenzione affidare,al momento;la sola 
progettazione di dette opere, subordinandone la realizzazione 
all'integrazione finanziaria dal programma. 

A tal scopo, sono stati già illustrati ai massimi rappre
sentanti del Governo Nazionale i fabbisogni di spesa dell'inte 
ro programma, come risulta dalla nota prot. n.467/R. del 30 
agosto 1985, che si allega in copia. 

Nel caso .di mancato finanziamento, saranno, quindi, rico 
nosciute ai soggetti affidatari le sole spese di progettazione, 
con l'esclusione di ogni altro onere e/o rimborso. 

Su quanto innanzi esposto si chiede di conoscere il pa
rere di codesto Comitato. 

/ 
/ 

- avv. Domenico Mi, Siena -
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QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE INFRASTRUTTURE NECESSARIE ALLA 
ORGANICA ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA. 

Opere 

Completamento Asse di Supporto fino 
all'agglomerato urbano del Comune di 
Villa Literno. 

Enti preposti alla realizzazione del 
le opere e che non ne hanno assicura 
to il completamento entro i tempi di 
ultimazione del Programma. 

Cassa per il Mezzogiorno 

Collegamento viario tra gli insedia
menti Tit.Vili L.219/81 di Quarto 
e Pozzuoli Reginelle 

Nuova linea Alifana - tratto Giuglia 
no-S.Antimo 

C.T.P. 

Costruzione nuova linea ferroviaria 
S.Giorgio a Cremano-Volla 

Cassa per il Mezzogiorno 

Sistemazione idraulica asta valliva 
Regi Lagni 

Cassa per il Mezzogiorno 

- Potenziamento acquedotto di Serino AMAN 
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All.l - Richiesta di parere - nota prot. 
n. 314/C/I del 19.1.1985. 
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Ali.2 - Nota AMAN n.R 96/85 
del 29.6.1985 
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Ali.3 - Nota inviata alla Presi
denza del Consiglio dei 
Ministri prot. n.467/R 
del 30.8.1985. 
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Ali.4 - Quadro Riepilogativo delle 
infrastrutture necessarie 
alla organica attuazione del 
Programma. 



Camera dei Deputati — 727 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

3tt 

£ 7 / (pujUtnt* ditta C^iuxta CRefioxat* detta ^ampaxia 

•e?»mmlei*xi« OflxttxdlxAil» dt/ ^09*tM0 
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On.le Sig. Presidente 
del Consiglio dei Ministri 

lazzo Chigi 
R O M A 

On.le Sig.Ministro per gli Interventi 
Straordinari nel Mezzogiorno 
Via Boncompagni 

R O M A 
On.le Sig.Ministro del Tesoro 
Via XX Settembre 

R O M A 
On.le Sig.Presidente Comm.ne Bilancio 
e Partecipazioni Statali 
Camera Deputati  Montecitorio 

R O M A 
On.le Sig.Presidente «Comm.ne Bilancio 
e Partecipazioni Statali 
Senato  Palazzo Madama 

R O M A 

OGGETTO: ?~qrimrr.a s t r a o r d i n a r i o iL .  d i l i z i a r e s i d e n z i a l e a N a p o l i 

"".■• " V I I 7 ' ■•■•ere " ' •■ 

.s.. :y.i? rUiic ~.;r:.i ■:• ■ ;■ " '.;:••:•. Lene 
■ . . . , ■ <..r—.  . . ■ r>> .  •■ ■ ■ . : . .  , 

strio Straor.ìinario ci Inverno. 
Come già in precedenti relazioni precisato, la disloca

zione territoriale degli interventi ubicati in 17 Comuni del
l'hinterland napoletano na significato non solo affrontare i 
problemi inerenti la dotazione di infrastrutture primarie 

'U 
< 
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Legce n. 458/1981  Art. 5ter • Avocazione dell'asse perime

trale Alfa Sud PomigllanoAfrasolaCasorla. (Deliberazione 
19 settembre 1985). 

, IL CÒNiirÀTO INTERMINISTERIALE" 
■ PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

' ! . : ...t \ . ..:: • .• . .  ■ ■ . • . ' 
Vista la leste 14 maggio 1981, n. 219, recante yro» redimenti 

organici.per la.ricostruzione e Io eviluppo de4 territori'colpiti 
dagli erenti ilimid del novembre 1990 e febbraio 1981; . I 

t Visto 11 decretolegge.26 giugno 1981, n. 333, convertito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 1981, n. 456; ; . .. ; i 

Visto, la particolare. l'art. 5ter della citala leggo n. 456/81 
cho preveda l'inclusione,— ,ru richiesta del sindaco di Napoli 
e del presidente della giunta regionale della Campania!' quali 
commissari straordinari del Governo — nel programma straordi
nario di cui al .tìtolo Vili della legje a 219/81. "di opera gii 
finanziate con altre leggi ordinaria a «pedali purché

1 funziona). 
mente'correlate con'l'attuazione del programma di cui' al titolò 
VII!medesimo; . ... .;,'.:'. 

Visto B decret'oJegge i27, rngno'1985, rC313,.coirvèrmo nella 
legga I agosto 1983. ti. 412.' che proroga X termine di cut all'ultimo 
comma.dell'art. ,84 della^ legge 14 maggio 1981, D...219, a tu» 
cessive modifjcaiionl: '. '..,..:... . • '. •• • •• 

vista la nota del presidente della giunta regionale della 
Campania prot. n. 3761 del 27 marzo 1985; . . . 

Udita la relazione del presidente della giunta regionale delta 
Campania; 

Delibera:. 
.H presidente dèlia giuntaregionajeìden«uCampanla • com

missario straordinario del Governo, pub Includere nel programma 
straordinario di cui al titolo VIII della legge 14 maggio 1981. 
Q. 219, la «ottolndlcata opera, funxloaalinonte correlata eon 11 
programma straordinario, per le finalità ,di,cui ..all'art. 5ter 
del decretolegge 26 giugno 1981, n.'3X3, conVerilto, con modifica
zioni, nella legge 7 agosto 1981, n. 456( nel limiti del finanziamento 
ad essa assegnato, come adl seguito Indicato:

1 

. realizzazione dell'i Asse perimetrale », Alfkf Sua Pomlgllano
Arragola^Casori*. i valere

 :
surfinanziàmentb.'dl'ure''ll miliardi 

assegnato all'ANAS con deliberazione CIPE.ddW novembre 1981. 
al sensi della legge 31.marzo 1981, W119." 

Roma, addi 19. settembre ' 1985* 

i l / f Trtildenii:ieU'tate: Roxtm 

E RELAZIONI — DOCUMENTI 

vi.254 dei 2.B.AO.A8S5 
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LEGGE N. 456/138 1  AIM. 5 TER 'AVOCAZIONI: ASSE 
"PERIMETRALE ALFA SUD POMI OLIANO  AFRAGOLA  CASOR1A 

I L C I P E 

VISTA l a l e g g e 1 4 ' m a g g i o 1 9 8 1 . n . 219 , r e c a n t e p r o v v e d i m e n t i 
o r g a n i c i p e r l a r i c o s t r u z i o n e e l o s v i l u p p o d e i t e r r i t o r i 
c o l p i t i d a g l i e v e n t i s i s m i c i d e l novembre 1930 e f e b b r a i o 
1 9 8 1 ; 

VISTO i l D.L. 26 g i u g n o 1981 , n . 3 3 3 , c o n v e r t i t o , con 
m o d i f i c a z i o n i , n e l l a l e g g e 6 a g o s t o 1 9 8 1 , n . 456; 

VISTO, in p a r t i c o l a r e , l ' a r t . 5 / t e r d e l l a c i t a t a l e g g e 
4 5 6 / 8 1 che p r e v e d e l ' i n c l u s i o n e  su r i c h i e s t a del S i n d a c o 
d i Napol i e del P r e s i d e n t e d e l l a G i u n t a R e g i o n a l e d e l l a 
Campania , q u a l i Commissar i '.'■■ t r a o r d ina r i d e l Governo  n e l 
programma s t r a o r d i n a r i o di cui a l t i t o l o V i l i d e l l a l e g g e n . 
2 1 9 / 8 1 , di o p e r e g i à l ' i n a n z i  i t e con a l t r e l egg i o r d i n a r i e e 
s p e c i a l i p u r c h é f u n z i o n a l m e n t e c o r r e l a t e con l ' a t t u a z i o n e 
d e l programma di cui a l t i t o l o V i l i medes imo; 

VISTO i l D.L. 2 7 g i u g n o 198.5, n . 3 1 3 , c o n v e r t i t o n e l l a l e g g e 
8 a g o s t o 1985, n . 422 , che p r o r o g a i l t e r m i n e d i c u i 
a l l ' u l t i m o comma d e l l ' a r t . 84 d e l l a l e g g e 14 maggio 1 9 8 1 , n . 
219 e s u c c e s s i v e m o d i f i c a z i o n i ; 

VISTA l a n o t a d e l P r e s i d e n i e d e l l a G i u n t a R e g i o n a l e d e l l a 
Campania p r o t . 3761 d e l 27 in.irzo 1985; 

UDITA l a r e l a z i o n e d e l H r e s i  l o n t e d e l ' . j 3 i un la .;og i ond 1 i> io^ 
1 a Cai.ipdn i a ; 

D E L 1 B E R A 

| Il Presidente della Giunta Regionale della Campania 
§ Commissario Straordinario d.e 1 Governo  può includere nel 
a programma straordinario di cui al titolo Vili della legge 14 
: maggio 1981, n. 219, la scitoindicata opera, funzionalmente 
I correlata con il programma siraordinario, per le finalità di 
| cui. all'art. 5/ter del D.L. 26 giugno 1931, n. 333, 
| convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 1981, n. 
» 456, nei limiti del finanziamento ad essa assegnato, come di 

seguito indicato: 
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ìlf 

- r e a l i z z a z i o n e d e l l ' "Asse p e r i m e t r a l e " Al fa Sud P o m i g l i a n o 
- A f r a g o l a - C a s o r i a , a v a l e r e sul f i n a n z i a m e n l o d i l i r e 
11 m i l i a r d i a s s e g n a t o a l l 'ANAS con d e l i b e r a z i o n e CIPE d e l 
19 novembre 1 9 8 1 , a i s e n s i d e l l a l e g g e 31 marzo 1 9 8 1 , n . 
119. 

IL PRESIDIATE DELEGATO 
( O n . P r o f . Pijer Kuigi Romi ta ) 

KH -CLjuJb. 

/:>-, 
ti. P. 

A l i : AMV-
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138 /lu4* 
tncitialoiie nei progmmnia strnorilltmrlii ili cui ul liloin Vil i 

della legge 14 maggio 1981. n. 219, <ll onere lufrtislmttii
.. radi, funzionalmente correlale con l'otina/loiic del pro
:, rjntima, ttraordinnrlo, per le finalità ili cui all'art. 3ler 
 del.decretolegge 26 gltiqno 1981, n. 333, cnitvertllo nella 
legge 6 agosto 1981, n. 456. (Deliberazione 31 oltobre 1985). 

, . IL COMITATO INTERMtNISTEniAI.il 
. TER LA li'.tJGRAMMAZIONI ECONOMICA 

Vista l i ' legge 14 maggio 1981. n. 219. recatile piovvcdl 
mentì organici per la ricostruzione e lo sviluppi! ilei leu limi 
colpiti dagli eventi sismici del novembre l'.'SJ e Iciiliraiu 1731; 

Visio il decreto lecce 26 jiugno 1981, n. 333, convcrtito, con 
modificazioni, nella legge 6 agosto 1931, n. 456; 

Visto, In particolare, l'art. Iter della citala legge n. 456/81 
che prevede l'inclusione — J» richiesi» ilei »imlui u ili M;i|toll e 
deli, presidentedella giunta' regionale della t.'jiupjiii.i, «pioli 
commissari Jtraordluaii ilei Governo — nel piti|:iniiiiii;i timoni!
narlo dt cui al titolo Vili delta lecce si. 2IJ/8I. ili opere già 
finanziale con altre leggi ordinarle e spci/hill puiclié funilun.il 
mente correlate con l'atlunzione del pingiamina ili cui al II 
tolo Vili medesimo; 
'. Visio.U deerclolcrjge 27 giugno 1935, n. 311, convellili! nella 

legge.8,stolto 1985. n. 422, che proroga il termine di cui al
l'ultimo; comma dell'art. 81 della legge 11 maggio 1931, n. 219. 
• successive mtiilifiea/ionl: 
" ' Visti la noia ilei presidente della cimila legl'iiiale della 
Campania prnt. n. li.iv'S ilei 3 neosio I985; 
' 'Udita la relazione del presidente della giunta reqiun.il; 
dèlia Campania; 

' • « i • 

Delibera: 

II presidente della rjlunta rcjlunale della t'.iinp.inb. cimi
niissailo strnoi tliti.ii i<i del Governo, può Incintici e nel |ini^raiii
ma straordinario di cui al titolo Vili d.lla lece" H mag
gio 1981, n. 219, le sullo Indicale opeie, fiiii/iiiiinlinciile mi te
lale con 11 programma itraorillnailo, per lo finalità di citi 
all'art. 5ter del dccretolcgge 26 giugno 1981. n. 33J, convertilo, 
con modificazioni, nella legge 7 agosto 1981, n. 456. nel limiti 
del finanziamento od essa assegnalo, come di seguito Indicalo: 

Asse viario a scorrimento veloce Cenilo lUrciInnate • 167 
rontlcelllCercolarmiilgllano: • valere cui fln.inziamenlo resi
duo di lire 8.650 milioni complessivamente assegnalo dalla 
CASMEZ ai tronchi da realizzare nell'auihlto degli Interventi 
del TS 31/008 per lire 5.150 milioni e del PS 5157 per Mie 3.5HO 
milioni; . 

' Emissario Drusctano Castelclsterna « Collettore di Toml
fttano d'Arco: opere da realizzare a valere mi finanziamento 
di lire 4.268 milioni dalla CASMEZ assegnato al due collettori 
nel quadro del PS 3; 

Collettore di Frasealolt: ■ valere «ul fln.inrlamento resi
duale di lire 6.719 milioni assegnalo dalla CASMUZ alla realiz
zazione dell'opera nel quadro del TS J/121 I). 

•( Il presidente commissario del Governo ccJeii alla CASMEZ 
la.«ornine.che la stessa dovesse sborsare per eventuali ridile
HB.,dl risarcimento, di pirla del consonlo assegnatario, perj 
ritardi derivanti dalla procedura di avocazione. . 

Roma, iddi 31 ottobre I98J • ' ' 
• t . . \ 
li Trcsìiltnti i1i.tfr.nro: Rnatli^ 

5>AUA qAZzemZ oFP/O^Le 
» *° 281. del 6.UA3B5 

http://INTERMtNISTEniAI.il
http://i1i.tfr.nro
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Mflt IARIO 
B1LA1I; 1 0  4 3 c-

DIREZIONE GENERALE PER 'ATTUAZIONE 
DELIA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

DIV.IV 

A 
A\x.4\ 

tafanai 
2 8 FEB. ì*Vi 

./s>. 

MOO. 43 

e^..r2BESir£NI£..0Ll.l A GlJJtJTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA  Commissario 
,.§3ir.§PXriiaarJLo ti« ■ I ._G&Y_enic 

80132 NAI'ULI 

:~wMci>fca.7*ei!at*&& '. 

O G G E T T O  l i L o l o . Vili...ideila leggo l'i i>i:K|i|io~1981ri>,—249:

__^ i.nte..r..v.Rn.t,Q.„.di._.euilÌ2Ja ;•! sii =ile a..Napoli,. 

Per opportuna informazioni , si ooinjnica che i l CIPE, ni sensi del 

J l ' a r t . 5/bis dulia legge n.: 456/81, IH Ila seduta 'del 19,dicembre 1985, ha 
■preso at to del le .seguenti variant i .il prpcjramiTri di e d i l i z i a ronidenziale in 
: oggetto: ■'%■'■'■ • v &A "' 

 indiv iduazione di nuove aree nel 'Oimiui? di Bruscianò di cui 'ni.la nota prot . 
16666/C del 30/11/1985; .' : Z': 

 svincolo di alcune aree già individuile e vincolo su a l t r e ;iree nel comune 
di Bruscianò di cui a l l a nota prol . \C<C(,7/C del, 30/H/1985; 

 ìndividuazions di nuove aree nel cnii'une di S.Antimo.da cui ni la nota prot . 
15982/C del 19/11/1985; ■*: . ' ' % 'Hv' ' '" 

■■.;• • ' . * * . ' ■?. **■■?*': 
. individuazione di nuove aree nel iom nitt di UosQoreale di cui a l l a nota 
;'prot.12338/C d e l l ' 11/9/1985; f .■>& ."• 

■' ; < ^ • ■ ' ■ • ' : ' ; ■ > ' # : ■ ■ ■ : • * & ; * ■ > ' ■ ■ ■ ' . ' ' ■ 

 indiv iduazione di nuoye aree nel rmi:iiiu> di Af'ragola7d(i cui nl la nota prot . 
>'.n2056/C del 6/9/1985;", ■H:'t. ' :viU &:•/■ \;

? 
■■■/=|ìSrr..i ■■'■ i ■. ■»"^'4'. ■* :; ■W&.&' . ':' 

.*■;■'$?}■?:■■ ■■ ■■^■'\ "<\ ■ :^.'f>> • • • . . . .  • ■ 
:'.  ' individuazione di nuove aree nel rniminv; di S. Antimo "di' cui JIIIH nota prot . 
''••:$2340/C d e l l ' 11/9/1985. "P^^§a 

'■% ,u*»*V^
•e ItrJt '"' 

4 "IMPRIMO, DIRIGENTE 

UriIONE CAMPANIA 

—* ..*» 
Pf"». o.ZMl£Z <3_ 

yxl *, 
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G !. HilltAniO 
0

!
i \NCI0I3 

t/ZOÒ?': 

^LL. SO 
MOD. 43 

&fc. 
^:^//a

/
'^t^{ammax^j/^' (jStowtvnàw'' 

DIREZIONE GENERALE PFM L'ATTUAZIONE 
OELLA PROGRAMMAZIONF ECONOMICA 

DIV.IV 

f."*ÒGGBTTO_Ii t.olo...V.I.IJ..della....legc| • |/i mncjgio..1.9B1,n—2J9; . 
".'., ".: i n t e r vento d i e d i l i z i ; i ni il ; i ln a_ Nap_o 1 i . 

PRESJDENTEDr11 A GIUNTAREGIONALE 
DELLACAMRANIA Xomraissar'io 

\_ s t raord inar i» t ic! Governo ___ 

80132 NAPOLI 

£%Àyiot&t--a»t*à&eàZ/ , 

#*_L_'_U2L ^f___ 

 .  . . . : : p e r opportuna informa/ ionr , s i cotnunica che i l ' V.IjPF';' a i . sensi u e l 

■-■■■£il' a r t $5/bis de l l a legge n.' 456/81, n r l l a seduta delSI3,"febbrnro 1986/ ha pre 
.^V"'*86 a t to de l l n soguente*yar iantea! ptogrìitwnaT'di^cdil izia res idenzia le i n og

ge t t o : 
ante a \i pi iwrtwnmajdr'e 

r-i&tiB* •*« •vfaSsi:aii?v^ua»««i»«n«**».»5' .... J . 
. : ■  "   i l '  • ?.v'*, 

Undividuazione d i nuove aree nel minune d i Caivtind d i cui f i l l a nota p r o t . 
■I0425 d e l i 5/1/86. ''..}■ ' ■'

 :
r.

 ;
V 

•■•#*■■.?■■' 

RP^i .•>:■:• CAMPANIA;! 

1 

Pro..~nZ2à 
I 1 MAR. 1333 

£' ILPRIMO Dì HI GENTE 

I 4 | M<tty:. 

1 fi: / / 

* * / 

file:///NCI0--I3
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CttltK SA Sn\>\ihmi:uliht>T.lv.ì uhi 11. l •' <;\/"zXIT'A U li li.'iALi/ \ , • .;■ .••■rate• n < | 

t*sL7soffu."bepT£^L ^ c^àii'rri. opRoZle n«49' del à'è'H.Sè "T?f 
non iiioeriore a 29 anni che risultino inseriti il^ssa legge t incrementaiJ della somma ci » 
rclle liste di collocamento da oltre 12 mesi o. iire 450 miliardi per l'anno 1986, di lire 
che comunque non abbiano avuto alcun:» 1.050 miliardi per l'anno 1987 e di lire 2.500 
occupazione da oltre 12 mesi secondo quanto 
attcstato dal libretto di lavoro. È fatta salva 
la possibilità di assumere, con le medesin

modalità, tecnici o laureati i quali, ancorché 
abbiano superato il ventinovesimo anno di 
età, abbiano già svelto, con contratto a tem

po, attività di intervento sui beni culturali 
presso le, sovrintendeuze; • . 

e) i contenuti e le modalità delle attività 
formative destinate, nell'ambito del contrat

to di lavoro, agli addetti assunti ai sensi 
della precedente lettera b); ■ • i : 

d) l'utilizzabilità delle tecnologie avanza

te nella valorizzazione dei beni culturali og

getto dell'atto; 
«)■ il tempo di esecuzione; 
f) le modalità di erogazione degli acconti 

e del saldo; . 
g) le modalità di controllp della regolai e 

esecuzione dell'intervento. 

7. Le. opere eventualmente occorrenti pir 
l'attuazione degli interventi, sono di pubblica 
utilità, urgenti ed indifferibili. , 

8. I pagamenti di acconto e di saldodei 
lavori di' attuazione dei progetti vengono 
disposti dal Ministro per i beni culturali e 
ambientali. 

9. • Il bene rinveniente dall'esecuzione jài:l 
progetto è di proprietà dello Stato; l'utilizz ;

zione totale o parziale dello stesso può esscic 
affidata ad enti pubblici e a soggetti privati 
con apposita convenzione. 

TITOLO Vili 

DISPOSIZIONI 
IN FAVORE DEL TERRITORIO 
E PER CALAMITÀ NATURALI 

Art. 16. 

1. Per assicurare la prosecuzione depii 
interventi di cui alla legge 14 maggio Ì9Ò. 
n. 219, il fondo di cui all'articolo 3 delia 

miliardi per l'anno 1988. Il fondo è ripartito 
dal CIPE entro il 31 marzo 1986, con riferi

mento al triennio 19861988, salvo revisioni 
annuali da parte dello stesso CIPE in relazio

ne all'effettivo andamento degli interventi e 
nei limiti delle dotazioni di competenza e 
cassa iscritte in bilancio. 

2. Le aperture di credito di cui all'artico

lo 15 della legge" 14 maggio 1981, n. 219, 
come modificato dall'articolo 23 del decreto

legge 27 febbraio 1982, n. 57, convertito, con 
modificazioni, nella legge 29 aprile 1982, 
n. 187, vengono concesse ai comuni per l'in

tero ammontare delle risorse loro ripartite 
dal CIPE, su base pluriennale, ai sensi del

l'articolo 11, decimo comma, della legge 22 
dicembre 1984, n.' 887, nonché ai sensi del 
precedente comma,1,, 

. . . ^ —. ..s 
3. A conclusione'"' dell'intervento statale 

avviato con il decretolegge 2 agosto 1984, 
n. 409, convertito," con modificazioni, nella 
legge 28 settembre 1984, n. 618, è autorizza

ta, per l'anno1986', la ulteriore spesa di lire 
90 miliardi da ripartire fra il comune e la 
provincia di Napoli, con decreto del Ministro 
del tesoro, sulla base di un programma con

certato' di intesa fra le due amministrazioni 
interessate. 

4. Per il completamento del programma 
abitativo di cui al titolo VIII della legge 14 
maggio 1981, n. 219, è autorizzata la spesa 
di lire 678 miliardi per l'anno 1986, di lire 
1.792 miliardi per" l'anno 1987 e di lire 530 
miliardi per l'anno 1988. La ripartizione del

le somme viene effettuata dal CIPE ai sonai e 
per gli effetti dell'articolo 11 della legge 18 
aprile 1984, n. 80. 

?*bis? autorizzato per l'anno 1986 lo stan

ziarnenTo di lire 30 miliardi da ripartire tra i 
comuni della Campania in cui sono localizza

ti'gli alloggi di cui al programma'abitativó 
previsto dal titolo y i n della legge 14 maggio 
1981, n. 219, a compensazione dei maggiori 
oneri che essi sostengono per gli interventi 
di loro competenza. La somma predetta è 
assegnata ai comuni interessati con decreto 
del Ministro del tesoro sulla base di una 

 24 — 
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Suppled» «WM^H» n. 1 .tu rtAZttTTXjUKMqAt H 

■■^**f+sj*i£;m\ 

\y. ripartizione'operata'" dal v presidente'della 
ì' ? giunta regionale. 

N 6. Le autorizzazioni di spesa di cui ai 
precedenti commi 4 e 5 sono poste a carico, 
quanto a lire 300 miliardi, degli stanziamen

ti disposti per l'anno 1986 dall'articolo 4 
dellavlegge IPdicembre 1983, n. 651,«e suc

cessive: «modificazioni, restando conseguente

menteindotti di pari importo gli .interventi 
previsti) dal programma triennale4$851987 
approvato dal CIPE in data 10 luglj%l,985 ai 
sensL< dall'artìcolo 2 della stessa infigge 1° 
dicembre 1983, h. 651. Entra 60 giorni, dalla 
data di;£nIrata in vigore della presente legge 
il CIPE,; su (Proposta del Ministro. per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, ap

prova .ile necessarie modifiche al predetto 
programma .triennale. 

7. . Per consentire il completamento del 
programma abitativo, ivi compresi gji, inter

venti, di, recupero edilizio, in relazisne alle 
esigenze' conseguenti al fenomenq bradi si

smico dell'area flegrea, il limite di indebita

«nentp^di ciy al .secondo comma,, lettera a), 
dell'articolo 5 del decretolegge 7 novembre 
1983,: nr, 623^ convertito, con modificazioni, 
nclUAPgge 2,3 dicembre 1983, n. 7^8, è ele

vato, a,jlire 5?0 miliardi. 

8. Per far fronte agli straordinari' ini^r

venti d^,protezione civile causati dagli ecce

zionali eventi calamitosi verificatisi nell'an

no 1985, il >fondo di cui all'articolo. I del 
decretthlegge; 12 novembre 1982, n. 329, con

vertito, con modificazioni, nella legge 23 
dicembre 1982, n. 938, è integrato, per il 
solo anno 1986, di lire 100 miliardi. ■< 

9. In relazione ai precedenti due commi, 
il limite complessivo di lire 1.720 miliard; di 
cui al primo .comma del medesimo articolo 5 

. del decretolegge 7 novembre .1983," n. 623. 
, convertito, con modificazioni, nella legge 23 

dicembre 1983, n. 743, già elevato, a iire 
2.220 miliardi con l'articolo 11 della legge 18 
aprile 1984, n. 80, è ulteriormente elevato a' 
lire 2.520 miliardi. 

10. Ai maggiori oneri derivanti per il 
triennio 19861988 dall'applicazione del 

comma, precedente per. il pagamento delle 
rate di arnrnortarnento del prestito estero, si 
prowede.a^.carico del fondo di cui all'artico
lo J.della^ggfi.iM maggio 1981. n. 219. 

1}.. Per'consentire'il (conseguimento degli 
obiettivi di preminente interesse nazionale 
di cui alla* lègge lQ.dicembre 1980, n. 845. 
cc^emeDdjev/ja^ protezione.del territorio del 
c^ajunc.^|R4\^oa,^JjÌv/(eaomono della sub

sidenza^^bL^^z^aófyj^acomplessiva spesa 
di lire óf t j ^ i a rd* per.;fl periodo 19861988, 
da l'iscriHf^fc},.nello ostalo .di previsione del 
Ministerojd<d Javorij.pubblici, in ragione di 
lire 10 miliardi nel. 1986 e lire 25 miliardi 
per ciascp}ò.degli.:arjrù;/'4987 e 1988. 

12. Il fondo delle, anticipazioni dello Sta

to, previseh<Jal'prirrje comma dell'articolo 1 
della legge 22 febbraio 1968, n. 115, per l'ap

plicazione. dell'articolo '3 del decretolegge 15 
dicembre 1951, ,n. 1334, convertito, con mo

dificazignij nejja Jegge \ 13 . febbraio 1952, 
n. 50, a favore delle'aziend.e danneggiate da 
pubbliche ,calamità, già elevato a lire 131,5* 
miliardi con l'articolo 11, settimo comma, 
della legisv'22 dicembre 1984, n. 887, è ulte

riormente 'elevato a •lire. 158,5 miliardi. La 
maggiore 'spesa di lire'27 miliardi è ripartita 
nel triennio 19861988; in ragione di lire 9 
miliardi annui. 

13. Il :Umite di spesa di lire 24.550 milio

ni previsto.dal.secondq comma dell'articolo 
1 della legge 11 dicembre' 1980, n. 826, per 
l'applicazjpne delle provvidenze di cui all'ar

ticolo Sd^decretqi legge 15 dicembre 1951, 
n. 1334, .qoriverjita, irpn modificazioni, nella 
legge 13 febbraio 19^2, n. 50, a favore delle 
aziende i n n e g g i ate^da .pubbliche calamità', 
già elevato a lire 27.550 milioni con l'artico

lo 11, ottavo comma,, della legge 22 dicembre 
1984, n.*&§7, è ulteriormente elevato a Ire 
30.550 milioni. La maggiore spesa di li;<j 3 
miliardi ^ripartita nel triennio 198619S5, in 
ragione f&Irre 1 miliardo annuo. 

14. X 'decorrere dall'anno 1986, la dota

zione del fondo di solidarietà nazionale di 
cui all'articolo 1 delta legge 15 ottobre 1931, 
r.. 590, e. stabilita in lire 450 miliardi, inten

— 25 — 
• Uuclù . A..,.v,l w » | e C n fi 
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A»nc.izinne ilell'npcrn per la realizza/irue delta tinca a doppiò 
binario S. (I'inrjiiij a OcmamvVolls. (Dslibcrnzione 20 marzo 
l'iXf.). .  ' • • ' ••'"" ' 

II. COMI IATO INTERMINISTERIALE 
rtR LA fROCRAMMAZIONE ECONOMICA 

/4 LL . sz 

Villa li lecce 11 maggio I9XI. n. 219. recante provvedimenti 
premici per la ricotti urinne e lo sviluppo dei territori colpiti dagli eventi 
ritmici del nmeinhrc 1930 e febbraio UM; 

Vino il «Icctrii'lcsc; 20 giugno 1VSI, n. }}':. rcnvcrtilo, con 
iiii)tiilic:i.*i"iii. nella lecce 6 350:10 USI. n. 13»; 

Vino, in pailknlaic. l'ari, Strr orila citata icege n. "156/81 che 
prevede l'inclusione. su richicita del .lind.ieo di Napoli e del presidente 
della (rimila, ipiali commissari itraordinari del Governo, r.f I programma 
straordinario di cii al titolo Vili della citala legcrn. 219. SI. di opere gii 
finanziate con altre Icjteì ordinarie e speciali purché funzionalmente 
correlale con l'attuazione del programma dicui al titolo Vili medesimo; 

Viiin il ilci.rcliilccc J0 dicembre 19X5. n. 791. convertilo con 
iiioililii:a7Ìi»iii nella Irpr» 21 febbraio l'Xfi. n. id. che proroga. Ira l'altro, 
il Intuire li cui all'ultimi» comma dell'art. 84 della legge 14 maggio 
l'HI, n ;i'i. « nKt'c**.r.e modificazioni e interazioni; 

Vi.i.i 1.1 MI.1.1 ,|il pitiilcnlc ilclla riimla lecionale della Campania 
pii.i 11 l'.l l'..| itti .'I mr.cinliie l'iXS 1 IMI la ipiale »ietie illuilraln 
I iiitmenio. per il finale viene richiesto il nrri"» alla prn.ed.ira di cui 
all'ai! 5 iff delta lerse 11 156/81; 

Coniiilcraio die il citalo decretolegge 30 dicembre 1985. n. 791, 
convellilo con modificazioni nella legge 28 febbraio 1986. n. 46, nel 
pioropare al JO aprile 1986 i poteri dei commissari straordinari di 
(.ioverrto. prevede l'abrogazione dell'art. 5irr del dectetolrgge 26 
giugno 19X1. n. 333. convertilo con modificazioni, nella legge 6 agosto 
1981. n. 156 «falli salvi i provvedimenti posti in essere entro il 30 
dicembre 19X5"; ' ■•'•■ ' ■ . ■.''.• • 

Udita la relazione del Sottosegretario per gli interventi straordinari 
nel Mc/.i'ciiiiii". , . , . . ., 

Delibera: ' ' " '"; 

Il piciiilcnte della giunta regionale della Campania  Commissario 
straordinario del (.inverno, può includete nel programma straordinario 
di cui al titolo Vili della legge 14 maegin 19X1. n. 219, in quanto con 
esso funzionalmente correlalo e per le finalità di cui ill'art. Strr del 
decretolegge 26 giugno 198i» n. 333. convertito, eon modificazioni,' 
nella legge 7 agosto 1981, n. 456, la realizzazione della nuova linea a 
doppio binario San Giorgio 1 CremanoVolla, • a valere..:sul 
finanziamento residuo che la gestione commissariale dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno ha ad essa assegnato nell'ambito del 
P.S. 31/040, ed ammontante a L. 46.645.500.00O. 

* « 
Roma, addi 20 marzo 1986. 

// rtaukntt tletrtaio: ROMITA 

http://prn.ed-.ira
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ALL. SI 

U/l (J^iùidexie della Gjiitìda Csiigioxale della •&a»ipaxiai 

•éfoMMlMtai» <3/tfeiAx*U9 tlst ^ « M I M / • 

IL COORDINATOR £ 

Prof* n% *3~Z 9 O I C. Napoli, l i 3 0 APR. 1986 

MflDAT. RACCOMANDATA ESPRESSO A.R. 

t; Al C.I.P.E. 
o/o Ministero Bilancio e P.E. 
Via XX Settembre • <>.'• . 

R O M A • 

M 

OGGETTO: Ordinanze commissariali numeri  469  470  494  498  499  500
:¥ *>'.t5(!&s*fiO3.^503»^5OA. 505 > 506  507  509  510  511, 512  . 

519  520  521  522. ■ ' "' ■ 
. _. _—.—. — — 

W ^ W M ^ ^ ^ r * *  505 
> ' . :  5Ì*^5lo"4S16? w 617 ' ̂ 18 

In ottemperanza a quanto previsto dall'art.5 bis .legge 456/81 
cosi come modificato dall'art. 2 bis Legge n.46/86 si trasmettono 
in allegato copie delJé ordinanze indicate in oggetto con le quali so 
nostate vincolate aree^per le opere di seguito elencate: 

 ■ ■ " A., v • ..j v ;r.., . _. 

 Variante Asse Mediano I lotto (ord.n.469 del 14.4.86); 
 Asse Mediano I lotto svincola Afragola (ord.n.470 del 14.4.86); 
 Asta valliva Regi Lagni 
 Canale di Quarto 
 Collegamento insediamento Pozzuoli 
Reginelle  Quarto . ; 

 Acquedotto del Serino 
 Variante SS. 7 quater 
 Completamento asse di supporto, colle 
gaTiento con l'Asse di andata al lavo

. ro 
 Variante SS. 268 
 Bretella di raccordo circuir/alla . 

zione esterna  Asse Mediano 
..Asse di Supporto 
 Collegamento Asse di Supporto 
Autostrada RomaNapoli 

(ord.n.494 del 26.4.86) 
(ord.n.496 del 29.4.86) 

(ord.n.499 del 29.4.86) 
(ord.n.500 del 29.4.86) 
(ord.n.501 del 29.4.86) 

(ord.n.502 del 29.4.86); 
(ord.n.503 del 29.4.86); 

(ord.n.504 del 29.4.86); 

(ord.n.505 del 29.4.86); 
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cJl (jpuiidexte della $iuxta CKegioxcle dalla ^axtpaxia J 

IL COORDINATORE 

w 

Alimentazione idrica Comparto di 
Pomigiiano 
Collettore fognario cornine di 
Striano 
Alveo Penniniello 
Strada TrivaliPetrarca 
Collegamento Asse Mediane—Circumvalla 
zione esterna 
Canale Conte di Sarno 
Linea ferroviaria Pomigliano

anp.'.
1 \\. ■;.']' ~ 'r '. 

Svincolo Asse Mediano sull'Autostrada 
A2 
Raccordo Circuarvallazione estefna
Asse Mediano I lotto 
Collegamento Asse Mediano.— Aase^dl , 
andata al lavoro  SS.265 * , . 
Caserma W.rT. ' Carabinieri e case 
pareheggi .'"'■" 4 .■•:••«■ /. ■.t.« 
Raccordo Asse Mediano•*Asse di 
Supporto (Giugliano) 
Raccordo Asse Mediano  Asse di 
Supporto (Lusciano, Trentola, 
Giugliano, S.Marcellino di Trentola, 
Trentola Ducente, Aversa, Casaluce, 
Teverola '•''"'*.' 
Ferrovia Alifana 

(ord.n.506 del 29.4.86);' 

(ord.n.507 del 29.4.86); s 
(ord.n.509 del 29.4.86); 
(ord.n.510 del 29.4.86); 

(ord.n.511 del 29.4.86); 
(ord.n.512, del 29.4.86); 

(ord.n.514 del 29.4.86); 
(òrd.nì;515 del^29.4.86); 

(ord.n.516 del 29.4.86); 

(ord.n.517 del 29.4.86);. 

(ord.n.518 del 29.4.86); 
'i 

(òrd.n'.'519 del 29.4.86) ; 

(ord.n.520 del 29.4.86) ; 

(ord.n.521 del 29.4.86); 
(ord.n.522 del 29.4.86).. 

 Aw. 

kC/rs 
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f 
•f$$; ATTI UFFICIO ESPROPRI ^ « ^ v / / j 

*  cJl fJPiejide.Hte della giunta LA.egioHale della Campania fi W . O i 

f 

IL COORDINATOh*H^. 

Prot. nJ.S6¥3 /C N.poiijr'ìgpZ?!ÌAS*Ì9ÈS. 

«ACCOMANDATA A.R . 

c/o Minis tero Bilancio e P.S»jj 
Via XX Settembre 

00100 R O M A 

OGGETTO: Legge 219/81  Svincolo Asse Mediano 1° lotto  AFRAGOLA 
Trasmissione Ordinanza. /, 

Ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 80, 
2° comma, 182," 1° e 2° coetma della legge 219 del 14.5.1981, 
si trasmette copia 'dell'Ordinanza .Commissariale n. ' 470 
del * 14.4.1986 : con la quale si dispone 1|acquisizione■ di 
«nuove aree per la realizzazione dello Svincolo Asse Modiano
1°'lotto rei Comune di AFRAGOLA. 

Detta Ordinanza è corredata da piani particellari 
graficodescrittivo. 

 Avv. Do co di Siena 
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COPIA PER LA 
SEGRETERIA AMMINISTRATIVA Ut 

■Ali.SS; 
h;*teA

:
'V 

V&iYptesidexte
T
'delldJgiunta*(^e^ioxale^della Campania ^■^■r..

'^07HMÌà4allo~'07ttaoidiKalio~ì;dels,vi$ovelxo, 

Prot. n. ty1%L /C. 
Raccomandata ^ p , 

Allegat i n . 2 

Napoli, nii;r.6iu:i986
r
ì

Oh. Ministro del Tesoro 
Via XX Settembre, 97 .'_ 
00100  ROMA 

OGGETTO: Legge 41/86 art.16, comma 5. 

Al Ministero del Tesoro 
Gabinetto ■'£ ' / : 
Via XX Settembre, 97 .' 
00Ì00  ROMA / 

•  In attuazione della legge di cui in oggetto, si è proce
duto ad elaborare la proposta di ripartizione dei 30 miliardi 
stanziati per i Comuni "interessati agli interventi straordina 
ri di edilizia di cui al titolo Vili della legge 219/81, come 
di seguito indicato: 

" ' ' ' 

1) Pozzuoli 
2) Quarto 
3) Striano 
4) Volla 
5) Casalnuovo 
6) Bruscianò 
7) Castello di Cisterna 
8) San Vitaliano 
9) Cercola 
10) Pomigliano d'Arco 
11) Marigliano 

(in milióni) 
: "£.':''501 
£. 1.086,2 

■ £. ■'■ 570,5 
£. 893 
£. 1.349 
£. 2.029 
£. ' 996,4 
£. 1.042,4 
£. 2.024" 
£. 1.934,5 
£. 2.198,5 
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■JV 

£ 7 / (pUiidexti\della\ Cjiuxtà (Regionale della ^ampaxia 

-£oMM.iua\io Oftlaoidixalio del Cyovexxo 

2. 

12) Casoria . 
13) Caivano 
14) Boscoreale 
15) Afragola 
16) Melito 
17) Sant'Antimo 

£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 
£ . 

1.643 
3.140 ,5 
2.472 
3.738,5 
2.617 
1.764,5 

'Vi Si trasmette, in allegato, copia della tabella con la / 
detta propòsta di'ripartizione - siglata dai Sindaci inte-.' 
ressati - e relativa nota illustrativa; tutto ciò al fine ; 
di consentire gli ulteriori adempimenti di competenza. 

file:///della
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COPIA PER LA C2G?.ETEraA A\L\IINISTRYnvÀ ' 

La Legge 28.2.86 n.41 (legge finanziaria) titolo Vili, art.16, 
comma 5, autorizza per l'anno 1986 lo stanziamento di £.30 m.di da 
ripartire tra i Comuni della Campania in cui sono localizzati gli 
alloggi di cui al programma abitativo previsto dal titolo Vili, del^ 
la legge 14.5.1981 n.219, a compensazione dei maggiori oneri che 
essi sostengono per gli interventi di loro competenza ..■■■._ j 

' • ' • . ' :
 : ' . . :  . ■  • ■ ' . " .  ■ ■ ■ ■ ' • ' 

:
" ■''•'. ■ / ' • ■ " ' 

■:\ y/ Il citato articolo stabilisce, inoltre, che la somma di £.30 
m.di è assegnata ai Comuni con decreto del Ministro del Tesoro sul
la base di una ripartizione del Presidente della Giunta Regionale. 

Per operare un'equa ripartizione della somma predetta, si è ri 
tenuto di adottare due parametri che si ritengono strettamente cor
relati agli oneri aggiuntivi che i Comuni oggetto di localizzazione 
devono affrontare. 

Il primo parametro è dato dal numero di non residenti che van

no ad insediarsi nelle nuove costruzioni. 

Il secondo parametro è dato dal numero dei postialunno creati, 

tenuto conto dei notevoli costi che comporta il funzionamento di nuo 

ve scuole. 

Si è ritenuto, pertanto, di distribuire la somma in rapporto di 
£.500.000 per abitante insediato, pari a m/ni 18.726,5 e la restante som
ma di m/ni 11.273,5 in ragione di £.854.700 per postoalunno. 

In base ai suddetti criteri è stata compilata la allegata ta 

bella. 
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4 C L . Sé> 
COMITATO INTERMINISTERIALE V. 

PEK LA PROGRAMALV22CNE ECONOMICA 

Realizzazione di <jn programma i n a ordì nano di utilizi» 
residenziale ai sensi de! ritnlo VT*| della lr«j»e 14 m u ^ i o 1981. 
n. 239. D.'ìicerazions .' ;uc.:a ISM. 

IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER L.\ PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Vista la legge M maegio 1981. n. 219. recarne provvedimenti 
organici per la ricolminone e lo sviluppo dei territori colpiti dagli eventi 
sismici Jet novcmbie 1930 e febbraio 1931: 

Visto il titolo Vili drila citata legge n. 219 81 concernerne la 
realizzazione di un programma straordinario dì edilizia residenziale per 
la costruzione nell'area metropolita» di Napoli di 20.003 alloggi e delle 
relative opere di urbanizzinone, autorizzando per lo scopo U sommb di 
l.iOO miliardi dì lire; 

Visto i! decretolege? 7 p.o\ercbrc 1933. n. 623. convertito, con 
modificazioni, nella legjr 23 dicrabre 1983. n. 748. che all'art. 5, 
comma secondo, lettera :;. autorizza mutui pari a lire 200 miliardi per la 
prosecuzione del programma abitativa di cui al titoio "III della legge 
14 maggio 1981. n. 219: 

Visto il decretolegge 28 febbraio 1984, n. 19, convertito, con 
modificazioni, nella legge 18 aprile I9W. n. 80: 

Visto in particolare l'art. Il della citata tegge n. 80.84 che"prevede 
che enfro il 30 ottobre 1984 i commissari straordinari del Governo, nella 
relazione da presentare ai sensi dell'art. H4 della tegge IL 21981. 
indichino al CIPE H quadro complex degli obiettivi del programma e la 
definitiva previsione di spesa: 

Visto, altresì, lo >teso an. Il della citala tegge n. 80'84. che 
aumenta a tire T00 miliardi l'importo di lire 200 miliardi ii cui all'art. 5, 
comma secondo, lettera e,, delta r.'Jia leggge n. 748 83: 

Vista la lejge 22 dicembre 1984. n. 537. relativa a disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Slato (legge 
fi nan. liana IWÌ<). che all'art. [|. comma nono, autorizza la spesa di* 
utlenori 2.:00.miliardi di lire per gli inni 19^537. in ragione di tire 800 
miliardi per aaicuno dcjii iiniii 19*: e 19X6 e di tire 700 infardi per 
l'anno I^T, p*r il cornei".*! amen to oel programma abitativo di cui JI 
titolo V|| | 'itila ':z'Z'2i U maagio j 'vl . n. 219: 

Vista ÌJ .cjcj l* :.tbrani !*>$*■. :* ■>!. reuma a disposizioni per !a 
lo.'marijr.e dr! hiidiu:n .ìnnuai'j ; riu'iL'rnuic Je.lc Stai') ìle^ae 
tinanz:an;i I >"^\. .r.: u.'irt. !h. ;LTT.~a Juano. autorizza la ■ipc.'.a di 
ultcnun 3 'Hrii miliardi di lire per za jnm 19̂ SXj*. in ragione di 678 
iniluidi di iiir rcr l'anno I9S6. di 1.7**2 miliardi di lire per l'anno I9S7 e 
di 530 miliardi di iirt per l'anno 1988. per il ce m piota mento del 
programma armami* di cui al titolo VH1 della lecce 14 mangio 1981. 
n. 219: 

Considerato che. ai sensi della leggs n. 219 SI e successive 
modificazioni ed integrazioni, risultano assegnati, fino alla data del 31 
dicembre 1983. ai due commissari straordinari incaricati di attuare il 
programma di cui trattasi, stanzi 2 men li per i seguenti importi: 

(Miliardi di lire) 

A.ns 

I9SI 

1983 
1984 
1985 
1986 

Totale . . . 

■Al prewkmc iti* p u . n 
repoiuk ik i l l C l o i a u u * 

e.fni iMu.n. a C * < m o 

130 
130 
300 
600 
300 

• 250 

1.730 

Al l indjco 4i N.fwlj . 
conuniu.rio «fi O m t M 

V 

300 
270 
330 
900 

300 • 
• '•450 

2.770 

Considerato che la disponibilità complessivi per il completamento 
del programma di edilizia abitativa in Napoli, tenuto conto desìi 
stanziamenti previsti nella citala lcg£e finanziaria 1986. ammonta a lire 
3.000 miliardi: 

Rilevato che dalle relazioni prenotale dai due commissari 
straordinari ai unsi dell'art, il della Ié{ge IH arnie l?W. a. >n. 
risultano in programma opere per un labbilfgnò largamente ecceaente 
le disoonibilità finanziane previste dalle disposizioni legislative sopra 
indicate, e precisamente che: 

dal programma del sindaco di Napoli. ' trasmesso con nota 
n. 4*4.15176 del 5 giugno 1986. si evince un fabbisogno di oltre 3.200 
miliardi di lire. I.V.A. parzialmente considerata: 
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dal programma del presidente della giunta regionale della regione 
Campania, trasmesso con nota n. 565/R del 25 giugno 1986, si evince un 
fabbisogno di oltre 2.400 miliardi di lire. I.V.A. esclusa: 

Ritenuto opportuno procedere al riparto delle duponibilìti 
? finanziarie esistenti, che tenga conto delle assegnazioni già effettuate in 
* precedenza e delle esigenze obiettive: 

Viste le proprie precedenti delibero in data 22 dicembre 1982 e in 
data 20 dicembre 1984; 

Visto l'art. 2 del decretolegge n. 209 SS con il quale, m particolare. 
e disposta la proroga delle competenze dei commissari straordinari Tino 
al 20 settembre 1986. nonché la presentazione al CIPE entro il 31 agosto 
1986 dei projrammi definitivi ed immodificabili a chiusura dell'in* 
tcrvento; 

Udita la relazione del sindaco di Napoli  commissario 
straordinario del Governo: 

Udita la relazione del presidente della giunta regionale della 
Campania • commissario straordinario del Governo: 

Udita la relazione del Ministro del bilancio e della programmazione 
economica: *, 

Delibera: 

Per la prosecuzione del programma abitativo di cui al titolo Vili 
della legge t4 macgio I9JJI. n. 2Ì9. eli importi di lire miliardi 678 per 
l'unno Ì9Ho. tire mtliarii I.7*)2 per l'anno 1937 e tire miliardi 530 per 
l'anno I98JÌ. previsti netta citata issjt; lìnunziariu I9K.*>. sono ripartiti 
come, segue: 

(Miliardi di lire» 

A.IW 

1986 

I98" 

1988 

•VI MfMJcnif lei 1» punì* 
(epe tu le Ai'.u Cimpjnw • 

e dm cnt M I  I O ili CutTno 

226 

597 

177 ._ 

Al ttfttttca iti NoHili • 
c*»n ruttano Ut Cottura 

452 

1.195 

353 

Raccomanda che. in applicazione dell'art 2 del decretolegge 
n. 309/86 citato in premessa, i commissari procedono alla predisposizio
ne dei programmi definitivi ed immodificabili degli interventi dì 
rispettiva competenza da presentare al CIPE entro il 31 agosto prossimo 
venturo, verificando d'intesa la reciproca coerenza delle azioni Inserite 
net programmi stessi. Ciò al fine di consentire una valutazione unitaria 
che tenga anche conto dell'esigenza di contenimento del fabbisogno 
finanziario occorrente per il definitivo completamento degli interventi. 

■ t'^ Roma, addi 3 luglio 1986 

// Presidente dtUgator ROMITA 
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te»* ^ V à ^ .23 SET 1988 
Moo.S 

SA 

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 

IX. JSL 

Zéwiecf. .XSL. 

^ j ^ ' l a P r e s i d e n z a d e l l a ' 
G i u n t a R e g i o n a l e d e l l a 

_fi.ampania 
..... N A P O L I 

utt*„ _eJ<t«;_ *%/£> 

O G G E T T O . . ; . . . A p p l i c a z i o n e l e g g e J 2 8 / 2 / 8 6 , _n.4_1 _(legge_ f i n a n z i a r i a 
. _... _ 3 9 £ 6 ) . „ a r t , j 5 , cosma_2__ JR.egi.gne_ Campania . 

S i urasmste c o p i a d e l ' d e c r e t o 9.623929 i n d a t a 1 9 / 9 / E 
con i l q u a l e q u e s t o M i n i s t e r o h a p r o v v e d u t o a l l ' a s s e g n a z i o n e " ' d e ] 
' l ' i m p o r t o , d i l i r e 3 0 ' m i l i a r d i , d i c u i a l l ' a r t . 1 6 , 5° comma, d e l ] 
l é g g e 2 S / 2 / 8 6 n . 4 1 . 

AI r i g u a r d o s i f a p r e s e n t e che i r e l a t i v i pagamen t i i 
f a v o r e d a i d e s t i n a t a r i sono i n c o r s o . 

IL PRIMO ADIRIj5C:iT2 

IG/.T.rp 

lì 
.VA ,l"' ̂ ' 

U 

5 ÀM>'/' >. 

h-

V \s^ 

http://JR.egi.gne_
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DIREZIONE GENERALE DEL 2ES0R0 - DIV IX" Moo.211 

VISTO l'art. 16, 5° comma, della legge 28 febbraio 1986 
n. 41, con il quale si autorizza, per l'anno 1986, lo stanzia 
mento di lire 30 miliardi da ripartire tra i comuni della Campa 
nia in cui sono localizzati gli alloggi di cui al programma ~ 
abitativo previsto dal titolo VIII della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, demandando al Ministro del Tesoro l'assegnazione della 
somma predetta ai Comuni interessati, sulla base della riparti 
zione operata dal Presidente della Giunta Regionale; 

VISTA la lettera n. 7282, in data 11 giugno 1986 ron la 
quale, il Presidente della Giunta regionale della Campania, in 
attuazione della legga sopracitata,-.ha trasmesso il prospetto 
di ripartizione dell'importo di lire 30 miliardi, tra i Contini 
interessati; 

CONSIDERATO che, nello stato di previsione del Ministero 
del Tesoro, per l'anno 1986, risulta iscritta al capitolo 7331, 
la somma di lire 30 miliardi, di cui alla citata disposizione v 
legislativa; 

RITENUTO di dover provvedere all'assegnazione dell'importo 
di cui sopra: 

D E C R E T A : 

la somma di lire 30.000.000.000, di cui al quinto comma del
l'art. 16 della legge 28 febbraio 1986 n.41, è assegnata ai' se 
guenti Comuni nell'importo a fianco di ciascuno specificato: ~ 
1) 

2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10) 
11) 
12) 
13) 

Pozzuoli 
Quarto 
Striano 
Volle 
Casalnuovo 
Bruscianò 
Castello di Cisterna 
San Vitaliano 
Cercola 
Pomigliano d'Arco 
Mirigliano 
Casoria 
Caivano 

£ 
ii 

ti 

n 

it 

it 

il 

li 

it 

ti 

il 

li 

ti 

501.000.000 
1.086.200.000 
570.500.000 
893.000.000 

1.349.000.000 
2.029.000.000 
996.400.000 

1.042.400.000 
2.024.000.000 
1.934.500.000 
2.198.500.000 
1.643. 000,.000 
3.14O.500.OOO 
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 2 

:.J.{é 

14) Boscorealo 
15) Afragola 
16) ilGlito 
17) Sant'Antimo 

R orna, 1 ì 

» 

2.472.000.000 
3.738.500.000 
2.617.000.000 
1.764.500.000 

T"■". KTN T '•? 1" 1 •'V 

??. * , ^ 
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pgrRETOLEGGE.28 febbraio 1987. n. 52. 
proroga di termini per l'alluarlont di Inlcricnll nelle Tone 

,ff.fmol»'t della Campani» e itila Basilicata, nonché misure 
<ZZntì~rKt 11 complrlamenlo drill Inlcnentl r̂umdinari i>er 

IL PRESIDENTE.DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 

provvedere alta proroga di termini relativi ad interventi 
diretti alla ricostruzione ed alla rinascila delle zone 
terremotale della Campania e della Basilicata, nonché al 
completamento degli interventi straordinari per Napoli; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottala nella riunione del 26 febbraio 1987; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, di concerto con i Ministri delle finanze, del 
lesoro, dei lavori pubblici e dell'interno; 

E M A N A 

il seguente decreto: 

Art. I. 
I. Sono prorogati al 31 dicembre 1987 i sottoclcucali 

. termini stabiliti dal decretolegge 28 febbraio 1986, n. 48, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 aprite 1986, 
n. 119: 

a) quello indicato ncll'aticolo I, comma 1, n. 4, 
concernente la presentazione degli elaborati e della 
documentazione, ad integrazione delle domande presen
tale entro il 31 marzo 1984, prevista nell'articolo 14, 
secondo comma, della legge 14 maggio 1981, n. 219, nel 
lesto modificalo dall'articolo 3, comma I, del decreto
legge 28 febbraio 1984, n. 19, convertito, con modifica' 
zioni, dalla legge 18 aprile 1984, n. 80; 

b) quello indicalo nell'articolo 1, comma 6, concer
nente l'applicazione dell'articolo 22 della legge 14 maggio 
1981; n. 219, e successive modificazioni; 

t 

e) quello indicato nell'articolo I, comma I, n. 2, 
concernente l'attuazione degli strumenti urbanistici nei 
comuni terremotati dichiara li sismici, nnclic in assenza dei 
programmi pluriennali di cui all'articolo 13 della legge 28 

: gennaio 1977, n. IO; 
, d) quello indicato nell'articolo 1. comma 4, relativo 

ni vincoli di destinazione previsti nei piani regolatori delle 
aree e dei nuclei di sviluppo industriale localizzati nelle 
regioni Campania e Basilicata, nonché alta retrocessione 
dei beni espropriati nell'ambito delle arce dei nuclei di 
sviluppo • industriale stessi localizzati nelle'predelle 
regioni; ' ••• ' 

<•) tinello indicalo nell'articolo I, comma 1, n. 1, in 
materia di imposta sul valore aggiunto. ,. ':' . • 

2 !" piorogalo al 31 dicembre 1987 il termine indicato 
"eli .irtiLolti I. cumula 1, n. 3. dello stesso decrcloIcggc 
'S Iclibr.iio 1986, n. 48. limil.iUimcnle alle occupazioni 
'dipoi.nice e ai procedimenti espropriativi ivi previsti. 

1 fi prorogato al 31 dicembre 1987 il termine indicato 
"pll'jrlicolo I, comma Aquaier, de! decretolegge 30 
pugno 1986, n. 309, convcrtito, con modificazioni, nella 
'
c
Egc 9 agosto 1986, n. 472, concernente l'adozione da 

P'irtc ilei comuni disastrati o gravemente danneggiati del 
P'iino regolatore generale o dei piani esecutivi, con onere 
Posto a carico dei fondi assegnati ai sensi dell'articolo 3 
«Iella legge 14 maggio 1981, n 219, e successive 
■''Odifit.imt.ini. Decorso inutilmente tale termine, ai 

comuni inadempienti sarà sospesa, a partire dal I* 
gennaio 1988. l'erogazione dei Tondi previsti dall'articolo 
3 della legge 14 maggio 1981, n. 219. 

Art. 2. . . ' • 

1. Pino al 31 dicembre 1987 i piani regolatori o loro 
varianti, adottati dai comuni disastrati o gravemente 
daimcgginti. sono approvali dalla regione entro centoven
ti giorni dal ricevimento dei relativi alti. Decorso tale 
termine, i piani si intendono approvati. Il silenzio
approvazione è attestato dal sindaco con apposito decreto 
affisso per quindici giorni all'albo comunale. 

2. I/articolo 9. comma 1, del decretolegge 28 febbraio 
' 1984. u. 19. convcrtito, con modificazioni, dalla legge 18 
aprile IV84, n. 80, e abrogalo. 

3. Fino al 31 dicembre 1987, nei comuni disastrati o 
gravemente danneggiati i progetti di opere pubbliche, ivi 
compresi i programmi di edilizia residenziale pubblica, 
adottali in variante degli strumenti urbanistici generali, ni 
sensi dcll>rlicolo 1 della legge 3 gennaio .978, n. I, si 
intendono approvati decorsi sessanta giorni dal ricevi
mento degli atti presso i competenti uffici della regione. 

Art. 3. • 

1. All'articolo 2. comma 2, lettera e), del decretolegge 
28 Ichhraio I9R4, n. 19. convcrtito, con modificazioni, 
dulia Iqfgc 18 aprile 1984. u. 8(1. dopo la parola 
«medesimo» sono aggiunte le parole «maggiorato del 70 
per cento». 

2. I comuni possono acquisire con il consenso dei 
proprietari e mediani: le disponibilità finanziarie previste 
dall'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e succes
sive modificazioni, gli immobili vincolali ai sensi della legge 
I" giugno 1939. n. 1089, nonché di immobili per i quali sia 
stala avviala dalle competenti soprintendenze la procedu
ra di apposizione di vincolo storicoartistico, e comunque 
compresi nei piani di recupero, per la destinazione dei 
medesimi a finalità di pubblico interesse. Il corrispettivo 
dell'acquisto è stabilito dall'ufficio tecnico erariale entro 
trenta giorni dalla richiesta da parte dei comuni. Il 
proprietarie, ' ovei.non condivida la valutazione del 
predetto ufficio e non intenda procedere ni lavori di 
riparazione;'conserva il titolo ai contribuii spcltanligli ai 
sensi della legge 14 maggio 1981, n. ÌI9. e successive 
modificazioni, ma è tenuto all'acquisto o alla realizzazio
ne di unità immobiliari nello stesso comune, stilla base del 
costo di intervento di cui all'articolo 2, comma I, del 
decretolegge _28 febbraio 1984, n. 19, convertito, con 
modificazioni,' dalla legge 18 aprile 1984, n. 80. e relative 
maggiorazioni. ' In tal caso l'immobile vincolato e 
acquisito a titolo, gratuito dal comune. 

: 3.' All'articolo ,6 del decrelolegge 28 febbraio 1984, 
n. 19, convertito, con modificazioni," dalla legge 18 aprile 
1984, n. 80, dopo In lettera e) sono aggiunte le seguenti: 
•• «f) del 10 per cento per gli interven.i su unità 

immobiliari da ricostruire o riparare nelle zon: delimitale 
dagli strumenti utbantstici ai sensi dell'artico'o 2. lettera 
a), del decreto del Ministro dei lavori puhb'ici 2 aprilo 
1968, pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 97 del 16 
aprile 1968; 

gì fino al 10 per cento del contributo base nel caio di 
demolizione, anche parziale». 

Art. 4. 
1. Il saldo del 15 per cento di cui all'articolo 15, primo 
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: ,, lettera e), della legge 14 maggio 1981. n. 219, è 
j»

l,1
''j0' entro novanta giurili datiti presentazione della 

'•** tentazione finale prevista dall'articolo 3 del dectclo
^ 2 8 febbraio 1984, n. 19. convertito, con modifienzio

' W^II, legge 18 aprile 1984. n. 80. escluso il certificalo di 

S?
jbi

!
il
*". • • . 

i. | controlli
 s u

"
a regolarità degli atii contabili e sulla 

T e n t a z i o n e giustificativa delle spese sono effettuati 
*(!j successivamente all'erogazione del saldo. In caso di 
»*jf"rlal irregolarità che diano luogo al recupero ili 
•^me questo i è disposto con le modalità di cui 
articolo 2 del regio decreto 14 aprile 1910. n. 639. 

è Art. 5'. 
I All'articolo 15 della legge 14 maggio 1981. n. 219. e 

eccessive modificazioni, è aggiunto in fine il seguente 
tornma: , 

" ,H Ministro det lesolo definisce la convenzionetipo Ira 
j istituti di credilo e i comuni per l'accesso ni munii 
{«visti nel precedente articolo 9, nonché per l'erogazione 
£| contributo annuale dcll'8 per cento con onere a carico 
éei fondi previsti nel precedente articolo 3». 

*■ . •' • Art. 6. 
' .1. Indisposizioni dègli.ariicoii 9 e, IO della legge 14 
wggio..I981,i!n/2I9, e successive ..modificazioni, si 
ipphcano anche a .favore di_.chi.alla data del 31 marzo 

19S* risulta emigrato, anche se stagionale, nonché a 
favore di colino che risultano trasferiti in altre regioni del 
territorio nazionale per motivi di lavoro, ancorché alla 
data del sisma non occupassero stabilmente o abitualmen
te l'unità immobiliare. ' 

•' 2. Gli affillttati coltivatori direni, i mezzadri .o i 
coloni, assegnatari dogli culi di sviluppo o degli altri enti, 
incite economici, invero amdullori di fatto, hanno titolo 
all'assegnazione di contributi per la ' ricostruzione, e 
riparazione lidie unità immobiliari, e relative pertinenze 
connesse alla conduzione del fondo, danneggialo dal 
lisnm, nei limili pievisti dagli articoli 9 e IO detta legge 
14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, indi
pendentemente d.tlIVnlilà dei contributi spettanti al 
proprietario. 

3. I contraili in corso sono prorogali di sedici anni a 
far data dalla ultimazione dei lavori.. 

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 . non'si 
spplic'io ove il proprietario, entro sessanta giornidalia 
daia di entrata in vigore del presente decreto, comunichi 
>l sindaco e ai detentori delle unità immobiliari di voler 
ripristinare le stesse, accollandosi i relativi oneri anche se 
eccedenti i contribuii. • • 

5. Per le unità immobiliari di cui ai commi 1, 2 e 4 il 
•ermine per la presentazione della domanda e dei relativi 
elaborati picsisli dall'articolo 3, comma I, del decreto
''Kge 2R febbraio 1984. n. 19, convertilo, con modifi
cjztoiu, dalla leguc IH aprile 1984, n. 80. è stabilito al 

1
! dicembre 19X7. 

A l t 7. 

I. I piopnelaii  delie uniià immobiliari abusive, 
•listiulie o danneggiate dal sisma, sono ammessi ai 
contributi prcisti dalla legge 14 maggio 1981, n. 219, e 
successive modificazioni, ove abbiano assolto o assolvano 
"gli oneri di cui lilla legge 2R febbraio 1985, n. 47, e 
successive modificazioni. 

#? 
Ari. 8. 

I. I proprietari dille un'uà immobiliari danneggiate 
dall'evento sismico del 1962 individuali nei 'piani di 
recupero ptcvisli nell'articolo 28, secondo comma, della 
Icgfe 14 iu.igc.iii l'JXI, n. 2I'>, e successive modificazioni, 
accedono ai '.vuotici previsti nella citala legge con le 
condì/ioni stabilite nell'articolo 3 della legge 18 aprile 
I9S4. n. xn. 

Art. 9. 
I. La dNposi/innc dell'articolo 73, primo comma, della 

legge 14 maggio 1981, n. 219, deve intendersi riferita an. 
che a tutti glfntti di cessione, permuta o assegnazione,in 
proprietà, cfTcItuHti in applicazione degli. strumenti, 
urbanistici previsti nell'articolo 28, secondo comma; della 
stessa legge n. 219, 

Art io. 
."Ir L'esecuzione di lavoridi importo non supcriore a 
300milioni, connessi ad opere di ricostruzione o di 
riparazione di immobili privati »i «ensi dello legge 14 
maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, può 
essere affidata anche ad imprese artigiane non iscritte 
nell'albo nazionale dei costruttori. 
].'2."'La disposizione di cui al comma 1 si applica fino al 
3J, dicembre 1987. . . . . 
1:3, Le domande di iscrizione all'albo nazionale dei 
costruttori delle imprese aventi sede nelle regioni colpite 
dal terremoto sono'definite entro il termine perentorio di 
60 giorni dalla presentazione della relativa documen
tazione. 

Art. II. 
: I. I segretari comunali che abbiano svolto attività in 
posizione di comando almeno per un anno presso comuni 
della Campania e della Basilicata, colpiti dal terremoto 
del novembre 1980 e del febbraio 1981, possono essere. 
inquadrati, a domanda, previo assemo dell 'amministra
zione locale ove hanno prestalo servizio, in posti della. 
carriera direttiva vacanti presso la medesima amministra[ 
zione alla data del 31 dicembre 1986. i 

Art 12 . J 
•'• I. All'articolo 8,comma 9, della legge 28 ottobre I98fi,ì 
n. 730, le parole «e che abbiano presentalo domanda' 
entro il 31 dicembre 1982» sono sostituite dalle seguenti 
«e che presentino domanda nei termini previsti per i 
contributi nello slesso articolo 22. Entro lo stesso termine 
le imprese ubicate nei comuni disastrati aventi un nume
ro di addetti supcriore a trenta unità e dndclocaUzznre 
accedono ai contributi pari a quelli previsti nell'articolo 
32 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni».. ' 

Art. 13. 
1. La (Jeroga prevista dall'articolo 3, comma 16, della 

legge 28 ottobre 1986, n. 730, in materia di distacchi dalle 
strade pubbliche nei comuni dichiarali sismici, si applica 
anche alle previsioni contenute nei piani di .recupero di cui 
all'articolo 28 della 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni, sempre che non vi sia alterazione delle 
Volumetrie e delle altezze preesistenti. 

Art. 14. 
1. Nelle regioni Basilicata, Campania e Puglia i prezzi 

delle tariffe ufficiali pcrjn esecuzione di opere pubbliche o 

http://di_.chi.alla
http://iu.igc.iii
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rivale di cui all'artìcolo 14, secondo comma, della legge 
|4 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni,sono 
orlati •" niisura non superiore all'incremento del costo 
^intervento annualmente determinato dal Ministro dei 
lavori pubblici ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del 
decretolegge 28 febbràio 1984. n. 19, convertito, con 
codificazioni/dalla legge t8 aprile 1984, n. 80, Prendendo 
, base il prezzario in vigore al 31 dicembre 1985. ' 

Art 15. 

I. Il CH'I
7
, in sede di riparlo del fondo di cui all'artìcolo 

3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni, è autorizzato ad incrementare il fondo 
nrcuslo dall'articolo 24 della citata legge n. 219 del 1981, 
lenendo conio dello sialo di utilizzo delle risorse già 
«•segnale. . ' . 

Art. 16. 
1. Al fine di agevolare il rcinsedikm'enlo delle 

popolazioni, per le unità immobiliari in corso di 
costruzione alla data del 23 novembre 1980 ed ancora in 
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
incluse nei piani di cui all'articolo 28, secondo comma, 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni, è concesso un contributo per la riparazione 
o l'adeguamento antisismico o la ricostruzione delle 
slruiturc danneggiate, in misura non'superiore al 25 per 
cento del costo dell'intervento e nei limiti di cui 
all'articolo 9 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e 
successive modificazioni. 

Art. 17. 
1. In sede di ripartizione del fondo previsto dall'artico

lo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
modificazioni, il CIPE individua le quote di risorse da 
atlribuirc ai comuni per il finanziamento degli interventi 
«"gli immobili di cui all'articolo 2, comma 2, lettera e), 
del decretolegge 28 febbraio 1984, n. 19, convcrtito con 
modificazioni, dalla legge 18 aprile 1984, n. 80, come 
modificato dall'articolo 3, comma 1, del presente decreto. 

2. Nella stessa sede il Cll'E assegna ai comuni le 
somme occorrenti per la realizzazione degli interventi di 
cui al comma 4 dell'articolo 8 della legge 28 ottobre 1986, 
n. 730. 

• in3
' "

 c o m m a 8 dell'articolo 6 della legge 28 ottobre 
'"86, n. 730, è abrogato. 

Art 18. 
I. Gli oneri per i contribuii previsti dall'articolo 8, 

wmtna 5. della legge 28 ottobre 1986, n. 730, sono'a 
«'ico del rondo di cui aù'arlicolo 5 della legge 18 aprile 
'"'l, n. 80, |>or le attivila artigianali, e' a carico della 
*Egc l marzo 1986, n. 64, per le attività industriali. 

J. La concessione dei contributi di cui all'articolo 22 
«Ila legge 14 maggio 1981. n.2I9, e successive 
"■tHW.cazioni, limitatamente agli interventi di riparazione 
"ricostruzione di immobili aventi destinazioni sia ad uso 
"•nativo che produttivo, è disposta dal sindaco previo 
parere della commissione di cui all'articolo 14 della citata 
lc
£Pc n.219 del 198t. 

si J Ncll'ipolci di cui al comma 2 è altresì concesso dal 
""•Jen. su patere della commissione di cui all'articolo 
' della legge 14 maggio I9SI. n. 219, e successive 
"«ideazioni, il contributo previsto per la riparazione 

c
"e attrezzature ed il rinnovo degli .'arredi. La 

•"'""issarne stessa emana .il proprio .parére,entro 
""'■min giorni dalla presentazione della 'richiesta. ' 
. , Il CIPE, in sede di ripartizione del fondo provisi» . 
^"'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, n. 219, e

; 
Ucc

essivè modificazioni, individua le quote di risorse da 

m 
attribuire ai comuni per il finanziamento degli ìntcrvcnli 
di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo. 

5. In tutti gli «Ufi casi previsti'dall'articolo 22 «Iella 
citata legge n. 219 del 1981, e successive modificazioni, ivi 
compresi gli ampliamenti e gli adeguamenti funzionali, i 
contributi sono definiti, entro novanta giorni dalla 
presentazione dei progetti e della relativa documentazio
ne, dal presidente della regione, nnche in assenza del 
parere della apposita commissione, ove questo non sia 
emanalo entro sessanta giorni dalla presentazione stessa. 

., Art. 19. 
"'* 1._L'entità?de!'contributo in conto interessi da 
applicare sui mutui da contrarre per gli interventi di cui 
all'articolo 8, primo comma, lettera b), della legge 14 
maggio 1981, n. 219, sono fissati, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, con decreto del Ministro dei lavori 
pubblici, di concerto con il Ministro del tesoro, sulla base 
dei criteri assunti per l'edilizia agevolata. 

Z Hanno titolo all'accesso ai contributi di cui al 
comma I, anche i soggetti che abbiano già contratto a tal 
fine mutui edilizi, ivi compresi i soggetti beneficiari dei 
mutui ordinari previsti dall'articolo 64 della legge 14 
maggio 1981, n. 219. 

3. H CIPE, in sede di riparto ■ del tondo di cui 
^art i co lo 3 della citata legge n. 219 del 1981, individua 
" animalmente  le quote di risorse da attribuire per il 

finanziamento dei contributi previsti dal preserie 
articolo. • 

4. II Ministro del tesoro disciplina con apposita 
convenzione i rapporti con gli istituti mutuanti, entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di entrala in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 

Art. 20. 
I. Le disposizioni contenute nell'articolo 3 del decreto

legge 28 febbraio 1986, n 48, convertito, con modificazio
ni, dalla legge 18 aprile 1986, n. 119, sono estese anche ai 
comuni danneggiati dichiarati sismici ' che abbiano 

■ adottato/ il piano di recupero di cui all'articolo 28, 
secondo comma, lettera e), della legge 14 maggio 1981, 
n.219.  . 

" . Art. 21. 

1. Hanno titolo ai contributi di cui all'articolo 9 della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, ì 
proprietari delle uniti abitative realizzate per l'urgente e 
temporanea sistemazione di nuclei familiari nei territori 

• colpiti da eventi sismici nella regione Basilicata, incluse 
nei piani di recupero previsti dall'articolo 28, secondo 
comma, lettera e), della citata legge n. 219 e che risultino 
incompatibili con le caratteristiche dei predelti piani di 
recupero per,Io stato di grave degrado o siano inadeguate 
alle esigenze dei nuclei familiari dei rispettivi proprietari. 

2. In sede di ripartizione del fondo previsto 
dall'articolo 3 della legge 14 maggio 1981, n.219, e 
successive modificazioni, il CIPE assegna ai comuni le 
somme occorrenti per la realizzazione degli interventi di 
cui al comma I. 

Art. 22, 

I. Le disposizioni più favorevoli contenute nel presente 
decreto si applicano sulla base delle prescrizioni dettate 
con l'articolo II, comma lbis, del decretolegge 28 
febbraio 1984, n. 19, convcrtito, con modificazioni, dalla 
legge 18 aprile 1984;n. 80. in quanto compatibili. 
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Art. 23. 

|. A decorrere dal I* marzo 1987 e fino al 31 dicembre 
1988 il presidente della giunta regionale della Campnrria 
ed il sindaco di Napoli provvedono al completamento del 
programma di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1961, n. 219 e successive integrazioni e modificazioni, 
realizzando esclusivamente gli interventi compresi nei 
definitivi programmi presentati al CIPE anteriormente al 
31 ottobre 1986 dai commissari straordinari del Governo, 
entro i limili di spesa di cui al comma 2. 

2. Ai fini di citi al comma l il CIPE ripartisce le risorse 
«ll'uopo autorizzate dall'articolo 6, comma 2, della legge 
22 dicembre 1986, n. 910, sulla base della proposta 
congiunta del presidente della giunta regionale della 
Campania e del sindaco di Napoli. 1 fondi affluiscono alle 
contabilità speciali di cui all'articolo 85 della legge 14 
maggio 1981, n. 219. È abrogato il commi 3 dell'artìcolo 
2 de! decretolegge 30 giugno 1986, n. 309, convertilo, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 472. • 

3. Allo scopo di consentire una periodica verifica dello ' 
stato di attuazione degli interventi di cui al comma l, il 
presidente della giunta regionale della Campania ed il 
sindaco di Napoli riferiscono con dettagliate relazioni 
ogni trimestre ai rispettivi consigli regionale e comunale. 

Art. 24. 

I. Il presidente della giunta regionale della Campania 
ed il sindaco di Napoli, a decorrere dal 1* marzo 1987, 
subentrano^ net rapporti attivi e passivi dei commissari 
straordinari del Governo; per l'attuazione dei programmi. 
à\ cui al precedente articolo 23 e del programma di 
cui al diciottesimo comma dell'articolo II della legge 
22 dicembre 1984, n. 887, esercitano i poteri straordinari, 
limitatamente agli aspetti procedurali e organizzatori, 
nelle forme e con gli organi consultivi e di controllo di cui 
agli articoli 84 e Ì4ter della legge 14 maggio 1981, n. 219, 
e si avvalgono del patrocinio dell'Avvocatura dello Slato, ' 
utilizzando l'ordinamento organico e normativo' dei 
commissari straordinari. ' " 

' "Ari. 25. 
i.: Le' opere realizzale, nonché quelle clic larnnmi 

realizzale Ira il !• marzo 1987 ed il 31 dicembre 1988, sono 
assunte in'consegna, previo collaudo anche provvisòrio.' 
dagli"entle'dsillc amministrazioni comiclciili iir via ' 
ordinaria alla loro gestione, su rictiicstti del presidente ' 
dellagiunta regionale della Campania e del sindaco dì. 
Napoli, i 

' . .^'patrimonio abitativo; con'le relative oliere di' 
urbanizzatone," è'affidaloin'temporanea gestione ni 
eomuni'sul cui territorio é stalo realizzalo. 
'3..È autorizzalo per l'anno 1987 lo sliinzianiciilo di lire 

30 miliardi, daripartire Irà i comuni della Campania, 
escluso il comune di Napoli, in cui sono localizzati gli 
alloggi di cui al programma oln'lalivo pievisto dal titillo 
"HI della legge 14 maggio 1981. n. 219. a compensazione 
dei maggiori oneri connessi all'aumento demografico. La 
•omnia predella è assegnata ni comuni Interessali con 
decreto dal' Ministra dell'interno sulla base della 
ripartizione opciata dal presidente della giunta regionale 
".ella Campania. Al relativo onere si pros vede mediante 
eduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma I 
dell'articolo .6 della legge 22 dicembre 1986. n. 910 per 
'•nno 1987. • 

sorti sullo base del dccicloIcggc 30 diccmbic 1986, n. 91«). 

Art. 27. 
I. Il presente decreto entra in vigoic il giorno stesso 

della' sua pubblicazione nella Gozzetto VjjìeUik della 
Repubblica italiana e sarà presentalo alle Cantere per la 
conversione in legge. • • • . 

•' ll'presenle decreto, niunho del sigillo.dello Slnto. sarà 
insento nella Raccolta ufficiale degli ulti normativi della 
Repubblicaitaliana. È fatto obbligo a chiunque spelli di 
osservarlo e' di farlo osservare.". 

. . . ."palo a Roma., addi 28 febbraio 1987 

COSS1GA 

CRAXI, Presidente ilei Consi
gl'io dei Ministri 

DE VITO, Ministro per g/i 
. interrenti straordinari nel 

Mezzogiorno . , . 
• VISENTINI, Ministro delle fi

nanze 
t ' GORIA, Ministro del tesoro 

NICOLAZZI, Mmisti a dei laro

ri publdit i 
SCALIAMI, Ministro dell'in

_. z ' ' .■ terno 
Villo/ » CtmrJmtlfX: KnGMCrNI 
| ArfUuait alla C*ric Ai torni. mtUì 2 marzo 1VX7 

'AHI A Cortrne. trtlsirt n.ói. frtlic n 29 

K? 

Mane»!* rumcrùme ÌK\ «Vcrrlnlrigr IS frittimi» IJS7, n. SI . 

Nella seduta dell'I I marzo 19X7 la Camera dei deputali 
Ita respinto, con deliberazione «donala ai sensi del 
comma 3 dell'art. 96W.s del regolamento, il disegno di: 
legge ii. 4490 recante: ''Conversione in legge del dccrcio
Icggc 28 febbraio 1987. n. 52» (pubblicalo nella Gazzetta 
Officiate n. 50 del 2 marzi* 1987). concernente: «Proroga 
di termini per l'attuazione di interventi nelle zone 
terremotale della Campania e della Dasilicala. nonché 
misure tergenti per il completamento degli intcìventi 
straordinari per Napoli». ' 

Art. 26. 
I. Restano validi gli atti ed i pruvvedinicnli adottati e 

s
°no fatti salvi gli clfclli prodotti ed i rapporti puiridiu 
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I Hirimirimi) fer consentire l« cniiciitstont del progli™"* 

straoriJiiiaiio_iii liilrrrcntl nell'irta metropolitana di Napoli t 
«lue misure In materia di Interrenti straordinari dello Stilo. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

% Visli gli attieoli 77 e 87 della Costituzione; 
Rilcnulii la slraordinaria ncccss'tlà ed 'urgenza di 

disporre la gestione stralcio del programma straordinario 
di edilizia residenziale nell'area metropolitana di Napoli e 
altre misuic in materia di interventi straordinari dello 
Stato; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione.del 3 dicembre 1987: 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio;dei
r
Mini

stri, di concerto con i Ministri del bilancio. e".della 
programmazione economica, del tesoro e per il coordina' 
inculo della protezione civile; 

E M A N A . 

il seguente decreto: 

Art. I. | 
1. Il Presidente del Consiglio dei Ministriprovvede, 

con i jiolcri straordinari di cui all'articolo 84 della'legge 
14 maggio 1981, n. 219, direttamente, ovvero delegando 
anche, funzionari di pubbliche amministrazioni,' al 
complclamcnlo dei programmi di intervento avviati dai 
commissari straordinari del Governo di cui al titolo Vili 
della legge 14 maggio 1981, ti. 219, e :tucccssivè 
integrazioni 

.?._Con gli stessi,poteri il Presidente del Consiglio dei 
Ministri,'o i suoi delegati ai sensi del comma I, 
provvedono altresì, alla realizzazione degli interventi 
compresi nei programmi presentati al CIPE dal presidente 
della giunta regionale della Campania e dal sindaco di 
Napoli, quali commissari straordinari del Governo, in 
attuazione della disposizione di cui all'articolo 2, comma 
3, del decretolegge 30 giugno 1986, n. 3(;9. convertilo. 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, n. 472, 
previa deliberazione di congruenza, anche per inleiventi 
aggiuntivi o sostitutivi nei limiti dei fondi stanziati per il 
completamento del programma, adottata dal consiglio 
regionale dell» Campania per gli intcrvenli compresi nel 
programma presentato dal presidente dclln giunla 
regionale della Campania e dal consiglio comunale di 
Napoli per oueili compresi nel programma presentato dal 
sindaco, di, Napoli. 

, 3 . Le opere ed i lavori relativi agli intcrvenli di cui iti 
comma 2 sono affidati in concessione, previo esperimento 
di gara pubblica, in lutti i casi prescritti dalla lecce 8 
agosto 1977,'n. 584. 

4. AI fine di evitare ogni soluzione di continuità 
nell'attività intrapresa, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, io i suoi delegali, possono continuate ad 
applicare, per il completamento dei programmi di cui al 
comma 1, \c ordinanze, i decreti e gli alni atti 
amministrativi emanati dai commissari straordinari del 
Governoe subentrano in lutti i rapporti attivi e passivi 
instaurati dai medesimi commissari. 

5. È fatto assodilo divieto di procedere a nuove 
iniziative, oltre quelle indicate nel presente articolo, ed 
all'assunzione o utilizzazione a qualsiasi titolo di nuove 
unità di personale. Tutti gli atti comunque posti in essere 
in violazióne di tali divieti sono nulli. 

6. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i suoi 
delegati, si avvalgono delle strutture dei commissari 
straordinari del Governo, fermo restando l'onci e per il 
personale statale o di altri enti pubblici non territoriali a 
carico dell'amministrazione o dell'ente di npparlcncnzj, 
provvedendo al graduale adeguamento alle decrescenti 
esigenze della gestione stralcio, mediante restituzione del 
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personale esuberarne agli uffici di appartenenza. Gli alti 
posti in essere sono sottoposti al controllo consuntivo 
della Corte dei conti. 
••7..Qualora il Presidente del Consiglio dei Ministri ai 
sensi del comma 1 si avvalga della facoltà di delegare 
pubblici funzionari, i delegati sono collocati in posizione 
di fuori ruolo con effetto immediato, anche in deroga ai 
limiti posti dai rispettivi ordinamenti. ■ 

| Art. 2. J 
■ 1. Le opere, appena realizzate, sono assunte in 
consegna, previo collaudo anche provvisorio, dagli enti e 
dalle amministrazioni competenti in via ordinaria alla 
loro gestione. II patrimonio abitativo, con le relative 
opere di.urbanizzazione, è consegnato all'intendenza di 
finanza di Napoli ed è «.iridato in temporanea gestione ai 
comuni sul cui territorio è stato realizzalo. 

Art. 3. 
. 1, Per la realizzazione degli interventi del programma 

straordinario di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e_ successive modifiche ed inlcgrazioni, 
possono essere individuale ed espropriate, pur se in 
deroj.a agli »tHiineniì urbanistici vigenti, anche aree sulle 
quali insistono edifici od altri manufatti, indipendente
mente dal lori sialo ili conservazione. dcMinarione di uso 
ed ulili/zj/ione in allo, nonché le zone di recupero del 
p.itri.imi.io edili/ifi l.'indiiidua/iom equivale a dichiara
zione ili pubblica inilii.'i, indin'crihittt.i ed utgen/a delle 
opere. 

?.. Le dispiisi.iinii di cui al comma I si applicano anche 
agli immobili i.ià riattali o da riattare con o senza 
contribuii) pubblico. 

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i suoi . 
delegali, limino fiiculià di ripetere la individuazione, 
elfetluiila ni sensi ricll'urticolu R'I, secondo eomnin. della 
legge 14 maggio I'llM, n. 219, e successive modifiche ed 
inlcgrazioni, degli c.lilici e di altri manufatti, nonché delle 
zone di lecupero di cui ai commi I ? 2, la cui acquisizione, 
anche in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, risulti 
ancora necessaria alla realizzazione del programma 
straordinario. • ' 

4. I prov vcdimcnli giurisdizionali clic comportano la 
sospensione dcll'csccii/innc degli atti amministrativi 
adottali per la realizzazione degli interventi di cui ai 
commi I, 2 e 3 |>erdond, di diritto, efficacia se entro 
quattro mesi dalla loro pronuncia non sia depositata la 
sentenza di mirito. La sospensione. non può essere 
reiterala. . • . 

5. In caso ili sospensione giurisdizionale dell'esecuzio
ne dei provvedimenti ili espropriazione o di occupazione 
dovuta al itami > grave ed irreparabile della privazione 
dell'abitazione, .ivvcro del locale di esercizio dell'attivila 
economica, il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i 
suoi delegali, possono assicurare, anche in deroga alla 
normativa vigente in tema di assegnazioni, una 
sisleinaziotie :illi<fginiiva temporanea, ovvero adottare i . 
provvedimenti di cui all'articolo 84/er della legge 14 
niagvio l'iSI. 11.219, ed all'articolo f» della legee 28 
ottobre 19X6. n 730. 

Art. 4. 

1. Restai)» vt lidi gli adi ed i provvedimenti adottati 
dai commissari straordinari del Governo fino al 15 no
vembre 1987 e sono falli salvi i rapporti giuridici e gli 
cileni prodotti fino alla data di entrala in vigore del 
presente decreto. 

Art. 5. 
I. Il termine del 30 giugno 1987 indicalo nel comma 1 

dell'articolo 6 del decretolegge 26 gennaio 1987, n. 8. 
convertilo, con iiKnJjliciiiani, dalla legge 27 marzo 1987, 
n. 120. concernerle l'assistenza ai nuclei familiari colpiti 
dal terremoto del novembre 1980 e del febbraio 1981, i 



Camera dei Deputati — 753 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

 2 3 5 
& 

differito al 31 dicembre I9S7. Il relativo onere, valutato in 
lire 4.300 milioni per l'anno 1987, è posto a carico del 
fondo per In protezione civile. 

Art. 6. 
I. TI termine del 30 giugno 1987 indicato nel comma 2 

dell'articolo 1 del decretolegge 3 gennaio 1987, n. !, 
convertito dalla legge 6 mano 1987, n. 61, e nel comma 6 
dell'articolo 7 del decretolegge 26 gennaio 1987, n. 8," 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 1987,' 
ni ;f 20,'concernenti l'approvazione del piano regolatore 
'gehetnle e l'approvazione dei piani di recupero edilbio del 
comilheJdj'Pozzuoli, è differito al 31 dicembre 1987. 

• Ari.'7. 
' lì Jl recupero dei contributi di cui agli articoli 21 e 32 

della'.legge'M maggio 1981, n. 219. non coperti da 
garanzia) fideiussoria e revocati per qualsiasi causa, è 
disposto con le modalità di cui all'articolo 2 Jcl regio 
decreto"I4 oprile 1910, n. 639. 

Ì, Il diritto alla restituzione dei contributi erogati ai 
sensidegli'articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
nZ219< e preferito ad ogni altro titolo di prelazione da 
quakjftii causa derivante, ad eccezione del privilegio per 
spesé;di giustizia e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. 

Art. 8. 
I.ill presente decreto entra in vigore il giorno stesso 

della 'sua pubblicazione nella Cauctta Ujjìcialr della 
Repubblica italiana e sarà presentalo alle Camere per la 
conversione in legge.. 
i Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli alti normativi della 
Repubblica italiana. È fallo obbligo a chiunque spelli di 
osservarlo e'di farlo osservare. 

Dalo"a'Roma, addì 3 dicembre 1987 

COSSIGA 

GORIA, Presiila/te ilei Conti' 
gito dei Ministri 

Cot.OMUO, Hinhlro del bìlan
. eh e della pregi anima:io

ne eeonumhn 
AMATO, ht misti n ilei lesino 
(ÌASPAKI, Minium per il 

eonriliiuiinenln ilellii proie
zione civile 

Vkio, B Gtiatjaiìfilli VASSAUI 
.Rcfbiroto alla Cotti Jcl conti, oM 4 iliirmbrc 1937 

■ Ani di Gonna, re/biro n. 70. foglio n. Il 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Jjncjta conversion* del decrctclc'ggt 3 dicembre 1987, n. Vi2 

Cc.r,Ji?
CCr

?'°"
lese

f
 3

.
dic

«nbre 1987, n. 492. «cinte «Disposùioni ~r 
'«nore.la,conclusione del programma straordinario di miervcmi 

«tini?
 m

:
,
f°P°

l l l:ina H Napoli e l'tre misure in materia di interventi 
orainan dello Sialo.», non e slato convertilo in legge nel icrminc di 

• Jl
 8

'
0rn

!
dal la ""' ruhnliearione avvenuta nella Gazzella L'/Jìeiul, 

"ne generale  n. 2t< del 4 dicembre 1987. • 
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•DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI 5 dicembre 1987. 

Dtktji ftt la lattone stralcio det ■nw.uuiin straordinario & 
edilizi» roidena'jlf per la ani di Napoli, ai vini dcB'jrt. I 
del d«creto)«5je 3 dicembre I9H7. n. 492. 

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Visto l'art. I del decretolegge 3 dicembre 1987. n. 492, 
con il quale è stata attribuita al Presidente del Consiglio 
dei Ministri la gestione stralcio del programma straordi
nario di edilizia residenziale per lu città di Napoli, di cui al 
titolo Vili della legge 14 maggio 1981. n. 219. e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

Considerato che la predetta disposizione consente di 
avvalersi anche di pubblici funzionari quali delegati per 
l'assolvimento dei predetti compiti: 

Ritenuto che lu vastità dei programmi ancora da 
avviare e di quelli giù :v. iati ma da portare a compimento 
richiede un impegno assiduo ed una costante presenza sul 
posto e clic pcrtsRto non risulta agevole l'esercizio diretto 
delle predelle funzioni da parte del Presidente del 
Consiglio dei Mimisr": 

Considerato che la natura delle funzioni di delegalo 
impone di individuare funzionari con particolare 
competenza in diritto*amministrativo e con qualificata 
esperienza nello specifico settore d'inlei\emo «extra 
ordtnem»: 

Ritenuto <lio delti lequiui *i rinvengono •'•:z\ì .iwve.ui 
deilo Stato Dri.no fi.iuMnn ed Aido Lincimi, sta per le 
loro specifiche esperienze mjiuratc ;icH'uUr<;;a i.siitUicio
nale di assistenza e tutela guiJizaria de: crirìmissari 
straordinari del Governo di cui a! citalo molo Vili, sia 
per l'attiviti di consulenza diretta prestata ai lomniWsjri 
straordinari su incarico dagli stessi conferito: 

V iste il comma 7 dell'art. I del eiiato decretolesile, con 
il quale ÌI prevede il collocamento fuori ruolo, anche in 
soprannumero, dei funzionari delegati: 

6t ' yi'Zeé'^w.MMe&p^'f 
19S1, n. 219, e successive modificazioni ed integrazioni — 
già attribuita al presidente della regione .'Campania 
nominato commissario'straordinario' del tGo'vérno,*'ai 

'Sensi •'«•H'nrf SO i!ell:i'"ritnlìi'lp'ooe'n">10
J
il<J 1 

Gli avvocati dello Stato doit. Aldo Linguiti e dottor 
Bruno Bausano. con efTetto immediato, sono collocati in 
posizione di fuori ruolo nell'Istituto di appartenenza. 

.     " ; '  ~ , ' * * " ■ " " . 1 

li presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei comi 
per la registrazione e pubblicato nella Guzzeifu Ufficiale 
della Repubblica italiana. ■'*•'.'■"•;>' 

Roma, addi 5 dicembre 1987 

// Pre-hJcnic: CURIA 

/ItViw/rtft* jj/i'u Girli i/i'l tiwli. uttdl II) Jixt'wnrc IWi7 
Ktx^iri n N PrciuLtiza. /•igho », W2 ~ 

Decreta: 

Art. 1. 

Le funzioni attribuite al Presidente del Consiglio dei 
Ministri dal decretolegge J dicembre 1987. n. 492. sono 
delegate: 

a) all'avvocato dello Stato dott. Aldo Linguili. 
per quanto concerne la gestione stralcio e la ulterio

re attuazione, nei limili e con i poteri di cui al citato 
decretolegge, del programma straordinario di edili

zia residenziale per Napoli — di cui al molo Vili delia 
legge 14 maggio 1981. n. 219, e successive mcdificaziotii 
ed integrazioni — già attribuita al sindaco di Napoli. 
nominato commissario straordinario del Governo,ai 
sensi dell'art. SO della citata legge n. 219 del 1981: • 

hi all'ai vmaui dello Stalo dott. Bruno Bausano. per 
quanto concerne la gestione stralcio e la ulteriore 
attuazione, nei limiti e con i poteri di cui al alalo decreto' 
legge, del programma straordinario di edilizia residenziale 
per Napoli — di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
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ALL.£2 25A 
DECREI'0l.tGOB »' febbràio 1988.' n. 2».' ' 

i •• . . . , " 
Disposition! per  consentire la conclusione'del programma 

slraordfnarlo di Interventi ■ nell'area • • melroooUUi»«'i''dl 
Nnfl'! «. «jtre misureIn muter!» di'Interrenti'»<r»órdln«rl 
dclloiftaia." 

S 
II. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione, 
Ritenuta la stiaordinnria necessità ed, urgenza di 

disporre la gestione stralcio del programma straordinario 
di cilili/ia residenziale nell'area metropolitana di Napoli e 
di adottare allic i misure .in materia di'.'interventi 
straordinari dello Stato; . • • 

Vista.la deliberazione'del Consiglio «lei
: Ministri, 

adottala* nella riunione del 5 febbraio 1988; " 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

di concerto con i lylinistri del bilancio, e. ;della, ;pjq
grantmn/ionc economica, de] tesoro e per il coordinamen
to della prole/ione civile; . 

E M A N A 

il seguente decreto: 

Art. 1..̂  ' 
1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri'provvede', 

con i poteri straordinari di cui all'articolo 34 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, direttamente, ovvero.delegando 
nuche lunzionari di pubbliche amministrazioni, ' al 
completamento dei programmi di intervento'avviali dai 
commissari straordinari del Governo di cui al tìtolo>V111 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e' successive inte
grazioni. 

2. Con gli stessi poteri il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, o i suoi 'delegali; provvedono' altresì 'alla' 
realizzazione dcpli interventi compresi nei .programmi' 
presentali al CII'E dal presidente della giunta regionale 
della Campania e dal sindaco di Napoli, quali commissari 
straordinari del Governo, in attuazione della disposizione; 
di cui all'articolo 2, comma 3, del decretolegge 30 giugno, 
1986, n.309, convcrtito, con modificazioni, dalialegge 
9 agosto 1986. n. 472. Ferme restando le• vigenti "pro" 
cedo re, nei limiti dei fondi già stanziali e nell'ambito di 
programmi presentati, sono consentiti interventi sostituti, 
vi clic possono essere. rcnlizzaU previe deliberazioni*di 
congruenza adottale, rispctlivamcnle, ■ dal*':consiglioi 
regionale della Campania e dal consiglio comunale di 
Napoli, nonclic, perii programma rientrante nel territorio 
del tonnine di Napoli, interventi aggiuntivi da proporre al 
Presidente ilei Consiglio dei Ministri, previa deliberazione 
del consiglio comunale di Napoli, adottata sulla base delle 
istruttorie effettuale fino al 31 dicembre 1987. 

3. Le opere ed i lavori relativi agli interventi di cui al' 
comma 2 sono affidali in concessione, previo esperiménto 
di gara pubblica; iti tulli i casi prescritti dalla' legge 
8 agosto 1977, n. 584. 

4. AI fine di evitare ogni soluzione ili continuili 
nell'attività inlrnprcs.i. il Presidente del Consiglio ilei 
Ministri,! o i suoi dilccali, possono continuate mi 
applicare, per il complitamcnto dei programmi di cui al 
comma.I, .le .otdiiianzc. i decreti e gli .diri .itti 
amministrativi emanali dai commissari straordinari del 
Governo e subentrano in tutti i rappoiti attivi e passivi 
instaurali dai medesimi commissari. 

5. E fatto 'assuiulo divieto ni procedere a nuove 
iniziative oltre a quelle indicate nel presente articolo ed 
all'assunzione o utilizzazione, anche tramite convenzioni, 
collaborazioni o incarichi, di nuove unità ili personale. 

n° 2>2< dei 3. 3.. JS8S 

Alt. 2., 

1. Gli insediamenti abitativi e le relative opere di 
urbanizzazione reati/jali in attuazione del programma 
straordinàriodi cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981, n. 219,.sono trasferiti ai comuni nel cui territorio 
essi 'insistono. Fino alla data di consegna al connine 
Interessato,il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i 
suoi delegali; assicurano la temporanea gestione tecnica 
ed amministrativa del patrimonio da trasferire, con onere 
<1. carico dei fondi di cui all'articolo 85 della legge 14 
maggiò.1981, n. 219. 

2. Le altre opere, apocini realizzale, sono assunte in 
consegna, previo rollando anche provvisorio, dagli cuti e 
dalle amminislraziuni tompctenli in via ordinaria alla 
loro gestione. ' • 

3.. Alla assegna/ione degli alloggi provvede' il sindaco 
di Napoli oisi.ro il «indico del comune sul cui territorio 
sono stati re.ih/.ati gì' insediamenti abitativi, suljajjjise 
delle gradii iione definitive elaborate dalle commissiom.di 
cui alla i.U.l.cra C'IPI del 14 ottobre 1981. 

4. Alta'assegnazione dei locali commerciali, artigianali 
ed industriali piovvcdc il sindaco di Napoli, d'intesa, per 
gli insediamenti .Mraurbani, con i sindaci dei comuni 
interessati. 

5. Alla assegnazione degli alloggi e dei locali per" 
attivila proiliiliive agli sgomberati dalle aree da liberare 
per consentir. il compi lamento del programma straordi
nario provvede il sindaco di Napoli 

A l t . 3. 
/ 

I. IVi.la r^.lu/.ii.'ie degli inlcivenii de! programma 
Stracrihiiaiio di mi al titolo Vili della legge 14'maggio 
1981, n.2l

l
>, e successive modifiche ed intdgrazioni, 

possono iv..ic individuate ed espropriale, pur se in 
dcroj'.i agli .li inni mi urbanistici vigenti, anche arce sulle 
quali insi.liiKi edifìci od altri maiiulatii. indipcndente

Tulli gli atti comunque posti in essere in violazione di tali 
divieti sono nulli. 

6. II .presidente del Consiglio dei Ministri, o i suoi 
delegati, si avvalgono delle strutture dei commissari 
straordinari.del Governo, fermo restando l'onere per il 
personale statale o di altri enti pubblici non territoriali a 
carico dell'amministrazione o dell'ente di appartenenza, e 
provvedono al graduale adeguamento alle decrescenti 
esigenze della'gestione stralcio mediante icsiiiiizionc del 
personale esuberante agli uffici di appartenenza, facendo 
salve le disposizioni dell'articolo 12 della legge 2S ottobre 
19S6, ni 730, in riferimento alle quali la disciplina dello 
slato 'economico del personale dovrà prevedere la 
cessazione della corresponsione di indennità collcgatc allo 
svolgimento'di attività espleta te. presso i commissari 
Straordinari • 

7. Gli atti posti in essere in attuazione del presente 
articolo sono sottoposti ni controllo consuntivo della 
Corte dei conti. 

8. Il Presidente del Consiglio dei Ministri può avvalersi 
della consulenza del presidente della giunta regionale 
della' Campania'e del sindaco, di Napoli, i quali 
riferiscono,'sui pareri espressi, alle rispettive assemblee. 

9. Il Presidente del Consiglio dei Ministri riferisce 
trimestralmente al Parlamento sullo stato di attuazione 
degli Interventi di cui al presente articolo. 

•; 10.. Qualora* il Presidente del Consiglio dei Ministri ai 
sensi 'del comma' 1 si avvalga della facoltà di delegare 
pubblici funzionari, i delegati sono collocati in posizione 
di fuori ruolo con effetto immediato, anche in deroga ai 
limiti posti dai rispettivi ordinamenti. 
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mente dal Imo stillo di conservazione, destinazione di uso 
ed utilizzazione in atto, nonché le aree di recupero del 
patrimonio edilizio. L'individuazione equivale a dichiara
zione di pubblica utilità, indiffcribililà eJ urgenza delle 
opere. 

2. I e disposi/ioni ili cui al comma I si applicano anche 
agli immollili vi.i riattali o da riattale con. o senza 
contributo pubblico. 

3. Il Pic.idanlc del Consiglio dei Ministri, o i'sùoi 
delegali, hanno facoltà di ripetere la individuazione, 
effettuala ai sena dell'articolo 80, secondocommA, dalla 
legge 14 magiio I0K1, n 219, e successive modifiche.ed 
inlcgra/ioni.Ytegli edifici e di altri manufatti, nonché delle 
zone di recupero di cui ai commi 1 e 2, la cui acquisizióne, 
anche in dei oca agli sii tinnenti urbanistici vigenti, risulti 
ancora necessaria alla realizzazione del programma 
straordinario. 

4. I provvedimeli.! giurisdizionali che comportano la, 
sospin ione dell'esecuzione degli atti Amministrativi 
adottali per la leali/.u/ione degli inlet venti di cui ai 
commi I, 2 e 3 perdono, di diritto, cllicacia se entro 
quattro m.:si dalla loro pronuncia non sia depositata la 
sentenza di merito. La'sospensione non può essere 
reiterata. _ { 

5. In caso ili sospensione giurisdizionale dell'esccuzio I 
ne dei provvedimenti di espropriazione o di occupazióne j 
dovuta al danno grave ed irreparabile della privazione j 
dell'abitazione, ovvero del locale di esercizio dell'attivila 
economica, il Presidente del Consiglio dei Ministri,',© i 
suoi delegati, possono assicurare, anche in deroga alla 
normativa vigente in tema di assegnazioni,.' una 
sistemazione alloggiativi temporanea, ovvero adottare i 
provvedimenti di cui all'articolo 8<l/cr della legge 14 
maggio 1981. n. 219. ed all'articolo 6 della lcggc'.2S 
ottobre l'Ja'fi. n. 730. j 

_2 _ _ ] Art. 4. 1 
1. Restano validi gli atti ed i piuvvcdiiuciui adottati 

dai.':commissari straordinari del Governo lino al 15 
novèmbre 1987, nonché quelli adottati in .ittita/ione del 
decretolegge 3 dicembre I9S7, n. 492, e sono falli salvi i • 
rapporti giuridici e gli cITclli prodotti fino alla data di 
entrata' in vigore del presente decreto. 

sens! degli articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, è preferito ad ogni altro titolo di pielazionc da 
qualsiasi causa derivante, ad eccezione del privilegio per 
spese di giustizia e falli salvi i diiilli preesistenti ilei terzi. 

' Art. 8. [ 
1. Il personale convenzionato o distaccalo clic abbia 

fatto domanda di immissione nei ruoli speciali transitori 
di cui all'articolo 12 della legge 28 otlobrc 1986, n. 730, e 
non.sia ancora transitalo in tali ruoli, è confermato in 
servizioa decorrere dui 1* gennaio 1983 e sino alla 
cffeltivàimmissionenei medesimi ruoli speciali transitori. 

Art. 9. 
1. A favore dei comuni danneggiati dai fenomeni 

sismici del gennaio 1988, da individuarsi con decido del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro per il coordinamento della protezione civile, si 
applicano i benefici e le prevedine della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modificazioni. 

2. Le domande per ottenere i benefici di cui al comma 1 
devono essere presentaleentro il 30 giugno 1938. I 
progetti esecutivi e tutta la documentazione richiesta dalla 
legge, 1^ maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, 
devdnosesscre presentati entro il 31 dicembre 1988. 

3. Le regioni Basilicata e Campania, enlroi centoventi. 
giorni dalla data di entrata in vigore della,legge di 
conversione del presente decreto, individuano gp abitati 
«lei comuni terremotati da consolidare o da trasferire in 
tutto o in parie, anche a modifica delle disposizioni 
vigenti in materia. • 

4. Agli oneri derivami dall'attuazione degli interventi 
previsti dal presènte articolo si fa fronte con ■ le 
disponibilità finanziarie del fondo di cui all'articolo 3 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, integrate di lire 20 
miliardi mediante corrispondente riduzione dello stanzia
mento iscritto al capitolo 7759 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno 1988. 

•Art. 10. 
I. Il comma \4ter dell'articolo 6 del decretc^lcggc 26 

gennaio 1987, n. S, convertilo, con modificazioni, dalla 
legge 27 marzo 1987, n. 120, è sostituito dal seguente:. 

«14/CI. Il contributo previsto dall'articolo 9 della legge 
1* marzo 1986, n. 64, è elevalo al 75 per cento della spesa 
necessaria per l'inscdiamcnlo produttivo dello piccole e 
medie imprese industriali, commerciali, 'turistiche' e di 
servizi e delle imprese agricole e artigiane, anche in forma 
associata, clic si localizzano in comuni colpiti dai 
terremoti avvenuti negli anni dal 1980 al 1986 nelle 
regioni dell'Italia meridionale, purché appartenenti a 
comunità montane e dotati di strumenti urbanìstici 
compatibili con le iniziative di insediamento. !! contributo 
grava per intero sui fondi della predetta legge n. 64». 

Art. 11 . " 
1. Gli interventi urgenti previsti dall'articolo" 1, 

comma 2, del decretolegge 19 settembre 1987, n. 384, 
convcrtito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
1987, n. 470, sono estesi anche ai comuni di cui agli 
articoli l, comma 1, lettera b) , e liter del medesimo 
decreto. 

Art. 12. 
I. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 

della sua pubblicazione nella Gazzella Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli alti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 

Art. 5. 
1. Il termine del 30 giugno 1987 indicato nel comma I 

dell'articolo 6 del decretolegge 26 gennaio l°l!7, n. X, 
convcrtito, con modificazioni, dalla legge 27 mar/o 1987, 
n. 120, concernente l'assistenza ai nuclei familiari colpiti 
dal terremoto del novembre 1980 e del febbiaio 1981, é 
differito al )0 giugno 1988. Il relativo onere, valutato in 
lire 4.800 milioni per l'anno 1933, è posto a carico del 
fondo, per la protezione civile. 

Art.6. 
I. I termini del 30 giugno I9S7 indicali n.l comma 2 

dell'articolo I dtl dccrctoleggc 3 gennaio I9!>7, n. I, 
convcrtito dalla legge 6 marzo 1987, n. CI, e nel comma ó 
dell'articolo 7 del decretolegge 26 gennaio 19S7, n. 8, 
convertito, ion modificazioni, dalla legge 27 marzo 1987, 
n. 120, conicrncnti l'approvazione del piano legul.ucrc 
generale e l'approvazione dei piani di iccupio edilizio del 
comune di Pozzuoli, sono dilfenti a! 30 giugno lOb'S 

Art. 7. 
1. Il recupero dei contributi di cui agli articoli 21 e 32 

della legge 14 maggio 1981, n. 219, non coperti da 
garanzia fidejussors e revocali per qualsiasi causa, è 
disposto con le modalità di cui all'aitieol.i 2 del regio 
decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

2. Il diritto alla restituzione dei contributi erogati ai 
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osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1988 
COSSIGA , ; 

' GOWA, Presidente del Consi
glio dei Ministri 

«s COLOM DO. Ministro del bilan
cio e della prograinmailo
ne economica 

AMATO, Ministro del tesoro 
GASPARI, Ministro per..il 

coordinamento della prote
♦ zione civile 

Vmn, il GiunlMitilli: VASSAIU 
Kettsiraio alLi Corte Jcl conti, oJJi 9 febbraio Ì9SS 
Atti dì (Saremo, rcfùiro. ». 72, fatile n. t 

MINISTEKO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 

Manetta contenlone del decretolegge 8 febbraio l9Mt, n. 28, recante: «Disrnsirlnnl per tonaentlrt 1» conclusion* del programma 
straordinario di Intertenll nell'area metropolitan» dì Nipoìl e ailre mi.nre In materia di Inlerrcnll slriordiroiri dello Stilo» _' 

Il decretotegf.e 8 febbraio 1988, n. ?8. recante* «Dispos''iom per consentite In ennrliisiune del prof ramma straordinario di inlervenli nell'area 
metropolitana di Napoli e altre misure in materia di interventi tlraordinnii tirilo Sialo», non é «tato convertilo in legge nel (ermine di seuanla giorni 
dalla ma pubblicazione, arvenuta nella Gazzetta Vjjìtinte  «rie lenente • n. .12 del 9 lebbiaio 1988. 
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•DECRETOtLEGGD12 aprile 1988,'n. 115. •' 

pfaptwuJool per consentire la conclusione del programma 
itraotdlnirio di Interrrnll nell'arca metropolitana di Napoli 
e altre misure In materia di Interi enti straordinari dcììo 
Stalo. . 

l l /pRESmENTE DELLA KEI'UDIILICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta'la'straordinaria necessità ed urgenza di 

disporre la gestione stralcio del programa straordinario di 
edilizia residenziale nell'area metropolitana di Napoli e di 
sdottare altre misure in materia di interventi sii aordinari 
dillo.Stalo;' . 

'•Vista la deliberazione'del Consiglio dei Ministri, 
.adottatanella, riunione dell'8 aprile 1988; 

" Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini
stri,'di concerto con i Ministri del bilancio e della 
programmazione economica, del tesoro e per il coordina
mento della proiezione civile; 

E M A N A . 

il seguente, decreto: 

, 1 Art. 1. L 
1:11 Presidente del Consiglio dei Ministri.provvede, 

j eoo 1 poteri straordinari di cui all'articolo 84 della legge 
i 14 maggio 1981, n. 219, direttamente, ovvero delegando 
1 «oche •'• funzionari di pubbliche amministrazioni, . al 

completamento dei programmi di intervento avviati dai 
commissari straordinari del Governo di cui al titolo Vili 
della .legge 14 maggio 1981, n. 219. e successive 
integrazioni. • 
~ ? \ C o n gli slessi poteri il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, o ' i suoi delegati, provvedono altresì alla 

; realizzazione degli inlcrvcnti compresi nei programmi 
i P"«niatt al Cli'Ii dal presidente delia giunta regionale 

ella Campania e dal sindaco di Napoli, quali commissari 
i Jiraordman del Governo, in attuazione della disposizione 

di..'cui alUrlicolo 2. comma 3, del dccrctolcegc 
30Lgiugno '1986, n. 309, convellilo, con modilicazioni, 
dalla legge 9 agosto'^1986,'n. 472. renne 'restando.le
vigenti procedure, nei limiti dei fondi già ̂ stanziali e 
nell'ambito di programmi presentati, sono~ consentiti"' 
interventi sostitutivi clic possono essere realizzali j>revie. 
dclibciazioni di congruenza adottale, ■rispcttivamenle,'„ 
dal consiglio regionale della Campania e daliconsiglio' 
comunale ili Napoli, nonché, per il programma rientrante' 
nel territorio del comune di Napoli, inlcrvcnti aggiuntivi' 
da proporre al Presidente del Consiglio'dei"Ministri; 
previa deliberazione del consiglio comunale/di' Napoli,
adottala sulla base delle istruttorie effettuale fino al'3l
dicembre 1987. 

3. I.e opcic ed i lavóri relativi agli inteventi dì'cui'al 
collima 2 sono affidati in concessione, previo esperimento 
di gara pubblica, in tutti i casi prescritti dalla'legge 
8 agosto 1977, n. 584. 

4 Al (ine di evitare ogni soluzione di continuità 
nell'attività intrapresa, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, o i suoi delegati, possono continuare ' ad 
applicare, per il completamento dei programmi di cui al 
comma I, le ordinanze, i decreti e gii i altri alti 
amministrativi emanati dai commissari straordinari del 
Governo e subentrano in lutti i rapporti aitivi enassiv'i 
instaurati dai medesimi commissari.'' 

5. lì fatto assoluto divieto* di procedere a nuove
: 

iniziative oltre a qiicllc'indicalc nel presente articolo,ed'. 
all'assunzione o utilizzazione, anche tramite convenzioni,
collaborazioni n incarichi, di nuove unità di personale.

1 

• Tulli gli alti comunque posli in essere in violazione di tali 
divieti Simo nulli. 

d. Il l'ic.iilentc del Consiglio dei Ministri, o'i suoi 

delegati, si avvalgono delle' strutture deli commissari 
straordinari del Governo e provvedono al 'graduale 
ndcp.uamciito alle decrescenti esigenze della'gestionc 
stralcio mediante progressiva rcstiluzionc.'con salvaguar
dia della professionalità e delle funzioni acquisite,', de) 
perdonale alle amministrazioni ed agli enti di appartenen
za, c*. a domanda, alla regione Campania e al comune di 
Napoli, per la costituzione di strutture finalizzale alla 
riqualificazione urbana. È fatta salva la facoltà di optare 

per diverso inquadramento in esito all'applicazione 
dell'articolo 12 della legge 28 ottobre 1986, n. 730, in 
riferimento alle quali la disciplina dello stato economico 
del personale dovrà prevedere la cessazione della 
corresponsione di indennità collegate allo svolgimento di 
attività espletate presso i commissari straordinari e, poi, 
presso le gestioni stralcio, nella permanenza dei compiti,
al momento della cessazione di queste ultime. Per i 
componenti dei comitati tecnicoamministrativi e per il 
personale delle gestionistralcio le indennità ricadono a 
carico dei fondi di cui all'articolo 85 della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modifiche ed integrazioni. 

I_J Art.'2. | _ 
1. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i suoi 

delegati, provvede al 'trasferimento delle opere di 
1 urbanizzazione secondarie, ivi comprese le attrezzature 
"' pubbliche, funzionali e fruibili, nonché delle opere dj 
• urbanizzazione primaria e infrastnitturali,' ai soggetti 
competenti in via ordinaria alla gestione dopo il collaudo 
definjlivo,,^ovvero, su richiesta dei medesimi, dopo il 
collaudo provvisorio. . ■ .• . . 

2. Il patrimonio abitativo è trasferito ai comuni 
territorialmente competenti entro il termine di un anno 
dal collaudo definitivo, ovvero dopo il collaudo 
provvisorio su specifica richiesta dei medesimi, moti
vata anche con l'avvenuta'individuazione di idonee ed 
efficienti modalità di gestione. 

3. Il Presidente del Consiglio, o i suoi delegati. ava.na . 
la gestione tecnicoamminlslraliva, ivi coiiipiew_ le 
assegnazioni provvisorie delle opere e dii beni di cui al 
presente articolo lino alla loro cfletn'va consegna ai 
soggetti competenti, a valete sui londi di cui all'attienili X5 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modifiche 
ed inlcgrazioni. 

4. L'onere per la gestione dei beni cdopere trasferiti ai 
comuni ai sensi del presente articolo è posto, lino alla 
conclusione dell'anno finanziario in cui é effcltjato il 
trasferimento, a carico dei fondi previsti dalla citala legge 
n. 219. 

5. All'assegnazione definitiva degli alloggi provvede il 
sindaco ili Napoli, sulla base ddle graduatorie definkive 
elaborale dalle loinniissiom Ji cui alla delibera CIPE del 

7. Le disposizioni del presente articolo s! applicano al 
personale in servizio in base a provvedimenti adottati 
entro il IO ottobre 1987. 

8. Gli atti posti in essere in attuazione del presente 
articolo so/io.sottoposti alcontrollo consuntivo della 
Corte dei conti. • 

9. Ai fini del coordinamento, il Presidente del Con
siglio dei Ministri sente periodicamente il presidente della 
regione Campania ed il sindaco di Napoli, i quali 
riferiscono alle rispettive assemblee. Il comitato di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri II 
dicembre 1987 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 29S 
del 22 dicembre 19S7) ccisa di operare alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
I delegati .del Presidente del Consiglio dei Ministri 
trasmettono trimestralmente al Parlamento, alla regione 
Campania ed al comune di Napoli una relazione sullo 
stato di attuazione dei programmi. 

10. Qualora, ai sensi del comma 1, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri si avvalga della facoltà di delegare 
pubblici funzionari, i delegati sono collocati in posizione 
di fuori ruolo con effetto immediato, anche in deroga ai 
limiti posti dai rispettivi ordinamenti. 
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14 ottobre 1981. I.e.stesse commissioni accerteranno la 
sussistenza dei requisiti previsti per gli assegnatari all'atto 
dell'assegnazione cll'etliva degli alloggi. All'assegnazione 
definitiva dei locali commerciali, artigianali e industriali 
provvede il sindaco di Napoli. Per gli insediamenti 
extraurbani provvedono i sindaci dei comuni interessali, 
d'intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i 
suoi delegali. All'assegnazione degli alloggi e dei locali per 
attività pioiluttivc agli sgomberati dalle aree da liberare 
per consentire il completamento del programma straordi
nario provvede il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i 
Suoi delegali. 

Art. 3. 

1. Per la realizza/ione degli interventi del programma 
straordinario di cui al titolo VII! della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modifiche ed integrazioni, 
possono essere individuale ed espropriale, pur se in 
dcrOf'.i :ij:!i .slmiiKiili uihanisiici vigenti, anche arre sulle 
quali iiiMsti.no olilii oil altri manufatti, indipendente
mente dal loro italo ili conservazione, destina/ione di uso 
ed utili/za/ionc in atto, nonché le arce .'li recupero ilei 
patrimonio ctlili/io. L'individuazione equivale a dichiara
zione di pubblica utilità, indiflciihililà ed urgenza delle 
opeie. 

2. Le disposi/ioni di cui al comma 1 si applicano anche 
agli immobili ria riattati o da riattine con o senza 
contributo pubblico. 

3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i suoi 
delegati, hanno facoltà di ripetere la individuazione, 
effettuata ai scusi dell'articolo 80, secondo comma, della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modifiche ed 
integrazioni, degli edifici e di altri manufatti, nonché delle 
zone di recupero di cui ai commi 1 e 2, la cui acquisizione, 
anche in deroga agli strumenti urbanistici vigenti, risulti 
ancora necessaria alla realizzazione del programma 
straordinario. 

4. 1 provvedimenti giurisdizionali che comportano la 
sospensione dill'esecuzionc degli atti amministrativi 
adottali per la realizzazione degli interventi di cui ai 
commi I. 2 e 3. perdono, di diritto, efficacia se entro 
quattro mei dalla loro pronuncia non sia depositata la 
sentenza ih mento. I.a sospensione non può essera 
reiterata. 

5. In caso ih sospensione giurisdizionale dell'esecuzio
ne dei provi diluenti di espropriazione, di occupazione o 
di sgnmlii.iM. dovuta al danno grave ed irreparabile della 
priva/iune tUH'al.iia.ioic. ovvero del locale di esercizio 
della attività ciniioiuica. il Presidente del Consiglio de! 
Ministri, » i suoi dilegali, possono assicurare, anche in 
deroga alla noriuativa vigente in tema di assegnazioni, 
una sist.ma/iiiue temporanea in alloggi del programma 
straordinario, ovvero adottare i provvedimenti di cui 
all'articolo HlrVr della legge 14 mageio 1981, n. 219. e 
successive modifiche ed integrazioni, ed all'articolo 6 della 
legge 28 ottobre 19X6. n. 730. L'adozione dei provvedi
menti sopra indicali determina la contestuale cessazione 
dell'efficacia della sospensione del provvedimento impu
gnaio. ^_J 

Art. 4. 
I.'II termine del 30 giugno 1987 indicalo nel comma I 

dell'articolo 6 del decrelolegpc 26 gennaio 1937, ti 8. 
convertilo, con modificazioni, dalla legge 27 inalzo l<Jg7, 
il 120, concernente l'assistenza ai nuclei laniiliaii colpiii 
dal terremoto del noseinrirc I9S0 e del febbraio I^SI. è 
differito al 30 miglio 1988. Il relativo oncie. valutato in 
lire 4.800 mili.Hii per l'anno 1988, e po«lo a ciuco ilei 
fondo ccr la pi ole/ione civile. 

Art. 5. 
I. I termini IÌ.I 30 giugno 1987 indicati nel comma 2 

dell'articolo I del dccrcìolcEgc 3 gennaio 19X7, H. 1, 
convertilo dalla lictic 6 marzo I9.S/, n 64. e nel comma 6 
dell'articolo 7 del decutolcgge 26 geinaio 1987, n. 8, 
convcrtito, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 1987, 

n. 120, concernenti l'approvazione del piano regolatore 
generale e l'approvazione dei piani di rccuicro edilizio del 
comune di Pozzuoli, sono differiti rispctlivamcnlc al 31 
dicembre 1988 ed al 30 giugno 19S8. 

Art. 6. 
1. Il recupero dei contribuii di cui agli articoli 21 e 32 

della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modifiche 
ed integrazioni, 'non coperti da garanzia fideiussoria e 
rcvccati per qualsiasi causa, è disposto con le modalità di 
cui all'articolo 2 del icgio decreto 14 aprile 1910. n. 639. 

2. Il diritto alla restituzione dei contributi erogati ai 
sensi degli articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, e successive modifiche ed integrazioni, e preferito 
ad ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi causa 
derivante, ad eccezione del privilegio per stcsc di giustizia 
e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. 

1 Art. 7. | 
!• Il personale convenzionalo o distaccalo che abbia_ 

fatto domanda di immissione nei ruoli speciali transitori 
di cui all'articolo 12 della legge 28 ottobre 1986. n. 730, e 
non sia ancora transitalo in tali ruoli, i confermalo in 
servizio a decorrere dal I* pennnio 1988 e sino alla 
effettiva immissione nei incJesimi ruoli speciali transitori. 

2. Quanto stabilito dal comma 1 è valido anche per il 
personale della struttura tecnicooperativa del «Progetto 
Pozzuoli», convenzionato e distaccato alla data del 31 
dicembre1987, e che abbia fatto domanda di immissione 
nei ruoli speciali di cui alla legge 28 ottobre 1986, n. 730, 
nonché per il personale impegnilo nella custodia e 
manutenzione dei beni artistici e culturali di Pozzuoli, già 
vincitori del concorso previsto dall'articolo 12 della citata 
legge, n.'730 del 1986. 

Art. 8. 
I. A favore dei comuni danneggiali dai fenomeni 

sismici del gennaio 198.1, da individuarsi con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su popolila dcj 
Ministro per il coordinamento della protezione civile, sì 
applicano i knefici e lo procedure della leggi: 14 maggio 
1981, 11.219, e successive modificazioni. 

Z Le domande per ollencre i benefici di cui al comma 1 
devono essere presentate entro il 30 giugno 1988. 1 
progetti esecutivi e tutta la documentazione richiesta dalla 
legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni, 
devono essere presentali entro il 31 dicembre 1988. 

3. Le icgiuni Basilicata e Campania, entro 120 giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, individuano gli abitati dei.comuni 
terremotati da consolidare o da trasferire in tutto o jn 
parie, anche a modifica delle disposizioni,vigenti in 
maicria. • , 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi 
previsti tlal presente articolo si fa fronte: con le 
disponibilità finanziarie del fondo di cui all'articolo 3 
della leu.e 14 maggio 1981, n. 219, integrate di lire 20 
miliaidi'mediante corrispondente riduzione delio stanzia
mento is.rillo al capitolo 7759 dello stato di previsione del 
Mini.lei.' del tesoro per l'anno 1988. 

Art. 9. 
I. Il comma 14tir dell'articolo 6 del decretolegge 26 

gennaio 1987, n. S. convertito, con modificazioni, dalla. 
Icgce 27 mar.o I9S7, n. 120, e sostituito dal seguente: 

«I l/i( il lonirihuto previsto dall'articolo 9 Jclla legge 
I" iii.ir.o l'»Mi. n 64, è elevato ni 75 per cento delia spesa 
ni. e ..uà |vr I inveJi.imcnto produttivo delle piccole e 
mcilii* miprr: industriali, commerciali, turistiche e di 
servizi e il. Ile iinpuvc agricole e artigiane, aneli: in forma 
associai., il,e si localizzano in comuni colpiti dai 
lei remoti avventiti negli anni dal IVb'O al 1986 nelle 
regioii di 11 li din mciidionalc, purché appartenenti a 
comunità irontinc e dotati di strumenti urbanistici 
compatii ili ina le iniziative di insediamento. Il contributo 
grava p.i ml.ro sui fondi della predetta legge n. 64». 

http://iiiMsti.no
http://ml.ro
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Art. 10. 

I. (ili interventi urgenti previsti dall'articolo I, comma 
2. del dccrclolcg|c 19 settembre 1987, n. 384. convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 novembre 1987, n. 470, 
sono estesi anche ai comuni di cui agli articoli I, comma 1, 
lettera h). e 11 ter del medesimo decreto. 

Art. II. 
I. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge. • • • • 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stalo, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 12 aprile 1988 

COSS1GA 
GORIA, Presidente del Consi

glio dei Ministri ' 
COLOMBO, Ministro del bilan

cio e della programmazio
ne economica ■ ' • 

AMATO, Ministro del tesoro 
GAsrARi, Ministro per U 

coordinamento della prote
zione civile, .' , , _• • 

Visio, il Guardautitli: VASSALLI 
Kifiwaln alla Curie dei conti, addi 13 aprile 19SS 
Atti di Cinema, rechilo n. 73, foglio n. 21 

USCfllM 

v. 1 ' . / ' , ■ ' <"* ' 
■ ' • • • • • • . ' ' . *  . ' ' 

• SENATO DELLA KLTUI115UCÀ 
Mancala contersinne

 ,,
tl.d«rtlojrp){e j l aniilc IVOR, n_ll3', 

 ' 'rcantr: «Uùposl.lmil per coawiliicja ciimltisinnc del pio

 Ef>n
,
i
n
* "ir??"'

1
'"!.'". 41 .inl'rjrstiili Mli'àrcii imitiipoiitunj 

•Il_rÌn|MtJI f.ajj/r >i«s"rr_Ut niaìiiia «11 ìilirrtrtlil .tìraardinari 
dtjjó Statò»."' "" 

.Nella sedila lUI.» gircmi 19S8 il Senato iMlj llepulililka In 
rcspinTo. con Uclibcm/iMiic aùnliala ai sensi dell'alt. 9.1 ilei ref,'»lnniertlii 
del .Senili), il tliscrnu ili Ire»» n. 111.12 tcc.inlc: •(.*■•■■• eisinnc in terge del 
decreto teppe 12aprile IVSX.n 11j(mihblii ali)nell.i Gazzella Ul/idalr
serie generale • n. 86 tiri 1.1 «piile l'3R). cunecriiiiilc disposizioni per 
consentire la ciMvlmionc ilei programma stinorilm.iiio tir iniervcmi 
nell'atea tnclrni*>>lilaiia ili Napoli e aloe ntisttic in mntitì» tli interventi 
•liaoiilinjti delti) Sul,..., 
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DECRETOLEGGE 28 giugno 1988. n. 237. 

. Disposliloal per consenllrt la conclusluiie dVl jijogramriia 
.«traordlnarlo nell'area inclropolllana di Napoli! lulrrieriil urfcnli 
p«f 11 rUanamcnlo della citta di Reggio CauYrTa'c o"jUuT£urĝ tì 
In materia di Interrenti straordinari dello Siala." 

• ' IL PRESIDENTE DELLA R1.PUIIH1.ICA . 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
.Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 

disanimare il completamento del programma straordina
rio nell'area metropolitana di .Napoli, di provvedere al 
risanamento ambientale della citia di Reggio Calabria e di 
adottare misure connesse ad interventi straordinari dello 

• Stato; 
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 

.adottata nella riunione del 24 giugno l'in;:; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 

e del Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, di concerto con i Ministri del bilancio e 

. delia programmazione economica, del tesoro e dei lavori 
pjòbltd; 

 . ' . ■ 

E M A N A 

il seguente decreto: 

Art. I. I . 
1.11 Presidente del Consiglio dei Ministri provvede, 

con i poteri straordinari di cui all'articolo h'4 della legge 
14 maggio 1981, n. 219, direttamente, ovvero delegando 
anche funzionari di pubbliche amministrazioni, al 
corrrpieriTricniù dei programmi di intervento avviati dai 
commissari straordinari del Governo di cui al titolo Vili 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive 
integrazioni. 

2. Con gli slessi poteri il l'iesuiciili ilei l'unsiglio dei 
Ministri, o i suoi delegati, provvedono aluesi alla 
realizzazione degli interventi compresi nei programmi 
presentali al CIPE dal presidente della giunta regionale 
della Campania e dal sindaco di Napoli, quali commissari 
straordinari del Governo, in attuazione della disposizione 
di cui all'articolo 2, comma 3, del ilccicluIcggc 3(1 giugno 
1986, n. 309, convertito, con modiliea/ioni, dalla legge 
9 agosto ■ 1986, n. 472. Ferme restando le vigenti 
procedure, nei limiti degli stanziameli". cumiin.yue 
"disponibili,'"o da'ripartire'alla" data di entrala in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, e 

.nell'ambito di programmi presentali, s»no consentiti 
Interventi sostitulivichc possono essere realizzali picvie 
deliberazioni di congruenza adottale, rispettivamente, dal 
consigliò 'regionale della Campania e dal consiglio 
comunale di Napoli, nonché, per il programma rientrarne 
nel territorio del comune di Napoli, inlcrvcnti aggiuntivi 
da proporre al Presidente del Consiglio dei Minilin', 
previa deliberazione del consiglio comunale di Napoli, 
adottata sulla base delle istruitiliie efletluate fino al 31 
dicembre 1987. Le deliberazioni di competenza delle 
amministrazioni loculi debbono essere assunte entro il 
termine di sessanta giorni dalla comunicazione della 
proposta di miei vento sostitutivo o aggiuntivo. 

3. I e opere ed i lavori relativi agli interventi di cui di 
comma 2 sono affidati in concessione, nei casi prescritti 
dàlia legge 8 agosto 1977, n. 584, previo esperimento ili 
gara ai sensi dell'articolo 16 della legge 14 maggio 1981, 
n. 2l'i, e con l'applicazione della legge 17 lebbraio 1987, 

• n. 80, nei casi da essa previsti. 

E RELAZIONI — DOCUMENTI 

5>ALLA qA&GUà OFFlCLAlaS 

4. Al fine di evitare ogni soluzione di' continuità 
ncll'iiuisità intrapresa, il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, o i suoi delegati, possono continuare ad 
applicare, per il completamento dei programmi di cui al 
comma I, le ordinanze, i 'decreti e gli altri _ alti 
amministrativi emanali dai commissari straordinari del 
Governo e subentrano in tulli i rapporti attivi Spassivi 
instaurali dai medesimi commissari. 

5. È fatto assoluto divieto di procedere a nuovo 
iniziative olire a quelle indicale nel presente articolo ed 
ull'ussiiuzionc o utilizzazione,'iinehc tramite convenzioni, 
collaborazioni o incarichi, di nuove unità di personale. 
Tutti gli atti comunque posti in essere in violazione di tali 
divieti sono nulli. ' 

fi. Il Presidente del Consiglili dei Ministri, o i suoi 
delegali, si avvalgono delle strutture dei commissari 
straordinari del Governo e provvedono al gradualo 
adeguamento alle decrescenti esigenze della .gestione 
stralcio mediante progressiva restituzione, con salvaguar
dia delta professionalità e delle funzioni acquisite, del 
personale alle amministrazioni od agli enti di appartenen
za, e, a domanda, alla regione Campania e al comune di 
Napoli, per la costituzione di struttine finalizzale alla 
riqualificazione urbana. È fatta salva la facoltà di optare 
per diverso inquadramento in esito all'applicazione 
deli'arlicolo 12 della legge 28 oltolne 1986, n..730. in 
riferimento al quale la disciplina dello stato economico 
del personale dovrà prevedere la cessazione ( della 
corresponsione di .indennità collegate allo svolgimento di 
attivila espletale presso i commissari straordinari e, poi. 
presso le gestioni stralcio, nella permanenza dei compiti. 
al momento della cessazione di queste ultime^ Per i 
componenti dei comitati tecnicoamministrativi e perii 
personale delle gestioni stralcio gli oneri aggiuntivi 
ricadono a carico dei fonili di cui all'uru'colo 8? della 
leggi; 14 maggio 1981 n. 21? e successive .modifiche ed 
integrazioni. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano al 
personale in servizio in base a provvedimenti adottali 
entro il IO ottobre 1987. 

8. Gli atti posli in essere in attuazione del presento 
articolo sono sottoposti al controllo consuntivo della 
Co'rie dei conti. ' * 

9. Ai fini del coordinamento, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri sente periodicamente il presidente 
della regione Campania ed il sindaco di Napoli, i quali 
riferiscono alle rispettive assemblee. Il comitato di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
14 dicembre 1987, pubblicato nella Gazzella Ufficiale 
n. 298 del 22 dicembre 1987, cessa di operare alla data di 
entrala in vigore della legge di conversione del presente 
decreto.' I delegati del Presidente del Consiglio dei 
Ministri trasmettono trimestralmente al Parlamento, alla 
regione Campania ed al comune di Napoli una relazione 
sullo stato di attuazione dei programmi. 

 IO. Qualora, ai sensi del comma I, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri si avvalga della facoltà di delegale 
pubblici funzionari, i delegali sono collocali in posizione 
ili fuori ruolo con cffclln iiniiicJinlo, anche in deroga ni 
limili posti dai rispellivi ordinamenti. 

Ari. 2. 

I. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i suoi 
delegati, provvede al trasleriincnto delle opeie ili 
urbanizzazione secondarie, ivi comprese le :.!'ie//a(uic 
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pubbliche, funzionali e fruìbili, nonché delle opere di 
urbanizzazione primaria e infrastruttura!!, ai soggetti 
competenti in via ordinaria alla gestione dopo il collaudo 
definitivo, ovvero, su richiesta dei medesimi, dopo il 
collaudo provvisorio.' 
i iitiii*^

1
'— • • • 

2.' Il, patrimonio" abitativo è trasferito' ni'comuni 
territorialmente competenti entro «I termine di un anno 
dal : collaudo definitivo, ovvero dopo ' il collaudo 
provvisorio su specifica richiesta dei medesimi, motivata 
anche con. l'avvenuta individuazione ili idonee ed 
efficienti modalità di gestione. 

3.. Il Presidente del Consiglio, o i suoi delegali, assicura 
la ! gestione tecnicoamministrativa, ivi comprese le 
assegnazioni provvisorie delle opere e dei beni di cui al 
presente articolo fino alla loro effettiva consegna ai 
soggetti competenti, a valere sui fondi di cui all'articolo 85 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modifiche 
ed integrazioni. 

4. L'onere per la gestione dei beni ed opere trasferiti ai 
comuni ai sensi del pieseniè articolo è posto,, fino alla 
conclusione dell'anno finanziario in cui è efictliiato il 
trasferimento, a carico dei fondi previsti dalla citata legge 
n.2l?.: 

' ' 5.'All'assegnazione definitiva degli alloggi provvede il 
sindaco,'di Napoli, sulla base delle .graduatorie definitive 
elàboraTé'aàlle commissioni di cui, alla delibera CtPE del 

. . .i . . . , l , 

14 ottobre l'WI. I.c slesso commissioni accerteranno la 
sussij'.cn/.i ilei lequisili previsti per pit assegnatari all'atto 
dcll'nuegiiazione cllaltiva dejli alloggi. All'assegnazione 
definitiva ilei lucili commerciali, artigianali e industriali 
provvede il sindaco di Napoli, l'or gli insediamenti 
extraurbani ptov vedono i sindaci dei comuni interessali, 
d'intesa con il Picsidente del Consiglio dei Ministri, o i 
suoi delegali. All'assegnazione degli alloggi e dei locali per 
attività produttive agli sgomberali dalle aree da liberare 
per consentire il completamento del programma straordi
nario provvede il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i 
suoi deleuali 

Art. 3. 

1. Por la feali/zazionc degli interventi del programma 
straordinario di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981. n.219, e successive modifiche ed integrazioni, 
possono essere individuate ed espropriale, pur se in 
deroga agli .strumenti urbanistici vigenti..anclie aree sulle 
quali insistono edifici od altri manufatti, indipendente
mente dal loro stato di conservazione, destinazione di uso" 
ed mitizzazione in allo, nonché lo arce ili recupero del 
patrimonio edilizio. L'individuazione equivale a dichiara
zione di pubblica utilità, inilill'eribililà ed urgenza delle 
opere. _ • 

2. I.c disposi/ioni di cui al comma I si applicano tinche 
agli immobili già riattali o da riattare con o senza 
contributo pubblico. 

3. Il Picsiilcnto del Consiglio dei Ministri, o i suoi 
delegali, hanno latoltà di ripetere la individuazione, 
cflcltu.it.i ai sensi dell'articolo 80, secondo comma, della 
legge 14 maggio 1981, n. 2l

l
>. e successive modifiche ed 

inlcgra/ioni, degli edifici e di altri mauiilatli, nonché delle 
zone di recupero ili cui ai conimi I e 2, la cui acquisizione, 
anche in deioga agli stiiimcmi uibanislici vigenti, risulti 
ancora necessaria alla realizzazione del programma 
Straordinario. 

4. I provvedimenti giurisdizionali che comportano la 
sospensione dell'esecuzione degli alti amministrativi 
adottali per la icalizzazione degli interventi di cui ai 
commi I. 2 e 3. perdono, di diritto, efficacia se eritro 
quattro mesi dalla loro pronuncia non sia depositata la 
sentenza di memo. La sospensione non può essere 
rciler.ua. 

S. In caso di sospensione giurisdizionale dell'esecuzio
ne dei provvedimenti di espropriazione, di occupazione o 
di sgombero, dovuta al danno grave ed irreparabile della 
privazione dell'abitazione, ovvero del locale di esercizio 
della attività economica, il Presidente del Consiglio .dei 
Ministri, o i suoi delegali, possono assicurare, anche' in 
deroga alla normativa vigente in tema di assegnazioni, 
una sistemazione temporanea in alloggi del programma 
straordinario, ovvcio adottare i provvedimenti di.cui 
all'articolo ZAter della legge 14 maggio 1981, n. 219, e 
successive modifiche ed integrazioni, ed all'articolo 6 della 
legge 28 ottobre 1986, n. 730. L'adozione dei provvedi
menti sopra indicatfdetermina la contestuale cessazione 
dell'efficacia della sospensioni del provvedimento impu
gnato. 

Art. 4.. 

•.|« lltermirie del 30 giugno 1987 imHcnlo nel coiinna 1 
dell'articolo 6> del dccrelòIegge'26 gennaio iv>87, «.8 . 
convertito, con Inodificazioni, dalla legge 27 marzo 1987, 
n. 120, concernente l'assislciua ai nuclei familiari colpiti 
dafiérre'rribtó'dél novembre 1980 e del febbraio 1981. è 
dirfénlò'

,
af30 giugno 1988., Il relativo onere, valutalo in 

Viri 4.'800'miliónl per l'anno I988, è posto a carico del 
londbTpslTla' jtfolczione civile! 

Art. 5. 

I. I termini del 30 giugno 1987 indicati nel comma 2 
dell'articolo"! del decretolegge 3 gennaio 1987, n. I. 
convertito'dalla legge 6 marzo 1987. n. f~*. e nel comma 6 
dell'articolo 7 deldecicloIcgge 26 gennaio l')K7. n. 8. 
convertilo, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 1987, 
n. 120, concernenti l'approvazione del piano regolatore 
generali e l'approvazione dei piani et recupero edilizio del 
comune"di Pozzuoli, sono differiti al 3". dicembre 1988. 

Ari. 6. . 

1. Il recupero dei contributi di cui agli articoli 21 e 32 
della legge 14 maggio 1981, n. 219. e successive modifiche 
ed integrazioni, non coperti da garanzia litlcjtissoria e 
revocali per qualsiasi causa, è disposlo con le modalità di 
cuj air.arlicolo 2 del regio decreto 14 aprile 1910. n. 639. 

2. Il diritto alla restituzione del contributi erogati ai 
sensi degli articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, e successive modifiche ed integrazioni, è preferito 

.ad ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi causa 
derivante, ad eccezione del privilegio per spese di giustizia 
e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. 

■ Art. 7. 

1. Il personale che abbia fatto domanda di immissione 
nei ruoli speciali transitori di cui all'articolo 12 della legge 
28 ottobre 1986. n. 730, e non sia ancora transitalo in tali 
ruoli, é confermalo in servizio a decorrere dal 1° gennaio 
1988 e sino all'effettiva immi:.;nc nei medesimi ruoli 
speciali transitori, mentre al medesimo personale non 
ancora transitato nel ruolo speciale istituito, in attuazione 
del citalo articolo 12, con decreto del Presidente della 
Repubblica 4 marzo 1988, pubblicalo nella Gazzella 
Ufficiale n. 92 del 20 aprile 1988, si applicano le 

^disposizioni di cui alla legge 8 agosto 1985. n. 455. 
All'onere aggiuntivo recalo dall'applicazione della citata 
legge n. 455 del 1985, valutato in lire 300 milioni in 
ragioned'anno, si. pravtvedc mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscrilto, ai fini del bilancio 
triennale 19881990, al capitolo 6856 dello stalo di 
previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 

http://rciler.ua
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1988, all'uopo' ultlizzandò l'accantonamento «Disciplina 
dell'attività di Governo ed ordinamento della Picsidcnza 
del Consiglio dei Ministri». 

4. Le somme destinale ulta realizzazione degli interven
ti di cui al comma I, valutale in complessive lire 750 
miliardi, ripartite in ragione di lire 170 miliardi nell'anno 
1988, 280 miliardi nel 1989 e 300 miliardi ne! 1990, 
affluiscono su una apposita contabilità speciale, da 
istituire presso la tesoreria provinciale dello Stalo, di 
Roma, avente.autonomia contabile e a'mministraliva ai 
sensi dell'articolo 9 della legge 25 novembre 19 71, n. 1041, 
ed intestala «Presidente del Consiglio dei Ministri: 
particolari e straordinarie esigenze della città di Reggio 
Calabria». Gli ordinativi di pagamento sono emessi a 
firma del Presidente del Consiglio dei'Ministri o, per sua 
delega, dal capo dell'ufficio speciale di cui al comma 3. 

5. I contratti stipulati ai sensi del presente artìcolo non 
sono soggetti al parere degli organi consultivi e ad atti di 
approvazione. Il controllo della Corte dei conti è 
esercitato* sul rendiconto della contabilità speciale, reso 
tramite l'ufficio speciale di riscontro della Presidenza del 
Consìglio dei Ministri. 

6. All'onere derivante dall'attuazione del presente 
articolo, pari a lire 170 miliardi per il 1988. lire 280 
miliardi per il 1989 e lire 300 miliardi per il 1990, si 
provvede:, • ..,

. a) quanto a lire 50 miliardi annui per ciascuno degli 
anni 1988, 1989 e 1990 mediante riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 1988
1990." sul capitolo 7210 dello stato di previsione del 
Ministero' dei trasporti per l'anno' 1988,. all'uopo 
intendendosi ridotta di pan importo l'autorizzazione di 
spesa'di cui all'articolo 13, comma 15. della legge 11 
marzo, 1988,"n. 67 (legge finanziaria 1988); 

/>/ quanto a lire 80 miliardi per il 1988. 100 miliardi 
per il 1989 e lire 120 miliardi per il 1990 mediante 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale^ 19881990, sul capitolo 9001 dello stato di 
previsione 'del Ministero del tesoro per l'anno 1988, 
all'uopo parzialmente utilizzando l'accantonamento «In
terventi a "favore della regione Calabria»; 

e.) quanto a lire 40 miliardi per il 1988 e lire 130 
miliardi annui per ciascuno degli anni 1989 e 1990 a 
carico dei fondi assegnati allaregione Calabria per il 
finanziamento dei piani regionali di sviluppo di'cllìalla 
delibera del CIPE del 29 dicembre 1986 approvativa del 
primo ' piano : annuale di attuazione del programma 
triennale 19871989 del Mezzogiorno, ai sensi .dell'arti
colo 1 dell» ilegge 1* marzo 1986,' n. 64. 

:
:2. ili/Ministro, oel tesoro è autorizzato ad apportare, 

con proprjIdecretliile occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 10. 
1. Nei limili dello stanziamento di cui al comma4 il 

Ministero dei lavori pubblici provvede a quanto previsto 
dall'articolo 2 della legge 23 dicembre 1977, n. 933. 

2. All'aggiornamento economico dei progetti si. prov
vede, senza necessità di alcun altro parere, secondo le 
variazioni dei costi rilevate dagli organi competenti in 
applicazione delle norme vigenti per i lavori in corso in 
materia di revisione dei prezzi contrattuali, ferma 
restando ogni altra clausola contrattuale originaria o 
comiiut]ue tlelinila 

3. Si applicano le disposizioni dell'articolo 3 della legge 
2S ottobre I98ft. n 730. e quelle del decreto del Ministro 
delle finanze in data 16 luglio 1986, pubblicalo nella 
<7n:rcr/<7 Ul/hialc n 168 del 22 luglio 1986. 

4. All'oneie' di lue 210 miliardi derivante dalla 
applicazione del comma 1 si provvede a carico delle 
disponibilità, anelie in conto residui, del capitolo 9309 
dello stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici 
per l'anno I9SK 

2. La confettila in servizio di cui al comma 1 si applica 
al |>crsonalc della struttura tecnicooperativa del «Proget
to Pozzuoli, convenzionato e distaccato alla data del 31 
diccinliic 1*187. e e he abbia fallo domanda di immissione.. 
nei ruoli s|>cciali di cui alla legge 28 ottobre 1986, n. 730,. 
nonché per il personale impegnato nella custodia e. 
manutenzione dei beni artistici e culturali di Pozzuoli, già 
vincitori del concorso previsto dall'articolo 12 della citata, 
legge n. 7 tll del 1986. 

• Art. 8. 
I. fi prorogalo al 31 dicembre 1988 il termine previsto 

dall'articolo 2 della legge 21. gennaio 1988, n. 12/per 
l'emanazione di un lesto unico di tutte le disposizioni di 
legge vigenti alla predetta data per gli interventi nei 
territori della Campania. Basilicata. Puglia e Calabria 
colpiti ibp.li eventi sismici del novembre 1980. del 
lebbraiii IMiI e del marzo 1982. 

' Art. 9. 
1. Al line di provvedere aite particolari e straordinarie 

esigeu/.c della città di Reggio Calabria.sono considerali di 

fireniinciile interesse nazionale e <*i somma urgenza gli 
ntcrveuti diretti al risanamemo cs allo sviluppo della 

medesima città, volti a: 
ai risanamento del patrimonio edilizio comunale e 

dei quartieri «minimi» Cusmano, Marroni, Sbarre, Santa ' 
Calci ina e Pescatori; 

/■) iiihanizza/ionc primaria, secondaria e riqualifi
cazione ilellc reti idriche e fognarie anche delle frazioni 
periferiche e collinari; 

e) ristrutturazione e ccr..plelamcnlo degli impianti 
di disinquinamento della fascia costiera; ' . ' ' 

ili esecuzione delle opere urbane e infrastruttura!!, 
anche ni lini del riordino de; coiiegarnenti sullo stretto di 
Messina, nei comuni di Reggio Calabria e Villa San 
Giovanni e del consolidamento deiia difesa del tratto di 
cosla tra il porlo di Saline Ionica e Capo dell'Armi a 
Saline Jouica: 

e) sistemazione dell'asse viario urbano della città di 
Reggio Calabria e ammodernamento dei raccordi con 
l'autostrada, il porlo e l'aeroporto e realizzazione di un 
sistema di parcheggi sotterranei; °. 

fi rcniiz/azionc di un'arca attrezzata a., verde 
pubblico t>cr la riqualificazione ambientale e l'organizza
zione funzionale di un parco sulla collina Pentimele; 

e) opere di valorizzazione del palrimonio/slorico, 
archeologico e monumentale nella città di,' Reggio 
Calabria Ira cui il castello aragonese, il teatro comunale e 
le terme romane: 

li) icalizzazionc ed ammodernamento di attrezzatu
re sportive e per il tempo libero. 

2. I) Pfisiilcnlc del Consiglio dei Ministri,entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, lui inula, d'intesa con il presidente della giunta 
regionale, il programma relativo agli interventi di cui al 
comma I. sentili il sindaco di Reggio Calabria e il 
presidente della piovincia di Kcj'gio Calabria. 

3. I sindaci dei comuni interessati realizzano gli 
interventi secondo le priorità indicale nel piano e nei 
termini stabiliti dal medesimo piano. In caso di inerzia o 
di rilardo nella esecuzione, gli interventi sono realizzati, 
anche in deroga alle vigenti disposizioni, ivi comprese 
quelle sulla contabilità generale dello Stato e con il limite. 
del rispetto dei principi generali dell'ordinamento e delle 
norme comunitarie, dal Presidente del Consiglio ilei 
Ministri che, per l'esecuzione, si avvale ilcll'ufficio 
speciale per l'attuazione degli inlcrvcnti urgenti attribuii! 
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5. Il Ministro del tesoro e autorizzalo ad apportare, 

con propri decreti, le occorrenti varia/ioni di bilancio. 

•'V""J('i''';!■< i '■■■<, ."..« '•''• '. ' ., , ' :''i;'',ì '■■'■. '..' '.' 
' / , . > : . ' . .•''.:., "'. Art. II . '• ' ' "''"■'. •' •". ' ' 
. V :■ , •■•.'•■."■■  , ' . ' • 

I. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentalo alle Camere per la 
conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, tati 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spejtLdi 
osservarlo e di farlo osservare. 

„'• Dato a Roma, addi 28 giugno1988 

COSSIGA 

i 'iis... il. '.T..,,;f^.*.j; 'jiiC' ■."•;.'» 
•<»rfe"v/,V»5;''«""i"»v ,_* ,' :

;i 

. 1 r. 1 

' : . ' .  .  «  ; . , 

} Y«f«t5Ì!i'có»":i,''>V^"
:
~"' ''":'>.'••.'.!. tàis'jisi :aU \' 

; ifcvktf" »oìii r 

 , • t '■> •■■ 
! i  yAft£*",l£<j4"tt,,r . * . 

DE MITA, Presidente ' tM 
Consiglio dei Ministri 

GASPARI, Ministro per xgli 
interventi straordinari' nel 

'••>• Mezzogiorno .«•••;„••.„,•

FANFANI, Ministro del bljan

■ ■ ciò e della programmazio

ne economica 

AMATO. Ministro del tesoro 

FERRI, Ministro dei laxorl 
•pubblier 

.hi.fa.'., i _  .  ■ ,  J < 

! t i?Bi.^^r^'.^li i; .v!e^»'^»ii 'U*4i. 'C" .a.: ?j_a*»a 

ij»i^,"*>Vi'*U*ti.njU «f̂ itP" f.,'•rifinì'% ai «vi.»,•.» ,Jjiy" 
lvii^.a;"ivv i l i ìaiJ'.itìJlii/'jsii ,»> ,i.it»"i i"ii<aH£.;.N VJ 1 * '• „ 

Visio," tf GuarJaMnilli: VASSALLI 
Arguirai» alla l'arte dei canti, addi 2$ ['mxna list 
Alti di Coxcrna, rcgulro n. 7}, fonila //.* 

k 

' t ■ 

C MINISTERO Df;GRAZIA..I: GIUSTIZIA . 
Mancala conversione del dceretuleige 28 r.'"Cn» IS8S. ti.'2V7, 

tecaate: «Disoositioni per consentite la miislusiutie del 

Erorrimma Uranrillitarlo nell'urea milniimliiana ili Na|>oll. 
ilerteiill urgenti ptr II risanamento tifila lillà di Krgijio 

Calabria e misure urtjculi in iiialcria di inlcrvinli sltanrjinari 
dello Stalo». 

II dccielDtaggi: 2H alligno 1983. n 2.17. reiaiile »l)is|>uii/JDni per 
consentire la conclusione del programma «r.i.irdiiiaiiti nell'arca 
metropolitana di Napoli, interventi urgenti per il riiaiumentii dilla ciilà 
di Reggio Calabria e misure urgenti in materia ili inkr.citli straordinari 
dello Stilo», non e sitilo convertilo in lce.ee nel leniunc ,li spianta giorni 
dallalua pubbluaiioue. «v.cnut.1 nella Ourrivio l'fluhik • tene 
tenente  n. 152 del ìli giugno I9K8 

http://lce.ee
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DECRETOLECGE 32 oliobr; 1983. n. 450.' 

Disposizioni per consentire la conclusione del programma 
straordinario di interventi nell'area metropolitana'di Napoli ed 
altre misure in materia di interventi straordinari dello Stato. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gii articoli 77 e 87 della Costituzione; 
Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di 

disciplinare il completamento del programma straordina
rio' di edilizia residenziale nell'area metropolitana di 
Napoli e di adottare misure connesse ad interventi 
straordinari dello Siate; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 20 ottobre 1988; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, di concerto' con i Ministri del tesoro, dei 
lavori pubblici e per il coordinamento della protezione 
civile; 

E M A N A 

2 SfgiKTilr decreto: 

r A.. 1. 1 
1. Il Ministro per ri interventi straordinari nel 

Mezzogiorno provvede, ZZT, i poteri straordinari di cui 
all'articolo 84 dellì lecce 14 maggio 1981, n. 219, 
direttamente, ovvero delegando anche funzionari di 
pubbliche amminisiriscni.'al completamento dei pro
grammi di intervento awiiìi dai commissari straordinari 
del Governo di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1931, n. 219, e succtss

:
ve integrazioni. 

2. Con gli stesi.' pc'.rr, il Ministro per gli interventi 
straordinari ne! Mezzogiorno, o i suoi delegati, 
provvedono altresì alli "realizzazione degli • interventi 
compresi ne: pro|ran—i presentati al CIPE dal presidente 
delia giunta regionale della Campania e da! sindaco di 
Napoli, quali commissar: straordinari del Governo, in 
attuazione della disperder.; di cui all'articolo 2, comma 
3, del decretolegge 30 giugno 1936, n. 309, convertito, 
con modificazioni, data legge 9 agosto 1986, n. 472. 
Ferme restando le vigenti "proceaurc, nei limiti degli 
stanziamenti comur.qu; disponibili o da ripartir: alla data 
di entrala in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e nell'ambito di programmi presentati, sono 
consentiti interventi sostitutivi che possono essere 
realizzati previe deliberazioni di congruenza adottate, 
rispettivamente, dal consiglio regionale della Campania e 
dai consiglio comunale" di Napoli, nonché, per il 
programma rientrante ne! territorio del comune di 
Napoli, interventi aggiuntivi da proporre ai Ministro per 
gli interventi straordinari ne! Mezzogiorno, previa 
deliberazione del consiglio comunale di Napoli, adottata 
sulla base delle istruttori: effettuate fino al 31 dicembre 
I9S7. Le deliberazioni di competenza delle amministra

zioni locali debbeno essere assunte entro il tcnv.ìtie di 
sessanta giorni dalia cor.var.'.eazionc delia proposta et 
intcrvcnlo sostitutivo o aggiuntivo. 

3. Le opere ed i lavor. relativi agli interventi di cui al 
comma 2 seno affidai: in concessione, nei casi prescritti 
dalla lege; S aocsto 1°77. n 5S4. nicvio esprrimemo ci 
23M aiscrs c*U'aiiic.

v
.o 16 àc'.h lesse U màggio I9SI. 

n. 219. e ce.. l'applicazione celia ice:. I" fechr..v l?L'7. 
n. SO. ne: cisi Ga es..a pre. iati. 

4. AI fine di evitare ceni soluzione di cor.'.nui::'! 
nell'attività ini.jpiesa. il M.niaHo per gli ."r.cr cr.ti 
straordinari n.l Mezzogiorno, e i suoi delegati, possono 
continuar; ad appiare, per il conip'.ttarr.:r.to dei 
programmi di cui al comma 1, le ordinanze, i Uccr:;i e eli 
altri atti amr.nnistr.tr.i emanati dai commissari straorci
nari de! Governo e subentrano in tulli i rapporti aitivi e 
passi.i ir.s:r.a:.i'.i dai medearra co.r.rrussari. 

5. È fatto assoluto divieto di procedere a nuove 
iniziative oltre a quelle indicale nel presente articolo ed 
all'assunzione o utilizzazione, anche tramite convenzioni, 
collaborazioni o incarichi, di nuove unità di personale. 
Tutti gli atti comunque posti in essere in violazione di tali 
divieti sono nulli. 
.6. Il Ministro pergli interventi straordinari nel 

Mezzogiorno,o i suoi delegati, si_ avvalgono delle 
strutture dei commissari straordinari del Governo e 
provvedono al graduale adeguamento alle decrescenti 
esigenze della gestione stralcio mediante progressiva 
restituzione, con salvaguardia della professionalità e delle 
funzioni acquisite, del personale alle amministrazioni ed 
agli enti di appartenenza, e, a domanda, alla regione 
Campania e al comune di Napoli, per la costituzione di 
strutture finalizzate alla riqualificazione urbana. È fatta 
salva la facoltà di optare per diverso inquadramento in
esito all'applicazione dell'articolo 12 della legge 28 
ottobre 1986, n. 730, in riferimento al quale la disciplina 
dello slato economico.del personale dovrà prevedere la 
cessazione della corresponsione di indennità collegale allo 
svolgimento di attività espletate presso i commissari 
straordinari e, poi, presso le gestioni stralcio, nelh 
permanenza dei compiti, al momento della cessazione di 
queste ultime. Per componenti dei comitati tecnico
aciir.inistralivi e per il personale delle gestioni stralcio gli 
oneri ricadono a carico dei fondi di cui all'articolo 85 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modifiche 
ed integrazioni. 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano al 
personale in servizio in base a provvedimenti adottali 
entro il 10 ottobre 1987. 
' 8. Gli atti posti in essere in attuazione del presente 

articolo sono sottoposti al controllo consuntivo della 
Corte dei conti. . 

9. Ai fini del coordinamento, il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno sente perio
dicamente il presidente della regione'Campania ed il 
sindaco di Napoli, i quali riferiscono alle rispettive 
assemblee. Il comitato di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 14 dicembre 1987 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22 dicembre 1987) cessa di 
operare alla data di entrata in vigore della.legge di 
conversione del presente, decreto, fiMinistro per gii 
inlcrvcaii straordinari nel Mezzogiorno trasmette trime
stralmente al Parlamento una relazione suiio stato di 
attuazione dei programmi, ■ 
' 10. Qualora, ai sensi de! comma 1, il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno si avvalga della 
facoltà di delegare pubblici funzionari, i delegati sono 
collocali in posizione di fuori ruolo con effetto 
immediato, anche in deroga ai limiti posti dai rispettivi 
ordinamenti. 

J Art. 2. 
1. Il Ministro per gli interventi, straordinari ne! 

Mezzogiorno, o i suoi delegati, provvedono a! trasferi
mento delle opere di urbanizzazione secondarie, ivi 
comprese le attrezzature pubblichefunzior.au' e fruibili, 
nonché delle opere di urbanizzazione primaria e 
infrastnitturali, ai soggetti competenti in via ordinaria 
alla gestione dopo il collaudo definitivo, ovvero, su 
richiesta dei medesimi, dopo il collaudo provvisorio. 

2. Il patrimonio abitativo, ivi compreso quello 
acquistato ai sensi del decretolegge 3 aprile 1985, n ! 14, 
convertito,con modificazioni.dalla legge30 maggio 19S5. 
n. 211. e successive inlcgraz.oni e "modificazioni, è 
trasferito ai comuni territorialmente competenti entro il 
termine di un anno dall'acquisto o dal collaudo definitivo. 
ovvero dopo il collaudo provvisorio su specifica richiesta 
dei medesimi, motivata anche con l'avvenuta individua
zione di idonee ed efficienti modulila di gestione. 

3. Il Ministro per gli interventi straordinari _ nel 
Mezzogiorno, o i suoi delegati, assicurano la gestione 
tecnicoamministrativa, ivi comprese le assegnazioni 

http://pubbliche-funzior.au'
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Ari. 4. 

I. Il termine del 30 gagno 19S7 indicato ne! comma 1 
dell'articolo 6 del decretolegge 26 gennaio 19S7, n. 8, 

convcrtito, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 19S7, 
n. 120, conccrr.er.te l'assistenza ai nuclei familiari colpiti 
dal terremoto del novembre 19S0 e del febbraio 1931, "è 
differito al 31 dicembre 1988. Il relativo onere, valutato in 
lire 8.400 milioni per l'anno 1988, è posto a carico del 
fondo per la proiezione civile. 

Art. 5. 

1. I termini del 30 giugno 1987 indicati ne! comma 2 
dell'articolo 1 del decrcioleggc 3 gennaio 19S7, n. 1, 
convertito dalla legge 6 marzo 1987, n. 64, e nel comma 6 
dell'articolo 7 del decretolegge 26 gennaio 1SS7. n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 19S7, 
n. 120, concernenti l'approvazione del plaiv regolatore 
generale e l'approvazione dei piani di recurer. : nììsiìo de! 
comune di Pozzuoli, sono differiti al 30 >;iul:.i'> 19S9.. 

2. Per fronteggiare le • residue necessità delle 
popolazioni colpite dall'evento bradisismico verificatosi 
nell'area flegrea nell'autunno de! 1983, fino aWeinsedia
mento definitivo delle medesime popolazioni, il fondo per 
la protezione civile è incrementato della somma di lire 58 
miliardi. • • •' • • . .  • • . : 

3. All'onere di lire 58 miliardi, derivante dall'applica. 
zione del comma 2, si fa fronte con le disponibilità 
previste dall'articolo 17, comma 7, della legge. 11 marzo 
1988. n. 67, per le esigenze conseguenti al fenomeno del 
bradisismo nell'area flegrea. 

Art. 6. 

ì. II recupero dei contributi di cui agli articoli 2! e 32 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modifiche 
ed integrazioni, non coperti da garanzia fidcjussoria e 
revocati per qualsiasi causa, è effettuato dall'intendenza 
di finanza competente per territorio con le modalità di cui 
a! regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

2. Il diritto alla restituzione dei contributi erogati ai 
sensi degli articoli 21 e 32 della legge 14 maggio 1981, 
n. 219, e successive modifiche ed integrazioni, è preferito 
ad ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi causa 
derivante, ad eccezione de! privilegio per spese di giustizia 
e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. 

. 3. La disposizione di cui all'articolo 10, comma 4, del 
decretolegge 20 novembre 1937, n. 474, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1988, n. 12, 
concernente i termini per la realizzazione delle nuove 
iniziative industriali, è estesa anche alle iniziative da 
realizzarsi ai sensi dell'articolo 8, comma 3, de! decreto
legge 26 gennaio 1987, n. 8, convertito, con'modificazioni, 
dalla legge 27 marzo 1937, n. 120, relativo alle strutture a 
sen izio "delle accresciute esigenze sociaii, per effetto 
dell'insediamento delle nuove iniziative industriali. 

Art. 7. 

1. I! personale che aìbia fatto domanda di immissione 
nei ruoli speciali transitori di cui all'articolo 12 della legge 
28 ottobre 19S6, n. 730, e non sia ancora transitalo in tali 
ruoli, è confermato in srvizio a decorrere dal 1» gennaio 
I9S8 e sino all'effettiva immissione nei medesimi ruoli 
speciali transitori, mentre al medesimo personale non 
ancora transitato n.l ruolo speciale istituito, in attuazione 
cel citato rrticoìo 12, con decreto del Presidente della 
Repubo'a:a A marzo I93G, pubblicalo nella Gazzetta 
Ufficiale n. 92 del 20 aprile 1938, si applicano le 
disposizicni di cui alla legge 8 scosto 19S5, n. 455. 
All'onere agciuntivo recato dall'applicazione della cilata 
legge n. 455" del 19S5, valutalo in lire 300 milioni in 
ra~gione d'anno, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 

provvisorie delle opere e dei beni di cui al presente articolo 
fino alla loro effettiva consegna ai soggetti competenti, a 
valere sui fondi di cui all'articolo 85 della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modifiche ed integrazioni. 
^ 4 . L'onere per la gestione dei beni ed opere trasferiti ai 
comuni ai sensi del presente articolo è posto, fino alla 
conclusione dell'anno finanziario in cut è effettuato il 
trasferimento, a carico dei fondi previsti dalla citata legge 
n.JI9. 

5. All'assegnazione definitiva degli alloggi provvede il 
sindaco di Napoli, sulla base delle graduatone definitive 
elaborate dalle commissioni di cui alla delibera CIPE del 
14 ottobre 19S1. Le stesse commissioni accerteranno la 
sussistenza dei requisiti previsti per gli assegnatari all'atto 
dell'assegnazione effettiva degli alloggi. All'assegnazione 
definitiva dei locali commerciali, artigianali e industriali 
provvede il sindaco di _ Napoli. Per gli insediamenti 
extraurbani provvedono i sindaci dei comuni interessati, 
d'intesa con il Presidente del Consiglio dei Ministri, o i 
suoi delegati. All'assegnazione degli alloggi e dei locali per 
attiviti produttive agli sgomberati dalle aree da liberare 
per consentire il completamento del programma straordi
nario provvede il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, o i suoi delegati. 

Art. 3. | 
1. Per la realizzazione degli interventi del programma 

straordinario di cui al titolo VIII della legge 14 maggio 
1981, n. 219, e successive modifiche ed integrazioni, 
possono essere individuale ed espropriate, pur se in 
deroga agli strumenti urbanistici vigenti, anche aree sulle 
quali insistono edifici od altri manufatti, indipendente
mente dal loro slato di conservazione,'destinazione di uso 
ed utilizzazione in atto, nonché le aree di recupero del 
patrimonio edilizio. L'individuazione equivale a dichiara
zione di pubblica utilità, indifieribilità ed urgenza delie 
opere.' • '•■■ ■' .' . ' . • .■ ' • • t • 

■ / . . . 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche 
agli immobili già riattati o da riattare con o senza 
contributo pubblico. 

3. Il Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, o i suoi delegali, hanno facoltà di ripetere 
la individuazione, effettuata ai sensi dell'articolo SO, * 
secondo comma, della legge 14 maggio 19SI, r.. 219, e 
successive modifiche ed integrazioni, degli edifici e di altri 
manufatti, nonché delle zone di recupero di cui ai commi I 
e 2, la cui acquisizione, anche in aeroga agli strumenti 
urbanistici vigenti, risulti ancora necessaria alla realizza
zione del programma straordinario. ° . 

4. I provvedimenti giurisdizionali che comportano la 
sospensione dell'esecuzione degli atti amministrativi 
adottati per la realizzazione degli interventi di cui ai 
commi 1, 2 e 3, perdono, di diritto, efficacia se entro 
quattro mesi dalla loro pronuncia non sia depositata la 
sentenza di merito. La sospensione non può essere 
reiterata. 

5. In caso di sospensione giurisdizionale dell'esecuzio
ne dei provvedimenti di espropriazione, di occupazione o 
di sgombero, dovuta al danno grave ed irreparabile della 
privazione dell'abitazione, ovvero del locale di esercizio 
dell'attività economica, i! Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, o i suoi delegati, possono 
assicurare, anche in deroga alla normativa vigente ir. tema 
di assegnazioni, una sistemazione temporanea in alloggi 
del programma straordinario, ovvero adottare i provvcui
menti d"i cui aii'articolo liter della legge 1 i maglio 19S1, 
n. 219, e saccess:.: modifiche ed interazioni, ed 
all'articolo 6 della legge 23 ottobre 1936, n. 730. 

http://conccrr.er.te


Camera dei Deputati — Ibi — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

 2 7 4 
]& 

'triennale 19881990. al capitolo 6856 dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 
1988, all'uopo utilizzando" l'accantonamento «Disciplina 
dell'attività di Governo ed ordinamento della Presidenza 
del .Consiglio.'dei Ministri».. .■.,.. : ..?■ *ì •'. .: *; 

2_ La'conrcrma in servizio di cui al comma 1 si applica 
al personale della struttura tecnicooperativa del «Proget
to Pozzuoli», convenzionato e distaccato alla data del 3! 
dicembre 1987, e che abbia fatto domanda di immissione 
nei ruoli speciali di cui alla legge 28 ottobre 1986, n. 730, 
nonché per il personale impegnalo nella custodia e 
manutenzione dei beni artistici e culturali di Pozzuoli, già 
vincitori del concorso previsto dall'articolo 12 della citata 
legge n.730 del 1986. 

. . •• Art. 8. 
• 1. II comma 14fcr dell'articolo 6 del decretolegge 26 
gennaio 1987, n. 8, convertilo, con modificazioni, dilla 
legge 27 marzo 1987, n. 120, è sostituito dal seguente: 

«14fev. I! contributo previsto dall'articolo 9 della legge 
ì
m marzo 1986, n. 64, è elevato a! 75 per cento delia spesa 

necessaria per l'insediamento produttivo delie piccole e 
medie imprese industriali e artigiane, anche in forma 
associata, che si localizzano in comuni colpiti dai 
terremoti avvenuti negli anni dal 1980 a! 19S6 nelle 
regioni dell'Italia meridionale, purché cppanen:r.ti s 
comunità montane e purché le iniziative di insediammi" 
siano conformi agli strumenti urbanistici vigenti alia d a j 
di entrata in vigore de! presente decreto. 11 ccntrilruio 
grava per intero sui fondi della predetta legge n. 64 de! 
1935. Nella stessa misura, alle medesime condizioni e 
modalità, il predetto contributo viene esteso ag!i 
insediamenti produttivi delle piceole e medie imprese 
commerciali, turistiche e di servizi e de'.!: imprese 
asricole». 

• •  . ' • ■ ' Art. 11. ' •
 : • ;;  . 

'.' 1. il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della'sua pubblicazione nella Gazzella Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 

' conversione in legge. 
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 

inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

" Dato a Roma, addi'22 ottobre I9S8 

• ' * ' COSSI GA 
D E MITA, Presidente del 

Consiglio dei Ministri 
GASPARI, Ministro per gli 

interventi straordinari nel 
Mezzogiorno ' 

AMATO, Ministro del tesoro 
FtRRl, Ministro dei lavori 

pubblici 
LATTANZIO, Ministro per il 
' coordinamento della proie

zione civile 

Visio, a Guardmigdli: VASSALLI 

1. h prorogalo al 30 giugno 19Ò? il termine rcr* 
l'emanazione del testo unî o di cai aii'arlicoio 2 dz",ì 
legge 21 gcnniio !9i3, r.. 12. 

Art. 10. 
! I. Nei Uniti dello stanziamento di cui al comma 4 il 
Ministero dei lavori pubblici provi ede a quanto previsto 
dall'articolo 2 della legge 23 dicembre 1S77, n.933. 

2. All'aggiornamento economico dei progetti si prov
vede, senza necessità di alcun altro parere, secondo le 
variazioni dei costi rilevate digli organi competenti in 
applicazione celle norme vigenti per i lavori in corso in 
materia di revisione dei prezzi contrattuali, ferma 
restando ogni altra clausola contrattuale originaria o 
comunque definita. 

3. Si applicano le disposizioni dell'articolo 3 della lci<e 
2? ottobre 1936, n. 730, e quelle de! decreto dcl'MinisTtio 
delle finanzi in data 16 luplio I9S6, pubblicato nella 
Correità Ufficiale n. 16S del 22 luglio 19S6. 

4._AH'onjre di lire 210 miliardi derivar,'.? dalla 
applicazione del comma 1 si provvede a carico delle 
diiponibiihà, anche in conto residui, del caoitolo 9309 
dello stato di previsione de! Ministero dei lavori pubblici 
per l'r.r.no 'SSS. 
, 5. Il Min stro del tesoro è autorizzato ad apportare. 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 
Mancata conversione del decretolegge 22 ottobre 1988. n. 450, 

recante: «Disposizioni per ' consentire I» conclusione del 
programma straordinario di interrenti nell'area metropolitana 
di Napoli ed altre misure in materia di interventi straordinari 
dello Stato». 

D decretolegge 22 ottobre 1988. n. 430. recante: «Disposizioni per 
consentire la conclusione del programma straordinario di interventi 
ndTarea metropolitana di Napoli ed altre misure in materia di interventi 
straordinari dello Stato», non è staio convertilo in legge nel termine di 
sessanta pomi dalla tua pubblicazione, avvenuta nella Gazzetta 
■ Uffiemle  serie generale  n. 251 del 23 ottobre 1988. 

Cimitii'ionto rtlativu ni d.erilolcyyc 22 ollubu 19S8. n. 45(1. recante: «Disposi/ioni p;r consentire la conclusione del progrenima 
• Mruordinarin di interventi orll'arca metropolitana di Napoli ed altre misure in materia di interventi straordinari dello Stato». 
.' (Dfcrelolecgc pubblicalo nella Gazzella Ufficiale  serie ecncralj  n. 251 del 25 ottobre 19881. 

All'ari. 2. omma 5. del dccrelolegce citalo in epienls, pubblicalo nella sopraindicata Gazzetta t'ffìttale, dove è scrini)' «... d'ini.'» con il 
hesUcnle :.'./ (.'•uui.'i'.n ih hlumtri», leggasi: «... d'intesa con il Miimlrv prr gli interventi sliapruinuri lièi Mczzujjimmm. . 
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ART. 1. 

.'■ ; II'11^Ministro per gli interventi straor
dinari* nel Mezzogiorno provvede, con* i 
poteri straordinari dì cui all'articolo 84 
della legge 14 maggio 1981, n. 219, da 
ultimo modificata dalla legge 10 febbraio 
1989,". n." 43, direttamente, ovvero dele
gando anche funzionari di pubbliche am
ministrazioni, al completamento dei pro
grammi di intervento avviati dai commis
sari straordinari del Governo di cui al 
titolo Vili della citata legge n. 219 del 
1981. 

2. Le gestioni fuori bilancio istituite 
per la realizzazione dei programmi di cui 
al presente articolo hanno termine il 31 
dicembre 1989. Le operazioni di liquida

zione sono demandate al Ministero del 
tesoro  Ragioneria generale dello Stato 
ai sensi della._ legge .4..dicembre .1956, "* 
n. 1404, e successive modificazioni, assi
curando 11 trasferimento dei fondi dispo
nibili alle amministrazioni competenti 
alla gestione ordinaria degli interventi e 
delle opere di cui ai programmi* Il Mini
stro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno o i suoi delegati sono tenuti 
ad adottare tempestivamente tutti gli atti 
richiesti dal Ministro del tesoro e prelimi
nari al passaggio alla liquidazione. D'in
tesa con il Ministro del tesoro, il Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo
giorno riferisce alle Camere sullo stato di r 
attuazione dei programmi al momento 
del passaggio alla liquidazione nonché, 

16741899rer3551/er 
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cui e-
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., anche in vista dell'adozione dei necessari 
'. provvedimenti, sui problemi connessi al 
, trasferimento degli interventi e delle 

opere alle amministrazioni competenti 
._' alla loro gestione in via ordinaria. 
;'.,.... 3. Il Ministro per gli interventi straor
VI'dinari nel Mezzogiorno, d'intesa con il 
é Ministro per i problemi delle aree ur
^ bane, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, 
' provvede, sulla base di istruttoria tecnica 
qualificata, alla verifica ed alla valuta
zione dei programmi presentati al CIPE 
entro il termine di cui al decretolegge 

. 30 giugno 1986, n. 309. convertilo, con 
. modificazioni, dalla legge 9 agosto 1986, 
v'n.472, ai Fini della compatibilità urbani
,'stica, dell'impatto ambientale nonché 

_ della congruità economicofinanziaria in 
relazione agli stanziamenti disposti. Sulla 
base delle risultanze della istruttoria tec
nica, il Ministro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, d'intesa con il 
Ministro per i problemi delle aree ur
bane, nei successivi quindici giorni, ripar
tisce i fondi disponibili e promuòve, ove 
occorra, accordi di programma agli effetti 
della legge 1" marzo 1986, n. 64, con il 
comune di Napoli e con la regione Cam
pania per l'esecuzione dei progetti con 
affidamento in concessione delle opere. 
 4. Le opere ed i lavori relativi agli 
interventi di cui al comma 3 sono affidati 
in concessione, nei casi previsti dalla 

 T legge 8 agosto 1977, n. 584, previo espcri
" mento di gara ai sensi dell'articolo 16' 

della citata legge n."21.9 del 1981, e con 
l'applicazione della legge 17 febbraio 
1987, 'n. 80, nei casi da essa previsti. Le 
opere ed i lavori sopraindicati debbono 
«ssere affidati per lotti funzionali, cia
scuno integralmente finanziato entro gli 
stanziamenti disponibili.  

5. Al fine di. evitare ogni soluzione di 
. continuità nell'attività intrapresa, il Mini

uro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, o i suoi delegati, possono 
loiuinuare ad applicare, per il comp!e:a
ir.cnto dei programmi di cui a! comma 1, 
le ordinanze, i decreti e gli altri atti am
ministrativi emanati dai' commissari stra
ordinari del Governo e subentrano in 
tutti i rapporti attivi e passivi instaurati 

dai medesimi commissari, Fermo restando 
quanto previsto dalla presente legge. 

6. È fatto assoluto divieto di procedere 
a, nuove iniziative oltre a quelle indicate 
nel presente articolo ed all'assunzione o 
utilizzazione, anche tramile convenzioni, 
collaborazioni o incarichi, di nuove unità 
di personale. È fatto altresì divieto di 
procedere a varianti in corso d'opera se 
non per ragioni strettamente tecniche e 
nei limiti degli stanziamenti ripartiti per 
lotti funzionali. Gli atti comunque posti 
in essere in violazione di tali divieti sono 
nulli. È sospesa, fino alla conclusione 
delle verifiche di cui al comma 3, l'effica
cia degli atti di affidamento di lavori per 
le quote, ivi compresi varianti ed amplia
menti. prive di copertura finanziaria per
ché i fondi non erano stati ripartiti dal 
CIPE al momento dell'affidamento. Conse
guentemente, i relativi lavori sono so
spesi. Nel caso di conclusioni negative 
delle verifiche, gli atti di affidamento dei 
lavori sono, in tutto o in parte, annullati 
dal Ministro per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno o dai suoi delegati. 
Decorso inutilmente il termine di cui al 
comma 3, sono nulli gli atti relativi ad 
opere affidate, anche anteriormente al 30 
"ottobre 1986, per le parti corrispondenti 
agli importi relativi a lavori che, seppur 
compresi nei programmi presentati, non 
abbiano ottenuto l'approvazione del CIPE 
ed il conseguente riparto dei fondi. 

7. Il Ministro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, o i suoi delegati, 
si avvalgono delle strutture dei commis
sari' straordinari del Governo e provve
dono al graduale adeguamento alle decre
scenti esigenze della gestione stralcio me
diante progressiva restituzione, con salva
guardia della professionalità e delle fun
zioni acquisite, del personale alle ammi
nistrazioni ed agli enti di appartenenza, 
ovvero al trasferi mento del personale che, 
a domanda e compatibilmente con le esi
genze identificate dalie amministrazioni 
competenti, debba essere inserito nelle 
strutture da istituirsi da parte della re
gione Campania e del comune di Napoli, 
finalizzate alla definizione ed alla realiz
zazione dei programmi di riqualificazione 

http://pp.es


Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI 

urbana "e' territoriale. È fatta salva la fa
coltà! di optare per diverso inquadra
mento in esito all'applicazione dell'arti
colo '? 12 della .legge 28 ottobre 1986. 
n. 730, in riferimento al quale la disci
plina dello stato economico del personale 
dovrà prevedere la cessazione della corre
sponsione di indennità collcgate allo svol
gimento di attività espletate presso i 
commissari straordinari e. poi, presso le 
gestioni stralcio, nella permanenza dei 
compiti, al momento della cessazione di 
queste ultime. Per i componenti dei comi
tati tecnico-amministrativi e per il perso
nale delle gestioni stralcio gli oneri rica
dono a carico dei fondi "di cui all'articolo 
85 della citata legge n. 219 del 1981. 

8. Le disposizioni del presente articolo 
sì applicano al personale in servizio in 
base a provvedimenti adottati entro il 10 
ottobre 1987. 

9. Gli atti posti in essere in attuazione 
del presente articolo sono sottoposti al 
controllo consuntivo della Corte dei conti. 

10. Ai fini del coordinamento, il Mini
stro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno sente' periodicamente il pre
sidente della regione Campania ed il sin
daco di Napoli, i quali riferiscono alle 
rispettive assemblee. Il comitato di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 14 dicembre 1987, pubblicato 
nella Gazzella Ufficiale n. 298 del 22 di
cembre 19S7, cessa di operare alla data 
di entrala in vigore della presente legge. 
Il Ministro per gli interventi straordinari 

'- nel Mezzogiorno trasmette trimestral
mente al Parlamento una relazione sullo 
stato di attuazione dei .programmi. 

11. Qualora, ai sensi del comma 1, il 
.Ministro per gli imervsnii straordinari 
nel Mezzogiorno si avvalga della facoltà 
di delegare pubblici funzionari, i delegati 
sono collocati in posizione di fuori ruolo 
con effetto immediato, anche in deroga ai 

• limiti posti dai rispettivi ordinamenti. 

ART. 2 . 

1. I! Ministro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno o i suoi delegati 
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provvedono al trasferimento delle opere 
di urbanizzazione secondarie, ivi com
prese le attrezzature pubbliche, funzionali 
e" fruibili, nonché delle infrastrutture e 
delle opere di urbanizzazione al soggetti 
competenti in via ordinaria alla gestione 
dopo il collaudo definitivo, ovvero, su ri
chiesta dei medesimi, dopo, il collaudo 
provvisorio. 

2. Il patrimonio abitativo, ivi com
preso quello acquistalo ai -sensi del de
creto-legge 3 aprile 1985, n. 114, conver
tito, con modificazioni, dalla legge. 30 
maggio 1985, n. 211, e successive integra
zioni e modificazioni,, è trasferito ai co
muni territorialmente competenti entro il 
termine di vn anno dall'acquisto p dal 
collaudo definitivo, ovvero dopo il col
laudo provvisorio su specifica richiesta 
dei medesimi, motivala anche con l'avve
nuta individuazione di idonee ed efficienti 
modalità dì gestione. 
'" 3. Il Ministro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno o i suol delegati 
assicurano la gestione tecnico-amministra
tiva. ivi comprese le assegnazioni provvi
sorie delle opere e dei beni di cui al 
presente articolo fino alla loro, effettiva 
consegna ai soggetti competenti, a valere 
sui fondi di cui all'articolo 85 della citata 
legge n. 219 del 1981. 

4. L'onere per la gestione dei beni ed 
opere trasferiti. ai comuni ai sensi del 
p'resente articolo è posto, fino alla conclu
sione dell'anno finanziario in cui è effet
tualo il trasferimento definitivo, a carico 
dei fondi . previsti dalla citata legge 
n; 219 del 1981,"per la parte non coperta 
dagli introiti dei"canoni di .locazione.".' 

5. L'onere per istituire le strutture del 
comune di Napoli e della regione. Campa
nia, previste dall'articolo 1, comma 7, é a 
carico dei fondi di cui • all'articolo 85 
della citata legge n. 219 del 1981-, fino al 
31 dicembre 1991. . . • .-

6. Nella determinazione dei contributi 
ordinari per la finanza locale viene te
nuto conio oltre che degli altri parametri 
da fissare con l'apposito provvedimento, 
dei movimenti di popolazione residente 
conscguenti all'attuazione dei programmi 
di cui all'articolo 1 della presente legge. 
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jj3w.i; 7. All'assegnazione definitiva degli al
l o g g i provvede il sindaco di Napoli, sulla 
3 base delle graduatorie' elaborate dalle 
^commissioni di cui alla delibera CIPE del 
:* 14 ottobre 1981. Le stesse commissioni 
<* accerteranno la sussistenza dei requisiti 
■_i previsti per gli assegnatari all'atto dell'as
•"? segnazione effettiva degli alloggi. All'asse
■fe gnazione •.•definitiva''; dei "locali v commer

• "'destinati ;. alla ; popolazione <r extraurbana 
provvedono i sindaci dei comuni interes
sati, d'intesa con il Ministro per gli inter

eventi ̂ straordinari nel Mezzogiorno, o 1 
=~ suoi ^delegati. All'assegnazione degli  al

«=IloggKe:dei locali per attività produttive 
ì*ragliMombcrati' dalle àree da liberare per 
*• consentire : Il > completamento \ del , pro

. _ . ......a.'» 
gramma straordinanoprovvcdc.il Mmi

^stro per gliinterventi ;'straordinari nel 
fi'Mezzògiorno, o i suoi delegati. 

ART. 3. 

J. Per la realizzazione degli interventi 
del programma straordinario' di cui al ti
tolo VIII della citata legge n. 219 del 
1981, possono essere individuate ed espro
priale, pur se in deroga agli strumenti 
urbanistici vigenti, anche aree sulle quali 
insistono edifici od altri manufatti, indi
pendentemente dal loro stato di conserva

.';.. zione, destinazione di uso ed utilizzazione 
,■£ in atto, nonché le aree di recupero del 
ìy patrimonio edilizio. L'individuazione 

equivale a dichiarazione di pubblica uti
lità, indifferibilità ed urgenza delle opere. 
Nel caso di immobili abitabili ed agibili, 
dalla indennità di espropriazione non si 
detraggono le eventuali spese di demoli
zione dell'edificio. 

. . 2. Le disposizioni di cui al comma 1 
si applicano anche agli immobili già riat
tati o da riattare con o senza contributo 
pubblico. 

3. Il Ministro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno o i suoi delegati 
hanno facoltà di ripetere la individua
zione, effettuata ai sensi dell'articolo 80, 
secondo comma, dellacitata legge n. 219 

del 1981, degli edifici» e di altri manu
fatti, nonché delle zone di recupero di cui 
ai commi 1 e 2, la cui acquisizione, an
che in deroga agli strumenti urbanistici 
vigenti, risulti ancora necessaria alla rea
lizzazione del programma straordinario. 
Tale disposizione non si applica allorché, 
prima della data ' di entrala in vigore 
della presente legge, sia intervenuta sen
tenza passata in giudicato.. 

4. In caso di sospensione giurisdizio
nale dell'esecuzione dei provvedimenti di 
espropriazione, di occupazione o di sgom
bero, dovuta al danno grave ed irrepara
bile della privazione dell'abitazione, ov
vero del locale di esercizio della attività 
economica, il Ministro per gli interventi 
straordinari nel .Mczzogiono o i suoi dele
gati possono assicurare, anche in deroga 
alla normativa vigente in tema di asse
gnazioni, una sistemazione temporanea in 
alloggi del programma straordinario, ov
vero adottare i provvedimenti di cui al
l'articolo 84rer della citata legge n. 219 
del 1981, ed all'articolo 6 della legge 28 
ottobre 1986. n. 730. 

ART. 4. 

1. Per fronteggiare le residue necessità 
delle popolazioni colpite dall'evento bra
disismico verificatosi nell'area flegrea nel
l'autunno del 1983, fino al reinsediamento 
definitivo delle medesime popolazioni, il 
fondo per la protezione civile è incremen
talo della somma di lire 58 miliardi. 

2. All'onere di lire 58 miliardi, deri
vante dall'applicazione del comma 1, si 
fa fronte con le disponibilità previste dal
l'articolo 17, comma 7, della legge 11 
marzo 1988, n. 67, per le esigenze conse
guenti al fenomeno del bradisismo nell'a
rea flegrea. 

ART. 5. 

1. Restano validi gli atti ed f provve
dimenti adottati dai commissari straordi
nari del Governo fino al 15 novembre 

http://straordinano-provvcdc.il
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Ì987^nòhché quelli adottati in attuazione 
"'dei'decreti-legge 3 dicembre 1987, n. 492. 
81 febbraio- 1988, n. 28, 12 aprile 1988, 
nv 115/28 giugno 1988, n. 237, e 22 otto
bre^'1988, n. 450, purché non siano in 
contrasto con quanto disposto dal titolo 
VILI della citata legge n. 219 del 1981, e 
soni? fatti salvi i rapporti giuridici e gli 
effetti prodotti fino alla data di entrata 
in'".vigore della presente legge, ad ecce
zione^ di . quanto in contrario previsto 
dalla medesima. 

ART. 6„< 

1. Fermo restando il termine del 30 
giugno 1989, fissato dal comma 1 dell'ar
ticolo 21 della legge 10 febbraio 1989, 

•' -a^f.--n.*48, per l'emanazione- del. testo unico" 
delle leggi 'sugli t interventi -," nel territori 
della Campania^' Basilicata, Puglia e Cala
bria "colpiti "dagli ^eventi sismici del no
vembre 1980. del febbraio 1981 e del 
marzo 1982, nel medesimo testo unico 
dovranno essere ricomprese, ad integra
zione di quanto stabilito dall'articolo 2 
della legge 21 gennaio 1988, n. 12, tutte 
le disposizioni di legge vigenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

ART. 7. 

1. La presenie legge entra in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione 
nella Gazzella Ufficiale della Repubblica 
italiana. 
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 ■ <er:e generate ^itfSTO '• 

^ Ritenuta le necessità di sottoporre la cooperatìvà'Tn", 
■< parola alla procedura della liquidazione coatta" ammini

strativa;. .  '.„  ••*•'' —.~ ■ .^Vr'i' 
Visti gli articol. 2540 del codicc'civile e 194 è seguenti 

del mio dccret." 16 marzo 1912. n. 267; 

Decreta: 
La società iFai.nacity  Cooperativa a r.l.», con sede in 

• Roma, costituita per rogito notaio dott. Luigi Fasani in 
data 24 luglio., ,.984, è, posta,. in .liquidazione, coatta 

amministrativa ai sensi e per gli cP.ejji dfcui agli%a'r(icpll 
2540 del codice civile e 194 e seguenti del régfó aeèrelS'ló 
marzo 1942, n. 267. e il dott. David* Marandolà; nàto "a 
Cassino il 31 maggio 1959, con studio in via Tarànt^U?, ' 
Roma, ne è ncn,;n;:to commissario' liquidatore. '' "V. 

I! presente óecreio sari pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale deila Repubblica italiana. . . . 

PvOma. addi 20 marzo 19S9 „!._.__.'., 
/ / Ministro; FORMICA • 

• « , * ~ . .41 »* * . ' ì 
89A1407 .  •  ! . . .  • vs. .'" I.'.',/'."■;." 

* . 
ti*' 

'* *. I ! W J S , ' ! ' ! » / J 3 « " 1 H V *•.« * JVIC> C «rÌt.
,
t!aù«

,
»'«' JtJ iJiiiJÌ AVA ^>jCiiviL ( —i '—«—z*" ~ — ~'«~>yl""^]^Ij T'iA^'V* 

NDECRETILE DEIÌBÈREJDI COMITATIff,MIÌ>HS;^ 
. .— ~i"crri". .;r""'~.'~ ~Z" :■'! : T.'lr vJttsrisfctasjwrlSriV''' 

..f.. . ... s... ,_ . . • (• ....J ! _ .  . ■ . . . ■ :.i.',.*ii* i^iijl'ijjtl*',

••jj.. '.  ' . . Delibera: '■ '. ;*}'<'J?Jz. }i'*^:^f^' 
..' • .  . ' . '  , •' ', ;:• ."'. >i ' t o l ' M l W i w ' ' 

~  .  .   . , •.: ' •  A r t . ! . • • : • • , r—.vs,,^~. • 
•   s  j . . i  • ;. . i >'"ii J_. »»?•_.(■  ■ I ' . W ^ Ì ' I Ù ."/'ftJBpwtqw^.^. '. 
'Ai sènsi 'dell'a'rt. 84,~ulu'mo:còm'm*a^^èliairiejgexl4_'i' 

maggio 1981, n. 219, FavvTAldo'LinguiUjè"incaricato.'' 
della ultimazione delle operazioni in corso, entrò 'ijimitì"> 
degli stanziamenti finora ripartiti, per la realizzazibne'ciel , 
programma straordinario di ' edilizia residenziale nel 
comune e nell'area metropolitana di Napoli.' .,• ' 

' Art. 2. . .* 
Ai fini e nei limiti del compimento delle attività di cui 

all'art. 1 il funzionario applica le procedure già definite 
dai commissari straordinari del Governo... • . . . ' _ 
* Il funzionario si avvale delle strutture e degli organi dei 
commissari straordinari di Governo. .. .. : 

: ,„, .„n«.p •' * « «'• •:. » .s$p . \ «••!• •*•.?<• i . 
:
  ; ■•!.■'•!.•;■■/ 

Al funzionario sopra nominato è corrisposto a carico . 
dei fondi di cui al titolo Vili della legge n. 219/81 il 
trattamento economico previsto dal decreto del Presi
dente del Consiglio dei Ministri del 16. febbraio 1988 
nonché il trattamento di missione previsto dallQ_.$te$so . 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Roma, addì 30 marzo 1989 ^ '. ■ " 
_: • • // Presidente delegato: FANFANI 

89A1463 _.• ' . ' • • ' • •"" 

,  *.T ♦••> '   . I  — • • ,   , . 

COMITATO INTERMINISTERIALE * 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
DELIBERAZIONE 30 marzo 1989.'", , ' . / ' ; . ^ ^ . J v ' 
■ Applicazione dell'ultimo comma dell'alt. 84, titolo Vil i , della 

legge 14 maggio 1981, n. 219, concernente, ' fra l'altro, 
provvedimenti orgxiici per la ricostruzione e lo sviluppo dei 
territori colpiti. 

Il COMITATO INTERMINISTERIALE . 
* PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

Visto l'art. 84 della, legge 14 maggio 1981. n. 219; " 
yisto l'art. 2 de! decretolegge 30 giugno 1986. n309, 

convertito, con modificazioni, nella legge 9 agosto 1986, 
n. 472; 

Considerato che non è stata ancora approvata una 
apposita disciplina che determini l'ambito della gestione 
stralcio e detti disposizioni per una efficiente conclusione 
del programmadapane ddla^ejsi'òhé! ctó'cbmunf e1 delle1 

altre amministrazioni interessate, nonché per una 
adeguata gestione delle realizzazioni del programma 
medesimo; 

Vista la nota d:l Presidente del Consiglio dei Ministri 
con la quale si richiede la convocazione del CIPE per la 
nomina del funzionario cui affidare la ultimazione delle 
operazioni in corso relative all'attuazione dell'intervento 
statale per l'edilizia a Napoli, di cui al titolo Vili della 
legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni e* 
integrazioni; 

ESTRATTI. SUNTI E COMUNICATI— 

_ REGIONE SARDEGNA • .' !..J . 
Varianti ai piani regolatori generali' ,. .' ".

'■ dei comuni di Sassari e Yiddaib* '_, 
Il coordinatore del servizio urbanistica dell'assessorato enti locali. 

finanze ed urbanistica, visto l'art. 10 della legge 17 agosto 1942. n. 1150, 
e successive modifiche ed integrazioni, rende nolo, che con decreto 
dell'assessorato enti locali, finanze ed urbanistica n. J4IVU del 6 marzo 
1989' è stata approvata la variarne al piano regolatore generale del 
comune, di Sassari, adottata con deliberazione del consigliocomunale 
n. 109 dell'8 marzo 198». f . .   ,  

. Copia di tale delibera e gli atti tecnici alla medesima allega ri. muniti 
del visto di conformila all'originale, saranno depositati negli uffici 

comunali a Ubera visione del pubblicò a termini dell'arti 10 della legge 17 
agosto 1942, n. 1120, e successive modificazioni e integrazioni. .* 

II coordinatore del servizio urbanistica dell'assessorato enti locali. 
finanze ed urbanistica, visto l'art. 10 della legge 17 agosto 1942. n. 1 ISO, 
e successive modifiche ed integrazioni, rende nolo che con decreto 
dell'assessorato enti locali, finanze ed urbanistica n. 117/IJ (del 3 • 
febbraio 19S9 è stata approvata la variante al piano regolatore generale 
del comune di ' Viddalba, adottata con deliberazione del consiglio 
comunale n. 24 de! 29 aprile 1988. '  ' "  . . . ' :Sz. ■ 

Copia di (ale delibera e gli aio tecnici alla medesima allegati/muniti 
del visto di conformità all'originale, saranno depositali negliuffici ■ 
comunali a hbera.v istorie del pubblico a termini dell'art. IO della legge. 
17 agosto 1942, n. 1150, e successive modificazioni e integrazioni./' 
89A1J95 ' .  I  Ì  ■■-:'- . " > ■•  • '•' : ••; ' 'J~--ì s>>'i.\;:c.«. • 
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■  : ;::•; '"e r &^?"ur PRESIDENZA DEL'CONSIGLIO 
' • ." r; D E I MINISTRISEGRETERIA DEL 

' . SEGRETARIO GENERALE . . R O M A 

'.r,."*'VV'«'i< 
•à"$""Strtysb'

i
' OGGETTO t Programma straordi 

 A L M I N I S T E R O D E L L ' I N T E R N O  G A B I N E T ! . ' 

DIR.'GEN.LE MLM.NE CIVILE^R 0 M A 
:'AL MIN ISTÉRÒ" DEL BILANCÌOIGABINETTC 

ROMA ' 

nario edilizia re AL MINISTERO DEL TES0ROCABINETTC

sidenziale ex t i t o . ROMA 
lo V l i r legge 219/ 
81. Problemi connes 
si al trasferimento 
dei terremotati. SjL 
tuazione. 

Con i l graduale completamento del programma della ricostru 

zione postterremoto ex t i tolo Vili* Legge 219/81, nei terr i to

r i dii 17 Comuni di questa provincia sono, s ta t i realizzati com

plessivamente,. per.i terremotati della cit tà di Napoli, 6416 al 

loggi che hanno determinato i l trasferimento di oltrk 37.000càt 

tadini napoletani, r ipar t i t i secondo l 'allegato prospètto.(all.1) 
M 

Anche se per effetto di tale!diaspora si è registrato un 
riequilibrio terri toriale di .livello metropolitano, va doverosa 
mente sottolineato che i l fenòmeno dell'allargamento non natura 
le della popolazione in ciascun Comune oggetto dell'insediatien

i 

to ha provocato enormi problemi di gestione della cosa pubblica. 

Infatti, indipendentemente1 dalle, deficienze, endemiche che 

le singole amministrazioni comunali si portano dietro da tempo',! 

la domanda dei servizi pubblici, (scuola, trasporto pubblico,a£ 
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qua, san i tà , net tezza urbana, c imi te ro ,e tc . ;accresc iu ta in modo anorma 
l e r i spe t to a l le fisiologiche programmazioni di 'ciascun Ente loca le ,ha 
datt> uno scosspne t a l e a l l e singole organizzazioni comunali che,rimaste 
immutate nel la capacità funzionale, "si sono .dimostrate incapacità sod 
disfare l e esigenze di t u t t a l a nuova popolazione che sovente p e r . t a l i 
inefficienzjt non ha mancato : ' ' . di fa r sen t i r e i l proprio rnalconten

t  . 

to con azioni di r ipicche e di provocazioni anche verso g l i s t e s s i r e 
s i d e n t i .  / •.•*, ;.„•.lsli:.xv% I:—;v: •••:•■• r " •?  " ':'•"•'Ar..r  •• 

In t a l e ot t i ca i rappresentanti comunali, per non aggravere l a ca

paci tà gestionale delle s t r u t t u r e comunali già duramente provatefhanno, 
manifestato notevoli perp less i tà a prendere in gestione l e at t rezzature 
s e c o n d a r i e , di ottima f a t tu ra , come _>scuole. di ogni ordine e grado, 
cen t r i spor t iv i , commerciali, mercati , verde a t t rezza to , pres id i san i 

t a r i , chiese, uff ic i comunali, centr i cu l tu r a l i e soc i a l i , depuratori , 
e tc . . ' , lamentando l ' a s so lu t a carenza di r i s o r s e f inanziar ie per l à ma. 
nutenzione, nonchè/'la inadeguatezza del le piante organiche per destina 
re i l personale neccessario a l l a gestione di quei manufatti . 

/ Le numerose"riunioni t enutes i presso i l Commissariato Straordina

r io di Governo del la Regione Campania, per convincere l e Amministrazio 
ni comunali in teressate a ges t i r e l ' i ngen te patrimonio ed i l i z io di cui 
t r a t t a s i , approdarono nel 1986 ad i n s e r i r e n e l l a legge f inanziar ia nu

mero 41/86 a r t . 16 comma Y° uno stanziamento di 30 miliardi come comperi 
saz i one elèi maggiori oneri sostenut i che vennero r i p a r t i t i , d ' in tesa con 
i Sindaci i n t e r e s s a t i , sula base di un doppio parametro individuato nel 
numero dei non res ident i che andavano ad insed ia r s i nei 17 Comuni del la 
provincia di Napoli e nel numero dei postialunno c r e a t i . 
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" 3 — ~ ■ r.Jî r.fe'Sifc; 
.1 * . £ _ ] _ 3 . 

I. Il comportamento delle Amministrazioni comunali, successiva
mente, si è mostrato ancora più recalcitrante, in quanto,negli an* 
ni successivi, il contributo di cui sopra è cenno non è stato"eon1^ 

t .  ' " ^  .   * : 

fermato, mentre invece sono cresc iu te l e domande dei serv iz i froiT : 

t eggia te soltanto con l a buona volontà, ovvero, in qualche caso,'— 
con provvedimenti tampone spesse vol te censurat i dal CO.RE.CO., 
non essendo supportati da disposizioni l e g i s l a t i v e . 

La situazione di incertezza in cui s i è venuta a t rovare poi 
l a s t r u t t u r a s t raordinar ia ha t r a s f e r i t o l a complessa problemati

ca presso l'Amministrazione provinciale , i l cui Presidente s i è fat 
to promotore di numerose r iunioni a l l a rga te anche a Parlamentari 
napoletani , che in sede di conversione in Legge' del D.L. 450 del 
22/10/1988, proposeroanche, i l seguente emendamento: "nella deter 

minazione dei contr ibut i ordinar i 'per l a Finanza locale viene te*

nuto conto'"oltre che degli a l t r i parametri 'da f i ssare con" l ' appo 

s i t o provvedimento, dei movimenti di popolazione residente conse

guenti a l l ' a t tuaz ione del programma di cui a l l ' a r t . 1 del presen

t e decreto".  ' ' *". 

La caducazione di t a l e decreto legge ha indotto da alcuni me 
s i a questa parte i Sindaci in teressa t i  a sviluppare continue'az:b" 
n i di so l l ec i to sullo scr ivente per ottenere adeguate segnalazio

ni al Governo sul l ' es igenza di una d i sc ip l ina l eg i s l a t iva t a l e da 
sanare l e macroscopiche carenze, che a l lo s t a to lei singole .ammi

n i s t r az ion i comunali non sonoin grado^di colmare. 



Camera dei Deputati — Ili — Senato della Repubblica 
X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

"3# 
à MODULARIO 

< . . . ftif. ■ | 
M O D . 4, 

" v c " i ' . J < ^ r  ' v  . ' ' ' 

 4 

Ih p a r t i c o l a r e i Sindaci i n t e r e s s a t i ,  p e r dare un quadrò" i l " 
p i ù p o s s i b i l e aderente a l l a r e a l t à e per desc r ive re i guas t i che 
s i sono g e n e r a t i per i l t r a v a s o fo rza to di popolazione, hanno rap_ 

. p r e s e n t a t o quanto segue: .j r  ' ;  : wV* I"V;. v •:••. • •"•..> "dolr:^' . ■ 
. 1 )  I nuovi i n s e d i a t i , mantenendo l a r e s i d e n z a anagraf ica d i p r o 

venienza, impediscono a l Comune d i avv ia re l a procedura ammi

n i s t r a t i v a per l o s c a t t o di c la s se con t u t t e l e conseguenze 
del casoj* 

2) L'a ges t ione delle opere i n f r a s t r u t t u r a ! i comporta cospicui one 
r i economici ed anemie l ' e s i g e n z a di r e p e r i r e nuovo personale.* 

3) L ' a c c r e s c i u t a domanda dei s e r v i z i pr imar i ha creato enormi vuo 
t i di organizzazione che hanno r i p e r c u s s i o n i anche su l l a c o r 

r e t t a ges t ione d e l l ' e s i s t e n t e ) 
4) L'at teggiamento r e c a l c i t r a n t e d e l l e Amministrazioni comunali 

ha impedito i l completamento di alcune opere i n f r a s t n i t t u r a l i 
i n atto.* 

5) Alcuni complessi g ià u l t i m a t i ma non funz ionant i sono s t a t i 
• gravemente danneggia t i con a t t i v a n d a l i c i non essendo c u s t o d i 

t i da a lcuno . 

Con l ' a p p r o s s i m a r s i d e l l ' e s a u r i m e n t o d e l l a ges t ione commissa 
r i a l e ( in data 5 a p r i l e u . s . i l CIPE ha nominato i l Commissario 
l i q u i d a t o r e per l ' u l t i m a z i o n e d i tutte que l l e opere ancora in c o r 

so di r ea l i z zaz ione ) , l ' a z i o n e deg l i Enti l o c a l i s i « f e t t a  giorno par 
giorno sempre più i n c a l z a n t e a l l o scopo di o t t e n e r e d i s p o s i z i o n i . 
l e g i s l a t i v e su cui f a r l e v a p e r o f f r i r e s e r v i z i pubbl ic i adegua t i 
e per g e s t i r e decorosamente i l cospicuo patr imonio e d i l i z i o messo 
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'•"• IP
„ ODULAMO Moo. 4 

T.i'x. 
a propria disposizione. 

Tanto si ritiene doveroso sottoporre all'attenzione delV\ '■■ 

Governo per le necessarie iniziative da ssumersi con ogni pos^L.~ 

VJ,< 
si t i le immediatezza, tenuto, conto dell'acuirsi dello stato di^ ; 

insoddisfazione dei nuovi residenti, della preoccupazione del

le Amministrazioni comunali, ormai"non più ;Ln grado di fronteg

giare la situazione, "nonché dei danni che si registrano sempre 

più spesso al patrimonio in argomento per effetto di atti vanda

l i c i . 

Lo scrivente si riserva di riferire sull'esito delle ini

ziative assunte per normalizzare la situazione anagrafica, non

ché sulla azione sviluppata per i l trasferimento del patrimonio 

infrastrutturale ai naturali destinatàri. i •'" 
  di'-''-- " 

Si allega infine un dossier stampa in merito ai malcon
tenti che si registrano tra gli amministratori comunali interes
sati." 

IL 
( P i n o 

[EFETTO 
c h i a r o 
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TADELLA 01 RIPARTITONE TRA ICOMUNI DELLA CAMPANIA COVE SCNO LOCAL; 
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PASSANTI e VILLA RECIHA '\ ', \ v~ 

C) 
(**) /^~trainili i e VILLA REGINA \ 
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^•^ III/ !\\U^. 
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I lavori del Programma Straordinario sono stati 
avviati successivamente alla emanazione della Legge 219/81 e 
riguardano: 

a) l'Edilizia residenziale e le relative Urbanizzazioni Primarie 
e Secondarie, oggetto degli originarii affidamenti; 

b) le Grandi Infrastrutture incluse successivamente nel Programma 
ai sensi degli arte. 5 bis e 5 ter cella Legge 456/81. 

Relativamente all'Edilizia residenziale e relative 
Urbanizzazioni primarie e Secondarie si registra uno stato di 
attuazione prossimo all'ultimazione completa di tutti i lavori, 
come si evince dal dettagliato allegalo (allegato a). 

Per le opere ancora in corso si prevede un tempo 
necessario all'ultimazione pari a 12 - 24 mesi. 

Relativamente alle Grandi Infrastrutture di cui 
all'allegato elenco (allegato b), tutti i lavori sono stati 
avviati e sono in avanzata fase di esecuzione con l'eccezione 
dell'Emissario Brusciano - Castelcisrerna, l'Emissario Pomigliano 
e il Collettore Frasca-oli, che risultano già ultimati. 

Per l'ultimazione di tutti i lavori è prevedibile un 
temoo di circa 24 mesi. 
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AH. 
PROGRAMMA STRAORDINARIO DI EDILIZIA RESIDENZIALE 

TITOLO Vili LEGGE £19/81 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

N U O V A E D X E I O A Z I O N E 

A G G x o R N A r - i E N T O A L . 2 < S / I O / I S ' S < 7 
S U L ^ I — O S T A T O D X A V A N Z A M E N T O 

D E I L A V O R I 
R E L A T I V O A L _ L _ E R E S I D E N Z E 
U R B A N I Z Z A Z I O N I P R I M A R I E 

E 
S E C O N D A R I E 

F » E R O O N R A R T O 

-*«- •»€--»«-



Camera dei Deputati — 782 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

S C H C i D n «
r
t E A f y !  ; i Jr4 ì 5. \ .  ' ,<\ , * M l „ C U il .Vi" " ' * } © 7 

ccr.irra 
'.AJCAT; ! 2C'o£c$nT! 

H . 1 
?Q::UCL:  JUPRT: 

|AI ? ■ ; : : ; ' • •A: ?ES::ESTI 
3)0 

» 

STRIAMO  VCLLA 3ce 
r. r.;3*wC 11 

AL CM. CCSHE 

71 A: SEÌIBEM'I 

AL CON. COKL'KE 

| K. 3 

3 

AI R E S U E  X T : 63 AI f.£3ICENTI 
316 

!L CGil. rCWiE 253 .il I t ' i . lufil;.»: 

3F'JSC;iNQ  CASTELLO :iS"£RKA 
Ai ?£:!DE',:i 13» 

65 
AL COM. CCSUNE 

M FESISE'fTI 

AL CO.*. CQf.UNE 

K. 5 
S. VITALIANO 

AI RESIDENTI AI RESIDENTI 
311 31! 311 

AL COR. CCLHE 349 AL CS«. C3*!JHE 

; K. s 
» :ESCOLA 

! 
3 

AI ?EE::E'I"Ì n ri EEIDEHTI 

. )•  )  • v *z.  . •.■ . Lui • . .; 

S. 7 
PCJflàLIANO D'AKCO 

«I 
! <t:E 

370 

Ii »EE!!£.":; 
I 
PL COH. CO^ME 

l
f. 8

«r
p . ;  .  ■ * ' _ 

•Oft | A : ? E E : : E
;
I T 

*' 1.U . —o
i 

1  » „ , .  . , . 
; Un Surf ir* 

■<, ? 

« 5 " ! 
|n i r;^..' <l . i 50 

•AL COS. CCxUrE 

j r  i i i i . i . 

«E 
{AL CJÌ ! . CGfiL'̂ E 

¥ . 10 
Z A I  W : 

*rt ! 
::o 

I.AI sEEiran i 150 
l ; 
[AL CCI. ::TJ.E I 6.0 

AI assiDEtn 

»OW ***»! 
ufiunt 

BGSCjHcì!.: 

2 tfAiCLP 

:i. Il 

S. !E :.i. !\C:>.:<: i 

. . i 
'-- I 

a'.ì 
CCK. CC"'JKE 

E;Ì:E.HTI 

* <.«.. 



Camera dei Deputati — 783 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

cpv if j ; j _ . j__iii3E5:i:;; x.  " . "  . :  . . : : • : : :■: K^?.% M. I 435 

CAHTIEPE 9UA.RT0 

REJI:.<;:
 J

L . * J J I ..< r>.:r : ■ <  : •' *•..'. 

1 
IA I RESIDENTI 
1 
IfiL CGW ISSAR IATO 
1 CGKUNt Nfi

! TOTALE 

! K I S E T V H " 

1 60 

1 2*0 

! • 30'? 

* T 1 
1 1 Ljlr'.E'AV 

300 

300 

1 
! 
1 
I 
1 

! 

: : .LAVATI 

300 

s«o 

URBATiZZflZIOHI PRIORIE 

OPERA 
I 
IRETE V W ! A _ 

1 . » ~  — » « n •  4 

in 

IREI 
IRET 

il.'l'JS.illi.t. 
*E ELET"IIA 
TE 31? 

«s 
IDE?L:.AT,DRE 

I STATO DI 1 COLLAUDATA 

. ! _UkLL!*U2iL_ ! IJLHLL. 
j ijys *__i 

j l/I» " > I " " " " " " 
.: rc; ; ^ 

' « 1* 0 ^ 

CGNScèMATiS 
IM DITA 

"ì  JOÒÌ 
"l fcòx 



Camera dei Deputati — 784 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 

KHPJRIlI.J_i_Jìi!ir^ 

CONSORZI"? PC::UGL;  QUARTO 
CANTIERE RE3INELLE 

RESISELE: L.C3G! l'i ? ; c : ^  : r : M, n ; 

IALL3GSI 
I 
IAI RESIDENTI 
f 
{AL COftlISSAPiATG 

(TOTALE 
I 

i RISEVI: 
I 

" i 27 

I 10? 
135 I 

liRBANIZZAZÌC'l! PRIMARIE 

I 
I 
IRTE 
'SO. 
IRETE_ 
IFÈTS. 
IRET£_ 
lìCÌL 
ICCES: 

OPERA 

■•JC «• 

"T^'CA 

ZtJl 
^ i k L ' Ì L L i  ^ L ^ z i . G f i E 
MS : 
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1 CGMWE \'A

1TCTALE 
i ___ 

ni stri'", * 

53 

EIE 

có3 

COMPLETA 

265 

2 1 

"i ( 
! 
1 
i 
1 
i 

t 

W — 

i 
i 

£55 1 
1 
1 

e : J : 
i 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

! OPERA 
! 
IFETE VIARIA 
IRETE IDRICA 
l=S"=  J S * « A P ; J 
IRETE'ELETTRICA 
IPE'E IP 
(RETE PCESLICA ILLUMINAZIONE 
IRETE 3AS 
(VIA lAaVHA JELL* STELLA 

1 STATO Di 1 
'1 ULTIMAZIONE I 

1 1005 i 
1 1005 i 
! [005 i 
1 1C05 ' 
1 10i*5 ! 
I . IAAI f 
! ivi* i 
1 1005 ! 
1 05 1 

COLLAUDATA 
IK DATA I 

23/5/3"? " l 
* j 

4 ] 

1 j 

* * " ì 
a : 

1 | 

CONSEGNATA 1 
m DATA | 

Sì / ; , ' 3? t ( 
' 1 t 
' ♦ 1 

• ' » ! 
' » 1 
* l ! 

* * 1 
1 

li'C'E :*■ C0
l
<SE3NA~E E3 ATCETTATE CO'I RISERVA DALL'A.C. 

1 
I STA'O 51 
! !}LT;«AZIO

1
': 

(SCUCIA ELEVARE (10 4uÌ5) f 1005 
' iUÌ*Jì™ !LÌJ t •_'< 150 (3 Se:._A2_3è«b i^: M 1C05_ 
ICEHfRQ"s"o"ciALE" 
(CENTRO SPORTIVO (FIÒCINA COPERTA 
IPALES'RA  IMPIANTI ALL'A

B
SRTQ! 

iCAyo ?; CALCIO" ' ' 

j tow. 
r IO'OS 

.1 
j _:ĉ 5_ 

I !'»5 

" 1 ! J j T . i ' i 

ynrji 
30/3'37 
I5/IE/S7 
£3/6/5? 

H37S.T 

1 ^ ( . ' < : Ì Ì '   '  1 

• iJLìiL?. ' 

1 C 3 1 / 3 ' « 1 

ce/ve'? * 1 
( 

! 1 

1 1 
ES/j/S" . ! : ? ' ' ■ ' ? ' * 1 
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nvc*?  * * " -L'Ji
 k >

'  i . *»  t l ' i  

CG^sopziOi . '(CV::E.V 
WÌn.EÌE_8RiJS.CI.A_NQ_2. 

• ^ * * * ■ » v» • 

I 
IAi RESIDENTI 
1 
(AL COWISSARIATG 
( CGfUNE SA

1 TOTALE 
l 

! AJSEPAAT; ! 

1 l 
1 Si 1 
1 I 
1 7° 1 
1 I 
1 163 • 1 
I 1 

r' tf' T 7* *" ! 

H5 

1:5 

vii   .  » ' 

ls5 I 

l:!i ' 
1 1 

URSAN'IZZAZIGNI PP.IflARlE 

1 . OPERA 
i _ i : 
(RETE VIARIA 
IRETE IDRICA 
IRETE P/JS''AR:A 
IRETE ELET'RICA 
IRE'E S I

C 

IRETE PUBBLICA ILLUSi'iiZIOJiE 
IRETE SAS 

STATO DI 
_ULTI_qA:i_CJi£_. 

Ì0~0~5 
1005 
1005 
10*5 • 

* 1005 
: 1005 

1005 

COLLAUDATA 1 
IV DAT* _ J 

sf 1 
i ! 

CONSErNATA 1 

PU£L5 1 
( 
1 

f ! 1 

* 1 
f i 

e 

1 
* 1 1 
♦ ì 1 

GE.
:
A ' I S" 

7
^ TI ! CZLLAL'ZA" 

(___ _ L O  ì ^ L  " L'LJ:!: 

lÈDiricio 3F3SLiÀTÒi5":5fi":Àr?i :À TÉ;,NI = i ioc5 i s i 
KN.B»  ?ALL6CA«|E3TR0  SOZZE ' 1 1 

l ' i :  T : 

IHOTE 
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CONSORZIO:* S.VITALIANO 

' '-*Ì!JIÌ&'$r
J
?j) 

RESIDENZE 

1 ALLOGGI 
i 1 
1 IAREA NORD 1 
IAI RESIDENTI 1 
{ IAREA SUD 1 
( AL IAREA NORD 
ICGfiKiSSARIATO ( 
i conusE ift isESA su: 
(TOTALE ' 
1 

RISERVATI 

0 1 
t 

62 1 
163 
S6 
311 

COMPLETATI 

1 62 

1 2*9 

311 

COLLAUDATI 1 

1 62 1 

1 2*7 ! 

311 1 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

f • 
1 
1 
IRETE VIARIA 
IRETE IDRICA 

OPERA 

 (*»a «ori e hÉl. 

IRETE FOGNARIA 
IRETE ELETTRICA 
IRETE SIP 
IRETE PUBBLICA 
IRETE 3A= 

ILL'JJI INAZIONE 
icrrTf!'.", fprn ori;;;'? 
( wu^fc  l u. J *,r»v.« 'OÌC 
IET'A:.A T?;VA:: 

STATO DI 
ULTIMAZIONE .1 

1005 
 IOCS 

1 1005 
1 1005 
1 1005 
I 1005 
1 1005 
! 1005 

CQLL 
IH 

N 
* 

AUSATA 1 
DATA |_ 
~f~~s " i 
JjE/7/PSJl' 
f * 1 

( ■ l ' i 
i '• ( • ( 

• ( • i 
l • l ■ i 
i • 1 * ! 
' le' 

&■ 

";E3 : 
*» <»•? i 
3- Z • i 

INSEGNATA 1 

H f S 1 
•il

7
!]?/' 

13.7/SS 
135.37 

7S3I 
' 1 
* 1 
1 l 

1 

• \ 
• 1 
■ 1 

t 
1 

IKJTE : 

URBANIZZAZIONI SECONDARIE 

; I . ~ OPERA . 4 . STATO DI 
 j _: _'__ I J J U nwzijwé. 

i SCUCLAJfEDIÀÌUDITG5 IJW^ÀLIÌTRAT 11"ÀuIgT 1 ~~ " lOftY _ 
ICETOO CflWEFCIALE L 

• l ̂ LOiIL'^ikL,{^l;iLLL*LlL.firiT.ll L 

I K C T E " ? ' 

1005 
1005 

COLLAUDATA I CONSESMTA I 
I» DATA I L«_MM I 

E3H/8? J 2J/7/87 1 
l •S/7/S" ■ ! 

ét"3.'6"
T I 
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CCNF4RTC N. 6 IVTS^.'E'J" TI : C " O . A ITALE A.L.3I IS FW5FAWA '», ( A3E I 

CONSORZICI E5.r: .CA. 
5&ttlSlL4L5AS.iUl4 

RESIDENZE: ALLUSI IN ' G C ò ' ^ A N. 3Eà 

IALL0S3I 
1 

••' (AI RESIDENTI 
1 
1AL C0HKIS3A3IAT0 
1 COMUNE NA
I TOTALE 
• . 

i 
i 

1 
1 
I 
1 
1 
( 
1 

RISERVATI 1 

77 ! 

309 1 

336 1 

COMPLETATI ! 
" 

386 ' 1 

3Sé 

COLLAUDATI I 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

' 1 OPERA 
ì 
IRETE VIARIA 
(RETE IDRICA 
IRETE PIGE«ARIA 
IRETE ELETTRICA 

■ IRETE SI? 
■• IRETE PUBBLICA ILLUNI «A ZI 0>.'E 1 
IRETE 3AS 
(COLLETTORE FOGNARIO ?

ER IL DEPURATO? 
(NAPOLI EST 

E DI 

STATO DI 
ULTINAZIONE 1 

l"Ò0"5 
1005 
10«5 
1005 

■ 1005 
805 
1005 

Lr*1, ift UtJTtOJ 

1 COLLAUDATA 
IJLOATA 

I 

1 CONSEGNATA 1 
IMAM ( 

INO" ; | 

?Hl(ii.i..:|.i SE..'^^'i.C 

• i OPERA 
I 
''rJKUQlJLELE'KNTARE (10 Aulsl 
/;(SCUOLA SEDIA (9fluief ' 
• (ASILO NIDO (30 Bssbinii 1 
(SCUOLA «ATiRNA fj 3s:icnl! 
IXERCATQ COPERTO 

 (EDIFICIO FER.UFPIC; COEVAL! 1 
IMPIANTI SPORTIVI (PALAZZETTC SELLO 

..•>É5S6 DI CALCIO  PISTA ITI ATLETICA 
5P0RT! 

STATO 31 
JJLTINAZIC*TE 

fo'o"; "i 
1005 1 
1005 
1005 
60S | 
305 
305 1 

f CGLLÀUCATA 
IN DATA 

i 

CONSEGNATA 1 
IN DATA 1 
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C^MOjJ^_^llÌ :SI5ÌL?JI5ÌJ]r
a
. 

CONSORZIO: ED.IN.CA. 
CANTIERE NASSA DI SOMMA 

RE5I5EKZE: ALL3KI IH rSSSSAMA N. ?b 

*( 

IALLOGÒ! 
( 
(AI RESIDENTI 
( 
(AL COMMISSARIATO 
l CONUNE N.A
1 TOTALE 
I 

1 RISERVATI 

1 19 

1 77 

1 96 

CQIPLETATÌ 1 COLLAUDATI I 

96 1" I 

96 1 I 
1 ! 1 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

1 
IRETE VIARIA 

OPERA 

fSETE_LDP:_CA 
I R|TE_F_0|N.AR IA 

' 'sfTE_£"L^fniV 
(RÉTE SIP 
(RETE PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
IRETE SAS"  . 
ISISTEMSZIGNE ALVEO MOLARCI 

STATO DI 
ULTIMAZIONE 

JLIL-. 
AHI— 
Ì0C5 . 

"ìooj_ 
""•605 

COLLAUDATA / 
IN DATA 

CONSEGNATA 
IN DATA 

Ì:>L'-Ì. : 

URBANIZZAZIONI SEZDJO

, ? 
:
'.' (SCUOLA ELEMENTARE (5 AalaT" 

■'. '": ISCBOU» N'ÉD'ÌA" Ù ~ M * ) _ 
• =^ {EDIFICIO 'ER OFFICI COMUNALI 

STATO DI I CCLLADDATA ( CONSEGNATA I 
JMMZWiL ' LfÌ_S^TA I 106.11—. I 

ÌÓÓ5 I " " " " ( _ 1 " 1 " " l 

J ILLJl " J 
! ci'9/SS i 29/9/33 4 

1005 
1005 

(NOTE : I 
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CONSORZIO: S:CIE
T
A' l^.Y-U* *X CONDOTTE O'ACS'JA 

% : 

RESIDENZE 

IALL0G3I 1 RISERVATI 1 L W L S T A T I ! COLLAUDATI 1 
1 1 I I 1 
IAI RESIDENTI 1 92 l 1 ( 
( ' 1 f 462 1 162 1 
(AL COMMISSARIATO f 370 1 1 1 
1 COWNE NA 1 _l 1 1 
ITOTELE ! 46; i A62 1 *62 1 
1 . .1 _ 1 ! . . . „ 1 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

OPERA 

IRETE_yiAPIA_ 
IRETE ÌDRICA 
' R E T L ^ S . N A ^ l ^ 
IREILÉLETTÌl.Cri. 

.IRETE SIP 
'■•'1 RETJ_PU181I_CA_n.yjMLHAZI.0NE. 
•'.IRETE GAS 

lSI3IENA_igNX.ALVE.L5ANI0_SP_iPa.I0_ 
■ iBoiiipfcA vàscÀ o"; PÀCÌANO 

ÌS'ERB'ATCIO =>EVSIL; 
12... . O I L I I I I Ì * L " L 
IDEP"L"P"A*;PE sffVz ih 

if^£
;
J?lLrfiE_Li_c.5..A.O:PO_i.3;.iANrj_ 

ISTRADA PERIMETRALE "ESTÈRNA 

I • STA'O DI 

J 1___5 
! l"0?5 

J._L 
"l"c"05 

1005 
1C05 

JJ_.L 
i'I.L 
_ioo___ 

1 0 C _ 
'1 iV 

IOCS 
^:..^+IC0ND0TTA S i COLLESASErJTO AC3UE007T0 EX 
5gJ£JCA31EZ FINO AL PIEDE DEL SERBATOIO PEKS.I 

COLLAUDATA 
IN DATA 

l3/ l7s"? 

26/7/88 

94.' 

A?; 

CONSEGNATA 
IN OATA 

I I 
1005 I 10/7/89 I 

(NOTE 

URBANIZZAZIONI SEZONOARIE 

—*• — . A 

urt.A I STATO DI i COLLAUDATA 
I _ I ___g__IC_E__ I I ______ 
IA. VISO E 3. ÌATE=r?A?Ìs"lH3Ó hrÀ. 3 5e:__; foo? l 23/l2'3? 
IA. *I.O E S. MA"P«A'3P_2_i._Lbils_Ll.ll 
"'{!M_____lLL_Qtó il 
! |C_OL _ „ _ _ _ _ . . „ _ ^ ì ; " ■ l 
ICHiESA E TG^LESSÒ""" 

ML 
100*5 I 

_23._2.1__. 

. V . 
/ . f t**f 

r "J*
 ,J ? ><•". 

ICE
!
'"J .e:;:::,: 

I CONSEGNATA 1 
!_______ I 

17/037fe i 
JÌlìiiiì I 
_ „ / _ _ _ _ _ _ _ i 

ì?'''S7 t i 

_c 

http://RETJ_PU181I_CA_n.yjMLHAZI.0NE
http://lSI3IENA_igNX.ALVE.L5ANI0_SP_iPa.I0_
http://3P_2_i._Lbils_Ll.ll
http://_23._2.1__
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£__ifMOJ_r_J_
1
JS_^

l
I3JOJJ__i§U_!?3 :JJ__fJiLJì?J:^:f_

!
iJ_JJ12J 

CONSORZIO! ce.a.ri. 

RESIDENZE 

(ALLOGGI  1 RISERVATI 1 COMPLETATI 1 COLLAUDATI 1 
I 1 I 1 1 
(AI RESIDENTI 1 100 1 1 1 
1 1 f 502 ' 1 502 1 
IAL CC.1NISSARIAT0 . 1 « 2 I 1 ( 
( CG1.NE NA 1 1 1 1 
1 TOTALE 1 502 1 502 1 502 1 
1 __ 1 1 1 1 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

1 . OPERA 
1 ' 
IRETE VIARIA 
IRETE IDRICA 
IRETE PGSNARIA 
IRETE ELETTRICA 
IRETE SIP 
IRETE PUBBLICA ILLUMINAZIONE 
IRETE GAS 
ICCPERTURA E SISTEMAZIONE DEL 
lEC^A^APirLIA'ì.CASAEPRO 

!N"E ; 

LAGNO DI 

1 STATO DI 
1"OLTIMAZICNE 
1 1005 • 
1 1005 
1 1005 
( 1C05 
( 1005 
1 (rt*c 

1 1005 
1 1005 
i 

. 
• 

COLLAUDATA 
IN DATA 
1./11/93 

12/7/39 

CONSEGNATA 1 
IN DATA [ 
1/6/37 | 

1 1 

■ 1 

■ 1 

t 1 

■ 1 

« l 

! , 

i 
UR3ANIZZAZIGNÌ 3ECGNEAPJE 

f OPERA 1 STATO DI 1 COLLAUDATA 1 C3NSESNATA 1 
1 • 1 ULTIMAZIONE 1 IN DATA 1 IN DATA 1 
IASILI NIDO (N.2J (104 B.sbini) • 1 1005 1 23/2/59 • 1 I 1 
(SCUOLE MATERNE (N.2> (8 Sezioni) 1 1005 1 . 23/2/82 1  i 1 
(SCUOLA MEDIA (12 Aule! 1 1005 ! 23/2/33 1 * ( 
ISCUOLA ELEMENTARE (SO ul=> 1 1005 ( E3/2'S3 1 * 1 
(CENTRO SANITARIO ( 605 i ! I 
(SUPERMERCATO 1 405 1  | | 
(CHIESA ! 505 ! • 4 1 
(IMPIANTI SPORTIVI (EDIFICIO SPOGLIATOIO 1 'A0S I I I 
IPI37A ATLETICA  2 CAMPI DA TENNIS ( ! !  1 
(2 CAMPI DI sAL'_ACANESTRO ! " ! \ ' f 
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CG.1MRT3 H. 9 - I-'iTE-VE.-J" .? CAEJRIA - TO'ALE a.13..: I* PBPffMW!* n. | $.. l 

CONSORZIO: ZFR 3 

RESIDENZE 

"•..IALL0S3I 
: I 

IAI RESIDENTI 
I 
IAL CCW1ISSARIA.TG 
( cerase -NA-
fTOTALE ' 
J 

1 RISERVATI 

1 90 1 

( 362 

1 « 2 

" C M P L Ì T À T I " 

1 • A52 

A 52 

1 COLLAUDATI 1 
1 
1 

1 *52 1 
I 

[ 1 
A5E 1 

1 I 

URBAHIZZAZIONI PRIMARIE 

\ ' OPERA I STATO DI 1 COLLAUDATA 1 CON5E6KATA J 
1 • • " LH_LL_---_-LJ ___-_.- ' L____I. ' 
IRETE VIARIA " f W À " "l 2S/!0.:37 "l- 31 /7/S9 "l IRETE IDRICA 1 "1005 | * ! ' 

-IRETE FOGNARIA * 1 1005 1 " 1 
'IRETE ELETTRICA 1 ' 1005 l ' I ' 
:'(RETE SIP 1 1005 1 ' 1 
•'(RETE PUESLICA ILLUHiHAZIOME 1 1005 ( ' 1 
'IRETE SAS I 1005 1 " ( 
IMPIANTO DI DEPURAZIONE E VASCHE DI I 1005 1 * i 

IN"I 

ti.n*ii»—*—*-*fT - -^ni in 'c t — UncrL'k__r.4.:v.'!U ac.vf"l.nh._ 

•.'-7-1 OPERA 

-"tSCUStft _L_ff iWR. E KEPÌA d O - 9 AuU) 
[jSCUOLA MATERNA ("3 S . z i o n i ) " 
"(ASILO HIDO » 2 3a#.binii 

I _ _ _ C O _ P J S _ B _ I _ C _ „ _ _ _ 0 _ C _ . | _ . S _ F _ 0 . . _ 
' I3I3LI0TECA ""*" 
' ____!_ll-_-*^2_--l-kLL,2_L_:. _. 
(ÀF-LIATÙRIÓ 
(PRONTO SOCCORSO 
I _ _ I C I . _ _ . S I _ L . 
IL^FÌCI TIRCGSCRiZIO'iALI 

STATO DI i COLLAUDATA 
ULTIMAZIONE I 

100X 

ML 
ML 
MX ML 

______ 
_Ì-.L 
ML 
"MX 
1005 

IN 
. '28/10/8 
( 

I-

TC 
CCNSEEN4TA 

__LLI_I1_ 
31/7/99 * 

______-_. 

12/3/53. 
"31/7/8? 

http://__ICI.__.SI
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COMPARTO f i . 10 IfJTERVEfiT] 01 C A  V A ' Ì : e _i i  „ „ • »>; e     I 750 

m W i O T T " .  • • • o l i r min  r    T 

RESIDENZE 

IALL0S3I 
1 1 
1 ICAIVANO 1 1 
IAI RESIDENTI ( 
1 ICO.SE.RI. 
1 AL ICAIVA.N0 1 
(COMMISSARIATO! 
1 COnUKE NA IC0.3E.RI, 
1 TOTALE 

Ì 1 

RISERVATI 

150 1 

171 

'E? 
750 

«__•___,__._——— 

CtJhPLETATI 

750 

750 

1 • COLLAUDATI 1 

750 i 

750 1 

UR3ANIZZAZICN! PRIMARIE 

1 CPERA 
1 1 
i 1 
IRETE VIARIA (CO.SE.RI.  CAIVAN0 UNO) 1 
IRETE IDRICA (CO.SE.SI.  CAIVANQ UNO) • 1 

"IRETE F0SNARIA ICQ.SE.RI.  CAIVAN0 UNCI 1 
IRETE ELETTRICA (CO.SE.RI.  CAI'/ANO UWJ. 1 
IRETE SIP (CO.CE.PI.  CAIVANO UNO! 1 
IRE"

 3,
J33LICA ILL'JfilWZ.CSSERI CAIVAS'Cl)! 

IRETE 3A? ICO.SE.RI.  CAI'.'™: .«0' ' 
i — lun^T—A "r*

r
r**. ni M 'i/i . . .î  *i«^ "«111111? * 

lL.ji'.Ul .FI mt\.\,r* J/t " W i i n r i f o ' . .ilclH. ! 
1A VERSA (CAI VANO UNO 

..ICOLLETTORE FGBKARI0 FINO ALL' IMI33IONE 1 
"(«EL COLLETTORE CONSORTILE (CO.SE.RI.! 
MASSE VIARIO ADIACENTE LOTTO B fCO.SE.RI.M 
glTRGNCO DI.STRADA PREVISTO NEL P.E.E.F.. 1 
^HCAIVANtJ UNO) •

s
> ^ v

i


1 IMPIANTO POTABILIZZAZIONE (CO.SE.RI.) 1 
(SERBATOIO PENSILE E VASCHE DI ACCUMULO I 
I (CAIVANO UNCI 

STATO DI 1 COLLAUDATA 
•JLTIIcrrgsc I IN DATA 

COEERI ICAIVAMQliCGSERI ICAJVANC1 
1005 I 1005 (10/11/87Ì1C/11/S7 
1005 ! 1005 110/11/871 " 
1005 f 1005 110/11/871 ' 
10C5 I 1005 I10/11/S7I • 
1005 1 1005 ! lO.'ii'67! " 
IMX ' '005 '1*J'" •'<!'*! * 
•005 ! 1005 IIO.'U 371 ' 

« * A  i • « *, i *  

1 
1005 1 . Ì0/Ì1/37 

1 
1005 1 10/1I/S7 
30; i 

i 
955 1 
1005 ' 1 11/7/3? ' 

1 

1 C8HS23MTA I 
1 IN DATA 1 
COSERI ICA"!«SOII 
l2O/7/3'i20/7/3

<
> 1 

i • | 
' . 1 ' 1 
' 1 ' 1 

1 • i ' i 
1 ■ | 

■ i ' ì 

f i 

* t 

" 1 

1 • ) 

; • i 

(NOTE 
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URBANIZZAZICNI SECQ'iCft'IE 

I G'EPA ! STATO DI 1 COLLAUDATA I CCN.E.NATA 1 
1 1 U L T n A Z W E 1 IN 0<i*A ! IN DATA ; 
IH.2 A. NIDO (.0 _S55iri) N.2 S. MATERNE 1 IOCS 1 .C/H/S? 1 9/10/36 * ì 
1(6 Sez.l 3. ELEMENTARE (15 Aule)(CG6EI'• I 1 J 1 
(SCUOLA HEDIA (CAIVANO UNO) (15 Aule) 1 1005 1 19/7/3? 1 20/7/8? 1 
IP0LIFUNZ. 1ST. «EDIO SUP.(20AuIe)(C0GERI)( • "305 f 1 1 
IC0RPLESS0 RELIGIOSO  NEGOZI (CO.6E.RI.» 1 " 705 1 1 ( 
INE30ZI E BOTTEGHE ARTI6IANE (CO.6E.RI.) 1 1005 1 ( 1 
1 SUPERMERCATO, MEEOZI DI TESTATA ED. A2A*i 1005 ! I l 
PORTICATO ED. «3.!fS._ LOT. ADIVANO 1)1 1 1 1 
ICEVTRO C01KERC. E AMINISTR. (CAIVANO 1) ( 1005 1 1 1 
ÌCENTRO CIVICO (CAIVANC UNO) 1 705 1 1 * 1 
ICENTR SPORTIVO (PISCINA COPERTA  i 1005 1 11/7/39 1 I 
(PALESTRA) (CAIVANO UNO! | | ( | 
(AUOITORIUN (CAIVANO UNO) 1 .  705 1 1 1 
(PIAZZA (CAIVANO UNO)■   '( ̂  1005 1 11/9/8? =1 1 
(PARCO URBANO L.C. (CO.6E.RI.)  1  "'• IOOX • 1 11/9/3? I 1 
(PARCO SCOLASTICO L.C. (CC.GE.RI.) 1 LAV. IN CORSO! 1 1 
ISISTEVZIONE A VERDE AREA NORD (COSERI) 1 LAV. IN CORSOI 1 1 
(PARCO UBANO ANTISTANTE 6LI EDIFICI A5.1! 1005 1 1I/9/S? 1 20.'7/39 * 1 
I.A5.6 (CAIVANO UNO! 1 1 • ( 1 

INQTE : *  consegnate in pen_.r,_a dei ccliudo orowisoriD 1 
r'••"'"''■ ' ■ . i 

http://CO.6E.RI
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£_W___PJ_?JJ_r_J3ISS_E_JOJ_=s_5.i_f

C0NS0RZI0: COOPERATIVE COSTROZIOSi 
__ILI_L_L_L__i._|SL_A 

RESIDENZE: ALLC33I IN F^CSRA/r.A ',\ Ali 

IALLC33I 1 RISERVATI 1 CSPETATI i CCLLAUD.ATI 1 
( ( l i t 
(AI RESIDENTI 1 83 I 1  I 
1 ' 1 1 41% 1 A14 1 
(AL CGMNISSAjIfTQ ( 331 1 1 1 
1 COMUNE SA 1 1 I I 
ITOTALE 1 4H ! *K 1 Ali ( 
I I I _ ' i 1 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

"  3 * 1 •• . "  • .OPERA 1 STATOCI f COLLAUDATA 1 CONSEGNATA • ( 
'*' 7"f "**•'• ' " • 1 ULTIfrAZIONE 1 IN DATA 1 IN DATA 1 

•■ IRETE VIARIA 1 1005 1 6/11/86 1 27/7 /37 1 
 IRETE IDRICA 1  1005 1 6/'. 1/56 1 27/7 /57 1 

IRETE FOGNAPIé 1 1005 ( 6/11.'Eì 1 2?/7/37 1 
(RETE ELETTRICA 1 100/ 1 6 /11 /S i 1 2?.'7/'S7 1 
IRETE SI? 1 1005 . 1 4/11./ .6 1 27/7/37 f 

.: . IRETE P.S3LICA lLLJfli«AZIQNE 1 ' 1005 I 6/11/86 1 27/7/ST ( 
"': IRETE GAS 1 1005 ! 6/11/86 1 £7/7 /37 1 
 ,

: ICONDOTTA IFICA VIA SPINELLI 1 1005 l ' I ! 
(PASSEGGIATA ARCHE0LG3ICA 1 355 1 1 1 

' 1 DEPURATORE I 1005 1 4/11/36 1 1 
IS2S7JT.I3KE CONTATTA ACGLES2T7C CACPANC 1 605 1 1 1 
I R A VIA EETTETEF^IN'I E FERROVIA CANCELLOI I ! 1 
ir*—z\ i

 ,
y

v
" z . l ' i ' i 

t j " T T « f t i " c " i n " ' , " ' ■ ? . _ r ~ —ii—.»•—v.i —rt« i i f 
l  . i i  i  l .   J . i  ^ .  j 3 . ■ . . . ' . J l _ > J L _ 2  r i H  . d'.i 1 1 1 

(TO CCi ?.ZZA VAP3E 1 ( ( 1 
1 COLLEGAMENTO VIA SETTEMBRINI ?.ZZA VAP3A3! 355 1 I I 

INOTE : 

•URBANIZZAZIONI SECONDARIE 

I C'ERA 
( 
I SCUÒLA ELEMENTARE 
I SCUÒLA KAT^NA" " 
I CHIOSCHI" 
( CE_I_0_CULTJJRAL E 
I ________i_FF ÌCIJIOfl'JNAL !_ 
IA" TR...3I ÌPCSTIVE ALL'A?E"TO 
iSISTE^ZIcr.E ACE; ADIACENTE SCL'CLA
,e__c';T_cr e y_7_'i: 

STATO DI 
ULTI/'AZICNE 

1095 ~ 
ML 
ML 
ML 

7i)5 

COLLAUDATA 
_I___DA_TA__ 
—   L I    
______ 

3/3/: 

CONSEGNATA 
_ I _ _ D A T A _ 
_3_3__36 

_iddk 
■ 24/2/34 

http://l-.ii-i-l.--J
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S___W3J_J]__J_2____I^^^ 

CONSORZIO: COGNATI VE COSTRUZIONI ". • 
&_ILSL_L__SSM_U 

RESIDENZE! *LL.33 I !«
 S

F..
B
AJ!,"A N. 23? 

lALLCSSI 1 RISERVATI 1 COMPLETATI 1 COLLAUDATI 1 

IAI RESIDENTI 1 43 i 1 1 
|__ 1 1 239 1 239 1 
(AL CONNISÌARIATO ~ l ~V>Ì l i l 
ì cor.MS SA 1 ( 1 _ _ 1 
ITOTALE 1 23? 1 239 1 22? 1 
1 __ „_ 1 1 1 ! 

UR3.AKIZZAZICNI PRIMARIE 

[ 0PÓA " 1 STAT."Fi T'COLLAUDATA l CONSisNATA 1 
| LUL_L__Z!_G_I___I LL_I_ 1 IN DATA . 1 
IRETÉ'VÌAÌÌA " | fÒÒX 1 9/4/37 1 27/7/37 1 
IRE" ÌDRICA 1 1005 1 9/4/87 1 27/7/37 1 
IRETE F35MAPIA 1 1005 1 9/./S7 ( 27/7/S' ! 
|KcTs ?ÌETT?::A i 1005 1 ?.'*.'57 1 27/7/57 1 
1RET

C 31° : 1005 1 9/4/37 | E7/7/8T I 
IRETE PUBBLICA ILLUMINAZIONE 1 ' 1005 ? 9/A/S7 ( 27/7/8" 1 
IS"E GAS 1 1005 ( 9/4/37 f 27/7/3" ( 
1AKPLIAKEST0 STRADALE ALVEO PENKINiELLC 1 605 I ! 1 
1 TORRE S A Z I A T A 1 l 1 1 
ICCNDGTTA DE:URATQ^E CANALE CONTE 3AR:ÌO 1 1C0S 1* 16/6/33 1 ! 
! EVINCO. : S

T
FA:E ACZESSC AL CGNFRENSOPIO I 1005 1 9/4/37 1 \ 

,_. p»i;,i I'T J : ; 1 

UR3AKIZZAZICNI SECONCARIE 

1 OPERA 
1. 
ISCL'OLA ELEMENTARE (20 Aule) 

__: 

ISCtiOLA NEDIA (!? Aule) ' 
ISC.LA ETERNA là Seriori» 
(CHIOSCHI 
1 « J 1 _C __r 1 j _t ar.J'i'iVi* "_____ ERTO 

STATO DI • 
J__l_ICNE_ 

1005 
• 1005 

1005 
1005 

1 COLLAUDATA 
\ ■ IN DATA 
1 9.'4/s7 1 
I ? Zi.'87 
1 9/A/g'' 
! 97i.'_7 
« 16/6/33 

1 CONSEGNATA 1 
IN DATA ' I 
27/7/87 ( 
27/7/S7 | 
27/7/87 1 
27/7:'3' 1 
11/10^3 1 
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:
vÌC__PARJ0_N._12 '" l ^ f f l

7
*
 5 r ^F

:
c3L '■ - STALE A.LCGGI !■. ? 

;
0 S ; V ^ _ ? . . ' 7

7 :  CONSORZIO: COfSAFRAO , •■>i/, ' T  ■ ;, ;  ■ 7 <•;>,%•• Avt  
! 

,*4«#W? 

<i ì* "Ti.V,,"T est 

P _ . i u . n _ 

1 ALLO. Si 1 RISERVATI ! COIiFLETATI ( 
1 I I I 
IAI RESIDENTI I £37 1 I 
t ' • I 1 ' 910 ' 1 
IAL CCMISSAPIAT. 1 703 I ! 
1 CfNE 

f
'A 1 1 1 

ITCTA'.E 1 f ìO ! ?40 1 
1 I I I 

• 
1 NOTA : I RIUNENTI 73 ALLOGGI SARANNO COLLAUDATI A COUPLET 
1 ' DELLE SISTEMAZIONI ESTERNE INTERFERENTI CON GLI EDI 

COLLAUDATI 

 "863 

363 

A.1ENT0 DELLE 
FIGI «ESIOEHZ 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
" 

AUTORIMESSE E 1 
IAL! 1 

^.^.t^v.r.i 
ÛRBANIZZAZIONI FRIKARIé 

OFEPA 
I 
IRETE VIARIA 
•REI _________ 
IRETE FOGNARIA 

I STATO DI I COLLAUDATA I CONSEGNATA I 
( ___LL___L__L_' LO.,y 1 __JL_I. ' 
1 ~~ììx 1 """ 1 1

I 

I _EIc_EL _TTR _C __ 
ÌRÈTE SIP 
I_ER_P_BJ.LI.CLLLUJ_LNA:IQNE_ 
(RETE SAS" 

1005 
1005 

f 
" 1 

• 

1005 1 
1005 1 
1005 
1005 

1 
( 

SI SI 

ICGLLESAfEHTG : .N LA 3 .3 .37 I 

IRrC:GPjG_:Q'LL__:TFACA_rQj»,':LE_CI
!
iQ

!
.'EVIE!_ 

: D i r r i i T " ' \K~L"
r
~ " " D ' . ^ i r — W I I I M I —  * A I r-r-j  i 

t r . • !_ ' •_ .J i i  i j ; " •  .■» ( . i i ì i ic i  , :  " . i . i L .  I 

______ 
All'i. 
"ÒZX 

ISTRADA I N T £
:
? J : Z R ^ £ DI CC.LE3AK.rD CCS i 

ILA_C_ ____ J j J _ _ IC^E LE I . 
(PGTENZÌAfEfiTG VIABILITÀ' IN CRRTS'PCNOENÌ 

 I Z A ONESTO CON LA STRADA fi
c
RAGOLACARDITGl 

1005 

INOTE : 

| «  j  i * . » » * y  » * « • *  » » >  M  « A | i f t i | n  # 

. .KflAhi__.«_ÌWW ;cuu'(iìriSi_ 

I • OFEPA I STATC Di  ; COLLA..ATA I CONSEGNATA I 
i 1 _!____.;: _r___ Ì LO.I. ! _______ ' 

■'1_________IIÌ_LL_EJL_1L_L_1LL4«1LL LÓQ5 "l .7/5/3. __i_ 5,'i.7„ *""; 
[SCUOLA NATÊ iJA ' . S. i i . r . i j ' ' ' I IOCS I ■ 1/5/37 I _.Ò/7____ I 

"(A'SILG « . . 'A3 ì a . i i  i T • < 
(FULIAMSLATRIO 
ÌCó'IESA CON :.A£A CARICA 

1 
r 

!L'F"ICI0 =G;TA_E • • 
I «E

:
:AT . ] 

1CC5 I 7/5/3? ! 
'd'___! _______ J 
an? <  r 

_50._li.i_' 
 f 

I 

http://CC.LE3AK.rD
http://_50.-_li.i_'
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COS'ARTO H. 13 - W-V^i mi? — , r* **« * O C T « 

CONSORZIO: CC.^E.CA. 

lALLCSS: 1 RI3E?VATI 1 C3tfl£TA:i ! COLL^TI 1 
1 I I ..!..... .... .__! 
IAI RESIDENTI lAREA CI 1 49 1 1 1 
I (AREA CE I 56 1 1 l 
1 IAR£« C3 1 29 ! tei 1 f 
1 AL (AREA CI 1 195 1 .1 1 
ICCWISSA?:A:OIAREA CE I SE» i i i 
| CQWE -«A- |ftRE& C3 I 11= ' 1 . ! 
ITQTflLE * 1 46=: 1 te- ! 1 
i 1 ! ! 1 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

GFSRA 

I 
IRETE. 
IRETE. 
IRETE. 
IRETE. 
iPETE. 
ISETE_ 
IKE.1E 
(ASSE 

ilriLi. 
IDRICA 
_Ej-ETJj.RICA_ 
C1B 

PUBBLICA I L P J . U I K Ì : I G N E 

1 STATO DI 1 COLLAUDALA 1 CONSEGNATA 1 
1 ULTir-AZIC'-'c 1 l'i IPTS 1 IH DATA 1 

1100.1 SSSl 3Sil 1 ! 
1100X1100">l 1001- 1 1 
liOCXHCCMiOOXì f ( 
U0CX110«! 100X| 1 1 
IIOOSI.COX'IOOX. ! ! 
ItCCXHCOXìiOOX! 1 1 
ucox;ioo;!iofi*! > • 

- ; " - , . C ' - . r - ' -

INGTE 

UFJAKIZZAÌIGNI SECOHStf.IS 

GfERA 

. - - I 
I SCU0LA_£LE«ENTiPE_'.20_Au U 1 _ 
tSCUQLa MftfÈPNJ"~ • r S e z b r i > 
ISCUCIA .HÉDlT t54 A u l a " " 
IPISCINA COPERTA 
!CA5E?*a z.E. 

I STATO DI I COLLAUDATA 
IJHLTLni2LCJNE__l IH DATA 

.LCLLQLLQL! 
"nosxi too; i 
"flew JCO" Ì i 

// ai-* 
I / / I 2C* 

CGM3E5fIATA 
' IN DATA . 
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CG.TPAPJO N. l i  Pi" J !  •   Lwj;>:» i , ' ■ . • ; — i . 1 J. » :~aO I 

CONSORZIO: A3.CO.SA. 

RESIDENZE 

IALL0SSI 1 RISERVATI 1 CCtfLSTATS 1 CULLATATI 1 
f 1 1 1 1 
1AI RESIDENTI 1 71 f I 1 
f 1 1 356 i 354 1 
i.AL CQS1I33ARIATQ 1 235 1 1 1 
1 COMUNE NA • 1 f 1 1 
! TOTALE ! 356 1 35à i 356 1 
1 1 1 1 1 

URBANIZZAZIONI PRIMARIE 

OPERA 
I 
I SETE_V I ARI.A 
i RE_ft_fDR L̂ A 
IRETE FOàKARIA 
«iEIE_E.LEHR.LCA_ 
IRETE Sì"? 
f R£IE_PyiSL IJC A_iLLLinLWZ LQ.IÌE_ 
IRETE S&5 " ■ 
IVIA PRHCIE DI « F O L I 

STATO DI 
JSkUffiZiPJL 

io"o: 
_100_. 
JSÀL 
.iiìi. 
fo"o_ 

Toòs. 
IC"C? 

COLLAUDATA 
IN DATA 

CONSEGNATA 
IN DATA 

(NOTE 

»*?*?'• M  f _*»*•'* 3wi «l.'f . ; 

! 1 ULTIMAZIONE 1 IN DAT3, | IH D^'A 1 
(SCUOLA «STERNA (3 Sszions) 1 ICO? ! 2 W 3 7 ' i E?/?/S? 1 
•SCUOLA SEDIA (le Aule» 1 IO0X 1 E7/9.57 1 29/7/57 1 
{ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE (25 «ala» 1 70X 1 I I 
ICENT&O SMERCIALE 1 40? 1 1  1 
ICKIESA | 305 I ! 1 

(NOT! 

http://�iEIE_E.LEHR.LCA_
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Ufy 

ùrt4£&-ruz.s tta-

ALLEGATO . ' © 

OPERE VIARIE 

GRANDI INFRASTRUTTURE 

f OPERE FERROVIARIE 

— Asse Mediano: l9 lotto 
. 2 ° lotto 

— Ristrutturazione e adeguamento 
Circumvallazione esterna Lufrano— 
Lago Patria 1° lotto 

2° lotto 
3" lotto 
4» lotto 

— Completamento variante alla SS 253 
— Raccordo Circumvallazione - Asse 
Mediano di Supporto ASI: 1° lotto 

2° lotto 
— B r e t e l l a d i r a c c o r d o Asse Mediano 

Asse s u p p o r t o ASI 

— Col legamento Asse Mediano - Circum
v a l l a z i o n e e s t e r n a 

— Completamento Asse d i Suppor to ASI 

— Raccordò t r a l e v a r i a n t i a l l a SS 7 
Q u a t e r d i C a s t e I v o 1 t u r n o ed i l Lago 
P a t r i a " 

r- S t r a d a d i co l l egamen to t r a g l i i n s e 
d i a m e n t i d i P o z z u o l i ( R e g i n e l l e ) e d i 
Q u a r t o 

— Asse v i a r i o Cent ro D i r e z i o n a l e d i 
Napo l i - P o n t i c e l l i - Cerco ia -
Pòmig i i ano dÌArco 

- Raddoppio i n nuova sede l i n e a SFStò 
Pòmig i i ano d 'Arco - S. V i t a l i a n o 

- Nuova l i n e a SFSM S. G io rg io - V o l l a 

- R i s t r u t t u r a z i o n e . - f e r r o v i a r i a X i i f a -
n a 

OPERE IDRAULICHE 

- T ras fo rmaz ione i n p r e s s i o n e d e l l o 
Acquedot to d e l Se r ino 

- S i s t e m a z i o n e d e f i n i t i v a a s t a v a l l i v a 
Regi Lagni 

- C a n a l e d i Quar to 

- E m i s s a r i o Brusc iano - Cas t e l e i s terna"' 

- E m i s s a r i o Pòmigi iano d 'Arco 

- C o l l e t t o r e F ' r a s c a t o l i -\ 

- S i s t e m a z i o n e d e l Canale Conte di" Santo" 
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^_y'C ^/U'rMt&-M<z-lù>- /Lr 

L'Asse Mediano 

L'Asse Mediano fa parte di un programma di 
potenziamento della rete stradale lungo la direttrice 
Est-Ovest a servizio dell'Area Napoletana e in 
particolare della fascia dei Comuni a Nord di Napoli. 

Esso costituisce il naturale prolungamento della 
strada "Perimetrale Alfa Sud", in collegamento con l'Asse 
di Supporto alle ASI. Attraversa il territorio dei Comuni 
di Acerra, Afragoia, Cardito, Caivano, Frattamaggiore, 
Arzano, Grumo Nevano, Casandr:no e culmina sulla 
costruenda "Perimetrale di Malito" garantendo così una 
percorrenza continua fino a Napoli. 

L'Asse Mediano, già parzialmente finanziato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno e poi trasferito all'ANAS 
per la realizzazione, ha visto nell'ex Commissariato 
Regionale per la Ricostruzione il soggetto che ne ha 
riadeguato il progetto e terminato i lavori. 

In particolare l'intervento realizza un 
tracciato che origina dallo svincolo della Perimetrale 
Alfa Sud sulla SS 162 in territorio di Acerra', attraversa 
tutto il territorio di Afragoia, sovrapassa l'Autostrada 
A2 (sulla quale svincola grazie all'arretramento del 
Casello da Napoli a Caserta Sud), la SS 87 Sannitica e 
l'Acquedotto Campano, per svincolare poi, a libelli 
sfalsati, tanto in corrispondenza della bretella 
Circumvallazione Esterna - Asse Mediano - Asse di 
Supporto, quanto all'altezza del Comparto di Afragoia del 
Programma di Ricostruzione ex Titolo Vili Legge P19/81, 
nonché a servizio di Card ito, Caivano e" dei comuni 
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contermini. 
Dopo aver superato la strada comunale 

Frattamaggiore - Afragoia e la Linea F.S. Roma - Napoli 
il tracciato giunge al nucleo ASI di Casoria - Arzano -
Frattamaggiore, per poi svincolare in corrispondenza 
dell'abitato di Grumo Nevano e connettersi infine alla 
Perimetrale di Melito. 

I problemi connessi all'allontanamento delle 
acque dal terreno di fondazione nonché dalla sede 
stradale, hanno reso necessario intervenire anche sul 
riordino idraulico di una serie di alvei immissori dei 
Regi Lagni in territorio di Acerra. In particolare sono 
stati realizzati ì Collettori Capomazza e San Marco 
Saggese nonché raddoppiati i Collettori Badagnano e Sud 
Afragoia IV. 

La lunghezza totale del tracciato viario è di 
10,7 km, esclusi gli svincoli, con un campo di velocità 
veicolare di 80:100 km/h. 

Le caratteristiche della sezione stradale sono 
del tipo III norme CNR con una carreggiata di due corsie 
per senso di marcia di 3,50 mt. ognuna ed uno 
spartitraffico. 

I bacini coinvolti nella realizzazione di tale 
infrastruttura si spingono ad Est fino a Nola e ad Ovest 
fino a Giugliano per le nuove agevolazioni, consentite ai 
collegamenti. 

Dunque è l'intera area metropolitana che può 
beneficiare della realizzazione di tale infrastruttura, 
per una stima degli spostamenti di circa 140.000 
persone/gì orno. 
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Particolarmente avvantaggiati saranno i nuovi 
insediati nei Comparti Residenziali del Programma di 
Ricostruzione ex Titolo VIII L. 219/81 direttamente 
coinvolti nei problemi di spostamento e pendolarismo con 
Napoli e gli altri centri dell'hinterland. 

L'Operazione Integrata Napoli ha voluto 
cofmanziare tale intervento per il notevole contributo 
che offre alla risoluzione di alcuni nodi difficili del 
traffico metropolitano. 
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Circumvallazione Esterna di Napoli Lufrano - Lago Patria. 

L'ammodernamento e ristrutturazione della 
Circumvallazione Esterna di Napoli rafforza e completa il 
sistema infrastrutturale est-ovest dell'Area Napoletana 
imperniato sulla Tangenziale, la Circumvallazione stessa, 
l'Asse Mediano e l'Asse di Supporto alle ASI, raccogliendo e 
distribuendo il traffico di scambio fra il territorio urbano 
del Comune di Napoli e quello extraurbano della cinta di 
comuni periferici, in tal modo opportunamente collegati fra 
loro e con 1 nastri autostradali. 

Tale rafforzamento della connessione est-ovest 
esistente è propedeutico all'integrazione del sistema 
cinematico dell'intera Area Napoletana con una serie di 
interventi previsti e in attuazione nella direzione 
nord-sud, di penetrazione e smistamento. 

In tal modo va ricostituendosi un reticolo che, 
con l'abnorme incremento demografico ed edilizio, risulta 
sempre più soffocato dall'accrescersi del tessuto urbano. 

La Circumvallazione, così riadeguata, consentirà 
di recuperare la sua originaria funzione: a) di 
interconnessione fra tutti 1 Comuni a Nord di Napoli 
(Casoria, Casavatore, Arzano, Melito Mugnano, Qualiano, 
Villancca, Giugliano e ovviamente Napoli); b) di rapido 
deflusso dei veicoli uscenti o entranti sulla rete 
autostradale per Roma, Bari e Salerno; e) di collegamento 
veloce est-ovest fra il litorale Domi tio e l'area Vesuviana. 

L'ex Commissariato Regionale ha così ripreso un 

intervento già previsto nel Programma ANAS, volendo in tal 
modo sia risolvere la commistione dei traffici nel tratto 
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più propriamente urbano della Circumvallazione stessa (tra 
la Rotonda di Arzano e ii Quadrifoglio di Melito), sia 
prolungare la Circumvallazione stessa con un nuovo tratto 
terminale rivolto verso la zona vesuviana (Lufrano -

Cercola), sia ancora ristrutturarne il tratto verso Lago 
Patria. 

In particolare l'intervento consiste in: 

1) la realizzazione del prolungamento verso l'area Vesuviana 
tramite un nuovo tratto iniziale (4,18 Km. + 10,07 Km. di 
svincoli) con caratteristiche di strada extraurbana, che 
"dallo svincolo sull'Asse di Collegamento C D . di Napoli -
167 di Ponticelli - Cercola - Pòmigiiano, si dirige verso 
Casoria, superando la linea FF.SS. e seguendo in viadotto 
i confini di Volla, per poi svincolare sulla strada Volla 
- Casalnuovo. 
La sezione stradale è di tipo III delle Norme CNR con 2 
corsie di 3,50 mt. per ogni senso di marcia più 
sparti traffico. 

In tal modo il vecchio tracciato della Circumvallazione 
Si prolungherà oltre Lufrano, collegandosi direttamente 
con l'asse C D . di Napoli - Pòmigiiano e con la SS 268 
del Vesuvio. Inoltre, da quest'ultimo svincolo, si può 
ritenere che la Circumvallazione prosegua verso Torre del 
Greco tramite il potenziamento della S.P. Benedetto 
Cozzolino, anch'essa in attuazione da parte dell'ex 
Commissariato/ Regionale. Tale strada provinciale 
esistente Benedetto Cozzolino originando dallo svincolo 
di Cercola, serve S. Sebastiano al Vesuvio, Portici, 
Ercolano e Torre del Greco. In particolare, dopo i primi 
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640 mt. procede in rilevato e in viadotto, svincolando in 
più punti con la viabilità esistente tramite rotatorie. 
Il tratto finale termina collegandosi sia con 
l'Autostrada NA-SALERNO in corrispondenza di Torre del 
Greco, sia con il centro stesso. 
Risultano così collegati non solo i comparti della 
Ricostruzione di Cercola e Volla ma anche i numerosi 
altri centri dell'area vesuviana. 

2) la ristrutturazione ed ammodernamento del tratto compreso 
fra lo svincolo sulla strada Volla - Casalnuovo e 
l'esistente svincolo di raccordo con la Tangenziale di 
Napoli, sottopassando la linea Ferroviaria NA-Roma 
nonché l'Asse Autostradale e la S.S. 7/bis sulle quali 
svincola in località Cittadella. 
Il percorso è di 2,8 Km. (+7,3 Km. di svincoli) con 
sezione stradale uguale al tratto precedente e quindi 
anch'essa classificabile come strada extraurbana. 
Dallo svincolo di raccordo con la Tangenziale è possibile 
raggiungere Afragoia tramite la S.P. Cantarielle, 
anch'essa oggetto di intervento (nattazione ed 
ampliamento) da parte dell'ex Commissariato Regionale che 
ha così recuperato un tracciato sterrato ma comunque 
utilizzato come scorciatoia la cui immissione diretta 
sulla Circumvallazione, oltre tutto, costituiva forte 
pericolosità per il traffico. 

3) il potenziamento del tratto compreso fra la Tangenziale, 
dove è previsto un nuovo svincolo a servizio 
dell'Euromereato e degli insediamenti industriali, e il 
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tenimento Comunale di Casavatore in corrispondeza del 
Corso Europa. Lungo tale tracciato, che si svolge 
alternatamente in viadotto e in rilevato, con corsie a 
volte sfalsate, si incontrano svincoli in territorio di 
Casoria, il sovrapasso dell'Acquedotto Campano e uno 
svincolo sulla S.S. 87 Sannitica. 
La lunghezza di tale tratto è di 3,7 Km. (+ 7 Km. di 
svincoli) con caratteristiche tecniche della sezione 
stradale diverse dai 2 tratti precedenti ricoprendo esso 
prevalentemente carattere urbano e quindi classificabile 
come strada primaria urbana. Infatti la sede attuale 
della carreggiata verrà allargata con la creazione di 
corsie centrali riservate al traffico veloce di lungo 
percorso e svincoli sfalsati altimetricamente, nonché 
corsie laterali riservate alla distribuzione del traffico 
locale e promiscuo con svincoli canalizzati a raso. 

4) anche l'ultimo tratto è classificabile come strada 
primaria urbana. Lungo 2,8 Km., dal territorio di 
Casavatore esso termina sull'Asse perimetrale di Meli to, 
dopo aver svincolato sulla Bretella Asse di Supporto -
Asse Mediano - Circumvallazione Esterna. 
Tutti i Comuni dell'Area Napoletana beneficeranno di tale 

intervento, ma in particolare quelle zone ospitanti ì 

Comparti della Ricostruzione ex Tit. VII! L.219/81 dentro 

e fuori la città di Napoli . 
Infatti l'opera, oltre ad essere compresa nei livelli 
programmatori della Regione Campania, è stata fatta 
oggetto di approvazione e cofinanziamento da parte della 
CEE nell'ambito dell'Operazione Integrata Nàpoli. 
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1.2 RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO CIRCUMVALLAZIONE ESTERNA

L O POTENZIAMENTO S.P. BENEDETTO COZZOLINO 

1,8 RISTRUTTURAZIONE ED ADEGUAMENTO S.P. CANTARIELLO 

LUFRANO -LAGO PATRIA 
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Collegamento Asse Mediano - Circumvallazione Lufrano Lago 
Patria 

Il tronco in oggetto completa un sistema di 
viabilità veloce che copre l'arco da Ovest a Nord-Est 
dell'area napoletana, in quanto può considerarsi quale 
prolungamento dell'Asse Mediano e della Circumvallazione di 
Melito verso l'Area Flegrea. 

esso misura 14,200 km. ed interessa in 
particolare il territorio dai Comuni di Qualiano e 
Giugliano, servendo così un importante zona di sviluppo. 

L'asse di' collegamento si compone di due tratti 
di cui il primo, consiste in un tracciato totalmente nuovo 
di 12,5 km. che, dal territorio di Melito, attraverso 
Giugliano e Qualiano, si innesta sulla Circumvallazione 
Esterna. 

Da tale innesto origina il secondo tratto, che 
consiste nella ristrutturazione di una parte già esistente, 
di 1,7 km., della stessa Circumvallazione Esterna, in 
territorio di Qualiano. 

L'opera è completata da una serie di svincoli. 
In particolare, il percorso origina dallo 

svincolo sulla S.S. 7/bis previsto a nord dell'abitato di 
Giugliano, ne oltrepassa ad ovest il centro abitato e si 
riporta sul vecchio tracciato della Circumvallazione esterna 
Lufrano - Lago Patria, ricollegandosi così alla grande 
viabilità dell'Area Flegrea. 

Seguendo il tracciato da Est a Ovest si incontra 
dapprima lo svincolo di Melito Nord sulla S.S./7 bis, 
succesivamente quello di Giugliano Nord - Parete a servizio 
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dei due stessi comuni, quindi quello di Qualiano 
Villaricca a ridosso della Circumvallazione sulla strada 
Qualiano - Ischitella. 

Di qui, fino al Lago Patria, si susseguono 4 
svincoli: 1) quello dell'A.S.I. di Qualiano - Giugliano; 2) 
in località Torre Carinaro; 3) in località Capece; 4) 
nell'area di Lago Patria, in parte già esistente. 

In continuità con l'Asse Mediano e la 
Circumvallazione di Melito, tale intervento presenta le 
stesse caratteristiche tecniche (sezione stradale tipo III 
norme CNR, con 4 corsie e spartitraffico), mantenendo 
inalterata la velocità di percorrenza intorno agli 80:100 
km/h. 

Strettamente funzionale alla realizzazione del 
Collegamento fra l'Asse Mediano e la Circumvallazione 
Esterna è la citata Perimetrale di Melito, intervento 
integrato nell'ambito del Programma di edilizia residenziale 
del Comparto della stessa cittadina in attuazione del Tit. 
VIII L. 219/81. 

La perimetrale origina a sud dal nuovo svincolo 
a quadrifoglio fra la Circumvallazione Esterna e il nuovo 
asse perimetrale della 167 di Secondigliano, per 
cirumvallare ad Est il Centro di Melito con un percorso che 
serve le aree ASI, accoglie l'immissione dell'Asse Mediano, 
svincola con la strada Melito-Casandrino-S.Antimo per poi 
incontrare la S.S. 7/bis e proseguire verso il Giuglianese e 
l'area Flegrea quale Bretella di Collegamento fra l'Asse 
Mediano e la Circumvallazione Esterna. 

La sua funzione è quella di percorso alternativo 
alla Circumvallazione stessa, la quale attraversando il 
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nucleo densamente urbanizzato di Melito, ne è letteralmente 
soffocata, tanto da divenire forse il nodo più difficile 
della vecchia rete cinematica metropolitana. 

Strettamente funzionale alla realizzazione del 
Collegamento fra l'Asse Mediano e la Circumvallazione 
Esterna è la citata Perimetrale di Melito, intervento 
integrato nell'ambito del Programma di edilizia residenziale 
del Comparto della stessa cittadina in attauzione del Tit. 
VIII L.219/81. 

La perimetrale origina a sud dal nuovo svincolo 
a quadrifoglio fra la Circumvallazione Esterna e il nuovo 
asse proveniente dalla 167 di Secondigliano, per 
circumvallare ad Est il centro di Melito con un percorso che 
serve le aree ASI, accoglie l'immissione dell'Asse Mediano, 
svincola con la strada Melito  Casandrino  S. Antimo per 
poi incontrare la S.S.7/bis e proseguire verso il 
Giuglianese e l'area Flegrea quale Bretella di Collegamento 
fra l'Asse Mediano e la Circumvallazione Esterna. 

La sua funzione è quella di percorso alternativa 
alla Circumvallazione stessa, la quale attraversando il 
nucleo densamente urbanizzato di Melito, ne è letteralmente 
soffocato tanto da divenire forse il nodo più difficile 
della vecchia rete cinematica metropolitana. 

La strategia alla base di questi interventi 
integrati (peraltro la Bretella di Collegamento Asse Mediano 
 Circumvallazione Esterna era già contenuta nei Programmi 
ANAS) e di tutti, quelli ad esso strettamente collegati è 
espressa dall'esigenza di superare l'attuale strozzatura del 
sistema cinematico nelle aree di Melito e Giugliano dovuta 
al caotico fenomeno conurbativo. Tale strozzatura, che 
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limita 1 percorsi sia longitudinali che radiali nell'Area 
Metropolitana, impedisce anche un'adeguata dinamica di 
spostamenti e pendolarismi a favore dei molti insediamenti 
nuovi realizzati nell'area da parte del Commissariato per la 
Ricostruzione nell'ambito del Programma di Edilizia 
Residenziale ex Tit. Vili L.219/81. 

Oltre ai Programmi ANAS già citati, l'intervento 
in oggetto fa parte del Programma di interventi comunitari 
approvati nell'ambito dell'Operazione Integrata Napoli, 
nonché del Piano Regionale dei Trasporti approvato dal 
Consiglio Regionale della Campania. 
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Asse Viario Centro Direzionale di Napoli - 167 Ponticelli -
Cercola - Pòmigiiano d'Arco 

L'intervento, che va dallo svincolo di 
Pòmigiiano d'Arco alla Cupa della Maddalena nella periferia 
di Napoli è stato già parzialmente realizzato dalla Cassa 
per il Mezzogiorno nel tratto terminale di 800 mt.,dal 
Centro Direzionale fino allo svincolo con la bretella di 
collegamento alla S.S. 268, in quanto compreso nel progetto 
CASMEZ P.S. 31; l'opeii incompiuta è stata poi avocata 
dall'ex Commissariato Straordinario Regionale perchè 
strettamente connessa alla rifuzionalizzazione della rete 
cinematica metropolitana di supporto al Programma 
Straordinario per la Ricostruzione ex Tit. Vili L.219/81. 

L'asse viario in oggetto prolunga quello già 
realizzato proveniente dal Centro Direzionale di Napoli e 
che, passando per la 167 di Ponticelli, svincola sulla 
Circumvallazione esterna di Napoli, interventi. questi' 
rispettivamente in corso di realizzazione da parte delle 
strutture ex Commissariali del Comune di Napoli e della 
Regione Campania. 

Appare evidente l'importanza di un'opera 
siffatta, per il servizio reso ad un'ampia fascia 
territoriale estremamente bisognosa di ìnfrastrutturazione, 
per di più inglobante numerosi interventi residenziali 
realizzati col Programma di Ricostruzione ex Titolo Vili 
L.219/81, con l'effetto di collegarsi alla grande viabilità 
extraurbana ed alle reti autostradali. 

Si ricollega infatti all'Asse Mediano, tramite 
l'innesto sulla Perimetrale Alfa Sud "nella zona di 
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Pòmigiiano; all'Autostrada A16 (Napoli - Bari) grazie 
all'arretramento della barriera autostradale di Pòmigiiano 
d'Arco; alla S.S. 268 e alla S.P. Benedetto Cozzolmo quali 
alternative ali'A3 Napoli - Salerno, fino a Torre del Greco; 
infine alla Tangeziale di Napoli, tramite il tronco di 
raccordo per Corso Malta. 

In tal modo l'intervento interessa 
immediatamente i nuovi insediamenti del Programma di 
Ricostruzione ex Titolo Vili L.219/81 insistenti sulla 
direttiva nolana, oltre che quelli di Cercola e Volla, 
nonché ì Comparti in realizzazione nella periferia orientale 
di Napoli, ad opera dell'ex Commissariato Straordinario 
Comunale. 

L'asse viario in oggetto è stato già inserito 
nel Programma dell'Operazione Integrata Napoli in quanto 
fortemente integrato con gli altri interventi di sviluppo e 
decongestionamento dell'Area Napoletana. 

Date le numerose intersezioni con la viabilità 
esistente, la strada (5,100 km. + 5,235 km. di svincoli) è 
stata realizzata in rilevato e dotata di idonee opere di 
.sottopasso; in corrispondenza dello svincolo di Pòmigiiano 
sono state realizzate pile di attraversamento in sottovia 
dell'Autostrada A16 Napoli-Bari. 

L'intervento di recupero dello svincolo di 
Pòmigiiano d'Arco comporta la risistemazione pressoché 
totale degli attuali collegamenti e la realizzazione di un 
importante viadotto di 645 mt. che consente all'asse di 
progetto di scavalcare la A16 Napoli-Bari, l'Acquedotto 
Campano ed alcuni rami di svincolo; la strada viene ad 
essere così raccordata con la sopracitata Autostrada, 
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olti'echè con la S.P. Somma Vesuviana - Pòmigiiano d'Arco e 
con la via comunale Passariello. 

Il tratto di strada compreso tra Cupa della 
Maddalena e lo svincolo con la bretella di collegamento alla 
S.S. 268 del Vesuvio, come già detto, precedentemente 
ultimato, è stato oggetto di alcuni lavori di ripristino ed 
alcune opere di adeguamento per la diversa funzione svolta 
dalla strada, in considerinone della trasformazione subita 
dal territorio servito. 

L'intera strada, dimensionata per una velocità 
di progetto di 80 - 100 km. orari, raccordandosi all'altezza 
della Circumvallazione Esterna di Napoli, con la bretelLa di 
collegamento alla S.S. 268 del Vesuvio, dirige il traffico 
anche m direzione di Salerno grazie a due tratti anch'essi 
oggetto di intervento denominati "Collegamento con la S.P. 
Benedetto Cozzolino" e "Potenziamento della S.P. Benedetto 
Cozzolino", strada questa che si dirige fino a Torre del 
Greco, realizzando un collegamento diretto dell'area 
vesuviana con l'intera area metropolitana alternativo 
all'Autostrada MA-Salerno. 
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1.7 ASSE VIARIO A SCORRIMENTO VELOCE CENTRO DIREZIONALE-167 DI PONTICELLI-CERCOLA-POMIGLIANO D'ARCO 
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Bretella di Raccordo Asse di Supporto alle aree ASI - Asse 
Mediano 

La realizzazione della Bretella di raccordo fra 
l'Asse di Supporto alle aree ASI e l'Asse Mediano coinvolge, 
fra gli altri, i bacini di traffico dei territori di Aversa, 
Orta d'Atella, Giugliano, Casal di Principe, dove sono 
presenti attività industriali, di distribuzione 
ortofrutticola e di produzioni agricolo-alimentari. 

Tale Bretella origina dall'incrocio fra l'Asse 
Mediano e l'Asse Perimetrale di Melito (in corso di 
realizzazione ad. ovest dello svincolo con la S.S. 7/bis) e a 
Nord delle Colonne di Giugliano, e dopo aver attraversato il 
territorio dei comuni di Giugliano, S. Antimo, Cesa, Succivo 
e Gricignano, sì allaccia all'Asse di Supporto delle ASI, 
costituenda una penetrazione verso la zona Aversana. 

Lungo tale percorso, oltre alle già citate 
intersezioni di testa con l'Asse Mediano (in territorio di 
Giugliano) e l'Asse di Supporto alle ASI, sono posizionati 
gli svincoli per Cesa, Lusciano e Parete; Avers.a, S. 
Marcellino e Trentola-Ducenta; Frignano, Casaluce e Villa di 
Briano. 

Il tracciato inoltre prevede l'attraversamento 
in viadotto della S.P. 48 Lusciano-Parete, il sovrapasso 
della vecchia sede della Ferrovia Alifana in disarmo e il 
sovrapasso, con svincolo, della S.P. 368 S. Maria a 
Cubito-Aversa. 

L'infrastruttura di 11,200 Km. è realizzata 
interamente ad una quota superiore al livello di campagna, 
parte in viadotto, parte in rilevato-,, consentendo una 
velocità di 80:100 km/h. 
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La sezione stradale, del tipo III della 
normativa CNR, prevede doppie corsie di scorrimento di 3,50 
mt. su entrambi i sensi di marcia, corsie d'emergenza e 
spartitraffico per un totale di 18,60 mt. di sezione 
stradale. Il volume di traffico servito è misurato 
nell'ordine dei 17.200 veicoli (equivalenti ad uno 
spostamento di circa 30.000 persone). 

L'intervento in oggetto costituisce uno degli 
assi di scorrimento veloce nordsud a servizio dell'area 
napoletana e in particolare dei comuni a nord di Napoli. 
Esso integra la grande viabilità di prevalente direzione 
estovest, costituendo un asse di penetrazione 
particolarmente utile a quei comuni che ospitano gli 
interventi previsti dal Tit. Vili della L.219/81 per la 
Ricostruzione. Si crea così una nuova mobilità, peraltro già 
prevista da parte di ulteriori Programmi di intervento: da 
un lato, cioè il Programma Regionale di Trasporto, 
dall'altro il Programma dell'Operazione Integrata Napoli già 
approvato e cofinanziato dalla CEE. 



Camera dei Deputati — 826 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

1V 

li ' ! ,>\.*  r — » ■ 
S ?' . ° \ • 1 • ' 

ttiwlAivAiuVj 

e ■'
 V 

" ~"'
M
3r' 

r"':;^^ 

"•' lì""; lIFr1^1',,"'"1«ir^tt^ftSE 
«se 

1.9 BRETELLA 01 RACCORDO ASSE MEDIANOASSE DI SUPPORTO A.S. l . j 
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Bretella di Raccordo Circumvallazione Esterna - Asse Mediano 
- Asse Supporto ASI - Asse di Andata al Lavoro 

L'intervento costituisce un tronco trasversale 
rispetto alle direttrici est-ovest di traffico principali 
dell'Area Napoletana, potendo così drenare i volumi di 
traffico locale e pendolare e permettere l'interscambio con 
la viabilità comunale attraverso un sistema di opportuni 
svincoli. 

L'opera origina sull'Asse di Andata al Lavoro in 
prossimità di Marci ani se, dunque serve l'ASI di Caivano e 
svincola sull'Asse di Supporto alle ASI per innestarsi sulla 
S.P. Caivano - Aversa. Di qui prosegue attraverso la 
conurbazione formata da Frattammore, Orta di Atella, 
Crispano, Cardito e Frattamaggiore, prima di immettersi, con 
uno svincolo a quadnfogliOf sull'Asse Mediano. Quindi 
attraversa 1 territori di Afragoia, Casoria e Arzano prima 
di immettersi sulla Circumvallazione Esterna. 

Il tratto finale della Bretella interessa il 
Comune di Napoli, in quanto, per via Miano, si immette sul 
costruendo Asse di collegamento fra lo svincolo Napoli Est 
della Tangenziale e il quartiere 167 di Secondigli ano. 

L'opera, già prevista dalla CASMEZ è lunga 14,5 
km e prevede svincoli per: l'Asse di Andata al Lavoro, l'ASI 
di Caivano, l'Asse di Supporto alle ASI, Caivano, la S.P. 
Caivano - Aversa, Crispano e Frattammore, Cardito e 
Frattamaggiore, l'Asse Mediano, Afragoia e Arzano, l'ASI di 
Arzano, Casoria, la Circumvallazione Esterna in prossimità 
di Casavatore, l'Asse di Collegamento fra la Tangenziale e 
la 167 di Secondigli ano all'altezza di via Miano. ' 
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La sezione stradale è del tipo III delle norme 
CNR con due corsie per senso di marcia di 3,50 mt. 1'una ed 
uno spartitraffico. i 

La domanda di spostamento da soddisfare è 
stimata in 55.000 persone/giorno, sul tratto nord da Caivano 
all'Asse di Andata al Lavoro, e in 46.200 persone/giorno sul 
tratto sud da Caivano a Napoli. 

L'utilità della Bretella consiste nel costituire 
un'alternativa all'Autostrada NA-R0MA e nel sostituire la 
ormai inadeguata S.S. 87 nella funzione di penetrazione e 
smistamento de: traffici nord-sud verso le altre direttrici 
longitudinali già esistenti (Circumvallazione Esterna, 
Tangenziale, Asse di Andata al Lavoro) e in realizzazione 
(Asse Mediano, Asse di Supporto). 

Inoltre si pone in posizione strategica rispetto 
ai nuclei urbani dell'intera area napoletana e in 
particolare a quelli ospitanti i nuovi comparti edilizi 
della Ricostruzione ex Titolo VIII L. 219/81. 

Per essi, infatti, costituisce l'unico asse di 
penetrazione Nord-Sud, verso Napoli e, al contempo, diventa 
il percorso ottimale per uscire dall'Area Napoletana verso 
tutte le altre direzioni regionali e nazionali. 

Il Programma dell'Operazione Integrata Napoli ha 
voluto far proprio tale intervento in quanto risolutivo dei 
principali nodi di traffico che ostruiscono attualmente, e 
per il futuro,la mobilità nell'area napoletana. 
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Raccordo fra le varianti alla S.S. 7/Quater di 
Castelvol"turno e Lago Patria e Bretella di Collegamento 

per Villa Literno. 

11 nuovo Asse Viario di collegamento fra le 
varianti Castelvolturno e Lago Patria della SS 7/Quater 
Domitiana, insieme alla bretella di collegamento per 
Villa Literno, assicurano un più adeguato rapporto fra 
Napoli e il litorale domitio a Nord del fiume Volturno. 

Realizzandosi infatti una strada a scorrimento 
veloce che eviti l'attraversamento degli agglomerati 
urbani sorti lungo il tracciato della preesistente SS 
7/Quater, scaduta a strada urbana per l'alta densità 
abitativa e per le intense attività 
turistico-commerciali, si costituisce una reale 
alternativa all'Autostrada A2 Napoli - Roma. 

La domanda di spostamenti da soddisfare è 
stimata in 34.000 persone/giorno e in 30.000 
veicoli/giorni nei due sensi di marcia. 

L'opera è divisa in due lotti: 
il primo (6 km), collega la variante di Castelvolturno 
fino allo svincolo per Villa Literno, posto poco dopo 
l'attraversamento del Canale dei Regi Lagni; 
il secondo (6,7 Km), completa l'opera che va dallo 
svincolo per Villa Literno alla esistente variante del 
Lago Patria. L'innesto su tale variante avviene a circa 
metà nel tratto che separa la S.S. 7 Quater dal Quadrivio 
Patria, con lo svincolo che consente distintamente 
l'immissione nelle due direzioni . Quadrivio 
Patria-Tangenziale e S.S. 7/Quater - Domitiana. 
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Lo svincolo per Villa Literno prevede la 
realizzazione di una bretella 2,4 km in direzione Villa 
Literno di interconnessione con il previsto raccordo con 
l'Asse di Supporto alle ASI sulla direttrice Villa 
Literno - Aversa - Caivano. 

Complessivamente l'opera realizza circa 15 km di 
nuovi tronchi viari, per una velocità di percorrenza di 
80:100 km/h, funzionali anche alle eventuali ipotesi di 
realizzazione del nuovo Aeroporto Internazionale a Lago 
Patria. 

. L'espansione residenziale, anche in seguito alle 
nuove localizzazioni urbane susseguitesi ai recenti 
eventi sismici, ha sempre più investito la fascia 
costiera occidentale dell'Area Flegrea a nord verso il 
Volturno. 

Inoltre, tale litorale, già notevolmente 
sviluppato per gli insediamenti e i centri turistici, 
presenta, una forte tendenza allo sviluppo di attività 
terzi ari e. 

L'insieme di tali fattori rende indispensabile 
un agevole ed adeguato collegamento di Napoli e dei 
Comuni dell'Area Napoletana col versante occidentale che 
nei periodi della stagione turistica raggiunge livelli 
insopportabili di intasamento. 

Già l'ANAS si era fatta promotrice della 
realizzazione di un Programma di varianti alla S.S. 
7/Quater Domitiana che comprendeva due lotti di 
superstrada in prosecuzione della Tangenziale Ovest di 
Napoli, fino al Lago Patria, ed una variante 
all'abitato di Castelvolturno. 
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Quindi i programmi approvati dal Consiglio 
Regionale e previsti dalla CEE con l'Operazione Integrata 
Napoli, hanno ratificato l'esigenza di operare su tali 
interventi. Inoltre l'opera in oggetto risponde agli 
obiettivi di protezione civile rappresentati nel piano di 
evaquazione del bacino puteolano predisposto dal 
Ministero per la Protezione Civile. 
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1 11 VARIANTE ALLA S.B.7 QUATER-DOMITI ANA 
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Completamento Asse di Supporto alle ASI fino a Villa Literno 
e raccordo con l'Asse di Andata al Lavoro. 

Il bacino di traffico interessato 
dell'intervento comprende prevalentemente Aversa, Casal di 
Principe, Orta di Atella, Caivano e Marcianise ma 1 Comuni 
direttamente fruitori dell'arteria sono quelli delle intere 
due province di Napoli e Caserta. 

Precisamente, l'opera riguarda: 
1) la riqualificazione dei tronchi già realizzati: sull'Asse 

di Supporto, il tratto Teverola - Caivano (9 Km) compresi 
gli svincoli di Teverola e dell'A2 Roma-Napoli; sull'Asse 
di andata al lavoro, il tratto S.S. 7/Bis - svincolo 
Marcianise (6 Km); 

2) la realizzazione dei nuovo tronco dell'Asse di Supporto 
"Villa Literno - Teverola" (15 Km);' 

3) la realizzazione della 'Bretella di collegamento Asse di 
Supporto - Villa Literno - Variante alla S.S.7/quater 
Domitiana (7 Km); 

4) la realizzazione del nuovo tronco di raccordo fra l'Asse 
di Supporto e l'Asse di Andata al Lavoro (3 Km) col- nuovo 
svincolo di Casaluce; 

5) la realizzazione della Bretella di Collegamento Asse di 
Andata al lavoro - Marcianise (2,5 Km); 

Si soddisfa così una domanda complessiva di 
spostamenti di circa 73.000 persone/giorno a servizio 
diretto degli agglomerati industriali siti fra Napoli e 
Caserta (Aversa, Caivano e marcianise) dalla dimensione 
produttiva di 14.000 addetti, migliorando i più generali 
livelli di mobilità nell'ambito della fascia metropolitana 
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compresa fra Napoli e Caserta. Infatti l'intero percorso 
dell'Asse di Supporco, che, da est a ovest dell'area a nord 
di Napoli collega gli agglomerati industriali di Nola -
Marigliano, Pomigliano, Acerra, Caivano, Villa Literno, ci 
si potrà anche raccordare con le altre strade di 
penetrazione nord-sud e di collegamento metropolitano. 

L'Asse . di Andata al Lavoro, inoltre 
raccordandosi all'Asse di Supporto con lo svincolo di 
Casaluce, fungerà anche da bretella di raccordo fra lo 
stesso Asse di Supporto e l'Autostrada A2 (NA-ROMA) 
all'altezza dell'uscita Caserta Sud (a servizio delle aree 
produttive di Ponteselice, Marcianise, 3. Marco Evangelista, 
S. Nicola la Strada). 

L'intervento recupera le funzioni di due tronchi 
già realizzati parzialmente e da completare appunto lungo la 
direttrice Caivano - Villa Literno per quanto riguarda 
l'Asse di Supporto, e in direzione Marcianise per quanto 
riguarda l'Asse di Andata al Lavoro. 

Si miglioreranno in tal modo ì livelli di 
mobilità di persone e merci nell'ambito della fascia 
metropolitana compresa fra ì centri di Napoli e Caserta. 

Infatti l'intervento in oggetto, oltre a 
riferirsi ai programmi dell'ANAS e della CASMEZ già 
approvati, risulta inserito anche nei livelli regionali di 
programmazione (Piano Regionale di Sviluppo ex L. 80/84) e 
nel quadro programmatico comunitario dell'Operazione 
Integ/ata Napoli, quale intervento in linea con le azioni di 
riqualificazione mfrastrutturale dell'area metropolitana 
oltre che dei territori comunali interessati all'incremento 
demografico relativo ai processi di ricostruzione ex Tit. 
Vili L.219/81. 
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Completamento Variante alla S.S. 268 

L'intervento realizza la circumvallazione del 
Vesuvio -lungo la direttrice S. Giuseppe Vesuviano-Angn., 
realizzando al tempo stesso l'integrazione di tale asse 
viario e del relativo territorio attrezzato con le esistenti . 
autostrade A3 (NA-Pompei-SA) e A30 (CE-SA). 

I bacini di traffico interessati sono 
prevalentemente quelli di Napoli, S. Giuseppe Vesuviano e 
Torre Annunziata, ed inoltre quelli di Portici, Torre del 
Greco, Nocera e Castellammare. 

L'opera si compone dei seguenti stralci: 
- completamento della Variante alla S.S. 268 nel tratto 

terminale che va dall'innesto con la S.P. S. Giuseppe 
Vesuviano-Poggiomarino fino alla S.S. 18 nel Comune di 
Angri. 

- realizzazione di un raccordo tra la Variante stessa e 
l'Autostrada A30 presso S. Marzano innestandosi su una 
bretella esistente che allo stato attuale risulta priva di 
sbocchi adeguati. 

- realizzazione di una bretella di collegamento dal tratto 
terminale della .Variante alla S.S. 268, tra Angri e 
Corbara, fino all'innesto con la provinciale del Valico di 
Chiunzi che consente al traffico diretto, attraverso tale 
valico, alla costiera Amalfitana di evitare il centro 
abitativo di Angri decongestionando così le aree urbane 
interessate. 

/' 
- gli svmcoli riguarderanno: i'Autostrada Napoli-Salerno; 

l'Autostrada Caserta-Salerno; la S.S. 268; il nucleo di 
Angri ; il nucleo di Poggi ornarino ; il nucleo di S. Giuseppe 



Camera dei Deputati — 838 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

Vesuviano; il nucleo di S. Marzano; la zona S. 
Pietro-Scafati; la zona Bagni. 

La lunghezza della strada è di 11 Km.. Essa è 
realizzata prevalentemente m viadotto e parte in rilevato. 
La sezione stradale risponde al tipo IV° delle norme CNR con 
piattaforma di 11,60 mt. per consentire una velocità di 
80:100 Km/h. 

I collegamenti con la viabilità esistente 
avvengono tramite accessi controllati. 

Si soddisferà in tal modo una domanda 
complessiva di spostamenti di circa 10.000 persone/giorno 
con un corrispondente traffico veicolare medio pari a circa 
5.800 veicoli/giorno. 

Tale domanda scaturisce dal perseguimento di due 
obiettivi specifici: 
1) ridurre il tempo di percorrenza dei centri dell'area 

grazie alla posizione bancentrica dell'asse viario; 
2) ottimizzare lo svincolo terminale presso S. Marzano sulla 

A30 attualmente privo di specifica funzione. 
In tal modo si convogli era sulla Variante alla 

S.S. 268 gran parte del traffico dell'area nord Vesuviana, 
specialmente diretta verso Sud o verso il capoluogo 
partenopeo, a beneficio di uno snellimento dei traffici che 
attualmente affollano la S.S. 18 e l'Autostrada A3 nel 
tratto Napoli-Pompei-Salerno. 

Già l'ANAS nel 1974 aveva programmato tale 
intervento di ammodernamento poi ripreso dall'ex 
Commissariato regionale in quanto determinante al fine di 
definire adeguati sbocchi viari in* direzione Nord - Sud a 
favore della nuova domanda scaturente anche dagli 
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insediamenti realizzati col Programma della Ricostruzione ex 
Tit. VIII L.219/81 in particolare nelle zone di Cercola, 
Volla, Boscoreale, Striano. 

Anche il Programma dell'Operazione Integrata 
Napoli ha inteso privilegiare tale opera in quanto 
risolutiva di importanti nodi di traffico e alternativa 
dell'Autostrada A3. 
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Asse Viario Quarto — Pozzuoli Reginelle 

L'intervento realizza un collegamento a 
scorrimento veloce tra gli insediamenti residenziali di 
Quarto - via Nuova e Pozzuoli-Reginelle realizzati 
nell'ambito del Programma Straordinario di Edilizia 
Residenziale ex Tit. Vili L.219/81 nell'area napoletana. 

Tale strada soddisfa una domanda complessiva di 
spostamento prevista pari a circa 30.000 veicoli/giorno, a 
servizio diretto delle concentrazioni residenziali dell'Area 
Flegrea, coinvolgendo i principali bacini di Pozzuoli, Monte 
di Procida, Licola, Monterusciello, Quarto, Pianura, 
Soccavo, Bagnoli. 

In tali bacini il traffico è attualmente 
ostacolato dalla struttura radiocentrica delle reti 
infrastrutturali rispetto ai molti poli produttivi, nonché 
per la sovrapposizione dei flussi interregionali e 
metropolitani a quelli locali. 

Ulteriori difficoltà sono state rilevate dal 
Ministero della Protezione Civile in seguito all'attività 
•bradisismica registrata nell'Area Flegrea, allorché si rese 
necessario definire un programma di interventi funzionali 
alle eventuali operazioni di evacuazione dalla zona in caso 
di pericolo. 

In quell'occasione si ritenne indispensabile 
realizzare un asse a scorrimento veloce, lungo la direttrice 
de]/ia Domitiana attraverso le località di Reginelle e 
Monterusciello fino a Quarto e di qui per Quali ano e la 
Circumvallazione esterna di Napoli. 

Successivamente il Consiglio Regionale ha 
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incluso nel proprio Piano Intermodale di Trasporto per 
l'Area Flegrea (L.887/84) il prolungamento di tale asse 
verso Napoli, congiungendo Quarto con Pianura e Agnano. 

L'ex Commissariato Straordinario Comunale di 
conseguenza ha dunque avviato i lavori per la realizzazione 
del tratto di strada di propria competenza, che da Pianura, 
circumvallando Soccavo, si collega allo svincolo del Vomero 
sulla Tangenziale di Napoli, per poi proseguire per Cappella 
di Cangiani, la zona Ospedaliera e Ponte Caracciolo, fino a 
via Udalrigo Masoni (con la sistemazione idraulica 
dell'Alveo S. Rocco), dove si collega con la 
Circumvallazione Esterna. 

L'intero asse, da Pozzuoli a Napoli, acquista 
così carattere di strada a scorrimento veloce al servizio di 
tutti ì centri a ovest di Napoli fino al litorale Domitio. 
Sono previsti inoltre tre nuovi punti di connessione con 
l'attuale Tangenziale di Napoli nelle zone Monterusciello, 
Vomero e Capodichino. 

Tornando all'intervento dell'ex Commissariato 
Regionale, esso consta di due parti: la prima, va dalla S.P. 
Pisani all'attraversamento della linea FF.SS. Napoli-Roma; 
la seconda, va dall'attraversamento della linea FF.SS. 
Napoli-Roma allo svincolo sulla S.S. 7/Quater Domitiana. 

Gli svincoli previsti riguardono nell'ordine, la 
S.S. 7/Quater (Cuma-Licola), agli insediamenti residenziali 
di Monterusciello e Pozzuoli-Regi nelle, la Tangenziale di 
Napoli, la cittadina di Quarto-Ovest, la S.P. Pisani. 

La sezione stradale dell'asse in oggetto risulta 
del tipo III delle norme CNR per le strade extraurbane e 
garantisce una velocità di 80/100 Km/h.., Infatti la nuova 
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strada che risulta dì circa 8,5 Km. si sviluppa tutta su 
quote superiori al piano di campagna e con accessi 
controllati in modo da garantire sia la continuità di 
tracciato delle strade e delle ferrovie, FF.SS. e 
Circumflegrea, sia il rispetto delle previsioni dei piani di 
sviluppo residenziali dei singoli Comuni, sia ancora il 
divieto di accessi privati diretti forieri di urbanizzazioni 
abusive sulle fasce limitrofe alla strada. 
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Ammodernamento e ristrutturazione dell'Alifana: tratta 
Giugliano — Teverola 

Il progetto di ristrutturazione e ammodernamento 
della ferrovia Alifana e m particolare della tratta 
Giugliano - Teverola, interessa, quali bacini di traffico, 
sopratutto Giugliano, Aversa, Casal di Principe, 
Frattamaggiore, Orta di Atella, Afragola e Caivano. Ad essi 
bisogna aggiungere Napoli quale testa dell'intera linea 
ferroviaria "Alifana". 

L'intervento riguarda la realizzazione di una 
limitata tratta ferroviaria di 9,121 Km. da Giugliano a 
Teverola comprendente le stazioni di Giugliano, Aversa 
Ippodromo, Aversa Centro, Aversa 167, Teverola, nonché il 
deposito di Teverola, nell'ambito del progetto complessivo 
di ammedernamento e ristrutturazione dell'intero tracciato 
della ferrovia Alifana (Teverola - Napoli stazione 
Garibaldi). 

La tratta in oggetto ha carattere di 
"metropolitana", completamente in sotterranea, con servizi 
in galleria e possibilità di interscambio con le Ferrovie 
dello Stato. 

L'intero percorso dell'Alifana completa la rete 
portante su ferro, a carattere metropolitano, 
dell'hinterland napoletano, insieme col contributo delle 
altre reti S.F.S.M., S.E P.S.A. e F.S., collegando 
rapidamente Napoli e il Casertano nonché tutti i comuni a 
Nord d: Napoli con ì principali servizi superiori del 
capoluogo (in particolare l'Aeroporto). 

Si potranno così ridurre i costi gestionali di 
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servizio su gomma del C.T.P. (Consorzio Trasporti Pubblici) 
ed alleviare i problemi dovuti all'alto grado di 
pendolarismo presente nell'area interessata. 

Si favorirà dunque la decongestione abitativa 
del capoluogo partenopeo verso gli attuali nuclei urbani 
esterni e verso quelli in realizzazione con Titolo Vili 
della L. 219/81 da parte dell'ex Commissariato Straordinario 
Regionale per la Ricostruzione, nonché previsti dagli 
strumenti pianificatori comunali. 

L'iniziativa, condotta da parte dello stesso ex 
Commissariato Straordinario Regionale prende spunto dai 
programmi del C.T.P., il quale già m precedenza 'doveva 
realizzare l'opera. 

Altri riferimenti programmatici sono: il 
Programma Regionale di Sviluppo ex L..80/84 deliberato dal 
Consiglio Regionale nel Dicembre 1984, il Piano dei 
Trasporti Regionale nonché l'Operazione Integrata Napoli, 
che ha accolto la richiesta di integrazione finanziaria 
della realizzazione dell'opera in quanto in linea con le 
azioni di intervento comunitario per la infrastrutturazione 
e lo sviluppo dell'Area Napoletana. 

Il tracciato dell'intera linea ferroviaria ha 
inizio in Piazza Garibaldi, dove è ubicata in sotterraneo la 
prima stazione della linea, affiancata a quella della linea 
metropolitana delle FF.SS. (la quale attraversa tutta la 
città di Napoli fino a Fuongrotta) . 

L'attraversamento della collina di Poggioreale, 
da via S. Maria del Pianto fino a viale Umberto Maddalena, 
avviene invece con galleria a foro cieco. 

In prossimità dell'aereostazione di Capodichino, 



Camera dei Deputati — 847 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

2/ 

9&?m&z6>- ~J'n/e4>rm;?u4feu(z& yket, & -J^u>a4*z*?&m<zf/sw>< Sèc^u^mc^ (75. -Ss. Ss. jé>.) 

dove è prevista una stazione a servizio dell'aeroporto e 
dell'area industriale circostante, con piano del ferro a 
circa 40 m. dalla superficie, il tracciato corre dal lato 
delle piste in modo che lo scavo della galleria non 
interessi i depositi sotterranei di carburante ubicati dal 
lato opposto rispetto all'aerostazione. 

Attraverso . viale Umberto Maddalena, in 
prossimità di Piazza Capodichino, la ferrovia riprende a 
correre in galleria superficiale seguendo, abbastanza da 
vicino, il vecchio tracciato della Alifana fino a Piscinola. 

Nel tratto compreso fra Viale Umberto Maddalena 
e Piscinola sono ubicate le stazioni di Secondigliano -
Kennedy, Miano - Agnano e Piscinola. La stazione di 
Secondigliano - Kennedy è prevista in prossimità dello 
svincolo a rombo del grande asse viario in corso di 
realizzazione, che collegherà la Circumvallazione Esterna di 
Napoli con viale Umberto Maddalena e la Tangenziale. Tale 
asse sarà collegato, a sua volta, secondo un progetto 
predisposto dal Comune di Napoli, con via De Pinedo per cui 
detta stazione sarà facilmente accessibile, dai mezzi 
gommati provenienti dai Comuni a Nord - est di Napoli 
(Casavatore,- Casoria, Afragola, Caivano) e provenienti dalla 
S.S. 87, oltre che da S. Pietro a Patierno e dal nucleo 
urbano ubicato ad est di Corso Secondigliano. In adiacenza 
della stazione è stato previsto un parcheggio per oltre 
20.000 autovetture. 

/ A Piscinola, sotto il piazzale della stazione 
della vecchia Ferrovia Alifana, è ubicata la stazione a 
servizio della "167" di Secondi gli ano, in asse con la 
sovrastante stazione della metropolitana cittadina che in 
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questo tratto corre in viadotto. Al di sotto del viadotto di 
stazione è stato progettato il parcheggio delle autolinee, 
mentre in adiacenza è stato previsto un ampio parcheggio per 
le autovetture. 

Da Piscinola fino alla stazione di Giugliano il 
tracciato, attraversando ancora zone fortemente urbanizzate, 
prosegue in galleria superficiale e non presenta 
particolarità degne di nota; l'andamento planimetrico è 
scorrevole, con curve di ampio raggio. 

In questo tratto sono ubicate le stazioni di 
Mugnano - Melito e di Giugliano. 

E' proprio da Giugliano che ha inizio 
l'intervento in oggetto. 

Dopo la stazione di Giugliano la Ferrovia, 
sempre interrata, si dirige ad Aversa, dove sono previste le 
tre stazioni di Aversa Ippodromo, Aversa centro e Aversa 
"167". 

A Teverola è ubicata la stazione terminale del 
tronco, nonché il deposito per la manutenzione del materiale 
rotabile prima ubicato a Giugliano. 

In relazione alle caratteristiche di linea 
metropolitana che la Ferrovia in questione assumerà in 
conseguenza dell'ammodernamento, si prevedono dotazioni 
impiantistiche adeguate ad un esercizio di tipo 
metropolitano. 

Nelle stazioni verranno installati apparati 
centrali elettrici ad itinerari per la manovra in sicurezza 
di scambi e segnali. 

Detti impianti saranno telecomandati da un posto 
centrale. 
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Per quanto riguarda il sistema di automazione, 
il telecomando del traffico ed il telecomando 
dell'elettrificazione ne costituiscono l'ossatura. 

L'obiettivo che il sistema si propone di 
garantire è una regolazione del traffico automatica. 

Sono previsti sistemi di bigliettazione e di 
controllo accesso passeggeri automatici. 

Sono inoltre previsti impianti di ventilazione 
per poter garantire condizioni ambientali tali da permettere 
un sufficiente benessere alle persone ed un buon 
funzionamento delle apparecchiature, locali, Sala Manovra e 
Calcolatore. 
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Nuova Linea a doppio binario S. Giorgio - Volla - Casoria 

La nuova Linea a doppio binano S. Giorgio -
Volla - Casoria ha origine dalla stazione di S. Giorgio a 
Cremano della linea ferroviaria costiera, per innestarsi poi 
alla stazione di Volla del raddoppio in nuova sede della 
linea S.F.S.M. Napoli - Nola - Baiano, in corso di 
esecuzione fino a S. Vitaliano da parte della S.F.S.M. e 
de]1'ex Commissariato Regionale, per raggiungere infine la 
stazione di Casoria, sviluppando una lunghezza complessiva 
di km. 6,400 + 4,3128. 

L'opera, secondo il progetto approvato dal 
Ministero dei Trasporti, prevede: a) l'ampliamento 
dell'esistente rilevato dell'attuale linea S. Giorgio 
Barra e l'attraversamento dell'Autostrada Napoli - Pompei; 
b) le fermate, con relativi fabbricati - viaggiatori, da via 
Manzoni ad Ottaviano; e) l'attraversamento della S.S. 268; 
d) la stazione di' Ponticelli e la fermata della Scuola 
Agraria, con i relativi fabbricati - viaggiatori; e) 
l'attraversamento del Lagno di Ponticelli; f) la fermata, 
con relativi fabbricati - viaggiatori, di Madonnelle; g) il 
raccordo con il raddoppio ferroviario Napoli - Pomigliano. A 
partire da Volla poi sfiocca il raccordo per la stazione di 
Salice. Con partenza da Volla il tracciato si svolge 
all'aperto in trincea per una lunghezza di circa mt. 522 per 
entrar» in galleria fino alla nuova stazione di Casoria. 

/ I raggi di curvatura e le pendenze presentano 
valori contenuti negli intervalli ammessi dalle norme 
vi genti. 

In particolare l'intervento. consiste nelle 
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seguenti opere d'arte principali: 
1) Tratta 1: S. Giorgio -intersezione con l'A3: 

realizzazione di un viadotto di circa 1 km.; 
2) Tratta 2: Intersezione con 1'A3 - fermata Madonnelle: 

si procede in sotterraneo, mediante galleria 
artificiale ; 

3) Tratta 3: Fermata madonnelle - Volla: 
il percorso avanza parte in rilevato e parte in 
viadotto ; 

4) Tratta 4: Volla - Fosso Cuzzone: 
il tracciato si sviluppa in trincea; 

5) Tratta 5: Fosso Cuzzone - Casoria: 
la linea corre nuovamente in sotterraneo, 
tramite galleria artificiale. 

Tale intervento integra la rete ferroviaria 
nell'area ad oriente di Napoli (area vesuviana) già 
parzialmente servita con i sistemi ferroviari delle F.S. e 
della S.F.S.M.. In tal modo, la fascia costiera vesuviana si 
collegherà anche con i Comuni a nord di Napoli, superando 
l'ostacolo interposto fra le due aree del sistema 
metropolitano. 

Anche questo intervento riveste grande rilievo 
per la utilità che esprime rispetto alla domanda di utenza 
proveniente anche dai Comparti della Ricostruzione ex Tit. 
Vili L.219/81: in particolare Volla, Cercola e Casoria. 
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Sistemazione definitiva dell'Asta Valliva dei Regi Lagni 

Il Canale dei Regi Lagni funge da collettore di 
fondo valle di un bacino di circa 1.100 Kmq. che si estende 
dai monti di Nola e del Somma fino al litorale domitio. 
Lungo il suo percorso attraversa ampie zone a vocazione 
prettamente agricola, nuclei urbani densamente popolati, 
nonché nuclei industriali e, nella zona costiera, 
consistenti insediamenti turistico-alberghieri. 

Il crescente degrado del canale non garantisce 
ormai il regolare deflusso delle acque, con problemi di 
ristagno o esondazione , che comportano gravi danni 
ambientali. 

L'intervento dunque mira al completo recupero 
igienico funzionale del canale e delle aree attraversate 
dall'intero bacino. 

Esso consiste nella sistemazione dell'Asta 
Valliva, a partire da Ponte delle Tavole nel Nolano, per 'una 
lunghezza di circa 55,356 Km., realizzando l'adeguamento 
dell'alveo per l'immissione di tutte le portate attuali e di 
quelle ulteriori ipotizzabili per le direzioni di sviluppo 
urbano, industriale ed agricolo già in atto o future, nonché 
il loro convogliamento a mare. 

La portata massima di progetto prevista è di 570 
mc/sec. 

In dettaglio l'intervento consiste m: 
1) la sistemazione di una prima tratta dell'asta di 30,793 

km da Ponte delle Tavole a Ponte Selice, opera questa 
atta a migliorare la capacità di deflusso del canale, 
conservando, nella sostanza, inalterato l'assetto 
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idraulico generale. 
Allo scopo è previsto l'ampliamento delle sezioni, la 
loro diversa risagomatura, ed il loro rivestimento con 
calcestruzzo cementizio dello spessore di centimetri 20. 
La immissione delle acque convogliate dagli influenti è 
progettualmente assicurata. 
I ponti stradali e quelli acquedottistici esistenti non 
richiedono la esecuzione di grossi interventi m 
dipendenza dell'ampliamento delle sezioni; quelli 
ferroviari (un ponte a servizio di ferrovia•secondaria ; 
cinque ponti a servizio delle Ferrovie dello Stato) 
richiedono, invece, interventi di adeguamento delle luci 
alle maggiori portate di deflusso. 

L'ampliamento e rivestimento in calcestruzzo del canale 
deve procedere sino dalla sezione iniziale dei Regi Lagni 
a Ponte delle Tavole laddove proprio lo sviluppo della 
città di Nola, ampia agglomerazione urbana, industriale, 
commerciale, ha indotto un naturale incremento delle 
portate di piena. 

2) Una seconda tratta, di 3,883 km, da Ponte Selice a Ponte 
S.Antonio, è interessata dall'ampliamento della sezione 
(riducendo l'ampiezza degli attuali argini) e dal 
miglioramento delle condizioni di deflusso delle portate 
rivestendo le sezioni in calcestruzzo cementizio dopo 
averle risagomate. 

3) Una terza tratta di 19,13 km, da Ponte S. An tomo al pozzo di 
carico delle opere terminali riguarda l'esecuzione di 
interventi radicali. 
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In tale tratta, infatti, si dovrà conseguire il sovralzo 
dell'alveo, sicché esso, a Ponte Casale, dovrà avere, a 
sistemazione terminata, una quota superiore di + 2.30 mt. 
rispetto all'attuale oltre all'adeguamento delle sezioni 
e al loro rivestimento in calcestruzzo cementizio dello 
spessore di cm. 20. 
I petti arginali, così come parte dei cigli e delle 
banchine, verranno rivestiti in guaina in gomma non 
armata tipo EPDM e successivamente compianata, sempre con 
ricorso a particolari tecniche, con ricarico di materie 
aride fino alla quota della restante parte della sezione. 

II tutto sarà rivestito con conglomerato bituminoso dello 
spessore di cm. 4 superficialmente finito con mastice 
bituminoso. 
Trasversalmente, il rinterro sarà contenuto con paratie 
profonde di calcestruzzo poste alla distanza di mt. 500 
l'una dall'altra, mentre la continuità della falda (che 
corre da destra verso sinistra) sarà assicurata da un 
sistema di tubi posti in opera al disotto delle quote dei 
terreni latistanti l'alveo per garantire, appunto, 
l'intercomunicazione della circolazione acquifera. 
Le sommità arginali saranno completate da solidi stradali 
(dell'altezza di 50 cm) completati da bynder (in 
conglomerato bituminoso) dello spessore di 8 cm. 
Le portate da smaltire sono state calcolate in 424.30 
mc/sec a monte di P.S. Antonio; in 489.90 mc/sec dalla 
sezione 160 a quella di immissione del collettore di 
Casapesennajin 546.90 mc/sec. per il tronco compreso tra ì 
collettori di Casapesenra;e di Villa Literno; in 568.50 
mc/sec. dalla immissione, del collettore Villa Literno al 
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pozzo di carico. 

4) Una quarta tratta di 1,545 km comprende il pozzo di 
carico ed il canale di scarico a pelo libero. 
Il pozzo di carico è sito a metri 719 a monte della S.S. 
Domitiana. La quota (di carico) è stata determinata in 
0.90 m.l.M.. 
Da siffatto pozzo parte il tronco di condotte in 
terraferma alloggiate in loco con particolari opere di 
costruzione e di difesa. 
Le condotte, in numero di due, sono state studiate per la 
portata reflua massima estiva di mc/sec. 6. 
E1 previsto l'impiego di tubazioni in cemento armato 
ordinario del diametro di 2.400 mm. 

5) La quinta tratta comprende le due condotte sottomarine in 
partenza dalla estremità dello zatterone portante le 
condotte di terra ferma. E' previsto l'impiego di 
condotte in acciaio del diametro interno di 2.300 mm. , 
appesantite per l'affondamento a vuoto con calcestruzzo 
cementizio dello spessore di cm. 30. E' prevista la 
protezione interna (strati di vernice di epossido di 
catrame di spessore di 350 micron) ed esterna 
(polietilene ad alta densità con altezza dello strato di 
6 mm.; calcestruzzo cementizio di rivestimento). 

Le condotte a mare avranno, ad opera compiuta, lunghezza 
di, m. 1000 e sbocco alla quota di meno 10 metri al 
disotto del livello del mare. L'orientamento delle 
condotte è con angolazione Nord rispetto alla costa ed in 
asse al piano di ondazione media. 
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In tal modo si potrà assicurare: 
a) l'accessibilità all'asta, una volta sistemata, della 

rete di canalizzazioni agricole, urbane e industriali 
già in esercizio, ed il regolare convogliamene a mare 
delle portate raccolte; 

b) la immissione in alveo e smaltimento di ulteriori portate 
dovute ai processi di sviluppo urbano, industriale e 
agricolo; 

e) la stabilità dell'alveo rispetto alle escavazioni e gli 
insabbiamenti che potrebbero essere causati dai torrenti 
influenti caratterizzati da notevole trasporto solido; 

d) la efficienza della foce, eliminando le cause che 
determinano, allo stato, fenomeni di insabbiamento allo 
sbocco a mare; 

e) il miglioramento delle condizioni dello specchio di mare 
antistante il litorale; 

f) il controllo dei bacini idrografici e delle opere di 
sistemazione eseguiti. 

I Regi Lagni sono il maggiore (e il più antico) 
collettore del sistema idraulico campano, infatti vi 
affluiscono le portate idrauliche dei comuni delle provinole 
di Napoli e Caserta. Ciò ha provocato l'inadeguatezza 
dell'intero alveo nel tratto vallivo, limitandone le 
capacità di accumulo e il corretto funzionamento del tratto 
finale. L'opera, già compresa nei programmi CASMEZ è così 
stata ripresa dall'ex Commissariato Regionale interessato 
allo sversamento delle acque di scarico provenienti dai 
Comparti edilizi di nuova realizzazione previsti dal 
Programma di Ricostruzione ex Tit. Vili L.219/81. 

L'intervento, inoltre è stato programmato anche 
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dal Consiglio Regionale Campano nel Programma Regionale di 
Sviluppo ex L.80/84, nonché dalla CEE nel quadro 
dell'Operazione Integrata Napoli. 

La stessa L. 64/86 ha ritenuto necessario 
intervenire su tale iniziativa nell'ambito del nuovo 
Intervento Straordinario per il Mezzogiorno. 
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Canale di Quarto 

Il progetto delle opere fognarie afferenti le 
aree di intervento di Ricostruzione ex Titolo VIII L.219/81 
ubicate in località Hegmelle (Comune di Pozzuoli) e in 
località Via Sacchieri (Comune di Quarto) prevede di 
utilizzare il Canale di Quarto cone recapito delle acque 
reflue e meteoriche, previa copertura ed adeguamento dello 
stesso. 

Allo stato attuale il Canale di Quarto, in gran 
parte in cattivo stato di manutenzione, percorre in 
direzione Est-Ovest quasi tutto J1 territorio del Comune di 
Quarto, che è prevalentemente costituito da una conca chiusa 
e quindi senza uno sbocco idrologico naturale. Per tale 
ragione il canale, circa 1 km. a monte della stazione 
"Grotta del Sole", entra in galleria e, dopo un percorso di 
circa 2 km., ritorna a cielo aperto per poi confluire, dopo 
un tronco in territorio di Pozzuoli di circa 4 km., 
nell'alveo dei Camaldoli. 

In tale ultimo tratto, cioè tra fine galleria e 
confluenza con l'alveo dei Camaldoli, è previsto che vengano 
sversate le portate meteoriche dell'area di Reginelle, 
nonché quelle derivanti dall'insediamento abitativo di 
Monterusciello. Dopo la confluenza con l'alveo dei Camaldoli 
il Canale di Quarto convoglia le sue acque all'impianto di 
depurazione di Cuma e da questo in mare, sul litorale di 
Li cola. 

L'intervento consiste nell'adeguamento del 
tratto dell'alveo di Quarto costituito dalla galleria e dal 
tronco ad essa posto a monte, con copertura di tutto il 
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tratto a cielo libero. 
La copertura consiste in un manufatto, 

proporzionato secondo le portate di massima piena 
dell'alveo, posizionato nell'alveo stesso e ricoperto di 
terra fino al livello del piano di campagna. 

Il manufatto è stato proporzionato, dal punto di 
vista statico, per ricevere il carico del ricoprimento di 
terra per l'altezza massima di mt. 2,00 sul cielo della 
struttura oltre ad un sovraccarico stradale per strade di 1° 
categoria. 
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Canale Conte di Sarno 

Il Canale Conte di Sarno, originariamente 
utilizzato anche come alveo per l'irrigazione dei suoli 
agricoli del Sarnese, funge da recapito fognario delle aree 
limitrofe, peraltro ostruito in più punti. 

L'intervento punta alla realizzazione di un 
collettore fognario sufficiente a raccogliere le portate 
fognanti delle zone attraversate. 

Il tracciato segue l'andamento proprio del 
canale in agro Sarnese fino alla zona denominata Fossa di 
Valle in Comune di Pompei dopo aver attraversato il centro 
abitato di Poggiomarino, da dove, con tratto in galleria, in 
variante all'andamento tortuoso del canale che peraltro 
attraversa la zona di scavi archeologici, raggiunge la 
località Ponte Zapello in Comune di Boscoreale per 
ricomparire a Torre Annunziata. 

L'opera permette di convogliare le acque fecali 
e pluviali, raccolte a monte del Canale Sarno, all'impianto 
di depurazione del fiume Sarno, in Comune di Scafati 
(mediante un collettore di 3,800 km) anche a servizio dei 
Comuni di Striano, Terzigno e Poggiomarino, Ottaviano, S. 
Giuseppe Vesuviano. 

Parallelamente al Collettore principale si 
realizza una condotta di irrigazione che convoglia le acque 
dalla Sorgente Santa Maria La Foce. 

Il Collettore sarà ricoperto come percorso 
stradale sia ad ampliamento della strada esistente, sia come 
nuovo tracciato. 

In particolare l'intervento è suddiviso in tre 
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stralci, dei quali: 
a) il primo stralcio prevede la completa ristrutturazione 

del Canale dalla sua origine, ali'incirca presso le 
sorgenti del Sarno in località S.Mari a La Foce, fino a 
valle dell'abitato di Poggiomarino, in località Ponenti. 
Oltre alle opere di convogliamento in quanto tali, sono 
stati altresì previsti idonei accessi serviti da apposite 
rampe per la pulizia e lo spurgo da eventuale deposizione 
di materiali dilavati dalle falde del Vesuvio. 

b) Il secondo stralcio prevede il completamento del Canale 
fino allo sbocco a mare in esso comprendendosi anche le 
opere di difesa della foce dal moto ondoso. 
Nel punto terminale del primo stralcio è prevista la 
realizzazione di un derivatore delle portate nere e di 
prima pioggia convogliate al Canale dalle reti di-
fognatura urbana e la costruzione di una bretella di 
collegamento tra tale punto e l'area dell'impianto di 
depurazione. 
L'ubicazione di quest'ultimo è la stessa prevista per 
l'impianto che va a servire l'intero comprensorio del 
Medio Sarno, così come identificato dal già citato Piano 
Regionale di risanamento delle acque. 

e) Nel terzo stralcio si prevede che vengano realizzate le 
opere di depurazione delle acque nere e di prima pioggia 
ci tate. 
Dopo il trattamento le prime,- a mezzo di un'apposito 
collettore, vengono avviate verso il mare e scaricate a. 
fondale a mezzo di' condotte sottomarine; a loro volta le 
seconde vengono recapitate al fiume Sarno direttamente in 
virtù della diluizione da esse possedute. 
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L'opera, già prevista dalla CASMEZ, risponde all'esigenza 
di garantire un'adeguata condizione igienico-sanitaria 
sia delle aree direttamente interessate dal Programma di 
Edilizia Residenziale avviata con Titolo Vili L.219/81, 
sia dei territori circostanti gravati da una pesante 
carenza di infrastrutture fognarie adeguate, in 
particolare nel versante vesuviano* 
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Collettore Frascatoli. 

Il Collettore Frascatoli, incluso nella rete dei 
collettori del comprensorio di Nola è un affluente del 
Collettore Marigliano il quale, raccolte le acque dei 
comuni attraversati (Lausdomini, Marigliano, 
Mariglianella, Scisciano, Frascatoli, ecc.), grava 
sull'impianto di depurazione di Nola. 

Esso risultava dimensionato sulla base delle 
portate in tempo asciutto e di quelle miste in tempo di 
pioggia; infatti, raccolte le acque dell'omonimo comune, 

scarica nel Collettore Marigliano, le portate ìdriche 
ordinarie e nei Canali Faibano e Frezza quelle meteoriche 
eccedenti. Entrambe le portate sversano poi nei Regi 
Lagni. 

Successivamente alla programmazione degli 
interventi edilizi per la Ricostruzione ex Tit. Vili 
L.219/81 a S. Vitaliano e Marigliano,si è reso necessario 
accelerare 1 lavori di realizzazione del Collettore 
Frascatoli per rispondere urgentemente alle esigenze di 
smaltimento delle acque reflue delle aree interessate, ma 
contemporaneamente si è posto il problema di dover 
intervenire sui canali Faibano e Frezza i quali risultano 
pressoché completamente interrati a causa 
dell'interramento stesso dei Regi Lagni a valle. 

L'intervento, dunque, oltre alla realizzazione 
del collettore principale "Frascatoli" comporta anche: a) 
il, rivestimento in calcestruzzo e ripristino della 
sagomatura del fondo e delle scarpate dei canali Faibano 
e Frezza; b) la sistemazione del Canale Campagna 
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Emissario di Pomigliano 

La costruzione dell'emissario fognario di 
Pomigliano d'Arco si sviluppa per circa 3 Km., tra la 
S.P. Pomigliano - Acerra e il tronco dello stesso 
emissario già in precedenza costruito dalla CASMEZ (P.S. 
3/144). 

L'attuale progetto infatti ha «seguito i 
caratteri già previsti dalla stessa CASMEZ. 

In particolare, l'intervento, partendo dalla 
S.P. Pomigliano - Acerra, dove è ubicato un derivatore 
della rete fognante di Pomigliano, fiancheggia i Regi 
Lagni fino a incrociare e sottopassare il lagno Spirito 
Santo. 

In prosieguo vi si immettono le portate nere 
provenienti dell'Emissario di Casalnuovo per poi correre 
ancora parallelamente ai Regi Lagni fino ad incontrare 
l'immissione di acque nere da Acerra. 

Lungo il percorso si superano interferenze con 
la linea F.S. Napoli - Cancello, con la S.S 162 e con 
l'Acquedotto del Senno. Inoltre si realizza un tronco 
stradale che collega la S.S. 162 con la strada 
Caivano-Acerra-Casalnuovo, all'altezza del Ponte 
Badagliano, che consent:rà una più agevole ispezione del 
relativo tronco di collettore. 

L'intervento condotto dall'Ex Commissariato 
Regionale si è reso 1ndispensabLle per permettere 
l'immediato smaltimento e trattamento delle acque di 
scarico provenienti dai Comparti del Programma di 
Ricostruzione ex Tit. Vili L.219/81 nei Comuni di 
Pomigliano e Casalnuovo. 
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a l l ' a l t e z z a dell ' immissione nel Faibano; e) 

l ' a t t raversamento con sot topasso dell 'Acquedotto 

Vesuviano; d) la sistemazione dell ' immissione del Frezza 

nei Regi Lagni. 
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Collettore Brusciano - Castelcisterna 

L'intervento prevede la raccolta e il 
convogliamene delle acque reflue dei centri abitati di 
Castelcisterna, Brusciano, Marglianella all'impianto di 
depurazione centralizzato di Nola. 

Il Collettore ha inizio all'altezza del lagno di 
Mezzo e realizza un percorso di oltre 3 km., utilizzando 
tubazioni $ 600, 0 700 e 0 800, con interposta una centrale 
di sollevamento. 

Esso prevede un impianto di sollevamento 
secondario all'altezza dell'immissione delle acque reflue di 
Mariglianella, due sottopassi dell'acquedotto Vesuviano, 
nonché un attraversamento ANAS. 

L'opera faceva parte del Progetto Speciale per 
il disinquinamento del Golfo di Napoli della CASMEZ ed è 
stato ripreso dall'ex Commissariato Regionale per poter 
rispondere urgentemente al fabbisogno di smaltimento delle 
acque reflue provenienti dai Comuni ospitanti i nuovi 
comparti edilizi del Programma, di Ricostruzione ex Titolo 
Vili L.219/81, in particolare Brusciano, Marigliano, 
Castelcisterna. 
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Trasformazione in pressione dell'Acquedotto di Serino 

L'intervento di trasformazione in pressione 
dell'acquedotto di Serino si inquadra nello schema di 
sistemazione definitiva dell'approvvigionamento idropotabile 
della città di Napoli di una vasta parte dell'hinterland 
napoletano. 

L'urgenza intrinseca dell'opera, già programmata 
dall'AMAN prima che fosse recuperata dall'ex Commissariato 
Regionale, diviene più evidente se si pensa alla crescita 
del fabbisogno idrico dovuta alla domanda scaturente proprio 
dai nuovi insediamenti del Titolo VITI L.219/81 per la 
Ricostruzione a Napoli e nei comuni limitrofi. 

L'intervento consiste nella realizzazione di un 
nuovo adduttore dell'Acquedotto del Senno, che si dilunga 
per circa 53 Km. dalle sorgenti di Urcioli alle vasche di 
carico della rete idrica cittadina di Napoli poste sulle 
colline di Cancello. 

Assieme al nuovo adduttore si realizza anche la 
completa trasformazione m pressione del tronco di 
acquedotto compreso tra la "camera di raccolta delle 
sorgenti Pelosi" e il sistema di vasche di Cancello. 

Il nuovo adduttore rende possibile il 
sollevamento della piezometrica in località Cancello dagli 
attuali 245 m. a 312 m. ed il convogliamento, senza 
sollevamento al serbatoio di Cangiarli, di 10C0 l/s mentre il 
resto della portata (1450 l/s) verrà convogliata al 
serbatoio di S. Giacomo dei Capri, eliminando in questo 
modo: a) dannosi sollevamenti che gravano sull'esercizio 
deLla rete idrica della città di Napoli; b) sprechi, e 



Camera dei Deputati — 875 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

perdite attualmente stimati nel 30% dell'acqua addotta; e) 
rischi dovuti alla vetustà dell'attuale adduttore che ha 
subito oltretutto gravi danni dai recenti movimenti sismici. 

Ulteriori motivazioni risiedono nel preservare 
ed anzi migliorare il livello qualitativo ed igienico delle 
strutture di adduzione attualmente compromesso dalla 
fatiscenza dei manufatti nonché dallo scorrimento dell'acqua 
in canali a pelo libero. 

L'opera interessa l'intera Area Metropolitana, 
in quanto serve 1 Comuni dei Napoletano, quelli Vesuviani 
(dove oltretutto si riscontra il bisogno di aumentare la 
portata ìdrica per diminuire la incidenza di cloro 
riscontrata nell'Acquedotto Vesuviano), e- lo stesso Comune 
di Napoli . 

Infatti la stessa struttura dell'ex 
Commissariato Straordinario Comunale è impegnato nella 
realizzazione di interventi locali di allacciamento 
all'impianto in oggetto nonché distribuzione alle varie zone 
cittadine. 

Il progetto di trasformazione in pressione 
dell'Acquedotto del Senno comprende anche altri interventi: 
1) la realizzazione di una interconnessione tra 1 sistemi 

acquedottistici dell'Alto Calore e del Senno, che 
garantisca il collegamento della Sorgente del Beardo alla 
rote dell'Alto Calore; 

2) l'allontanamento delle acque reflue inquinanti la 
sorgenti''del Senno, provenienti dalla Piana del Dragone. 

Riguardo l'intervento 1) , nella località S. 
Barbato (AV) , dove cioè si intersecano i due Sistemi 
acquedott is ti e i dell'Alto Calore? det Senno,è stati 
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prevista una derivazione che consente di immettere nel 
Serino l'acqua proveniente dall'Alto Calore, per una portata 
fino a 300 l/s, ogni qualvolta si verifichino periodi di 
magra delle Sorgenti del Serino stesso. 

Ciò si rende possibile avendo l'Azienda Idrica 
Alto Calore, da un lato, completato la captazione della 
Sorgente Beardo per una portata compresa fra 300 e 600 l/s; 
dall'altro realizzato altra campi - pozzi in località 
Montorese da cui emerge una portata pari a circa 400:500 
l/s. 

Il pieno utilizzo di questi pozzi potrebbe 
portare ad un impoverimento dell'acqua delle sorgenti di 
Senno che ne sono poste al di sotto nell'ambito dello 
stesso bacino imbrifero. 

Riguardo l'intervento 2), esso è volto a 
scongiurare il pericolo di inquinamento delle falde 
acquifere del Serino, dovuto alla presenza di concimanti 
chimici adoperati nella Piana del Dragone sempre più 
soggetta a coltivazioni agricole. 

Da studi svolti è emerso che le acque 
provenienti dalla corona montana «ori sono inquinate ne 
inquinabili, per cui è opportuno che esse raggiungano la 
falda acquifera senza avere avuto contatti con le acque 
della fascia pedemontana e della Piana stessa già 
interessate dai fenomeni inquinanti citati. 

Le opere necessarie si suddividono iti: a) 
Raccolta, convogliamento e immissione in falda delle acque 
di ruscellamento dalla zona montana; b) Raccolta, partizione 
e convogliamento all'impianto di depurazione, 
all'inghiottitoio ed eventualmente alla-galleria - scarico 
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ài. sicurezza delle acque piovane della fascia pedemontana e 
quelle della Piana vera e propria; e) Impianto di 
potabilizzazione; d) Galleria per lo scarico di sicurezza. 



Camera dei Deputati — 878 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

¥/if'é t P"à PianoV. . 



Camera dei Deputati — 879 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI DOCUMENTI 





Camera dei Deputati — 881 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ALLEGATO VIII.2.C. 

PRO-MEMORIA PRESENTATO DAL FUNZIONARIO INCARICATO DAL 
CIPE DELL'ULTIMAZIONE DEL PROGRAMMA STRAORDINARIO DI 
EDILIZIA RESIDENZIALE NEL COMUNE E NELL'AREA METROPO
LITANA DI NAPOLI NEL CORSO DELL'AUDIZIONE RESA NELLA 
SEDUTA DEL 6 FEBBRAIO 1990 E RISPOSTE AD ALCUNI QUESITI 
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A1.11 indomani del sisma del 23 novembre 1980 i] Legislatore 
colse detta occasione per disciplinare nel Titolo Vili della Legge 219/81 
l'intervento di edilizia residenziale per la città di Napoli prevedendo la 
costruzione di 20.000 alloggi. 

L'originaria dimensione finanziaria del Programma veniva 
prevista in 1.500 m.di (art. 80 Legge 456/81) succesivamente incrementata 
fino alla legge finanziaria 1988, fino a raggiungere la somma di £. 13.500 
m.di. Di tale complessiva somma sono stati ripartiti £. 7.500 m.di nel 
corso degliànni. A3 Programma sono state poi acquisite altre risorse 
finanziarie provenienti da avocazioni di cui all'art. 5 ter Legge 456/81 
della quale poi si dirà e da contributi del FERS. 

La distribuzione delle risorse finanziarie di programma (13.500 
m.di è stata così operata: 4.770 m.di al Comune e 2.730 alla Regione e, 
6.000 m.di sono rimasti accantonati per le ragioni di cui appresso fino al 
12 settembre 1989 data nella quale il CIPE ha assegnato 400 m.di al Comune 
e 2.400 alla Regione lasciando accantonate le residue lire 3.200 m.di. 

L'esecuzione di detto intervento veniva affidata al Sindaco di 
Napoli per la parte che sarebbe ricaduta nel territorio della città di 
Napoli ed al Presidente della Giunta Regionale della Campania per la parte 
esterna al territorio comunale, entrambi nominati Commissari Straordinari 
del Governo con poteri derogatori all'ordinamento comune, fatte salve le 
norme costituzionali ed i principi generali dell'ordinamento. 

In relazione alle disponibilità di aree sulle quali localizzare 
gli interventi di edilizia residenziale con le relative urbanizzazioni 
primarie e secondarie, 13.578 alloggi venivano previsti nel territorio del 
Comune di Napoli e 7.706 in 17 Comuni dell'hinterland napoletano (il 
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Presidente della Giunta Regionale della Campania si era infatti avvalso 
della facoltà di incrementare del 20% la parte di alloggi per sistemarvi 
residenti nei Comuni di insediamento (art.82, 2° comma, Legge 219/81). 

Il Legislatore aveva predeterminato che all'intervento in 
parola si facesse fronte col sistema della concessione (art.81, 2° comma). 

I possibili Concessionari furono individuati sulla base di un 
bando pubblico e dopo aver vagliato l'esistenza dei presupposti 
tecnico-economici nel bando prefissati. 

Le convenzioni per l'esecuzione di detti alloggi con relative 
urbanizzazioni primarie e secondarie venivano concluse,— dopo che il 
C.I.P.E. aveva fissato il costo forfettario a mq. di superficie 
residenziale, per la nuova edilizia, in £. 500.000 (V. Delib. 11.6.1981)*-
nella seconda metà del 1981. 

Giuste le previsioni di convenzione ai Concessionari, 
facoltizzati ad eseguire le opere direttamente o attraverso imprese 
appaltatrici (con rispetto in questo secondo caso di una riserva a favore 
di imprese regionali), veniva riconosciuta una anticipazione pari al 15% 
dell'importo di convenzione da erogarsi entro 30 gg. dalla sottoscrizione 
della convenzione stessa, una ulteriore anticipazione pari al 20% 
dell'ammontare del programma costruttivo ed una possibilità di una 
ulteriore anticipazione '(per vero mai utilizzata). 

Di tutte dette anticipazioni è previsto il recupero in corso di 
esecuzione dei lavori secondo modalità differenti tra la struttura comunale 
e regionale: per la prima a raggiungimento di una certa aliquota di lavori, 
per la seconda fin dal primo stato di avanzamento lavori (a tale disciplina 
si è poi uniformata anche la Struttura Comunale). 
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La valutazione dei costi degli interventi oggetto delle 
concessioni fu fatta in sede di convenzioni proprio al fine di evitare 
l'erogazione di una rilevante anticipazione, con criteri di prudenza e 
tenendo comunque presente che il costo a mq. per gli alloggi era fissato in 
£. 500.000 e che il costo delle urbanizzazioni non avrebbe dovuto superare, 
in linea di principio, secondo la delibera C.l.P.E. richiamata, il 35% 
dell'importo degli alloggi: per quanto concerne invece le opere di 
urbanizzazione primaria e secondaria l'iniziale previsione di costi era nel 
senso che dovessero essere compensate a misura. Solo successivamente e per 
quanto riguarda l'edilizia scolastica si passò alla individuazione di un 
costo forfettario debitamente approvato dal CIPE. 

Le previsioni di contenimento dei costi per dette opere di 
urbanizzazione entro il 35% dell'importo dei costi per gli alloggi si 
rivelarono inadeguate e ciò da una prima ragione della crescita dei costi 
previsti; una seconda ragione di crescita di detti costi è data 
dall'incidenza della revisione prezzi riconosciuta nelle convenzioni 
dell'81 secondo le modalità dettate nell'art. 22 delle dette convenzioni. 

L'incidenza di detta voce è stata peraltro esaltata dal 
protrarsi nel tempo della realizzazione degli interventi "che hanno 
incontrato'l'ubicazione delle aree da utilizzare numerosi e imprevedibili 
difficoltà esecutive: la maggior parte degli interventi è stata infatti 
localizzata in aree attorno alle quali o sulle quali insistevano numerosi 
insediamenti alcuni dei quali anche abusivi la cui eliminazione è stata di 
difficile realizzazione. 

Peraltro successivamente il Legislatore rapportò ampiezza delle 
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urbanizzazioni primarie e secondarie non solo agli interventi di edilizia 
che si andavano ad eseguire ma alla necessità di recuperare anche 
fabbisogni pregressi (V. Art.23 Legge 187/82). 

Ciò ovviamente portava al disancoramento della originaria 
previsione del limite di spesa per le urbanizzazioni del 35% del costo di 
costruzione per alloggio. 

Lo stato di attuazione dell'intervento per quanto attiene 
l'edilizia residenziale le urbanizzazioni di cui alla originaria previsione 
e delle urbanizzazioni di cui alla previsione successivamente adottata 
registrava nel momento nel quale il Legislatore intese passare alla fase 
della Gestione Stralcio degli interventi di cui al Titolo VIII della Legge 
219/81 ( Decreto Legge 3.12.1987 n. 492) un'avanzamento che può così 
sinteticamente indicarsi: 

Edilizia residenziale comunale 

sui 13.578 alloggi risultavano ultimati n. 8.000 alloggi circa; 
per urbanizzazioni primarie e secondarie previste 
risultavano eseguite le seguenti percentuali 60% e 50% 

Edilizia residenziale regionale 

su 7.706 alloggi risultavano ultimati n. 6.600 alloggi; 

le opere di urbanizzazione primaria e secondaria risultavano realizzate 
nella misura percentuale pari al 80% dell'intero previsto. 

./... 
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Attualmente per l'edilizia residenziale comunale risultano 
ultimati n. 10.619 alloggi dei 13.578. Le urbanizzazioni primarie risultano 
eseguite per il 76% ' ' le urbanizzazioni secondarie risultano eseguite 
per il 84%. 

Rispetto agli alloggi ultimati sono stati consegnati per la 
parte comunale oltre 7.000 alloggi. Attualmente per la parte regionale 
risultano completati n. 7.379 alloggi di cui 6.400 consegnati. Il complesso 
degli alloggi tanto per la parte comunale quanto per la parte regionale 
ammonta, pertanto, all'attualità di 13.400 alloggi; di questi 13.400 
alloggi sono stati assegnati a tutt'oggi 11.000 alloggi. 

Diverso discorso è a farsi relativamente alle infrastrutture 
generali che sulla base della previsione del recupero dei fabbisogni 
pregressi (Legge 187/82), sulla base degli art. 5 bis e 5 ter approvati con 
Legge 456/81 sono divenute di competenza del Programma di cui al Titolo 
Vili della Legge 219/81. 

Dette opere sono state avviate sempre con lo strumento 
concessorio (nei confronti o dei soggetti che già operavano nel 
comparto geograficamente prossimo o nei confronti dei soggetti che già 
erano affidatari per conto degli Enti destinatari delle avocazioni (artt. 5 
bis e 5 ter), L. 456/81 negli anni tra il 1984 e il 1986. 

Le convenzioni ad esse relative prevedono il compenso a misura 
sulla base del prezzario ACEN e prevedono altresì il riconoscimento di 
anticipazioni da recuperare nel corso dei lavori. 

Alla data del D.L. 492/87 le infrastrutture generali avviate 

per la parte comunale risultavano realizzate per un importo percentuale 
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pari al 50% ; attualmente risultano realizzate per un importo 
percentuale pari a 65% 

Per quanto concerne invece le infrastrutture generali avviate 
per la parte regionale esse risultano realizzate nella misura percentuale 
del 20,4% rispetto all'originario programma previsto. 

Poiché il programma complessivo del Comune (compreso quello di 
cosiddetto completamento non ancora avviato) assommava a circa £. 9.000 
mld e poiché sulla base del Programma previsto di cui sopra si è detto, gli 
impegni assunti dal programma per le aree esterne al comune di Napoli 
assommavano complessivamente a £. 10.000 mld circa così, per una somma di 
£. 19.000 mld eccedendo il complessivo importo degli stanziamenti fino ad 
allora previsti dal Legislatore (13.500 mld), la ripartizione delle somme 
residue pari a £. 6.000 m.di veniva rinviata al momento in cui la 
dimensione finanziaria delle due parti di programma fosse stata fatta 
rientrare nella complessiva disponibilità esistente. 

Avviata con Delibera CIPE del. 30.3.1989 la fase di ultimazione 
delle opere in corso e affidatane la titolarietà al Funzionario previsto 
dall'art. 84 della Legge 219/81 nella persona del sottoscritto veniva dallo 
stesso CIPE disposto, ai fini della detta ultimazione e sulla base di una 
prevedibile riduzione dell'entità delle opere del programma per le aree 
esterne al comune di Napoli, una parziale distribuzione delle risorse 
finanziarie (giacenti nella misura di £. 6.000 m.di): di cui 400 ml.d per il 
Comune £. 2.400 mld per la Regione, accantonandosi i restanti 3.200 m.di 
per l'esecuzione dell opere non ancora avviate. 

• / • ■ • 
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Attualmente, pertanto, si sta procedendo alla definizione delle 
opere eseguibili con le risorse finanziarie assegnate (rispetto alle quali 
quindi l'entità della percentuale di opere infrastrutturali già realizzate 
sale al 40,6%). 

- Avv. Aldo Linguiti -
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UFFICIO RAGIONERIA 

PRUT. N. 
D E L Al Funzionario CIPE 

Avv. Aldo linguiti 
S E D E 

Uggetto: Memoria per il Funzionario CIPE a seguito di illustrazioni 
fornite dal Tesoro al Direttore di Ragioneria ed al Compo
nente il C.T.A., in missione a Roma. 

1 )  La legge finanziaria r..yi0/u7 stanziò per il ntoìo 
Vili della legge 219/81 3.500 miliardi così articolati: 
 500 miliardi per Tanno 19»7 
 1250 miliardi " " 1988 
 1750 miliardi " " 1989 

Tali assegnazioni hanno subito una rimodulazione così con
cepita: 
I 500 miliardi dell'b7 sono slittati all'anno 89 (sono in via di 
impegno} ; 
I 1250 miliardi dell'ò8 rimangono assegnati al detto anno e ri
sultano già impegnati (i trasferimenti sono in itinere); 
I 1750 miliardi dell'anno '89 sono così rimodulati: 700 miliardi 
sono assegnati per l'anno '89 e 1050 miliardi sono assegnati per 
l'anno '90. 

Questi ultimi 1050 miliardi con la finanziaria '90 tabella 
F sono così rimodulati: 
 925 miliardi per Tanno '90 
 75 miliardi 91 
 50 miliardi 93 
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E' solo il caso di evidenziare che i 1050 miliardi di cui è paro
la possono subire una ulteriore rimodulazione. 

Pertanto, per Tanno '89 l'assegnazione certa è di 1200 miliardi, 
dei quali: 100 miliardi già quietanzati sulla contabilità 1400 e 475 
miliardi sulla contabilità 1401; la concorrenza ai 1200 miliardi sono 
prossimi ad essere riscossi. 

2) La legge finanziaria n.67/88 stanziò per il titolo Vili della legge 219/81 
2500 miliardi in aggiunta ai 3500 miliardi della finanziaria '87 per 
un assegnazione globale di 6000 miliardi. 

I 2500 mi li arci nella fi anzi ari a di cui è parola furono così moaû  
lati: 
1000 miliardi per Tanno '89 
1500 miliardi per Tanno '90. 

Ora, la finanziaria del '90 ha rimodulato detti stanziamenti come 
segue, tabe!la F: 

908 miliardi per Tanno '91 
500 " " " '92 

 1092 " " " '93 
dette assegnazioni potranno subire ulteriori rimodulazioni. 

A titolo di memoria si evidenzia che il cap.8908, come si legge 
nelle tabelle allegate ai bilanci finanziari dello Stato per le assegna 
zioni relative al Titolo VIII della legge 219/81, è un capitolo di"par
cheggio" e pertanto soggetto a riroodulazione. 

Infatti, per gli impegni, le somme vengono alloggiate nel capitolo 
7813 e da questo momento non possono essere più oggetto di rimodulazione 
temporale. 

IL DIRETTORE DI RAGIONERIA 
(Prof. 0. 



Camera dei Deputati — 892 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

O 
t
CO lO 
o 

Cd 
OS 
Cd 

o 
< 
z 
Cd 
Q 
HI 
C_> 
z 

co cu 
o o 

OS 
a, 
8 
0, 
co 
Cd fc, 

< 
z 

» 

o 
■p 
e 
3 

cr co 
S v , 

co ed o. 
o 

Q 
Cd 
S. 
O 

Il) CU 
CO H 
C r| 

m co in m oo co 
co >* ci cn H co 

io 05 co co m 
O IO CO O) 05 

c x j w c o m c o c o r  i O '  i r  i '  i c o 

CM CO <? 
O r  t i o c M c ^ t o c ^ c o i n c o i n <* 

„ . _ _ _ _ . _  . . . . m 

CM 
r H C 0 < 0 0 ) 0 5 a ) O C 0 C \ J r  l t > 

m r  i c M c o o c o r ^ c o o o c o i n 
>cr co io co o r
o> C M ri o co co 

rH rH. 

co cj co in vf 
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Ĵ 
as 

o 
o 
o 

a 

sr 
C\l 

o 
o 
o 
. m 

in 
CM 

H I 
OS 
o 
CJ 

o 
o 
o 
. r-i 

m 
i " 
o 
. co 

■ ^ 

M 
ce 
o 
o 

n 
o 
o 
* ^ CM 

in 
i 
CM 

. <n 
o 
C\l 

H I 
OS 
o 
o 

o 
o 
o 
. r

co 

o 
o 
O) 

. m 
in 
co 

z 
Cd 
C5 
O 

> o 
z 

o 
o 
o 

a 
I I ) 
rH 

*H> 

in 
CO 

a 

a) 
■<* 
CM 

OS 
o 
o 
Cd fO 
7", 
O 
CJ 

o 
o 
o 
. CO 

rH 

o 
O 
o 
. co 

co 
CM 

CM 

cs 
a, 

a 

o 
o 
z 
OS 
Cd 
HI 

O 
O 
O 
• in 

r~t 

CM 
in 
m 
. I  I 

O) 
rH 

00 
a 

OS 

. o 

/ 
/ 

o 
o 
o 
. o 

CM 

o 
co 
•>* 
• cu 

t~ 
rH 

O 
O 
O 
• to 

co 
05 

> 
• co 

t~ 
co 

ss ss 
u. 
H I 
Q 
Cd 

u, 
H I 
Q 
Cd 

O 
U 
o 
• c j 

o 
rH 

m 
cu 
CM 

. to 
to 
t^ 

o 
rH 

r-i 
J 
O 
o. 
< z 

o 
o 
o 
. U) 

10 
rH 

rH 
CO 
in 
• t \ i 

r H 
CM 

CM 

">■» 
Cd 
EH 

e
o 

o 
o 
"v. o 
o 
< z 
o 
o 

§ 
co 
z M 

u 
Cd 

o 
o 
o 
. CO 

<T 

o 
o 
o 
. T 

U) 
CM 

<s 
z 
H I 
Q 
Cd 

ce 

è 
o 
o 

1 o 
1 o «s z 
I > OS < 
f < 3 M 
I CJ Z < 
1 O < HI 
1 O n X 
i co a. cj 

n 
«al 
M 
s 

EH , 
 3 O < ' J . J 
ed z a./ o > J 
Z < M O Cd 
< HI < M Q M CJ 
HI J J Z O HI 
OS CJ 6 O J O • H 
« . M C t i Z C d O C O Z 
as Q EH HI CJ Cd o 

IS
C

. 
E

C
O

N
 

.P
IE

 
.A

R
P

 
O

N
T

I 
6
7
 

S
 

A
R

R
A

 
6
7
 

P
 

a . c o c o c o f t . i H C O i  1 

o 
z 

< 03 
OS 
3 

O 
OS 
H 
Z 
a 
CJ 

o 
O) 

m 
05 

co 

co 

o 
o 
q 
co 

in 
io 
to 
to 
05 
CO 

o 
p 
td 
CI 

• H 
<n 
• H 
T3 
0) 

O 
C 

■P 
c 
<D 
O 

• H 
L. 
0 
3 

CM 

<D 
U 
V 

X) 
• H 
iH 

d) 
a) 
t, 
td 

0 
r-4 
0 
CO 

T H 

•—' 

H) 
e 
3 
E 
0 

CJ 

rH 
to 
"O 
0) 

■ P 
td 

• H 

o 
CH 
a 
co 
<u 
<cd 
• H 
bo 
0 
c 
td 
u 
V 

<u 
<u 
u 
td 

tu 
r-i 
rH 
tu 
■a 
tu 
•P 
t, 
td 
a 

§ 
u 
oo 

CM 

^-^ <0 
u 
L, 
ti) 
CO 

1) 

• H 
c* 
0 

• H 
w 
.̂ ^ 
a) 

+J 
td 

• H 
ao 
tu 
CH 
a 
cu 
!? 

■ p 
r H 
0 
o 
e 
0 
o 
ai 
Li 

& 
•H 
rH 

CU 
rH 
rH 
CU 
3 
cr 
a> 
cu 

■ P 
td 
o 

• H 
U-, 
• H 

•o 
tu 
O 

§ 
u 
tu 
cu 
cu 
u 
« 
tu 

rH 
rH 
0) 
•o 
tu 

■ p 
t, 
td 
a 
e 
td 
u 
OD 

co 
"—' 

0 
.p 
to 
o 

■iH 
CH 
H 

T I 
<D 

0 
CH 

•P 
c 
tu 
o 
e 

• H 

■ H 

o 
•H 
CH 
•H 
■o 
tu 
O 

r-\ 
O 
co 

T 

0) 
co 
co 
tu 
E 
cu 

td 
•H 
00 

tu 
N 
e 
td 
e 

• H 
XI 
e 
0 
•o 
td 

■ H 

> • H 
J J 
td 

rH 
cu 
fcl 

o 
o 
co 
o 
T 
co 
•rt 
3 
o 

• H 
■o 

in 
—' 

tl 
4) 
a 

• H 
o 

•ri 
tu 
• H 
T3 
4) 

o 
m 
CM 

CM 

• H 
•p 
co 
o 

• H 
e. 

XI 
X) 
td 

CH 

tu 

,—* 0 
■ p 

to 
o 

• H 
t M 
• H 
■o 
0) 

0 
t, 
p 
e 
tu 
o 

rH 
cu 
e 
cu 
p 
u 
to 
a 
e 
co 
t
OO 
e 

• H 

cu 
e 
tu 

XI 
•H 
rH 

tu 
tu 
CH 
CO 

*—̂  
• H 

e 
tu 
u 
( H 

tu 
■ p 

• H 
T3 

cu 
e 
o 
rH 
N 
td 

.H 

u 
9
0 
I H 
a 
co 
cu 
CO 

rH 
rH 
fd 
■o 
fd 

• H 
co 
tu 
•p 
e 
£° 
> •I-i 
CH 
cu 
•o 

to 
•—' 

rH 
tu 
e 
tu 

•rH 

e 
cu 
u 
IH 
CU 

p 

• H 

CH 
cu 
a 

8 
> 
r-i 
•H 

■ri 
rH 
ed 
3 
cr 

•iH 

> • H 
■ p 
(0 
CH 

0 
H 
00 
8P 
E 
cu 
00 
00 
tu 

r H 

• H 

•a 
• H 
■ p 
e 
'J 

• H 
CJ 

• H 
t u 
tfH 
CU 
0 
o 

• H 
tu 

■a 

cu 
e 
0 

• H 
N 
cd 
o 

• H 
r H 

a 
a 
co 
ed 

rH 
rH 
a> 

T3 

Iti 
JS 
o 
e 
0 
e 

•—* cu 
• H 
N 

• H 
r H 
• H 

•o 
tu 

<td 
■ p 
• H 

e 
3 
o 
o 
o 

a 
CM 
r H 

cd 
CJ 

• H 

o 

*^ CU 
IH 

o 
•p 
td 

> • H 
■ p 
r H 

0 
o 
0 
p 
■ p 

cu 
CH 

• H 
T3 

(d 
•o 
tu 
e 
0 

•rH 

co 
co 
tu 
o 

• H 
'O 

0 
co 
to 
o 
e 

• H 

cu 
e 
0 

• H 
M 
CO 
CJ 

• H 
r H 

a 
• r i 
CH 

•p 

0 

*—' 
? in 
tu 
CH 
0 

•ri 
CH 

tu 
p 
rH 
3 
•• r-i 

ed 
H 
CH 
Cd 
•p 
e 
o 

iH 

0 
> 
cu 
e 
0 

• H 

co 
co 
tu 
o 

•I-i 
■v 

0 
co 
ed 
0 

o 
■ p 
u 
c2 
r-i 
CO 
•o 
CO 

> • H 
CH 

tu 
•a 
cd 

■ri 
"O 
cu 
E 
cu 

r-i 
fd 

ei 

cr 
E 
o 
o 
o 
• o 

in 
td 
o 
CH 
r i 
o 
cd 

•ri 
CH 
td 
a 

Idi 

(d 
E 
(d 
CH 
OO 
o 
CH 
OH 

rH 
o 

■a 

CU 
tu 
CH 
td 

CU 
rH 

cu 
p 
•p 
3 

•p 

CH 

tu 
a 
0 

•ri 
CH 
0 
CH 
a 
co 
tu 

• r i 

■o 
0 
> •ri 

co 
co 
cu 

I-i 

a 
f£ 
o 
o 
0 

•rH 

•o 
tu 
E 
0 

■ p 

co 
0 
o 

r H 
• H 

t ^ 
*̂  

CO 
T3 

• H 
•p 
•p 
3 

■p 
• H 
co 
fO 
3 
e 

• H 
■ p 
■ H 

3 
•p 
•ri 
•p 
co 
o 
CJ 

0 
e 0 
co 
4) 

3 
■ p 
J) 

2 
+> 
co 
fO 
CH 

I H 

e 
•ri 

■ri 

•a 
e 
(3 
CH 

00 
• H 

■a 
cu 
e 
0 

• r i 
N 
td 
N 
N 

• r i 
r-i 
td 
4) 
CH 

CO 
r-i 

su 
4) 
a 

• H 
■ p 
fd 

• r i 
CH 

a 
0 
CH 

a. 
VI 
tu 

• cr 
E 
o 
o 
o 
. o 

o 
m 

a 
r H 

fd 
o 
u 

•ri 
CJ 

• r i 
CH 

o 
• r i 
( H 
4) • 
•P 4) 
r H CH 

3 4) 
X) 

•H «H 
r-i rH 
00 OH 

4) \ 
cu cu co 

x : CH i n 
cj td m 



Camera dei Deputati — 893 — Senato della Repubblica 

X LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 

ÀO 

STATO PROCEDURE ESPROPRIATIVE AL 31.1.1990 

RESIDENZE 

COMUNE £/mq terreni interamente pagati 
■ ] a proprietari ed a condut
I tori 

Mq 

QUARTO 
POZZUOLI 
STRIANO 
VOLLA 
CASALNUOVO 
BRUSCIANO 
1 

CASTELCISTERNA 
S.VITALIANO 
CERCOLA 
POMIGLIANO D'ARCO 
MARIGLlANO 
CASORIA 
CAIVANO 
BOSCOREALE 
AFRAGOLA 
MELITO 
S.ANTIMO 

35.000 
24.500 
55.000 
61.500 
22.000 
32.000 
25.500 
26.500 
39.500 
27.000 
29.000 
20.000 
21.000 
37.500 
31.500 
29.000 
15.500 

68.708 
116.508 
46.619 
57.479 
129.ÓÒO 
107.766 
36.000 
122.968 
210.000 
182.000 
173.000 
52.000 
130.000 
93.000 
337.000 
179.000 
110.000 

MEDIA PONDERATA 30.000 2.151.048 

e *2»e«^e 
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Per quanto riguarda la domanda rivolta dall'On. le Becchi 
Collida va precisato che gli stanziamenti previsti per la Legge 219/81 
si sono così succeduti : 

Anno 

•81 
'83 
•84 
'85 
'86 
'86 
■87 
'87 
'88 

Normativa 

art.85 L.i 
art. 10 L.: 
art. 10 L.: 
art.11 L. 
art.11 L. 
art.16 L. 
art.11 L. 
art.16 L. 
art.16 L. 

T O T A L E 

130/83 (Fin.83) 
80 e L.887/84 
80 e L.887/84 
41/86 (Fin.86) 
80 e L.887/84 
41/86 
41/86 

Regione 

150 
130 
300 
600 
300 
226 
250 
597 
177 

Comune 

300 
270 
350 
900 
500 
452 
450 

1.195 
353 

Totali 

450 
400 
650 

1.500 
800 
678 
700 

1.792 
530 

2.730 4.770 

Con delibera C.T.P.E. del 12.9.1989 dei 6.000 md. stanziati 
con le finanziarie 87 e 88 ne sono stati assegnati al programma comunale 
400 md. e al programma regionale 2.400 md.. 

Con successiva delibera C.l.P.E. del 16.11.1989 dette somme 
sono state così ripartite per i vari esercizi: 

Anno _ Opere Comune Opere Regione 

'88 300 950 
'89 100 475 
'90 - 725 
'91 - 250 

T O T A L E 400 2 . 4 0 0 

non risulta pertanto quanto affermato dall'On. Becchi Collida. 
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Per quanto concerne l'altra domanda del Sen. Fiorino 
relativa agli stanziamenti previsti nella delibera C.I.P.E. del 
12.9.1989, precisato che al Comune sono stati assegnati 400 md. ed alle 
aree esterne al Comune di Napoli 2.400 md., va sottolineato che il 
programma per le Aree Esterne al Comune di Napoli comprende opere 
infrastrutturali che, proprio in quanto correlate a] le esigenze del 
Comune di Napoli ed a quelli dell'hinterland interessati al programma 
straordinario di edilizia, sono assai più rilevanti di quelle comprese 
nel programma per il territorio del Comune di Napoli. 

Le recenti assegnazioni deliberate dal C.I.P.E., prendendo 
atto che le opere avviate dal programma regionale - in particolare le 
infrastrutture avviate sulla base della comunicazione fatta al C.I.P.E. 
opera per opera in vista della loro inclusione nel programma stesso -
così come le opere avviate dal programma comunale esigevano per la loro 
ultimazione un ulteriore ripartizione dei fondi, hanno provveduto a 
soddisfare le necessità rappresentate. 
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Per quanto concerne la domanda rivolta dall'On.le Gottardo, 
pur essendo trattato, il tema da lui proposto in particolare nella 
relazione concernente il programma relativo all'area del Comune di 
Napoli, mi pare opportuno sottolineare che alla stregua di quanto 
disposto all'art. 3 degli atti di concessione del 1981, relativamente 
all'edilizia residenziale ed in analoghi articoli contenuti nella 
convenzione relativa a opere di infrastrutture, era espressamente 
previsto che i Concessionari potessero eseguire direttamente o, in tutto 
o in parte, attraverso appalto. 

Al riguardo veniva, altresì, specificato che ove si fosse 
fatto ricorso ad appalto doveva essere rispettata una riserva nella 
misura del 40% dell'importo dei lavori in favore di imprese di 
costruzione aventi sede nella Regione Campania alla data . di 
pubblicazione della legge 219/81. 

Di detta facoltà si sono avvalsi i concessionari rispettando 
la riserva sopra menzionata. 
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Per quanto riguarda la domanda del Sen. Fiorino, può 
confermarsi che il costo al mq. per gli alloggi in senso stretto è stato 
pari a £. 580.000 a mq. di superficie utile complessiva per il Comune e 
di £. 550.000 al mq. di superficie utile complessiva per la Regione 
(entrambi i costi sono espressi in £. 1981 e non tengono conto della 
revisione prezzi normata da legge) tenendo conto che rispetto alle 
500.000 al mq. previste dalla delibera CIPE dell'11.6.1981, sono state 
corrisposte le maggiorazioni, pure dal CIPE previste, per alloggi di 
piccolo taglio (retribuiti con una maggiorazione del 3% e del 6%) e per 
eccedenza di fondazioni. 

Ovviamente tale discorso è relativo agli alloggi di nuova 
edificazione dal momento che per alloggi di recupero, il costo 
forfettario pure determinato dal CIPE (9.2.1984) è pari a £. 858.000 al 
mq. mentre, il costo della sostituzione è pari a circa £.589.000 al mq. 
di superficie complessiva. 

Per quanto attiene alle opere di urbanizzazione primarie e 
secondarie, la delibera CIPE dell'11.6.1981 fissava nel 35% del costo di 
costruzione la spesa consentita, prevedendo altresì la possibilità di 
supero di tale percentuale laddove le opere di urbanizzazione siano 
dimensionate per integrare i livelli di servizio di aree limitrofe così 
come anche previsto dalla normativa inerente l'attuazione del programma 
straordinario (Legge 187/82, Legge 456/81), situazione verificatasi di 
fatto sia per il Comune che per la Regione. 




